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Percorso ridotto. Vince «Alfa Romeo» davanti a «Magic Jena». Terzi i triestini di «Trappola-Fondiaria Sai 


Barcolana tradita dal vento 


Solo 39 le barche all'arrivo. Giornata di festa per 250 mila 


Mi FORMULA UNO == NI: Le cms 


TRIESTE «Alfa Romeo», il 90 

iedi del miliardario neoze- 
andese Neville Crichton, 
con alla tattica Brad Butte- 
rworth (tattico di Alinghi) 
e il triestino Lorenzo Bres- 
sani in veste di esperto lo- 
cale, ha vinto la 85.a edizio- 
ne della Barcolana. 

La grande festa della ve- 
la, che ha portato nel capo- 
luogo giuliano la cifra re- 
cord di 1982 barche, 24 mi. 
la velisti e un pubblico a 
terra stimato sulle 250 mi- 
la persone, ha visto il lento 
trionfo, per la mancanza di 
vento, di «Alfa Romeo», die- 
tro al CR si. è piazzato 
«Magic Jena», con al timo- 
ne Mita Kosmina, che ha 
confermato la stessa posi- 
zione dello scorso anno, do- 
po una splendida partenza 
e Far esser stato in testa 
con decisione per le prime 
due miglia del percorso, 
Terza a sorpresa la piccola 
Fondiaria Sai, l’ex Trappo- - 
la. Attimi di stupore e pre- 
occupazione. quando una 
petroliera ha attraversato 
il campo di regata. 

Si è trattato di una gara 
lenta, caratterizzata da po 
chissimo vento da Sud-Est 
che ha variato impietosa- 
mente tra zero e tre nodi 
di intensità, per arrivare a 
sei nodi solo in pochi mo. 
menti, mettendo a dura 
prova. la concentrazione de- 


Schumacher e Ferrari mondiali: Michael supera il record di Fangio 


.| @ Nello Sport Nella foto l'abbraccio a fine gara tra Rubens Barrichello, Michael Schumacher e Jean Todt. 


eco iis anticipa Motomondiale: La Triestina I 
d ‘egata, abolendo ue > 
la loputa dello at Valentino Rossi crolla a Bergamo | 


i hanno tagliato il tra- 

5 i entro il tempo limi 

te, segnando il record del 

numero più basso di bar- 

che classificate nella storia 
della Barcolana. 


con l'Atalanta: | 
sé <a un pesante 4-1 
@ Nello Sport 


una vera «tigre 
della Malesia» 


@ Nello Sport 


Muntasserin azione. 


Valentino Rossi 
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Terremoto nella Casa delle libertà 


DA BERLUSCONI — 
MINACCE A VUOTO 
CONTRO FINI 


di Corrado Belci 
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“Materada” di Fulvio Tomizza 


GIORNALAIO 


Le richieste dei familiari delle vittime, capeggiati dalla madre di Francesca, la bambina di Oderzo ferita in aprile 


«Unabomber è un terrorista: risarcitemin 


Trieste, il procuratore Pace: «Sì, è vero, le sue sono azioni eversive» 


2° CAGLIARI TRIESTE Alcune Vittime di Unabomber, l'im- 
1 terremot to nella Casa delle rendibile attentatore che opera nel Nor- INF, ERNO I RAQ 
Tiberi te proposta di Fini, di conce- desi dal 1993, rivendicano il. risarcimento 
dere il diritto di voto agli immigrati per previsto dalla legge per le vittime del terro- 


le elezioni amministrative, stimola parec- 
chie riflessioni. Sarebbe in un bell'imbaraz= 
zo quell'elettore (ancora di più quel candi- 
dato) di Centrodestra, che si sentisse chie- 
ere: scusi, lei è favorevole o contrario? 
ualunque risposta dovesse dare gli fareb- 
le perdere una fetta di voti, o di qua o di 
à. La vicenda può essere vista sotto diver- 
SI Si il merito, la strategia, la tattica 

i Fini). . 

Tl merito. Si tratta di far votare per gli 
amministratori locali gli immigrati che so- 
No in regola, che lavorano, che pagano le 

asse, che hanno tutti i requisiti richiesti 
er integrarsi. È una previsione ragionevo- 
€, se si vuole che la comunità sia fondata 

a uguali e non da padroni e servi. Il feno- 
meno dell'immigrazione - per dirla in bre- 
Ber è determinato da due cause prossime 

a Una causa remota. $ 

© Cause prossime sono: la fuga di perso- 

Le dal mondo che è in miseria, da una par- 
te; il rifiuto di fare taluni lavori da chi (no- 
laltri) sì trova nel mondo del benessere. La 
Causa remota è che il 20 per cento della po- 
Dolazione del mondo ha per sé l'80 per cen- 
delle risorse, e viceversa. Chi non è otte- 

‘ebrato da paure ancestrali e da egoismi 
Delosi capisce la logica di questa proposta. 

La strategia. Giustamente alcuni com- 
Menti non hanno voluto limitarsi alla tatti- 
ca (perché Fini lo ha fatto), mà hanno esa- 
minato i possibili motivi di fondo. I pareri 
Sono convergenti. Fini vuol collegarsi a 
una destra europea moderna e moderata, 
che lasci negli angoli estremi gli epigoni di 

e Pen e di Bossi, e che si riferisca piutto- 
Sto a una certa cultura francese e ai con- 
Servatori illuminati, anziché subire il do- 
Minio dell'intolleranza. È evidente che Fi- 
Ni ormai «guarda europeo» e capisce quale 
tipo di destra ha un futuro nell'Unione è 
Quale sarà, invece, sospinta ai margini. 

‘er questa ragione affronta sia le difficol- 
fà che non mancano dentro Alleanza hazio- 
nale, sia le ripercussioni fra gli alleati di 

entrodestra. 
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Alba di paura 


CAGLIARI Momenti di tensio- 
ne ieri mattina all’aeropor- 
to di Elmas, dove i servizi 
di vigilanza hanno scoper- 
to due episodi che gli inve- 
stigatori ritengono «dimo- 
strativi, ma inquietanti». 
Prima, il personale di vigi- 
| lanza ha notato nei pressi 
di un tratto di recinzione 
violato un contenitore da 
cui fuoriuscivano dei fili. I. 
tecnici hanno poi scoperto 


all'aeroporto 


ordigno e Dc9 manomesso 


che all'interno c'era una 
bombola da campeggio se- 
miaperta da cui usciva 
gas, collegata con fili elet- 
trici a una sorta di piastra 
metallica. Più tardi, sul 
Dc9 in partenza per Ro- 
ma, si è scoperto che era- 
no stati manomessi i sigil- 
li del portellone anteriore, 
che è stato socchiuso. 
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Triest 
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CALA 


e-mail: infto@areacomputer.net 


www.areacomputer.net | 


rismo. Ad dle questo nuovo capitolo è la 
mamma della vittima più giovane, France- 


- sca, una bambina di 9 anni, l'ultima in or- 


dine di tempo colpita e gravemente ferita 
da uno d0aIr ordigni CER di Unabom- 
ber l’aprile scorso. L'eventualità del risarci- 
mento è legata proprio al fatto che, dopo il 
ferimento di Francesca, tra i reati ipotizza- 
ti nell'inchiesta giudiziaria figura anche la 
finalità terroristica delle azioni dell'atten- 
tatore. Del resto «abbiamo di fronte una 
persona senza scrupoli, un terrorista nel 
vero senso della parola, che potrebbe anco- 
ra agire»: sON0 parole dello stesso procura- 


tore distrettuale di Trieste, Nicola Maria . 


Pace, responsabile delle indagini sugli at- 
tentati avvenuti in Friuli Venezia Giulia 
dal ’98 a oggi e attribuiti a Unabomber. 
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Trieste, 60 rottweiler 
per dire no a Sirchia 


TRIESTE Sessanta rottweiler hanno parteci- 
pato ieri, assieme ai rispettivi proprieta- 
ri, alla manifestazione canina organizza- 
ta a Campo Sacro, vicino a Prosecco, al 
l'interno del perimetro dell’osteria «Ai pi- 
ni». Lo scopo degli organizzatori era quel- 
lodi dimostrare pubblicamente che le raz- 
ze canine definite «pericolose» dal decreto 
del ministro della Sanità Girolamo Sir- 


chia «non costituiscono un problema se | 


c'è la capacità di saper convivere, adde- 
strare e gestire l’animale». In effetti il de- 
creto del ministro Sirchia sta provocando 
un'ondata di proteste in tutto l’ambiente 


«degli amici degli animali e di chi non cre- 


de alle crociate e al mondo diviso tra buo- 
nie cattivi. 
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PER BUSH 
ELEZIONE 
A RISCHIO 


di Renzo Guolo 
fesa 
pre più, terra della 
profezia che si au- 
toavvera. Tra le ragioni 
della guerra Bush aveva 
indicato il legame tra Ba- 
ghdad e il terrorismo isla- 
mista. Un legame costitui- 
tosi, in realtà, a causa del- 
la guerra: durante e dopo 
il conflitto migliaia di isla- 
misti jihadisti, molti lega- 
ti a AI Qaeda, sono accor- 
si nel Paese. Non certo 
per sostenere il "laico" 
Saddam ma per infliggere 
colpi mortali all'America 
e trasformare le sabbie 
. irachene in quello che l'Af- 
ghanistan fu per i sovieti- 
ci. 

Gli attentati di Ba- 
ghdad contro la sede della 
Cia e gli uffici di membri 
del governo provvisorio; 
confermano che nel Paese 
mesopotamico è in gioco 
una partita che ha come 
posta la cacciata degli Sta- 
gi Uniti dall'Iraq. Dopo 
l'attentato contro la sede 
dell'Onu, quello contro la 
Cia è sicuramente il più 
denso di valenze simboli- 
che. Il potere americano 
viene colpito nelle sue 
istanze più «segrete». 


Traq è ormai, sem- 
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I Primo Piano 
Si è conclusa ieri sera alle 21 la giornata di agitazione nel trasporto su rotaia. Disagi e quasi due milioni di domande su Internet 


Treni, guerra di cifre sullo sciopero 


Il sindacato Orsa: adesione massiccia. Fs: convogli a lunga percorrenza regolari 


Enti pubblici 

E licenziabile 

il dipendente 

che non dichiara 
di essere massone 


ROMA Appartenere a una 
loggia massonica e non 
comunicarlo preventiva- 
mente alla pubblica am- 
ministrazione può costa- 
re il posto di lavoro: E a 
nulla vale appellarsi al- 
la privacy: il diritto alla 
riservatezza deve cedere 
il passo al principio del- 
la trasparenza e del 
buon andamento  dell' 
amministrazione, Il Con- 
siglio di Stato motiva co- 
sì il rigetto del ricorso 
presentato da due ex am- 
ministratori- pubblici di- 
chiarati decaduti, nel 
1994, da una delibera 
consiliare della Regione 
Toscana per omessa o in- 
fedele dichiarazione dell' 
associazione di apparte- 
nenza. 

La quarta sezione del 
supremo organo di giu- 
stizia amministrativa, 
nella sentenza 5881, ha 
confermato il giudizio di 

rimo grado del Tar del- 
È Toscana dando torto 
ai due funzionari di no- 
mina regionale, 

La legge regionale 
n.68 del 1983 che obbli- 
ga i consiglieri regionali 
o i titolari di nomine re- 
gionali a dichiarare l'ap- 
partenenza a associazio- 
ni massoniche - osserva- 
no i giudici del Consiglio 
di Stato - non pone «al- 
cun limite «alla libertà 
dei singoli di aderire ad 
associazioni»; il licenzia- 
‘mento è infatti previsto 
non perchè vi sia appar- 
tenenza a una data asso- 
ciazione ma per la man- 
cata o infedele dichiara- 
zione di appartenenza. 


ROMA Oltre ai disagi per i 
viaggiatori lo sciopero dei 


. treni indetto dal'Orsa e da | 
altri sindacati autonomi fi- . 


no dalle 21 di sabato alle 
21 di ieri si è lasciato die- 
tro le abituali polemiche 
sull'adesione. Secondo Tre- 
nitalia ha fermato meno 
della metà dei treni e 
avrebbero circolato oltre il 
62% dei convogli di media 
e lunga percorrenza. L'ade- 
sione è stata del 16,5% e «a 
dimostrazione di questa 
percentuale su 570 treni 
che regolarmente circolano 
sulla rete italiana, ieri ne 
circolavano 362». Secondo 
Trenitalia, dunque, il bloc- 
co della circolazione è stato 
scongiurato e l'informazio- 
ne ARIDO ha avuto un 
ruolo determinante per evi- 
tare disagi ai viaggiatori: 


La tattica, E' l'aspetto più 
ghiotto e più commentato. 
Berlusconi ha preso Bossi 
come socio preferito. Per i 
voti del Nord, ma anche 
perché coltiva le stesse 
idee, anche se le dice con 
lingua diversa. Gli ha da- 
to licenza di dire e di fare, 
purché fosse fedele nei vo- 
ti sulle leggi personali (ro- 
gatorie, bilanci, Cirami, 
immunità, conflitto di inte- 
ressi, televisioni). Fini ha 
dovuto ingoiare, appiattir- 
si, impallidirsi, diventare 
evanescente. Berlusconi 
gli ha regalato buone paro- 
le, e basta, A questo punto 
Fini gli ha detto:.vuoi Bos- 
si? Stai pure con lui, lì all' 
estrema destra, dove c'è in- 
tolleranza, razzismo e xe- 
nofobia. Era stato schiac- 
ciato da Berlusconi? Ora è 


da venerdì sono state «visi- 
tate» oltre 1.750.000 pagi- 
ne del sito di Trenitalia, 
nel quale era riportato il 
programma della circolazio- 
ne dei treni; il call center 
della società, inoltre, ha ri- 
sposto a oltre. centomila 
chiamate per informazioni, 


Da Berlusconi 
minacce a vuoto 
contro Fini 


stato lui a schiacciare Ber- 
lusconi su Bossi, Così in 
Europa (che per Bossi è 
Forcolandia e per il Cava- 
liere un'area di affari) tut- 
ti sanno distinguere tra Fi- 
ni e Berlusconi. 

Le reazioni del presiden- 
te del Consiglio al boome- 
rang che lo ha colpito di ri- 
torno hanno mostrato pi- 
stole scariche. "Il voto agli 
immigrati non è nel pro- 
gramma di governo". E le 
rogatorie? E la Cirami? E 
l'immunità? E il conflitto 
di interessi? Non erano 
nel programma, ma sono 
andate avanti. "Voterete 


L'Orsa da parte sua ha 
definito «altissima» l'ade- 
sione. dei ferrovieri allo 
sciopero e ha affermato che 
«in mattinata si è attestata 
all'85% del personale ad- 
detto alla circolazione, con 
molte realtà ben oltre il 
90%». Secondo il sindacato 


insieme con il Centrosini- 
stra". Risposta: per l'indul- 
tino anche voi, di Forza 
Italia, avete votato con il 
Centrosinistra. ; 
La patata bollente resta 
in mano a Berlusconi. Che 
adesso si sente. dire da 
Bossi quello che prima si 
sentiva dire da Fini e da 
Follini: "devi mettere in ri- 
ga i ribelli". E! prevedibile 
una cottura a fuoco lento, 
perché la minaccia di ele- 
zioni anticipate è un'altra 
pistola scarica. I sondaggi 
suonano rintocchi tristi. 
Bossi potrebbe superare il 
4 per cento, ma dovrebbe 
usarlo all'opposizione. Ma 
questo è un mestiere che a 
Berlusconi non piace affat- 
to, è un lavoro che lasce- 
rebbe volentieri a un immi- 
grato. 
Corrado Belci 


25 IN BREVE 200 


Da Lunardi 22 milioni di euro per il Marina 
Genova chiude con successo 

il suo Salone della nautica: 

12 per cento di presenze in più 


GENOVA Un giro d' affari da un miliardo di euro e un indotto 
proiettato sul territorio pari a 90 milioni: sono questi i dati. 
definitivi dell' edizione record del Salone genovese, diffusi ie- 
ri sera, che ha fatto segnare un incremento di 12 punti per- 
centuali nelle presenze. Franco Gattorno, presidente di Fie- 
ra di Genova spa, indica la strada per un progressivo miglio- 


ramento: « 


necessario comj 


piere un ulteriore salto di quali- 


tà e mi riferisco all' ampliamento della Marina, i cui lavori 
partiranno presto grazie al finanziamento di 22 milioni di eu- 
ro annunciato dal ministro per le Infrastrutture Lunardi». 


Esperto francese avverte: l'influenza australiana 
metterà a letto quest'anno il doppio della gente 


PARIGI Attenti all'influenza: quella in arrivo (apparente- 
mente dall'Australia) potrebbe inchiodare a letto il doppio 
di gente rispetto all'inverno passato, avverte un esperto 
francese. Per molti medici è un'impresa tuttora azzardata 
predire con molto anticipo la virulenza della «grippè» ma 


il prof, Antoine Flauhault, la Cassandra in Îuestione, è di. 


avviso opposto e la sua campana va senz'altro ascoltata, 
non fosse altro perchè è uno specialista in statistiche apr 


Db alla biologia, lavora al Det igio Inserm (Istituto 


azionale della 


anità e Ricerca Me 


ica). 
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î SE 


«il quadro delle partenze 
nelle stazioni e il numero li- 
mitatissimo di treni effet- 


tuati, hanno con estrema, 


evidenza dimostrato come, 
ancora una volta, le rassi- 
curazioni diffuse da FS si 
siano rivelate illusorie e 
dannose per gli utenti del 


ROMA «Non ci sono baroni ri- 
belli, non ci sono spadoni 
da sguainare, non c'è Carlo 
Magno: siamo nel 2003 e 
non nell'800», Il leader dell' 
Ude Marco Follini risponde 
a tono ad Umberto Bossi 
che alla Festa della Lega a 
Azano Decimo, nel Pordeno- 
nese, ha invitato Berlusco- 
ni a intervenire per porre fi- 
ne allo scontro in atto nella 
Cdl. È Berlusconi, aveva af- 
fermato il leader della Le- 
a, «il leader indiscusso del- 
a coalizione, È lui che por- 
ta i voti, è lui il Carlo Ma- 
gno della situazione. Do- 
vrebbe sfoderare lo spado- 
ne e RO a posto i ba- 
roni ribelli». 
Lo scontro tra An-Ude e 
Lega, divampato con la pro- 
posta di Fini di dare il dirit- 


‘ fo di voto amministrativo 


agli immigrati, non accen- 
na così a placarsi, tra accu- 
se e contraccuse, con battu- 
te e risposte al veleno, È ve- 
ro, è la replica del coordina- 
tore della Lega Roberto Cal- 


servizio ferroviario». Inol- 


* tre «le cifre fornite da FS - 


dice l’Orsa - sono completa- 
mente contraddette dalla 
cruda realtà osservabile 
nelle stazioni dove, esclusi 
i treni garantiti dei servizi 
minimi, la circolazione è 

raticamente azzerata, 

uesta guerra delle cifre, 
attuata chi FS, non modifi- 
ca la realtà e finisce pur- 
troppo per ritorcersi contro 
quei pochi e incolpevoli 
YAGElBior che si recano 
nelle stazioni e contraria- 
mente alle informazioni for- 
nite non trovano i treni pro- 
messi dai comunicati stam- 
pa delle FS», 

Il Sult dal canto suo ha 
detto che «la percentuale 
di scioperanti si è attestata 
mediamente oltre il 65 %» 
e «intere regioni si sono 


deroli, non siamo’ più 
nell'800, e Follini può non 
vedere in Berlusconi un 
Carlo Magno, e può non ve- 
dere lo spadone di Alberto 
da Giussano. Ma non sa 
che i «baroni» di cui ha par- 
lato Bossi non sono soltan- 
to quelli che hanno un tito- 
lo nobiliare, ma anche dei 
«grossi bari», cioè «persone 
che, non rispettando le re- 

ole, disconoscono gli accor- 

i presi», 

sottosegretario all'In- 
terno Alfredo Mantovano 

AN) precisa che non sono 
più di 150 mila gli immigra- 
ti che dovrebbero ottenere 
il diritto di voto ammini- 
Strativo, essendo in posses- 
so da 6 anni di un\permes-. 
so di soggiorno. Ma il nume- 
ro.è destinato ad aumenta- 
re perchè per approvare la 
legge occorrerà molto tem- 
po, trattandosi di.una legge 
costituzionale. ‘ 

La polemica sale così di 
tono. E va al di là del voto 
agli immigrati. Ude ed An 
hanno gettato altra benzi- 
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Treni fermi, stazioni deserte: guerra di cifre fra Fs e Orsa. 


completamente bloccate. 
Nel Centronord hanno cir- 
colato unicamente i treni 
garantiti. Al Sud minori 


. adesioni hanno permesso 


di far circolare qualche tre- 
no in pilo 

L'alta adesione alla pro- 
testa, secondo l'Orsa, «è 


na sul fuoco chiedendo 
l'abolizione delle quote di 
Reno er gli immigrati, 

stato Fini in passato a 
ventilare questa ipotesi, ri- 
lanciata dal ministro Gian- 
ni Alemanno che vuole to- 
gliere le quote di ingresso 
perchè sono «un flagello» 

er ua I ministri 

lell'Ude Buttiglione e Gio- 
vanardi si sono detti d'ac- 
cordo. Ed il segretario Mar- 
co Follini ha annunciato 
che l'abolizione delle quote 
«si può fare», ottenendo 
l'adesione ed il sostegno del 
Vice presidente di Confindu- 
stria Nicola Tognana e del 
Biosden della Coldiretti 

‘aolo Bedoni, 

Ude ed An sono così deci- 
se ad andare avanti, nono- 
stante le minacce di elezio- 
ni anticipate ventilate da 
Bossi e Berlusconi, Noi non 
mandiamo in frantumi la 

con il voto agli immi- 
grati, ha affermato il coordi- 
natore di An Ignazio La 
‘Russa, perchè in Parlamen- 
to Forza Italia, An ed Ude 


motivata: dall'importanza 


delle argomentazioni poste | 


a base della lotta: regole 


sulla sicurezza del traspor- | 


to ferroviario, certezze di 
applicazione di un unico, 


vincolante contratto di la-: 


voro ed il conseguimento 
della clausola sociale» 


Anche l'Ude dà ragione a An dopo il comizio del Senatur nel Pordenonese. Si amplia la frattura nel Polo sul voto amministrativo agli immigrati, che per il sottosegretario Mantovano non sarebbero più di 150 mila 


Follini replica a Bossi: macché Carlo Ma 
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gno, siamo nell'anno 2003 


hanno i voti sufficienti per 
approvare la legge. Even- 
tuali voti delle sinistre 
quindi non saranno deter- 
minanti e la coalizione non 
ne risentirà. 

a ci sono dissensi an- 
che in An. Il ministro Mau- 
rizio Gasparri avverte che 
la proposta di Fini sul voto 
agli immigrati rischia di 
«regalare» voti alla Lega. 
Non è d'accordo il vicemini- 
stro di An Adolfo Urso, con- 


vinto che «ci sono più eletto- | 


ri leghisti favorevoli, di 
uanti non ce ne siano di 
contrari», . 

L'Ulivo, intanto, ha affer: 
mato Piero Fassino, vert 
cherà in Parlamento la. Pr? 

osta di An, D'Alema INVI- 
a ad approvare col Urgen- 
za.la legge per permettere 
agli immigrati di votare al- 
le elezioni amministrative 
di primavera, Una scelta ri- 
tenuta «fondamentale per 
Ue» dal presidente della 
Commissione Europea Ro- 

mano Prodi. 
Elvio Sarrocco 


Le sfilate di alta moda a Parigi mettono in luce lo stile italiano. Modelle giovanissime, unica eccezione l'irrinunciabile Naomi 


Farfalle colorate le donne vestite da Valentino 


E a New York in occasione del Columbus Day scendono in campo gli abiti di Roberto Cavalli 


PARIGI Pa come una far- 


falla la donna Valentino ha 
tutti i colori dei fiori su cui 
sì posa, ma la sua nuova 
passione è il turchese: la V 
della maison stavolta «vuol 
dire Vacanza», perchè Va- 
lentino Garavani punta tut- 
to su brio e spensieratezza, 
Sempre a Parigi, ieri, an- 
che la giovane Stella Mc- 
Cartney (gruppo Gucci), ha 
puntato sulla leggerezza 
della donna-papillon. 

Lo stilista italiano, per la 
sua sfilata primavera-esta- 
te ha immaginato «una gio- 
vinezza femminile e sexy, 
ma senza alcuna volgarità, 
piena di vita, un po’ fremen- 
te, con abiti che danno la 
sensazione di avere nulla 
addosso». Naturalmente è 
un nulla di gran pregio e di 
caro prezzo, quello che svo- 
lazza sui corpi esili delle 

iovanissime modelle («le 

0 volute tutte fresche e 
nuove, tra i 16 e i 18 an- 
ni»), tra le quali spicca, co- 
me matura eccezione, il cor- 
po magico e formoso di Nao- 
mi Campbell. La pantera 
nera della moda, più che 
mai in auge (gli italiani ora 


SAVONA È stato dichiarato cli- 
nicamente morto, dopo esse- 
re stato ferito ieri mattina 
in un agguato con un colpo 
di pistola alla testa, Renato 
Rinino, savonese’ di 41 anni 
che nel '94 rubò alcuni gioiel- 
li dalla residenza del princi- 
pe Carlo, a Saint James 
(Londra), e divenne famoso 


| come novello Arsenio Lupin, 


Rinino è stato colpito nella 
propria abitazione dove si 


Valentino propone abiti leggeri come su una farfalla. 


la amano anche per il fee- 
ling con il mastino Ettore 
della pubblicità Tim) e con 
l'aria felice e soddisfatta, 


trovava insieme alla madre 
Anna e al fratello Paolo, che 
è stato a sua volta ferito con 
due colpi di pistola a un go- 
mito e al torace da un uomo, 

L'omicida ha bussato alla 
Dora e Paolo Rinino, secon- 

o una prima ricostruzione, 
è andato ad aprire dopo ave- 
re detto alla madre di non 
muoverti, Il killer gli ha spa- 
rato due colpi e poi è andato 
nella camera da letto di Re- 
nato Rinino, che è stato sve- 


ha fatto ben tre uscite in 
passerella, salutata alla fi- 
ne da un affettuoso bacio, 
inviato al volo dal fidanza- 


liato dal rumore dei colpi, 
osa è stato colpito con 
un solo colpo alla testa, Il 
killer è fuggito e la madre 
dei Rinino ha dato l'allarme. 
I medici e i familiari di Re- 
nato stanno ora valutando 
sè eseguire un espianto di or- 
‘ani, È 
Il procuratore capo di Sa- 
vona, Vincenzo Scolastico 
ha dichiarato che «per trova- 
re il killer si indaga nell'am- 
bito della delinquenza loca- 


, Matteo Marzotto, sedu- 
Do in prima fila. A chieder- 
gli di loro, il giovane mana- 
ger della Valentino (gruppo 
Marzotto) risponde , sorri- 
dendo che «Naomi è carina, 
di buon umore e in gran for- 
ma» e non nega neppure 
che sia «una buona comuni- 
catrice per il marchio», 


le», Nel '94 Renato Rinino 
era stato arrestato e poi uffi- 
cialmente «perdonato» dalla 
giustizia inglese per il furto 
nella residenza del Principe 
Carlo, Tornato nel Savonese 
era stato arrestato più volte 
e ancora per furto. L'altro ie- 
ri sera era stato arrestato a 
Cogoleto (Genova) mentre 
cenava con amici in un risto- 
rante Dea ‘ inottemperanza 
agli obblighi di dimora nel 

omune di Savona. Proces- 


Modelli primavera-estate 2004 di John Galliano. 


Ma a interpretare bene 
lo spirito di questa collezio- 


ne Valentino vedrebbe an. . 
« che Gwinneth Paltrow: «lei 


adorerebbe - dice lo stilista 
- questa collezione fresca e 
ay ma con tanti detta- 
gli moda». 

Intanto a New York Cin- 
dy Crawford sorride, avvol- 


Freddato a Savona l'Arsenio Lupin italiano che rubò i gioielli di Carlo 


sato per direttissima e con- 
dannato a 8 mesi, era ora in 
attesa della sentenza defini- 
tiva. 

Da topo d' AME 
specializzato nel ripulire at- 
tici, Renato Rinino era di- 
ventato in un momento un 
autentico uomo copertina. Il 
25 febbraio 1994 fu protago- 
nista di un furto storico nel- 
la dimora londinese del prin- 
cipe Carlo d' Inghilterra. Da 


St. James, Rinino rubò sei 


ta nel vestito leopardato in 
cui l'ha fasciata Roberto Ca- 
valli:«In tanti mi hanno 
sempre detto che ho un 
look italiano, potrei essere 
italiana anchiio...». Nella 
storica, sala da ballo del 
Waldorf Astoria di New 


York, tra i 1.600 ricchi e. fa- 


mosi del gala del Columbus 

ay, il sentimento è comu- 
ne: anche chi non è italiano 
o non ha lontane radici nel- 
la penisola, almeno per un 
fine settimana è stregato 
dall'Italian style. A 

La Quinta avenue di 
Manhattan è pronta a riem- 
Pisi oggi di carri e persona» 
ità per la tradizionale pa- 
rata - giunta alla 59.a edi- 
zione - dedicata a Cristofo- 
ro Colombo e all'Italia; in 
un giorno di festa naziona- 


le negli Usa. Lo stilista Ca- ‘ 


valli aprirà la sfilata nei 
panni di Grand marshall e 
Il ministro della Difesa An- 
tonio Martino sarà l'ospite 
d'onore. Ma prima di scen- 
. dere in strada, i protagoni- 
sti si sono dati sp. unta: 
mento nel salone del cele- 
bre albergo per il rito della 
serata dei vip, organizzata 
dalla Columbus Citizens 
Foundation, 


d'Inghilterra 


bottoni, un orologio da polé0 


in acciaio, due scatole in a!” 
gento (una delle quali conte= 
neva i tobpi per le orecchie); 
cinque spille e SINGLE coppi? 
di gemelli. Ma si dice che E. 
poPINEE anche di alcun Fi 
lettere d' amore tra Camil e 
Parker Bowles e Carlo, 07 

luesta. mai smentita CÈ 

‘uckingam Palace che prete; 
se e ottenne la restituzione 
delle lettere assieme al bot! 
no, 


i 
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Primo Piano 


IL CASO Da cinque mesi gli inquirenti trattano il bombarolo come uno «stragista». E ora il lungo elenco di feriti del folle chiede di venir rimborsato 


Le vittime di Unabomber: è un terrorista, risarciteci 


II" 


IL PICCOLO 3 


La madre di Francesca, colpita dal pennarello-esplosivo: «Lo Stato deve aiutarci, è un nostro diritto» 


VENEZIA «Per la strage di Bo- 
logna lo Stato ha rimborsa: 
to i parenti delle vittime: 


‘anche quello che ha colpito 


mia figlia è un attentato, 
ma lo Stato al momento 
non ha fatto niente». A solle- 
vare il problema del risarci- 
mento per le vittime di Una- 
bomber è la madre di Fran- 
cesca, la bambina di nove 
anni gravemente ferita il 
25 aprile scorso da un ordi- 
o camuffato da pennarel- 
0 giallo, «C'è chi dice che lo 
Stato deve rimborsare, io 
Yorrei sapere se mia figlia 
ha diritto o no al rimborso», 
afferma la signora, riferen- 
dosi alle procedure di risar- 
Cimento previste dalla leg- 
ge sulle vittime del terrori- 
Smo e dell'eversione e al fat- 
to che gli 
Nell'esplosione che ha col- 
Dito in pieno la bambina sul 
greto del Piave, nel trevigia- 
No, attribuita senza dubbio 
2d Unabomber, la piccola 
la perso l'occhio destro e, 
Nonostante un'operazione 
eseguita ad Anversa, non 
a recuperato la vista. / 
tutt'oggi, inoltre, nell'occhio 
sinistro della piccola è anco- 
Ta conficcata una scheggia 
i plastica. «Da quell'occ 
ferito - dice la madre - la 
mia bambina vede bene lo 
Stesso, è un miracolo. I me- 
dici interverranno per ri- 
muovere la scheggia soltan- 
to in caso di infezione, altri- 
menti è troppo rischioso cer- 
care di estrarla». n 
Lo scoppio ha anche muti- 
lato tre dita della mano de- 
stra, mentre le altre due so- 
no rimaste rigide: anche 
qui, una serie di interventi 
operatori, gli ultimi presso 
l'ospedale San Gerardo di 
Monza, curata 
dal professor 
Marco Lanzet- 
ta, che cerca di 
restituirle 
quanto più pos- 
sibile la funzio- 
nalità dell'arto 
lesionato. La 
Riccola ha TRA 
"parare a. 
pugnare la 


Il greto del Piave dove ad aprile è esploso il pennarello. 


penna con l'altra mano. 
«Mia figlia, la mia bella 
bambina, adesso è a scuola 
senza un occhio e senza la 
sua manina, una cosa che 
sia per lei che per me è diffi- 
cile accettare», sussurra la 
mamma. 

Subito dopo, l'attentato, 


la famiglia aveva ricevuto 
numerose offerte di aiuto 
economico da parte di istitu- 
zioni e privati e, in quei 
giorni, la madre aveva det- 
to che, se si fosse trovata in 
difficoltà, non avrebbe esita- 
to ad accettare. Quel mo- 
mento, evidentemente, è ve- 


TASK FORCE CONTRO UN UOMO SENZA VOLTO 


Dopo 30 attentati compiuti dal 1993 ad 
oggi tra Veneto e Friuli Venezia Giu- 
lia, dal maggio è operativa nell'aula 
bunker di Mestre una task force che si 
sta dedicando a tempo pieno alle inda- 
gini su Unabomber; un uomo (così dico- 
no gli inquirenti) ancora senza volto. 


Venti uomini scelti tra le strutture che 
si sono occupate del bombarolo in que- 
sti anni, tra le Questure e i Comandi 
provinciali dei Carabinieri di Udine, 
Pordenone, Treviso e Venezia che ri- 
spondono solo alla Procura di Trieste e 
di Venezia. 


Pace, procuratore di Trieste, 


nuto. «Le spese sono tante - 

rosegue - SD siamo an- 
ha in Belgio, noi due sia- 
mo state ricoverate In ospe- 
dale, ma mio marito ha do- 


‘ vuto dormire in albergo ad 


Anversa. Adesso che andia- 
mo a Monza per le cure al. 
loggiamo tutti in un appar- 
tamentino a nostre spese, 
non so ancora se lo Stato ha 
l'obbligo di risarcirci, non 
ho neanche tempo di rivol- 
germi ad un avvocato». 

A tutt'oggi sembra che 
nessun'altra vittima sia sta- 
ta risarcita: non certo Anita 
Buosi; l'anziana ferita nel 
novembre del 2001 nel cimi- 
tero di Motta di Livenza. 
<Se lo Stato si vuole degna- 
re di darle qualcosa, sarà 
sempre ora», dice Padre 
Graziano, del Santuario del- 
Ja Madonna dei Miracoli di 
Motta di Livenza, che le è 
stato vicino nei momenti 
più difficili, accennando al 
precario stato di salute dell' 
anziana e al fatto che non 
vuole più avere contatti con 
la stampa. E, 
tra gli altri, ne- 
anche Nadia 
Ros, ferita nel 
novembre del 
2000 da un tu- 
betto di pomo- 
doro che le 
esplode. nelle 
mani a Cordi- 
gnano. 


_. 


Al Gemelli due sorelle greche di quattro mesi unite per la 


tempia sono state 


| delle indagini in ca- 


IL CASO Il procuratore di Trieste conferma la linea investigativa. E avverte: lavoriamo nell 


Pace: «Compie veri e propri attentati» 


TRIESTE «Abbiamo di fronte 
una persona senza serupo- 
li, un terrorista nel vero 
senso della parola, senza 
connotati politici, che po- 
trebbe ancora agire proprio 
approfittando di fughe di 
notizie, vere, false o parzia- 
li che siano o di informazio- 
ni'sugli elementi finora rac- 
colti dagli inquirenti». 

Con queste parole il Pro- 
curatore distrettuale di Tri- 
este, Nicola Maria Pace, re- 
sponsabile delle inda- 
gini sugli attentati 
avvenuti in Friuli Ve- 
nezia Giulia dal 
1993 ad oggi e attri- 
buiti al misterioso 
Unabomber, ha con- 
fermato la linea con- 
cordata con gli inqui- 
renti veneziani, tesa 
a mantenere il massi- 
mo riserbo sui risul- 
tati finora raggiunti. 

Gli unici elementi 
che trapelano sull'in- 
chiesta, a cinque me- 
si dall'unificazione 


po alle due procure 
di Venezia e Trieste 
e alla creazione di 


una task force com- 
posta da oltre 20 investiga- 


tori che seguono fin dall'ini- 
zio l'attività criminale dell' 
ignoto bombarolo, è che gli 
indizi sembrano sempre 
più condurre a una sola per- 
sona dal profilo psicologico 
complesso e disturbato, con 
tutta probabilità residente 
nel territorio del Nordest, 
dove sono avvenuti tutti gli 


«staccate» da due équipe composte in tutto da 20 persone 


attentati. Per il resto, Pace 
ha assicurato che le indagi- 
ni sono tutt'altro che a un 
punto morto ma, anzi, si ar- 
ricchiscono ogni giorno di 
nuovi e, si spera, decisivi 
elementi. 

«Unificando le inchieste 
ci siamo dati un metodo e 
una filosofia di lavoro che 
porterà certamente a dei ri- 
sultati concreti. Stiamo ri- 
vedendo e rivalutando tutti 
gli elementi raccolti in pas- 


avvolta nell'ombra ma è 
tutt'altro che archiviata, 
anche se, allo stato dei fat- 
ti, restano aperte tutte le 
ipotesi. «Abbiamo raggiun- 
to dei risultati ma, come di- 
re - conclude il magistrato - 
non sono spendibili senza 
rischiare di pregiudicare 
l'esito dell'inchiesta, e cre- 
diamo che non sia proprio 
il caso di dare al misterioso 
attentatore la chance di co- 
noscere in anticipo le no- 


n 


Anita 
Buosi, 
l'anziana 
ferita nel 
novem- 
bre del 
2001 nel 
cimitero 
di Motta 
di Livenza 
er 
’esplosio- 
ne di un 
lumino 
bomba. 


sato, tenendo conto di tutti 
i punti di vista: scientifico, 
psicologico, tecnico, merceo- 
logico e criminologico. Ab- 
biamo deciso - ha aggiunto 
- di non trascurare nessun 
fatto collaterale, neanche i 
falsi allarmi denunciati di 
tanto in tanto tra un atten- 
tato e l'altro». 

Analisi, intercettazioni, 
pedinamenti: l'inchiesta è 


Roma, divise le gemelle siamesi, La madre: stanno hene 


La donna ha parlato in lacrime alla tv ellenica. I medici: 


ROMA È stato un intervento 
Tolto lungo e delicato, quel- 
Ss Che ha permesso di sepa- 
‘are le gemelle siamesi gre- 
Che unite che avevano in co- 
Tune paso della tempia e 
orbita. È stato eseguito in 
Queste ultime ore al Policli- 
Nico Gemelli di Roma e è du- 
Tato più di 12 ore. Adesso le 
ue neonate, di quattro me- 
Sì, sono ricoverate in terapia 
Intensiva e, a quanto si ap 
Rrende, tutto sembra proce- 
ere per il meglio. Nessuna 
Notizia ufficiale è comunque 
Stunta finora da parte delle 
autorità sanitarie del Policli- 
Rico Gemelli, che intendono 
Mantenere un assoluto riser- 
0. Solo la tv greca ha mo- 
Strato la madre delle due ge- 
elle ringraziare il medico 
‘exandros Andreu, che ha 


‘ avuto cura delle due ragazzi- 


€ dalla loro nascita fino po- 
È 1 giorni orsono: «Caro dot- 
ore, tutto è andato bene». 
d Intervento, coordinato 
al neurochirurgo Concezio 
1 Rocco, si è concluso nella 


serata di ieri al termi- 
ne di una lunga mara- 
tona nel corso della 
quale sono state im- 
pegnate, in due sale 
operatorie, due equi- 
pe specializzate in 
neurochirurgia e chi- 
rurgia plastica, com- 
poste  complessiva- 
mente da una venti- 
na di persone tra neu- 
rochirurghi, anestesi- 
sti, radiologi e perso- 
nale infermieristico. 
È stata un'operazio- 
ne lunga e molto deli-. 
cata, ma fortunata 
mente le due neonate 
‘non avevano in comu- 
ne strutture vitali. 
L'unione per la tem- 
pia può naturalmen- 
te comportare un in- 
tervento estremamen- 
te delicato di separazione e 
ricostruzione dei vasi san- 
guigni. I medici comunque 
si dicono ottimisti sul decorso 
postoperatorio. 
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Come in tutti gli interven- 
ti di questo tipo, anche nel 
caso delle gemelle greche, la 
fase delle indagini diagnosti- 
che necessarie per pianifica- 
re l'operazione è stata parti- 


= MEGLIUSA | — 


Roma: separate le due gemelle siamesi greche. I medici sono ottimisti. 


colarmente lunga. I primi 
ad entrare in azione nell'in- 
tervento sono stati i neuro- 
chirurghi, che hanno esegui- 
to la separazione, quindi i 
chirurghi plastici hanno rico- 


struito, in entrambe 
le neonate, la parte 
della tempia che le te- 
neva unite. > 
Le due gemelline 
erano arrivate a Ro- 
ma fra martedì e mer- 
coledì insieme ai geni- 
tori e a due medici 
dell'ospedale Ippokra- 
tio di Salonicco, dove 
le bambine erano na- 
te il 13 giugno scorso. 
In quello stesso ospe- 
dale le gemelle erano 
state sottoposte alle 
rime analisi per deci- 
ere la fattibilità o 
meno dell'intervento. 
Le bambine, che alla 
nascita pesavano com- 
lessivamente 4,4 chi- 
locrammi, hanno sem- 
pre mostrato di esse- 
È re in buone condizio- 
ni di salute, nè hanno avuto 
problemi di alimentazione, I 
genitori delle gemelle erano 
stati informati della malfor- 


mazione durante la gravi 


«Siamo ottimisti» 


danza, ma hanno deciso di 
portarla comunque a termi- 
ne, affrontandone le conse- 
guenze. 

La malformazione che dà 
origine ai gemelli siamesi si 
verifica all'incirca in un ca- 
so su 100.000. Di conseguen- 
za si calcola che in Italia pos- 
sano avvenirne circa cinque 
ogni anno, ma di queste può 
arrivarne a termine Gpesna 
una; poichè le altre fallisco- 
no per aborto o per la morte 
del feto. «Pochissimi gemelli 
siamesi riescono a venire al- 
la luce, poichè in gravidanze 
di questo tipo si registra la 
più alta incidenza di aborto 
o di morte intrauterina», ha 
detto l'esperto di medicina 

erinatale Gian Carlo Di 

enzo, dell'università di Pe- 
rugia. Tra i gemelli siamesi 
che vengono alla luce, la 
maggior parte hanno in co- 
mune il torace oppure il baci- 
no. È invece più raro che 

iungano a termine: gravi- 

anze di siamesi che abbia- 
no incomunela testa. 


I chirurghi hanno concluso l’operazione dopo 26 ore. Adesso si procede alla ricostruzione dei crani 


Separati anche i fratellini egiziani 


WASHINGTON I due gemellini 
siamesi egiziani ed e 
Mohamed Ibrahim, nati uni- 
ti per la testa, sono stati se- 
parati ieri, dopo 26 ore di in- 
tervento. Lo annunciano le 
fonti del Children's medical 
center di Dallas, in Texas, 
dove l'operazione prosegue 
per procedere alla ricostru- 
zione dei crani dei due picco- 
li, che hanno meno di due 
anni e mezzo. Non vi sono 
previsioni sulla conclusione 
dell'intervento, che resta de- 
licatissimo. Ma la separazio- 
ne dei vasi sanguigni che i 
gemellini avevano in comu- 
ne, e che è durata tutta la 
notte scorsa, era, sulla car- 


ta, la parte più pericolosa 
dell'operazione. 

La separazione è avvenu- 
ta alle 11.17 ora locale (le 
18.17 in Italia). Sono stati 
momenti di grande tensione 
e anche emozione: «Sono sul 
punto di potere vivere una 
loro vita indipendente», ha 
detto il dottor Jim Thomas, 
capo del team che sta inter- 
venendo. Se tutto andrà an- 
cora bene, fra qualche ora 
Ahmed e Mohamed usciran- 
no dalla sala operatoria su 
lettini, diversi. I chirurghi 
stanno utilizzando, per rico- 


struire i crani, lembi di pel- 


le che s'erano procurati nel- 
le settimane precedenti e 


che avevano «stirato» per co- 
prire più superficie. —_ 
iccoli, nati il 2 giugno 
del 2001 con parto cesareo, 
erano stati fatti entrare due 
sere fa in sala operatoria se- 
guiti da una equipe medica 
composta da 60 persone, tra 
cui 18 neurochirurghi infan- 
tili. I gemelli sono nati cia- 
scuno con un proprio cervel- 
lo, ma uniti da una fitta re- 
te di vasi SACRE sotto la 
calotta cranica: «Separare e 
ricostruire i vasi è la parte 
più rischiosa», aveva avver- 
tito il dottor Thomas, prima 
che tutto incominciasse. 
Gran parte della prima gior- 
nata di intervento era servi- 
ta a ben posizionare i bambi- 


ni su letti fatti appositamen- 
te costruire, in modo da faci- 
litare i movimenti durante 
l'operazione. 

Ai genitori dei bimbi - il 
adre Ibrahim Mohamed 
brahitn e la madre Sabah 

Abu el-Wafa - era stato spie- 
gato che i piccoli potrebbero 
non sopravvivere all'inter- 
vento. Neppure in caso di 
esito positivo dal punto di vi- 
sta tecnico possono essere 
escluse sofferenze cerebrali. 
Ahmed e Mohamed, accom- 
pagnati dal padre, si trova- 
no a Dallas da oltre un an- 
no (la madre, giunta negli 
Usa per l'intervento, era ri- 
masta in Egitto con gli altri 
due figli della coppia). 


stre mosse». 

Dello stesso parere - ha 
detto Pace - è anche la Pro- 
cura veneziana, con la qua- 
le il collegamento è «stretto 
e costante». Insieme, fra 
l'altro, - ha precisato il Pro- 
curatore - i due responsabi- 
li governano il gruppo inter- 
forze costituito da Polizia e 
Carabinieri che indagano 
su Unabomber, composto 


'ombra, potrebbe agire ancora 


ALLARME © 


da 20 investigatori specia- 
lizzati. 

Uscite di scena le Procu- 
re di Udine, Pordenone e 
Treviso, l'unificazione delle 
inchieste nei due tronconi 
di Venezia e Trieste, decisa 
nello scorso maggio, «sta 
dando - secondo il Procura- 
tore di Trieste - risultati po- 
sitivi», mentre l'accusa di 
terrorismo attribuita all'at- 
tentatore dai distretti giudi- 
ziari di Venezia e Trieste 
sembra aver indotto il cri- 
minale a una maggiore pru- 
denza. 

E intanto dopo la formu- 
lazione dell'aggravante del- 
la finalità terroristica negli 
attentati di Unabomber, se- 
condo la prefettura di Trevi- 
so, sussisterebbero per le 
vittime i requisiti per il ri- 
sarcimento danni, anche se 
l'ultima parola spetta alla 
competente commissione 
ministeriale istituita al Vi- 
‘minale. E proprio sulla ba- 
se della mutata contestazio- 
ne da parte degli inquirenti 
la Procura di Treviso ha 
riavviato. con fiducia 
l'istruttoria riguardante la 
richiesta di risarcimento 
avanzata da Anita Buosi, 
l'anziana ferita nel novem- 
bre del 2001 da un lumino 
esploso nel cimitero di Mot- 
ta. di Livenza. Richiesta 
che inizialmente era stata 
invece ritenuta priva dei re- 
quisiti di legge. «Se dovesse 
arrivare una richiesta an- 
che da parte della famiglia 
di Francesca - fanno sapere 
dalla prefettura - esistereb- 
bero analoghe possibilità a 
quelle della signora Buosi». 


CAGLIARI Due episodi inquie- 
tanti in un'alba di tensione 
e paura. E torna l'allarme 
terrorismo. Un ordigno ru- 
dimentale è stato trovato 
ieri mattina alla recinzio- 
ne dell'aeroporto di Elmas, 
a Cagliari. Subito dopo si è 
scoperto che il portellone 
di un aereo diretto a Roma 
era stato manomesso. Nes- 
suno conferma 0 smenti- 
sce, ma si comincia a pen- 
sare che i due episodi sia- 
no collegati e in ogni caso 
anch'essi, dopo i tre pacchi- 
bomba partiti la settimana 
scorsa dalla Sardegna, con 
destinazione Roma, evoca- 
no i fantasmi dell'eversio- 
ne e della lotta armata. 

Subito dopo la sco- 

erta dell'ordigno e 

lella manomissione 
del velivolo l'aeropor- 
to è stato chiuso per 
circa un'ora. E sono 
scattati i controlli a 
tappeto e le indagini. 
Intanto i passeggeri 
dell'aereo sabotato so- 
no stati dirottati su 
un altro velivolo e solo 
con un po’ di ritardo e 
qualche disagio in più 
sono potuti atterrare 
a Roma. 

Sempre di prima 
mattina si è svolta 
una riunione per cer- 
care di ricostruire l'ac- 
caduto e fare il punto 
delle prime indagini. 
Al vertice, presieduto dal 
prefetto Efisio Orrù, han- 
no preso parte il questore 
Antonio Pitea, il coman- 
dante provinciale dei cara- 
binieri colonnello Loris An- 
chesi, PROSE dello scalo 
aereo e della società di ge- 
stione (Sogaer) e rappre- 
sentanti delle compagnie 
che operano.a Elmas (Alita- 
lia, Meridiana e Airone). 

«Ci troviamo di fronte a 
episodi da valutare con 
estrema attenzione - è sta- 
to il primo commento - E 
anche se a prima vista 
quello dell'ordigno appare 
un gesto dimostrativo, è 


Il pacco vicino al recinto dell'aeroporto 
Ordigno allo scalo di Cagliari, 
forzato il portello di un aereo 
Cancellato un volo per Roma 


L'ingresso dello scalo di Elmas. 


importante la risposta tem- 
estiva dei servizi di vigi- 
‘ranza che hanno consenti- 
to di bloccarlo subito». Nes- 
suno lo ha detto, ma sullo 
sfondo di questo inquietan- 
te episodio rimane la sto- 
ria dei pacchi-bomba. 
Nell'ultima relazione al 
Parlamento i servizi segre- 
ti non avevano nascosto il 
rischio «in ambito isolano 
di un'aggregazione tra 
istanze marziste leniniste, ‘ 
anarchiche e indipendenti- 
ste». E a Cagliari ricondu- 
cevano matrice e mittente 
dei tre plichi esplosivi spe- 
diti appena una decina di 
lorni Ta al ministero del 


elfare e alla sede roma- 


na della Regione Sardegna 
e ai carabinieri di Cagliari. 
Dall'analisi degli investi- 
gatori è emerso che le deci- 
ne di pacchi-bomba partiti 
dalla primavera del 2000 
ad oggi dall'isola hanno sol- 
tanto lo scopo di lanciare 
avvertimenti, non di fare 
vittime. Tra buste con pro- 
iettili, ordigni inesplosi, al- 
larmi falsi con rivendica- 
zioni credibili e attentati 
veri i nuovi terroristi rag- 
giungono l'obiettivo: cerca- 
re spazio sui mezzi d'infor- 
mazione, è la loro propa- 

ganda per fare proseliti. 
Brunella Collini 


4 ILPiccOLO 


PERUGIA In migliaia hanno 
marciato per sette ore da Pe- 
rugia ad Assisi per invocare 
la pace e una politica più de- 
cisa dell'Europa a favore del 
ripudio della guerra. Erano 
in tanti: 300 mila secondo 
gli organizzatori, non più di 
100 mila secondo la Polizia. 

AI di là delle cifre, alla 
marcia per la pace hanno co- 
munque partecipato in tan- 
ti, giovani e meno giovani, 
anche bambini, con migliaia 
di bandiere colorate. A dare 
un alto riconoscimento agli 
obiettivi della marcia sono 
stati il Papa e Carlo Azeglio 
Ciampi, che hanno inviato 
dei messaggi. L'Europa e la 
Pace, ha scritto il Pontefice, 
«Si sostengono a vicenda: 
l'una chiama l'altra». E ha ri- 
cordato che «da giovane ho 
vissuto in un'Europa senza 
pace e ciò mi ha spinto a ope- 
rare perchè questo continen- 
te sia artefice di pace», 

Il Capo dello Stato nel suo 
messaggio ha affermato che 

uesta iniziativa «rafforza 
l'impegno collettivo per l'in- 
contro fra diverse culture e 
er la difesa della pace, del- 
‘a solidarietà e della coope- 
razione fra i popoli». 

Nel corteo numerosi era- 
no gli esponenti del Centro- 
sinistra e di Rifondazione co- 
munista. Fianco a fianco 
hanno marciato Piero Fassi- 
no, Massimo D'Alema, Fau- 
sto Bertinotti, Pierluigi Ca- 
stagnetti, Oliviero Diliberto, 
Ermete Realacci, e i sindaca- 
listi Guglielmo Epifani 
(Cgil) e Savino Pezzotta (Ci- 
sl). Francesco Rutelli non 
ha potuto essere presente 
per motivi familiari. Fassi- 
no ha escluso che la presen- 
za dei leader dell'opposizio- 
ne avesse a che fare con la 
«spallata politica» che si vuo- 
le dare al governo. «Solo gli 
sciocchi - ha affermato - so- 
vrappongono il significato 


Pubblicità 
Novità dai ricercatori Labo. 
In farmacia 


Calvizie 
in arrivo? 
ti aiuta 
Crescina 


3 Azioni 


Nuova Crescina 3 Azioni 


Da quando è stata sco- 
perta, cinque anni fa, 
Crescina ha soddisfatto 
molti uomini e donne che 
:| si sono recati in farmacia 
con problemi di iniziale 
calvizie. 

In questi 5 anni i ricer- 
catori di Crescina hanno 
messo a punto 4 brevetti: 2 
Ottenuti in Svizzera e Stati 
Uniti e 2 itati presso 
l’Institut Fédéral de la 
Proprieté Intellectuelle di 

(Svizzera). 

Ora è in arrivo nelle far- 
macie italiane Crescina 3 
Azioni. La nuova formula 
mette assieme, in un unico 
preparato, tutte le innova- 
zioni di questi anni di ricer- 
ca: Paiuto alla ricrescita, Pau- 
mento dello spessore dei 
capelli e il rilascio 
to degli aminoacidi e della 
glicoproteina contenuti nel 
preparato. 


Crescina è un tratta- 
mento ad uso topico di 
impiego cosmetico. Non 
agisce sui follicoli atro- 
fizzati. 

Formulato per uomo e 
per donna. È utile il consi- 
glio del farmacista sul 
dosaggio più adatto al 
proprio diradamento. 


IL PICCOLO | 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


IA 


vero della marcia ad altre fi- 
nalità». I leader dell'Ulivo 
hanno comunque attaccato 
il governo per avere proroga- 


to la missione militare italia- 
na in Iraq senza informare 
il Parlamento. In realtà a 
momento il ministro della 


Difesa Martino, escludendo 
comunque un aumento del 
numero di soldati da schiera- 
re nel Paese arabo, ipotizza 


Volti e 
bandiere 

1 diversi 
nella 
marcia di 
Assisi. Per 
la questura 
i ; 


manifestan- 
ti sono stati 
100 mila, 
pergli 
organizza- 
tori 300 
mila. Quella 
arcobaleno 
è stata la 
bandiera 
più 
sventolata 
ma non 
sono 
mancate 

| quelle col 
volto di Che 
Guevara e 
dei partiti 
della 
sinistra, 
oltre che 
dei 
sindacati. 


un prolungamento di altri 
sei mesi dopo gli attuali due 
mesi, della missione Antica 
Babilonia se, nel frattempo, 


La resistenza alza il tiro: terzo attacco su 


- 


. . 


nazioni a inviare contingen- 
ti per la stabilizzazione del- 
l’ex «regno» di Saddam, Non 
è mancata una polemica per 
la presenza nel Convento di 
Assisi, dove si è recato per 
pregare, del coordinatore na- 
zionale di Forza Italia San- 
dro Bondi. 

L'esponente di Forza Ita- 
lia ha escluso che il Parla- 
mento dovrà ratificare la 
REUEES della missione in 

raq. A suo parere tutti do- 

vrebbero essere «orgogliosi» 
di questa missione; «Su que- 
sto punto non ci dovremmo 
dividere». 

Bondi ha anche denuncia- 
to la politicizzazione della 
marcia. Nel corso del tempo, 


. ha affermato, è diventata 


una manifestazione «mono- 
polizzata dalla Sinistra, non 
solo da quella democratica 
ma anche da quella comuni- 
sta e di estrema sinistra», 
Inevitabili le critiche dei lea- 
der dell'opposizione. Per 
Bondi, ha commentato Fau- 
sto Bertinotti, «è dura in 
questo momento essere cat- 
tolico, visto che ha appoggia 
to quella guerra che il Ponte- 
fice ha respinto con' tutte le 
sue forze». Secondo Casta- 
gnetti (Margherita) il coordi- 
natore di Forza Italia è an- 
dato ad Assisi soltanto «per 
dividere». Bondi, ha afferma- 
to Oliviero Diliberto, «può 
fa csste solo il suo Dio: Ber- 
lusconi», D'Alema ha preferi- 
to non commentare. La mar- 
cia si è svolta senza proble- 
mi, in maniera tranquilla e 
ordinata. La bandiera più 
PEeate è stata quella Arco- 

aleno, simbolo di pace. Pre- 
senti ‘anche bandiere di Ri- 
fondazione, Ds, Pdci, Euro- 
pa, di Emergency, Avis, Acli 
e Arci, dei sindacati e di tan- 
te altre sigle del volontaria- 
to. Alcune col volto di Che 
Guevara. 


. - Ù nè . ; 
icida da agosto. Attaccato un convoglio americano a Tiktit: tre soldati feriti. Nella capitale la gente innessia alla strage! 


TIRANA A mettere in crisi 
la macchina elettorale del- 
le ammnistrative, con i ri- 
sultati solo all'alba di og- 
(| gi, in Albania stavolta 
non sono stati nè disordi- 
ni nè contestazioni, ma 
un dettaglio 
che nessuno 
aveva previ- 
sto: le urne 
ton, piccole, 
rivelatesi in- 
sufficienti a 
contenere tut; 
te le schede vo- 
tate, ciascun: 


delle quali 
per il gran nu- 
mero di parti. 


ti e candidati, 
è lunga oltre 
60. centimetri. 
Il voto si è così 
inceppato sul 
curioso detta- 
glio logistico: 

a costretto la 
commissione 
elettorale centrale a chie- 
dere l'intervento degli eli- 
cotteri dell'esercito per 
trasportare nel Paese le 
Urne aggiuntive. 

La Difesa ha messo a di- 
sposizione i quattro elicot- 
teri di cui dispone, l'Inter- 
no ne ha offerto un altro 
mentre un sesto è stato ri- 
chiesto alle autorità italia- 
ne. Un nostro velivolo, di 
base al Quartier generale 


L'opposizione di Berisha denuncia brogli 
Urne troppo piccole: | 
«rinforzi» dagli elicotteri 
nelle elezioni a Tirana 


Il voto di Fatos Nano. 


Nato a Durazzo, è così do- 
vuto intervenire dopo con- 
sultazioni internazionali 
nel tardo pomeriggio. 
L'oscurità ha però fatto in- 
terrompere i voli: le ulti- 
me urne mancanti seno 
state distribui- | 
te via terra. 
Per i forti ri- 
tardi accumu- 
lati la commis- 
sione elettora- 
si le ha deciso di 
posticipare di 
un'ora la chiu- 
sura dei seggi 
a Tirana. Àn- 
che negli altri 
distretti co- | 
# munque le. 
operazioni so- | 

no andate ol- 
tre le 19 fissa- | 
te per legge. A 
sera l'affluen- 
za è stata del 
43%, molto al 
di sotto delle 
più pessimistiche previsio- 
ni, ma è un dato provviso- 
rio. Impossibile azzardare 
ipotesi sui risultati. Il Par- 
tito dmeocratico (Pd) dell' 
ex. presidente Sali Be- |l 
risha, principale forza | 
d'opposizione contro il So- 
cialista di Fatos Nano, ha 
denunciato ieri violazioni 
delle procedure elettorali 
e.interferenze nelle oper?” 
zioni di voto. 


A Baghdad autobomba contro la Cia: sette vittime irachene 


Un kamikaze ha colpito l'hotel che ospita uomini dei servizi e esponenti del governo provvisorio 


TRIESTE Il Tribunale del- 
l’Aja rilancia: per il quoti- 
diano zagabrese «Vecer- 
nji List», il procuratore 
capo Carla Del Ponte sta 
per spiccare altri quattro 
atti. d'accusa contro 15 
persone, coinvolte in cri- 
mini commessi negli scon- 
tri nella sacca di Medak 
(93) e nell'azione Lampo 
(995). La fonte dell'Aja 
che ha confermato la noti- 
zia ha reso noto che gli at- 
ti d'accusa non dovrebbe- 
ro arrivare in Croazia pri- 
ma delle elezioni del 23 
novembre. 
Ufficiosamente si fan- 
no i nomi di ex generali 
«pensionati» da Mesic do- 
po la loro lettera aperta 
contro il presidente della 
Repubblica: Davor Doma- 
zet Loso, Mladen 
Markac, Luka Dzanko, 
Ivan Korade e Mirko No- 
rac, in carcere a Fiume, 
condannato a 12 anni per 
i crimini commessi in 


La procura del Tribunale dell'Aja avrebbe pronti atti d'accusa contro altri generali 


Il Tpi alza il tiro su Zagabria 


Il Presidente Mesic. 


Lika. Sul «caso» Gotovi- 
na, il presidente croato 
Mesie ha dichiarato anco- 
ra una volta che l'ex gene- 
rale non si nasconde sul 
suolo croato: «La mia fun- 
zione di capo dello Stato 
mi consente di avere l'as- 
soluto controllo sui servi- 
zi segreti: così sono al cor- 


rente di tutti i fatti. Quin- 
di, posso affermare con 
assoluta certezza che Go- 
tovina non si trova in Cro- 
azia». Mesic ha risposto 
così alle dichiarazioni del 
presidente del Parlamen- 
to Tomcic, che si era det- 
to «molto sorpreso» dal 
fatto che né Mesic né il 
premier Racan abbiano 
detto a chiare lettere che 
il generale non si nascon- 
de nel Paese. «Non voglio 
commentare le dichiara- 
zioni altrui, però ribadi- 
sco che stiamo collaboran- 
do in modo esemplare col 
Tribunale penale interna- 
zionale e che Gotovina 
non possiamo arrestarlo 
poiché si trova all'estero», 
Mesie poi ha di nuovo sug- 
gerito a Gotovina di con- 
segnarsi da solo. «Se do- 
vesse farlo, sono convinto 
che gli sarà consentita la 
difesa a piede libero, co- 
me è stata permessa al 
generale Ademi». 


pl. s. 


< DALLA PRIMA PAGINA È 


9Iraq è ormai sempre più terra della 

| I profezia che si autoavvera. Tra le 
ragioni della guerra Bush aveva in- 

dicato il bone tra Baghdad e il terrori- 
smo islamista. Un legame costituitosi, in 


BAGHDAD La «resistenza» ira- 
chena alza il tiro contro il 
suo grande nemico, gli Usa, 
Ancora un kamikaze în azio- 
ne, ancora un albergo nel 
mirino. Una forte esplosio- 
ne ha colpito ieri l'Hotel Ba- 
gdad, quartier generale di 
ufficiali del Dipartimento di 
Stato Usa, uomini della Cia 
e esponenti del governo 
rovvisorio. Sette persone 
compreso il terrorista) sono 
morte, 11 i feriti, tra cui un 
militare americano. 

Tra le vittime, tutte ira- 
chene, vi sarebbe un espo- 
nente del Consiglio di gover- 
no. Appena poche ore dopo 
una bomba è esplosa in stra- 
da a Tikrit, città natale di 
Saddam Hussein, al passag- 
gio di due veicoli Humvee: 
sono rimasti feriti tre solda- 
ti statunitensi. Nella capita- 
le irachena, per alcuni testi- 
moni, due auto si sono avvi- 
cinate sulla via Saadun all' 
Hotel Bagdad, tentando di 
forzare il posto di blocco. 
Quando un agente della si- 
curezza ha aperto il fuoco, 
l'auto: imbottita d’esplosivo 
è saltata in aria a 100 metri 
dall'ingresso. Un boato ha 
scosso il cuore della città, 
mandando in frantumi i ve- 
tri delle finestre a distanza 
di vari isolati, e alte colonne 
di fumo nero si sono viste a 
centinaia di metri. I giorna- 


listi all'Hotel Palestine, a 


quattro isolati di distanza, 
hanno pensato si trattasse 
di un terremoto. Ù 

La zona è stata subito cir- 
condata e chiusa al traffico 


e sono arrivate le autoambu- 


lanze e i tecnici Fbi. Intanto 
per le strade affollate grup- 
pi d’iracheni hanno comin- 
ciato a inneggiare alla stra- 
ge, ma sono subito stati di- 
spersi dalla polizia. 

«Gli agenti hanno fatto il 
loro lavoro - ha detto il co- 
lonnello Peter Mansoor, del- 
la Prima divisione blindata 
dell'esercito Usa - e sono riu- 
sciti a limitare i danni». 
L'obiettivo dei terroristi era 
sicuramente l'hotel ma l'au- 
tobomba è stata fermata in 
tempo. «Uomini della sicu- 
rezza Rca nell'al- 
bergo» ha riferito una fonte. 
Che non ha però voluto con- 
fermare che l'albergo fosse 
il quartier generale della 
Cia nel Paese. Paul Bremer, 
massima autorità della coa- 
lizione, ha lanciato un moni- 
to: «I terroristi sanno che il 
popolo iracheno e la coalizio- 


© ne stanno avendo successi 


nella ricostruzione del Pae- 
se, ma non riusciranno a'in- 
timidirci. Troveremo i re- 
sponsabili e li consegnere- 
mo alla giustizia. Continue- 
remo col popolo iracheno a 
costruire un nuovo Paese, 
in cui il terrorismo lascerà 
il posto alla speranza». Ma 


i. 


_. 


intanto non si ferma l'esca- 
lation di violenza e terrore 
in Iraq contro gli Stati Uni- 
ti. Il nuovo gravissimo at- 
tentato è il secondo in quat- 
tro giorni: giovedì un kami- 
zake ‘si è fatto saltare in 
aria davanti a un commissa- 
riato nel quartiere sciita di 
Al Sadr a Baghdad: almeno 
9 vittime. Da settimane or- 
mai gli obiettivi occidentali 
sono nel mirino del terrori- 
smo iracheno. Venti giorni 
fa un altro kamikaze si era 
lanciato con un'autobomba 
nel parcheggio dell'Onu: 
morto un agente della poli- 
zia irachena, 20 i feriti. Per 
fortuna il terrorista non ha 
centrato l'obiettivo, perchè 
l'Hotel Canal sede dei ca- 
schi blu è protetto da un im- 
ponente cordone di sicurez- 
za: rotoli di. filo spinato e 
sbarramenti di cemento. 
Ma il 19 agosto nel deva- 
stante attacco dei kamikaze 
islamici contro il quartier 
generale delle Nazioni Uni- 
te ha perso la vita l'inviato 
di Kofi Annan in Iraq, Ser- 
gio Vieira de Mello, con al- 
tre 21 persone. C'è di sicuro 
‘una regia dietro l’escalation 
di violenza: fa il gioco di 
Saddam. E preoccupa molto 
Washington, anche Tea le ri- 
cadute negative sulla popo- 
larità di George W. Bush; in 
corsa per un nuovo manda- 
to alla Casa Bianca. 


segreto della più grande po- 
tenza mondiale può prevenire 
i colpi inferti 
«sacrifico sulla via di Dio» da- 
id, i «martiri» 


'America dal 
dell' 


Per Bush 


n DI N li ‘ha 
elezioni. fer prolungher 


ti in Iraq. Anche per l'italiano 
che, su richiesta di Washin- 
à, come rive- 


tri qua 


della Difesa 


all'occupazione. Una scelta già fatta da al- 

do dell'area comunista che fanno 
capo al Pc iracheno-Fronte patriottico, già 
attivo nella resistenza armata insieme a 


realtà, a causa della guerra: durante e do- 
po il conflitto migliaia di islamisti jihadi- 
sti, molti legati a Al Qaeda, sono accorsi 
nel Paese. Non certo per sostenere il «Jai- 
co» Saddam ma per infliggere colpi morta- 
li all'America e trasformare le sabbie ira- 
chene in quello che l'Afganistan fu per i so- 
vietici. Gli attentati di Baghdad contro la 
sede della Cia e uffici di membri del gover- 
no provvisorio, confermano che nel Paese 
mesopotamico è in gioco una partita che 
ha come posta la cacciata degli Stati Uniti 
dall'Iraq. Dopo l'attentato conto la sede 
Onu, quello contro la Cia è sicuramente il 

iù denso di valenze simboliche. Il potere 

‘sa viene colpito nelle sue istanze più «se- 
grete», mostrando che nemmeno il servizio 


gli shahid 
slam jihadista. Bersaglio del- 
la guerriglia sono ormai tutte 
le strutture militari e d’infor- 
mazione. Già nei giorni scorsi l'intelligen- 
ce occidentale era stata colpita con l'assas- 
sinio di Bernal Gomez, uomo dei servizi se- 
greti militari spagnoli nel Paese. L'attacco 
contro la stazione di polizia a Sadr City, 
che ha provocato una decina di vittime, 
aveva poi l'obiettivo d’intimidire la nuova 
polizia che gli Usa tentano con difficoltà di 
mettere in piedi, «avvertendo» gli uomini 
in divisa blu che il «collaborazionismo» col 
nemico sarà punito duramente. 

. L'attacco all'Hotel Baghdad alza ulte- 
riormente il livello di guardia, già elevatis- , 
Simo, per gli uomini dei diversi contingen- 


a rischio 


Martino, la sua missione per 
altri sei mesi. La resistenza 
armata minaccia di estender- 
si oltre il triangolo sunnita 
Baghdad, Ramada, Tikriti, investendo an- 
che la comunità sciita. La partecipazione 
«a titolo personale» al Consiglio di governo 
provvisorio del segretario del Partito co- 
munista iracheno ha provocato la spacca- 
tura del partito. Molti suoi quadri hanno 
sconfessato la leadership attuale e si pre- 
parano a passare alla resistenza armata 
con l'obiettivo di difendere la sovranità 
dell'Iraq «calpestata» dalle truppe d’occu- 
pazione americane. 

I quadri dissidenti del Pe invocano l'uni- 
tà tra tutte le forze che, al di là delle divi- 
sioni politiche o confessionali, s'oppongono 


membri del Baath e dei Fratelli musulma- 
ni. Sin qui il Partito comunista, tradizio- 
nalmente forte nella comunità sciita, rite- 
neva che fosse necessario opporsi all'occu- 
pazione non con mezzi militari ma attra- 
verso la costruzione di un movimento di 
massa, Ora si vedrà. Un problema in più 
per l’Iraq stabilization group”, la nuova 
Struttura che Bush ha consegnato alla gui- 
da di Condy Rice per sottrarsi alle insi- 
stenti pressioni dei neoconservatori «rivo- 
luzionari», decisi a non perdere politica- 
mente la guerra vinta sul campo, e alle cri- 
tiche che investono da ogni lato la «guerra 
leggera» voluta da Rumsfeld, Se la stabiliz- 
zazione non riuscisse Bush rischierebbe la 
presidenza. 

7 Renzo Guolo 


Serbia, spari in aria 
per le nozze: 
abbattuto un aereo 


BELGRADO Un aereo bipo- || 
sto da turismo è stato ab- 
battuto per errore dai col- 
pi festosamente sparati 
in aria durante una festa 
nuziale a Kraljevo, nella: 
Serbia Centrale: i due oc- 
cupanti dell'aereo, en- 
trambi senza brevetto di 
pilota, sono feriti gravi. 
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VITTORIO GIROTTO, SIMO 
NETTA FABRIZIO, MICHE- 
LE SINICO, GIULIA PARO- | 
VEL partecipano al lutto per 
la perdita dell'amico e maestro 


Paolo Bozzi 


Trieste - Venezia, 
13 ottobre 2003 


MARA ZADRO' partecipa 
commossa al dolore per la 
scomparsa di 


Paolo Bozzi 


Trieste, 13 ottobre 2003 
fon ere reo coralli 


Nel X anniversario della mort@ 
di: 

Roberto Tommasi 
vogliamo ringraziare tutti i col 
leghi ed amici che non hann9, 
mai smesso di aiutarci e di start", 
ci vicini. 

GIOVANNA © 
ROSSANA 
Trieste, 13 ottobre 2003 È 
III 
I ANNIVERSARIO 
Adriana Gustini Paolini 


Mamma sei sempre nei nos!” 
cuori. 


Èo 
LORENZO, MARC 
e tilo ROB! 


Trieste, 13 ottobre 2003 I 
(_— r——_T—— i È il 
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ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via Maru$iè 5 - fax (dall’Italia 00386-5). 


Il presidente della Camera Casini ha inviato la proposta di legge alla commissione Affari costituzionali per accelerare l'iter 


Cittadinanza italiana, un passo avanti 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


pati 


è BUIE 


\_ 


BUIE Giornata storica per gli 
italiani del Buiese in occa- 
sione della posa della pri- 
ma pietra (anzi della prima 
carriola di calcestruzzo, per 
essere precisi) della nuova 
scuola elementare italiana. 
Progetto del costo di due mi- 
lioni di euro, stanziati per 
il 50% dal governo di Roma, 
per il 35 dal ministero croa- 
to della Pub- 
blica Istruzio- 
ne, per il 10 
alla Regione 
tria e per il 
5 dal Comu- 
Ne, La nuova 
Scuola avrà 
Una superfi- 
Ce di 1645 
Metri quadra- 
ti e dovrebbe 
Venir ultima- 
ta entro il 31 
icembre 
2004. I 172 
alunni e gli in- 
segnanti 
avranno a di- 
Sposizione 
una struttura moderna e 
funzionale nel rispetto de- 
gli standard scolastici euro- 
pei, come ha spiegato la pre- 
Side Giuseppina Rajko, ri- 
solvendo così nel migliore 
dei modi un problema che 
sì trascina da anni, diventa- 
to drammatico dopo che il 
vecchio edificio scolastico 
era stato dichiarato inagibi- 
le, tanto che le lezioni si ten- 
gono in sedi improvvisate. 
Alla cerimonia hanno par- 
lato inoltre il sindaco di Bu- 
ie, Lorella Limoncin Toth, 
che ha sottolineato la mas- 
siccia presenza degli italia- 


Cerimonia per l'avvio dei lavori di costruzione dell'edificio tanto atteso dai connazionali 


Scuola elementare, prima pietra 


ni e delle loro istituzioni 
nella località. Il presidente 
della Regione Ivan, Nino 
Jakovcic, ha ribadito con 
vanto che l'Istria è «l'unica 
regione bilingue in Croa- 
zia». Il deputato italiano al 
Parlamento di Zagabria, Fu- 
rio Radin, si è compiaciuto 
della costante crescita della 
opolazione scolastica ita- 
fiana a Buie. «Negli anni 70 


Un modello della costruenda scuola italiana di Buie. 


- ha detto — eravamo ridot- 
ti al lumicino, ora abbiamo 
riguadagnato tante posizio- 
ni e la nuova scuola sarà sl 
curamente un polo di gran- 
de attrazione». È 

Il presidente dell'Univer- 
sità popolare di Trieste, AL 
do Raimondi, ha illustrato 
l'impegnativo . programma 
di edilizia scolastica che 
l'UpT sta attuando in sinto- 
nia con Roma e con l'Unio- 
ne italiana, in modo che le 
scuole del gruppo nazionale 
«siano veramente al passo 
con i tempi». La vice presi- 
dente dell'assemblea del- 


l'Unione italiana, Lionella 
Pausin Acquavita, ha ricor- 
dato che prossimamente 
verrà aperta una sezione 
d'asilo italiana anche a Za- 
ra, «un territorio che solo 
ualche anno fa era tabù». 
la cerimonia è intervenu- 
to l'ambasciatore italiano a 
Zagabria, Alessandro Grafi- 
ni, nell'ambito della sua vi- 
sita di due giorni nel Buie- 
se. «Da quan- 
do ho assunto 
l'incarico — ha 
esordito — ho 
capito che gli 
istriani. han- 
no una gran- 
de civiltà». 
Ha quindi in- 
vitato gli ita- 
liani a essere 
fieri della lo- 
ro lingua e 
della loro cul- 
tura. «Nella 
futura scuola 
— ha aggiunto 
—igiovani ac- 
quisiranno 
uno spirito europeo che li 
porrà in una situazione di 
vantaggio rispetto ai loro co- 
etanei, soprattutto per il 
fatto che saranno perfetta- 
mente bilingui». Infine il 
ministro della Pubblica 
Istruzione Vladimir Stru- 
gar ha espresso apprezza- 
mento per il sostegno di Ro- 
ma all'edilizia scolastica 
del gruppo nazionale italia- 
no. «Questo modello di cofi- 
nanziamento — ha detto — 
da dando risultati eccellen- 
db. 


p.r. 


POLA Protesta contro l'alleanza elettorale con i socialdemocratici 


Lascia il partito Anton Hrelja 
Uno dei «padri» della Dieta 


Ciclista travolto 
tla una Citroen: 
morto sul colpo 


POLA Incidente mortale 
Sabato sera, intorno alle 
21, in via Medolino: Mijo 
Siljak, 77 anni, di Pola è 
deceduto all'istante dopo 
essere stato travolto da 
un'auto che procedeva 
nella stessa direzione, 
mentre era in sella alla 
sua bicicletta. L'inciden- 
te è avvenuto a cento me- 
tri dalla circonvallazio- 
ne. Come dichiarato dal 

udice istruttore Ivica 
Stanic che ha effettuato 
il sopralluogo, la vettu- 
ra, una «Citroen Saxo», 
era guidata da Eva Ca- 
tic, 23 anni, anche lei di 
Pola. La ragazza rima- 
sta illesa, dopo aver vi- 
sto l'agghiacciante Scena. 
è stata colta da choc. Sia 
la bicicletta che l'automo- 

€ verranno sottoposte 
a perizie nel tentativo di 
ar luce sull'incidente. 


POLA L’alleanza elettorale 
tra la Dieta democratica 
istriana e i socialdemocrati- 
ci sta provocando un auten- 
tito terremoto all’interno 
dei due partiti. Im campo 
dietino, il dissenso nei con- 
fronti dei vertici della Ddi è 
stato manifestato da Anton 
Rudolf Hrelja, uno dei «pa- 
dri» del movimento, che ha 
restituito la tessera. «Me 
ne vado — ha dichiarato — 
perché nella Dieta non c'è 
più democrazia, non vengo- 
no organizzati dibattiti e sa- 
ni confronti di idee e l'idea 
del regionalismo è stata 
messa da parte, calpesta- 
ta». Hrelja ha aggiurito an- 
cora che «tutto ciò è stato 
dimenticato per far posto 
agli interessi privati delle 
alte sfere alle quali ormai 
interessano solo le comode 
e ben retribuite poltrone in 
Parlamento e in Regione. 
Nessuno finora ha pagato 
neanche politicamente per 
le malversazioni immobilia- 
ri per cui non me la sento 
più di stare in questa com- 
pagnia». Hrelja ha concluso 
rilevando che «la coalizione 
firmata con i socialdemocra- 


tici di Racan è un marchin- 
gegno 4 lavare in qual- 
che modo i panni sporchi ac- 
cumulati negli ultimi an- 
nb». " 

In campo socialdemocra- 
tico, c'è grande attesa per 
l'esito dell'odierna riunione 
del comitato cittadino del 
partito, che deve decidere 
se revocare 0 no il mandato 
a Livio Bolkovic ed Enio Pa- 
salic (che hanno restituito 
la tessera poiché non appro- 
vano la coalizione elettora- 
le firmata con la Ddi). Stan- 
do ad alcune fonti ben infor- 
mate, il leader del partito 
Racan avrebbe raccomanda- 
to di sostituirli con due so- 
cialdemocratici freschi, più 
disponibili nei confronti del- 
la Ddi, attualmente all’op- 
posizione in Comune. In tal 
modo i rapporti di forze in 
seno al consiglio (la strimin- 
zita maggioranza è detenu- 
ta dalla Lista per Pola che 
fa riferimento al sindaco 
Luciano Delbianco) potreb- 
bero cambiare in maniera 
radicale con risultato finale 
le elezioni anticipate, più 
volte sollecitate dai regiona- 
listi di Ivan Nino Jakoveic. 


L'Istria nelle carte geografiche 


TRIESTE Ecco i temi della settimana di «Itinerari dell’Adria- 


tico», 


trasmissione della sede Rai del Friuli Venezia Giu- 


\®, sulle frequenze di Radio Tre, con diffusione in Onda 
edia a 1368 Khz, dalle 15.45. Massimo Gobessi, che pre- 


Senta - 
mm 


con la regia di Angela Rojac - le puntate di lunedì, 
rcoledì e venerdì, ospiterà oggi Sergio Dolce, direttore 


£1 civici musei scientifici di Trieste, per parlare della mo- 
ssi «Primeuro», Fabio Forti per Mo la rivisitazione 
sa EgNIA delle Alpi con particolare riferimento alla no- 
n ; ‘egione e all'Istria e infine Nicola Bressi, conservato- 
S €1 museo di Storia naturale di Trieste, per alcune anti- 
{i VAzioni sulla mostra «Uccelli del Paradiso» e di altre par- 
el mondo, che sarà inaugurata il 18 ottobre. Domani 


Nella puntata, 


curata e condotta da Biancastella Zanini, 


Pegi bresentato il libro di Giuliana Zelco «Lontani segre- 


». Al 


microfono Marisandra Calacione, per l'interpreta- 


zi 3 | 
FA TRO brani scelti. Giovedì Biancastella Zanini, dediche- 


it 


I trasmissione alla figura e all'opera di Cecilia 
Tangoo nota e stimata docente e preside delle scuole ita- 
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ume, scomparsa recentemente. 


I CAMBE 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 0,1307 Euro 


stovena—_______- 
Talleri/litro 183,70 = 0,78 «/litro** 
CROAZIA 

Kune/litro 6,27 = 0,82 €/litro 


SLOVENA _____! 
Talleri/litro 163,40 = 0,69 «/litro** 


(7) Dato fornito dalla Banka Koper cd. di Capodistria 
(‘°) Prezzo;al netto. Ai distributori viene, maggiorato 
dell trattenute sui servizi di cambio 


TRIESTE Cittadinanza italiana 
per i connazionali nati dopo 
il ’47, il presidente della Ch 
mera, Pierferdinando Casi- 
ni, si impegna per accelera- 
re l'iter di approvazione del- 
la legge. In una lettera al 
residente della Comunità 
i italiani di Fiume Ales- 
sandro Lekovic, che aveva 
sollecitato —l’approvazione 
del provvedimento, Casini ri- 
sponde di aver inviato la boz- 
za normativa al presidente 
della commissione Affari co- 
stituzionali della Camera, 
Donato Bruno, per una valu- 
tazione rispetto all’avvio del- 
la discussione del provvedi- 
mento. È 
«Lo spazio per discuterne 
al più presto — spiega Gior- 
gio Benvenuto, l'ex segreta- 
rio generale della Uil e oggi 
arlamentare diessino, che 
a firinato la proposta di leg- 


_. 


ge, sollecitato . dalla Uim 
(Unione italiani nel mondo) 
— c'è, prima che alla camera 
approdi la Finanziaria». 
Benvenuto, che sta solleci- 
tando la messa all’ordine 
del giorno della normativa, 
ritiene che essa costituireb- 
be un «segnale importante 
se venisse realizzata nel pe- 
riodo in cui l'Italia è alla pre- 
sidenza dell’Unione euro- 

ea» e si è rivolto anche a 

arlo Giovanardi, ministro 
per i rapporti con il Parla- 
mento, perchè prenda a cuo- 
rela questione. È 

La proposta di legge, pre- 
sentata a gennaio di que- 
stanno, consta solo di due 
articoli, Il primo prevede 
che «il diritto alla cittadinan- 
za italiana è riconosciuto al- 
le persone che appartengono 
al gruppo etnico di lingua e 
cultura italiana e abbiano 


FIUME Sono novemila gli ospiti che soggiornano nella regione e nelle isole 


envenuto auspica la discussione prima della Finanziaria 


un genitore o un ascendente 
in linea retta il quale abbia 
fatto o faccia tuttora parte 
del gruppo etnico di lingua e 
cultura italiana e abbia risie- 
duto o risieda tuttora nei ter- 
ritori già facenti parte dello 
Stato italiano, ceduti alla 
Repubblica jugoslava ai sen- 
si del Trattato di pace fra 
l’Italia e le Potenze alleate e 
associate firmato a Parigi il 
10 settembre 1947. Ovvero 
nei territori già facenti par- 
te dello Stato italiano, ogget- 
to del Trattato firmato a (a 
mo il 10 novembre 1975», Al- 
l'articolo due si prevede che 
«le persone di cui all’articolo 
1 esercitano il diritto alla cit- 
tadinanza italiana median- 
te richiesta da presentare, 
anche per il tramite delle 
agenzie consolari, al Mini- 
stero dell’interno». 

pl. s. 


Ancora turisti in Quarnero 


FIUME Anche se ormai la stagione turistica 
si è conclusa, nelle località di villeggiatura 
del Quarnero soggiornano quasi 9 mila tu- 
risti, però, rispetto allo stesso periodo dell' 
anno scorso, si registra un calo delle pre- 
senze del 3,6 per cento. A determinare la 
flessione è la scarsa presenza dei turisti 
croati, in diminuzione, rispetto agli inizi di 
ottobre dell'anno passato, di ben il 24 per 
cento. Fra i villeggianti d' i 
più numerosi sono 1 tedeschi, 
di da austriaci, sloveni e italia 


oltreconfine, 1 
seguiti quin- 
e Italiani. Buono,in- 
vece, l'andamento turistico nel trascorso 
mese di settembre, che,.rispetto a quello di 
un anno fa, ha fatto registrare un aumen- 
to delle presenze dell'1,5 per cento. I mi- 
gliori risultati in assoluto sono stati realiz- 
zati dall'industria dell'ospitalità dell'isola 
di Veglia, che sempre in settembre ha tota- 
lizzato ben 270 mila pernottamenti, addi- 


nuto bene. 


rittura il 28 per cento di quello che è stato 
il numero complessivo delle giornate-pre- 
senza a livello regionale. 

Settembre è stato positivo pure in Istria, 
dove il numero delle presenze è stato dell' 
uno per cento superiore a quello registrato 
nello stesso mese di un anno fa. Anche se 
non si tratta di dati esaltanti, fanno rileva- 
re gli operatori del settore, comunque l’in- 
dustria dell'ospitalità della penisola ha te- 


I più soddisfatti quest'anno possono rite- 
nersi comunque gli operatori turistici del- 
la Dalmazia. Dopo un'ottima stagione esti- 
va, nei centri di villeggiatura 
settembre sono stati realizzati più di un 
milione 800 pernottamenti. Si tratta, ri- 
spetto allo stesso mese del 2002, di un in- 
eremento di ben il 6 per cento. 


almati in 


a.s. 


Avvisi EGoNOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.00. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso. Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/204322, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
gugdani la data di pub- 

licazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 


avvisi accettati per giorno - 


festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all‘insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 


| testi da pubblicare ver- 


.ranno accettati se redatti 


con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 


nale pubblicate, sì intendo- 
no destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a nor- 
ma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
ei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni, | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
FeoBal dalla ricevuta del- 
importo pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 11,80 - Festivo 1,95: 


CORMONS vendesi fronte 
strada lotti di capannoni va- 
rie. metrature mq .500 / 
1000 / 1500 / 2000. Cell. 
347/1610607. (B00) 


2 IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale, 1,30 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO piano alto 
soggiorno 2-3 stanze cucina 


doppi servizi. Massimo € 
280.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 


040/3476251. (A00) 

A. CERCHIAMO piccolo, 
stanza. cucinafino bagno. 
Massimo € 60.000. Definizio- 
ne immediata. Studio Bene- 
detti 040/3476251. 

(A00) 

ACQUISTO monolocale in 
provincia di Trieste max 
35.000 euro. Telefonare 
0733/262136. (Fil4 4) 


CERCASI casa anche non in- 
dipendente con giardino pre- 
feribilmente con garage nel- 
l’Isontino. 328/3761247. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale_1,30 - Festivo 1,95 
A. CERCHIAMO. soggiorno 
matrimoniale cucina/angolo 
cottura bagno. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 
GRADISCA d'Isonzo appar- 
tamento affittasi palazzo di 
pregio mq 90 arredato, po- 
sto auto interno, posizione 
splendida entrale, giardino. 
Tel. 333/9778229. (C00) 
SISTIANA centro affittasi lo- 
cale uso ufficio mq 70. € 670 
mese. Telefonare ore ufficio 
040/299755. (C00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. CERCASI apprendisti 
e operai elettricisti. Presentar- 
si in via Caboto 28 a Trieste. 
A.A.A. FACILE lavoro turni 
3 ore dalle 8.30 alle 20.30 Tri- 
este Monfalcone 040/367771 
0481/410012. (Fil47) 

A.A. SOCIETÀ seleziona in- 
caricati di vendita per area 
Friuli V.G. mercati salute be- 
nessere nutrizione bellezza 
sono le aree strategiche al- 
l'interno delle quali opera 
l'azienda. Info 040/3478168. 
AUGUSTO Berni Spa, carta e 
cancelleria, cerca venditore 
zona Trieste-Gorizia. Offresi 
fisso più incentivi. Inviare 
curriculum Casella Postale n. 
4-5. Lazzaro di Savena (Bo) 
o E-mail: berni.bo@bernispa. 
com. (FIL17) 

MAW assume 15. operai/e 
turnisti con esperienza in 
fabbrica. Zona di lavoro Trie- 
ste. (Fil47) 

PRIMARIA ditta commercio 
edile cerca giovane geom. o 
perito come apprendista ven- 
dite militesente patentato. 
Tel. da lun. 13 a ven. 17 ore 
10-12.040/393986. (A5929) 


Le mie labbra 
sono pronte per te 
00681 81 9781 
esso in linea 
00681 81 
9782 

‘ai possedere 
00681 81 9783 


WWT:JE4 BQL Jersey 2Emin Iva inclusa solo adulti | WWTt 


STUDIO medico cerca segre- 
tario/a ventenne. Richiede di- 
ploma maturità classica o 
scientifica e ottimo uso di 
computers. Fermo posta Trie- 
ste CI AG 6713915, (A5791) 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 


troppo — allettanti. Tel. 


040/636677 Uic 665. (A00) 
SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Tel. 0481/413664. 
(B00) 


1 (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,58 _- Festivo 3,87 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE bion- 
da 6.a misura padrona 
040/425061. (Fil47) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE Ste- 
fania nuovissima trasgressi- 
va femminile tacchi spillo su- 
per sorpresa. 339/7144866. 
(A5933) 

A.A.A.A.A.A. TRIESTE Sele- 
ne nuovissima ungherese 
bellissima bionda ex cubista 
dolce simpatica. 
329/3373941. (A5933) 
A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia 24.enne bella disponibi- 
le. 333/4892380. (A5889) 
A.A.A.A.A. SHARLOT gros- 
sa sorpresa trasgressiva tac- 
chi spillo 340/8779338. 
(A5864) 

A.A.A. BRENDA appena ar- 
rivata sensuale, affascinante 
e focosa. 338/7441736. 
(A5868) 

A.A.A. CANDY a Trieste bel- 
lissima bionda sexy giovane. 
Cell. 340/1565872. (A5896) 
A.A.A. MASSAGGIO orien- 
tale. Tel. 333/2785031. 
(A5872) 

A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva, femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. 
(A5903) 

A Trieste stupenda 4.a misu- 
ra aspetta per farti gustare. 
360/622028. (Fil52) 

APPENA arrivata, esuberan- 
te, VI misura, affascinante, 
giovanissima, dolce, molto 
disponibile. 346/2194130. 
(A5939) 

APPUNTAMENTO al buio, 
divertimento assicurato, 
899100530 solo 0,45 €/min + 
IVA MCI s.r.l. - Marcona 3 - 
MI. (FIL1) 

BELLA massaggiatrice telefo- 
no 320/2759226. (A5899) 
BELLISSIMA mora occhi ver- 
di, labbra carnose, conosce- 
rebbe uomo per evasione. 
340/6687748. (Fil60) 
CENTRO massaggi, aperto 
tutti i giorni. Tel. 
00/386/56802022. (A4592) 
CONOSCI nuove amiche! 
899100522, solo 0,45 €/min 
+ IVA MCI s.r.l. Marcona 3 - 
MI. (FIL1) 


IL PICCOLO 5 


CORINA, incontrerai giova- 
ne mulatta, principessa del 
piacere e della trasgressione 
338/1659511. 

(A5905) 

DA poco a Trieste conosce- 
rei persone per scoprire nuo- 
vi orizzonti. 340/1097646. 
(Fil60) 

ESUBERANTE mulatta, VI 
misura, esperta, per passare 


momenti indimenticabili. 
Massima riservatezza. 
329/7639746. 

(A5906) 


GIOVANE e dolce telefona 
333/7076610. (A5848) 
MAIRA nuovissima ragazza 
cubana, dolce, affascinante. 
Telefonare 10-24 al 
333/3250298. 

(A5882) 

MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. 

(A5842) 

MONFALCONE nuovissima 
italiana molto bella e sensua- 
le dalle 14-18. 349/1201903. 


(A5886) 
NOVITÀ nuovissima molto 
carina tel. 320/3831335. 
(A5917) 


NUOVA bella ragazza spa- 
gnola ti aspetta per momen- 
ti piacevoli. 328/6014172. 
(A5930) 

PER massaggi di tutti i tipi 
chiama dalle 9 alle 17.30. 
00386/41527377. 

(A5767) 

SIGNORA conoscerebbe di- 
stinti 380/5023280. (A5865) 
SIMPATICA streghetta cono- 
scerebbe uomo per momen- 
ti magici. Tel. 339/8744895. 
(Fil7027) 

STUDIO di massaggio rilas- 
sante sportive e altre. Tel. 
0038641739742. 

(A5635) 

TRIESTE alta bionda rispon- 
do a numeri telefonici visibi- 
li. Disponibile ore 14 alle 20. 
Tel. 340/7859400. 

(COO) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium. 
0038/656527047. 

(A5290) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, clien- 
tela, selezionata, paga con- 
tanti. 02/29518014. 

(Fil1) 

GORIZIA cedesi bar con li- 
cenza alimentare zona uffici 
semicentrale. Ottimo prez- 
zo. Tel. 0481/30170. (B00) 


Lea 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SMARRITA bassotta marrone 
zona Val Saisera (Tarvisiano); 
mancante 1 canino. Qualsiasi 
ora 042/82654 335/221610. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


SERVIZIO AUTONOMO DELLE IMPOSTE E DEI TRIBUTI 
AVVISO 


SI RENDE NOTO CHE È DISPONIBILE SUL SITO INTERNET DELLA RE- 
GIONE (www.regione.fva.it)] SOTTO LA VOCE “NOVITÀ DAGLI UFFICI” 
IL COLLEGAMENTO ALLA “COMPILAZIONE ON-LINE DELLE DICHIARA- 
ZIONI RELATIVE ALLA RIDUZIONE IRAP" - (RIDUZIONE DELL'ALIQUOTA 
DELL'IRAP PER IL PERIODO D'IMPOSTA 2002). 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO AUTONOMO 


(dott.ssa A. Chiavacci Silvani) 


Le Birre nazionali ed estere più ricercate, 
pronte per essere ordinate su www.esperya.com 
e per essere gustate in ogni momento. 


**esperya 


I buongustai del web 


Ordinate on line oppure al numero verde 
800.998.203: riceverete a casa i prodotti in 24/48 ore. 


WWW.es perya. com 
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Vertice in programma oggi a Parenzo 


Illy incontra Jakovcic: 


cercherà di 


portare 


l'Istria nell'Euroregione 


TRIESTE Riccardo Illy prose- 
gue il suo cammino verso 
l’Euroregione. Dopo l’ok del 
carinziano Joerg Haider e 
del veneto Giancarlo Ga- 
lan, mentre a Bruxelles si 
lavora già alla «casa comu- 
ne», il presidente del Friuli 
Venezia Giulia tasta oggi il 
terreno in Istria. In pro- 
gramma, a Parenzo, c'è in- 
fatti un incontro con il pre- 
sidente della Contea istria- 
na, Ivan Jakovcic: «Verifi- 
cherò la disponibilità a par- 
tecipare alla costruzione 
dell’Euroregione. E lo farò - 
afferma Illy - anche in vi- 
sta dell'incontro del 4 no- 
vembre con il 
presidente del- 


li, sono pronte a stringere 
un «patto»: «Stiamo lavo- 
rando ad un protocollo co- 
mune che sottoscriveremo 
nelle prossime settimane. 
Siamo consapevoli delle dif- 
ficoltà ma - afferma l’asses- 
sore al Lavoro, Roberto Co- 
solini, anche lui invitato a 
Parenzo - un'intesa tra i 
due governi sui lavoratori 
frontalieri consentirebbe 
numerosi vantaggi recipro- 
ci», E non solo perché gli 
istriani che lavorano in 
Friuli Venezia Giulia non 
graverebbero più sulle quo- 
te, insufficienti a coprire il 
fabbisogno del Friuli Vene- 
zia Giulia, «ma 
anche perché - 


la Croazia, Sti Idee pesidenfi|-| continua Coso 

Ma a Paren- discuteranno anche do bilaterale 
ni Prive RI Peo data 
zia Giulia e SUI lavoratori nella riduzione 
Istria - parteci- del mercato 


pando ai lavori 
del convegno 
indetto dalla 
Uil - affronteranno un altro 
tema delicato e importante: 
quello dei lavoratori tran- 
sfrontalieri. «La nostra vo- 
lontà - spiega Illy - è di arri- 
vare ad un accordo che con- 
senta ai croati che vivono 
in Istria di venire a lavora- 
re in Italia senza il bisogno 
di entrare nelle quote. An- 
che di questo tema, giacché 
serve un accordo bilaterale 
tra i due governi, ne discu- 
terò con il presidente della 
Croazia. Auspicando sin 
d’ora che il governo italia- 
no manifesti la sua disponi- 
bilità». 

Il Friuli Venezia Giulia e 
‘Istria, per sensibilizzare i 
rispettivi governi naziona- 


transfrontalieri 


del lavoro ne- 
ro». Come igno- 
rare che gran 
parte dei lavoratori «confi- 
nanti», infatti, non sono re- 
golari? 

E se oggi e domani - nel 
corso del convegno Uil inti- 
tolato «Lavoro transfronta- 
liero tra Italia e Croazia: 
destino di illegalità o pro- 
spettiva di diritto?» - si di- 
scuterà della problemativa 
in chiave croata, l’assesso- 
re al Lavoro conferma la vo- 
lontà di ricercare un’analo- 
ga soluzione in chiave slove- 
na: «Abbiamo già chiesto al 
ministro Roberto Maroni - 
ricorda, ancora, Cosolini - 
la riattivazione del tavolo 
bilaterale tra Italia e Slove- 
nia sul lavoro transfronta- 
liero. Aspettiamo notizie». 


IN BREVE 
Incidente mortale sulla strada della Valcellina 


Motociclista trentacinquenne 
si schianta sulle rocce 
dopo quindici metri di volo 


BARCIS Ha perso il controllo della moto, ha fatto un volo 
di 15 metri e si è schiantato sulle rocce sotto la carreg- 
giata: è morto così, ieri mattina, Andrea Baldo, 35 anni, 
residente a Mogliano Veneto (Treviso). L'incidente è ac- 
caduto sulla strada statale 251 della Valcellina, all’usci- 
ta dell'abitato di Barcis. Erano le 11.30 quando il giova- 
ne, mentre si dirigeva verso Claut non è più riuscito a 
governare la sua moto ed è uscito di strada. L’allarme è 
stato dato desi automobilisti in transito. Sul posto sono 
arrivati i vigili del fuoco di Maniago che, con una diffici- 
le operazione cui hanno partecipato anche gli uomini del 
corpo forestale e del soccorso alpino, hanno recuperato il 
giovane. Ai sanitari del 118 le condizioni di Baldo sono 
apparse subito critiche, tanto che è stato richiesto l'inter- 
vento dell'elisoccorso dall'ospedale di Udine. Il giovane è 
stato trasportato a Udine, ma è morto poco dopo l'arrivo. 
Sul posto anche gli agenti della Polizia stradale di Porde- 
none, Andrea Baldo, originario di Favaro Veneto (Vene- 
zia), lavorava come autotrasportatore per la Dhl. Da 
qualche tempo viveva a Mogliano Veneto. 


La diga del Vajont presa d'assalto da 5mila turisti 
E la Polstrada chiede aiuto alla Protezione civile 


ERTO E CASSO Effetto Ciampi sulla diga del Vajont. Giovedì 
il Capo dello Stato aveva reso omaggio ai quasi 2mila 
morti che 40 anni fa vennero uccisi dalla gigantesca on-’ 
da d'acqua causata dalla frana staccatasi dal monte Toc. 
Sarà stata la ribalta mediatica e la coincidenza del qua- 
rantennale, ma ieri sono state stimate 5 mila persone 
sul posto. La statale 251 tra Erto e Casso e Longarone è 
andata in tilt tanto che la Polstrada ha richiesto l'inter- 
vento della Protezione civile per smistare gli automobili- 
sti. Non è stato segnalato comunque alcun incidente. 


L'Associazione dei comuni organizza un confronto 
sulle forme più efficaci di comunicazione pubblica 


TRIESTE Come migliorare la comunicazione pubblica, pas- 
sando dalla normativa alla pratica, e avvicinando quin- 
di i cittadini alle istituzioni? È il tema del convegno che 
l’Anci del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con il 
Forser, organizza domani alle 15 nella sala convegni del- 
l’Enaip, a Pasian di Prato. A confrontarsi sull’e-govern- 
ment e sulle modalità comunicative, tra gli altri, ci sa- 
ranno il direttore dell’Enaip regionale, Roberto Conte, il 
portavoce del presidente Riccardo Illy, Angelo Baiguera, 
l'assessore regionale agli Enti Locali, Ezio Beltrame. 


La trasmissione della Rai «Cominciamo bene» 
in trasferta a Udine da oggi sino a venerdì 


UDINE Ormai «Cominciamo bene» è di casa a Udine. Do- 
po aver visitato la città per ben due volte nel 2002, 
adesso la popolare trasmissione del mattino di Raitre 
fa tris: si fermerà infatti nel capoluogo friulano da oggi 
a venerdì. A condurre la trasmissione, in studio, Corra- 
do Tedeschi ed Elsa Di Gati. A Udine, invece, ci sarà 
Furio Busignani. Nel primo collegamento in program- 
ma oggi si discuterà sul tema «Il denaro può comprare 
tutto?»: il set di collegamento sarà allestito al Policlini- 
co universitario udinese. 


Gli interventi di pavimentazione e consolidamento in corso complicano temporaneamente la vita agli automobilisti 


Sull'A4 si moltiplicano i cantieri 


Autovie apre un nuovo «fronte» tra Villesse e Palmanova: disagi inevitabili 


Se non pioverà, ci vorranno quattro settimane per 
rinnovare l'asfalto. La società assicura: «Gli operai 
saranno in servizio 24 ore su 24» 


TRIESTE Nuovi cantieri sul- 
l'autostrada A4. E, inevita- 
bilmente, nuovi disagi per 
gli automobilisti che si tro- 
veranno davanti nuove ridu- 
zioni, nuovi scambi di car- 
reggiata e nuovi doppi sen- 
si di marcia: misure, spiega 
la società, necessarie a con- 
sentire la stesura di un nuo- 
vo tipo di asfalto drenante. 
Secondo quanto comunica 
Autovie Venete sono due i 
tratti interessati dai lavori. 
Quello tra il nodo autostra- 
dale di Palmanova e lo svin- 
colo di Villesse e la Latisa- 
na-Portogruaro. 

Nel primo caso l’emergen- 
za scatta proprio oggi e, nel- 


L’«area manager» del Triveneto assicura che la compagnia sta elaborando una serie di progetti per lo scalo regionale 


le previsioni di Autovie, du- 
rerà quattro settimane con- 


secutive. Nel pomeriggio ini- ‘ 


zieranno infatti i lavori di 
pavimentazione tra Palma- 
nova e Villesse. Fino al 17 
ottobre non si renderà ne- 
cessario lo scambio di car- 
reggiata, ma solo una chiu- 
sura alternata delle corsie 
di marcia e di sorpasso nel 
breve tratto che collega il 
nodo autostradale palmari- 
no e lo svincolo di uscita al 
casello di Palmanova, sulla 
direttrice per Trieste. Da lu- 
nedì prossimo, invece, il 
cantiere: sarà attivato me- 
diante uno scambio di car- 
reggiata lungo la parte ini- 


Nuovi cantieri e nuovi disagi in vista sull'autostrada A4. 


ziale del tratto Palmanova- 
Villesse. Con stadi di avan- 
zamento progressivo di due 
chilometri e cinquecento 
metri circa, verrà chiusa la 


carreggiata in direzione Tri- 
este e il traffico subirà una 
deviazione in doppio senso 
di marcia in direzione Vene- 
Zia. 


° n 


_. 
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«A Ronchi Alitalia non smobiliteràn 


RONCHI DEI LEGIONARI Alitalia 
più lontana da Ronchi dei 
Legionari? Lo ha ipotizza- 
to, preoccupato ed irritato, 
l’assessore Lodovico Sone- 
go, paventando la possibili- 
tà di veder impiegato su al- 
cuni voli da e per Roma un 
aereo assai meno capiente 
di quello attuale. Lo ha su- 
bito smentito il presidente 
Elio De Anna che, appoggia- 
to da una nota ufficiale del- 
la Spa, ha ricordato come 
conla compagnia di bandie- 
ra siano in atto dei contatti 
che puntano a una diversifi- 
cazione dell’offerta e un mi- 
glioramento . del servizio, 
non solo in conto proprio, 


ma anche attraverso la 
partner Minerva Airlines. 
In tale direzione pare scon- 
tato che dal 26 ottobre la 
tratta Ronchi dei Legionari- 
Genova sarà nuovamente 
servita con orari più como- 
di, mentre tornerà il volo di- 
retto con Napoli. 

E Alitalia? Il pordenone- 
se Alfredo Spadon, nuovo 
«area manager» per il Trive- 
neto, non si sbilancia trop- 
po, né può farlo visto che il 
piano per l'operativo inver- 
nale deve ancora essere 
messo a punto, ma fa capi- 
re che ci potrebbe essere 
qualcosa di buono nel futu- 
ro dello scalo regionale. 


Quarant'anni compiuti sa- 
bato, madre di Spilimbergo 
e padre di Maniaco, nato 
però in Olanda, Spadon è 
in Alitalia dal 1986, dove 
ha svolto parecchi incari- 
chi, sia in Italia, sia in Ger- 
mania. Nella sede di Me- 
stre ha messo piede da un 
mese soltanto: «Dobbiamo 
recuperare un po’ di terre- 
no, questo è chiaro, dalla fi- 
ducia dell'utenza alla consa- 
pevolezza delle aziende che 
il nostro è un prodotto fles- 
sibile e completo. Oggi - 
esordisce Spadon - dobbia- 
mo fare i conti con una con- 
correnza che arriva da ogni 
direzione. Non ci sono sol- 


tanto le compagnie tradizio- 
nali, oggi ci sono le "low 
cost" a minacciare le compa- 
gnie più grandi, anche nell' 
area triveneta. Ma puntia- 
mo a far capire al passegge- 
ro che Alitalia, grazie all'al- 
leanza Skyteam, può offri- 
re di più, anche in fatto di 
connessioni e reti interna- 
zionali». Spadon, parlando 
degli scali di Venezia e Ron- 
chi. dei Legionari, afferma 
che «certo, Venezia è più 
grande, abbiamo. maggiori 
voli e un numero maggiore 
di passeggeri ma - aggiun- 
ge - per noi Ronchi dei Le- 
gionari è comunque molto 
importante e non c'è alcu- 


Gli operai di Autovie ini- 
zieranno a operare nelle 
ore pomeridiane di tutti i lu- 
nedi, mantenendo turni con- 
tinuativi, 24 ore su 24, fino 
alle ore notturne di ogni gio- 
vedì. L'esecuzione degli in- 
terventi per la stesura del 
nuovo tipo di asfalto sarà 
naturalmente condizionata 
dalla permanenza di condi- 
zioni meteorologiche favore- 
voli. In pratica, se dovesse 
piovere, sarà inevitabile un 
allungamento dei tempi. 

Il secondo cantiere (an- 
che in questo caso le previ 
sioni parlano di un mese di 
lavori), aperto dalla scorsa 
settimana, riguarda la trat- 
ta Latisana-Portogruaro. 
Dal pomeriggio di oggi ver- 
rà nuovamente attivato 


uno scambio di carreggiata 
per consentire la pavimen- 
tazione dell'autostrada, con 


Alfredo Spadon 


na volontà di smobilitazio- 
ne dal Friuli-Venezia Giu- 
lia. Non posso spingermi ol- 
tre, ci sono progetti ancora 
da mettere a punto e da de- 
finire nel dettaglio, ma da 
parte mia ci sarà la massi- 
ma attenzione nei confronti 
di questa realtà che serve 


conseguente chiusura della 
carreggiata in direzione Ve- 
nezia e traffico deviato in 
doppio senso di marcia ver: 

feste. Le modalità non 
cambiano. Operai al lavoro; 
24 ore su 24, fino alla notte 
di giovedì, Sperando che la 
pioggia non rallenti le ope- 
razioni. 

Ricordando che il consoli- 
damento delle strutture por- 
tanti di un cavalcavia nel 
tratto Quarto D'Altino-Mar- 
con imporrà fino al 24 otto- 
bre, seppur solo nelle ore 
notturne, la chiusura alter- 
nativa delle corsie di mar- 
cia e sorpasso in un tratto 
lungo 500 metri, Autovie si 
scusa con l'utenza per i tem- 
poranei disagi. invita, 
per ogni informazione detta- 
gliata, a chiamare il nume- 
ro verde 800.996099. n 

m.b. 


Dalla fine di ottobre 
ripartirà il collegamento 
diretto con Napoli 


un bacino d'utenza impor- 
tante, seppur limitato, an: 


‘ che perché porta verso l'Est 


dell'Europa». 

«Tra gli interessi che ab- 
biamo - continua il nuovo 
”area manager” - ci sono le 
aziende: nell’area friulana 
e pordenonese ce ne sono 
molte. Ecco che grazie ai no: 
stri prodotti, alle nostre op: 
portunità e ai nostri van: 
taggi dobbiamo far sì che 
unnumero maggiore di per: 
sone si servano dei collega 
menti oggi garantiti e, 
zie a questi, delle coinciden= 
ze dagli hub di Roma e Mi 
lano che vanno serviti an°°° 


ra meglio»|. R 
2408: jgg Perrino 


I dati dell'Inail denunciano l’aggravarsi del fenomeno in Friuli Venezia Giulia. Maglia nera all'agricoltura: la crescita arriva al 10/per cento 


Infortuni sul lavoro, diciannove morti in sei mesi 


Aumento delle vittime in controtendenza nazionale. Salsono anche i feriti: 257 in più 


UDINE Cinque morti e 257 feri- 
ti in più. Il Friuli Venezia 
Giulia va in controtendenza: 
gli infortuni sul lavoro, nei 
primi sei mesi dell’anno, di- 
minuiscono in Italia. Ma au- 
mentano sul territorio regio- 
nale. 

I dati più recenti del- 
l’Inail, forniti a Pordenone e 
a Udine, dove ieri si è cele- 
brata la giornata nazionale 
sulla sicurezza nelle aziende, 
sono impietosi: il Friuli Vene- 
zia Giulia e più in generale 
l’intero Nordest non benefi- 
ciano del trend positivo na- 
zionale. Ma, al contrario, re- 
gistrano un peggioramento: 
se si confronta il numero di 
infortuni che si sono verifica- 
ti nell’ultimo semestre con 
quelli dello stesso periodo 
del 2002, si scopre che nes- 


sun settore è indenne. Peg- 


giorano, ad esempio, l’indu- 
stria e i servizi dove l’aumen- 
to arriva all’1,4%, a fronte di 
una flessione nazionale dello 
0,2%. I dati più allarmanti, 
però, arrivano dall’agricoltu- 
ra: se in Italia il calo è del 


2,6%, in Friuli Venezia Giu- 
lia si segnala una vera e pro- 
pria impennata, visto che gli 
infortuni crescono del 10%. 
Complessivamente, quelli for- 
niti a Pordenone, sono nume- 
ri impressionanti: gli inciden- 
ti mortali, da gennaio a giu- 
gno, sono stati 19 contro i 14 
del 2002; gli infortunati sono 


stati 15,264 contro 15.521, ol- 
tre quaranta in più al mese, 
con un aumento percentuale 
dell’1,7%. A livello naziona- 
le, viceversa, le vittime sono 
diminuite dello 0,4% e gli in- 
fortunati sono passati da 
486mila a 484mila. La diret- 
trice dell’Inail di Pordenone, 
Cristina Capobianchi, pur la- 


mentando denunce non sem- 
pre complete, afferma che gli 
incidenti mortali più frequen- 
ti si registrano nell'edilizia e 
nell’agricoltura. Subito dopo 
lamenta il fatto che gli infor- 
tuni colpiscono molto spesso 
i giovani, privi di esperienza 
e formazione. 

Da Udine, dove partecipa 


Abs în sciopero per i funerali dei due operai 


UDINE Saranno celebrati oggi e domani i fu- 
nerali dei due operai friulani morti in un in- 
cidente sul lavoro alle Acciaierie Bertoli Sa- 
fau di Cargnacco: Luciano Bianco, 48 anni, 
sarà sepolto oggi mentre domani, invece, ci 
sarà l’addio a Riccardo Giusti, 50 anni. 

I dipendenti dell’Abs, per tutta la giorna- 
ta di oggi e fino alle 14 di domani, sciopere- 


ranno. Lo annuncia, con Sergio Dressig, la 
Cisl. Ricordando che domani mattina ci sa- 
rà un incontro dei rappresentanti sindacali 
con i vertici dell’azienda per valutare la si- 
tuazione dal punto di vista della sicurezza 
sul posto di lavoro e degli eventuali provve- 
dimenti conseguenti al sequestro degli im- 
pianti disposto dalla magistratura. 


04 6 Porde 


al convegno dell’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
sul lavoro, risponde «a di- 
stanza» l’assessore regionale 
Franco Iacop, sottolineando 
proprio la necessità di arriva- 
re alla formazione continua e 
«a un progetto per la sicurez- 
za che non si limiti alla mera 
applicazione della legge 626 
ma ponga al centro l'indivi- 
duo». La Regione, ricorda Ia- 


. cop, ha già espresso la volon- 


tà di «assicurare incentivi al- 
le aziende più attive nel cam- 
po della sicurezza», E se l'An- 
mil sollecita le pubbliche am- 
ministrazioni a rispettare 
maggiormente la legge sul: 
l'inserimento dei disabili nel 
mondo del lavoro, Iacop rac 
coglie subito l'invito: «Abbia: 
mo già stabilito di destinare 
cinque posti alle. categorie 
protette nel prossimo concor: 
so regionale che sarà bandito 
a fine mese», 


Ì 


e rage a rear ctr 
gig nen 
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Sulle strade di Parigi alla guida della C2, la city-car francese che si rivolge prevalentemente a un pubblico maschile 


La mini-Citroen per soli uomini 


Linea nervosa e compo 


PARIGI Sull'onda del succes- 
So della tonda C83 e della po- 
livalente Pluriel, la Citroen 
completa con la C2 la sua 
gamma di piccole. Stesso 
Pianale della C3 ma passo 
e lunghezza accorciate, tre 
porte invece di cinque, una 
linea nervosa e un compor- 
tamento più sportivo, ecco 
la vetturetta francese che 
Si rivolge principalmente a 
un pubblico maschile. Al- 
Meno così ha spiegato il pa- 
bà della city-car transalpi- 
Na, il designer Donato Co- 
co, nel corso della presenta- 
zione della C2 alla stampa 
Internazionale, avvenuta 
Nel castello di Behoust, a 
Una trentina di chilometri 
a sud di Parigi. Un po’ filo- 
Sofo come tutti i grandi arti- 
Si, affascinante con quel 
Sto italiano ricco di infles- 
Sloni francesi, a differenza 

i alcuni presuntuosi stili- 
Sti tedeschi, Coco non si sot- 
trae alle critiche e motiva i 


1 Perché delle sue scelte. «Le 


Parole guida che mi hanno 
Ispirato in questo progetto 
Sono state differenza, vitali- 
tà e benessere. - Ha spiega- 
to al Piccolo -. Differenza in- 
Nanzitutto dalla C3, perché 
è importante appartenere a 


D 
Li * 


TRIESTE La linea assomiglia 
a quella di una berlina ma 
il suo Dna è quello di una 
Sportiva di razza. La Saab 
9.3 Sport Sedan Aero maci- 
\ Chilometri senza proble- 
Soprattutto con ogni 
ffrino, T suo quattrocilin- 
Spazi alluminio, non lascia 
ario ea 1 
Un duelitri che scatta 
Cone pochi spinto da 210 
gialli La sensazione che 
{Prova al volante è forte e 
8 


Tavolgente, Bastano pochi 
‘&condî per fare venire fuo- 
Ti la grinta da coupè di raz- 
e a testimonianza di quel- 
0 che a Trollhattan, il di 
Se svedese dove le Saab 
Vengono costruite, è stato 
eimito il più importante 
Programma di sviluppo 
a intrapreso. La 9-3 Ae- 
To costituisce una valida ri- 
Sposta a vetture come l’Au- 
ll A4, Bmw Serie 3 e Mer- 
cedes Classe C. Eccellenti 
€ caratteristiche aerodina- 
Miche, con un coefficiente 
li penetrazione di tutto ri- 
lievo (0.28). 
Il conducente può godere 
di un flusso aerodinamico 
pulito", che favorisce la vi- 
sibilità, evitando l’accumu- 


AI volante della Saab Sport Sedan Aero 
Sorpresa, la sportiva di razza 
si è travestita da herlina 

Un superbolide da 210 cavalli 


Di 


una famiglia ma è lo spirito 
e l’espressività che devono 
accomunare nella diversità 
dagli altri». Quindi ai tratti 
tondi e morbidi della C3 la 
C2 contrappone una fianca- 
ta più dura, per attrarre un 
altro genere di pubblico. 
Tra le uggiose strade del- 
le campagne parigine, rese 
ancora più noiose dalla 
pioggia, abbiamo provato 
la C2 turbodiesel e la 1.6 li- 


dei 300 Nm del motore tur- 
bo sulle curve invitanti di 
una strada tortuosa. 
L'abbiamo provata lungo 
sia lungo le strade della re- 
gione, ma anche in auto- 
strada fino ad Arezzo e poi 
lungo le strade dell' 
appennino to- 
scano. Cin- : 
quecen- 


t0 

chilometri che non hanno 
esato, ma che soprattutto 

i offerto sensazioni 

uniche. 

Ma il vero segreto della 
vettura svedese è quello 
delle ruote posteriori leg- 

‘ermente autosterzanti. 

‘anto che il comportamen- 
to nei percorsi misti-veloci 
può essere ritenuto simile 
a quello di una quattro ruo- 
te motrici. 
Stabilità di 


In ui, finestrini posteriori. 
qu Primo piano c'è comun: 
ela sicurezza: vero e pro- 

È 0 fiore all'occhiello per 
È Saab. Tant'è che tutta la 
amma 9-3 Sport Sedan ha 

to ‘nuto cinque stelle, ovve- 
ARI punteggio massimo, 
5 l'ultima serie di test di 

otlisione EuroNCap. 

Im marcia gli spoiler e i 
Profili laterali riducono le 
ze di portanza. L'aderen- 

a è anche per merito delle 
luote da 17" che montano 
femme larghe, dischi del 
oo maggiorati e ventila- 
pet tutte quattro le ruote, 
> Tes e un telaio studia: 
si © poi messo a punto per 

a pinto 

potenza decisamente 
vintenuta sull’asse poste- 
che è a tutto vantaggio 

È a stabilità e della frena- 
Ma che alle alte velocità. 
si ui benefici dell'aderenza 
de stona quando il piede 

To scatena la spinta 


direzione, 
Cilindrata O 
Cilindri gini SI 
in linea I 
-Alesaggio x corsa © 86x86 FORIOLIO 4 
‘otenza max CV (Kw) 210 (155) à 5500 g/m restazioni 
| Coppia maxkgm (Nm) | 300Nma23009/m ell’impian- 
Di to frenante 
7,5 sono in sinte- 
si le caratte- 
235 Cuori v 
7 RIO prin- 
Ciclo urbano St 
: Ile 
| Ciclo extraurbano nd RA 
Ciclo misto 8,5 sterzanti, bi- 
= sogna segna- 
arsi di impurità sui fanali Oo 


spensione Pole indi- 
pendente, il piantone dello 
sterzo abbassato e l'autote- 
laio con sistema di gestione 
elettronico avanzato. 

Per quanto riguarda le 
diavolerie, va poi rilevato 
l'utilizzo per la prima volta 
‘in un'automobile del proto- 
collo Bluetooth. In pratica 
si tratta della tecnologia 
senza cavi che consente la 
comunicazione a breve rag- 
gio tra apparecchiature 
elettroniche come i telefoni 
cellulari, i palmari e i com- 
puter. La 9.3 supporta un 
Sistema viva voce a control- 
lo vocale che consente di 
non impegnare in aleun mo- 
do le mani. 

Un cenno infine al 
comfort. Anche se gli inter- 
Di rispecchiano lo stile spor- 
tivo, questo non è a discapi- 
to della comodità. Il prez- 
zo: poco meno di 35 mila eu- 
TONE ù 


cib. 


tri con cambio robotizzato 
sensodrive. Un cambio, que- 
sto, sufficientemente rapi- 
do per la guida sportiva, 
che appaga il pilota alle 
prese con i due bilancieri 
dietro al volante, come sul- 
le Formula 1. Peccato che 
la logica di utilizzo preveda 
il passaggio alla marcia su- 
periore in caso di fuorigiri 
piuttosto che il taglio del 
gas. Una scelta che penaliz- 


rtamento sportivo. E nata d 


za proprio nella guida spor- 
tiva dove, potenzialmente, 
la C2 potrebbe dare di più. 
Al volante, infatti, oltre a 
una buona reattività e a 
una buona precisione gene- 
rale degli organi meccanici, 
l’auto transalpina ha mani- 
festato un comportamento 
dinamico soddisfacente, so- 
prattutto con l’assetto spor- 
tivo VTR. Molto sicura con 
il controllo di stabilità inse- 


ito (disponibile solo per la 
se sa) col ESP spento, 
la francesina mostra una 
leggera tendenza sovraster- 
zante in uscita di curva e 
ciò è legato al ritardo con 
cui il retrotreno si appog- 
gia sull’esterno della traiet- 
Por isitura dall’indubbia 
personalità stilistica, stu- 
diata per la città (è lunga 
appena 3,666 metri) ma 
adatta anche a lunghi viag- 
gi, la C2 dispone nelle ver- 
sioni energy VTR di un as- 
setto da vera sportiva. Ben 
insonorizzata, silenziosa 
anche nelle versioni a gaso- 
lio, offre un comfort di alto 
livello, a patto di viaggiare 
davanti. I due passeggeri 
posteriori (la vettura è omo- 
logata solo per 4 persone), 
devono infatti fare i conti 
coni sedili alti e il padiglio- 
ne del tetto piuttosto basso, 
‘un abbinamento che sacrifi- 
ca la seduta delle persone 
che superano il metro e ot- 
tanta di statura. I sedili po- 
steriori, un po’ troppo stret- 
ti, prevedono tuttavia un in- 
telligente sistema per lo 
scorrimento orizzontale del- 
le poltrone e per il loro ri- 
baltamento. 


al pianale della C3 


Operazione . 


semplice e 
rapida che 
permette di 
incrementa- 
re il baule 
della C2 da 
193 sino a 
879 litri. 
Nel com- 
plesso gli in- 
terni appaio- 
no ben stu- 
diati, la do- 


tazione ab- 
bastanza 
completa (al- 
meno nelle versioni inter- 
medie) prevede, per tutti i 
modelli, quattro air-bag di 
serie. Plastiche e stoffe uti- 
lizzate per l'arredamento 
dell’abitacolo sono di buona 
qualità, gli assemblaggi in- 


le opportunità di utilizzo la 
ribaltina regga solo 100 kg. 

In vendita in Italia da ot- 
tobre con tre motori benzi- 
na (Euro 3), la gamma C2 
prevede anche un turbodie- 


vece. ci sono 
parsi sottotono 
rispetto alle 1.4HDî 1.6116v. 
ambizioni e al | Cilindrata 1398 cm? 1587cm? 
prezzo della | Cilindri 4inlinea Gin linea 
vettura. Un. | Alesaggioxcorsa (mm) 73,7x82 78,5x82 


più e un meno 


Potenza max CV (kw) 


7050) a 4000 g/m | 110(80)a57509/m | 


per il portello- 


ne del bagagli- 


Coppia max kgm (Nm) 


(147) a 4000g/m 


aio: diviso in 


Accelerazione 0-100km/h 


due parti per- 


Velocità max km/h 


mette un utiliz- 


zo molto prati- | Cidourbano 
co, peccato che | Cicloextraurbano 
a discapito del- | Ciclomisto 


La Citroen C2 è stata realizzata dalla matita dello stilista Donato Coco. 


sel common-rail di 1.4 litri 
da 70 CV. Motori che accop- 
piati ai cinque livelli di alle- 
stimento (entry, evolution, 
elegance, exlusive, energy 
VTR) fanno un totale di tre- 
dici versioni. I prezzi sono 
compresi fra i 9000 euro 
della 1.1 litri entry da 61 
CV e i 13.500 euro della 1.4 
HDI exclusive. Prezzi un 
po! elevati per la city-car 
prodotta negli stabilimenti 
francesi di Aulnay, di me- 
dia inferiori solo di un mi- 
gliaio di euro rispetto alla 
C3. Prezzi che però entro fi- 
ne anno sono destinati a sa- 
lire. ulterioriormente di 
300/500 euro. 

Damiano Bolognini 


- 


Abbiamo provato la nuova piccola Hyundai lungo le strade attorno al Lago Maggiore: ora è equipaggiata con un mille da 59 cavalli 


La Atos cambia il cuore. Ma lo spirito è lo stesso 


Cittadina a tutti gli effetti, consumi parchi. La carta vincente è il prezzo: 7900 euro 


STRESA Nasce in India ma ha 
il passaporto coreano la nuo- 
va Atos Prime, Prodotta ne- 
gli stabilimenti di Chennai, 
‘a seconda generazione del- 
l’utilitaria Hyundai si pre- 


senta rinnovata nel look e 
nella sostanza. Sull’architet- 
tura del precedente modello 
i progettisti orientali hanno 
infatti sviluppato una carroz- 
zeria più aderente ai gusti 
europei. Hanno anche inne- 
stato un nuovo motore mille. 
più parco nei consumi del 
vecchio mille e realizzato 
nuovi arredi, con stoffe di 
qualità superiore. Da pochi 
iorni nelle concessionarie, 
a Atos Prime è offerta in 
quattro versioni (base, cli- 
ma, comfort e Active), tutte 
equipaggiate con un quattro 
cilindri a benzina millecento 
da 59 CV, lo stesso che è 
montato sulla Getz. Omolo- 
gata per quattro persone 
vanta prezzi compresi fra 
‘7.900 e 9.500 euro, da sconta- 
re di 700 euro se si possiede 
un’auto da rottamare. Prezzi 
concorrenziali sia rispetto al- 
la diretta rivale coreana Da- 
ewoo Matiz sia rispetto alla 
nuova Panda. A differenza 


della polivalente piccola 
Fiat, la Atos Prime ha prero- 

ative essenzialmente citta- 
fa Le ruote piccole (da 13 
pollici), l’accentuato svilup- 
bo in altezza (1570 mm), il 

‘x da monovolume (0,36) e 
le doti velocistiche non pro- 
prio eccezionali (146 km/h) 
non sono certo caratteri 
stiche adatte a 
‘una vettu- 

__ra da 


impie- 
gare nei lunghi spostamenti 
autostradali. Caratteristiche 
che invece fanno della Prime 
una cittadina di razza, capa- 
ce di affrontare il traffico a 
testa alta e di battere rivali 
ben più blasonate nella lotta 
uotidiana per il parcheggio. 

‘ottimo sterzo permette in- 
fatti alla tuttospazio orienta- 
le di girarsi completamente 
in anpena 8.8 metri. un dato 


che unito ai 3,56 metri di 
lunghezza fanno la differen- 
za. Manovre semplici e velo- 
ci, quindi, anche nei parcheg- 
gi più angusti, a patto di ave- 
Te il servosterzo, che è offer- 
to di serie solo sulle versioni 
Comfort (8.950 euro) e Acti- 
ve (9.500 euro). Un accesso- 
Tio che consigliamo, insieme 
magari SIPABS (disponibile 
solo per la Active), che accor- 
cia gli spazi di frenata evi- 
tando il bloccaggio delle ruo- 
te, evento non infrequente 
quando si inchioda sulle rota- 
le o sul pavè. Noi, la nuova 
Atos Prime, l'abbiamo prova- 
ta in Piemonte, lungo le stra- 
de .che costeggiano il Lago 
Maggiore da Stresa a Verba- 
nia. Un tracciato che, però, 
ci ha dato l'opportunità di ve- 
rificare il comportamento di- 
namico della piccola coreana 
in situazioni molto diverse: 
in autostrada (intorno ai 130 

il motore fa sentire pa- 
recchio la sua voce), in mon- 
tagna (il pronunciato rollio 
sconsiglia di prendere le cur- 
ve con troppa allegria) e na- 
turalmente in città. Proprio 
tra gi stretti vicoli delle stra- 
de di Intra e Pallanza, citta- 
dine del Lago Maggiore che, 
appunto, .costi- 
tuiscono il co- 
mune di Verba- 
nia, la Hyundai 
Atos Prime ha 
mostrato tutti i 


SCHEDA 
Cilindrata — 1086.cm? 
Potenza Max CV (KWV) 7 59(43,3) a 5450g/m 


suoi pregi. Di 


Coppia max kgm (Nm) 


lei, oltre al desi- 


Accelerazione 0-100 km/h 


9,0 (89,1) a 2850 g/m 


15,8 (20,7) 


gn elegante, col- 
piscono appun- 
to la grande fa- 


Velocità max km/h 


Ciclo extraurbano 


cilità con cui si 
archeggia, la 
uona visuale 
generale garan- 
tita dalle ampie 


|46 (136) 


5,0(5, 5) 


| cicio medio combinato 


5,9(6,8) vetrate e dalla 


«© LA RUBRICA ==> 


Design 
elegante e 

rande 

‘acilità di 
manovra: 
sono queste 
le 
caratteristi- 
che della 
Hyundai 
Atos Prime. 
Hail 
passaporto 
coreano ma 
è stata 
prodotta 
negli 
stabilimenti 
di Chennai 
in India. 


seduta elevata delle poltro- 
ne anteriori. Lo spazio a di- 
sposizione nel bagagliaio si 
rivela a prova di maxi-spesa: 
le due poltrone posteriori 
(mon troppo comode, lo schie- 
nale è un po’ SIODDO basso) 
in un attimo si ribaltano por- 
tando la capacità di carico 
da 220 a 889 litri. 6 


E' molto difficile trasmette- 
re per iscritto delle sensa- 
zioni. 

Coinvolgere, cioè, il letto- 
re e condividere con lui 
‘pensieri ed emozioni prova- 
te di persona: forse in que- 
sto sta la bravura dello 
scrittore con la S maiusco- 
la. Anche se ritengo di non 
essere degno neanche della 
s minuscola, tenterò ugual- 
mente di descrivere la gio- 
ia che ho recentemente pro- 
vato percorrendo, sia in an- 
data che în ritorno, l'auto- 
strada Trieste Venezia, da 
tempo ridotta ad'una vera 
e propria strozzatura. 


Il combinato triplice di- 
sposto del divieto dî sorpas- 
so tra veicoli pesanti (oltre 
le:12 tonnellate), della pa- 
tente a punti che rende tut- 
ti buoni e della terza cor- 
sia della tangenziale di Me- 
stre, mi hanno riportato 
d'incanto a tanti anni fa, 
quando era ancora bello 
andare in macchina. 

. Ho già fatto i complimen- 
ti, che qui rinnovo molto 
volentieri, a chi ha pensato 
e realizzato, in silenzio e 
con. pochi soldi, la terza 
corsia della tangenziale, 
sul sedime di quella vec- 
chia, senza grandi opere se 


La viabilità lungo D'A4 è sostanzialmente migliorata anche grazie al divieto di sorpasso dei Tir 


Terza corsia, che grande idea 


non alcune piazzole a lato, 
in sostituzione della corsia 
di emergenza. Il tutto men- 
tre i politici, con gran 
chiasso, stavano litigando 
sul dove e come fare il pas- 
sante che determinerà la si- 
tuazione definitiva. Per 
adesso accontentiamoci di 
almeno una corsia quasi 
sempre libera che permette 
di percorrere quei dieci chi- 
lometri in tempi dignitost. . 

Resta infine il dubbio di 

uanto durerà ancora l'ef- 
fetto deterrente della pau- 
ra di perdere punti, anche 
perchè i corsi dî recupero, 
di prossima indizione, pre- 


sumibilmente mitigheran- 
no un po' il clima di terro- 
re. 
Insomma possiamo con- 
cludere che a volte basta 
poco e poco denaro per mi- 
gliorare situazioni che ave- 
vano superato la condizio- 
ne di collasso ed avevano 
ancor più allontanato il 
Friuli Venezia Giulia dal 
resto del mondo. 

Giorgio Cappel 


2 IN BREVE 


e 270 milioni di euro. 


Recepita una direttiva comunitaria 
Risarcimenti danni fadili 
per gli incidenti avvenuti 
nell'Unione europea 


MONZA Diventa più facile ottenere il risarcimento di un 
danno subito in uno Stato dell'Unione europea. In base 
al decreto legislativo 190/03 viene recepita nel nostro 
ordinamento la quarta direttiva comunitaria. La nor- 
ma colma un vuoto esistente in tema di assicurazione 
obbligatoria della responsabilità civile. Le regole si ap- 
plicano per i danni subiti da residenti in uno Stato 
membro Ue per incidenti di circolazione verificatisi in 
‘un Paese terzo aderente al «sistema della carta verde». 


Ford riduce del 21 per cento i prezzi dei ricambi 
dei modelli Ka, Fiesta, Escort, Mondeo e Transit 


ROMA Nell'ambito di una strategia che punta a ridurre i 
costi di riparazione e a far sì che i veicoli danneggiati 
possano tornare riparati correttamente, in economia, 
Ford ha introdotto una politica di riduzione prezzi del 
21 per cento su alcuni ricambi relativi a modelli più da- 
tati di Ka, Fiesta, Escort, Mondeo e Transit. Le riduzio- 
ni si applicano ad alcune delle parti che più comune- 
‘mente sono soggette a sostituzione dopo un incidente. 


Volvo, migliorata (nonostante la crisi) la redditività: 
calano le vendite del 10 p.c. ma aumentano i guadagni 


GOTEBORG Per il quarto trimestre consecutivo, nel perio- 
do Aprile-Giugno 2003, Volvo ha aumentato la sua red- 
ditività. I guadagni sono cresciuti nonostante la caduta 
delle vendite del 10 per cento, conseguenza dell'indebo- 
limento del dollaro. Positivo il dato riguardante il mar- 
gine operativo della prima metà dell'anno. Il fatturato 
netto del primo semestre 2003 ha superato i 9 miliardi 
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TEMPERATURE È alan 


f OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo variabile. Lungo la costa cielo po- 
È 7 SÉ co nuvoloso e moderato vento da Nord-Est in intensificazione. 
# f° 
fs i 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo variabile. Mentre sulla costa ci 
sarà prevalentemente poca nuvolosità con prevalenza di sereno e un moderato vento 
da Nord-Est sul resto della regione prevarranno gli annuvolamenti con un susseguirsi 
di brevi schiarite. 


i ina BERLINO \ , i . IERI min. max. 
< 14 6/14. | 

i Ù TRIESTE 18,4 20,1 

GORIZIA 13,2 18,1 


MONFALCONE 15,1 17,8 
12,0 18,2 
1 


2000 m 6°C 


i 
È 
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Mi 
BANGKOK 26 33 MANILA S. PIETROBURGO 


| BOGOTA 8 19 C:DELMESSICO 14 24 MIAMI np np SANPAOLO 14 19 

| BOMBAY 24 38 DUBLINO np np MONTEVIDEO 7 15 SANTIAGO 8 28 

| BOSTON np np FRANCOFORTE . np np MONTREAL np np SEOUL 14 22 BARI PALESE 
BRUXELLES np np HONOLULU np np NAIROBI x x SINGAPORE 24 31 NAPOLI 
BUDAPEST np np JOHANNESBURG 13 28 NEWYORK x x SYDNEY 1217 POTENZA 
BUENOS AIRES 9 18 LAPAZ 0 6 PECHINO x x TELAVIV np np 

| CARACAS 25 33 LIMA 18 18 RIODEJANEIRO 12 27 TOKYO 2 24 
CHICAGO np np LOS ANGELES np_np SAN FRANCISCO np np WASHINGTON np_np 


MEDIA DEI VENTI —— TEMPORALE 


SERENO — POCONUV VARIABILE NUVOLOSO dei SOLE 


s 


FRONTE bia sulle pianure al primo mattino. Centro e Sardegna. poco nuvoloso con annuvolamenti a carat- 

tere medio-alto sul settore tirrenico. Sulla Sardegna generalmente nuvoloso con possibilità di loca- 

PRESSIONE adi bi. fl li piogge, specie sulle zone a ridosso dei rilievi. Sud e Sicilia. Generalmente nuvoloso sulla Sicilia 

e sulla Calabria meridionale ove si potranno avere locali piogge. Parzialmente nuvoloso sul resto 

- A caldo freddo occluso delSud pernubimedioalte. 

MINMAX. 
alta in diminuzione le massime al Nord e sulle isole; stazionarie o in lieve aumento le minime. s. MARIA DIL. 16 23 
ie R.CALABRIA 17 28 
PALERMO —— 18 24 


FILATELIA 


promozionale mirato. 


sporto a quattro ruote, 


de scala a quello di 
pronto intervento 
per gli incendi. Poli- 
cromie. Facciale di 
€ 2,50 (cinque pezzi 
da 0,20 e da 0,30). 
Annulli primo gior- 
no a Parigi, Lione e 
Dunkerque. 

Alla manifestazio- 
ne Cifra di Ravenna 
il catalogo unificato 
ha presentato le edi- 
zioni 2004 di «Euro- 
pa» e il primo volu- 
me di storia postale 
per il settore «servi- 


tale da Ani 
zione riporta, come l 


to dei prezzi segnati, 


di limitato contenuto. 


tobre Viene emesso, ai fini di interessare 
al collezionismo le file dei giovani, un bloc- 
co verticale di dieci diversi mezzi di tra- 


ri e di soccorso. Si spazia dall’ambulanza 
al trattore agricolo, dal camion con gran- 


zi», FR riguarda il settore occiden- 
lorra alla Svizzera e questa edi- 


tenta e minuziosa verifica e aggiornamen- 


cato. Accanto a taluni circoscritti ribassi 
In maggior numero gli aumenti, anche se 


L'Italia emette il 15 ottobre un vertica- 


quasi calmi o poco mossi. 


Nord. Parzialmente nuvoloso per nubi medio-alte; annuvolamenti più estesi nelle zone a ridosso 
dei rilievi collinari e montuosi, ove si potranno avere deboli piogge. Foschie e locali banchi di neb- 


deboli orientali al Nord con rinforzi sulle zone adriatiche; deboli Sud-orientali sul'resto del Paese. 


ALGHERO 
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Emessa una serie sui mezzi di trasporto per «corteggiare» i ragazzi 


Ambulanze, trattori e camion 
La Francia conquista i giovani 


La Francia prosegue il suo indirizzo di da- 
re, alle molte nuove emissioni, uno scopo 


le da € 2,58 celebrativo del 120.0 della co- 
stituzione della «Confedilizia» (tetto anti- 
co e costruzioni moderne). Quadricromia 
in fogli da 50. Annullo d’emissione Roma 
filatelico. 

Il primo ottobre il Lussemburgo ha 
emesso tre orizzontali da 2,10 complessi- 
vi per rammentare la presenza industria- 
le nazionale nei settori dell’acciaio, raccor- 
di meccanici e di pro- 
dotti poliesteri. Plu- 
ricolori i mini-fogli 
da 20. Annullo Lu- 
xembourg 1000. Nel- 
lo stesso giorno sono 
apparsi i primi fran- 
cobolli ordinari con 
l'effigie del Grandu- 
ca Enrico. Due pezzi 
- facciale € 0,04 mo- 
Rosen. in fogli da 


Ad esempio il 24 ot- 


, suddivisi in utilita- 
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Per ricordare la 
100.a opera grafica 
di C. Slania, inciso- 
re di chiara fama in 

campo filatelico, le isole Faroer hanno 

emesso il 22 settembre un foglietto da 25 

Kr riproducente una danza popolare tipi- 
. ca dell’isola. Policromia offset. Anmullo 

Reykjavik. Anche i due teologi T. Kingo 

(1634-1703) e J. Brochmand (1585-1620) 

sono celebrati in pari data. Facciale 

11,50. Offset pluricolore. 


Un francobollo francese sui trasporti. 


le precedenti, un’at- 


allineandoli al mer- 


Nivio Covacci 


| propone: 


TRIESTE 


SOlo il meglio per il tuo 


|3 massaggi totali 50 
|1 pulizia completa del viso, 


| SIAMO APERTI 


benessere 


i aggi shiatsu 1 ora 
manicure, 1 pedicure 


2190 €| 


- Via Mazzini, 33 (III piano) 


orario: dal lunedì al venerdì 8.00 - 20.00 (continuato) 
per appuntamenti: tel. 040.362783 
I SABATI DI NOVEMBRE E DICEMBRE | 


Ariete 21/3204). dg 


Non cedete al- '— 
l’impulsività nell’am- 
biente di lavoro, spe- 
cialmente nel corso del- 
la mattinata. Controlla- 
te le vostre reazioni: vi 
rilasserete in serata 
fra amici. Riposate di 
più. 


Gemelli __ 21/5/20/6 


Diplomazia nel- 
l’ambiente di lavoro, 
non cercate di imporre 
a tutti i costi le vostre 
idee. Le reazioni degli 
interlocutori saranno 
più vivaci del solito e vi 
faranno perdere tem- 
po. 


n Toro. 21/4 20/5 
Avete ottime 


ispirazioni e circostan- 
ze favorevoli per realiz- 
zarle. Ma sarà bene 
non rimandarle inutil- 
mente. Importante la 
vita affettiva e quella 
di relazione. Buon umo- 


re. 


Cancro 21/6 22/7 


Non lasciatevi 
disorientare da nulla e 
da nessuno. Continua 
ad essere un momento 
importante per risolve- 
re, per prendere decisio- 
ni di una certa portata. 
Soddisfazioni in campo 
affettivo. 


Leone 23/7218 


Vergine 23/8 22/9 


LI 


Sentirete l’esi- 
genza di approfondire 
alcuni argomenti cultu- 
rali. Sentimentalmen- 
te, dopo un periodo dif- 
ficile, fra voi e la perso- 
na amata tornerà il se- 
reno e il desiderio di 
stare insieme. 


Bilancia __23/9 22/10 


Giornata nel — 
suo insieme positiva, 
durante la quale potre- 
te sbrigare del lavoro 
arretrato che intralcia 
i vostri movimenti, So- 
lo dopo farete dei pro- 
getti per il futuro. Sare- 
te stimolati. 


Sagittario 22/11 21/12 


Aumenteranno 
gli incarichi che vi sa- 
ranno affidati nel lavo- 
ro. Si tratta di offerte 
generose alle quali è 
difficile rinunciare. 
Nei rapporti con il 
prossimo siate diploma- 
tici. 


Aquario 20/1 18/2 


Specialmente 
durante la mattinata 
sarete molto impegnati 
nel lavoro. Controllate 
i nervi durante gli in- 
contri pomeridiani. Per 
la sera scegliete un pro- 
gramma tranquillo con 
chi amate. 


Una contrarie- 
tà inaspettata vi co- 
stringerà a modificare 
almeno in parte il pia- 
no di lavoro che vi siete 
preparati. Non esitate 
a dare fondo alle poche 
energie residue se lo 
credete opportuno. 


Li 
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Indovinello: 
IL PROCESSO, 


Cambio di vocale: 
ROULOTTE, 
ROULETTE 


Scorpione 23/10 21/11 


ORIZZONTALI: 2 Isolani di.Nicosia - 10. Atti 
ad afferrare — 12 Misura catastale — 14 Eser- 
cito Italiano — 15 Tipo di modanatura -17 Co- 
Muni al cane e al daino — 18 Vive appartato 
= 21 Pieni di fragranza — 22 La grande di Sa- 
vona — 24 Chi ci va si disorienta — 25 Li asse- 
gna la giuria — 26 Tipici copricapi del Sette- 
cento — 28 La «casa» di Plauto — 30 Antica- 
mente valeva due — 31 Il ricchissimo Khan — 
32 Un idrocarburo — 34 Donna che tiene a 
battesimo — 36 Schiava egizia di Sara — 37 
AI centro del faro — 38 Appagamento con il ci- 
bo — 40 Possono degenerare in risse 42 Dota- 
ti di una forza sovrumana — 44 Canta nell'ope- 
ra lirica Iris — 45 Uomo d’incarnato scuro. 
VERTICALI: 1 Una è regina - 2 Simbolo chi- 
mico del cerio — 3 Prendersi l'incombenza - 
4 La scienza di Adler — 5 Le fa lo scontento — 
6 Gioiosi e lieti — 7 Il fiume che bagna Com- 
piègne — 8 Le vocali in vista — 9 Creò il più 
grande poema medievale — 11 Capitale saudi- 
ta — 13 Un po' di ragione — 16 Uomo che si 
rifiuta di credere — 19 Molto conosciuti, famo- 
si 20 Una delle ossa del tarso — 21 | miglio- 
ri possibili = 23 Città del panforte — 25 Quelle 
del Signore sono infinite — 27 Il Girolamo che 
sposò Caterina Sforza — 29 Un frequentato- 
re... di vecchie case — 33 Il nome della O'Ne- 
al - 35 Slancio iniziale — 39 Eccede un po' — 
41. Tre meno la terza — 43 Articolo romane- 
sco. 


CAMBIO D'INIZIALE (4) 
Maradona, anche come allenatore... 
‘Si fa naturalmente ben sentire 
perché ancora una volta l'han cacciato. | 
Ora, in qualunque veste si presenti, 
par che debba finire emarginato. 
È Piega 


INDOVINELLO: 
> Baro inesperto 
Incominciò a pensare: qui dovrei | 
far scomparire un re. 
Ma il tentativo gli risultò vano: 
così finì per perdere la mano. ; 
Mariolino 


Comportatevi 
con equilibrio e lungi- 
miranza nel prendere 
‘una decisione di lavoro 
e cercate anche di dare 
il buon esempio. Accet- 
tate un invito per la se- 
ra: incontri inaspetta- 
ti. 


Capricorno _22/1219/1 


Sfruttate tutte 
le occasioni che vi si 
presentano per miglio- 
rare i rapporti nell’am- 
biente di lavoro. Si av- 
vicina un periodo in 
cui avrete bisogno del- 
l'appoggio e della soli- 
darietà di tutti. 


Pesci 19/2 20/3 


i 


Le vostre cono- 
scenze vi saranno mol- 
to utili per risolvere in 
breve tempo un fasti- 
dioso problema buro- 
cratico. In serata cono- 
scerete una persona 
che vi conquisterà subi- 
to. 
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IL PICCOLO 


sorge alle 


7.18. San Edoardo Re 


tramonta alle 118.24 


La Luna: si leva alle 


19.50 


cala alle 


10.21 


42.a settimana dell’anno, 286 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 79. 


Dio scrive diritto su linee 
storte. 


Alta: ore 11.08 +44 cm Temperatura: 18,4 minima 

ore 23.55 +27 cm 20,1 massima 
Bassa: ore 456 -29 cm. Umidità: 71 per cento 

ore 17.46 -47 cm Pressione: ‘1024,3stazionaria 
DOMANI Cielo: coperto 
Alta: ore 11.25 +39 cm Vento: 5,0 km/h daW 
Bassa: ore 5.17 -23 cm Mare: ‘19,9 gradi 


Cronaca della città 


Oggi scade il mandato presidenziale di Maresca e a Roma sarà firmato il decreto sul commissario 


Porto, altro arrivo ai vertici 


L'ex braccio destro di Mucci, 


ln corsa per un ruolo Val- 
Ter Santarossa, già nella 
Siunta regionale Tondo 


Ultimo giorno della gestio- 
Ne Maresca all'Autorità 
Portuale, oggi. Un congedo 
Che dovrebbe avvenire con- 
testualmente alla firma 
Ministeriale sull’investitu- 
ta di Vincenzo Mucci a 
commissario dello scalo. 
Ma quello di Mucci, 64 an- 
Ni, ex alto dirigente del mi- 
Mistero dei Trasporti, po- 
trebbe non essere l’unico 
movimento in arrivo dalle 
parti della Torre del 
Lloyd. 

Oltre al commissario do- 
vrebbe venir designato un 
«vice», un ruolo attorno al 
quale negli ultimi giorni si 
sarebbero scatenati appeti- 
ti e candidature. 

La soluzione più proba- 
bile, comunque, sembra le- 
gata a filo doppio alla scel- 
ta di Mucci, capo Diparti- 
mento della navigazione 
2 ministero dei Trasporti 

Do all'anno del pensiona- 
pivO nel 2001: il nome 
que], ee etonato è infatti 
iù DI di Giuseppe Cappel- 
dell è nell’organigramma. 
Dipartimento occupa- 
© Il ruolo del segretario. 
î tratterebbe, in sostan- 
8, di un elemento di fidu- 
Cla dello stesso Mucci. 


Le mie dichiarazioni ripor- 
tate da «Il Piccolo» del 12 
Ottobre sulla nomina del 
nuovo commissario del Por- 
to di Trieste mi impongo- 
no, per chiarezza, alcune 
Precisazioni. Se il presiden- 
te dell'Autorità portuale è 
nominato solo d'intesa fra 
il ministro delle Infrastrut- 
ture e dei Trasporti e il pre- 
sidente della Regione, es- 
sendo sul punto inequivoco 
Ùl dettato della legge, fino a 
Oggi si è ritenuto che il com- 
Mmissario, proprio per la 
SUa provvisorietà ed ecce- 
@wonalità, può essere desi- 
Snato dal ministro anche 
Senza alcuna intesa con la 
eguone interessata. E que- 
sto sulla base della consi- 
erazione che, fino al 
01, i porti nazionali era- 
nno di esclusiva competenza 
o Stato, non avendo le 
A poteri sostanzial- 
ente maggiori rispetto a 
Quelli riservati agli altri 
enti locali. 


li 


L'INTERVENTO 


= 


Il Molo VII. Il calo dei traffici è una delle «grane» che attendono il commissario del porto. 


In corsa per diventare vi- 
cecommissario ci sarebbe- 
ro anche Marina Monassi 
(il nome proposto per due 
volte dagli enti locali al mi- 
nistro Lunardi per la suc- 
cessione di.Maresca ma re- 
spinto in entrambe le occa- 
sioni dal presidente della 
giunta del Friuli Venezia 
Giulia, Riccardo Illy) e, 
tra gli altri, l'ex assessore 
regionale ai Trasporti e 
poi alla Sanità Valter San- 
tarossa. Nomination, que- 
ste, tutte riconducibili al 
Centrodestra. 

Che queste siano ore 


concitate, del resto, lo con- 
fermano i tam tam che con- 
tinuano a rimbalzare da 
Ancona: anche allo scalo 
dorico oggi la guida va in 
scadenza: Si conclude la 
prorogatio--di Alessandro 
Pavlidi, dopo otto anni al 
vertice dell’Authority. E il 
nome di Mucci è stato acco- 
stato anche. a quel porto. 
Trieste o Ancona che sia, 
la partita in ogni caso sì 
sta giocando in queste ore 
interamente a Roma. 

Si tratta anche di una 
corsa contro il tempo. Se il 
decreto di nomina del com- 


missario andrà in firma og- 
gi, sarà poi necessario noti- 
ficarlo agli enti coinvolti. 
Una procedura che non po- 
trà avvenire nel giro di 
qualche -ora e di conse- 
guenza è probabile che per 
un breve periodo a Mauri- 
zio Maresca, di fatto deca- 
duto dalla presidenza a 
partire da domani, succe- 
da...Maresca. È 
In attesa della regolariz- 
zazione del commissaria- 
mento con tutti i crismi, 
scatterebbe infatti la pro- 
rogatio dell’attuale presi- 
dente. Un prolungamento 


Cappella, gli farebbe da «vice» amche a Trieste 


Il problema dei tempi: 
quando le designazioni sa- 
ranno notificate agli enti? 


che ha un limite massimo: 
quaranta giorni. Poi, non 
ci potranno essere ulterio- 
ri prorogatio. È 

Ed è con questo clima 
che si apre una settimana 
che prevede comunque un 
paio di appuntamenti im- 
portanti per i rappresen- 
tanti del porto triestino: 
domani a Udine l’Authori- 
ty e la Regione (con l’asses- 
sore Lodovico Sonego) pro- 
muoveranno un confronto 
sul problema dei trasporti 
nella nostra regione men- 
tre mercoledì i vertici del- 
lo scalo di Trieste dovreb- 
bero intervenire a Roma a 
un incontro con; tra gli al- 
tri, il ministro dei traspor- 
ti austriaco Gorbach. 

E quest ultimo rappre- 
senta un partner ritenuto 
strategicamente fonda- 


mentale per. lo sviluppo 
delle infrastrutture nella 
nostra regione, a tutto van- 
taggio naturalmente an- 
che del porto triestino. A 
questo punto, con chi si 
confronterà? 


Ro.De. 


Ma la nomina non compete 
solamente al ministero 


Tuttavia, con la modifi- 
ca della Costituzione avve- 
nuta nel 2001 — con la qua- 
le i poteri legislativi e am- 
ministrativi sono stati ri- 
partiti fra Stato e Regioni 
in forma concorrente — è 
davvero ragionevole ritene- 
re che, anche restando il 
quadro normativo invaria- 
to (e cioè fino a quando re- 
sterà applicabile la l. 84 
per non avere la Regione 
ancora deciso di esercitare 
i suoi poteri legislativi), le 
principali scelte indispen- 
sabili per attuare forme di 
politica dei trasporti che ri- 
levano contemporaneamen- 
te per la Regione e per lo 
Stato, come ad esempio la 
nomina dei vertici dell’Au- 
torità, debbano essere po- 


ste in essere d'intesa fra ta- 
li enti. Tale conclusione si 
impone anche alla luce del 
principio di leale collabora- 
zione, fondamentale nell’or- 
dinamento italiano, che an- 
cora lo scorso 25 settembre 
20083, proprio con riguardo 
alla materia del trasporto 
e delle infrastrutture, la 
Corte Costituzionale ha sot- 
tolineato costituire un pa- 
rametro ineludibile per la 
determinazione del ruolo e 
dei comportamenti dello 
Stato e delle Regioni nel ca- 
so di competenze concorren- 
ti. 

Quanto ho ora indicato 
in ordine alla procedura di 
nomina del commissario 
non significa che, nello spe- 
cifico, il dott. Mucci, ove re- 


almente designato non rap- 
presenti una scelta eccellen- 
te in una città così conflit- 
tuale e divisa come Trieste: 
‘per la sua esperienza, serie- 
tà e misura. E che pertanto 
non debba valutarsi l’op- 
portunità, in presenza di 
un provvedimento chiaro e 
inequivoco, che il suo inca- 
rico venga a consolidarsi 
nell'interesse di tutti. 

Non vi è dubbio vicever- 
sa che la Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, come tutte le 
altre regioni italiane, può 
oggi, in virtù del nuovo ar- 
ticolo 117 della Costituzio- 
ne sostituire alla legge na- 
zionale (sicuramente non 
di principio e pertanto «ce- 
devole») una sua legge rego- 
latrice i porti, l'aeroporto e 
le infrastrutture e quindi 
anche il porto di Trieste 
sempreché nel rispetto dei 
principi fondamentali del- 
l'ordinamento: e ciò senza 
necessità di alcun atto pre- 
ventivo di trasferimento 
delle competenze a opera 


Maurizio Maresca 


del Governo centrale (che è 
già contenuto e implicito 
nell'art. 117). Quando la 
Regione decidesse di eserci- 
tare i suoi poteri legislativi 
costituzionalmente garanti- 
ti, innovando così il qua- 
dro normativo, l'ammini- 
strazione del porto di Trie- 
ste, la sua regolazione e le 
nomine avranno finalmen- 
te luogo sulla base di una 
Isciplina nuova e coerente 
con le scelte di politica dei 
trasporti regionali. 
Maurizio Maresca 
presidente 
Autorità portuale 


Scuola di Arti Marziali 


MAKOTO 


nostri Corsi per l’anno Accademico 


Karate Makotokai - Tai Chi Chuan - Qi Gong 
Kendo - Aikido - Judo 


Jeet Kune Do - Capoeira 
Kali - Difesa Personale 


Makoto Stretching 


Palestra Makoto 
Androna Campo Marzio 9 - Tel. 040 3220897 


Non è la prima volta che ne 
parla - giacché il problema è 
sofferto e ormai annoso - ma 
adesso «è venuto il momento 
di scoperchiare il vaso di 
Pandora», ossia di capire 
quali siano le prospettive di 
un matrimonio che si trasci- 
na da tempo tra (rari) slanci 
d’amore e (pesanti) necessi- 
tà d’interesse. Perché è vero 
che a garanzia di serietà d’in- 
enti il contratto coniugale 
datato 1996 fu firmato da 
Giulio Camber e da Silvio 
Berlusconi in persona. Ma è 
vero pure che quel contratto 
è stato disatteso. 

Gianfranco Gambassini 
ha deciso di lanciare l’ultima- 
um, affiancato dalla moglie 
Lori. Non vuole lasciare che 
a <sua» vecchia Lista per 
Trieste venga fagocitata in 
silenzio dai giovani rampan- 
i che all’austerità un. po” 
fané di Corso 
Saba preferisco- 
no il richiamo 
luccicante di Ar- 
core. Vuole capi- 
re se esiste an- 
cora una possi- 
bilità, per la 
LpT, di «conti- 
muare a . 0Ccu- 
parsi di politica 
e degli interessi. 
della città» o 
meno. Di qui 
l'ordine del gior- 
no del prossimo 
consiglio diretti- 
vo LpT: punto 
primo, rapporti 
con Forza Ita- 
lia; secondo, di- 
missioni del pre- 
sidente  Gian- 
franco Gambas- 
sini; terzo, di- 
missioni del co- 
ordinatore Lori 
Gambassini; 


lelle cariche. 

Per i chiari- 
menti c'è tempo 
fino al 7 novem- 
bre. Se le risposte giungeran- 
no insoddisfacenti saranno 
dimissioni. Il direttivo si sa- 
rebbe dovuto tenere in que- 
sti giorni, ma è stato riman- 
dato a novembre - dopo le 
suppletive del 26 e 27 otto- 
bre cioè - proprio per non 
danneggiare la campagna 
elettorale e in attesa dei 
«chiarimenti» appunto, Per- 
ché il leader LpT' non inten- 
de prodursi în trappole pree- 
lettorali, e anzi lancia il suo 
bravo appello per il candida- 
to della CdL Renzo Codarin: 
«Bisogna votare per lui», mo- 
tiva Gambassini, speranzoso 
che «il Centrodestra voglia 
dare un segnale forte di rea- 
zione a quella che è stata la 
batosta infernale delle passa- 
te regionali». Batosta - ripe- 


te il presidente del Melone - 
il cui autolesionismo di fon- 
do da parte del Centrodestra 
ancora risulta incomprensi- 
bile. Oddio, anche stavolta 
Forza Italia non ha scherza- 
to, con «quelle lungaggini e 
pantomime politiche per la 
scelta del candidato che non 
dico siano state disastrose co- 
me quelle viste al tempo di 
Alessandra Guerra, ma che 


certo hanno indispettito 
l’elettorato», riflette Gambas- 
sini. Ma tant'è... 


Resta il fatto che tra Lista 
e azzurri «così non si può an- 
dare avanti: siamo stati ri- 
dotti a puro movimento di 
opinione, non avendo più 
un'etichetta e una veste poli- 
tica». E vai a ricordargli che 
dal vivaio listaiolo provengo- 
no consiglieri e assessori 
sparsi qua e là tra Comune 
Provincia e Regione: «Appun- 


99 Così non si può andare 
avanti: siamo stati ridotti 
quarto, indizio- è , DIERO nel cassetto, 
ne dellassem (4 puro movimento d'opinione | che Rovis non 
sa fi Sgraio Lo De al È il 
ne senza una veste politica Sui 


to, la cosa assurda è che tut- 
ti i vertici sono eletti da noi, 
ma una volta eletti li perdia- 
mo perché sotto il grande 
cappello dove sono interessa- 
ti a rimanere non c'è quella 
collaborazione politica. ed 
economica che servirebbe, 
mentre a prendere posizione 
su tuttii problemi della città 
siamo noi della Lista», dice 
Gambassini. 

Collaborazione politica ed 
economica, si diceva: perché 
se a livello politico la Lista 
si sente messa all’angolo, 
quanto a soldi il problema 
non è da meno: «Nel protocol- 
lo Camber-Berlusconi del 
1996 c’era scritto che doveva- 
no essere studiate tutte le 
modalità utili a favorire la 
sopravvivenza economica 


2003/2004 


Muay Thay - Wutong Kung Fu - Ticao Gong Shu 


RAAARTA DALIA AMA RIAMANA 


Il presidente e la moglie Lori rimettono il mandato 


ambassini pronto a lasciare: 
aLpT dimenticata dal forzisti» 


della Lista, ma questo non è 
mai stato fatto», ricorda pun- 
tiglioso Gambassini. E certo 
c'è la vicenda - davvero imba- 
razzante - dell'affitto che gli 
azzurri, stanziati ormai da 

iù di un anno e mezzo in 

orso Saba, per lungo tempo 
si sono «dimenticati» di paga- 
re. Ma più seria reputa Gam- 
bassini la questione della 
«Voce libera», giornale che 
«dopo 25 anni dovremo chiu- 
dere con il primo gennaio, se 
da Forza Italia non mette- 
ranno fuori i soldi», si ram- 
marica Gambassini. La si- 
tuazione, aggiunge, è tanto 
RIù grave in quanto riguar- 

ia quella Lista che continua 
a essere «scuola politica» da 
frequentare. 

La strada sembra segna- 
ta, ma Gambassini non si ar- 
rende. Marcato stretto dai 
«giovani» listaiol-azzurri 
Maurizio Bucci 
e Piero Camber 
che con una cer- 
ta impazienza 
tenevano  d’oc- 
chio lui e l’orolo- 

io, pochi giorni 
a ha ripetuto 
per l'ennesima 
volta le sue do- 
FICULO a San- 

ro Bondi in vi- 
sita a Trieste. 
Adesso attende 
la parola da Ar- 
core. E intanto, 
visto che in 
campagna elet- 
torale siamo, 
manda a dire al- 
l’amico Primo 
Rovis, arrabbia- 
tissimo con que- 
sto Centrode- 
stra che la ban- 
diera dell’auto- 
nomia l’ha mes- 
sa ben piegata 


non ha avuto la 
forza di ottene- 
re un'autono- 
mia per Trie- 
ste». Ed è l’unico appunto 
che il vecchio Gambassini ri- 
volge al suo «vecchio amico» 
Primo. Il quale, a differenza 
del presidente Melone, si di- 
stingue per un’oratoria pri- 
va di sottigliezze linguisti 
che. Basti pensare a come, 
pochi giorni fa dalle colonne 
di questo giornale, aveva sin- 
tetizzato la situazione: «La 
Lista è finita, non esistono 
iù. Gambassini quelli di 
‘orza Italia li ha sostenuti, 
li ha sorretti, e loro prima si 
sono impossessati piano pia- 
no della Lista, e poi lo hanno 
abbandonato in una manie- 
ra schifosa». Tanto netto e 
brutale, lo aveva detto Ro- 
vis, da ottenere in risposta 
un perfetto silenzio. 
Paola Bolis 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


Ricoverata in gravi condizioni a Cattinara un'anziana abitante nel «Vaticano» di via dell'Istria che aveva e i sensi in casa 


Sviene, la trovano dopo quattro giorni 


La temperatura corporea era scesa a 28 gradi. L'allarme dato dai parenti 


E rimasta per quattro gior- 
ni priva di conoscenza sul 
pavimento del suo alloggio 
di via dell’Istria 30, all’in- 
terno dell'enorme edificio 
del «Vaticano», a San Giaco- 
mo. Per giorni e giorni nes- 
suno si è accorto di nulla. 
L’altra mattina i parenti 
preoccupati 
dal lungo silen- 
zio telefonico, 


Questa situazione venu- 
ta a galla nel rione di San 
Giacomo non è molto dissi- 
mile da quella emersa un 
paio di giorni fa in via Ne- 
grelli dove il corpo di un’an- 
ziana è stato trovato in 
avanzato stato di decompo- 
sizione. 


pensionati, ieri ha afferma- 
to in un comunicato che 
l’episodio di via Negrelli, «è 
una vergogna indegna del- 
la città di Trieste. Questa 
ennesima vicenda di abban- 
dono e di solitudine deve 
far riflettere. Da tempo co- 
me Partito dei pensionati, 
abbiamo solle- 


hanno dato l’al- 
larme e la por- 
ta di casa è sta- 
ta aperta dalla 
polizia. 
L’anziana si- 
gnora che vive- 
va da sola, era 
distesa nel 
mezzo del corri- 
doio, I medici 
del 118 hanno 
capito subito 
che la situazio- 
ne era grave: 
nessuna frattu- 


vato il proble- 
ma del bisogno 
che non è solo 
materiale, del- 
l’emarginazio- 
ne, della solitu- 
dine, della mi- 
seria che colpi- 
scono migliaia 
di cittadini, an- 
ziani e non, a 
Trieste ma an- 
che nella no- 
stra regione. 
Ma è possibile 
che un'anziana 
signora che si 
immagina sola 


ra, nesuna le- 
sione o ferita, 
ma la tempera- 
tura del corpo era scesa a 
28 gradi. Ancora qualche 
ora in quella posizione e 
l’ipotermia avrebbe ucciso. 
L’anziana è stata ricoverta 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale di Cattinara. 
La prognosi è riservata. 


Lo stabile del «Vaticano» nel quartiere di San Giacomo. 


Per tre mesi nessuno si 
era accorto della sparizione 
misteriosa di quella vicina. 
Nessun parente, nessun 
amico di famiglia si è fatto 
avanti chiedendo notizie. 

Luigi Ferone, consigliere 
regionale del Partito dei 


e malata, non 
fosse nota ai 
servizi . sociali 
del Comune? Cosa hanno 


fatto e fanno i Servizi socia- 
li del Comune per tanti an- 
ziani soli, per tanti cittadi- 
ni a rischio?». 

Claudio Ernè 


Due giorni di convegno a Padriciano 


î Duecento scienziati 
per confrontarsi 
su mobilità e ricerca 


Non è più «intubato» lo 
studente di 15 anni, vitti- 
ma sabato sera di un gra- 
ve malore in piazza del- 
l’Unità nel corso del con- 
certo dei Meganoidi e di 
Neffa. Un malore che gli 
ha provocato un misterio- 
so arresto cardiaco e respi- 
ratorio. I medici del 118 
prima e quelli della riani- 
mazione dell'ospedale di 
Cattinara poi, gli hanno 
«ridato» la vita ma gli ac- 
certamenti per definire 
l’origine dell’arresto cardi- 
aco, saranno lunghi e ap- 
profonditi. Al momento il 
mistero rimane. 

F.R., queste le iniziali 
del nome e del cognome 
del ragazzo, è finito a ter- 
ra all'improvviso mentre 
assisteva al concerto con 


Si era accasciato, davanti a migliaia di persone, durante il concerto di Neffa 


Migliora il ragazzo colpito 
da un malore in piazza Unità 


alcuni amici. È piombato 
al suolo sbattendo la fron- 
te senza dir nulla e senza 
chiedere aiuto. Erano le 
21.31 di sabato sera e l’al- 
larme ha allertato l’ambu- 
lanza schierata dal Servi- 
zio del 118 tra le 15 e le 24 
proprio nella zona delle ri- 
ve, affollatissima per le 
manifestazioni della Bar- 
colana. 

Alla presenza di questa 
ambulanza il giovane deve 
la vita. Un'infermiere ha 
usato l'apparecchio per la 
defibrillazione ventricola- 
re. Ma la scarica elettrica 
non ha rimesso in moto il 
cuore. Il medico giunto dal- 
la zona di Barriera ha in- 
tubato il ragazzo e gli ha 
iniettato una massiccia do- 
se di adrenalina e atropi- 


na mentre gli infermieri 
gli somministravano ossi- 
geno con un apparecchio 
ambu. 

Alle 21.50 il cuore ha ri- 
reso autonomamente a 
attere. Per 19 minuti le 

funzioni vitali erano state 
garantite’ dal massaggio 
cardiaco e dall’ossigeno. 
Solo a questo punto l'am- 
bulanza si è messa lenta- 
mente in moto e ha rag- 
giunto l’ospedale. Secondo 
i medici il ragazzo colpito 
dal grave malore non ave- 
va assunto né alcol, né al- 
tre sostanze. Le analisi lo 
hanno confermato. Inoltre 
il giovane ha sempre svol- 
to un'intensa attività spor- 
tiva e per questo è stato 
sottoposto a ripetute visi- 
te cardiologiche. Nulla di 
nulla era emerso. 


Affollata manifestazione canina a Campo Sacro: obiettivo degli organizzatori, dimostrare che la pericolosità o meno degli animali dipende da chi lî cresce e li addestra 


Sessanta rottweiler a raduno contro il decreto Sirchia 


Sessanta cani rottweiler dai sei 
mesi ai 13 anni di età, hanno par- 
tecipato ieri assieme ai rispettivi 
proprietari alla manifestazione ca- 
nina organizzata a Campo Sacro, 
all’interno del perimetro dell’oste- 


ria «Ai pini», 


Lo scopo degli organizzatori era 
quello di dimostrare pubblicamen- 
te che le razze canine definite «pe- 
ricolose» dal decreto del ministro 
della Sanità Girolamo Sirchia 
«non costituiscono un problema 
se c'è la capacità di saper convive- 
re, addestrare e gestire l’anima- 
le». Nella stesso locale, a pochi 
metri di distanza, dal rottweiler 
si è svolto un banchetto di battesi- 
mo e i commensali si sono avvici- 
nati ai cani nel corso della loro esi- 


bizione. 


«Nessuno è stato morso, nessu- 
no si è spaventato 0 è fuggito» ha 
affermato la signora Daniela Oli- 
va, proprietaria di 12 rottweiler e 
animatrice della manifestazione 
che ha richiamato ieri a Trieste 


assionati 


numerosi pina 
‘eneto e 


ti anche d 


regola: libretto sanitario, 
zioni, certificato di origin 
nienza. Inoltre li abbiam 


cane da bovaro, un cane 


mesi, provocando inutil 
messa al bando anche di 
ze. Si 
tazioni indiscriminate a 


gli amici degli animali 
non crede alle crociate e 
diviso tra buoni e cattivi. 


Urologia, i nuovi sviluppi 
delle tecniche ecografiche 


Fino a pochi anni fa veniva 
considerata una malattia 
rara. Gli ultimi dati rivela- 
no invece che l'incurvamen- 
to del pene è una malattia 
assai più diffusa di quel 
che si pensa. Ne soffrono in- 
fatti, in forma più o meno 
grave, da 3 a 5 uomini su 
cento. Di questa patologia, 
che nei casi peggiori può 
compromettere la sessuali- 
tà ed è scatenata dallo svi- 
luppo anomalo di tessuti fi- 

rosi, si è discusso ieri nel 
primo meeting 
Internazionale 
dell'European 
society of urolo- 
gical imaging 
(Esui). 

Nel corso del 
convegno, che 
riunisce 150 
urologi da tutt' 
Europa per di- 
scutere degli ul- 
timi sviluppi 
delle tecniche 
ecografiche, ol- 
tre ai dati sono state pre- 
sentate le più aggiornate 
metodologie d'intervento. 
«Un tempo - spiega Ema- 
nuele Belgrano direttore 
della Clinica urologica di 
Trieste e presidente del con- 
vegno - si cercava di rimuo- 
vere il tessuto fibroso che 
determina l'incurvamento. 
Oggi le tecniche di correzio- 
ne si sono fatte meno inva- 
sive e più che a ripulire la 
parte dalla malattia punta- 
no al raddrizzamento». 

A conferma della marca- 
ta diffusione dell'incurva- 
mento penieno, basti pensa- 
re che gli urologi della Cli- 
nica triestina hanno opera- 


Emanuele Belgrano 


to per tale malformazione 
circa 500 persone nell'ulti- 
mo decennio. La malattia 
può infatti essere congeni- 
ta e svilupparsi fin dalla na- 
scita. Ma a innescarla può 
essere anche un forte trau- 
ma, di solito durante un 
rapporto sessuale, che av- 
via un'esorbitante reazione 
cicatrizzante. 

A ‘margine dell'incontro, 
si è fatto il punto anche sul: 
la situazione dell'urologia 
triestina. La società scienti- 
fica ha infatti 
uno stretto le- 
game con Trie- 
ste. Tra i suoi 
fondatori vi è 
il rofessor 
Carlo Trombet- 
ta della Clini- 
ca urologica di 
Cattinara che 
attualmente 
ne è presiden- 
te, mentre ‘fin 
dagli esordi vi 
è una stretta 
collaborazione con gli spe- 
cialisti della nostra città. 

«Dall'inizio dell'anno 
scorso - ha spiegato dunque 
il professor Belgrano - la 
parte ospedaliera e quella 
universitaria si sono fuse 
in una sola entità. All'otta- 
Vo piano si è realizzato un 
centro servizi polifunziona- 
le con l'ecografia urologica, 
la litotrissia, l'urodinamica 
e l'endoscopia flessibile. AI 
dodicesimo e tredicesimo 
piano sono state invece rin- 
novate le aree di degenza». 


d.g. 


E ell’Emilia. 
«I cani per eessere ammessi al ra- 
duno dovevano avere le carte in 


sti tutti a prove morfologico- atti- 
tudinali per vagliarne il carattere 
e le dimensioni. Il rottweiler è un 


re, un cane che socializza e che vi- 
ve benissimo tra le gente. E’ asso- 
lutamente falso che sia quel killer 
di cui tanti straparlano in questi 


ardi piuttosto alle impor- 


stra i cani deliberatamente per 
oa diventare diffidenti e fero- 


Sa effetti il decreto del ministro 
irchia sta provocando un'ondata 
di proteste in tutto l’ambiente de- 


rovenien- 


vaccina- steriali che hanno messo in 
e e prove- ca al bando decine e decine 
lo sottopo- ze canine ma anche per compiere 


da pasto- 
bola l'esposizione 
canina e anche in 
ne cani da 


mente la 
altre raz- 


chi adde- 
mento regionale 


tari di cani. 
e di chi 
al mondo 


<A 
L 


Appuntamenti 
elettorali 


Il candidato di «Intesa de- 
mocratica», Ettore Rosato 
parteciperà alle 20 in via 
‘arducci 30 a un incontro 
sui misteri di Marte con 
l’astrofisico e presidente 
del' Coordinaento della 
Margherita Paolo Salucci. 
Alle 18 Rosato sarà al cir- 
colo culturale _ sloveno 
«Barcola» in via Bonafata 
6. Christina Sponza (Rifor- 
matori presidenzialisti) sa- 
rà dalle 6 alle 8.30 all’in- 
gal della Illycaffè, dalle 
alle 13 tra via dei Sonci- 
ni e via di Servola e dalle 
17 alle 19 al centro «Il Giu- 
lia». Renzo Codarin (CdL) 
alle 10.30 parlerà ai Duchi 
sull’Autoporto di Fernetti. 


Cirerizalnai che si sono guar- 
date di sottecchi per anni, hanno 
trovato numerosi punti di contat- 
to per contestare le decisioni mini- 


un'attenta opera di informazione 

a livello di opinione pubblica. 
Sabato e domenica si svolgerà 

al palazzetto dello Sport di Chiar- 


astore, 
soidi si raduneranno in buon nu- 
mero. Per domenica domenica 26 
è invece annunciata nei peessi del- 
la chiesa di Sant'Antonio Nuovo 
una manifestazione re, 
tro le prescrizioni del decreto Sîr- 
chia. L'ha organizzata il Coordina- 


animalista e hanno già dato la lo- 
ro adesione associazione e proprie- 
Al momento sono un 
centinaio ma in due settimane il 
numero è destinato a crescere. 


rati- 
si raz- 


internazionale 
puessta occasio- 
ovari e molos- 


ionale con- 


ambientalista 


c.e. Unmomento della manifestazione di Campo Sacro. (Tommasini) 


La cultura 
in Regione 


«La politica culturale a 
Trieste e in Regione». 
Questo il titolo dell’in- 
contro promosso per og- 
gi alle 18 alla libreria 


bar equo e solidale 
<Knulp» in via Madonna 
del Mare. L'incontro sa- 
rà coordinato da Edoar- 
do Kanzian, animatore 
del volontariato cultura- 
le. Partecipeanno tra gli 
altri lo scrittore Luciano 
Comida, l'architetto Lo- 
renzo Galuzzo De Fin, il 
poeta Claudio Grisanci- 
ch e il fisico Faheem 
Hussain. 


7/8 dicembre 2003 


14 dicembre 2003 


MERCATINI DI NATALE - BRESSANONE e BRUNICO 
VILLAGGIO di NATALE - BUSSOLENGO 
TUTTE LE PROPOSTE PREVEDONO LA PARTENZA 
DEI PULLMAN DA MONFALCONE E SU RICHIESTA 
DA TRIESTE 


Via Garibaldi, 71 - MONFALCONE 
tel. 0481/791648 e-mail: Pi i sotnisiaa 


. euro 135,00 
euro 310,00 
euro 99,00 


euro 50,00 


I | 


Uno scorcio dell'Area Science Park di Padriciano. 


La diffusione dell’insegna- 
mento passa attraverso lo 
scambio di esperienze a livel- 
lo internazionale. Di questo 
tema, quantomai attuale, si 
parlerà oggi al ene ‘al. 
’Area Science Park a Padri- 
ciano inserito nel semestre 
di presidenza italiana del- 
l'Unione europea. L’occasio- 
ne sarà quella di affrontare 
il problema della cosiddetta 
«fuga dei cervelli» negli Stati 
Uniti, ma anche quello della 
necessità che hanno i Paesi 
in via di sviluppo di accedere 
alla scienza e quindi al pro- 
gresso, 

E non è certo un caso che 
il diciannovesimo numero 
della collana di 
scienza e tecno- 


delle Università regionali e 
della Federazione degli indu- 
striali. Sono previsti inter 
venti e comunicazioni di una 
trentina di relatori a livello 
europeo. Tra i relatori Giu- 
seppe De Rita, presidente 
del comitato nazionale di va- 
lutazione del sistema univer- 
sitario, Giuseppe Catalano 
dello stesso comitato e Edoar- 
do Boncinelli, direttore della 
Sissa Ma i partecipanti sar 
ranno oltre duecento. La mo- 
bilità internazionale di stu- 
denti e ricercatori è infatti 
‘una componente imprescindi- 
bile del processo di globaliz- 


zazione i dell’insegnamento 
superiore e dell’Università. 
Consente lo 


scambio di espe 


logia edita dall' : FIRNNPTI rienze come mo 
Area Science Trai partecipanti anche monto di arri 
Fesk n collabo: Geegge De fa, |, Stimeotoe i) 
l’Istituto Inter- presidente del comitato che come fonda: 
nazionale - 86 nazionale di valutazione mento essentio 
aques ‘aritain, le per lo. & 

intitolato «Uo- 0. Infa atti lo 
o del sistema universitario po sight o 
Tecnologia», af £ fronto di espe 


fronti il dibatti- 
to su tecnologia, innovazione 
e crescita economica. La no- 
stra è una società basata sul- 
la conoscenza, che per essere 
tale deve passare attraverso 
l’uomo. Di qui la necessità di 
investire sul talento umano, 
che può prendere forma con 
l'uso della tecnologia. 
L'incontro di oggi dal titolo 
«La mobilità internazionale: 
situazione attuale e prospet- 
tive future» è promosso da 
Maria Cristina Pedicchio con 
il contributo del Comitato na- 
zionale di valutazione del si- 
stema universitario, del 


Miur, dell’Erdisu di Trieste, 


zienze . formati 
ve differenti consente di avvi 
cinare il mondo universitario 
a quello dell'impresa favoren: 
do l'inserimento nel lavoro. 

Il convegno offrirà l’occa- 
sione a Maria Cristina Pedic- 
chio, responsabile del proget: 
to «Valutazione della gestio: 
ne dei programmi di mobilità. 
studentesca negli atenei ita- 
lani» affidato dal comitato na: 


‘ zionale di valutazione del si- 


stema universitario all’ate- 
neo triestino di presentare i 
risultati dell’analisi delle 
strutture italiane individuane 
do punti di forza ma soprat: 
tutto evidenziando le lacune. 


o 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


Informazione 
corretta 


In relazione  all’articolo 
«Bimbo di sei anni si punge 
con una siringa a scuola» 
Preciso: 

.1) l'informazione ai genito- 
di tutti gli alunni del Com- 
Prensivo di Valmaura sul ri- 
trovamento della siringa da 
parte di un bambino della 
scuola elementare Rossetti, 
non è stata «segregata» come 
scritto nell'articolo, ma è sta- 
ta mandata alle famiglie 
con circolare interna non ap- 
bena espletati gli interventi 
immediati che la scuola do- 
Veva mettere in atto e che le 
famiglie avevano diritto di 
conoscere con precisione (im- 
mediati contatti telefonici 
con la Asl, segnalazione alla 
Questura con richiesta di 
maggiore vigilanza» nelle 
Scuole, richiesta al Comune 
di Trieste di potenziamento 
delle recinzioni di tutte le 


Scuole dell'Istituto compren- 


Sivo). Quindi riteniamo sia 
corretto parlare di informa- 
tone completa, corretta, non 
allarmistica e guanto più 
tempestiva possibile. : 

2) In seguito all'episodio 
biamo invitato immediata- 
mente le maestre a richiama- 
Te ancora di più l'attenzione 
degli alunni sulla pericolosi- 
là di talî ritrovamenti che, 
Come si sa, avvengono pur- 

ppo frequentemente în 
Umbito cittadino. 

9) Riteniamo che tutte le 
Scuole dovrebbero essere 0g- 
Setto di frequenti e maggiori 
Controlli da parte degli orga- 
Nismi competenti perché non 
SÎ ripetano né fatti di questo 

‘enere, né furti o atti vanda- 

ici come quelli successi lo 
Scorso anno. h 

Maria Rosaria 

Cavalagli Orel 

dirigente incaricata 

dell'Istituto MO 

di Valmaura 


Ringraziamenti 
micologici 


Si è svolto sul Carso triesti- 
no il XV Seminario naziona- 
le di micologia indetto del- 
PUme. Il periodo scelto 
22.28 settembre sembrava 
il migliore per lo studio e la 
raccolta dei funghi del Car- 
so che dovevano servire per 
la mostra conclusiva. 


Giuliana, 50 


Giuliana compie domani 
anni, Auguri da Manuel, 
Maurizio ed Eriberto. 


Giordano, 50 
Giordano ha 50 anni. Auguri 
da Barbar, "fabio, Mi Tera 
Erika, Ardea, Rodolfo, ecs. 


Lo scorso anno i sanitari hanno «motiva- 
to» la vaccinazione antinfluenzale con la 
paura di epidemie pari alla e 
che ha ucciso decine di milioni di persone 
nel ’18 e addirittura che la malattia in ar- 
rivo avrebbe avuto le caratteristiche di 
Ebola, il peggiore virus conosciuto. Invece 
c'è stata una normalissima influenza, che 
ha colpito meno del solito e il vaccino non 
ha funzionato affatto, per ammissione del- 
le stesse autorità. 

Oggi si paventa nuovamente la «Spagno- 
la» assieme alla necessità di vaccinarsi 
per essere certi che nel caso di malattia, 
non si tratti di Sars, considerato che i sin- 
tomi sono simili. Infine, due associazioni 
di pediatri sono di parere opposto, su tale 
vaccinazione ai bambini. 

Bisogna ricordare che nel primo anno e 
mezzo di vita questi ricevono già 12 dosi 
di vaccino obbligatorio ed altre 10-12 ma 
anche 14 delle facoltative, alle quali do- 
vremmo sommare altre due antinfluenza- 
li? Come tutti i farmaci ogni dose porta un 


Pareri discordanti mentre prende il via la stagione del vaccino 


«Pericolosa l’antinfluenzale» 


in generale le vaccinazioni non sono indi- 
spensabili in quanto in Italia, secondo 
l'Istat, la mortalità per infezioni è Ri o 
quasi prima delle vaccinazioni relative e 
che le epidemie di polio sono apparse nel 
mondo solo nel ‘900! Che questa sia una 
malattia da farmaco? Visto che non è ba- 
stata la fame dei millenni precedenti? 

Se poi consideriamo che persino secondo 
î soia di famiglia «non c'è alcuna evi- 

lenza scientifica che dimostri l'utilità del- 
l’antinfluenzale di massa per i bambini sa- 
ni», non resta da chiederci il motivo per 
cui una parte dei pediatri sia tanto «poco» 
scientifica o addirittura poco morale, 

In definitiva, chiediamoci se il mondo 
scientifico — e non solo in medicina — meri- 
ti fiducia cieca oppure, se anche lì ui 
quello che si può». Ma il potere dell’indu- 
stria, anzi delle lobby, c'è, e se è più forte 
dei governi, lo sarà anche della categoria 
dei medici. In definitiva, in questo mondo 
di finzioni, di «poteri forti» e di «scienza 
spettacolo», ci si può fidare di esperti? 


suo carico di tossicità che si accumula, o 
che comunque può sensibilizzare l’organi- 
smo e' in particolare il sistema immunita- 
rio e nervoso, producendo «malattie moder- 
ne», come risulta da più di 1000 studi 
scientifici, oltre alla probabilità crescente 
che uno dei 26-28 lotti di produzione sia 
avariato, A tutto questo aggiungiamo che 


sere dubbi. 


O forse è meglio tornare al vecchio buon 
senso, dove si ascolta tutti ma si ragiona e 
nel caso dei bambini non ci dovrebbero es- 


di scelta delle terapie mediche 


Walter Pansini 
presidente Alister Fvg 
Associazione per la libertà 


La siccità, però, ha messo 
in crisi gli illustri micologi 
giunti da tutta l’Italia per 
lo studio dal vero dell'am- 
biente e dei funghi. 

Grazie ai Comuni, alla 
Provincia e alla Regione per 
i loro patrocini, grazie ai re- 
latori che ci hanno tenuto le- 
zione nella sala di Monrupi- 
no gratuitamente concessa 
dal sindaco, e grazie a chi 
ha collaborato e in partico- 
lare alla presidente Anna 
Giustolisi Dolzani, per esse- 
re riusciti ad allestire la mo- 
stra conclusiva alla sala del- 
la Banca cooperativa del 
Carso di Opicina (a cui van- 
no î ringraziamenti per 
l'ospitalità) con 59 specie di 
funghi raccolti dai gruppi 
în tutta la nostra regione. 

È stata un'esperienza mol- 
to interessante e costruttiva 
che ci ha fatto scoprire un 
modo sconosciuto scientifi- 
camente e ha sorpreso chi 
ama i funghi e attende con 


50 ANNI FA 


13 ottobre 1953 

@ Sono arrivati a Tri- 
este i piroscafi «Ita- 
lia» e «Vettor Pisani», 
fermati dagli jugosla- 
vi l’8 ottobre scorso e 
trattenuti a Capodi- 
stria. Ai due capitani 
delle navi, quelle au- 
torità hanno comuni- 
,cato la sospensione, 
fino a nuovo ordine, 
del servizio maritti- 
mo svolto dalle due 
unità con le cittadine 
costiere della Zona 
B. 
® Si è riunito ieri se- 
rail comitato rappre- 
sentativo di quattro- 
mila lavoratori dipen- 
denti dai comandi e 
reparti militari anglo- 
americani, in vista 
del loro prossimo 
sgombero e la conse- 
guente cessazione 
dell’impiego. 

© Guidati dal presi- 
dente prof. Giorgio 
Roletto, gli accademi- 
ci del Cenacolo trie- 
stini si sono recati a 
visitare gli impianti 
della Marzotto a Por- 
togruaro. Nell’occa- 
sione, hanno conse- 
gnato al conte dott. 
Gaetano Marzotto la 
nomina ad accademi- 
co del sodalizio di stu- 
di economici e socia- 
li. 


__& 


A Trieste i 


impazienza la loro crescita 

per raccoglierli, studiarli e 
gustarli. 

Carmela Palumbo 

. e Giuseppe Colotti 


Vivo 
per miracolo 


Ringrazio le persone che mi 
hanno soccorso nell'inciden- 
te avvenuto il 15 settembre 
sull'autostrada da Monfal- 
cone per Trieste all'altezza 
di Sistiana. 

Grazie a Dio sono vivo, 
per miracolo; e un grazie în 
particolare  all’infermiera 
di Monfalcone SERARO Ro- 
setta (non so altro) che mi 
ha assistito per quei brutti 
istanti con molta cura e 
simpatia. 

Salvatore Lo Giudice 


La soluzione 
migliore 


Con riferimento all’articolo 
«Cologna, maretta» sulla co- 
pertura delle tribune» (Il 
Piccolo 7.10) e in particola- 
re al preannunciato da par- 
te dell’assessore Rossi di un 
incontro con una rappresen- 
tanza. di residenti per illu- 
strare novità migliorative 
da apportare al progetto, de- 
sidero segnalare gli svilup- 
pi positivi della vicenda. 

L'assessore ha in effetti 
comunicato la decisione del- 
l’amministrazione comuna- 
le di modificare in corso 
d’opera il progetto, mante- 
nendo la copertura prevista 
ma abbassandola di alme- 
no due metri. Se l'annuncio 
della copertura lasciava stu- 
piti e amareggiati, data la 
promessa da parte del sin- 
daco di un atteggiamento 
positivo: sia il sindaco che 
l'assessore ai Lavori pubbli- 
ci hanno riconosciuto che il 
progetto ereditato dalla pre- 
cedente amministrazione è 
sovradimensionato rispetto 
alle reali esigenze degli 
sportivi. 

Da una parte il sindaco 
ha dimostrato di voler tene- 
re conto delle istanze della 
popolazione e - mantenere 
nei limiti del possibile l’im- 
pegno assunto nei suoi con- 
fronti, dall'altra l'assessore 
ha saputo tradurre în termi- 
ni tecnici questa volontà po- 
litica, varando una modifi- 
ca che realisticamente, al 
momento attuale, si presen- 
ta come la migliore soluzio- 
ne possibile dopo dieci inter- 
minabili anni di polemiche. 

Maria Paola Mioni 


Per passare una magnifica serata ci vuole un' 


Venerdì 24 ottobre 2003 alle ore 21:00, sei invitato al concerto per 
l'inaugurazione ufficiale della rinnovata Concessionaria Lucioli in via Flavia 
104 a Trieste. In più, potrai ammirare in anteprima la nuovissima Fiat Idea. 


La sosta 
dei camper 


A proposito della segnalazio- 
ne del signor Hlavaty sulla 
sosta dei camper, sarebbe op- 
portuno che prima di elenca- 
re certi suoi concetti, che mi 
sembrano dettati esclusiva- 
mente dalla difficoltà di tro- 
vare parcheggio sotto casa, e 
null'altro, si informasse me- 
glio sulle leggi che tutti noi 

‘obbiamo osservare: io sono 
uno di quelli che serupolosa- 
mente le rispetta; vorrei pre- 
cisare che sono in possesso 
di un camper, e lo parcheg- 
gio nel giardino di casa 
mia. 

Il signor Hlavaty che si ac- 
canisce su questo pinna 
per le sue personali difficol- 
tà di sosta del suo mezzo, do- 
vrebbe rivolgersi negli stessi 
modi alle autorità, chieden- 
do il perché non riesce a tro- 
vare un parcheggio sotto ca- 
sa; se queste autorità non 


riescono ad accontentarlo, 
creando spazi di sosta per le 
auto, camper, furgoni, pull- 
mann, moto, etc., la respon- 
sabilità non la si deve dare 
ai camper; questi mezzi non 
sono veicoli di serie B ma 
mezzi che pagano la tassa 
di circolazione sul suolo pub- 
blico, le assicurazioni, sog- 
getti a revisioni annuali ecc. 
In quanto ai paesaggi de- 
turpati dai camper, si dia 
un'occhiata in giro e si am- 
miri gli scempi causati da 
costruzioni fisse e non mobi- 
li, che deturpano perenne- 
mente le nostre città, le no- 
stre coste e i nostri monti; in 
questo caso certe ammini- 
strazioni locali hanno chiu- 
so più di un occhio ma han- 
no aperto per bene il loro 
portafogli; evidentemente 
‘con i camper questo non suc- 
cede, è più facile mettere un 

cartello di divieto. 
Franco Biagini 


Il Nautico 
e il «Borino» 


L'Accademia nautica aveva 
avuto, nel 1918, lo yacht a 
vela «Aldebaran». All'Istitu- 
to nautico triestino appartie- 
ne invece la prima realizza- 
zione, in campo nazionale, 
di una nave-scuola, il «Bori- 
no», per le esercitazioni pra- 
tiche degli allievi (Nautico 
di Trieste: 10/9/1964; Nau- 
tico di Ortona 30/12/1964). 

Nella celebrazione dei 
suoi quaranta anni di attivi- 
tà didattica andavano giu- 
stamente ricordate meglio le 
numerose funzioni ‘svolte: 
da aula scolastica (per i rile- 
vamenti nautici), nave per 
viaggi d'istruzione (Venezia, 
Rimini, Ravenna, Cesenati- 
co, Ancona, Grado), labora: 
torio marino. 

Come laboratorio marino 
ha reso possibile 
(1995-2000) l'attuazione del 
progetto «Ambiente mari- 
no», fra i migliori progetti 
nazionali di educazione am- 


Mario Cipollini 


LA POLEMICA : 


1l 


IL PICCOLO 


Un lettore critica i continui ritiri del campione di ciclismo 


Cipollini? Deve vergognarsi 


Una terribile notizia ha rabbuiato queste tristi giornate 
autunnali di blackout. Super Mario, campione uscente, 
non parteciperà ai sal di ciclismo. Immagino che î 
suoi ia saranno certi che avrebbe fatto un figurone. Io mi 
chiedo invece come si possa dare affidabilità a un simile 
personaggio al quale toglierei d'ufficio la maglia iridata, 
cancellando il suo nome dagli annali. Il signorino si dice 
affranto perché non è stato invitato al Tour, scordando che 
non ne ha mai concluso uno (tra l'altro quanti giri d'Italia 
ha concluso? Quasi nessuno!). 

A metà anni Novanta ricordo che da un'intera pagina 
della Gazzetta ci sorrideva beffardo dalle Bahamas (o loca- 
lità simile, non ricordo bene), a Tour in corso, irridendo i 
compagni di squadra rimasti a sputare sangue su salite 
durissime. Perché il vero ciclismo è sangue, sudore e lacri- 
me: gli Armstrong che battono il cancro, prima degli avver- 
sari, i Kazianka o i Mazzacurati che si sacrificano per il lo- 
ro capitano. A 

Il nostro eroe era molto triste, a maggio, dal suo (imma- 
gino) scantinato di Montecarlo, dopo una lieve caduta, Bei 
non aver potuto prendere il via alla tappa dello Zoncolan, 
dove tutti attendevano le sue Ho gesta da scalatore. 

Io sono stato tifoso di Van Looy, grandissimo velocista 
che ha vinto tutte le classiche del mondo oltre a due (direi 


quasi tre) titoli mondiali. Lui i giri e i Tour li finiva tutti. 
E cosa dire del nostro campione Giordano Cottur (che 
spero non sia tifoso di Cipollini), umile e generoso come uo- 
mo'e come ciclista? Le gesta di Super Mario mi sembrano 
UO al ciclismo, compreso l'ennesimo ritiro dalla 
Vuelta, dopo la bellezza di 28 chilometri, percorribili da 


qualsiasi bambino in triciclo. 


Willy Piccini 


bientale, promosso dalla tri- 
estina scuola media Berga- 
mas, insieme al Nautico, 
per lo studio del nostro ecosi- 
stema marino, con il monito- 
raggio chimico-fisico del gol- 
fo e la elaborazione dei deo 
ricavati. Sono stati così esa- 
minati centinaia di test cam- 
pionari, che hanno impegna- 
fo più di cinquecento studen- 
ti volenterosi ed entusiasti. 
A questa «attempata» ma 
non «vecchia» nave-scuola 
noi vogliamo augurare anco- 
ra altri anni di onorato ser- 
vizio, conformemente al co- 
mando marinaresco «a la 
via così». 
Luigi Miotto 


si in considerazione. 


AI LETTORI 


M Ilettori che vogliono vedere pubblicate le loro Segna- 
lazioni sono pregati di scrivere su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE da sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrivere a macchina, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi e di comunicare il numero di te- 
lefono dove sono reperibili. | testi incomprensibili o più 
lunghi di trenta righe da 60 battute a riga non saranno pre- 

n 


Recupero 
dei crediti 


Ringrazio della recente se- 
gnalazione la gentile signo- 
ra Orietta Fantin pubblica- 
ta del «Piccolo» il 3 ottobre. 
Mi permette di specificare 
più puntualmente alcune 
problematiche inerenti l’atti- 
vità dell'Azienda consorzia- 
le trasporti. Da qualche me- 
se l’Act ha iniziato un non 
semplice recupero dei crediti 
maturati negli anni trascor- 
si, crediti ovviamente Dorn 
danti soste non pagate. Il pe- 
riodo di riferimento è soprat- 
tutto il 2002, oltre che l’an- 
no în corso. Si è deciso; co- 
me strategia aziendale, di 
indirizzare a tutti coloro che 
non avevano saldato l’impor- 
to (o gli importi) di loro com- 
petenza una lettera in cui si 
pregava di pagare il dovuto, 

Mi rendo conto che non è 
certamente usuale mantene- 
re gli scontrini per lungo 


tempo e quindi poter eserci- 
tare un giusto controllo. Pos- 
so assicurare comunque la 
gentile lettrice e tutti coloro 
che dovessero ricevere simili 
inviti che il sistema di esa- 
zione e di controllo, total- 
mente computerizzato, non 
dà Wo di errori, anche 
perché il sistema stesso subi- 
sce, a sua volta, controlli in- 
crociati... 

Talvolta, fatalmente, vi 
può essere l'errore umano il 
quale comunque, una volta 
individuato, viene in ogni 
caso sanato dall'Azienda. 

La prossima installazione 
(è nostro convinto auspicio) 
in città di alcuni moderni 
parcometri con sistemi di 
esazione semplificati, offri- 
rà poi alla cittadinanza più 
facili e ancor più trasparen- 
ti modalità di pagamento. 

Pier Giorgio Luccarini 

direttore generale 
Act Azienda 
consorziale 
trasporti 


Stagione 
‘Venatoria 


La stagione venatoria è RA 
pena iniziata ed ecco che 
untualmente gruppi di am- 
ientalisti da di, insce- 
nano proteste con bandiere, 
striscioni e fischietti, per l 
boschi e le campagne, rila- 
sciando le solite falsità alla 
stampa. A sentir loro i cac- 
ciatori abbattono centinaia 
di milioni di animali, gra- 
eie al calendario venatorio 
più permissivo d'Europa; le 
varie amministrazioni pub- 
bliche sono ostaggio di fan- 
tomatiche lobby venatorie, 
ecc. I rappresentanti delle 
associazioni ambientaliste, 
prima di fornire inesattez- 
ze, farebbero bene a docu- 
mentarsi sui dati dei prelie- 
vi effettuati, statistiche che 
gli uffici preposti delle va- 
rie regioni possiedono. ) 
Tutte le specie cacciabili 
sono costantemente monito- 
rate e censite e gli abbatti- 
menti vengono autorizzatt 
in base ai dati forniti dalle 
strutture tecnico-scientifi- 
che, incaricate alla tutela e 
alla gestione della fauna 
selvatica. Il prelievo poi di 
alcune specie in deroga è de- 
terminato dalla loro sovrab- 
bondanza che procura enor- 
mi danni all'agricoltura ed 
è per questo motivo che 
ogni anno vengono spesi di- 
versi milioni di euro per i ri- 
sarcimenti. 

A cacciatori non è tutto 
semplicemente dovuto. Du- 
rante tutto l’anno, si adope- 
rano per la tutela e la salva- 


guardia dell'ambiente, at- 
traverso la pulizia dei bo- 
Schi, la prevenzione degli in- 
cendi, la vigilanza venato- 
ria volontaria, i censimenti, 
î rilevamenti dei dati biolo- 
gici, ecologici, biometrici 
con un continuo monitorag- 
gio delle specie selvatiche, 
Ul rifornimento idrico delle 
Vasche artificiali e degli sta- 
gni. 

Tutto questo, per cacciare 
pochi mesi all'anno determi- 
nate specie selvatiche con 
Precisi limiti di carniere 
&lornaliero e stagionale. 

Luciano Piuca 
Federcaccia Trieste 


Primato 
Negativo 


Con una media di 1,24 nati 
per donna, gli abitanti del- 
la Penisola detengono or- 
mai il poco invidiabile pri- 
mato di meno prolifici d'Eu- 
ropa, e quindi del mondo. 

‘er quanto riguarda Friuli- 
Venezia Giulia, Veneto e 
Trentino-Sudtirolo, la Fon- 
dazione Nord Est ha calcola- 
to che nel 2021 avranno lo 
Stesso numero di abitanti 
del 1971: ovvero 800 mila 
meno del 2001 (6 milioni e 


700 mila). Una riduzione 
della popolazione del 13%. 
La nostra regione si atteste- 
rà poco sopra le 950 mila 
unità. E questo nonostante 
l’ingresso di oltre 6 mila im- 
migrati l’anno (50 mila cir- 
ca nell'intero Nordest). 

Oggi da noi una coppia 
su tre si separa e meno di 
una famiglia su quattro — 
delle 496.327 contate dal- 
l'Istat — ha figli minorenni. 
Di queste addirittura il 
64,5% ha un solo dio, 

Uno studio dell’Universi- 
tà di Udine prevede che fra 
50 anni il Friuli rischia di 
non esistere più, almeno nel- 
la sua identità culturale e 
storica: ogni tre cittadini ci 
sarà un anziano e uno degli 
altri due potrebbe essere un 
immigrato. 

In un quadro così «entu- 

*siasmante», come si muove 
la nuova maggioranza regio- 
nale di Centrosinistra? Vo- 
ta — insieme all’Udc e con 
l'astensione di Forza Italia 
— un emendamento che al- 
larga il premio di natalità 
agli immigrati extracomuni- 
tari: è sufficiente che siano 
regolarmente presenti sul 
territorio nazionale da alme- 
no 6 anni e da.1 residenti in 
Friuli-Venezia Giulia. 


La legge sulla maternità 
— originariamente pensata 
dalla Lega Nord per incenti- 
vare le nascite nelle fami- 
glie autoctone, con l’obietti- 
vo di equilibrare una bilan- 
cia demografica pericolosa- 
mente spostata a favore dei 
paesi extraeuropei — viene 
così stravolta per non creare 
«discriminazioni». 

Se OSSIA che è sta- 
ta anche cancellata la nor- 
ma che escludeva dall’asse- 
gnazione dei contributi chi 
avesse entrate inferiori alla 
pensione minima (per non 
incoraggiare i nomadi uffi- 
cialmente senza reddito), 
che l’età media degli oltre 
37 mila extracomunitari 
presenti in regione è intorno 
ai 30 anni, e che l’aiuto eco- 
nomico già di per sé costitui- 
sce un incentivo all'ingresso 
di nuove ondate di dispera- 
ti, cè da chiedersi dove si 
pensa di reperire le risorse. 

Mario Pittoni 
Lega Nord 


Riforma 
sbagliata 


Nel discorso in diretta alla 
Nazione, Berlusconi ha an- 
nunciato che il governo ri- 


formerà le pensioni. Tutta- 
via il governo Berlusconi — 
subito sostenuto dalla Con- 
findustria — ignora, anco- 
ra una vola, l'assoluta ina- 
deguatezza delle pensioni 
al corso della vita (si pensi 
a chi ha inalterata la pen- 
sione da 10 anni); non con- 
sidera che l'incentivo al «ri- 


tardato — pensionamento» 
aumenta la frizione genera- 
zionale, —procrastinando 


l'inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro; igno- 
ra î danni finanziari del 
probabile aumento dei pre- 
pensionamenti, così come 
non tiene conto della preca- 
rietà del lavoro. Il governo 
attacca lo Stato sociale ‘e 
intende ridurre i diritti dei 
lavoratori, senza tenere 
conto che non tutti i lavori 
sono uguali e che, di conse- 
guenza, l’età contributiva 
possa e debba variare. Sia- 
mo del parere che solamen- 
te lavorando per la piena 
occupazione, per la tutela 
dei diritti sociali, per una 
politica economica centra- 
ta sul sostegno alla fami- 
glia e per lo sviluppo demo- 
grafico, sia possibile costi- 
tuire i principi di base es- 
senziali per lo sviluppo del- 
l’Italia e della Nazione eu- 
ropea.La riforma proposta 
dal governo e i tagli alla 
spesa pensionistica (e in ge- 
nerale quelli fin dia impo- 
sti alla spesa pubblica) co- 
stituiscono, invece, soltan- 
to una ricetta per il conflit- 

to sociale e generazionale. 
Marco Cottignoli 
segretario provinciale 
Fiamma tricolore 


Telefono: 040 8991 911 


Idea e un concerto live di un celebre complesso. 


L'ingresso allo spettacolo sarà consentito solo presentando l'invito gratuito 
che puoi ritirare presso la nostra sede di Trieste in via Flavia 104. 
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mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Agenti 

immobiliari 

Oggi Terziaria Trieste, Cen- 
tro d’assistenza tecnica del- 
la Confcommercio, presen- 
ta il «Corso di formazione e 
di abilitazione per l’eserci- 
zio della professione. di 
agente immobiliare». La 
presentazione, alla quale 
parteciperanno rappresen- 
tanti delle istituzioni del 
mondo imprenditoriale e de- 
gli enti economici, si terrà 
presso la sede di Terziaria 
Trieste, via San Nicolò 7, V 
piano. 


Acquedotto 
istriano 


Oggi, nella sala dell’Unio- 
ne degli istriani di via Sil- 
vio Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18, Franco Viezzoli pre- 
senterà. un: documentario 
dal titolo «L’acquedotto 
istriano». Ingresso libero. 


Simon 
Boccanegra 


Questa sera alle 17.30 al 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi, prolusione 
dell’opera «Simon Boccane- 
gra», in scena al Verdi. Re- 
latore Pierpaolo Zurlo. In- 
gresso riservato ai soci. 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, con ini- 
zio alle ore 10, «Corso di 
ballo». Sempre al «Club Pri- 
mo Rovis», con inizio alle 
16.30, il consueto «Pomerig- 
gio insieme in allegria». 


Chiesa 
di Cristo 


La Chiesa: di Eristo organiz: 
za un ciclo di conferenze 
presso la sala Baroncini 
(via Trento 8) oggi e doma- 
ni e il 15 ottobre con il se- 
guente programma: oggi 
ore 18: Che cos'è la Bibbia; 
domani ore 18: Ispirazione 
della Bibbia; mercoledì ore 
18: Attualità della Bibbia. 
‘Relatore dott. Roberto Ton- 
delli. L'ingresso è libero. 


FARMACIE 


Dal 13 al 18 
ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Mazzini 43, tel. 631785; 
via Fabio Severo 122, tel. 
571088; via Flavia di 
Aquilinia 39/C, Aquili- 
nia, tel. 232253; Fernet- 
ti, tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via. Mazzini 43; 
via Fabio Severo 122; via 
Combi 17; via Flavia di 
Aquilinia 39/C, Aquili- 
nia; Fernetti, tel. 416212 
(solo per chiamata telefo- 
mica con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 al- 
le 8.30: via Combi ILE; 
tel. 302800. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040-350505 Televi- 
ta, 


FERIALE 

Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50; 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.95, 20.35 


| Popolare 


La danza 
dell'imprevisto 


Oggi alle 20 all’Actis, via 
Corti n. 3/a ha inizio il cor- 
so di danza contemporanea 
basato sui principi delle tec- 
niche coreutiche contempo- 
ranee, come il Contact im- 
provistion. Per informazini 
rivolgersi al 338/3271828. 


Associazione 
italo-americana 


Oggi, alle 18.45, nell'aula 
magna  dell’Associazione 
italo-americana il dott. Leo- 
nardo Buonomo, presente- 
rà il suo volume «From pio- 
neer to nomad - essays on 
Italian North-American 
writing». Interverranno il 
prof. Giordano De Biasio e 
la prof.ssa Elisabetta Vez- 
zosi. Ingresso libero. 


Collocamento 
obbligatorio 


La Provincia comunica che 
da oggi al 17 ottobre potran- 
no verificarsi alcuni disagi 
presso l’Ufficio di colloca- 
mento di viale Miramare 9 
a causa dei lavori di traslo- 
co dovuti al trasferimento 
di sede dell'Ufficio in scala 
dei Cappuccini 1. Il nuovo 
Ufficio di collocamento sa- 
rà operativo a partire dal 
20 ottobre allo sportello del 
lavoro in scala dei Cappuc- 
cini 1. 


Sci Cai 
Trieste 


Domani alle 19.80 si terrà 
presso lo Sci Cai, via Dono- 
ta 2, una riunione informa- 
tiva per il programma scii- 
stico (preagonismo, agoni- 
smo e erba). Per informazio- 
ni via Donota 2, tel. 
040/634351 da lunedì a ve- 
nerdì dalle 19‘alle 21. 


Università 


Avranno inizio domani nel- 
la scuola «Biagio Marin» di 
Servola, le lezioni di maglie- 
ria a mano e uncinetto, pro- 
mosse dall'Università Popo- 
lare e tenute da Santina 
Lombard Pol. Gli interessa- 
ti potranno iscriversi al cor- 
so in piazza Ponterosso 6, 
tel. 040/6705200 dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 
13.30 e dalle 15 alle 17.80 
il lunedì e mercoledì. Le le- 
zioni si terranno ogni lune- 
dì dalle 15 alle 18.30. 


PICCOLO ALBO 


Smarriti in zona San Vito 
al Torre un cane boxer ti- 
grato femmina e un beagle 
maschio, entrambi con mi- 
crochip, in data 9 ottobre. 
Chiunque abbia loro noti- 
zie è pregato di chiamare lo 
0432/997522 oppure 
338/2039403. 


Si prega gentilmente la per- 
sona che ha assistito saba- 
to 27 settembre all’inciden- 
te verificatosi alle 15.40 al- 
l’angolo fra le vie Costalun- 
ga e Fonda, di telefonare al 
n. 338/3979761. > 

Ho smarrito cagnolina bas- 
sotto a pelo ruvido mancan- 
te di un canino, in zona Val 
Saisera (Tarvisio). Chiama- 
te a qualsiasi ora il n. 
0428/2654 oppure cell. 
335/221610. 


Si prega chiunque abbia as- 
sistito all'incidente il gior- 


. no 23 settembre, alle 16.30, 


in viale Campi: Elisi/viale 
R. Gessi/via Murat tra una 
vettura Panda e una moto, 
di mettersi in contatto con 
lo 040/6832885. 


TRIESTE-MUGGIA i 


Linguaggio 
teatrale 


Il Centro studi Voce-corpo 
propone un laboratorio di 
inguaggio teatrale con par- 
ticolare accento sulla voce 

i martedì con inizio alle 
19.30 al Ricreatorio «Pado- 
van» di via Settefontane 
45. La prima lezione si ter- 
rà. martedì 14 ottobre. 


Danza 


movimento 


Danzare la vita: incontri 
con danza movimento libe- 
ro; presentazione domani, 
alle ore 20, a Spaziterapeu- 
tici, via Imbriani 6 (secon- 
do piano). 


L'ultimo 
maggiordomo 


Domani alle 18.30 alla li- 
breria Demetra in via Im- 
briani 7 sarà presentato il 
libro «L'ultimo maggiordo- 
mo - I segreti del castello di 
Duino». Sarà presente l’au- 
tore Josè Gustavo Marti- 
nez. 


Novecento 
Triestino 


La Galleria d’arte. Carte- 
sius riprende la stagione 

resentando una selezione 

i opere pittoriche eseguite 
da artisti che hanno vissu- 
to tra la fine dell’Ottocento 
e il Novecento a Trieste. Do- 
mani l’esposizione si apre 
alle ore 18. La mostra ri- 
marrà aperta sino al 6 no- 
vembre. 


Biblioteca 


Statale 


Da Oggi al giorno 15 otto- 
bre la Biblioteca Statale in- 
terromperà il servizio di 
consultazione presso la se- 
de di largo Papa Giovanni 
XXIII 6 a causa di improro- 
gabili lavori di restauro in- 
terno. Si ricorda che reste- 
rà comunque disponibile il 
Lu di prestito dei li- 
rl. 


Conferenza 
sulla grafologia 


Giovedì alle 18 all’Agi, As- 
sociazione grafologica ita- 
liana, sezione provinciale 
di via Trento 11, si terrà 
una conferenza con tema 
«Le applicazioni delle teo- 
rie junghiane nella scrittu- 
ra» e saranno presentati i 
corsi e le attività previste 
per l’anno 2003/04. L’incon- 
tro è a ingresso libero e 
aperto a tutti gli interessa- 
ti. Tel. 040/3864904. 


Alpini, 
messa 


Nel 131.0 anniversario del- 
la fondazione del corpo, al- 
le ore 10 del 15 ottobre, ver- 
rà deposta una corona al 
monumento alla Penna e al- 
le ore 19.30 verrà celebrata 
una messa alla chiesa del 
Rosario, a ricordo di tutti 
gli alpini scomparsi. 


Premio 
«Marizza» 


Scade il 15 ottobre il termi- 
ne per la presentazione del- 
le domande di partecipazio- 
ne alla settima edizione del 
Premio pianistico interna- 
zionale «Stefano Marizza», 
indetto dall’Università Po- 
polare in collaborazione 
con il conservatorio «Tarti- 
ni» e la. famiglia Marizza. 
Le domande devono essere 
inoltrate all’Università Po- 
polare, piazza Ponterosso 
6, nella cui sede sono in di- 
stribuzione le schede d’iscri- 
zione. 


Parco 
Farneto 


Il Coped-CamminaTrieste 
promuove una passeggiata 
nel Parco urbano Farneto 
per salvaguardarlo dallo 
stato di degrado, che avrà 
luogo giovedì alle ore 16, 
dal Ferdinandeo a Viale 
XX settembre per richiede- 
re la completa pedonalizza- 
zione. 


Caduti 
in Russia 


L'Associazione nazionale fa- 
miglie Caduti e Dispersi in 
guerra organizza una Cor- 
riera per sabato 18 ottobre 
per onorare i Caduti e i Di- 
spersi in guerra nel tempio 
di Timau e di Cargnacco. 
Partenza da piazza Ober- 
dan alle 7.30. Prenotare in 
via XXIV Maggio 4, marte- 
dì o venerdì, dalle 10,,alle 
12, tel. 040/631054. 


Posti 
alloggio 


L’Erdisu comunica che le 
assegnazioni dei posti allog- 
gio saranno effettuate pres- 
so la sala conferenze della 
Casa dello studente «E3», 
salita Monte Valerio 3, con 
il seguente orario: vincito- 
ri, giovedì 16 ottobre dalle 
9; idonei, venerdì 17 otto- 
bre dalle 9. 


° 0 . 3 è ° 

perte le iscrizioni per la Sanremo triestina 
Dopo il felice esito della precedente edizione il comitato direttivo diretto da Fulvio 
Marion sta allestendo il 25.0 Festival della canzone triestina che si svolgerà il 27 dicembre 
al Politeama, I brani — anche per cori e bande — vanno consegnati (l’iscrizione è gratuita) 
entro il 23 ottobre all’Urp della Provincia in via Sant'Anastasio 3 ove è anche disponibile 
il bando del Festival. «Per onorare questa edizione venticinquennale — precisa Marion — 
ci saranno anche il cantautore Lorenzo Pilat e un personaggio legato a Trieste, ) 
oltre naturalmente alla Witz Orchestra e all’attrice Ombretta Terdich». Nella foto 
Lavorino: la cantante Patrizia Haggiopulo e le ballerine dello studio Dance nella 
precedente edizione al Politeama. 


Alcolisti 
in trattamento 


Gli operatori-volontari del- 
l'Associazione club alcolisti 
in trattamento qualificati 
nel settore, sono a disposi- 
zione per tutti i quesiti sul- 
l’uso dell’alcol e i problemi 
che ne possono derivare. Il 
servizio è gratuito e assolu- 
tamente riservato alla sede 
Acat di via Foschiatti, 1. 
Orario: mattino da lun. a 
ven. dalle 10 alle 12, pome- 
riggio. lun. e ven. dalle 
17.30 alle 19. È attiva la se- 
greteria telefonica 24 su 24 
040/3870690. 


Circolo 
numismatico 


Il Circolo numismatico trie- 
stino organizza sabato 19 
ottobre una gita in pull 
‘man a Vicenza in occasione 
di Vicenza numismatica, 
Per informazioni telefonare, 


allo 04 1086 (orario uffi 
cio). V; 
Finanzieri 

d'Italia 

L'Associazione Nazionale 


Finanzieri d’Italia, Sezione 


«di Muggia, organizza per 


domenica 19 ottobre una gi- 
ta socioculturale in Croazia 
con visita di Pola e Rovi- 
gno. Partenza alle 7 da 
Muggia. Per informazioni 
telefonare al n. 
040/272115. , 


Educazione 
musicale 


Nei giorni 1 e 2 novembre 
si svolgerà all'istituto Ritt- 
meyer un convegno di edu- 
cazione musicale promosso 
dal Centro pedagogico, con 
la partecipazione di docenti 
dell’Istituto Orff di Sali- 


sburgo. Per informazioni 
tel. 040/773506 o) 
040/211778. 
Università 
Terza età 


L'Università della. Terza 
età comunica che continua- 
no alla sede di via corti 1/1 
tel. 040/3118312, 
040/305274 le iscrizioni al- 
l’anno accademico con il se- 
guente orario: da lunedì a 
venerdì dalle 19.30 alle 
11.30 e giovedì anche dalle 
15.30 alle 17.30. Si invita- 
no inoltre i prenotati a riti- 
rare gli abbonamenti dei te- 
atri Verdi, Rossetti, Contra- 


Casa. 
Rusconi 5 
Nella Comunità alloggio 
Casa Rusconi di via della 
Valle 8 sono disponibili mi- 
ni appartamenti destinati 
a coppie anziane. Per infor- 
mazioni gli interessati pos- 
sono rivolgersi al Servizio 
assistenza dell’Itis di via 
Pascoli Slade 
040/3736303), nei giorni fe- 
riali dal lunedì a venerdì 
dalle ore 8.80 alle 12.30. 


In 150 per ritrovarsi e per salutare don Giorgio Parenzan che parte missionario 


Dopo tanto tempo si sono ritrovati oltre 150 ragazzi della «Saletta» e dell’Oratorio di Gesù Divino Operaio. Hanno riassaporato 
ricordi, immagini ed emozioni, ripercorrendo quei favolosi anni di gioventù. L'incontro è stato anche l’occasione per salutare don 
Giorgio Parenzan, dal 1972 al 1992 anima di quel centro giovanile di ‘periferia, 
parte missionario per il Perù. Con la Comunità missionaria di Villar 
baraccopoli tra le più povere e problematiche del Paese. : 


un amico vero che dopo venticinque anni di sacerdozio 
egia, padre Giorgio opererà nella zona Sud di Lima, in una 


Filo d'argento 
Auser 


Il Filo d’argento Auser comu- 
nica ai propri soci che ri- 
prendono i pomeriggi per il 

ioco delle carte a partire da 

medì 20 ottobre alla sede 
di largo Barriera Vecchia 15 
(2.0 piano). Tel. 040/6839664. 


Società 
dei concerti 


La Società dei concerti ricor- 
da ai soci che il tesseramen- 
to avrà luogo all’Utat, in 
Galleria Protti, da lunedì fi- 
no a sabato 25 ottobre; dalle 
di s alle 12 e dalle ore 16'al- 
| ; 


Famiglia 
polesana 
Per la commemorazione dei 
defunti nei giorni l'e 2 novem- 
bre, la Famiglia polesana or- 


ganizza un viaggio a Pola in 
pullman, con 


a’ isa, pernotta- 
mento in albergo e visita all'in- 
domani ai due cimiteri. Pran- 
zo tutti insieme; tempo libero 
e ritorno verso le ore 18. Per 
informazioni 040/636098, 


Festa 
dell'anziano 


La Pro Senectute organizza 
la gita in giornata a Tricesi- 
mo per la tradizionale «Fe- 
sta dell'anziano». Per infor- 
mazioni rivolgetevi in via 
Valdirivo 11, dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 12. 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritorno € 5,05; bici- 
clette € 0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 20,90. 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 
16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 
16.50, 18.00 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.95 


ARRIVI 


LA da Venezia a S. Sabba. 
PARTENZE 


MOVIMENTO NAVI 


din 


Ore 7 Gr LEFKA ORI da lgoumenitsa a ormi. 57; ore 8 Gr THE EMERALD da Ar- 
CIA a om. 29; ore 9'Tu UND BIRLIK da Venezia a om. 31; ore 9 Tu ULU- 

OY 1 da Cesme a orm. 47; ore 12 Pa YICK LEE da Izmir a Scalo le n.; ore 187 
Pa MSC GIULIA da Ravenna a molo VII: ore 14 Tu UND HAYRI EKINCI da Am 
barli a orm. 31; ore 18 Ma GRECIA da Durazzo a or. 22; ore 18 Sp MAR DANIE- 


It MARE DORICO da Siot; ore 16 Li AEGEAN PRIDE da Siot a ordini; ore 18 Ct 
FINIDA da Afs a Umago; ore 19 Gr LEFKA ORI da otm. 57 a Igoumenitsa; ore 20 
Tu ULUSOY Y da orm, 47 a Cesme; ore 21 Pa MAC GIULIA da molo Vila Pireo; 
ore 21 Tu UND BIRLIK da orm..31 a Istanbul: ore 23 Tu UND HAYRI EKINCI da 
om. 31 ad Ambarli; ore 23.30 Gr THE EMERALD da orm. 29 a Venezia, 


digni 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Andrea Boz- 
zetti (13/10) dalla figlia Lina, 
genero Armando 5 pro Frati 
Montuzza (pane peri poveri). 
— In memoria dell’architetto 
Edoardo Magris (13/10) dalla 
moglie Elvira Magris 50 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni Vin- 
nel XXXII anniv. 
(13/10) dalla moglie Anna Vin- 
digni 25 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Luciana Mi- 
lani ved. Ierse dalla fam. Ros- 
sone 60 pro Ente nazionale 
sordomuti. 

— In memoria del prof. Giusep- 
pe Mocavero dalle socie Am- 
mi 170 pro Fondo orfani Am- 
mi. 
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Viene ripristinato all’Asso- 
ciazione per la difesa di 
Opicina l'orario di apertura 
della sede per il pubblico È 
che rimane invariato e pre- 
cisamente il mercoledì dal- 
le 18 alle 19 e il sabato dal- 
le 11 alle 12. 


Il Kung Fu 
per tutti 


L'associazione Qing Feng 
Wushu (Coni Finvale), atti 
va nel campo delle arti mar- 
ziali cinesi, comunica che ri- 

rende l’attività sociale con 
Papertura delle iscrizioni ai 
suoi corsi di Wushu moder- 
no (acrobatico sportivo), 
Kung Fu tradizionale (Sha- 
olin) e Taijiquan, a livello 
amatoriale ‘e agonistico, 
per bambini e adulti. I cor- 
sì si tengono alla palestra 
della scuola Pertini (via 
Forlanini 36) il lunedì e gio-. 
vedì dalle 19 in poi. Chia- 
mare il 347/6475956. 


Sede: via zaretto Vec- | 
chio 10; ingresso aule: 
via Corti 1/1; tel.’ 
040-311312 040-305274, — 
fax 040-3226624. Oggi. |. 
Aula A, 9-10.50, neo | 
Leonzini: lingua inglese (I |. 
corso); aula A, 11-11.50, 
prof. L. Earle: lingua ingle- 
se (III corso); aula B, 
10-10.50, prof. L. Valli: lin- 
gua inglese, conversazione; 
aula C, 9.80-11.30, sig.re 
Taucar e Stagni: pittura su 
seta (I livello, a numero 
chiuso); aula Ai 
15.30-16.20, prof. A. Rai- 
mondi: scienza dell’alimen- 
tazione e della dietetica: in- 
troduzione al corso - la nu- 
trizione d’organo; aula A, 
16.35-17.25, profissa M.G. 
Rutteri: storia di Trieste; 
aula A, 18.10, m.0 L. Ver- 
zier: Attività corale; aula 
B, 15.30-16.20, sig.ra B. 
Magello: terapia per il be- 
nessere e la cura di sè; aula 
B, 16.35-17.25, dott. A. Pe 
rini: la fiaba - importante 
valore psico-pedagogico; da 
la B, 17.40-18.30, dott. | 
Cavallar: il mondo misterio- 
so delle erbe. Ì 
Biblioteca: martedì e ve-/ | 
nerdì dalle 10. alle 11/380.( | 
Le iscrizioni continuano 
presso la nostra sede di via 
Corti 1/1 con orario 
9.30-11.30 da lunedì a ve- 
nerdì. Prenotazione: 14 no- 
vembre mostra «Degas e gli 
italiani a Parigi» a Ferrara 
- Palazzo Diamanti. Il pro- 
gramma, settimanale è in 
distribuzione presso la li- 
breria Tergeste in galleria 
Tergesteo. 


ti 


Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano); tel. 


040-3478208, fax 
‘ 040-3472634; e-mail unili: 
beretauser@ted.it. 


Liceo scientifico statale 
«G. Oberdan», via P. Ve- 
ronese 1. Oggi. Ore 15-16: 

la storia di Trieste I classe 
(prof. Veronese); ore 15-18: 
tombolo (sig.ra De Cecco); 
ore 15.30-16.30: sloveno in- 
termedio (dott. Rauber) 
ore 15.30-17: francese 

(prof. Trovato); ore 16-17: 

la storia di Trieste II classe ‘ 
(prof. Veronese); Spagnolo 
I (prof. Castro); Narrare, |. 
comporre versi poetic! 
(prof. Stefanini); ore 
16.30-18.30: fotografia 
(L'Immagine di Mohor); or? 
17-18; letteratura modern@ 
in Italia e a Trieste (prof. 
Oblati); Conversazioni tede- 
sco (dottor Ugolini); La cul 
tura Zen (dott.ssa Marche: 
ti); ore 17-18.80; ingles@ 
II-I classe. (dott. Bri 
ore 18-19: dal Purgatorio 
Paradiso (prof. Nevjyel); T@ 
desco III (dott. Cuccaro) 
Mitologia (sig. Fumo). _, 
Palestra scuola medi? 
«Campi Elisi», via Car 
1/3. Oggi. Ore 20-21: ginna” 
stica (sig.ra Furlan Veron@ 


se). 


- In memoria di Teresa Mot- 


ta ved. Giuffrida dalla fam. 
Balestier 100 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria Tere- 
sa Musco dalla fam. Pierluigi 
Bissaldi 50 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

- In memoria di Bruna Nobi- 
le Sparpaglione dai colleghi 
di Silvana 62 pro Astad. 

— In memoria di Carlo Pentas- 
suglia dalla moglie Gemma 


- 50 pro Agmen. 


- In memoria di Iginia e Lù- 
ciano Pisani dalle fam, For- 
nasaro Tedeschi 25 pro Medi- 
ci senza frontiere. 

— In memoria di Alberto (Bru- 
no) Posar dai colleghi di lavo- 
ro Wartsila della figlia Sere- 


na 210 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Gloria Quaz- 
za Dobrina da Costantino 
Giacchetti 50 pro Università 
della. Terza Età; da Arianna 
Saveri 30 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

-— In memoria di Maggio Relli 
dai docenti della scuola me- 
dia C. Stuparich Istituto com- 
prensivo Tiziana Weiss 130 
pro Parrocchia del Sacro Cuo- 
re di Gesù. 

— In memoria di Bruno Ruan 
da Luciana e fam. 25 pro 
Fond. Lucchetta, Ota, D’Ange- 
lo, Hrovatin. 

— In memoria di Maria Sau 
ved. Degrassi da Riccardo Bel- 
trame 50 pro Burlo Garofolo. 


— In memoria di Carmen Sca 
Ul in Rinaldi da Mauro e 
‘ranca Rinaldi 100, da Arge” 
tina Dapretto 50 pro Arsi., 
- In memoria di Ondina SE 
ra da Elda Felluga 20 pro GA 
ti di Cociani. ari 
- In memoria dei genito” 
Dragica e Santo Stifanich, do 
la sorella Jrma, fratello so 
nonni, zii e altri cari def. 
dalla figlia Anita, genero ste 
lio e nipote Massimo ArM@. 
30 pro Frati di Montuzza (i 
ne per i poveri). io 
- In memoria del pri To 
Stravisi dai colleghi dell Fei 
tuto nautico 160 pro Me 
senza frontiere. ve 
— In memoria di Silvano. ano 
lentinuzzi da Alida e Ad! 
50 pro Aric. 
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EI CICLISMO Rete ga NE SEN E 
| Deludente prova azzurra ai Mondiali, il favorito battuto da uno spagnolo semisconosciuto 


ne uscente Mario Cipollini, 
il titolo iridato di:ciclismo 
sù strada è stato conquista- 


| to ieri da uno spagnolo semi- 


sconosciuto: Igor ‘Asterloa, 


| che sull'ultima salita del 
tracciato canadese, a tre chi- 


lometri dall'arrivo, ha sfer- 


| rato coraggiosamente un so- 
| litario ‘attacco vincente, la- 


sciandosi alle spalle i sei 
compagni di fuga. 
Dopo 258 chilometri mol 


que secondi al connazionale 
Alexandro Valverde, secon- 
do alle sue spalle. Il belga 
Peter Van Petegem si è piaz- 
zato terzo, davanti a Paolo 
Bettini, favorito della vigilia 
e già detentore della Coppa 
del Mondo, che alla fine è 
scoppiato in lacrime per la 
delusione: sulla carta era 
lui il grande favorito. 

Ma è mancata un po’ tut- 
ta la squadra, a causa an- 


(N ' |Bettini quarto scoppia in lacrime 


| HAMILTON Assente il campio- 


tra cui gli azzurri Sacchi, 
che ha riportato abrasioni 
alla coscia sinistra, e Scirea. 
Per le conseguenze della ca- 
duta lo spagnolo Sevilla si è 
ritirato. 

Nel giro successivo nella 
Stessa discesa altra caduta, 
in cui è rimasto coinvolto, 
tra gli altri lo svedese Larr- 
son, che ha finito la scivola- 
ta picchiando contro un mu- 
retto ed è rimasto inanima- 
to a terra. È stato trasporta- 


che di una rovinosa caduta to via in ambulanza 
to faticosi, Asterloa ha inflit- iniziale che vedeva coinvolti SPA Sa se = 
to un ritardo di appena cin- una quindicina di corridori, A ) 


Un primo piano di Paolo Bettini in azione. 


FORMULA UNO mmm sa corea ———(aqqoo . 
A Suzuka l’asso tedesco vince il sesto e regala quello costruttori alla scuderia del Cavallino 


! Schumacher e la Ferrari entrano nella leggenda 


:l Main Giappone è Barrichello a conquistare una meritata (e preziosa) vittoria, stoppando Raikkonen 


uu MOTOCICLISMO MESS III RnS Ra 


SUZIKA Michael Schuma- | ae - om dit 
» ®°. cher è entrato definitiva- | " ve RO: n sl 
x mente nella storia dell'auto- 13 è , E 
mobilismo: per la sesta vol- 
ta, il tedesco ha conquista- 
to il titolo di campione del 


mondo di Formula Uno, 
attendo il record preceden- 
dell'argentino Manuel 
“angio (vincitore di cinque 
titoli). Il ferrarista è infatti 
arrivato ottavo nel Gran 
mio del Giappone, di- 
sputato sul circuito di 
uzuka e vinto dal compa- 
gno di squadra il brasilia- 
no, Rubens Barrichello, di- 
nanzi al finlandese Kimi 
Raikkonen (l'unico in grado 
di impensierire Schuma- 
cher). $ A 
Per la Ferrari, una gior- 
nata straordinaria: la casa 
‘di Maranello -oltre al titolo 
piloti e alla vittoria di Bar- 
richello- ha messo-in tasca 
il tredicesimo titolo costrut- 
tori, 
“La gara ha tenuto con il 
ato sospeso fino all'ultimo 


Rossi scatenato a Sepang conquista il terzo titolo iridato 


SEPANG Non ha sudato mol- 
to, nonostante la sauna ma- 
lese, Valentino Rossi, ed ha 
vinto caldo, gara e titolo in 
un sol colpo. Dal primo as- 
saggio del venerdì, alla po- 
le della vigilia sbattuta co- 
me l'asso vincente sul tavo- 
lo. Con una domenica ini- 
ziata sotto un cielo grigio e 
la pioggia che tanto teme- 
va. Un avversario più infi- 
do di quel Sete Gibernau 
che solo la matematica indi- 
cava come ultimo ostacolo 
al suo quinto titolo iridato 
della carriera dopo quelli 
vinti con l'Aprilia nella 125 
(1997) e 250 ('99) e con la 
Honda nella classe regina 
tra500 (2001) e MotoGP 
(2002 e 2003). 


i nuto, Schumacher, parti- Nessun pilota in carriera 
; Zi Quattordicesima posi- a vinto tanto come lui, uni- 
i colle: ha subito due lievi co nel circus delle due ruo- | 
1 jap ini, la prima con il te a vantare almeno un | 
A È 'Phonese Takuma Sato | 
fitrHonda), l'altra con il _nri - issdard ; ici ; nni | 
Bitelo Ralf (Williams: arrichello sfila dopo iltraguardo sotto i meccanici della Ferrari che esultano. pe Rossi in azione con la Honda: terzo alloro mondiale ma matrimonio in crisi con la casa. 
s . Dopo aver toccato il 5 SER Ù ) 
| dapponese, Schumacher è | A ERIE B! DT LOI INI Ei I DASCET IONE NE 
i in rientrare ai box e, i, , ; | 
i 18 1 condi, ha o . . 
cantò Lunghi secondi, na | Pesante sconfitta a Bergamo sul campo dell'Atalanta che Pinzan e compagni riescono a contenere solo per una frazione | 
Ì 3 | 
. È Quando è rientrato in pi- - - LI T | 1 | 
; To era precipitato all'ulti- 
0 Si Posto, dopodichè ha co- 
i {a ciato la faticosa rimon- T | 
; I, altra parte, la sua po- 
; Zza one è do i p SET | 
Bi agno di squadra N Il h * d » ° 
} ello, che ha tenuto p 3 4-1 
0 Rae | Nella ripresa 1 nerazzurri si scatenano e chiudono con un perentorio 4-1 | 
0 Riba, tenendo a bada con 3 7 * —57% RE) n | | 
Mu: Sicurezza Kimi Raikkonen ri ‘ i [e] vi A BERGAMO L'Atalanta ha ripreso a vincere in casa, ma la miglio- 
i Pggogii di vincere Le È È se ( È GRECI Di li Dea è o quelo cei Sao lancio 
“i U i Ò n i fontolivo, È 
(Sea RO FS ee 
; I conquistato il tito è partita‘alla grande e dopo Th tre minuti si è portata in van- 
; Schumi non fossi DI no taggio con un ottimo tiro di Marcolini. Nei successivi minuti 
i BASI FOA: Da dominato, Boa i di SENIOR si è un po’ appisola- 
| a vi i + SEI a e ne ha approfittato la Triestina per recuperare li tag- 
a dato e palla Da gio, Il o è stato siglato da id IO orti 
) ella F tto a parte noso passaggio di Aquilani che, cadendo a terra, quasi involon- | 
È | tata dalle : a ‘acili- tariamente ha servito la palla al compagno, che ha infilatoin | 
moi îano DI % e il colom- rete. La formazione nerazzurra avrebbe potuto tornare in van- 
i na uan Pablo Montoya taggio al 47', quando l'arbitro Racalbuto con forse eccessiva ge- 
; a ms) si è dovuto riti- nerosità ha concesso un calcio di rigore a favore dell'Atalanta 
ba $ per un fallo di mano probabilmente involontario di Pecorari. 
Dies: a Ferrari e Schuma- ‘a trasformazione di Bernardini ha comunque preso il palo, 
| let Una giornata trionfa- attraversando tutta la luce della porta senza entrare in gol. 
i 3 a riforma delle regole, ella ripresa l'inserimento del giovane Montolivo ha dato 
1 so ata per rendere più inte. una svolta importante al gioco della squadra bergamasca e do- 
3 Ssante 6 ‘avvincente. il po dieci minuti è stato proprio il 18enne a regalare a Budan la 
i Campionato, ha consentiti palla del vantaggio. L'attaccante nerazzurro si è ripetuto al 
di ASsistere a un finale da 13', quando ha incornato in rete la palla del 3-1, che ha chiuso 
i Vincente 6 ricco di la partita. Mentre Montolivo continuava a dare spettacolo con 
Se, ma non Ha TA Rio. giocate di buona tecnica, al 34' per l'Atalanta è sceso in campo | 
Î to Superiorit Ù scaltito la 10- ‘azzini, che nemmeno trenta secondi dopo ha infilato in rete | 
| rcngaatto. SA a palla del definitivo 4-1 al termine di un buon contropiede. 
pat 1 pagina 19 Il'Igiovane Montolivo (a sinistra) contro Aquilani. (Foto Lasorte) © A pagina 19 TIE ARS Te | | 
I TOTOGOL Î TOTIP_ | 23 SCHERMA DE Rest ca | | 
; | 1.a corsa: | È a . ‘ dh | i 
1 | 1| Doppio successo nella notte nel fioretto maschile e nella sciabola femminile a squadre 
Como-Palermo 0-12 3 a ; | È I 
) srentinaTreviso 2-01 7 | | EN Ù | re UE me à Ie oro 
MI pe Boli-Livorno ; 00 _X 8 || 1] | 
o escara-Tori I | ù : 
i n ra-Torino s DI Cp) | | 4a corsa: 2 L'AVANA L'inno di Mameli è ri- 
—acenza-Salemitana 1-0 1° SET SR | suonato due volte sabato not- 
Venezia-Genoa > | 16 | | Bia corsa; 2| te sotto le volte del Coli- | 
V eZ | 1| seum, il palazzo dello sport | 
Srona-Albinoleffe 23 _2| 28 dell'Ayana dove. si sona\con: (| 
di Avelli = | 6.a corsa: 1 clusi î campionati mondiali 
di o ino-Messina di 2) 32 | 2 FO to squadre del | 
agliari. È | Ti maschile e della scia- | 
| ui Ternana 3-01 | 33 corsa +: 12 bola femminile sono andate | 
i | tgnevienza Ax] | 1 (Rome Re (n : n | 
Î Istoiese- | Montepremi | ARE E UR ONE mieS io, È rd t 
| | lese Lucchese 11 X E CEE DE tative della Cina: 45-81 la aja (1) l'ascina [| rOSSI 
S| aternò-Catanzaro 00 Xx inci | Brani IZ, Pon fo ra Ì 
| Nessun vincitore conp. 81 ORO È hh frionfo per gli azzurti | TRIESTE Con uno strabiliante risultato (78-60) 
Montepremi: € 1.924.563,60 | | Allunicovincitoreconp.8 sua vinciore con PUDE E Fiedegliere ‘con Bussi gora [et sera la Pallacanestro Tulesto (ancora senza | 
| Nessun Vincitore con punti 14 RR Nessun vincitore con punti 12 SMIREÒ già quello GR rozzi nel | Sponsor) ha letteralmente stracciato la Lottomatica 
i ni È Vincitori con punti 13 vanno € 20.775,00 GAD RUN ; | “gti M SIL foretto individuale), 1 argen- | Roma, squadra nata per correre per lo scudetto. Î 
i 1 369 Vincitori con punti 12 vanno € 876,00 - Pa | Ai43punti 11 vanno €1,545,69 | k ” to (Vanni nel fioretto indivi- Gran difesa, e gran Fajardo all'esordio in casa. 
LAI 55 vincitori con punti 9 vanno = €902200 | |" LI cnpuntio duale) e‘4 bronzi. = meet sr =» “meg | 
_— “een | | __ vanno€5200 | Ai710punti10vanno €93,61] È css 


Un assalto vincente di Bianco (sciabola). 
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LI LI 
Pinzan evita 
LI 
un passivo 
LIS 
più pesante 
PINZAN: non ha colpe. An- 
zi, evita un passivo più pe- 
sante con due grandi inter- 
venti e un rigore parato. 6,5 
BEGA: controlla Pinardi, 
soffre nella ripresa su Mar- 
colini e si propone in avanti 
in occasione del pareggio. 
Si sente la sua mancanza al 
centro. 6 
PECORARI: chiude qua e 
là come può ma Budan è un 
torello indomabile. 5 
MOLINARI: troppo stati- 
co, lo saltano facilmente. 
Questi avversari lo hanno 
fatto ballare. 5 
MANTOVANI: fa quello 
che può su Gautieri ma non 
è in grado di salire. 5,5 
MUNTASSER: utile in 
chiave tattica, copre la fa- 
scia ma sbaglia 1 suggeri- 
menti. 5,5 
(NOSELLI): niente da fa- 
re, entra quando è tutto de- 
ciso. S.y. 
MAGONI: non è la sua peg” 
gior partita, ha fatto da fil- 
tro nei primi 45' tuttavia 
un giocatore della sua espe- 
rienza non può regalare la 
alla del DES: 5 
BOSCOLO): tampona mol- 
to ma nella ripresa arriva- 
vano da tutte le parti e lo fa- 
cevano girare a vuoto. 5,5 
INI: stavolta ano- 
nimo. Ha nettamente perso 
il confronto con Bernardini 
e Zenoni. 5,5 
(CARBONE): entra e non 
uò incidere. S.v. 
ERETTA: più volte peri- 
coloso nel primo tempo gra- 
zie alla sua velocità. Inno- 
centi lo ha sofferto ma deve 
essere più incisivo. 6 
AQ : impiegato in 
una posizione nuova, dietro 
la punta, ha fatto difficoltà 
ad abituarsi. Qualcosa di 
buono e qualche giro a vuo- 
to per il campo. 5,5 
GODEAS: un bel gol, di 
classe, ha anche tenuto sem- 
pre all'erta la difesa atalan- 
tina. 
Cat. 


8.A GIORNATA Netta la sconfitta per i giuliani al cospetto di una formazione organizzata che mira in alto 


Atalanta in cattedra, c'è poco da fare 


1 


MARCATORI: pt 8° Marcolini, 26’ Godeas, st 10’ e 


18’ Budan, 35° Pazzini. 


ATALANTA: Taibi, Innocenti, Gonnella, Lorenzi, 
Bellini, Zenoni, Bernardini, Marcolini, Gauteri 
(40’ st Pagano), Budan (84 st Pazzini), Pinardi (1° 
st Montolivo). All. Mandorlini. 


TRIESTINA: Pinzan, Bega, Molinari, Pecorari, 
Mantovani, Muntasser (14° st Noselli), Magoni (1° 
st Boscolo), Marianini (24’ st Carbone), Aquilani, 
Godeas, Beretta. All. Tesser. 

ARBITRO: Racalbuto. 
NOTE: ammoniti Pecorari e Aquilani per gioco 
scorretto. Spettatori 11 mila circa. 


Dall’inviato 


BERGAMO È difficile che ci sia 
partita tra una squadra che 
va alla guerra con un temperi- 
no (la Triestina) e una (l'Ata- 
lanta) che impugna un Ka- 
lashnikov. L' esito della batta- 
glia alla fine è scontato anche 
se gli alabardati hanno resi- 
stito per un tempo senza la- 
sciarsi spazzare via. subito 
dalle raffiche del nemico. Con 
il loro coltellino hanno tenta- 
to di scorticare i bergamaschi 
e con Godeas ci sono riusciti 
in occasione dell'1-1. Nella ri- 
presa però i padroni di casa 
hanno svuotato sull'Unione 
tutto il caricatore e dopo nep- 
pure 15' la Triestina era mol- 
ta e sepolta sotto i colpi di un 
implacabile Budan. Poi è pas- 
sato Pazzini a impartirle an- 
che l'estrema unzione. 

Punizione troppo severa? Nos- 
signori, il 4-1 ci sta tutto te- 
nendo conto che Bernardini 
ha sprecato un rigore e che 
Pinzan ha compiuto un paio 
di parate eccezionali. E c'è di 
più: l'undici di Tesser non è 
stato neanche così disastroso. 
Ha arginato l' Atalanta per 
45' denunciando però alla di- 
stanza tutti i suoi limiti tecni- 
ci. La squadra di casa onesta- 
mente viaggia a un'altra velo- 
cità, è una fonte inesauribile 
di gioco, crea tante occasioni 
e ha giocatori sparsi in tutto 
il campo che possono fare la 
differenza (non solo Budan). 
A tratti sembrava un confron- 
to tra formazioni di diversa 
categoria con la Triestina che 


si arrangiava come poteva. 
Tesser ha giocato a scacchi 
contro. Mandorlini trasfor- 
mando l'abituale 4-4-2 in un 
4-4-1-1 per quel che possono 
contare i numeri. In sostanza 
Godeas ha fatto l'unica punta 
con dietro Aquilani (un po' 
spaesato) nella inedita veste 
di trequartista mentre Beret- 
ta a sinistra è tornato a fare 
l'esterno come con Rossi im- 
pensierendo Innocenti e Taibi 
con la sua rapidità. Più tatti- 
co il ruolo a destra di Muntas- 
ser che si è preoccupato di 
chiudere la fascia. 

La partita l'ha sempre fatta 
l'Atalanta che a centrocampo 
ha tenuto in mano il pallino 
con Bernardini (dà i tempi) e 
Zenoni e con Marcolini più a 
sinistra mentre Gautieri a de- 
stra sgusciava via (ma non 
sempre) a Mantovani. Maria- 
nini e Magoni contro .gente 
che dal tu al pallone potevano 
solo tamponare. In difesa la 
coppia Pecorari-Molinari ha 
sofferto le pene dell'inferno so- 
prattutto nella ripresa quan- 
do il massiccio Budan è stato 
affiancato dall'agile Montoli- 
vo. E' stata la mossa vincente 
di Mandorlini dopo che l'Ata- 
lanta aveva un po' perso il fi- 
lo del gioco in seguito all' 1-1. 
I primi 10' per la Triestina 
erano stati da paura. I locali 
sfrecciavano da tutte le parti 
come assatanati. Negli ultimi 
30' del primo tempo, però, la 
Triestina aveva preso corag- 
gio e si era distesa bene in 
avanti in contropiede sfioran- 
do anche il 2-1 dopo il pareg- 
gio. Ma la ripresa dopo il mici- 


Pinzan intuisce la direzione, si allunga e devia sul palo il rigore di Bernardini. (Lasorte) 


diale uno-due è stata un'ago- 
nia. 

La cronaca. Dopo due minuti 
e mezzo salta già il bunker 
alabardato: punizione dal ver- 
sante destro di. Bernardini 
nel mucchio‘e palla sputata 
fuori area sul vertice opposto 
dove Marcolini può esplodere 
il suo violento sinistro che 
s'insacca a fil di palo. Ci pren- 
dono gusto i padroni di casa 
con un diagonale (fuori di po- 
chissimo) di Pinardi dopo 
duetto con Budan. L'Alabar- 
da riesce a entrare nell'area 
avversaria con un'azione ma- 
novrata e a tirare appena al 
12' senza peraltro creare pro- 
lemi a Taibi. 

Del tutto inaspettato al 27! 
iunge il pari: parte Bega sul- 
la destra crossa per Aquilani 
he al limite ma riesce 
in qualche modo a toccare per 
Godeas il quale si gira, prepa- 
ra il destro e piazza la palla 
nell'angolino. L'Atalanta ci ri- 
mane male e s'innervosisce. 
Due grandi occasioni tra il 37' 
e il 38' per l'Unione: prima su 


DI 


o 


lancio in profondità di Aquila- 
ni Beretta s'inserisce tra i dor- 
mienti Taibi e Lorenzi fregan- 
do loro il pallone ma è troppo 
decentrato per trovare la por- 
ta. Lo stesso attaccante prova 
il diagonale dal limite e man- 
ca di poco il bersaglio. Ancora 
Beretta (88') fa scattare il con- 
tropiede ma Godeas spreca. I 
nerazzurri rispondono con 
una bomba sotto la traversa 
di capitan Zenoni intercetta- 
ta dall'ottimo Pinzan. 

Ma la Triestina è una squa- 
dra ingenua ed inesperta che 
si fa fischiare un rigore nel 2' 
di recupero causa uno dei 
suoi giocatori più navigati, 
Magoni. Il mediano perde pal- 
la in fase di disimpegno fuori 
dall'area e Pinardi può infilar- 
si dentro dalla sinistra co- 
stringendo Pecorari a deviare 
con una mano per precedere 
Budan. Rigore sacrosanto che 
batte Bernardini: il tiro è così 
angolato che picchia il palo in- 
terno per Do tornare in cam- 
po grazie all'impercettibile de- 
viazione di Pinzan. Pfuiii. 


Magoni paga pegno e resta'ne- 
li spogliatoi, tocca a Boscolo 
‘are il rubapalloni. Al 5' Pin- 

zan fa una parata strepitosa 

deviando d'istinto un'incorna- 
ta ravvicinata del nuovo en- 
trato Montolivo. Il 2-1 arriva 
comunque arriva all'11' su 
una splendida triangolazione 
Budan-Montolivo-Budan. Il 
croato si presenta tutto solo 
davanti a Pinzan e lo trafigge 
in uscita. Neppure 2' dopo, su 
punizione calciata in mezzo 
all'area da Bernardini, svetta 
la testa di Budan che insacca 
senza problemi. E' un uno- 
due che ammazza stecchita la 

Triestina come una mosca col- 

pita dallo spruzzo dell'insetti- 

cida. 

Bella volata al 27 di Beretta 

che scarica su Taibi che nean- 

che si scompone. Pazzini, su- 
bentrato a Budan, fa appena 
in tempo a sistemarsi in cam- 
po che va già in gol. In contro- 
piede Gautieri serve il nuovo 
arrivato che, tutto solo, bru- 
cia Pinzan. Cose da Pazzini! 
Maurizio Cattaruzza 


Berretta ha provato a infastidire la difesa atalantina. 


Mi IL PROTAGONISTA 
Godeas lucido e spietato nella sua analisi sulla prestazione di Bergamo 


«Certi errori diventano regali» 


BERGAMO «Meglio perdere 
con un risultato così netto: 
almeno ci permette di capi- 
re che, in questa serie B, bi- 
sogna giocare come sappia- 
mo perché altrimenti ins 
versarie ti castigheranno 
sempre e comunque. Non 
hai sempre di fronte una ri- 
vale come l'Avellino». Chia- 
ro e piuttosto severo il com- 
mento a caldo di Denis Go- 
deas che, a parte la soddi- 
sfazione per il secondo gol 
personale di questa stagio- 
ne, è deluso della prestazio- 
ne generale della Triestina. 

«Pur giocando con un ba- 
ricentro più basso, abbia- 
mo concesso troppi palloni 
agli avversari. Questa cate- 
goria non concede sbagli 
nei disimpegni, specie se 
hai davanti un’Atalanta di 
questo livello» - è l'amara 
constatazione dell'attaccan- 
te alabardato, che si lamen- 
ta per la poca determinazio- 
ne dimostrata dalla Triesti- 
na nella ripresa. «Eravamo 


Denis Godeas 


riusciti a rimontare, ma 
nel secondo tempo la squa- 
dra si è allungata troppo e 
faceva tanta fatica. Non 
possiamo attaccarci alla 
condizione fisica e al fatto 
che si gioca ogni tre giorni: 
fino al 90° bisogna essere 
presenti in campo, altri- 
menti è normale che arrivi- 
no queste scoppole», 
Quattro gol tutti sul grop- 


pone di Andrea Pinzan che,. 


durante la partita, ha in re- 


L'allenatore alabardato Tesser non ha digerito il modo come è maturata la sconfitta 


| Brevi, Giam 


«Adesso voglio un pronto riscatton 


BERGAMO Attilio Tesser digerisce male il 4-1 di Bergamo. 
La partita è finita da qualche minuto, ma il tecnico alabar- 
dato pensa già alla sfida di mercoledì contro il Verona, 
«Chiedo un pronto riscatto. Dobbiamo essere capaci di 
rialzarci subito: contro il Verona, una compagine in diffi- 
coltà, dovrà uscire il valore di questi ragazzi. Spero che la 
sconfitta contro l'Atalanta non si ripercuota sulla mia 
squadra che, nelle gare casalinghe, ha dimostrato una cer- 
ta tensione». i 

Abbacchiato per il passivo, l'allenatore non si sottrae 
all'analisi di una sconfitta che, almeno nel primo tempo, 
aveva fatto vedere delle buone cose. «Dopo un inizio soffer- 
to ci siamo ritrovati, abbiamo cominciato a pungere gio- 
cando alla Dani degli avversari. Nell'ultima parte del pri- 
mo tempo, dopo aver raggiunto il pareggio, con Beretta po- 
tevamo anche pane in vantaggio. Nella ripresa invece 
la squadra, subito dopo essere andata sotto, si è disunita 
e ha perso fiducia. Ho visto la mia squadra stanca e que- 
sto mi dispiace: quando è scemata la corsa è uscito il tasso 
tecnico degli avversari». 

Fuori dallo stadio escono a testa bassa anche i 200 tifo- 


& ® ® 

SQUADRE © | P-|G er tao (ITA Ni 

Atalanta-Triestina 4-1| Atalanta. | 18| 8 5 3 0) 4 3 1 0| 4 2 2 0/14 5) 2 

Avellino-Messina 0-1) Ternana ‘|16| 8 5 1 2) 4 3 1.0|/4 20 2/11 7) 0 

Bari-Ascoli 1-2) Livorno |15} 8 4.3 1] 3 21 0|5 2 2 1/11 5) 1 
ii venia i Palme ls e 43 AO 
altà salvato più volte la ; e 4| Cagliari |14| 8 4 2 21 4 3 10/411 2/16 6| -2 
sua porta. «Sono stati supe- | Como-Palermo 0-1 & 
riori, non, cè nulla da recri- | Fiorentina-Treviso 2.0| Cat@nia |14| 8 4 2 2 412 1|43 0113 9-2 
minare, È una ono che | Napoli-Livorno 0-0 | Torino 1318 413/3201521 2/10 7-1 
cl lara capire tante cose, a | pescara-Torino 2-1 | Treviso 13) 8 3 4 1) 43 1 0| 40 3 1| 8 6) -3 
ERRO dal pi oobica Piacenza-Salernitana1-0| Piacenza |13} 8.3 4 1| 4 3 1 0| 4 0 3 1 8 6| -3 
© mentre l'Atalanta è già Venezia-Genoa 2-2| Triestina |12\ 8 3 3 2) 43.1 0|4 0 2 2/11 12) 4 
‘a serie A» - è l'ammoni- | Verona-AlbinoLeffe 2-3| AlbinoLeffe | 11] 8 3 2 3] 4/1 2.1) 4 2 0 2] 9 9-5 
mento del portiere alabar- F 
dato che, in occasione del Ascoli 11 /80372031 402 /052.04/0102;01/ 68005 
pei TERE toccato Pescara 11) 8 3 23) 4.3 1.0) 4 0.1 3| 7 9) -5 
‘a palla mandandola sul pa- | Ascoli-Venezia Fiorentina | 10) 8 2.4 2) 4 2 2 0| 4 0 2 2| 7 6| -6 
lo. L’ennesima parata di | Atalanta-Pescara Pe 
Binsamifes (eng gianni alanta-Pe Verona 98 23351 22/31 1/1[1113/-9 
prodezza dai compagni di Genos AlbinoleHfe: (| Vicenza. | Bl 8 1:5 21300 2(1)5-1.3-17:91.6 
squadra, che dimostra l IVOrNO= z 
cia diro | Merbeneome | [Gres |®OIIA 11124112508 
preso in consegna dal pre- | Palermo-Fiorentina 2 
aratore Leonardo Cortiu- | salernitana-Avellino Venezia 718143412 1)40 2 2/5 9-9 
rigore bio diveto ay, | Tamane Gite [teso | clocea 10301330 2"o 
visato che il primo t Torino-Cagliari Roli E 
era finito. Ho intuito la ita: | Treviso-Napoli Avellino | 5| 8 12 5| 51 13|30 12) 6 9-13 
lettoria, Sei Pine Triestina-Verona Bari 518125410 3/40 2 2| 914/-11 
Sono inter occate il | HVicenza-Como, Como 5| 8 125502 3|3 1 0 2| 5 13-13 
pallone. Purtroppo è servi- 
ta davvero poco quella para- | MARCATORI: 6 reti: Spinesi (Bari), Budan (Atalanta); 5 reti: Esposito (Cagliari), Oliveira (Ca- 
O o tania), Rigano' (Fiorentina), Moscardelli (Triestina), Ferrante (Torino), Lucarelli (Livorno), 
tre nella rete» a ps (Verona); 4 reti: Zampagna (Ternana), Protti (Livorno), Salvetti (Verona), Corini (Pa- 

h lermo). 
p.c. LL 


si al seguito della Triestina (prima della partita attimi di 
tensione, con una breve sassaiola dei bergamaschi ela po- 
lizia, con il RR in mano, a dirigere i triestini all' 
interno dello stadio), mentre Amilcare Berti rimane sorri- 
dente. Forse perché a Bergamo lo accompagna la figlia. 
<Nella ripresa quell'uno-due dell'Atalanta ci ha tagliato le 
gambe. Dopo il loro terzo gol siamo andati in bambola e 
non c'è stato nulla da fare. Questa sconfitta ci insegna che 
in mezzo alla difesa basta un centrale forte fisicamente e 
non due (Pecorari e Molinari)» - è l'indicazione del presi- 
dente dell'Unione che, dal suo taccuino, cita solo tre ala- 
bardati. Nell'ordine Godeas, Beretta e Pinzan («e mi fer- 
no qui per larghi tratti dell'incontro hanno giocato solo 

oro»). > 
Se Berti tiene il morale alto, l'ex Andrea Mandorlini in- 
cassa i tre punti dopo lo 0-0 di mercoledì contro il Vene- 
zia. «Il 4-1 è un risultato esagerato, ma alla fine mi sem- 
bra giusto. Dopo il pareggio della Triestina abbiamo un 
0° stentato, però subito dopo ci siamo ripresi. Abbiamo 
di giocatori di qualità». Superfluo dirlo. 3 
3 Pietro Comelli 


Budan in 3’ segna e raddoppia e così toglie ogni velleità agli spaesati alabardati 


1 LE ALTRE PARTITE Meno; 


MARCATORI: pt 8° Minopoli, 31° Ferrante (rig), st 2 Calaiò. 


PESCARA: Santarelli, Pagani, Dicara, Sbrizzo, Colonnello 
(28° st Micolucci), Luisi FRE Palladini, Cecchini, Giam- 
aolo (37° st Stella), Calaiò (28° st Bellò). All, Iaconi. 

'ORINO: Sorrentino, Adami (81° st Franco), Mandelli, Marti- 
nelli, Balzaretti, Fuser, De Ascentis (21° st Walem), Vergasso- 
la (22° pt Conticchio), Binga, Tiribocchi, Ferrante. All. Rossi. 
ARBITRO: Pellegrino, — 

NOTE, ammoniti Sbrizzo, Luisi, Fuser, De Ascentis e Giam- 
paolo. 


Cagli 
‘ernana 


MARCATORI: pt 18’ Esposito, 21° Suazo, st 20° Esposito. 
CAGLIARI: Pantanelli, Festa, Modesto, Lopez, Conti (36° st 
CONTO] Brambilla, Albino, Macellari, Esposito, Suazo (34 
st Cammarata), Zola (24’ st Langella). All: Ventura. 
TERNANA: Brunner, Grava, Paci, Scarlato (26° st Pesaresi), 
Terni, Ferrarese (29’ st Migliaccio), Frara (1’ st Adeshina), 
à, Zampagna, Jimez. AÎl. Beretta. 

ARBITRO: Morganti. 
NOTE: espulsi Frara, Festa e Zampagna. Ammoniti Terni, 
Conti, Grava, Festa e Scarlato. 

1 


Piacenza 


Salernitana 


MARCATORE: pt 23° Cipriani. x 
PIACENZA; Guardalben, D'Anna, Campagnaro, Fattori, Boc- 
chetti (88° st Radice), Tarana (43’ st Lucenti), Miceli, Riccio, 
Patrascu, Beghetto, Cipriani (28’ st Ambrosetti), All. Cagni. 
SALERNITANA: Botticella, Mezzanotti, Olivi, Perna, De An- 


‘elis, Camorani, Lai (38° st Maschio), Breda (1 st Caputo), 
ongo, Di Vicino, Bogdani (1’ st Tulli). All, Pioli. 

ARHÌ T'RO: Rizzoli. 

NOTE: ammoniti D’Anna, Miceli e Perna. 


(1) 
MARCATORI: pt 36° Riganò, st 48° Graffiedi. 
FIORENTINA: Cejas, Comotto, Ripa, Bacis (25° st Baronchel- 
li), Maggio, Di Livio, Ariatti (1° st Scaglia), Cherubini (17° st 
Bismark), Maspero, Riganò, Graffiedi. All. Cavasin. 
TREVISO: Gillet, Galeotto, Centurioni, Bianco, Zanzara (38° 


st Varricchio), Chiappara (29’ st Ferreira), Monticciolo, Gal- 
lo, Gobbi (17° st D'Agostino), Ganci, Anaclerio, AII. Buffoni, 
ARBITRO: Romeo. 

NOTE: ammoniti Chiappara, Cron: Centurioni, Scaglia, 
ismark. 


Lanzara, Monticciolo e 
È 
Avellino 


> 
Messina 1 


MARCATORE: st 21’ Di Napoli. i, St 
AVELLINO: Cecere, Maietta, Puleo, Contini, Moretti, 5trop- 
Di Nocerino (85’ pt Cinelli), Tisci (27’ st Ferraresi), Millesi, 
tARparcha, Morfù (1’ st Sardo). All. Zeman. 

ESSINA: Storari, Aronica, Fusco, Zoro (14° st Guzman), 
Princivalli, Lavecchia, Gentile (84° st Accursi); Coppola, Pa- 
risi, Di Napoli, Zaniolo (26 st Artico). All, Mutti. 

ARBITRO: Nucini. ; : 
NOTE: espulsi Puleo e Moretti. Ammoniti Nocerino, Cecere, 
Zoro, Contini, Sardo. ; 


Livorno (1) 


NAPOLI: Manitta, Zamboni, Carrera, Bonomi, Montervino, 
Vidigal, Marcolin (45’ st Montesanto) Tosto, Pasino (37° st 
D'Angelo), Floro Flores (14° st Zanini), Dionigi. AIl. Agostinel- 
th 

LIVORNO: Pavarini, Melara, Gn Fanucci, Vigiani, Ruo- 
tolo (45° st Ciaramitaro), Grauso, Chiellini, Rabito (26° st Bi- 


0: Trefoloni, ; RARI 
NOTE: Ammoniti Vidigal e Chiellini. 


Ciani Grotti, Lucarelli. All. Mazzarri. 
ARBITRI 


Ascoli 


2 
MARCATORI: pt 13° Pià, st 12° Fontana, 32? paio 

BARI: Battistini, Brioschi (29° st Enynnaya), Von Schwedler, 
De Rosa, Mora, Bellavista, Berardi (1’ st Collauto), Pizzinat, 
Cordova, Motta, Spinesi. All, Tardelli, i 
ASCOLI: Micillo, De Martis, Zoppetti, Ferri (27° st Martinel- 
li), Savini, La Vista, Fontana, Caracciolo, Di Venanzio, Pià 
(25° st Antonelli), Bonfiglio (18° st Sosa). AÎl. Dominissini. 
ARBITRO: Messina 


NOTE: ammoniti Von Schwedler, Martinelli, Antonelli, Enyn: 


naia, Collauto, Spinesi, Micillo. 


Vene: 
io) di 
Genoa 2 


MARCATORI: pt 24’ Pisani, 45° Fantini (rig), st 18’ Colacone; 
35° Bjelanovie (rig). 

TA: Soviero, Turato, Calori, Giubilato, Maldonado; 
M.Rossi (20? st Babu), Anderson, Amerini, Pisani, Fantin! 
(47° st Islas), Guidoni (23’ st Manetti), All, Gregucci. 

GENOA: Gazzoli, Gregori (30’ st Behrami), Villa, Baldini, Mo- 
rabito, Cordone, Ze Elias, Boisfer (6° st Ghirardello), Mar: 
Rossi (35° st Colasante), Bjelanovic, Colacone. All. De anio. 


ARBITRO: Tagliavento. x vai 
NOTE: ammoniti Anderson, Ze Elias, Gregori, Baldini, Bjela: 
novic. 


L 


1 


MARCATORI: pt 16° Fini, st 17 Monaco (aut). 
CATANIA: Squizzi, Diliso, Stendardo, Monaco, Giallomba!” 


do (31° st Fusco), Fini, Grieco, Firmani, Mascara, Della Ro° 
ca CS Nygaard), Oliveira (19’ st Del Vecchio). All. Matr!© 
ciani-Colantuono. i 
VICENZA: Avramov, Vitiello, Guastalvino, Paganin, Rival 
Biondini (15° st De Martin), Moscardi, Okon, Padoin (21 L. 
Tamburini), Jeda, Rainter (45° st Faisca). AII Iachini. 
ARBITRO: Preschern. 

NOTE: ammoniti Firmani, Stendardo, Fusco, Fini. 


Verona 


AlbinoLeffe 


MARCATORI: pt 14° Gorzegno, 30° Myrtaj (rig), 34° Arabo!” 
st 5’ Salvetti, 35° Ferrari. È gu 
VERONA: Pegolo, Campana, Biasi, Minelli, Dossena; C0 (6° 
(40’ st Pisanu), Mazzola, Italiano, Salvetti, Waigo, Myrta) 

st Mihalcea), All. Salvioni. È 
ALBINOLEFFE: Acerbis, Teani, Biava, GIRL 
Gori (21° st Colombo), Del Prato (82° st Morfeo), Polon 
zegno, Araboni (1l'st Ferrari), Bonazzi. All, Gustinetti. 

ITRO: Giannocearo. 
NOTE: ammoniti Waigo, Campana, Mazzola, Gorzegno. 


o | 


pete, 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


IL PICCOLO a 


IS:VETOSSASSS Un gol per tempo permette ai gradiscani di espugnare il campo altoatesino e proseguire la corsa di testa 


L'Itala passa da Bolzano come un tornado 


Bolzano i (1) 


Itala S. Marco n 2 


MARCATORI: pt 40’ Pereira, st 21° Vosca. - 
BOLZANO: Torcasio, Franzoso, Mozzini, Cassol, De Marti- 
ho, Di Mattia, Mammolenti (st 40° Damini), Cifarelli, Mau- 
tone (st 15° Armah), Muiesan, De Simone, All. Improta. 
ITALA S. MARCO: Zanier, Visintin, Carli, Sehovic, Reder, 
Peroni, Buonocunto, Cerar, Blasina (st 31° Iussa), Vosca 
(st 43? Godeas), Pereira (st 20° Favero). AIl. Moretto. 
ARBITRO: Buoso Di Treviso. Sa È 
NOTE: ammoniti Visintin, Favero, Mammolenti, Cifarelli, 
De Simone. 


BOLZANO Notte fonda per il Bolzano di mister Improta, che 
nor riesce a sfruttare il match casalingo lasciando agli av- 
Versari il bottino pieno. La partita si apre con le squadre 

en disposte sul terreno di gioco, che si sfidano a viso aper- 
to alla ricerca del vantaggio. Nella prima mezz'ora da se- 
nalare un paio di occasioni per parte non sfruttate a do- 
Vere, soprattutto per quanto riguarda il Bolzano, dagli at- 
taccanti. Al 85° occasione clamorosa per Muiesan, che 
Spreca irrimediabilmente da pochi passi. Passano cinque 
minuti e l'equilibrio viene spezzato dal vantaggio ospite: 
Un lancio lungo sul lato destro del campo trova il velocissi- 
mo Neto Pereira, che si inserisce molto bene nelle larghe 
Maglie della difesa avversaria siglando a tu per tu con l'in- 
©olpevole Torcasio un bel gol. Il riposo è quanto mai propi- 
Zio per gli uomini di casa apparsi sotto choc per la rete in- 
Cassata. 

Tl secondo tempo si apre sulla falsa riga del Ro 

Squadre messe bene in campo ed equilibrio che la fa da pa- 

tone, I primi 15° vedono un'occasione per parte che esal- 
tano le doti dei due estremi difensori Torcasio e Zanier. Al 
21° arriva l’inaspettato raddoppio degli ospiti: lungo lan- 
cio in verticale sioppaa benissimo da Vosca, che dopo un 
ottimo dribbling ai danni dello sprovveduto Mozzini infila 
da pochi passi la rete della sicurezza. Il doppio schiaffo do- 
vrebbe svegliare il Bolzano finora sterile nelle offensive; 
ma più che alla veemente reazione dei padroni di casa Ss! 
assiste agli svarioni della loro difesa, messa alla berlina 

alle punte avversarie. La stanchezza su entrambi i fron- 
ti prende il possesso dell’ultimo quarto d’ora ortando len- 
tamente la partita al termine. L'Itala San Marco ha fatto 

‘a differenza limitando al minimo gli errori e sfruttando 
al massimo le occasioni da rete. La difesa del Bolzano ha 
grosse responsabilità su entambe le reti incassate. 

A margine della partita da segnalare le ottime presta- 
zioni di Neto Pereira, letteralmente imprendibile per la re- 
troguardia avversaria, e di Peroni, lucido alla regia della 

ropria squadra, per gli ospiti; e le buone performance di 
bi Rica ottimo interditore a metà campo e di De Simo- 
ne, unico Sufficiente nell’attacco del Bolzano, per la squa- 
dra di casa. Per terminare, annotiamo l’insufficiente dire- 
zione dell'arbitro Buoso, non sempre attento nelle decisio- 
ni da prendere. 


ì CALCIO FEMMINILE 


Bolzano-Itala S.Marco 
Vane a on 
‘onegliano-Gem - 
Loni n Lucia Piave  3- 
Trento-Cordignano, — 5- 
Portogruaro-Pievigina 2- 
Sacilese-Sanvitese 1. 
«Mezzocorona 1- 

‘a' Jesolo 1- 


dad D4ONWNI 


Itala S.Marco 15 5 1 10 3 
Bassano Vir. 1271 TROIANO E RESA 
Portogruaro 12) 1657 41 002 9.8 
Cordignano 11 (IMPOSTA ZIA] CH: 
Sacilese 10 6 3 1 Zi 9 
N.C. Trento Oria 2a 9,5 
S.Lucia Piave 9 6 2 3 1 9 6 
Lonigo 8 6 2 2, 2 6 8 
Sanvitese 7 6 2 1 3 7 6 
S.Polo Gemeaz 7 6 2 1 3.10 12 
Mezzocorona 6 6 1 Bi 2 75-28 
Cologna Veneta (FM AES RE TORO ARIE RIA 
Citta”Jesolo 6 6 1 3 2 6.7 
Tamai . 6 6 1 3 2 5. 6 
Conegliano (FAMA cali ENO [Mb bic ARI, 
i 
zano 
Pievigina 3 g 0.3 3° 408 


Tam 
Citta' Jesolo-Bolzano 1996 
Conegliano-Sacilese 
Cordignano-Lonigo 

Itala S.Marco-Portogruaro 
Mezzocorona-Veneta 
Pievigina-N.C. Trento 
See Piave 
Sanvitese-Samboniface 


SACILE La batosta subita nel 
turno precedente sul cam- 
po del Mezzocorona non ha 
lasciato ferite aperte nella 
Sacilese, che supera con au- 
torità nel derby provinciale 
una Sanvitese apparsa del 
tutto insufficente come qua- 
lità di gioco. Tortolo abban- 
dona la difesa a tre, ma 
non rinuncia certo alle 
«quasi» tre punte, con Mo- 
ras nelle vesti di rifinitore 
decentrato sulla sinistra a 
sostegno di Gabatel e Cas- 
sin, Cupini relica con il clas- 
sico 4-4-2, ma la superiori- 
tà numerica a centrocampo 
non si vede proprio. Cursio 
e Pallach conquistano la zo- 
na nevralgica del campo e 
ben presto arrivano i grat- 
tacapi per Della Sala. 

Al 2’ gran pallone di Pal- 
lach che smarca in area Mo- 
ras, la conclusione di que- 
st’ultimo però finisce sopra 
la traversa. Insiste la Saci- 
lese, ma per un buon quar- 


Sanvitese 


tolo. 


MARCATORE: pt 39' Moras (1). 


SACILESE: Iardino, Pessot, Cava, Cursio, Assutta, Co- 
ver, De Nardi, Pallach, Cassin, Moras, Gabatel. AIl. Tor- 


SANVITESE: Della Sala, Pettovello, Campaner, Zanar- 
do, Tomatesig, Giordano, Giorgi (Cesca), Ferino, Mai- 
nardis, Poles, Lardieri (Giraldi). AIl. Cupini. 
ARBITRO: Peruzzo di Schio. 


o 


to d'ora non mette in amba- 
sce la difesa avversaria. 
Non sono pochi i cross che i 
liventini fanno piovere in 
area della Sanvitese, ma 
Giordano e Tomasetig la 
fanno da padroni nel gioco 
aereo. La Sanvitese quasi 
rinuncia ad attaccare e il 
primo tiro verso la porta 
dei padroni di casa arriva 
soltanto al 28°, una bordata 
dalla lunga distanza di Za- 
nardo che finisce abbondan- 


temente a lato. L'uomo più 
in vita è Pallach, sempre 
pronto a cucire la manovra 
dei suoi, senza rinunciare 
però alle conclusioni, con 
quel tiro al volo al 35° finito 
di poco lontano dall’incro- 
cio dei pali al 35°. 

Per sbloccare il risultato 
ci vuole una mezza pazzia 
di Pettovello, che falcia in 
area Cassin parecchio de- 
centrato verso la destra. Il 
signor Peruzzo è quasi ob- 
bligato a concedere il rigore 


Il Tamai finisce la benzina troppo presto 


PORDENONE Il Tamai proprio non riesce a 
are il proprio terreno di gioco, Nel- ti. 
l'incontro con i veneziani la compagine di 
Tomei ha retto le sorti per più di tre quarti 
0i è letteralmente scomparsa 


espugni 


di partita, 


dal campo. Un calo fisico pre 


quale il tecnico dovrà porre rimedio ad ogni 
costo, In apertura i padroni di casa si fanno 
‘0co e possesso 
i palla e ben presto vanno in vantaggio. 


referire per continuità di 


occupante al. .nizioni da 


sa della solitudine di Della Bianca in avan- 


Nella ripresa TELE buona per Viasalli 
ben assistito da 
difensore pera finisce a lato. Un paio di pu- 
limite ben controllate dal Borio- 
ni sono il magro bottino dello Jesolo sino al 
40° quando il Tamai letteralmente si ferma. 
Il tecnico Favaretto inserisce prima Bona e 
poi Zane’ e i fatti gli danno ragione, Al 42° 


ubert, la conclusione del 


10’ Petris va alla conclusione ravvici- DO rio Zane ruba palla a Pittana al limite 


nata, Vascotto nel tentativo si liberare de- 
via il pallone mettendo così fuori causa il 
portiere Mantovanelli. Lo Jesolo accusa pe- 
santemente e non riesce ad arrivare dalle 

arti di Borioni, che effettua la 1EDto para- 


ta soltanto al 5° della ripresa, 


po il Tamai controlla a piacimento ma non 
riesce a mettere al sicuro il risultato a cau- 


el frattem- 


ell'area del Tamai e serve in profondità 
Gallo, che si ritrova solo davanti a Borioni; 
destro preciso verso l'angolo e miracolo di 
Borioni che devia in angolo. Dalla bandieri- 
na cross di Polesel, il pallonetto di testa di 
Sanavio è perfetto e stavolta Borioni non 
può farci nulla. 


cf. 


AMATORI : 


La:seconda giornata del campionato di serie C ha già sgranato il gruppo 


Un quartetto ha lanciato la fuga 


Manca solo il San Marco Sistiana, fermato dal calendario 


ta di Lovat, doppietta di Pa- 
dovan, reti singole di Bar- 
bieri, Sellan e Brumat. 

La Royal Eagles va pre- 
sto sotto con la Sandaniele- 
se, ma alla fine vince per 
5-1 (3-1). Il tecnico delle 
vincitrici, Vit, non è soddi- 
sfatto: «Abbiamo giocato 
male, prendendo sottogam- 
ba l'impegno. Sul piano del- 
la manovra ci sono stati cin- 
que passi indietro. Non ab- 
biamo iniziato la partita 
con la marcia giusta. Un er- 
rore ci è subito costato 
1°1-0. Bisogna tenere sem- 
pre la concentrazione al 
massimo». A risolvere i pro- 
blemi ci pensa Zotto. con 
una tripletta. Dopo di lei a 
segno anche Ricciardi'e Spi- 
notto. Il Trasaghis non in- 
contra particolari difficoltà 
al cospetto.del Gemona e in- 
tasca un successo per 6-1 


TRIESTE Un quartetto è a 
L'unteggio pieno du la se- 
conda giornata della serie 
Pr mminile. Si tratta di 

to Farra, Tre Stelle, Tra- 
}Aghis e Royal Eagles, al- 
Go PPello manca il San Mar- 
i al quale il calendario ha 
'Mposto un turno di riposo. 
è a Pro Farra rimanda a 
SUVA Îl Tergeste con un 8-0 
ul groppone. Le goriziane. 
Diù attrezzate, rispettano î 
Pronostico della vigilia e 
4 ‘udono i conti già nel pri- 
de tempo (5-0). In casa trie- 

‘ma, pur consci della forza 
RS e avversarie, resta il 
dammarico per i termini 
della sconfitta, ritenuti ec- 
SAL Le proteste si con- 
centrano sui due rigori con- 
SA alle padrone di casa e 
ci ue fuorigioco non fi- 
S ati, abbinati all’espul- 

one della Fumis. Triplet- 


SERIE C1 - GIRONE A 
TATI_ 


Crotone- I 


L'Aquila-Martina 
Lanciano-Teramo | d. 
Paterno'-Catanzaro 
Sora-Foggia 
Taranto-Benevento 
Vis Pesaro-Acireale 
Viterbese-Fermana 


Opa F7WONAN 
Na i OOO 


Ut 7 6 0 115 5| |Viterbese 17 7 5 
Corgzzane 15 7 4 3 010 3 Sambened, 14 7 4 
Nona 02735310858 Acireale 130203 
Padeta 10 7.2 4 110 7| |Crotone 12 7 3 
Regova 10 7 2 4 1 6 4| |Giulianova 11 7 3 
LU lana 10 7 2 4 1 8 8| |Lanciano 11 6 3 
Pig ese 10 7 3.1 3 5 6| |Catanzaro 11 7 3 
Citt.p 9 7 2 3 2 9 6| |VisPesaro 10 7 3 
Rimi adova 9 7 2 3 2 6 6 Chieti CERTA 
Varo! 9723 28 8| Martina 92:3 
Prato” 9 7 2 3 25 7| |Benevento 871 
ro P, 8 7223 7 9| |Foggia 871 
is Toatria 77142 44| |Fermana QI 
Spegtres 7 21 4 2 4 6) |Teramo DEd 
Pistoia 77142 710) [Paterno 671 
Pavia © s s È si 3 Taranto 3 7 9 
Rea] 370 3429 (L'Aquia 270 


Acireale-Viterbese 


Arezzo. R 
Lucchese erano 
pa 


Adova- CH Benevento-Paterno' 
Pavia-Lura Catanzaro-Crotone 
Prato.piegrizzane Chieti-Lanciano 
Rimini picolese Fermana-L'Aquila 
Sa: oa Foggia-Vis Pesaro 


Ssari Torres-Pr i 
È -Pro Patria 
$ ezia-Novara Li 


Arese-Cittadella Padova 


Sambenedettese-Sora 
Taranto-Giulianova 
Teramo-Martina 


ie! 
Giulianova-Sambenedettese i -3 


(3-0). La differenza tra le 
due compagini è sia tecnica 
che fisica. Solo un rigore al- 
la fine (dubbio per le vinci- 
trici) rende un po' meno 
amara la pillola alle sconfit- 
te. Sara Di Viesto, Vidoni 
(doppiette), Del Pizzo e Se- 
rena Di Viesto sono le mar- 
catrici su un versante, Ro- 
ver sull’altro. 

Il Tre Stelle s'împone per 
7-1 sull’Udine, presentato- 
si in nove ed arrivato al tri- 
plice fischio finale in otto 
per un infortunio. La vitto- 
ria ospite viene determina- 
ta dalla tripletta di France- 
sca Varnerin e dagli acuti 
di Ermacora, Gherbezza, 
Lodolo e Calligaris. Per le 
padrone di casa viene mes- 
so a referto il nome di In- 

id Rupil. L'allenatore del 

‘e Stelle, Genna: «L’incon- 
tro si è innervosito alla fi- 


SERIE C1 - GIRONE SERIE €2 - GIRONE A 


Biellese- 0-0 Carrarese! rind ela 

Cremonese-Valenzana 0-1 Castelnuovo-Forli' Fidelis Andria-Vittoria 1-0 

-0112:3 Legnano-Sudtirol 0-3 Gualdo-Sansovino Frosinone-Castel di Sangro 0-1 
la_giocare Meda-Ivrea 0-0| |Gubbio-Fano Igea Virtus-Tivoli 1-1 
0-0 Montichiari-Mantova 0-1 Imolese-Aglianese Latina-Palmese 1-0 

0-0|  |Monza-Pizzighettone 0-1] |Montevarchi-Grosseto Melfi-Cavese |. 3- 
2-2| | Palazzolo-Belluno 0-3] |Ravenna-CuoioCappiano Nocerina-Isernia 0-0 
0-3| . [Pro Vercelli-Pro Sesto 0-1 San Marino-Sangiovannese 1-2 | |Ragusa-Giugliano . 2-2 
3-1) |Savona-Sassuolo 0-0| |Tolentino-Bellaria Igea 0-0| |Rutigliano-Lodigiani 1-3 


2013 3 Pro Sesto 17 
2011577 Meda 15 
4072 Montichiari 12 
3 1 8 5| |Valenzana 12 
2200/65 Pizzighet. 11 
CITA) Cremonese 10 
2020919 Monza 10 
1.3 912 Mantova 10 
3 2 810 Sudtirol 9 
13 810 Ivrea 9, 
È 166 Pro Vercelli 9 

15 6 Legnano 9 
4257 Olbia 8 
1535719 Biellese 7 
BiSoo Belluno 7} 
3 4 610 Sassuolo 4 
3416 Palazzolo 4 
25 2 


Ivrea-Monza 


la 


SNIISIISNNNSNNNNNNNINNNNNIN 


Biellese-Savona 


Mantova-Legnano 
Olbia-Pro Vercelli 
Pizzighettone-Palazzolo 
Pro Sesto-Belluno. 
Sassuolo-Montichiari 
Sudtirol-Cremonese 
Valenzana-Meda 


ne, ovviamente quando si 
gioca in inferiorità numeri- 
ca nasce del malcontento. 
L’Udine comunque ha delle 
buone individualità, al com- 
pleto pro far paura». 

Al Montebello Don Bosco 
non basta la zampata di 
Brescia e deve cedere per 
1-2 al San Gottardo. «Ab- 
biamo attaccato per ottan- 
tacinque minuti - spiega il 
mister triestino Ricciardi - 
ma abbiamo sbagliato dei 
gol incredibili. Il San Got- 
tardo invece ha vinto con 
tre tiri», Il Cjarlins Muza- 
ne paga le assenze, che pot- 
tano a cambiamenti tattici, 
e cede per 4-1 al Faedis, 
«condotto» dalla doppietta 
di Vidale e dalle realizzazio- 
ni di De Sabbata e Lincia- 
no. Frate firma il momenta- 
neo 1-1. è 

Massimo Laudani 


Lasi ianese-Gualdo 
Bellaria Igea-Carrarese 
CuoioCappiano-Imolese 
Fano-Ravenna 
Forli'-Gubbio 
Grosseto-Tolentino 
Rosetana-San Ù 
Sangiovannese-Montevarchi 
Sansovino-Castelnuovo 


La Pro Farra ha rifilato otto ceffoni al Tergeste, 
proponendosi imperiosamente al vertice. (Foto Bumbaca) 


\Osetana 


Ba 2001293 Cappiano 14 7 4 2 112 7 Giugliano 14 7 4 2 113 7 
43 011 6 GUSTO 12733 1118 Brindisi 147421116 
3 3 1 6 4| |Ravenna 12 7 3 3 1 6 4| |lgeaVirtus 13 7 3 4 012 5 
BiRITEARATI.: Gubbio 11725096 almese 13 7 41 211 6 
3 2 2 6 5| |Grosseto 11 7 3 2 2 7 4| |Latina 130020 A 11102 0602 
31311559 Sangiovan. 11 7 32243 Isernia 10731356 
3.1 311 9| [Fano 11 7 3 2 2 9 8) |Melfi - 9723 2108 
24165 San Marino 10 7 3 1 31111 Lodigiani 9723287 
2 3 211 9) |Imolese 9 7 2 3 2 6 5) |[C.Sangro 9723277 
2030240708 Casteln. 9723298 Vittoria 94702032056 
2321012 Aglianese 9 7 23254 F. Andria 97025320407 
20392619 Rosetana 97.2 3 2 4 4| [Rutigliano 8 7 2 2 3 912 
151 4 6| |Forli 972327 8| |Gela 8722338 
14244 Tolentino 972/0320809 Frosinone 7721488 
2 1 4 810) |Bellarialg 8 7 1 5 1 6 6| |Cavese 771214 913 
04326 Sansovino 5 7 1 2 4 512 Nocerina 67 0 6 1 5 6 
115 493 Montevar. 370 3438 Ragusa 6025133 06,13: 

9 Carrare: 2 0 5 Tivoli 3703 4 611 


larino 


Castel di Sangro-Fidelis Andria 
Cavese-Brindisi 

Gela-Ragusa 

Giugliano-Melfi 
Isernia-Frosinone 
Lodigiani-Nocerina 
Palmese-Igea Virtus 
Tivoli-Rutigliano 
Vittoria-Latina 


SERÌE C2 - GIRONE C 


La Sacilese si aggiudica con merito il derby con la Sanvitese, sebbene solo grazie a un rigore 


che Moras realizza. Nella 
ripresa Cupini cambia i 
suoi attaccanti: dentro Ce- 
sca e Giraldi e sulle prime 
la mossa ha effetto: al 5' 
una mischia in area sugli 
sviluppi di un iniziativa di 
Cesca costringe Assutta a 
liberare con gran affanno. 
Con il passare dei minuti, 
però, la Sacilese riconqui- 
sta il comando delle opera- 
zioni e al 21' Moras va alla 
conclusione dal limite sfio- 
rando i legni della porta di- 
fesa da Della Sala. E a me- 
tà del secondo tempo la 
Sanvitese trova il modo di 
impensierire nuovamente 
Tardino. Al 29° Zanardo va 
alla conclusione in sospetta 
posizione di fuorigioco, ma 
lardino para. Al 30° il por- 
tiere liventino alza in ango- 
lo una conclusione di Mai- 
nardis e in chiusura Lenar- 
duzzi ha la palla buona per 
paregggiare, ma spreca ma- 
lamente. 

Claudio Fontanelli 


Città di Jesolo 1 


MARCATORI: pt 10' Pe- 
tris, st 43' Sanavio. 
TAMAI: Borioni, Visalli, 
Celanti, De Marchi, Arca- 
ba, Birtig, Modolo (Ru- 
bert), Petris, Della Bian- 
ca (Zozzolotto), Zanardo 
(Cleva), Pittana. All. To- 
mel. 

CITTÀ DI JESOLO: Man- 
tovanelli, De Rossi, Pi- 
vetta, Vascotto, Teso 
(Ekwalla), Sanavio, Pa- 
squali, Di Bin (Bona), Di 
Marco (Zane), Polesel, 
Gallo. All. Favaretto. 
ARBITRO: Bartolini di 
Forlì. 


Esordio molto incoraggiante per i triestini 


L'Inter San Sergio blocca 
il Barazzetto campione 
Se questo è il buongiorno... 


TRIESTE Un pareggio conqui- 
stato in trasferta all’esor- 
dio in campionato e per 
giunta sul campo dei cam- 
pioni in carica del Baraz- 
zetto, rappresenta senz’al- 
tro il miglior viatico per 
l'Inter San Sergio, anche 
quest'anno unica formazio- 
ne triestina a rappresenta- 
re la città nel campionato 
regionale . Amatori. La 
squadra, affidata ancora 
una volta a Piero Ellero 
che nello scorso torneo sep- 
pe guidare i suoi uomini al- 
la conquista del miglior ri- 
sultato mai conquistato in 
assoluto in questa catego- 
ria da una compagine trie- 
stina (l’accesso alle semifi- 
nali, dalle quali i giuliani 
furono eliminati soltanto 
ai rigori, al ter- 
mine di due 
combattutissi- 


la carta, come 
il più difficile 
dell’intero lot- 
to. 

Frutto di una condotta 
di gara molto accorta, lo 
0-0 consegna ai triestini 
un risultato del quale fare 
tesoro. Quest'anno la pre- 
parazione precampionato è 
stata certamente più orga- 
nica rispetto al torneo 
2002-2003 e forse è frutto 
anche di questo presuppo- 
sto la buona prova offerta 
sul terreno di Cisterna. Al- 
la formazione sono stati ap- 
portati anche alcuni ritoc- 
chi, adesso bisognerà aspet- 
tare il primo incontro casa- 
lingo, in programma saba- 
to (quest'anno l’Inter San 
Sergio disputerà le gare in- 
terne sul nuovissimo man- 
to in erba sintetica di San 
Giovanni), contro lo Staran- 
zano, per poter formulare 
un giudizio più completo 
su questa squadra. 


Per quanto concerne il re- 
sto delle partite in pro- 
gramma nel turno d’esor- 
dio, va segnalata la parten- 
za fulminante del Da Nan- 
do (4-0 sul campo del Lova- 
ria), che l’anno scorso con- 
tese proprio ai triestini l’ac- 
cesso ai play-off; e poi i due 
pareggi delle regine degli 
ultimi campionati Amato- 
ri: appunto il Barazzetto, 
di cui si è già detto, e il Pa- 
sian, bloccato anch'esso sul- 
lo 0-0 a Moruzzo dall’Ajax. 
Esordio positivo anche per 
il neopromosso Pieris (3-1 
in trasferta al Remanzac- 
co). 

Nel suo complesso la sta- 
gione 2003-2004 sì presen- 
ta insomma piuttosto equi- 
librata, almeno stando ai 
risultati della 
prima giorna- 
ta; del resto 


o gi Anchel'atra corazzata Siiccoria ora: 
Barazzetto), è Pasian fermata sul mai  perfetta- 
Ci sio null di fato dallAfat eouzie tnt 
"campo ritenu- Da Nando devastante: ti conoscono 
to, almeno sul- subito poker alovaria tutti o quasi e 


i valori finisco- 
no  inevitabil- 
mente per atte- 
starsi su un livello comu- 
ne. 
Risultati: Staranzano - 
Leon Bianco 1 - 2, Baraz- 
zetto - Inter san Sergio 0 - 
0, La Rosa - Warriors 2 - 2, 
Lovaria - Da Nando 0 - 4, 
Remanzacco - Pieris 1 - 3, 
Ajax - Pasian 0 - 0, Milan 
club - Mossa 0 - 0. 
Classifica: Da Nando, 
Leon Bianco e Pieris punti 
3, Barazzetto, Inter san 
Sergio, La Rosa, Warriors, 
Ajax, Pasian, Milan club e 
Mossa 1, Staranzano, Lova- 
ria e Remanzacco 0. 
Prossimo turno (saba- 
to 18): Leon Bianco - Mi- 
lan club, Inter san Sergio - 
Staranzano, Warriors - Ba- 
razzetto, Da Nando - La Ro- 
sa, Pieris - Lovaria, Pasian 
- Remanzacco, Mossa - 
Ajax. 
u. sa. 


RITI 


16 


IL PICCOLO 


La Pro Romans ha perso l’imbattibilità interna e la vetta 


Rivignano 1 
MARCATORE: pt 35° 
Trangoni. 


PRO ROMANS: Dreossi, 
Morsut, Bisan, Giancot- 
ti, Masotti (st 28° Cudin), 
Sellan, Tassin, J. Secu- 
lin (pt 43’ Rodaro e st 39? 
L. Seculin), Gambino, 
Fantin, Bergomas. All. 
Del Piccolo. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Maggi, Cabassi, Voltan, 
Pontisso, Maodus, Fai- 
dutti (st 40° Rumignani), 
Trangoni, Piccoli (st 35° 
Peresson), Don, Lepore. 
All. Zanin. 

ARBITRO: Tassan di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Maggi, 
Bergomas, L. Seculin; an- 
goli 6-3 per il Rivignano. 


San Sergio 1 


MARCATORE: 31’ pi 
Mervich. 

POZZUOLO: Menichino, 
Gross, Piscitelli (5° st Le- 
narduzzi), Facchin (36° 
st Tagliapietra), Del Tat- 
to, Cecotti, Rovere, Rovi- 
glio, Fabbro, Degano, 
Chiapolino (32° st Cap- 
pa). All. Giulio. 

SAN SERGIO: Koren, An- 
tonini, De Bosichi, To- 
gnon (10° st Godas), Zuc- 
ca, Aubelj, Tamburini 
(18’ st Ribarich), Mendel. 
la, Di Donato, Bussani 
(38° st Steffè), Mervich. 
All, Lotti. 

ARBITRO: Rosso di Ma- 
niago. 


Sevegliano 0 


Pro Gori (0) 


SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Zonta, Tricca, Liut, 
Sebastianis, Caruso (Co- 
lombo), Blessano (Modo- 
lo), Faidutti, Grop, Su- 
biaz, Ciccarone (Gaspa- 
rin). All. Bortolussi. 
PRO GORIZIA: Cecotti 
D., Cipracca, Guida, Le- 
ghissa, Casadio, Villani, 
Ursella, Cecotti GI. 
(Bienna), Battistella 
(Braidotti), Vigliani, Zu- 
gna (Pividori). All. Zorat- 
É 


iù 
ARBITRO: Triscari di 
Latisana, 

NOTE: ammoniti Casa- 
dio, Sebastianis, Blessa- 
no, Cecotti Gl., Braidot- 
ti, Tricca. Angoli 5-6. 


Palmanova 1 


MARCATORI: pt 26’ Sbi- 
sà, st 18’ Damiani. 
TOLMEZZO: Gonano, Er- 
manno, Scarsini, Coli- 
nassi, Timeus, Roi (pt 
27 Gortan), Agostenis, 
Rella, Reputin (st 17° Se- 
rini), Damiani, De Profe- 
tis. All. D’Odorico. 
PALMANOVA: Galliussi, 
Pozzetto, Gomboso, Ghi- 
rardo, . Garzitto, Tertin 
(pt 28° Carbone), Bidog- 
gia (st 44° Sclauzero), Pa- 
gnucco, Sbisà, Dorigo, 
Coccato (st 36° Ottocen- 
to). All. Moras. ‘ 

NOTE: ammoniti Coli- 
nassi, Timeus, Rella, Re- 
putin, Bidoggia. 


MARCATORI: pt 16° Car- 
in, st 24’ Vidotti (1). 


ONARS: Gattesco, 
Croatto, Lepre, Buzzinel- 
li, Ioan, Berlasso, Gallas 
(pt 35° Moretti), Bresolin 
(st 23° Pez), Carpin (st 
20° Budai), Andreotti, 
Boatto. 

UNION ’91: Medem, Tibe- 
rio, Purino Antonutti (st 
4° De Biasio), Beltrame, 
Petrello, Scelauzero (st 
20° Visentin), Govetto, Vi- 
dotti, Fabris, Gregdrutti 
(st 45° Bertolin). 
ARBITRO: Hager di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Berlas- 
so, Buzzinelli, Pez, An- 
dreotti. Angoli 8-5 per il 
Gonars. 


Sarone 1 


Fontanafredda 4 


MARCATORI: pt 11’, 33°, 
45° e st 19° Saccher, st 36° 
Manfè. ù 
SARONE: Perencin, Za- 
non, Pizzol, Barbieri, 
Brescaccin, Narder (pt 
35’ Poloni), Gardin, Dri- 
go (st 1’ Drigo S.), Ven- 
druscola, Crestan (st 46° 
Manfè), Tracanelli. All. 
Miolli. 
FONTANAFREDDA: Dal- 
la Libera, Pivetta, Zam- 
bon, D’Osvaldo, Verardo 
(st 15° Mazzon), Fantini, 
‘Sirigo, Restiotto (st 40° 
Brisotto), Zambon, Sac- 
cher (st 35’ Sgorlon), Dal- 
l'Acqua. All. Corba. 
NOTE: espulso Barbieri. 
Ammoniti Vendruscola, 


Pivetta, Verardo. 


ROMANS D'ISON20 Una Pro Ro- 
‘mans generosa, ma insolita- 
mente contratta e ancor 
più sotto tono si è fatta 
sconfiggere in casa ieri dal 
Rivignano. Vittoria ospite 
meritata in virtù di un pri- 
mo tempo dalla superiorità 
evidente e una ripresa sen- 
za particolari patemi d’ani- 
mo. Il fischio d’inizio ha vi- 
sto il Rivignano subito pa- 
drone del campo; mentre la 
Pro Romans non è mai riu- 
scita a organizzare il pro- 
prio gioco con cui contrasta- 
re il maggior dinamismo e 
la velocità di manovra de- 
gli avversari, che hanno fat- 
to leva su un centrocampo 
davvero ben organizzato. 
Ospiti che si sono resi peri- 
colosi al 22° con Piccoli, il 
quale a pochi passi dalla 
porta ha spedito di piede a 
lato un invitante cross bas- 
so di Lepore. 

La Pro Romans ha rispo- 
sto al 25° con Gambino, che 
dentro l’area ha lasciato 
partire un gran tiro deviato 
in angolo da Scodeller. Il 
gol partita per gli ospiti è 
giunto comunque al 35° su 
punizione dal limite calcia- 
ta da Trangoni, che ha fat- 
to secco Dreossi con un 
gran tiro a filo d’erba finito 
nell’angolo alla sinistra del 
portiere. Due minuti più 
tardi lo stesso numero uno 
romanese ha salvato per 
due volte il risultato, prima 
respingendo un tiro ravvici- 
nato su mischia sotto por- 
ta, poi togliendo dai piedi 
la sfera a Faidutti. Nella ri- 
presa sono state davvero 
poche le emozioni, frutto di 
un'occasione per parte. Al 
30° quella di casa, con una 
punizione dalla distanza di 
Fantin che ha scheggiato la 
traversa. E al 39’ quella de- 
gli ospiti,.con Peresson che 
da buona posizione ha spe- 
dito sul fondo di testa. 

Edo Calligaris 


È GIOVANISSIMI REGIONALI 


ZUGLIANO Il San Sergio rom- 
pe il ghiaccio e rifila al Poz- 
zuolo il secondo ko di fila, 
per giunta tra le mura ami- 
che. I giuliani di Lotti han- 
no sfoderato gli artigli, ol- 
tre che la classe del fantasi- 
sta Bussani e la velocità 
del puntero Mervich, le ar- 
mi letali per piazzare il col- 

accio. Sullaltro fonte, i 
iancoverdi hanno risenti- 
to in mezzo al campo del- 
l’assenza del loro uomo d’or- 
dine, Gobbesso, faticando a 
ragionare, anche perché To- 
gnon e Mendella hanno 
pressato, randellato e corso 

er quattro. Primo tempo a 
‘avore degli ospiti, compat- 
ti nel chiudere i varchi e in- 
sidiosissimi nel fare scatta- 
re il contropiede. Al 12° si 
vede il Pozzuolo: bel duetto 
Chiapolino-Fabbro, ma Au- 
belj ci mette una toppa. Al 
22° ospiti all’assalto e il 
panzer Di Donato crossa ap- 
pena troppo lungo per Mer- 
vich. Al 81’ arriva il fol par- 
tita: corner corto di T'ambu- 
rini, la difesa di casa sta a 
(Ea Bussani prende 
a.sfera. e arma la «capa» di 
Mervich, che da due passi 
infilza Menichino. Il Poz- 
zuolo stenta a reagire e ri- 
schia il ko: fuga di T'amburi- 
ni, ma Di Donato e Mervi- 
ch non agganciano. 

Nella ripresa, i ragazzi 
di Giulio, che gioca la carta 
Lenarduzzi, fanno leva sul- 
l'orgoglio e la gara si viva- 
cizza. Al 9’ Roviglio centra, 
ma Zucchi anticipa Lenar- 
duzzi. Al 18° il San Sergio 
replica: assist di Bussani, 
ma Tamburini conclude de- 
bolmente, da ottima posizio- 
ne; 4’ più tardi, su servizio 
di Degano, Lenarduzzi e 
Koren vengono a contatto 
in area, ma l’arbitro lascia 
correre. Nel finale è assalto 
Pozzuolo: Fabbro conclude 
SPE alto di sinistro, poi 
nel recupero Del Tatto 
schiaccia di testa, ma Ko- 
ren dice di no, regalando ai 
suoi un successo storico. 


a.m. 


SEVEGLIANO Il gol come optio- 
nal per Sevegliano-Pro Go- 
rizia. Il pareggio, a reti 
bianche, permette alle due 
squadre di conservare l’im- 
battibilità, agli isontini an- 
che la verginità difensiva. 
Ma tre risultati di parità in 
quattro partite per i padro- 
ni di casa, e due su tre per 
gli ospiti, non portano cer- 
tamente lontano. E all’as- 
senza di gol ha fatto riscon- 
tro, come spesso accade, an- 
che la mancanza di emozio- 
ni. Nel primo tempo le ma- 
novre di gioco, equilibrate, 
si sono sviluppate abba- 
stanza fluide fino agli oppo- 
sti 16 metri, ma senza peri- 
colo per i portieri. Al 20° un 
fulmine a ciel sereno: la 
battuta da 20 metri di Vi- 
liani, trova impreparato 
onchione salvato dalla tra- 
versa e poi graziato da Ur- 
sella che, con la sfera da- 
vanti, a porta vuota, pastic- 
cia divorando la grande oc- 
casione. Poi saltiamo alla fi- 
ne del tempo con due spun- 
ti di Caruso, il secondo dei 
uali concluso da Blessano, 
che danno modo al portiere 

isontino di farsi notare. 
Nella ripresa gli ospiti 
cambiano la coppia di pun- 
te, ma non il risultato, la 
partita scade sul piano del 
gioco, il Sevegliano mantie- 
ne di più l'iniziativa, ma an- 
che in questo caso senza esi- 
to. Al 7° ancora Caruso im- 
PRETE il portiere ospite e al- 
°8% il SONCOLENO pareggia il 
conto dei legni: ma questa 
volta è l’estremo guardiano 
isontino a deviare sulla tra- 
versa il tiro di Subiaz. Solo 
al 29’ Faidutti libera Caru- 
so, ma il tiro è telefonato 
mentre al 31° una punizio- 
ne di Subiaz è deviata in 
angolo dal portiere. Solo 
qualche piazzata e qualche 
angolo per gli ospiti, come 
al 44’: provvidenziale la de- 
viazione in corner di Zonca, 
mentre pasticcia Grop poco 

prima del fischio finale. 
Alberto Landi 


TOLMEZZO Incontro duro, gio- 
cato soprattutto a centro- 
campo, con pochi spazi a di- 
sposizione e molti falli. Un 
avvio di partita equilibrato 
che sfocia in due azioni da 
gol a metà tempo: è il Pal- 
manova, con Pagnucco, a 
rendersi pericoloso per pri- 
‘mo: preciso tiro che si stam- 
pa sulla traversa con Gona- 
no battuto. Non si fa atten- 
dere la risposta del Tolmez- 
zo: Damiani prova ad im- 
pensierire la difesa avversa- 
ria con una serie di drib- 
bling che lo portano davan- 
ti a Galliussi, bravo a non 
farsi ingannare a respinge- 
re il debole tiro dell’attac- 
cante. Si giunge all’inter- 
vallo senza altre emozioni. 
Emozioni che arrivano in- 
vece tutte con la ripresa 
del gioco: è sempre il Pal- 
manova a provarci e dopo 
soli 4 minuti è ancora Pa- 
gnucco a cercare la via del 
gol, ma senza fortuna. Al 7° 
è determinante l’intervento 
di Gonano, che nega la'giò- 
ia del gol a Sbisà, autore di 
un violentissimo tiro nel- 
l'angolino, sventato dal- 
l'estremo difensore. Quan- 
do sembra poter avere il so- 
pravvento, il Palmanova su- 
bisce il gol di Damiani al 
18°. Ma il Tolmezzo non rie- 
sce a mantenere il vantag- 
gio e la reazione della squa- 
dra ospite non si fa attende- 
re: al 26° è Sbisà a rimette- 
re in pari il risultato e in 
corsa il Palmanova. En- 
trambe le squadre provano 
a vincere, ma è l’agonismo 
a prevalere e l’arbitraggio 
troppo permissivo del pri- 
mo tempo rischia di rovina- 
re il secondo. La partita si 
incattivisce e i cinque am- 
moniti ne sono la prova. Al 
triplice fischio, pareggio 
giusto, ma troppi falli. 


GONARS Il Gonars domina 
per buona parte la partita, 
ma un rigore concesso dal 
direttore di gara all’Union 
°91 al 24° della ripresa (mol- 
to contestato dai tifosi'loca- 
li) permette agli ospiti di 
areggiare e ai nerazzurri 
pH rovinarsi il fegato per la 
mancata vittoria che li 
avrebbe posti al vertice del- 
la classifica. Al 8° Ioan e 
Berlasso vanno in confusio- 
ne ario a Gregorut- 
ti di andare vicino al gol. AI 
16° il Gonars si porta in 
vantaggio: azione sulla de- 
stra con Gallas e Andreotti, 
che confeziona un perfetto 
assist per la testa di Car- 
pin, che insacca a mezza al- 
tezza. Al 28° un pericolo 
per la porta difesa di Gatte- 
Sco viene su azione conse- 
guente a calcio d’angolo, 
ma gli avanti biancazzurri 
en tre volte falliscono 
il facile bersaglio. AI 35° il 
Gonars reclama per un fal- 
lo di mano commesso in pie- 
na area da un difensore 
ospite. Al 36° Boatto ruba 
palla a Purino, ma è troppo 
egoista, nel concludere 
Tazione molto favorevole. 
‘Al 45° Boatto dopo una fu- 
ga sulla sinistra con un pre- 
ciso diagonale serve Gallas 
sulla destra la cui conclu- 
sione è deviata in angolo 
da Petrello quasi sulla li- 
nea di porta. < 
All’inizio di ripresa gli 
ospiti partono a razzo alla 
ricerca del pareggio, ma do- 
po pochi minuti si spengo- 
no permettendo al Gonars 
di rendersi pericoloso in nu- 
‘merose occasioni reclaman- 
do anche un calcio di rigore 
per un atterramento di Buz- 
zinelli in piena area. Al 24, 
invece, senza che nessuno 
lo reclami l’arbitro lo conce- 
de agli ospiti per un invo- 
lontario fallo di mano di 
Berlasso. Dal dischetto Vi- 
dotti trasforma in rete in 
seconda battuta, dopo che 
la prima è respinta di Gat- 
tesco. 


Giovanni Bragagnini 


SARONE Partita fortemente 
condizionata dalla presta- 
zione maiuscola di Saccher, 
che con il suo poker di mar- 
cature ha preso per mano il 
Fontanafredda e l’ha porta- 
to al successo largo. La faci- 
lità con cui trasforma i cal- 
ci di punizione è impressio- 
nante: infatti le prime tre 
marcature, tutte nel primo 
tempo dall’11° al 45’, vengo- 
no proprio dai suoi potenti 
e precisi calci piazzati. A 
porre la. parola fine a una 
partita già segnata è 
l'espulsione di Barbieri sul 
finire del primo tempo. 
Infatti nella ripresa è im- 
palpabile la reazione del Sa- 
rone, costretto in dieci, e ad 
approfittarne è ancora l’in- 
contenibile Saccher che al 
64’ raccoglie al volo un pre- 
ciso traversone dalla de- 
stra di Restotto: palla 'insac- 
cata alle spalle di un incol- 
pevole Perencin e 0-4! Al- 
l’81° l’ultimo sussulto della 
partita è il gol della bandie- 
ra/di Manfè, entrato ad ini- 
zio ripresa, abile a sfrutta- 
re un corner. Indubbiamen- 
te la cattiveria che contrad- 
distingue la partite interne 
del Sarone è mancata e la 
prestazione di Saccher è 
stata determinante, ma è 
troppo penalizzante per il 
tecnico attacco del Sarone, 
comunque insufficiente, gio- 
care su un campo in pessi- 
me condizioni che non con- 
sentono il gioco a terra. Ul. 
teriore nota positiva per il 
Fontanafredda, oltre ai 3 
punti ottenuti fuori casa, è 
la conferma di una solida 
difesa poggiata sulle colon- 
ne Pivetta, Zambon e Fanti- 
ni. Aspettando che termini 
la rizollatura del campo di 
gioco, i tifosi si attendono 
una pronta reazione del Sa- 
rone sin dal prossimo impe- 


arone-Fontanafredda 1 

Manzan.-Monfalcone 1- 
Tolmezzo-Palmanova 1-1 
Sevegliano-Pro Gorizia 0-0 
Pro Romans-Rivignano 0-1 
Pozzuolo-S.Sergio TS. 0-1 
Com.Gonars-Union 91 1-1 
San Luigi-Vesna 1-2 
Riposa:Pordenone 


Union 91 
Vesna 
Tolmezzo 
Pro Romans 
Pordenone 
Rivignano 
Sevegliano 
Fontanafredda 
Pro Gorizia 
Com.Gonars 
Palmanova 
Manzanese 
Pozzuolo 
S.Sergio TS 
Monfalcone 
San Luigi 
Sarone 
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rgio TS-Pordenone 
Rivignano-Com.Gonars 
Palmanova-Pozzuolo 
Fontanafred.-Pro Romans 
Pro Gorizia-San Luigi 
Vesna-Sarone t 
Monfalcone-Sevegliano 
Union 91-Tolmezzo 
Riposa:Manzanese 
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ESORDIENTI 


Girone 1, guai giocare in casa 
Solo sconfitte per chi ospitava 


TRIESTE Nel primo girone del 
campionato triestino degli 
Esordienti non viene asso- 
lutamente rispettato il fat- 
tore campo. Nei quattro in- 
contri in programma si regi- 
strano quattro colpi ester- 
ni. Nella sfida fra pari età 
il Domio A ha ragione del 
“Fani OLE A per 8-0, I 
biancoverdì, grazie anche 
alla buona vena del centro- 
campo, forniscono proprio 
una bella prestazione, vota- 
ta all’attacco. Oltre ai gol 
realizzati, falliscono un ri- 
gore e qualche buona oppor- 
tunità. Gli sconfitti invece 
non sono grin- 
tosi e determi- 
nati. Partita 

iacevole tra il 


Bel derby in famiglia 


l’intero bottino grazie a due 
belle reti: quella di Cigliani 
su punizione e quella di 
Ubaldini da posizione defi- 
lata. Oggi alle 19.45 si af- 
fronteranno il Ponziana A 
e la Roianese, mentre l’in- 
contro Sant'Andrea/San Vi- 
to A-Breg A andrà in scena 
mercoledì alle 18.30. Turno 
di riposo per il Cgs. 

Nel secondo girone l’Opi- 
cina dimostra la sua buona 
forma, sconfiggendo il rima- 
neggiato e rinnovato San- 
t'Andrea/San Vito per 5-0. 
I carsolini premono con in- 
sistenza e sì rendono perico- 
losi in diverse 
circostanze. A 
segno Sion su 
rigore, : Messi- 


jan Sergio e il " PACI doro con una 
Montuzza, ter- per il San Luigi doppietta, Pa- 
minata con si I più piccoli giocano sol i Pipolo. 
punteggio i ti “ ‘n evidenza tra. 
1.8.1 vincitori meglio, ma a vincere i giallobio 
sfruttano bene f@ ti ion, fo e 
l’arma della ve- è la formazione A Messidoro. Il 
locità, mandan- Fani Olimpia 


do a bersaglio 

Vescovo e Valentino. Lio- 
netti accorcia le distanze 
nel terzo tempo, quando en- 
trambe le squadre si rendo- 
no pericolose più di una vol- 
ta. 

Il Costalunga, trascinato 
dalla solita coppia Broili- 
Sorsi (rispettivamente dop- 

ietta e un gol), piega il 
Lana Giovanni per 3-0, I 
gialloneri inizialmente so- 
no timorosi e la prima fra- 
zione è equilibrata. Nella 
seconda i vincitori incomin- 
ciano ad ingranare e colpi- 
scono per la prima volta, 
‘mentre nella terza sono più 
reattivi dei rossoneri, disat- 
tenti in difesa. Il San Luigi 
A la spunta per 2-0 sul San 
Luigi B, ma sono i Ba gio- 
care meglio. Malgrado la 
differenza tecnica e fisica 
('92 i B, ’91 gli A), i più pic- 
coli ci mettono dinamismo 
e impegno e, nei primi due 
round, fanno girare meglio 
la palla. Gli A sono cinici e, 
nel terzo set, conquistano 


2 PROVINCIALI = 


La Sacilese resta sola al comando del girone A, l’Itala San Marco fa lo stesso nel B. E il derby triestino è del Domio. 2-0 al Breg 


Il San Giovanni firma l'impresa: domata la Sanvites 


° SPERIMENTALI È 


TRIESTE Sacilese da sola al co- 
mando della classifica del 
girone A del campionato re- 
gionale Giovanissimi. La 
capolista si è imposta 3-0 a 
spese del Monfalcone (reti 
di Tommasini e doppietta 
di Raim) e ha staccato il Be- 
arzi, fermato sul campo di 
un tenace Lucinico. ospiti 
in vantaggio nel primo tem- 
po grazie alle reti di Tissi- 
no e Manzato e più volte vi- 
cini al gol della sicurezza 
nella ripresa. Dal possibile 
3-0 nella ripresa si è passa- 
ti a un 2-2 che condanna il 
Bearzi e premia la volontà 
della fromazione padrona 
di casa. Accorcia le distan- 
ze dal secondo posto il Do- 
natello, vittorioso sul cam- 
po di casa a spese dell’Asso- 
sangiorgina. Dopo un pri- 
mo tempo scialbo, concluso 
a reti bianche, il Donatello 
ha trovato concretezza in 
fase offensiva mettendo in 
cassaforte i tre punti gra- 
zie alle reti di Fuscello, 
Bric e Rossi. A quota 12 an- 
che il Fiume Veneto, corsa- 
ro sul campo della Pro Ro- 
mans. Nel successo friula- 
no la firma di Vriz, autore 
della doppietta decisiva. 
Nel derby triestino suc- 
cesso del Domio che regola 
con un classico 2-0 il Breg, 
vittoria casalinga del Seve- 


gliano che regola di misura 
la Gemonese grazie a una 
rete firmata da Del Pin. 
Chiude il panorama del gi- 
rone A il pareggio tra Ma- 
niago e Torre. Bortolin por- 
ta in vantaggio i padroni di 
casa prima del definitivo» 
pareggio arrivato nel fina- 
le. 


GIOV. Reg. /A 
" 
Donatello-Assosangiorgina 3-0 
Lucinico-Bearzi 2-2 
Domio-Breg 2-0 
Pro Romans-Fiume Veneto 0-2 
1-0 
3-0 
1-1 


Sevegliano-Gemonese 
Sacilese-Monfalcone 
Maniago-Torre 


15 


BDO: 3 
Bearzi 133541 4 
Donatello 12 5 40 4 
F. Veneto | 12 540 6 
Maniago 8522 8 
Gemonese 752 1 6. 
Domio VO r201: 4 
Sevegliano 7521 7 
Monfalcone 6 5 2 0 10 
Pro Romans 5 5 12 8 
Torre 4511 8 
Lucinico ARS 19 
Assosangior. 0 5 0 0 14 
Breg 0 0 
dA 


Gemonese-Domio 
Torre-Donatello 
Assosangiorgina-Lucinico 
Monfalcone-Maniago 
Breg-Pro Romans 

Fiume Veneto-Sacilese 
Bearzi-Sevegliano 


Nel girone B, Itala San 
Marco ancora a punteggio 
pieno. Tutt'altro che agevo- 
le, comunque, il successo 
della formazione gradisca- 
na che ha trovato nella Vir- 
tus Manzanese un’avversa- 
ria non facile da digerire. 
Vantaggio dell’Itala con Piz- 
zuti, raddoppio nella ripre- 


Palmanova-Ancona 2 
Brugnera-Liventina 2 
Itala S.Marco-Manzanese 2: 
Codroipo-Opicina 35 
Cordenons-Rivignano 4 
Muggia-Ronchi 2: 
S.Giovanni-Sanvitese 1 


Itala S. 
Liventina 10 
Sanvitese 10 
Ancona 
S.Giovanni 
Manzanese 
Muggia 
Palmanova 
Cordenons 
Brugnera 
Opicina 
Rivignano 
Codroipo 
hi 
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le] \a-Brugnera 
Rivignano-Codroipo 
Sanvitese-Cordenons 
Liventina-Itala S.Marco 
Ancona-Muggia 
Manzanese-Palmanova 


Ronchi-S.Giovanni 


sa di Si fanno quindi il ri- 
torno della Virtus che accor- 
cia le distanze e nel finale 
mette in difficoltà la capoli- 
sta senza riuscire a trovare 
il pareggio. Colpo della gior- 
nata per il San Giovanni di 
Russo, vittorioso a spese 
della quotata Sanvitese. ga- 
ra ben piprata. dai rossone- 
ri, che hanno trovato il gol 
decisivo al 7° della ripresa 
con Palermo. Rallenta la 
Sanvitese, si ferma anche 
l’Ancona sconfitta a sorpre- 
sa sul campo del Palmano- 
va. Match winner il rien- 
trante Zanuttini, che con 
due assist illuminanti ha 
consentito a Buiatti e Cri- 
stanti di siglare le reti che 
hanno deciso la contesa, 
Sconfitta esterna del- 
l’Opicina sul campo del Co- 
droipo, vittoria casalinga 
del uggia che ha regolato 
il Ronchi con un meritato 
2-0. Marcatori della partita 
Ravalico e Mauri. Comple- 
ta il quadro di questa quin- 
ta giornata il largo 4-0 del 
Cordenons a spese di un 
brutto Rivignano e il 2-2 
tra Brugnera e Liventina. 
Padron di casa in vantag- 
io nel primo tempo con 
antarossa e Hoffen e rag- 
giunti nella ripresa da una 
Liventina che non ha mai 
mollato. 
Lorenzo Gatto 


i 


L'Esperia si mette alle spalle 
della coppia che tira il gruppo 


TRIESTE L’Esperia San Giovanni vince a San Canzian d'Isonzo 
e sale al terzo pero alle spalle della FERRE Itala San Marco- 


Donatello. Null 


a da fare, invece, per il 


an Giovanni fermato 


in casa da un Monfalcone più cinico, abile a sfruttare alcune 
indecisioni della difesa della compagine di Torriero. Successo 
del San Luigi nel derby contro il Ponziana, pareggio casalin- 
go del Muggia che ferma sullo 0-0 il Palmanova. 


San Giovanni-Monfalcone 


0-2 


MARCATORI: Ardito, Giurissa. 

SAN GIOVANNI: Gavinel, Zarba, Del Rosso, Flora, Cari- 
gnani, Cervellera, Carabei, Costa, Rados, Pernorio, De 
Feo, Catalini, Favento, Palmas, Perlangeli, Sardo, Zippo, 


Grisancich, All, Torriero. 


MONFALCONE: Mosca, Presot, Mauri, Zuppi, Ambrosino, 
Puntar, Giurissa, Caiffa, Iacoviello, Callea, Ardito. All. 


Giotta. 


San Canzian-Esperia San Giovanni 0-4 
MARCATORI: Kosmac, Cecchet, Marino, Cecchet. 


ESPERIA SAN GIOVANNI: 


: Martinelli, Pontoni, Mervich, 


Scrignar, Zucca, Kosmac, Chenqiao, Porta, Cecchet, Mari- 
no, Farina. Buzzai, Vassallo, Busan, Bordin, Scrobogna. 


AII Esposito. 


Altri risultati: Donatello-Sangiorgina 5-0, Itala San Mar- 
co-Trieste Calcio 2-0, Muggia-Palmanova 0-0, Ponziana- 


San Luigi 1-4. 


Classifica: Itala San Marco 15; Donatello 12; Esperia 
San Giovanni 10; Virtus Manzanese 9; San Luigi 8; Pal- 
manova e Monfalcone 7; Trieste Calcio 6; San Giovanni 4; 
Muggia 2; San Canzian, Sangiorgina e Ponziana 1. 


lg: 


B riscatta il 
passo falso patito al debut- 
to e batte il Domio b per 
3-0. Ci. mette ingredienti 
quali gioco. e convinzione: 
sono De Stefani (doppietta) 
e Strimboli a fi 
tre delle palle-gol avute. Il 
Montebello Don Bosco con- 
quista un 3-1 ai danni del 
Ponziana B grazie ad una 
DENciza razzo. Ciriello, 

‘ankovie e Nigris su un ver- 
sante, Dennisman sull’al- 
tro sono i marcatori. Il Pon- 
ziana C si esprime meglio e 
vince per 2-1 sull’Esperia 
(Tarable, Davanzo; Marro- 
ne). Il Breg B impone un 
3-1 (Jurincie, 2 Jarz; Cipria- 
no) al San Sergio B, tra le 
cui fila si distingue Roiaz. 
Il San Giovanni B sgambet- 
ta l’Altura con il punteggio 
di 10-2 (3 Turco, 3 Turello, 
3 Miot, Polla; Dragoni, Mil- 
lini). Il Chiarbola passa di 
misura sul Muggia al termi 
ne di una gara sempre aper- 
ta: l’1-0 è opera di Tomasi. 

Massimo Laudani 
$ 


Il campionato si accende subito 
E già si è tinto di biancoverde 

TRIESTE Il San Luigi si issa in vetta alla classifica del cam- 
pionato provinciale Giovanissimi a due giornate dallo 
start. La graduatoria però deve prendere ancora una fisio: 
nomia precisa, essendo il campionato ancora ai nastri di 
partenza e tenendo presente che ogni settimana riposano 
due squadre (stavolta il Sant'Andrea/San Vito e l’Espe- 
ria). Il San Luigi ha ragione del Ponziana per 2-1 grazie 
un autogol di Micali (dopo un’azione di Zampino al 30° del 
primo tempo) e a un rigore di Martinelli all’8’ del secondo. 
I due rispondono a Binetti, autore del vantaggio biancaz: 
zurro al 10°. Soddisfatto l'allenatore biancoverde Monare' 
«Il Ponziana l’ha messa sul piano della fisicità, puntand0 
sui palloni lunghi e pressandoci quando stoppavamo l@ 
palla, tanto da metterci in difficoltà. Dopo aver pareggia 
to, abbiamo giocato bene, anche se i nostri avversari han” 
no insistito con la stessa tattica iniziale. Sapevamo che 54° 
rebbe stata una partita difficile, non è stata troppo bella; 
ma entrambe le squadre ci hanno messo l’ardore. La pan” 
china del Ponziana ha protestato per il rigore, ma la n0 
stra panchina era più vicina e su Ziber è stato commess® 
fallo sulla linea, che fa parte dell’area». Il suo collega B0” 
nut è dispiaciuto: «Abbiamo perso una gara the non mer” 
tavamo di perdere. Nel primo tempo, dopo il nostro pred0” 
minio, è arrivato allo scadere un autogol evitabile. Nella 
ripresa il San Luigi è uscito, ma ha creato solo un peric0 
lo, oltre al rigore. Il fallo c'era, ma è avvenuto fuori are? 
come hanno detto i miei ragazzi e alcuni dei loro, oltre A 
colui che ha subito il fallo. Mi consola il fatto che il gio0® 


c'è». 


Il Cgs fa valere la differenza d’età e piega il Muggia per 
4-1 grazie alla doppietta di Pellizzaro e ai centri di Chiria 
co e Ruzzier. Per i rivieraschi a segno Cincin, il miglior, 
dei suoi. Il Gallery Duino Aurisina piega il Monteb@ n 
Don Bosco per 2-0 con un gol per tempo: quelli di Galas? 
ni e Babich. I salesiani sbagliano due buone occasioni 60 
Seminare, poi si demoralizzano dopo il 2-0 al 5° della rip ; 
sa. Il San Sergio è più forte e batte il Costalunga per 1 "O 
Triplette di Muha e De Leporini, doppietta di Rosero, 2° 


ti di Tamaro e Rasku. 


mas. la! 


Ad 1 9 


SE 


SPORT 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 IL PICCOLO 17 
ISEE Nulla da fare per la Sangiorgina in casa della Juventina. Mossa e Mariano dividono la posta nel derby isontino 


Ruda stoppato dal Santamaria 


Pari fra Ronchi e Cividalese. La Castionese espugna il terreno di Grado 


Sang orgina 0 


MARCATORE: pt 30° e 
35° Devetak Marco. 
JUVENTINA: Peteani, 
Buttignon, Bianco F., 
Trampus (st 19° Negro), 
Terpin, Visintin, Pantu- 
so V. (st 30° Saveri A.), 
Pantuso M., Gozey, Busi- 
nelli, Devetak M. (st 38° 
Kobal). All. Interbartolo. 
SANGIORGINA: Pet- 
tenà, Quargnali, Contari- 
ni (st l’ Battistella), Ran- 
don, Del Pin, Loan, Miloc- 
co (st 28’ Bier), Citossi 
M., Gioiosa (st 1° Citossi 
F.), Malisan, Dentesano. 
| Ferini. 3 
ARBITRO: Peresson di 
Pordenone. 
NOTE: ammoniti Pantu- 
so V., Saveri A., Ioan e 
Battistella. 


MARCATORI: pt 45’ Per- 
co, st 29° Tomadin. 
MOSSA: _ Francescotto, 
Spessot, De Crignis, Si- 
meoni, Goretti, Longo, 
Calligaris (st 37° Ferle- 
tic), Trampus (st 34° Ren- 
teira), Perco, Medeot (st 
25’ Cecotti), Dessì. All. 
Campi. p 
MARIANO: Donda, Tel, 
Re, M. Bortolus, Luisa, 
N. Bortolus, Medeot (st 
23° Tomadin), Pettarin 
(st 26° Michelag), Zorzin, 
Ortolano (st 38° Ortola- 
no), Maurig. All. Terpin. 
ARBITRO: Leva di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti N. Bor- 
tolus,\ Re, Trampus, De 
Crignis e Zorzin. 


Cividalese 2 


MARCATORI: pt 33° Mot- 
tes, st 9° Devetti (rigore), 
23’ Devetti, 26’ A.Tiro. 
RONCHI: Pavesi; Furlan, 
Pacor, Mauri( st 41’ Mi- 
niussi), Zorzin( st 29° 
Brunzin), Anzolin, Apollo, 
Gellini( st 18° Ferletic), 
Donda, Ferrarese, Devet- 
ti. AILGhermi. 
CIVIDALESE: Pantanali, 
Elmir Tiro( st 24’ Ostan), 
Venturini, Quercig, Sacca- 
vini, Cirovic( st 32° To- 
nut), Crast, Mottes, Di Set- 
te( st 13 Petrussi), Almer 
Tiro, Petrei. All. Castagna- 


VIZ. 

ARBITRO: Accarino di 
Maniago. È 
NOTE: espulso Petrai per 
doppia ammonizione; am- 
moniti Venturini, Gellini, 
Ferrarese, Zorzin, Pacor. 


Pro Cervignano 0 


CENTROSEDIA: Burino, 
Grazzolo, Capra, Butta- 
zoni, Masuino, Paviotti 
(pt 12' Picon), Mansutti, 
Muzzolini, Fierro, Ama. 
bile, Mauro (st 24' Aka. 
bli). All. Tomizza. 

PRO CERVIGNANO: So. 
rato, Candio, De Cre- 
scenzo, Banello, Sguaz- 
zin, Buso, Segato (st 30' 
Florio), Coccolo, France. 
scon; Visentin, Chiappet- 
ti (st 35' Sergio). AIl. Zup- 
pichini. 

ARBITRO: Biason di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Man. 
sutti, Buttazzoni, Cocco. 
lo. 


MARCATORI: pt 16° Zom- 
picchiatti, st 33' Turchet- 
ti, 45! Portelli, 48' Chia- 
randini. è 
SANTAMARIA: Gallius- 
sì, Panarello, Carducci, 
Sbrugnera, Malisan E., 
Vecchiet, Grassi, Zompic- 
chiatti (st 21' Pravisani), 
Mocchiutti (st 30'Ventu- 
ra), Chiarandini, Rana 
(st 25' Turchetti). AI 
Belviso. Ù 

RUDA: Cumin,, Cecchin, 
Ulian, Lepre, Pirusel, 
Macor (st 14' Rigonat), 
Pellizzer, Tassin, Portel- 
li, Picco, Cecotti (st 14' 
Olivo). All. Scarel. 
ARBITRO: Biasotto di 
Pordenone. 


Ancona 1 


Capriva 2 


MARCATORI: pt 3° 
Faggiani, st 20° Shioz- 
zi, 35° Marangoni. 
ANCONA: —Doardo, 
Concina, Quercioli, 
Cantone, Fanna (For- 
nasier), Scridel, Mat- 
telloni, Trangoni, Zof- 
fi (Budini), Picogna 
(Gosgnach), Livon. 
All. Milanese. 
CAPRIVA: Pascolat, 
Chiabai, Vatta, Can- 
giani, Perco, Faggia- 
ni, Secli (Turi), 
Grion, Zanin (Strio- 
lo), Schiozzi, Sinigal- 
lia. All. Coceanii 


NOTE: ammoniti 
Concina, Cangiani, 
Zanin. 


Gradese 2 


Castionese 3 


MARCATORI: st 16' Paga- 
ni, 27' Bon, 31' Coppino, 
391 Piaggio, 43' Benvegnù, 
GRADESE: Colombo, Kon- 
dratzky, Bon, Scaramuz- 
za, Guarnaccia (st 81' 
Nebbioso), Benvegnù, Cia- 
rabellini (st 22' Biasiol), 
Cicogna, Manfredonia, 
Degrassi, Cedolin. All 
Corbatto, ceo 
CASTIONESE: Ciani, Bi- 
gnolini, Basello, Candot- 
to, Zaina, Tomada, Milan 
(pi 39' Spizzo), Pagani (st 
32' Baggio), Candusso (st 
27' Tosone), Coppino, Ber- 
ramasco,. All. Trevisan. __ 
BITRO: Pizzamiglio di 
Cormons. Ia 
NOTE: ammoniti Zaina e 
Degrassi; espulso per dop- 
pia ammonizione Ciani. 


GORIZIA La Juventina si im- 
one con una doppietta nel 
Primo tempo, crea molte oc- 
Casioni e sfodera un gioco 
Molto vivace e grintoso. 

ella ripresa deve però sof- 

ire il ritorno degli ospiti 
friulani, più decisi nelle lo- 
To incursioni grazie ai due 
cambi. 

Già al 2° Trampus scam- 
bia con Gozey sulla fascia, 
il cross per Businelli non è 
raccolto dall’attaccante 
isontino. L’attivo Gozey ser- 
ve Businelli, pallone a Mar- 
co Devetak al 5’; Pettenà si 
salva in angolo come arri- 
va. Punizione di Massimo 
Citossi all’11° e palla perico- 
losa in area; rimbalzo insi- 
dioso e Peteani anticipa 
Gioiosa in agguato. Mario 
Pantuso a Marco Devetak 
al 21°, la sfera giunge a Bu- 
sinelli per una buona oppor- 
tunità. Businelli si ripropo- 
ne poi al 22° ma senza fortu- 
na. Gol alla mezz'ora da un 
servizio di Vincenzo Pantu- 
so per Marco Devetak, la 
palla toccata da Pettenà e 
raccolta da quest’ultimo 
che la sospinge in rete. Rad- 
doppio dopo cinque. minuti, 
ancora con Marco Devetak 
Su un perfetto lancio di Bu- 

Sinelli; il giocatore casalin- 
5° scarta anche il portiere 

Iisacca. 

h Mario Pantuso tenta la 

Otta al 1° della ripresa e la 

la termina vicino all’an- 

Olino. Reazione ospite con 

isan e Dentesano che 
Scambiano al 10% Randon 
Centra, provvidenziale in 
tervento di Terpin. Mali- 

im nuovamente crossa al 
24, Buttignon è bravo a 
Sventare il pericolo. Massi- 
mo Citossi fa correre un bri- 

lo al 28° su girata al volo. 
Incursione di Gozey e tuffo 
di testa da parte di Businel- 
1 al 82? Ultimo acuto al 38° 
Con Bier che batte un calcio 
t angolo, Battistella si infil- 
Ta e crea un po’ di panico 
Nella retroguardia bianco- 
Tossa. 


Vittorio Piccotti 


© ALLIEVI REGIONALI Drone i 
Nel quinto turno crollano tutte le portacolori della provincia di Trieste. In vetta c 


MOSSA Il Mossa deve inchi- 
narsi a un capolavoro bali- 
stico di Tomadin. E riman- 
dare l'appuntamento con la 
prima Vittoria di questo 
campionato. Il derby tutto 
isontino con il Mariano fini- 
sce, infatti, 1-1: un risulta- 
to tutto sommato Suso vi- 
sa l'andamento della parti- 
a. 

Inizia bene la squadra 
ospite che prende lentamen- 
te il sopravvento a centro- 
campo. Al 15° è Nicola Zor- 
zin a far venire i brividi al- 
la tifoseria di casa: la sua 
deviazione di testa fa la 
«barba» al palo, Otto minu- 
ti più tardi Francescotto si 
guadagna la pagnotta sma- 
nacciando in angolo un dia- 
adi al volo di Ortolano. 

due pericoli smuovono il 
Mossa che, improvvisamen- 
te, si sveglia. De al 27, 
non riesce ad agganciare 
un pallone d’oro di Calliga- 
ris. Un minuto più tardi è 
De Crignis con un imperio- 
so stacco di testa a eviden- 
ziare le doti plastiche di 
Donda. Il gol arriva al 45°: 

unizione di Medeot, cross 

i De Crignis e deviazione 
sottomisura in comparteci- 
pazione fra il marianese Ni- 
cola Bortolus.e il mossese 
Perco. È È 

Nella ripresa il Mariano 
va all’arrembaggio. Il rien- 
trante Longo (da incornicia- 
re la sua prestazione) salva 
praticamente sulla linea il 
pallone scagliato violente- 
mente da. Medeot. Al 25° è 
ancora Medeot a tentare la 
via del gol: il numero sette 
rossoblù slalomeggia ma la 
sua conclusione sorvola la 
traversa. Quattro minuti 
dopo accade l'incredibile: 
Tomadin, appena entrato 
da pochi minuti, arpiona 
un pallone all'altezza del 
centrocampo, vede France- 
scotto leggermente fuori 
dei pali, non ci pensa su 
due volte e lo trafigge con 
una fiondata che si insacca 
nel sette. Un degno finale 
per un derby storico. f 

Francesco Fain 


RONCHI DEI LEGIONARI Partita me- 
diocre e giusto pareggio per 
quel poco che si è visto in 
campo: uniche perle, il secon- 
do gol di Devetti e il pari di 
Tiro. Ronchi e Cividalese, 
che rinviano l'appuntamento 
col primo successo in campio- 
nato, hanno fatto più che al- 
tro gran confusione, e il 2-2 
finale sta bene solo ai ducali 
che hanno giocato per 40° con 
l’uomo in meno. — : 
Primo tempo pieno di sba- 
digli; l’unica occasione del 
Ronchi è al 5': Mauri per il 
malconcio Ferrarese che toc- 
ca in area per Devetti, tiro 
centrale su Pantanali; al 9° 
Devetti da sinistra tira debo- 
le in porta invece di servire 
Donda meglio appostato. Al 
33° alla prima occasione ospi- 
ti in vantaggio, serpentina 
dentro l’area di A.Tiro, dife- 
sa che dorme, palla a Mottes 
che mette dentro facile di 
piattone. Ospiti cinici, Ron- 
chi lento nel costruire il gio- 
co, mediana in difficoltà, at- 
tacco che sente l'assenza di 
Tono fuori per infortunio. 
el secondo tempo in 10 
secondi l’arbitro cambia 
l'inerzia del match: all’8' 
cross da' corner, Apollo e Mot- 
tes'in contatto in area, il ron- 
chese cade, per Accarino è pe- 
nalty; Petrai protesta e viene 
cacciato; dal dischetto Devet- 
ti fa l'’1-1, Ronchi finalmente 
sveglio, ci prova e al 23° tro- 
va il 2-1: Ferletic cambia gio- 
co da destra a sinistra, da 
fuori area Devetti aggancia e 
al volo manda uno spettacola- 
re pallonetto ad insaccarsi al- 
le spalle del portiere friula- 
no. Î locali esultano, ma fan- 
no malissimo, perché la Civi- 
dalese rende subito pan per 
focaccia: al 26° lancio lungo, 
difesa di casa in confusione, 
il neoentrato Ostan sì presen- 
ta da solo, Pavesi esce fuori 
area e rinvia proprio sui pie- 
di di Almer Tiro che da oltre 
30 metri scaglia una sassata 
che plana dolce oltre la riga. 
Il 2-2 trovato sùbito smorza 
la partita, che ritorna alle 
soia della prima fase, 


trascinandosi stancamente 


sino al triplice fischio. 
Enrico Colussi 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Non 
si sa se sulla prestazione 
opaca del Centro abbia influ- 
ito di più l'infortunio subito 
da Paviotti o la forza della 
Pro. Le cose viste in campo 
propendono per la prima ipo- 
Jesi, anche se non sono suffi- 
cienti a giustificare una ga. 
ra disputata sottotono e con 
scarsi contenti tecnici. La po- 
sizione di Mansutti, impiega- 
to da interno sinistro, appa- 
re frenata a differenza da 
quando, verso il 30' della ri- 
presa, si posiziona da ester. 
no; una sua progressione 
procura il rigore che poteva 
sbloccare il risultato. Na tut- 
to il reparto dalla retroguar- 
dia in su non fornisce la soli- 
ta prestazione cui aveva abi. 
tuato, Sull'altro fronte il soli- 
to Visentin, un ex sceso in 
campo determinato, gira ad 
alte frequenze ma non trova 
adeguato supporto nei com. 
pagni sul fronte avanzato. 

n pari, dunque, che pare 
gia scritto dopo poche battu- 
te. La prima azione, al 28', è 
per gli Se con scambio Vi- 
sentin-Candio-Francescon 
sul cui cross interviene Graz- 
zolo sfiorando l'autogol. La 
partita non decolla e ì portie- 
ri sono inoperosi. I padroni 
di casa hanno un'opportuni- 
tà con Fierro che, a colpo si- 
curo, manda a lato di testa 
al 43'. Tutto qui il primo 
tempo. Ripresa leggermente 
migliore, con gli ospiti che 
dimostrano una certa supe- 
riorità territoriale. 
Francescon servito sul filo 
del fuorigioco si fa ribattere 
il tiro da Burino. Ancora la 
Pro.in avanti, con una puni- 
zione battuta da Coccolo che 
impegna severamente il por- 
tiere, il quale devia in ango- 
lo ma l'arbitro non lo conce- 
de. La nuova posizione di 
Mansutti dà i suoi frutti, pri- 
ma con un tiro che Banello 
salva sulla linea, poi procu- 
randosi il penalty al 44’, 
messo giù da Sguazzin, che 
Fierro spedisce a lato. Come 
dire che il risultato ad oc- 
chiali appare giusto. 

Gigi Mosolo 


‘A MARIA LA LONGA Si ferma 
ua Maria la Longa la fuga 
del Ruda. Parte senza timori 
la squadra di Belviso, che al 
j4' sfiora la rete con il calcio 
piazzato di Chiarandini. bloc- 
cato dal giovane Cumin. Il 
vantaggio è rinviato di poco, 
perchè al 16' Grassi verticaliz- 
za per Zompicchiatti che, ap- 
proffittando dell'errata dispo- 
sizione della difesa, supera 
con un RECnE il portiere 
in uscita. II Ruda non sta a 
guardare e, tra il 22' e il 28', 
Tiesce a crearsi tre occasioni 
da rete, tutte con Portelli pro- 
tagonista. Prima al 22' elude 
il fiorigioco e si presenta da- 
vanti a Galliussi, ma il suo 
pallonetto è respinto sulla ri- 
ga di porta da Malisan E. Un 
minuto dopo si guadagna un 
calcio di To che però lui 
stesso manda fuori. Infine al 
928' riesce a Superare tutto s0- 
lo Galliussi ma a porta vuota 
si vede recuperare da Moc- 
chiutti. Bisogna attendere gli 
ultimi istanti della prima fra- 
zione per vedere un Galliussi 
super-man sulla girata a col- 
po sicuro di Picco, Nella ri 
sa sono i locali a farsi pericolo- 
si per primi, con Rana al 7° e 
Chiarandini all'1l sui quali 


-Cumin si disimpegna.con bra- 


vura. Al 12' Galliussi sceglie 
il tempo dell'uscita su Picco, 

opodiche è Chiarandini a 
Provare lo stop al volo con con- 
elusione troppo centrale. Por- 
telli non trova la porta al 17°, 
mentre non sbagliano: i locali 
che al 33' raddoppiano con un 
colpo di testa di Purchetti che 
manda la palla oltre la linea 
di porta ona la carambola 
Sulla traversa. Sull'onda dell' 
entusiasmo, prima Pravisani 


allisce di peo la terza marca-> 
; 


tura al 39" poco dopo Chia- 
Tandini è fermato in area con 
‘e brutte maniere senza che 
arbitro ravvisi gli estremi 
del rigore. Portelli al 45' racco- 
glie una corta respinta di Gal- 
lussi per accorciare le distan- 
ze, ma il Ruda, sbilanciato in 
avanti alla ricerca del pareg- 
gio, subisce al 48' la terza 
marcatura con Chiarandini 
che, dopo essersi fatto metà 
Campo in solitudine, supera il 
Portiere ospite. È, 
Luca Pettenà 


‘ella ripre” 


UDINE Vittoria sofferta ma 
meritata per il Capriva di 
mister Coceani che concre- 
tizza al meglio le occasioni. 
Dopo appena tre minuti ar- 
riva la prima emozione del 
match: rigore giustamente 
attribuito agli ospiti per at- 
terramento in area del nu- 
mero nove, realizzato con 
spietata freddezza da Fag- 
giani. Il gol a feddo cambia 
gli equilibri in campo favo- 
rendo la solidità della squa- 
dra ospite. 

L'Ancona fatica a ripren- 
dersi soprattutto per il 
grande rigore tattico degli 
avversari che, chiudendo 
tutti gli spazi, favoriscono 
il contropiede dei velocissi- 
mi Zanin e Schiozzi. La fa- 
se centrale della prima fra- 
zione di gioco si svolge in 
un sostanziale equilibrio a 
centrocampo, frutto di una 
DES lotta tra i quattro 
mediani. I quarantacinque 
minuti si chiudono su un'of- 
fensiva dell'Ancona alla di- 
sperata ricerca del pareg- 
gio. 

La MASO si apre all'in- 
segna del Capriva, che do- 
po venti minuti passa con 
uno strepitoso gol di Schioz- 
zi, che dopo uno stop di pet- 
to, su un lancio dalla media- 
na, lascia partire un bolide 
al volo che non lascia scam- 
po all'incolpevole Doardo: 
uno straordinario 2-0. La 
rete sveglia finalmente gli 
uomini di Milanese, che do- 
po un 00 di innocue pun- 
ture alla difesa ospite accor- 
ciano meritatamente le di- 
stanze: dopo un cross dalla 
sinistra e un ponte di testa, 
Trangoni da pochi passi 
batte l'estremo difensore 
Pascolat. All’ 83' grande ti- 
ro da fuori area del suben- 
trato Striolo che colpisce il 

alo dopo una deviazione 

î Doardo; cinque minuti 
dopo occasione per il pareg- 
gio sui piedi di Livon che 
spara fuori da pochi metri. 

ia segnalare le buone pre- 
stazioni di Scridel e Schioz- 
zi. 


©. ALLIEVI PROVINCIALI 


ontinua il monologo dell'Itala San Marco 


Giornata da dimenticare per le cinque giuliane 


3 an Luigi piegato in casa dalla Sacilese. Domio la- 
Scia tre punti sul campo dell’Ancona. San Giovanni 
Sconfitto di misura a Ronchi. 


Giornata da dimenti- 
stiny ber le formazioni trie- 
do 2a: In lizza nel campiona- 
to co Slonale allievi. Il quin- 
ate Pitolo del girone di an- 
i ‘a Segna il crollo di tutte 
ini portacolori giuliane, a 
dare dal San Luigi, a 
à ll toccava il boccone più 
‘o della domenica, aven- 

ùn al cospetto la Sacilese, 
fia elle formazioni tradi- 
dell mente . più . quotate 
so. è categoria. I sanluigini 
Re Stati piegati in casa 
15 il punteggio di 2-3 
i ), in una gara che ha vi- 
Vantaggio ospite mes- 

SA ci Segno da Bolzonello, il 
ddoppio di Zambon e 
nuindi a prima rete triesti- 
= a opera di Cipolla. Nella 
danese un calcio di rigore 
qui oretti regalava la tran- 
Su llità alla Sacilese anche 
i° Il solito Cipolla, ancora 
vin Uce, trovava il guizzo 
Dafne nuovamente nelle 
ina, Uute finali: «Di buono 
Za qamo trovare la bellez- 
Fi (ella gara, sempre acce- 
Mento nbattuta — ha com- 
nr ‘ato il tecnico del San 
ee Cernuta — avevamo 
rese © una squadra di valo- 
soluto, capace di sfrut- 


Care 


tare bene si spazi in con- 
tropiede e di punirci. Nella 
ripresa abbiamo cercato la 
rete più volte, anche se la 
Sacilese ha confermato di 
essere una buona squa- 
dra». Ù i 
A secco anche il Domio, 
una delle formazioni triesti- 
ne apparse più in palla an- 
che nelle ultime uscite. Ieri 
la compagine allenata da 
Giorgio Cattonar ha lascia- 
to i tre punti in lizza sul 
campo della Ancona con il 
punteggio di 3-2. La classi- 
ca partita dai due volti; 
una prima parte caratteriz- 
zata dalle tre reti dei padro- 
ni di casa, a segno con Go- 
nano, Piazza e Moro, e una 
ripresa ravvicinata dal ten- 
tativo di replica del Domio, 
capace di trovare due volte 
la via del gol, prima con 
una autorete e quindi con 
una punizione di Ferro: 
«Reazione però tardiva — 
ha spiegato il tecnico Catto- 
nar — abbiamo pagato un 
Qunruiglo errato alla gara. 
ravamo sotto di un gol do- 
po ‘appena un minuto e ab- 
amo tardato nella reazio- 
ne. Dobbiamo cambiare at- 
teggiamento se vogliamo 


continuare a far punti in 
Friuli. Forse ci eravamo il- 
lusi con le ultime nostre 
prestazioni positive — ha 
continuato Cattonar — i ra- 
gazzi devono capire che sa- 
rà dura, per tutta la stagio- 
ne, soprattutto in trasfer- 
ta». 

I rischi delle trasferte so- 


Ancona-Domi 3: 
Sanvitese-Donatello 2 
Udinese-Itala S.Marco 3 
Valnatisone-Muggia 1 

lemonese-Palmanova 1. 

olmezzo-Ponziana 3: 
Ronchi-S.Giovanni 1 
San Luigi-Sacilese 2: 
vegliano, 3: 


Sanvitese 4 
Sacilese 1 
Ancona 1 
1 
1 


Valnatisone 
Itala S.Marco 
Tolmezzo 
Gemonese 
San Luigi 
Udinese 
Domio 
Ronchi 
Caneva 
S.Giovanni 
Donatello 
Palmanova 
Ponziana 
Sevegliano 
Muggia 


di ai 
ni 
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Itala S.Marco-Ancona 

MIE 
la-Gemonese 

Donatello Ronchi 


'almanova-San Luigi 
‘onziana-Sanvitese 
Sevegliano-Tolmezzo 
S.Giovanni-Udinese 
Domio-Valnatisone 


no ancor più chiari da ieri 
anche al San Giovanni, tor- 
nato da Ronchi con una 
sconfitta di misura (1-0) 
frutto di una particolare im- 
precisione sotto-porta: «Ho 
contato almeno sette occa- 
sioni favorevoli per noi, con 
il giocatore solo davanti al- 
la porta avversaria — ha 
spiegato l'allenatore del 
an Giovanni, Perlangeli — 
ci siamo espressi senza luci- 
dità e la concentrazione of- 
fensiva necessaria. Il Ron- 
chi invece ha sfruttato il 
suo gioco e si è preso l’inte- 
ra posta trovando la rete 
nella seconda frazione. 

Il secondo tempo si rivela 
fatale anche per il Ponzia- 
na, battuto ieri a Tolmezzo 
per 3-2, esito maturato ap- 
punto tutto nella seconda 

arte dopo lo stallo (0-0) 

el primo tempo: «Credo 
che il pareggio fosse il risul- 
tato più giusto — ha affer- 
mato senza mezzi termini 
il tecnico del Ponziana, Fer- 
rante —. Mi consolo pensan- 
do che la squadra ha gioca- 
to bene e dimostra, domeni- 
ca dopo domenica, alcuni 
importanti progressi. I ra- 
gazzi crescono, ed è questo 
che conta», A Tolmezzo il 
Ponziana è passato per pri- 
mo in vantaggio con Gian- 
nella, è rimasto in dieci per 
un’espulsione e ha subito 
la replica dei padroni di ca- 


sa capaci di affondare tre 
volte con Colosetti, Boria e 
Zanon. Il solito Castiglione, 
Sempre lui, trovava nei re- 
Spiri finali della gara l’acu- 
to vincente per stemperare 
il risultato. ; 

In E anche il Mug- 
gia. I rivieraschi vengono 
puniti sul terreno del Val 
Natisone da una rete del.se- 
negalese Mniag nei minuti 

mali. 

In vetta persiste il mono- 
logo dell’Itala San Marco. I 
gradiscani hanno impatta- 
to per 3-3 in casa dell’Udi- 
nese (i friulani sono virtual 
mente fuori classifica essen- 
do una compagine figlia di 
Una società professionisti- 
ca). L’Itala San Marco ha 
chiuso in vantaggio il pri- 
mo tempo per 2-0 (reti di 

lasina e Bassi) ha poi pati- 
to il pronto ritorno delle ze- 

rette ma ha trovato, anco- 
Ta con lo scatenato Bassi, 
la rete del definitivo pareg- 
gio. 

Un gol per tempo ha con- 
sentito alla Sanvitese di re- 
golare il Donatello; le firme 
Sono di Lanaro e Feriguvi- 


gu. 

Sul velluto il Caneva che 
Piega senza affanni il Seve- 
gliano per 8-0. Alla Gemo- 
nese invece basta una sola 
rete per aver ragione del 
Palmanova. 

Francesco Cardella 


GRADO La Gradese domina nel 
gioco, creando anche numero- 
se occasioni ma non concretiz- 
za. La Castionese si difende 
con una splendida la prova 
del portiere e colpisce due vol- 
te su errori della difesa lagu- 
nare, e un'altra grazie a una 
svista - così dicono i gradesi - 
arbitrale. Nel primo tempo le 
cose più importanti accadono 
dalla mezzora in poi, prima 
con una punizione centrale di 
Degrassi di poco alta, poi con 
un clamoroso tunnel in area 
di Cedolin che da sottomisu- 
ra calcia in po a colpo sicu- 
ro, ma c'è il primo miracolo 
di Ciani che respinge; infine 
ancora con Cedolin che con- 

clude fuori di poco. 
ella ripresa è ancora lo 
stesso attaccante lagunare a 
sfiorare di pochissimo il ber- 
saglio di testa (al 12’) e due 
minuti dopo a concludere al 
volo dal vertice destro con un 
altro miracolo di Ciani. Quan- 
to meno te lo aspetti l'avver- 
sario ti punisce. Accade al 
16'. Pasticcio in difesa a se- 
car di calcio d'angolo, con 
fa palla che sbatte sotto la 
traversa e con Pagani pronto 
a insaccare la ribattuta di te- 
sta. Al'27' la Gradese pareg- 
‘gia. Bon sulla fascia destra 
scende quasi fino in fondo e 
calcia un tiro-cross che in ef- 
fetti diventa un beffardo pal- 
lonetto che s'infila all'incro- 
cio del secondo palo. I friula- 
ni tornano in vantaggio algl' 
con Coppino (probabilmente 
si trovava in fuori gioco) che 
realizza da sottomisura in se- 
mirovesciata, Due minuti do- 
Bi i friulani fanno tris con 
aggio appena entrato in 
campo. L'azione ha inizio un 
Ra di metri fuori dall'area. 
contro molto duro fra Benve- 
sani (che si lamenta per il fal- 
o), Coppino e il portiere gra- 
dese Colombo. oca la- 
scia proseguire e Baggio se- 
a fr Al 43' la 
(radere accorcia le distanze 
con un gran gol di Benvegnù 
da fuori area e al 46' ultimo 
miracoloso intervento di Cia- 
ni che respinge una conclusio- 
ne ravvicinata di testa di Bia- 

siol. 

anbo 


Torre-Bannia 
Azzanese-Chions 4-1 
San Daniele-Gemonese 2-2 
Spal Cordovado-Maniago 1-0 
Pagnacco-Pro Fagagna 1-0 
Casarsa-Sal. Don Bosco 0-0 
Porcia-Tricesimo 1-0 
Lignano-Union Pasiano 1-3 
i SII 
Porcia 
Azzanese 
Pagnacco 
Don Bosco 
U.Pasiano 
Cordovado 
Bannia 
Tricesimo 
Casarsa 
Maniago 
Chions 
Gemonese 
San Daniele 
Torre 
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VORO 
Gemonese-Azzanese 
San Daniele-Casarsa 
Tricesimo-Lignano 
Chions-Pagnacco 
Bannia-Porcia 
Maniago-Pro Fagagna 
Sal. Don Bosco-Spal Cordovado 
Union Pasiano-Torre 


[o 


Ancona-Capriva 
Gradese-Castionese 
Ronchi-Cividalese 
Mossa-Mariano 
S.Giovanni-Muggia 
Centro Sedia-Pro Cervignano 
Santamaria-Rud: 

Juventina i 
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Ruda 
Centro Sedia 
Muggia 
Santamaria 
Mariano 
Capriva 
Juventina 
Castionese 
Sangiorgina 
S.Giovanni 
Gradese 
Mossa 
Cervignano 
Ronchi 
Cividalese 
Ancona 
BRM 
Muggia-Ancona 
Ruda-Capriva 

Mossa-Centro Sedia 
Sanigionina Giada 
Cividalese-Juventina S.Andrea 
Castionese-Ronchi 
Mariano-S.Giovanni 

Pro Cervignano-Santamaria 
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«Coppa Regione»: 
mercoledì in campo 
la Seconda categoria 


TRIESTE Mercoledì ci 
un’altra uscita infrasettima- 
nale per i dilettanti. A scen- 
dere in campo (sì gioca alle 


sarà 


21) sarà la Seconda Catego- 
ria, impegnata ‘nella terza 


iornata della prima fase di 


oppa Regione. 
Questo il calendario. Giro- 
ne BI: Prata-Polcenigo, Smt 
Calcio-Pravisdomini.  Giro- 
ne B2: Pertegada-Terzo, La- 
varian Mortean-Pocenia. Gi- 
rone B8: San Lorenzo-Tar-. 
centina, Venzone-Pro San 
Martino. Girone B4: Chiar- 
bola-Domio, Kras-Primorec. 
Girone B5: Mladost-Pro Far- 
ra, Porpetto-Lucinico, Giro- 
ne B6: Villesse-Piedimonte, 
Medea-Moraro. Girone B7: 
Postale Breg-Zau- 
e 


Sono stati fissati poi gli an- 
ticipi di campionato in pro- 
gramma sabato. Eccellen- 
za: Union ’91-Tolmezzo. Pro- 
mozione B: Ruda-Capriva, 
Pro Cervignano-Santamaria, 
Sangiorgina-Gradese. Pri- 
ma C: Ponziana-Costalunga. 
Seconda D: Moraro-Pieris. ) 

mil. 


Seconda giornata: si tratta di Trieste Calcio, Sant'Andrea San Vito e Gallery Duino Aurisina 


Terzetto a punteggio pieno 


TRIESTE Trieste Calcio, San- 
t'Andrea San Vito e Gallery 
Duino Aurisina sono le uni- 
che formazioni a punteggio 
pieno dopo la seconda gior- 
OS degli allievi provincia- 
Îi5 

Dopo il 3-0 rifilato al Mon- 
tebello Don Bosco in una 
partita senza storia, il Galle- 
ty rimane l’unica squadra 
senza reti al passivo. Le tre 
messe a segno contro i «sale- 
siani» portano invece la fir- 
ma di Codiglia e di Moceni- 
go, quest’ultimo autore di 
una doppietta, 

Il Trieste Calcio piega in- 
vece l’Esperia per 3-1. In 
vantaggio già nel primo tem- 
po con un bel gol di testa e 
un diagonale del serbo Bai- 
chic, i «lupetti» sono rimasti 
in dieci, causa l'espulsione 
subita da Pilon. Malgrado 
l’inferiorità numerica, la 
squadra di Guido Doz ha 
continuato a macinare gio- 
co, mandando ancora in rete 
il suo gioiellino Bajchic, au- 
tore di una tripletta. Nel fi- 
nale il gol della bandiera da 
parte dell’Esperia, 

Il Sant'Andrea San Vito 
dimostra di poter diventare 
una realtà di questo campio- 
nato piegando per 2-0 il Co- 
stalunga. Il primo tempo la 
rete di Veglia, nella ripresa 
il raddoppio di Carena in 
contropiede, «Nel primo tem- 


po abbiamo giocato molto he- 
ne — spiega il mister del San- 
t'Andrea Bronzi — malgrado 
il Costalunga avesse colpito 
un palo, Poi abbiamo soffer- 
to il ritorno degli avversari, 
cercando di colpire in contro- 
piede». 

Secco 4-0 del Breg con un 
superlativo centrocampo a 
tre sul Roiano Gretta Barco- 
la, dimostratosi migliorato 
dopo la prima uscita in cam- 
pionato e nel quale ha potu- 


Secco 4-0 del Breg a spese 

del Roiano Gretta Barcola. 
Opicina la spunta sul Chiarbola 
San Luigi travolge il Cgs. 
Domio detta legge al Ponziana 


to mettersi in mostra il di- 
fensore Roselli. Per i ragazzi 
di San Dorligo sono andati 
in gol Farazinic, D’Oronzio e 
per due volte Cigui. 

Dopo una prima frazione 
chiusa sull’1-1, nella ripresa 
l'Opicina schiera in campo 
cinque punte, portandosi sul 
3-1, prima che nel finale il 
Chiarbola riducesse le di- 


stanze portandosi sul defini- © 


tivo 3-2. 
Il San Luigi, reduce dalla 
sconfitta secca con il Galle- 


, va sotto di un gol contro 
il'os appena trascorso un 
minuto di rioco. Ma stavolta 
i ragazzi di Lacalamita rie- 
scono a reagire, dando fuoco 
alle polveri dei suoi golea- 
dor. Quattro. volte Mania, 
Suttora, Pozzecco e un bel ti- 
ro al volo di Udovicie riesco- 
no a bucare la porta degli 
«studenti» chiudendo il risul- 
Late sul pirotecnico 7-1 fina- 
e 


Il Domio espugna il cam- 
po del Ponziana con una re- 
te di Cepar arrivata dopo 9’ 
di gioco. «Poi non siamo più 
riusciti a pareggiare — rac- 
conta l'allenatore dei veltri 
Marsich — Abbiamo cercato 
di farlo in tutti i modi ma 
proprio non c'era verso», «In 
effetti, nella ripresa, il Pon- 
ziana è venuto fuori — confer- 
ma il tecnico del Domio Ri- 
catti — ma nel finale abbia- 
mo avuto anche qualche oc- 
casione per raddoppiare». 

Risultati: Montebello Db- 
Gallery 0-3; Trieste Calcio- 
Esperia 3-1; Ponziana-Do- 
mio 0-1; Sant'Andrea Sv-Co- 
stalunga 2-0; Opicina-Chiar- 
bola 8-2; Roiano Gb-Breg 
0-4; San Luigi-Cgs 7-1. 

CLASSIFICA: Sant'An- 
drea/Sv, Trieste Calcio e 
Gallery 6; Breg e Opicina 4; 
Domio, San Luigi, Cgs, Pon- 
ziana, Esperia 8; Roiano Gb, 
Montebello Db, Costalunga 
e Chiarbola 0. 

Alessandro Ravalico 
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Ponziana conquista il derby triestino 


Staranzano, vittorioso sul San Canzian, è secondo assieme a Fincantieri 


Gallery Duino 1 


MARCATORI: pt 47° Stoc- 
ca, st 40° Perosa (rig.). 

ISONZO: Allisi, Gisma- 
no, Orlando (st 17° Gre- 
gorutti), Marega (pt 34 
G. Ghirardo), Pacor, Ce- 


glia (st 1 
Marras, C. 
Franti, Perosa, 
AII. Franti. 
GALLERY DUINO: Frut- 
tero, Sors, Buffolin, De 
Stasio, Bensi, Tognon (st 
10° Marzari), Stocca (st 
21Y La Torre), Miorin, 
Maccarone, Milos, Nova» 
ti. All Mendella, 
ARBITRO: Zettin di Trie- 
ste, 

NOTE: ammoniti Bensi e 
Milos. 


Pellicanò), 
Ghirardo, 
Devit. 


Ponziana 4 
Opicina 2 


MARCATORI: pt 9° Tuntar 
(©), 29° Moscolin, 35° Fanti- 
na; st 20° Moscolin, 23° Tun- 
tar (r), 28° Sorini. 
PONZIANA: Gherbaz, A. Pri. 
SCO; Saina, Licciulli, 
Strukelj, Boccuccia, Pribaz, 
S. Prisco (st 34° Messina), 
Moscolin, Fantina (st 37° Mi- 
lazzi), Sorini. All. Pongra- 
cic. 

OPICINA: Zucca, Jurincich, 
Silvestri, Notarstefano, Bi- 
balo (st 1° Giacomelli), Fuc- 
caro, Venturini (st 1’ Buf- 
fa), Merzliak, Tutnar, Kerin 
(st 14° Romano), Rossi. All. 
Sciarrone. 

ARBITRO: Vici di Trieste, 
NOTE: espulso Saina (pt 
25’) per reazione; ammoniti 
Moscolin, Notarstefano, Ke- 
rin, Silvestri, Jurincich; 
Fantina. 


Primorje 


Torviscosa 1 


MARCATORI: pt 27 Lui- 
so, 37° Fragliola (rig.), st 
50’ Luiso, 

PRIMOR.JE: Carmeli, Ka- 
pun (st 38’ Pauletic), Bat- 
ti, Merlak, Kante (st 32? 
Cecotti), Dagri, Braini, 
Lovrecic, Luiso, Tomasi, 
Lazzara (st 17° Kovic). 
All, Di Summa. 
TORVISCOSA: Rossetto, 
Franco, Pellizzari, Cu- 
din, Zamaro, Carpin, 
Marchesin, Mazzaro, 
Fragliola, Zienna (st 28° 
Galati), Carturan. All. 
Zanello. 

ARBITRO: Ceregioli di 
Gorizia. 

NOTE: ammoniti Braini, 
Luiso, Franco e Pellizza- 
ri. 


Fogliano 3 


Pro Fiumicello 1 


MARCATORI: pt 31’ Pinat- 
ti, st 7° e 21° Lancisi, 43° 
Braida. 
FOGLIANO: Cechet, Mu- 
ner (st 26’ Sanzo), Salvia- 
to, Gomiscek, Visintin, 
Sansone, Scarcia (st 81 
Commentale), Camozza, 
Derman, Lancisi, Braida. 
‘All. Soffientini. 
PRO FIUMICELLO: Trevi- 
san (st 25° Tuniz, Bonato, 
Odino Mian, Castrovinci, 
Macor, Fratuz (st 26° Poz- 
zar), Scridel (st 26° Guz- 
zon), Bernardini, Rober- 
to Mian, Stabile, Pinatti. 
AIl, Mauro Pinatti. 
ARBITRO: De Reggi di 
Udine. 
NOTE: ammoniti Braida 
fer proteste, Odino Mian, 
oberto Mian, Sansone e 
UIIORElO per gioco fal- 
oso, 


Sovodnje 1 


Medeuzza 1 


MARCATORI: pt 24' De- 
vinar, st 43! Ceccotti. 
SOVODNIJE: Gregolet, 
Bregant, Panico, Flore- 
nin, Simone, Feri, Deve- 
tal (st 36' De Vittor), 
Zotti, Cotic, (st 25' Tom- 
sic), Devinar, Vitturelli, 
(st 15' Bastiani). All: Vi- 
sintin, 
MEDEUZZA: Dose, Sclau- 
zero, Vidussi N., Cavas- 
si, Della Vedova, Grione, 
Sattolo, Zamo, (st 40' Pel- 
lizzari), Vidussi M., Ber- 
nardis, (st l' Tomasin- 
sig), Favero, (st 20' Cec- 
cotti). All: Ceschia. 
Arbitro: Pin di Monfalco- 
ne. 

NOTE: ammoniti Della , 
Vedova, Feri, Zamo, Pel- 
lizzari, Zotti. 


Staranzano 1 


si 
San Canzian © 


MARCATORE: pt 29° Di 
Vita. 

STARANZANO: Chitta- 
ro, Padovan, Papagio- 
vanni, Pompilio, Boem, 
Santi, Andrian (Limeri), 
Manià (Marioni), Pado- 
an (Isa), Di Vita e Mian. 
All. Corona. 

SAN CANZIAN: Garaffa, 
Desabbata (Del Piccolo), 
Bergamasco, Violin, 
Bass, Giraldi, Biondo, Ti- 
tonel, Doria (Castiello), 
Gonni, Zin. All. Varac- 
chi, 

ARBITRO: Braiuca di 
Trieste. 


riaco (0) 


FRS 
Tur 

MARCATORI: st 30’ Cok 
su rigore, 47° Koren, 
COSTALUNGA: Ceravi- 
no, Bevilacqua, Sodoma- 
co; Di Gregorio, Cok, To- 
fani, Scrigner, Belladon- 
na (st 14’ Koren), Stei- 
ner, La Cognata, Diop 
(st 36° Armani). All, Zuri- 


ni. 

TURRIACO: Zearo, De 
Cecco, Fontana, Cechet, 
Sandrucci (st 1° Piran), 
Croci (st 18° De Bianchi), 
Pahor, Spessot (st 1’ Ia- 
coviello), Gambino, Rus- 
si, Sartori, All. Bertossi. 
ARBITRO: Culurciello 
di Cervignano. 
NOTE: ammoniti Cok, 
Serigner, Koren, Fonta- 
na, Croci, Pahor, laco- 
viello. 


TURRIACO Un Isonzo in evi- 
dente crisi di gioco e di ri- 
sultati riesce a strappare 
nel finale il pari a un ostico 
Gallery. 

Inizio con un Isonzo in 
formazione offensiva, con 
le tre punte contemporane- 
amente in campo. Prima oc- 
casione al 20’ per Devit che 
sca sul filo del fuorigioco, 
controlla male e si fa recu- 
perare in extremis da De 
Stasio. Al 25° si fa vedere il 
Gallery con Milos lesto nel 
girare a rete a centroarea 
ma Allisi respinge in tutffo. 

Al 40° bel taglio centrale 
di Cristian Gherardo per il 
neoentrato Giuliano Ghi- 
rardo che sull’uscita del 
portiere calcia a lato. A 
tempo quasi scaduto i trie- 
stini vanno in vantaggio. 
Su un lunghissimo lancio 
di Miorin, Orlando liscia 
clamorosamente la sfera e 
Stocca può presentarsi solo 
davanti ad Allisi per trafig- 
gerlo con un rasoterra. 

Nella ripresa l’Isonzo cer- 
ca di ristabilire la parità 
ma sfrutta male i varchi 
concessi dalla difesa ospite. 
Al 20° Perosa, partito in so- 
spetta posizione di fuorigio- 
co, conclude in diagonale 
mala sfera si perde sul fon- 
do. Al 24’ replica del Galle- 
ry con Marzari che si libera 
in area ma trova prontissi- 
mo Allisi a sbarrargli la 
strada. 

Al 80° ancora Perosa ap- 
profitta dell’errata tattica 
del fuorigioco per trovarsi a 
tu per tu con Fruttero, ma 
invece di battere a rete ten- 
ta il dribbling e l'occasione 
sfuma. Il pareggio arriva al 
40° grazie a un calcio di ri- 
gore per un atterramento 
in area di Devit, spinto da 
dietro da Bensi al momento 
di girarsi. S'incarica del- 
l’esecuzione Perosa che bat- 
te Fruttero di potenza. 

Nicola Tempesta 
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TRIESTE L'Opicina prova a 
metterci gli RENE per 
sgambettare il Ponziana 
(un gol di vantaggio e supe- 
riorità numerica), ma la mi- 
scela non viene bene. Anzi, 
la miscela viene sì bene, ma 
al Ponziana, che recupera, 
attua il sorpasso e resta a 
Ro pieno in vetta al- 
la classifica. 

I carsolini partono più 
sciolti e si rendono pericolo- 
si dopo 7° con Bibalo, che, 
imbeccato da Jurincich, vie- 
ne fermato da Gherbaz. Pas- 
sa 1’ e Notarstefano viene 
atterrato da Strukelj appe- 
na varcata la linea dei sedi- 
ci metri: è rigore. Lo calcia 
Tuntar, che trafigge Gher- 
baz. Il destro a giro di Kerin 
(in area) è alto al 12°. I pa- 
droni di casa si svegliano 
dal torpore e la partita di- 
venta combattuta e vivace. 
Al 25° Pribaz lancia Mosco- 
lin, che calcia in bocca a Zuc- 
ca da buona posizione, Po- 
chi secondi più tardi Saina 
reagisce dopo un fallo di No- 
tarstefano: espulso il primo, 
ammonito il secondo. Kerin 
si mangia il 2-0 con un tocco 
a lato da sottomisura, men- 
tre Moscolin impatta al 29° 
con un diagonale dopo un 
bel servizio di Pribaz. I pa- 
droni di casa raddoppiano 
al 35°, quando Moscolin in- 
tercetta un passaggio di Bi- 
balo a Silvestri e mette in 
moto Fantina, che piazza il 
pallone sul secondo palo. 

Nella ripresa i biancaz- 
zurri inizialmente gestisco- 
no e i loro avversari non ne 
approfittano per far girare 
velocemente la palla. In re- 
altà sono i ponzianini ad es- 
sere più reattivi nei momen- 
ti topici. Al 20° Giacomelli 
concede palla a Stefano Pri- 
baz, che lancia Fantina, Zuc- 
ca lo atterra in area. L’arbi- 
tro fischia per concedere il 

enalty, ma ci ripensa quan- 
o vede Moscolin segnare e 
Joanna per il gol immedia- 
to. Tuntar accorcia dal di- 
schetto, Sorini chiude i con- 

ti. 
Massimo Laudani 


PROSECCO Corre ormai il cin- 
quantesimo minuto della ri- 
presa quando, mentre tutti 
1 ventidue in campo sono 
fiù pronti a mettersi sotto 
a doccia, Kovic vola sulla 
fascia destra, pennella il 
cross e Luiso, tutto solo, in- 
sacca con un destro al volo 
che regala la vittoria al Pri- 


morje. 

Partita bella ed equilibra- 
ta nella prima frazione, con 
il Torviscosa che inizia me- 
glio e mette paura a Carme- 

1 al quarto d'ora, con un si- 
nistro velenoso di Fragliola 
che costringe l'estremo di- 
fensore giallorosso a un sal- 
vataggio spettacolare. 

I primi a passare, però, 
sono i padroni di casa: a 
27' un'incomprensione di- 
fensiva regala un corner al 
Primorje, dall'angolo batte 
Tomasi e Luiso mette den- 
tro con un imperioso stacco 
di testa. La reazione del 
Torviscosa è veemente e gli 
SS trovano il gol del pari 
già al 37': Franco si inseri- 
sce e cade in area, l'arbitro 
assegna un rigore forse un 
po' generoso e Fragliola 
non perde l'occasione met- 
tendo dentro dagli undici 
metri. Nel finale di tempo 
il Primorje sfiora il nuovo 
vantaggio con un gran tiro 
di Lovrecic, ma Rossetto vo- 
la e mette in corner. 

Nella ripresa i ragazzi di 
Di Summa provano a pigia- 
re il piede sull'acceleratore, 
ma la supremazia a centro. 
campo non è finalizzata al 
meglio dalle punte. Al 13' è 
ancora Luiso a calciare di 
destro dai venti metri, ma 
il destro dell'attaccante 
giallorosso sfila a lato a por- 
tiere battuto. 

Nel finale la tensione sa- 
le; al 46' capitan Marchesin 
manca clamorosamente il 
match-point ciccando un 
bel dito servitogli da 
Fragliola. Così si consuma 
la beffa che lascia al Torvi- 
scosa l'amaro in bocca e in- 
vece esalta un grintoso Pri- 
morje. 

Luca Stacul 


FOGLIANO Il Fogliano soffre 
all'inizio ma esce vittorioso 
dall'incontro che lo ha visto 
opposto alla Pro Fiumicel- 
lo. Il match si apriva con i 
padroni di casa che sfiora- 
vano il vantaggio grazie ad 
una combinazione che, ispi- 
rata da una sventagliata di 
Scarcia, portava alla con- 
clusione volante Derman, 
ma il pallone terminava al- 
to sopra la traversa. 
L'incontro stentava co- 
munque a decollare. Unico 
lampo il vantaggio ospite al 
31': palla in profondità a 
servire l'esperto Pinatti 
che con un diagonale molto 
precco superava, Cechet. 
a grande colpa dei friula- 
ni era a quel punto di non 
cercare con aggressività il 
unto che avrebbe chiuso 
a partita, con i locali in evi- 
dente confusione. 
L'incontro cambiava vol- 
to nella ripresa: ad ispirare 
la rimonta dei padroni di 
casa era Lancisi, guarda ca- 
so uno dei più lucidi duran- 
te la prima frazione. Il fan- 
tasista batteva dal limite 
una punizione. che, dopo 
aver ‘aggirato la barriera, 
accarezzava la traversa e si 
infilava alle,spalle del por- 
tiere Trevisan. L 
Raggiunto il pari, i blu- 
granata ci mettevano ancor 
iù mordente e ribaltavano 
il punteggio grazie a una 
volata di Sansone sulla de- 
stra spizzata da un inter- 
vento di disturbo dell'attivo 
Braida: sulla ribattuta dell' 
estremo difensore friulano, 
intervento di precisione an- 
cora di Lancisi e 2-1. Dopo 
che un palo colpito da Bona- 
to negava agli ospiti la pos- 
sibilità di raggiungere il pa- 
ri, il Fogliano metteva in 
cassaforte il risultato con il 
più classico dei contropie- 
e: a seguito di un rinvio 
dei propri difensori e dopo 
tn delizioso assist di prima 
intenzione di Derman, Brai- 
da, involatosi tutto solo, se- 
gnava il gol del 3-1. 
Sergio Salvaro 


SAVOGNA D'ISONZO Ancora pa- 
reggio, ancora vittoria sfu- 
mata. Lassù, vien da pensa- 
re, qualcuno ha deciso che 
non è ancora tempo di vitto- 
ria per il Sovodnje. I primi 
tre punti tanto sognati in 
casa biancoblù sfuggono an- 
cora una volta e 
è l'ennesimo risultato sfor- 
tunato di un inizio di stagio- 
ne storto. Non che il Sovo- 
dnje abbia sciorinato spet- 
tacolo, anzi la partita è sta- 
ta piuttosto in sintonia con 
il cielo, grigio e monotono, 
uesta volta la vittoria 
era davvero vicina. Anzi vi- 
cinissima, visto che il crono- 
metro segnava il 43° della 
ripresa quando Ceccotti de- 
viava di testa in rete un bef- 
fardo pallone in... gita di 
cortesia nell'area piccola 
isontina, Fino a quel mo- 
mento, invece, il Sovodnje 
aveva dato l'impressione di 
avere in mano il (poco) gio- 
co, e non aveva corso rischi 
dalle parti di Gregolet. 

Nei primi minuti le dan- 
ze le conduce il Medeuzza, 
ma è un ballo lento e scon- 
tato che non accende la par- 
tita. A cambiare musica e 
ritmo ci pensa allora il So- 
vodnje, dor al 24' confezio- 
na un contropiede da cine- 
teca: tacco smarcante di De- 
vinar per Vitturelli, pronta 
apertura a Cotic che rimet- 
te à centro area, dove Devi- 
nar accarezza la sfera ver- 
so l'angolino più basso. È 
]'1-0, applausi a scena aper- 
ta.Il finale di tempo vede il 
Medeuzza reagire timida- 
mente, con i padroni di ca- 
sa che provano a chiudere 
la pratica, senza fortuna: 
Cotic al 44' trova la devia- 
zione di un difensore sulla 
sua botta al volo, mentre 
Zotti calcia troppo centrale 
su punizione, 

opo il tè, ancora gioco 
ruminato ma primi segni di 
un Medeuzza che cresce. Vi- 
dussi al 67' e al 78' spreca, 
ma dieci minuti dopo il de- 
stino ci mette la testa di Ce- 

cotti per il pareggio finale. 
Marco Bisiach 
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STARANZANO Una rasoiata 
sul palo scoccata da Di Vita 
sugli sviluppi di una puni- 
zione verso la prima mez- 
z’ora ha consentito allo Sta- 
ranzano di aggiudicarsi 
l’appettitoso derby ai danni 
dei cugini sancanzianesi, 
apparsi non eccessivamen- 
te tonici e attrezzati. 
Sebbene lo scontro non 
abbia mai raggiunto livelli 
eccelsi di pathos e di conte- 
nuti tecnici espressi dai 
due undici, va dato atto che 
sono stati soprattutto i ra- 
gazzi di mister Corona a in- 
seguire con maggior intra- 
prendenza l’affermazione. 
In avvio la contesa sten- 
ta a decollare nonostante i 
buoni propositi. Si dovrà in- 
fatti attendere il 14° per an- 
notare la prima incursione 
rilevante, prodotta dai bian- 
corossi, quando Padoan nei 
16 metri smarca di tacco Di 
vita per la finalizzazione, 
non perseguita a dovere da 
luest'ultimo causa una con- 
clusione «masticata». La ri- 
sposta avversa non si fa at- 
tendere: Giunge al 19° per 
merito di Gonni su punizio- 
ne sufficientemente doma- 
ta dall’estremo. Al 29’ la 
svolta. Mian subisce fallo 
non molto al di qua del- 
l’area e Di Vita, deputato 
alla battuta, con un violen- 
to rasoterra coglie il pertu- 
gio nella barriera con la sfe- 
ra a gonfiare il sacco di un 
sorpreso Garaffa. 
otto di una marcatura i 
rossoneri non appaiono in 
grado di riequilibrare le sor- 
ti e, a parte un'uscita di 
Chittaro sui piedi dell’ac- 
corrente Gonni (poi caduto 
in area ma ammonito dal- 
l'arbitro per simulazione), 
pure nella ripresa Bass e 
compagni latitano nei pa- 
raggi di Chittaro. Di conver- 
so i padroni, acquisito il ri- 
sultato, non faticano a con- 
tenere gli esili affondo anta- 
gonisti. 
Moreno Marcatti 


Il giudice sportivo ribalta il risultato di San Luisi-San Canzian assegnando la vittoria ai bisiachi: giallo sull'invio in campo di un «uoriquota» in più 


Monfalcone hatte la Pro Romans e resta in vetta 


TRIESTE Giallo sulla partita 
San BR Canzian. Il ri- 
sultato di 1-1 è stato ribalta- 
to in settimana dalle decisio- 
ni del giudice sportivo che, do- 
o aver letto il referto arbitra- 
e, ha SO la vittoria a 
tavolino alla squadra bisiaca 
(3-0). Una punizione commi- 
nata al San Luigi, assieme 
all'inibizione fino al 21 otto- 
bre del dirigente accompagna- 
tore Guido Franchini, per 
aver mandato in campo un 
fuoriquota in più (è consenti- 
to un massimo di quattro at- 
leti nati dall’1.1.1984 in poi). 
Una o dimenticanza. 
causata dalla sostituzione di 
Perini (n. 2) con il fuoriquota 
Bortolin (n.15); il San Luigi 
però sostiene di non aver mai 
operato quel cambio. Perini 
sarebbe rimasto in campo 
per tutto la gara, gli stessi 
numeri riguarderebbero un 
cambio operato dal San Can- 
zian. In questo caso l'errore 
sarebbe dell'arbitro: la socie- 
tà triestina, anche per non 
passare per sprovveduta da- 
vanti ai colleghi, annuncia ri- 
corso. Staremo a vedere chi 
aveva ragione. G 
Intanto continua la marcia 
inarrestabile della capolista 
Monfalcone, che supera an- 
che la Pro Romans (4-3) gra- 
zie alle reti di Picciola, Cec- 
chet e due volte Satti. «Segna- 
vamo e poi dormivamo», è la 
descrizione della partita, che 
ha visto il Monfalcone sem- 


pre in vantaggio, fornita dall' 
allenatore dei bisiachi Petri- 
ch, Bene il giovane Gimona 
('88), fattosi trovare pronto, 
mentre per una Pro Romans 
disattenta («le reti per gli al- 
tri li facciamo sempre noi», 
spiega il tecnico Tiberio) e ri- 
dotta in dieci dall'espulsione 
di Seculin sono andati in gol 
Edalucci e due volte Gratton. 
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RISULTATI 
ignano-Azzanese SOSPESA 
Chions-Casarsa 2-2 
Maniago-Com.Gonars 4-( 
Un.Pasiano-Lignano 0- 


0 
3 
Fontanafredda-Sevegliano 2-0 
Don Bosco-Spal Cordovado 0-0 
Bannia-Torre 3-3 


Maniago 12 
Fontanafred. 10 
Com.Gonars 
Don Bosco 
Casarsa 
Lignano 
Chions 
Azzanese 
Torre 
Rivignano 
Sevegliano 
Bannia 
Cordovado 
Un.Pasiano 


E 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
E) 
4 
3 
4 
4 
4 
4 


INNWWARUOONWO 
DOO AIA A ANANWWA 
ANNOO-iNOW-OiO 
WUNNUNNaiNosLioOo 


Lignano-Fontanafredda 
Azzanese-Maniago 
Torre-Rivignano 
Com.Gonars-Sal. Don Bosi 
Spal Cordovado-Un.Pasiano 


Ancora una battuta d'arre- 
sto per il giovane San Sergio, 
superato per 2-1 (Casarella, 
doppietta di Brunetti) dal 
San Luigi. Primo tempo tutto 
di marca sanluigina, mentre 
nella ripresa il tecnico dei lu- 
petti Pozzecco ha cambiato 
cinque giocatori cercando di 
recuperare il 2-0. Troppa con- 
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Pozzuolo-Ancona 0-1 
Cividalese-Centro Sedia 2-2 
‘Gemonese-Manzanese 0-0 
Palmanova-Pagnacco 0-2 
Pro Fagagna-Tolmezzo 0-1 
Sangiorgina-Torreanese 1-3 
Union 91-Tricesimo 5-1 


ISSIEC 


Ancona 1 
Torreanese 
Pro Fagagna 
Tricesimo 
Union 91 
Centro Sedia 
Pozzuolo 
Sangiorgina 
Gemonese 
Manzanese 
Tolmezzo, 
Pagnacco 
Cividalese 
Palmanova 


pr = 
nowauivoyvliriunon 


da 


WWNNNNNi ii ito 
NUNOUOOOAIWAA 


O L-WasnanYNWOWN 
BABAAAARAARAAAAAAA 
OO: ANNNNWWWA 
IESSIENENES-NPNEN1-1-1-) 


Manzanese-Cividalese 
Torreanese-Gemonese 
Tolmezzo-Palmanova 
Ancona-Pro Fagagna 
Pagnacco-Sangiorgi 
Centro Sedia-Tricesimo 
Pozzuolo-Union 91 


fusione nella manovra giallo- 
rossa, arginata senza partico- 
lari patemi dalla formazione 
di Krizman. 

Sta crescendo la matricola 
Domio, che incamera i tre 
punti battendo per 3-1 l'Opici- 
na (Luchetta, Umek, Partipi- 
lo, Curdi) e pareggia 1-1 (Ra- 
valico, Pez) con la Pro Cervi. 
gnano. Un punto che sta 


S.Canzian-Opicina 0-2 


Vesna-Ponziana RINVIATA 
Domio-Pro Cervignano. 1 
Monfalcone-Pro Romans 43 
Muggia-Ronchi 4 1-3 


Monfalcone 12 
San Luigi 10 
Ronchi 

Pro Romans 
Pro Gorizia 
S.Giovanni 
S.Sergio TS 
Ponziana 
S.Canzian 
Opicina 
Cervignano 
Vesna 
Muggia 
Dari 


dino io 
WNNNNANNi zio 
AUASUUUNISRNUEA 
ZUNFUONOPANANU 


FU SNYUAUAWAAALAAA 
OOO NNNNWWA 


MA A FNWAROONNO 


S5.Canzian-Domio 
Ponziana-Monfalcone 

San Luigi-Muggia 
Ronchi-Pro Gorizia 

Pro Cervignano-Pro Romans 
Opicina-S.Sergio TS 
S.Giovanni-Vesna 


stretto ai biancoverdì, incapa- 
ci di chiudere l'incontro e su- 
bire nel finale il gol degli ospi- 
ti su un'applicazione errata 
del fuorigioco. 

Dopo aver alzato bandiera 
bianca nel derby di recupero, 
si riprende l'Opicina piegan- 
do il San Canzian con i gol di 
Pase e Lanza (2-0). Nulla da 
fare per il Muggia, sconfitto 
tra le mura amiche dal Ron- 
chi (3-1) dopo essere stato in 
vantaggio grazie alla rete di 
Pisano. Gli ospiti non hanno 
perdonato alcuni errori difen- 
sivi degli avversari, passan- 
do sul 2-1 (Principe, Pejicic) 

rima del riposo e chiudendo 
‘a partita nella ripresa con 
Brunzin. 
stato rinviato alle 18.30 
di oggi il derby Vesna-Ponzia- 
na, per gli Tresa: della pri- 
ma squadra di Santa Croce, 
mentre ritorna da Gorizia a 
mani vuote il San Giovanni. 
Vince i 2-0 (Dimarch, Li- 
sci) la Pro di Raicovi, sbloc- 
cando il punteggio con un ri- 
gar (non limpidissimo secon- 
o i rossoneri) ribadito in re- 
te dopo la respinta del portie- 
re. «Il pareggio sarebbe stato 
il risultato più giusto. Abbia- 
mo concluso poco, ma tecnica- 
mente siamo stati superiori 
agli avversari», racconta l'al- 
lenatore del San Giovanni, 
Braico, mentre il collega del- 
la Pro Gorizia aggiunge nella 
conta delle occasioni anche il 
palo colpito da Bressan.‘ 
Pietro Comelli 
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TRIESTE Turriaco «fritto» al- 
la... Cok. Sin troppo facile 
la battuta dopo il gol, ap- 
punto di Cok, alla mezz'ora 
della ripresa, su calcio di ri- 
gore. Un penalty molto con- 
testato dagli ospiti, conces- 
so per un contatto fra Stei- 
ner e Zearo. Poi il 2-0 di Ko- 
ren oltre il 90° serve solo 
per la sicurezza. 

I ragazzi di Zurini si pre- 
sentano con la stessa forma- 
zione, anche in modo scara- 
mantico, che aveva stravin- 
to a San Canzian qualche 
giorno prima in Coppa Re- 
gione. Nel primo tempo il 
pallino del gioco è salda- 
mente nelle mani dei padro- 
ni di casa che si fanno vede- 
re di frequente negli ultimi 
venti metri. All’8" Steiner 
di testa sfiora il palo. Al 12° 
parte Diop sulla sinistra e 
dopo quaranta metri di fu- 
ga si allunga la sfera ma il 
tiro è debole. Al 14° Zearo 
esce dall’area e forse spin- 
ge Steiner, ma per l’arbitro 
è tutto regolare. Al 25° tra- 
versa di Lacognata su puni- 
zione. Al 32° gran conclusio- 
ne di Diop dal limite, ma è 
bravo l’estremo difensore 
avversario a mettere in an- 
golo. Al 35° Pahor ci prova 
dalla. destra e Ceravino 
blocca in due tempi. 

Nella ripresa cala fisica- 
mente il Costalunga; nei 
primi minuti c'è un buon 
Turriaco. Al 15° Steiner cal- 
cia piano al volo dai sedici 
metri. Al 17° vola Zearo al- 
l’inerocio su Di Gregorio. Al 
30’ e al 47’ i due gol giallo- 
neri; in mezzo una delizio- 
sa punizione di Russi all’in- 
crocio dei pali (32°) con Ce- 
ravino battuto e un tiro di 
Koren dalla sinistra con Ze- 
aro che blocca con qualche 
difficoltà (45°). Tre punti 
importanti per il Costalun- 
ga, in attesa di sfidare nel 
prossimo weekend la coraz- 
zata Ponziana. 

Massimo Umek 


‘l.a CATEGORIA /A 


5ULTI 
Codroipo-Centro Mobile 3: 
Ceolini-Flaibano 0: 
Maranese-Latisana 0. 
Varmo-Montereale 0- 
1 
0: 
0 
3: 


Tiezzese-Pro Aviano. 

Cordenons-V. Rauscedo 

Caneva-Valvasone 

Palazzolo-V. Roveredo 
ASS 


Palazzolo 10 
Latisana 10 
Flaibano 10 
Tiezzese 
Ceolini 
Valvasone 
Codroipo 
Montereale 
Caneva 
Cordenons 
Maranese 
V. Rauscedo 
V. Roveredo 
Pro Aviano 
C. Mobile 


DOO HOT NNNNWWW 
INNOWS i ANO 
NNWSNNOANi ii 
WUNWNSANNNNAUNUON 
UNANWUANNUWSAUINAa 


I ANNUWSARUONINN 
#AARARAAAARARADAA 


Codri poro 

Virtus Roveredo-Ceolini 
Latisana-Cordenons 
Centro Mobile-Maranese 
Montereale-Palazzolo 
Valvasone-Tiezzese 

Pro Aviano-V. Rauscedo 
Flaibano-Varmo 


sli 

Sedegliano-Aur.Buonacq. 0-1 
Valnatisone-Buttrio 1-1 
Cassacco-Chiavris 0-0 
Reanese-Lumignacco 0-0 
Flumignano-Nimis 4-3 
Corno-Risanese 2 
Com.Faedis-Rivii 1 
Colloredo-Unione 3 Stelle 0 


È 


Buttri 
Risanese 
Valnatisone 


A.Buonacq. 
Colloredo 
Com.Faedis 
Flumignano 
Reanese, 
Lumignacco 
Sedegliano. 
Cassacco 
Corno 
Riviera 

U. 3 Stelle 
Chiavris 


ONWWWAFANYINYVUOIWS 
AASASAAAASAAAARA 
DO Si pd Fd MSANNNNNNW 
ONOOOkF OJ dii 
SANWWWNNOFiaLiOA 
DIEADSAUAUUNUUUAN 
TUVLARUAiATALANAW 


Nimis-Colloredo 

Unione 3 Stelle-Com.Faediîs 
Lumignacco-Corno 
Riviera-Flumignano 
Chiavris-Reanese 
Aur.Buonacq.-Risanese 
Buttrio-Sedegliano 
Cassacco-Valnatisone 


CATEGORIA / € 


Aquileia-Fincantieri 14 
Sovodnje-Medeuzza 1-1 
Ponziana-Opicina 4-2 
Fogliano-Pro Fiumicello’ 3-1 
Staranzano-S.Canzian 1-0 
Primorie-Torviscosa 2-4 


= 


NNNEAENWURASOQUNO ON 


Ponziana 1 
Staranzano 
Fincantieri 
Gallery D./A. 
Costalunga 
Medeuzza 
Fogliano 
Primorie 
Turriaco 
Opicina 
P. Fiumicello 
Torviscosa 
Sovodnje 
s.Canzian 
Isonzo, 
Anni 


E° 
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Gallery Duino Aurisina affonda il Sovodnje. Il Css s'impone sul Montebello Don Bosco 


Staranzano trafigge Il Lucinico 


TRIESTE Poveri nel numero di 
partecipanti, ma decisi a dar- 
si battaglia fino all'ultima 
giornata. Il campionato pro- 
vinciale juniores di Trieste e 
Gorizia, rispetto alla scorsa 
stagione è riuscito a mettere 
assieme solo dieci squadre: 
sette triestine e tre isontine, 
con valori tutti ancora da sco- 
prire. 

Nella prima giornata lo Sta- 
ranzano, reduce dal testa a te- 
sta dello scorso campionato 
conil Domio, sembra riconfer- 
marsi tra le pretendenti al ti- 
tolo. Netto il successo della 
squadra di Sarcina che, con- 
tro il Lucinico, ha chiuso il 
primo tempo sul 2-0 arroton- 
dando poi nella ripresa, Il 8-1 
finale ha premiato uno Sta- 
ranzano superiore, che i ne- 
razzurri hanno cercato di con- 
tenere accorciando le distan- 
ze grazie alle rete di Calafio- 
re. 

Nulla da fare per il Sovo- 
dnje a Visogliano, dove i pa- 


droni di casa del Gallery Dui-- 


no Aurisina, altra pretenden- 
te a vincere il campionato (il 
gruppo è equilibrato anche 
nell'età: classi '85 e '86, più 
sei fuoriquota da alternare), 
hanno regolato gli isontini 
con il più classico dei risultati 
(2-0). Sono stati Carbone e 
Budelli a firmare la prima vit- 
toria del gruppo allenato da 
Candotto, che si è reso perico- 


loso in più occasioni. Due i pa- 
li colpiti dal Gallery, ma an- 
che il Sovodnje ha fatto la sua 
parte e può recriminare per 
una sfortunata traversa che 
avrebbe potuto riaprire le sor- 
ti dell'incontro. 

Sconfitta interna per il 
Montebello Don Bosco contro 
il Cgs (1-0). Studenti premia- 
ti dal gol di Prassel, mentre i 
salesiani non sono riusciti a 
sfruttare alcune palle gol. 


Sant'Andrea San Vito 
pareggia col Chiarbola. 
Grazie a due doppiette 
l'Anthares Esperia 
hatte il Costalunga 


Lr... ii. i iMi '@È 


«La partita è stata equilibra- 
ta, purtroppo siamo stati pu- 
niti su un nostro errore difen- 
sivo», racconta l'allenatore 
del Montebello Don Bosco, Vu- 
ch, mentre il collega Strazza 
incassa soddisfatto i tre punti 
che permettono al Cgs di ini- 
ziare nel migliore dei modi la 
stagione. «Siamo stati bravi a 
coprire gli spazi difensivi, cer- 
cando: subito la ripartenza. 
Verticalizzazioni precise per 
le nostre tre punte, che sono 
State rapide e opportuniste 


nello sfruttare le occasioni», è 
la spiegazione di Strazza. 
Inizio positivo anche per la 
matricola Sant'Andrea San 
Vito, guidata da Tessitorio, 
che ha chiuso in parità sul 
campo del Chiarbola (1-1) gra- 
zie alla punizione di Talozzi. 
Un risultato equo maturato 
sul campo in erba sintetica 
del campo Ferrini che, per dir- 
la con le parole del presidente 
degli ospiti Vascotto, «è tutto 
un altro calcio rispetto alla 
terra rossa di via Locchi». 
Netta vittoria dell'Antha- 
res Esperia contro il Costalun- 
ga (4-2). Due doppiette di Ri- 
stretta e Laurenti hanno per" 
messo alla squadra di Cicche- 
se di portare a casa i tre pun- 
ti, al termine di una gara mol: 
to combattuta nel primo tem- 
po (2-1). Nella ripresa l'Antha- 
tes ha preso il sopravvento; 
segnando altre due reti e chiù” 
dendo le porte ai giallonet! 
che, fino alla fine, hanno cet- 
cato e ottenuto il secondo g0* 
Risultati: Lucinico-Staral” 
zano 1-3; Chiarbola-Sant'An° 
drea San Vito 1-1; Montebello 
Don Bosco-Cgs 0-1; Antharei 
Esperia-Costalunga 4-2; G@. 
lery Duino Aurisina-Sovodni 


Classifica: Gallery, Stara2” 
zano, So e Anthares 3; Chias, 
bola e Sant'Andrea San Vi fi 
1; Lucinico, Montebello 
Fip Sovodnje e Costalu®i 
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‘ GRAN PREMIO DEL GIAPPONE A Suzuka la vittoria più importante, tra i sette Gran Premi vinti, per il pilota brasiliano 


CE 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


Con il sesto alloro iridato ha supe 


: Barrichello vince e incorona Schumacher 


La Ferrari si porta a casa î due titoli mondiali, quello di «re» Michael e quello Costruttori 


SUZUKA Michael Schumacher 
diventa campione del mondo 
nel segno di Rubens Barri- 
chello. E così la Ferrari, che 
vince in Giappone il titolo 
Costruttori grazie alla splen- 
dida performance del brasi- 
liano. Rubinho non Poteva 
sognare occasione migliore 
per celebrare la più bea ga- 
ra della sua vita. Anche per- 
chè è stato l'unico a domina- 
re tutti gli imprevisti che 
hanno caratterizzato l'ulti- 
ma gara del 2003. . 

Il primo, già al primo giro; 
Barrichello parte benissimo, 
ma non riesce a stare in te- 
sta per tutta la tornata. Mon. 
toya infatti, grazie alle Mi. 
chelin subito in temperatu- 
ra, lo supera senza difficoltà, 
Il colombiano però vedrà spe. 
gnersi di lì a poco le belle 
speranze: nove giri in tutto 
per lui in testa, poi un gua- 
sto alla sua Bmw-Williams 
Jo costringe'al ritiro. Il Mon- 
diale Costruttori sembra or- 
mai definitivamente rosso 
con Barrichello in testa.’ 

Senonché, ecco il primo 
dei tanti colpi di scena: Schu- 
mi, partito con estrema pru- 
denza e risalito nel frattem. 
po dalla 14.a alla 11.a posi- 
zione, nel 6.0 giro si vede la 
strada Eno dalla Bar- 
Honda di Takuma Sato. Con- 
tatto inevitabile, ala anterio- 
re danneggiata, obbligatorio 
il rientro ai box. Schumi si 
ferma per 18.1, rientra in pi 
sta per ultimo. 


In testa invece, grazie al 
gioco dei pit-stop, la situazio- 
ne è questa: 1 Barrichello, 2 
Alonso, 3 Coulthard. Ma, co- 
me detto, i colpi di scena non 
mancano. Mentre su Suzuka 
si accumulano nubi cariche 
di pioggia, Raikkonen al 
12.0 giro fa una tornata da 
virtuale campione del mon- 
do: in quel momento infatti 
rientrano ai box sia Barri- 
chello, sia Alonso, Schuma- 
cher è abbondantemente fuo- 
ri dalla zona punti (13.0) e 

er il giovane finlandese c'è 
"emozione di un giro comple- 
to da campione mondiale. 
Un'emozione che però dura, 
appunto, lo spazio di 1'80”. 
Dopo la sosta 14.0 giro) rien- 
trerà in pista addirittura 
4,0, superato anche. da Coul- 
thard. Ma le emozioni conti- 
nuano a ritmo battente: men- 
tre Barrichello dalla sua Deo 
ma sosta in poi prende salda- 
mente il comando della ga- 
ra, rifilando 1° a giro alle 
MeLaren-Mercedes, Alonso 
al 18.0 giro rompe il suo mo- 
tore Renault. 

Automaticamente  Coul- 
thard e Raikkonen salgono 
al 2.0 e 3.0 posto, mentre 
Schumi è nel frattempo risa- 
lito in 12.a posizione alle 
spalle del fratello. La varia- 
bile-Sato incombe davanti a 
lui, e il tedesco non vuole cor- 
rere più rischi. 

Con la costanza che lo con- 
traddistingue, ‘aspetta, non 
vuole rischiare: ma certo 


rato il mitico Fangio. Dei 195 Gran Premi disputati ne ha vinti 70 


Il Cannibale è il Campione dei Campioni 


A Imola i fratelli disputarono la gara: «Mamma avrebbe voluto così 


F. Alonso Spa Renaul 
4. Montoya Col Wil 


Kimi Raikkonen (Fin/McLaren-Mercedes) 
David Coulthard (Gbr/McLaren-Mercedes? 
Jenson Button (Gbr/BAR-Honda) 
Jarno Trulli (Ita/Renault) 
ì  Takuma Sato (Gia/BAR-Honda) 
Cristiano Da Matta (Bra/Toyota) 
Michael Schumacher (Ger/Ferrari) 
| Nick Heidfeld (Ger/Sauber-Petronas) 
Olivier Panis (Fra/Toyota) 
© Mark Webber (Aus/Jaguar-Cosworth) 
‘Ralf Schumacher (Ger/Williams-BMW) — 
| Justin Wilson (Gbr/Jaguar-Cosworth) 
i Ralph Firman (Gbr/Jordan-Ford) 
i Jos Verstappen (Ola/Minardi-Cosworth) _ 
Ù Nicolas Kiesa (Dan/Minari 


11085. 
11614 
33%106 
34269. 
51692. 
56"794 
50487 
a 1'00159 
a 1'01'844 
21'11"005 


Cosworth) — 
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È la F2003-Ga la vettura che hi 


SUZUKA Dicono fosse scritto, 
impresso dal Destino nella fi- 
ligrana di quei cromosomi te- 
deschi: «Diventerai un giorno 
il campione dei campioni». 
Ma un conto è crederci, al fa- 
to, un altro è vivere affinché î 
suoi segni si trasformino in 
realtà. Michael Schumacher 
lo ha fatto: ha vissuto quella 
che doveva essere la «sua» 
leggenda con la forza di un 
predestinato, fino a che non 
si è compiuta. 

Passato negli anni dentro 
a mille maschere spesso sco- 
mode (l'Antipatico, il Canni- 
bale, il Computer) oggi quell' 
ex ragazzo prodigio ni Rena- 
nia è definitivamente diven- 
tato, numeri alla mano, il per- 
sonaggio che il Destino gli 
aveva imposto: «il campione 
dei campioni». Eroe di una 
fiaba moderna a suo modo 
spietata, Schumacher è (e re- 
sterà) l'unico uomo al mondo 
ad aver vinto per sei volte il 
titolo mondiale di Formula 
Uno. 

Ma il Destino, si sa, è spes- 
so crudele. Aveva disposto le 
cose in modo tale da sancire 
il campione definitivo proprio 
nell'anno in cui moriva sua 
madre. La signora Elizabeth 
si spegne in aprile in un ospe- 
dale tedesco mentre i suoi fi- 
gli sono a Imola, Gran Pre- 
mio di San Marino. Il venerdì 
entra in coma. Ralf è Michael 
volano a Colonia dopo le pro-. 
ve, restano al capezzale, i me- 


dici dicono che potrebbe resta- 
re in quello stato per giorni. 
Ralf ‘@ Michael decidono di 
tornare no le qualifiche. 

segnano la prima fila. Ma la 


mattina dopo a poche ore dal- 
la partenza arriva la notizia 
da Colonia: la mamma è mor- 
ta. Che fare? Rientrare subi- 
to? Farlo dopo la gara? Sono 
ore di dubbi e di consigli con- 


Michael'Schumacher 


traddittori per Michael e 
Ralf, se correte vi accuseran- 
no di cinismo, se non correte 
deluderete un'sacco di perso- 

ne, noh c'è gara che tenga 
fronte alla morte della ma- 
re. Eccetera. Ore di dolore. 
Michael, infine, a prendere 
la decisione: ‘Corriamo. 
Mamma avrebbe voluto così. 
E lui, il predestinato, corre 


LI i II ORE RIESI FINTO 
a portato al successo in questa stagione la casa di Maranello 


Un trionfo nel ricordo dell'Avvocato 


a ELLO «Dopo una vittoria 
Par potrei non dire niente. 
a da sola», L'orgoglio e la 
fia, per un momento, potreb- 
anch essere un fatto privato 
cato ‘| per un grande comuni- 
mol Te come Luca di Monteze- 
Tar Il presidente della Fer- 
nur Maserati ha scritto una 
leva pagina nel libro della 
D esen ‘a e in effetti le parole 
Ssono sembrare inutili. 
molte sì possono dire anche 
che e cose da parte dell'uomo 
obiet Portato la Ferrari a 
ti ettivi che non erano riusci- 
banémmeno al Drake, dopo il 
vaso di folla che riceve arri- 
in pi © în fabbrica da casa sua; 
o CA con la DIOR Ludo- 
£ e la spaventata figlia 
quia. «Luca, Luca», pride la 
Î si cha; Gg aranel- 
j po alza il pugno in segno 
di ana Che oi n: 
ig ncere nove campionati 
queniali in cinque 50) cin- 
Piloni oli costruttori e quattro 
Scita ii fila, impresa mai riu- 
Presa. pima a nessuno, è im- 
da uomini eccezionali, 
‘ande attaccamen: 
cuderia». 


Con la squadra in Giappo- 
ne, tocca al motorista Paolo 
Martinelli e al papà della 
F2003-Ga, Rory Byrne, affian- 
care l'avvocato nell'incontro 
con i giornalisti. «Schumacher 
- dice Montezemolo - è il più 
grande pilota di F1. Ha vinto 

iù di chiunque, non solo in 


‘Ferrari. Lo ha fatto in epoche 


in cui la lotta è più tirata, lot- 


Luca Cordero di Montezemolo 


ta di centesimi. Negli anni '70 
c'erano due motoristi, adesso 
la lotta è tra i colossi dell'auto- 
mobilismo. Oggi è stata una 
gra tesissima, tutt'altro che 

ecisa. E Barrichello è stato 
straordinario, Ieri a Jean To- 
dt lo avevo detto. Sarà decigi- 
Vo: lo è stato. Ha ottenuto una 
vittoria che sarebbe valsa co- 
munque il mondiale per Mi- 


Jean Todt 


chael». Il grazie a Todt, a Mar- 
tinelli, a Ross Brawn, a Rory 
Byrne, a «tutti gli uomini del 


‘ azienda per avergli consentito 


il nuovo incredibile record di 
nove mondiali in serie. 

«Come nel 2000 - prosegue 
Montezemolo - siamo arrivati 
a Monza con la necessità di 
vincere le ultime gare. Le ab- 
biamo vinte tutte e tre per la 
DOSE forza di reazione dopo 
a pausa estiva. Momenti in 
cui si parlava di allarme rosso 
o di declino di Schumacher. 
Giornalisti, siate più cauti e 
sereni nei giudizi. Perché ab- 
biamo reagito alla grande e 
Michael è sempre il più bravo 
di tutti. Potrei dire: regola- 
menti nuovi, vincitori vecchi. 
Tn un anno in cui con sei vitto- 
rie ‘contro una sola di Raikko- 
nen si TESO rischiare di per- 
dere. Ma abbiamo vinto noi». 
Tl ricordo commosso di Monte- 
zemolo va all'avvocato Gianni 
Agnelli, le cui iniziali sono nel- 
la monoposto vincente. Gli è 
mancata molto, stamane, la 
sua telefonata, e la vittoria «è 
dr segno di, affetto verso di 
ui». 


uuel. giorno uno dei più bei 
Gra ‘emi della sua vita: po- 
le, gara, giro veloce, «L'ho fat- 
to per mia madre» spiegò do- 
o, senza aggiungere altro. 

a quel Gran Premio specia- 
le era stato per lui molto di 
più di una gara. Era stato la 
Preghiera di un figlio. 

luel figlio-pilota è diventa- 
to oggi Il Pilota. l'unico. 

'ora in poi sarà cantato co- 
me il migliore non solo dalle 
Cronache sportive, Spesso 
Iperboliche per loro intrinse- 
ca natura, ma anche dalle 
Statistiche. Numeri da SIROSI, 
ro. In 12 anni di carriera Mi- 
chael Schumacher ha dispu- 
tato 195 Gran Premi, ne ha 
vinti 70, più di uno su tre. 

li ultimi sfidanti hanno que- 
Sto score: 50 gran premi cia- 
scuno, Montoya vittorie, 

aikkonen 1. 

Nel 2000, l'anno del primo 
mondiale con la Ferrari, per 
Schumi la svolta furono le la- 
Crime di Monza. Pianse' in 
Mondovisione senza riuscire 
a trattenersi perchè aveva ca- 

ito che ce l'avrebbe fatta. 

‘el 2008, l'anno del suo sesto 


mondiale, la svolta è ancora’ 


a Monza: su quel podio fanta- 
Smagorico davanti a quella 
marea rossa, il suo salto di 
Ruta ha fatto capire al mon- 

‘0 che la profezia si sarebbe 
avverata, o salto pieno di 
energia, a dare un pugno al 
cielo come-solo lui. Il salto ti- 
pico di Michael Schumacher, 
Il predestinato. 


ON 


non può aspettarsi che i pro- 
blemi gli possano venire dal 
fratello Ralf. Invece è così, 
GEO a Da Matta: la Toyota 

el brasiliano è più lenta e 
fa da tappo. Alla curva 17 
Michael, che ha il fratello al- 
le spalle, scarta sulla sini- 
stra e inchioda a ruote fu- 
manti. A sua volta Ralf è co- 
stretto alla frenata, solo che 
non riesce a non tamponare 
la Ferrari. Ma Michael è for- 
tunato: la sua monoposto 
non riporta danni e Schumi 
riesce a restare in pista, 
mentre Ralf va in testacoda 
e rompe l'ala anteriore sulla 
sua Bmw-Williams. Schumi 
Tr deve rientrare ai box per 
a riparazione. A questo pun- 
to della gara (42.0 giro), con 
Schumacher in ottava posi- 
zione, entrambi i Titoli han- 
no saldamente imboccato la 
via di Maranello. Ma quante 
emozioni legate all'ultimo 
gran premio. 

Lo ha dominato, per un 
volta, lo scudiero fedele. 
lui di fatto a consegnare al 
compagno-campione il titolo 
2003. È lui a consegnare alla 


: Ferrari il 5.0 mondiale Co- 


struttori 


consecutivo. Nel 
orno della gloria storica di 

chumi, unico uomo a vince- 
re per sei volte il titolo di 
campione del mondo, la glo- 
ria terrena di Rubens che in 
Giappone vince la 7.a gara 
della sua vita, di gran lunga 
la più importante della sua 
carriera, 


SUZUKA Con la forza della di- 
sperazione più che con quella 
della ragione Kimi Railkko- 
nen ha sperato «fino all'ulti- 
mo giro» che la gara a suo mo- 
do segnata di Suzuka cam- 
biasse il destino. Così non è 
stato. <Ma non sarebbe stata 
la prima volta che uno rompe 
roprio nel finale - ha detto il 
inlandese dopo l'ennesimo 
secondo posto del 2003 - sape- 
vo che Michael era nelle re- 
trovie, così ho continuato a 
spingere e a sperare». 
Speranza vana. Per quan- 


ec i 


Barrichello con lo champagne. Alle sue spalle c'è Todt. 
L'uomo di punta della Bmw-Williams ha sperato fino all'ultimo 


Raikkonen: «Ho perso il mondiale 
ma sono finito dietro al miglioren 


to la gara di Suzuka sia stata 
anomala, alla fine i risultati 
sono stati quelli che razional- 
mente ci si poteva attendere. 
A Schumacher il titolo piloti, 
alla Ferrari quello costrutto- 
ri. «Non ho niente di cui recri- 
minare, abbiamo lottato fino 
alla fine e credo che a questo 
punto della stagione più di co- 
sì non potessimo fare. Anzi, 
la stagione è stata sopra le 
nostre aspettative e per que- 
sto ringrazio tutto il team, 
ringrazio David, ringrazio 
tutti. Ora non ci resta che mi- 


Le classifiche di F1 


e 


Frutto 


FERRARI 


gliorarci ulteriormente per 
vincere l'anno prossimo». 

Non è propriamente delu- 
so, Kimi Raikkonen, anche 
perchè le cose sono andate 
grosso modo come si aspetta- 
va. «Se c'era anche una sola 
chance per ribaltare la situa- 
zione - ha commentato - quel- 
la me la sono giocata il saba- 
to, con la pioggia che ha con- 
dizionato le mie qualifiche. 
vero che ha condizionato an- 
che Michael, ma io dovevo 
vincere. Partendo ottavo era 
tutto più difficile». 

Secondo il finlandese, la 
stagione McLaren è stata co- 
munque positiva, anche se 
per soli 2 punti la scuderia 
non è riuscita ad agguantare 
il 2.0 posto nella classifica co- 
struttori. «La macchina 

juest'anno è stata sempre af- 

dabile, ma purtroppo non co- 
sì veloce per riuscire a vince- 
re più gare. E soprattutto ci è 
mancata la nuova macchina. 
Comunque ho perso il mon- 
diale finendo secondo dietro 
al pilota migliore che c'è in 
circolazione». 

Un complimento sincero 
da parte di Kimi, che conta 
bo che mai di essere l'erede 

i Michael. «Congratulazioni 
sincere a Michael anche da 
parte mia - ha signorilmente 
aggiunto Norbert Haug, re- 
sponsabile dei motori Merce- 
des - per il suo sesto titolo 
mondiale. E non si può dire 
alla fine che sia stata una co- 
sa poi così facile per lui». 


Lunga telefonata del Presidente Ciampi a Maranello: complimenti per lo splendido lavoro di tutto il team 


‘invito a fare un giro 


Da Ullrich una bici e | 


Schumi festeggiato dal team Ferrari per il sesto mondiale. 


SUZUKA «Insieme a Silversto- 
ne è stata la più bella gara 
della mia vita»: Così Rubens 
Barrichello ha salutato da 
Suzuka la vittoria del Gran 
Premio del Giappone, la setti- 
ma della sua carriera «ma 
forse la più importante», ha 
detto il brasiliano. 

Il presidente della Repub- 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, 
ha telefonato a Luca Cordero 
di Montezemolo per compli- 
mentarsi per il trionfo della 
Ferrai a Suzuka. È stata una 
lunga telefonata, si è appre- 
so a Maranello, in cui il Presi- 
dente, attraverso Monteze- 
molo, si è complimentato con 
tutti gli uomini della Ferrari 
po lo splendido lavoro che 

anno saputo fare. 

Il cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schroeder si è felicita- 
to con Michael Schumacher 
per la conquista del sesto ti- 
tolo mondiale. di Formula 
uno. «Insieme ai tanti appas- 
sionati di automobilismo, mi 
congratulo con Lei di tutto 
cuore. Per la sesta volta Lei 
è divenuto campione del mon- 
do di Formula Uno battendo 


la fortissima concorrenza in- 
ternazionale», ha scritto 
Schroeder in un messaggio 
di congratulazioni. Per Schro- 
eder si tratta di una «presta- 
zione unica in questo sport» 
di.estrema difficoltà. Anche 
il presidente tedesco Johan- 
nes Rau ha inviato a Schu- 
macher un messaggio di con- 
gratulazioni. 

Il campione tedesco di cicli- 
smo Jan Ullrich ha regalato 
a Michael Schumacher una 
bicicletta da corsa di color 
rosso e nero per la conquista 
del suo sesto titolo mondiale 
di Formula Uno a Suzuka 
(Giappone). «So che sei molto 
sportivo, e che ti piace tanto 
anche andare in bicicletta», 
ha detto Ullrich rivolto a 
Schumi sulla rete privata 
Rtl. Jan Ullrich ha al tempo 
stesso invitato Schumacher 
a fare un giro in bici insieme 
a lui. «Se una volta ti vorrai 
allenare, sarai il benvenuto», 
ha detto. Schumacher ha su- 
bito risposto, rallegrandosi 
del regalo e facendo sapere 
di voler accettare l'invito ad 
accompagnare Ullrich in bici- 
cletta. 
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LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


GRAN PREMIO DI MALESIA Con due gare di anticipo il campione azzurro ha conquistato il terzo successo iridato consecutivo della massima serie 


Vittoria di Rossi e quinto urlo mondiale 


Crisi con la Honda. Gibernau si inchina: va in fusa ma poi cede 


125 Tempo 
1. D. Pedrosa (Spa) in 43'07"647 
2. M. Kallio (Fin) a 2"658 
3. J. Lorenzo (Spa) a 2750 
4. T. Luthi (Svi). a 3"006 
4. M. Azuma (Gia) a 5032 


250 Tempo 


1. T. Elias (Spa) — in43'15"925 
2, M. Poggiali (Smr) —a9"931 
3. F. Nieto (Spa) a 9942 
4. R. Rolfo (Ita) a 25839 


5. R.de Puniet (Fra) —a34”060 


MOTOGP. 

1. V. Rossi (Ita) 

2. S. Gibernau (Spa) 
3. Max Biaggi (Ita) 
4. N. Hayden (Usa) 
5. C. Checa (Spa) 


Tempo 
in 43'41"457 
a2"042 

a 7664 

a 13"733 

* a13"789 


Mondiale Pi. 
1. D.Pedrosa (Spa) 223 
2. S. Perrugini (Ita) 159 
3. A. de Angelis (Smr) 157 
A. Dovizioso (Ita) 149 
P. Nieto (Spa) 139 


Mondiale Pti. 
1. M.Poggiali(Rsm) 226 


2. T.Elias (Spa) 201 

R. Rolto (Ita) 201 
4. R.dePuniet (Fra) 183 
5. F. Nieto (Spa) 167 


Mondiale Pti. 
1. V.Rossi((Ita) 307 
2. S. Gibernau (Spa) 224 
M. Biaggi (Ita) 215 
L. Capirossi (Ita) 141 
T.Bayliss (Aus) 119 


Valentino 


BERLINO A Valentino Rossi, 
neocampione del mondo nel- 
la classe regina di motocicli- 
smo, la Formula 1 piace, 
anche se, afferma in una in- 
tervista al domenicale Bild 
am Sonntag, non correreb- 
be mai insieme a Michael 
Schumacher. «Ho già guida- 
to un'auto da rally. La For- 
mula 1 mi attira molto. E 
amo la Ferrari», ha detto 
Rossi. Ma, ha aggiunto, 
«non correrei così volentieri 
con Schumi. Non lo trovo 
così eccezionale come lo tro- 
vano tutti». «Riconosco le 
sue capacità - ha ancora 
detto il pilota della Honda. 
Ma non sono mai stato e 
non sarò mai neanche per 


un centesimo di secondo 
nella mia vita invidioso di 
lui. Anch'io faccio una vita 
eccitante. E se dovessi an- 
dare a correre in Formula 
uno, Schumi sarebbe ormai 
da tempo in pensione». Va- 
lentino Rossi - che oggi ha 
vinto il’ suo quinto titolo 
mondiale poco dopo la con- 
uista del sesto titolo di F1 
a parte di Schumacher - è 
stato intervistato dalla Bi- 
ld am Sonntag insieme al 
padre Graziano Rossi, anch' 
egli in passato campione di 
motociclismo. 
frizzante di bollicine 
Valentino Rossi appena sce- 
so dal podio e il suo quinto 
mondiale: fresco come la 


SEPANG Non ha sudato mol- 
to, nonostante la sauna 
malese, Valentino Rossi, 
ed ha vinto caldo, gara e ti- 
tolo in un sol colpo. Dal 
primo assaggio del vener- 
dì, alla pole della vigilia 
sbattuta come l'asso vin- 
cente sul tavolo. Con una 
domenica iniziata sotto un 
cielo grigio e la pioggia 
che tanto temeva. Un av- 
versario più infido di quel 
Sete Gibernau che solo la 
matematica indicava come 
ultimo ostacolo al suo 
quinto titolo iridato della 
carriera dopo quelli vinti 
con l'Aprilia nella 125 
(1997) e 250 ('99) e con la 
Honda nella classe regina 
tra 500 (2001) e MotoGP 
(2002 e 2003). 

Nessun pilota in carrie- 
ra ha vinto tanto come lui, 
unico nel circus delle due 
ruote a vantare almeno un 
mondiale in ogni classe. 
Ma il cielo ha chiuso i rubi- 
netti prima del warm-up e 
l'acuto di Gibernau è dura- 
to solo sette giri. Poi Rossi 
ha ingoiato facilmente lo 
spagnolo, giunto secondo, 
e vinto a modo suo, senza 
più avversari per le ultime 
14 tornate. Pole, giro velo- 
ce (il terzo, in 2'03”822, 
media 161,302 km/h, nuo- 
vo record di Sepang) e vit- 
toria. La settima dell'anna- 
ta, la 57.a della carriera in 
122 gare disputate. 


doccia di champagne. «Una 
vittoria troppo vicina - dice 
il pesarese, ancora carico di 
adrenalina - per gustarla 
al cento per cento. Poi è il 
quinto campionato vinto e, 
quindi, cominciano a diven- 
tare molti...». Quasi una for- 
malità. «E il terzo titolo di 
fila, tra 500 e MotoGP, e 
ciò significa che ho fatto un 
lavoro perfetto». Gara e tito- 
lo in un sol colpo. «Vincere 
il campionato vincendo la 
evo per me è il massimo». 

0 ha fatto praticamente 
sempre, con l'unica eccezio- 
ne del titolo bambino della 
125, il solo intascato con un 
piazzamento. 

«Sì, le altre quattro volte 


()PPOR 


Gibernau non ha potuto 
far altro.che accusare poco 
più di due secondi al tra- 
guardo, Max Biaggi se nè 
visti rifilare quasi otto (è 
salito sul podio al terzo po- 
sto). Colpa della Honda, 
che gli ha spento l'elettro- 
nica, quasi il romano non 
avesse pagato la bolletta 
per la fornitura di Motegi, 
mentre il sesto posto di Lo- 
ris Capirossi trova una ra- 
gione in una Ducati soffe- 
rente nella trazione. Rossi 
ha così suggellato la sua fe- 
sta, fatta di derapate in pi- 
sta e di record sbriciolati. 
Poi di lucchetti saltati a 
bordo pista, nella solita 
gag del dopo gara. Il segui- 
to di quella andata in sce- 
na a Brno, quando Valenti- 
no s'era autodefinito «co- 
stretto ai lavori forzati» 
della vittoria a tutti i co- 
sti. Come s'era sentito do- 
po la striscia di quattro vit- 
torie mancate tra Barcello- 
na e il Sachsenring. A Se- 
pang la sua corte di Tavul- 
lia gli ha spezzato final- 
mente i ferri e l'ha scarce- 
rato per «buona condotta» 
nonostante i 24 gravi capi 
d'imputazione. Tra cui «de- 
tenzione abusiva di Honda 
Re211v ufficiale», «appro- 
priazione indebita del gra- 
dino più alto del podio», 
«spaccio di staccate al ful- 
micotone» e per essere un 
pericoloso «serial winner». 


ho vinto sempre la gara in 
cui.ho chiuso il mondiale»: 
A Sepang ha fatto la pole; 
il giro veloce e ha vinto ga- 
ra. «Questa pista mi piace 
molto - sottolinea - mi ci tro- 
vo molto bene e poi volevo 
vincere. Per me era molto 
importante, anche se pote- 
vo limitarmi a fare il secon- 
do posto alle spalle di Gi- 
bernau. Vincendo il gusto 
che si prova è diverso. An- 
che se siamo molto lontani 
dall'Italia, purtroppo». 

A festeggiarlo sono giun- 
tiin Malesia mamma Stefa- 
nia e il fratellino, al seguito 
di venti fan, mentre papà 
Graziano è da sempre aller- 
gico al volo. 


PPO, DED 


Valentino Rossi applaudito dai tifosi in Malesia. 


Rossi è stato scarcerato 
per aver vinto il mondiale 
ma si trova ora, come reci- 
ta la sua maglietta come- 
morativa «in libertà vigila- 
ta, con l'obbligo di parteci- 
pare alle ultime gare del 
Motomondiale». E lo farà. 
Sempre con la Honda con 


cui è in rottura, pratica- 
mente alla ricerca di una 
separazione consensuale, 
senza addebito di colpa. 
Non ne vuole avere Valen- 
tino e, per debito di ricono- 
scenza, ha spento la sua 
gara e la moto davanti al 
muretto dei box. Per rin- 


graziare lo staff australia- 
no ereditato dal grande Mi- 
ck Doohan, cinque mondia- 
li come Rossi, e il manager 
di Honda Europa Carlo 
Fiorani. Il Jean Todt tra- 
steverino che sta vivendo 
con ansia, ma senza ranco- 
ri con un pilota che ama, i 
momenti bui del distacco. 
Anch'esso annunciato 
sempre più a chiare lette- 
re. Vinto il titolo sull'asfal- 
to di Sepang, Fiorani, ro- 
busto anello di congiunzio- 
ne tra il pittoresco clan di 
Tavullia e la stanza dei 
bottoni della Hrc, è stato 
richiamato a Roma dal pre- 
sidente di Honda Europa 
Negishi-san. Perchè la se- 
de europea vorrebbe tratte- 
nere Rossi, mentre a To- 
kio qualcuno ha già la for- 
bice in mano per tagliare 


il cordone. Mercoledì an- 


drà in onda una videocon- 
ferenza tra Roma e Tokio 
pn decidere sul da farsi. 

a Rossi, in cuor suo al- 
meno, ha già deciso. È solo 
questione di giorni, non di 
soldi o di supremazia tecni- 
ca, ma del desiderio di tro- 
vare nuovi stimoli. 

E la Honda, almeno la fi- 
liale europea che ha trova- 
to in Rossi un testimonial 
in grado di incrementare 
le vendite di auto e moto, 
freme e trema nell'attesa. 
Nel giorno di Rossi s'è lau- 
reato campione del mondo 

er la prima volta Daniel 
Pea altro pupillo del- 


e chiude secondo. Biaggi terso. 


la Honda. Il diciottenne di 
Barcellona ha vinto gara e 
titolo, precedendo al tra- 
guardo di Sepang il finlan- 
dese della Ktm Mika Kal- 
lio e il connazionale Jorge 
Lorenzo. Merito di Pedro- 
sa, al suo quinto successo 
stagionale, e anche demeri- 
to di Stefano Perugini. Il 
viterbese dell'Aprilia ha 
rotto il motore dopo sole 
tre tornate di gara bru- 
ciando una biella e le ulti- 
me chanche iridate. Quar- 
to s'è classificato lo svizze- 
ro Thomas Luthi, mentre 
Mirko Giansanti, 7.0 alle 
spalle del sammarinese 
Alex De Angelis, è stato il 
migliore degli azzurri. 
esta aperto solo il mon- 
diale della 250. In Malesia 
ha vinto per la quinta vol- 
ta lo spagnolo Toni Elias 


che ora insidia, a pari pun- | | 


ti col torinese della Honda 
Roberto Rolfo, quarto al 
traguardo malese, la fuga 
iridata di Manuel Poggia- 
li. Il sammarinese, buon 


secondo dopo un vivace | 


duello con Fonsi Nieto, do- 
vrà guardarsi le spalle. 
Ha 25 punti di vantaggio 
su Rolfo ed Elias ma life. 
rico sembra un rullo com- 
pressore capace di ripeter- 
si ancora e di infrangere i 
sogni iridati di un Manuel 
non più incisivo come nel 
primo scorcio di una sta- 


gione iniziata in grande | 


stile col debutto vincente 
di Suzuka. 


: la Formula 1 mi attira ma non correrei con Schumi 


Valentino Rossi 


a i 
. Altezza179cm 


GP Malesia 1996 


GP vinti 
1° GP vinto 
Pole position 
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TRIESTE Roma capotta. E for- 
se non poteva essere diver- 
samente dopo che in Pie- 
monte si erano viste Biella 
e la bestia. La bestia è la 
Pallacanestro Trieste nuo- 
Va generazione: una gigan- 
tesca idrovora che risuc- 
chia tutti i palloni che navi- 
gano per il parquet. Ha ten- 
tacoli che arrivano dapper- 
tutto e soprattutto è preveg- 
gente senza usare né taroc- 
chi, né pendolino; sa degli 
avversari chi passerà la pal- 
la a chi, e quando. Di conse- 
guenza basta mettersi sul- 
la linea del passaggio per 
intercettarlo e scagliarsi in 
contropiede: il gioco è fatto 
e con esso il risultato e lo 
spettacolo. Teri a fine gara 
quando le aspirapolveri 
biancorosse hanno vuotato 
il sacco pieno vi hanno tro- 
vato dentro 25 palloni. E co- 
me se non bastasse, 15 as- 
sist. Dire che sulle gradina- 
te ci si è divertiti è poco. 

Il terzo quarto è quasi 
sempre quello decisivo per 
il successo. Come già a Biel- 
la, Trieste ha avuto un’acce- 
lerazione poderosa proprio 
in questa frazione. Rientra- 
va dall’intervallo sul 36-35. 
Nel giro di cinque minuti 
ha piazzato un 16-0 che 


SERIE A Superata in casa la Lottomatica, i biancorossi comandano la classifica assieme a Skipper Bologna, Siena e Napoli 


Trieste fa fuoco e fiamme, Roma capotta 


Difesa ermetica, caccia spietata ai palloni. Arrivano anche le bombe e la gura è finita 


lio il. Pala- 3 La. pres- 
Trieste dove | Pallacanestro Trieste sione sul pe- 
si sono tor- GR Opa rime t to 
nati a supe- | Lottomatica Roma messa in DL 

i o dai cac- 
ie (15-13, 36-35, 54-42) È Gt 
dopo il re- PALLACANESTRO TRIESTE: Thomas 12, Sims palloni trie- 
cord negati- | 12, Goljovie 15, Pilat, Cavaliero 6, Casoli 4, Mi- stini è stata 
vo dei 1600 | tchell 5, Godina, Camata 7, Fajardo 17. AIl. Pan- subito paz- 
del. playoff | cotto. E zesca tale 
della stagio- LOTTOMATICA: Griffith 10, Bowdler 5, Benner- da ricorda- 
ne scorsa. mann 14, Tonolli, Righetti 6, Myers 17, Bonora, re la Stefa- 
Sims, pallo- Cipolat ne, Tusek 8, Fillari ne. All. Bucchi. nel di Bo- 
ne recupera- | Arbitri: Colucci, Filippini, Nardecchia. SA 
to e contro- NOTE: tiri liberi Trieste 10/18, Lottomatica 15/19; Tanjevic 
piede — vin- tiri da tre: Trieste 8/17, Lottomatica 5/15; rimbal- nel suo ‘peri 
cente. Goljo- zi: Trieste 33, Lottomatica 40. Spettatori: 3060. odo miglio: 
vic, bomba re. Benner- 
rutilante. Si- man ha pre- 


ms altra rubata e lancio 
fruttuso per Casoli in con- 
trofuga. Ancora un contro- 
piede, protagonisti Sims e 
Goljovic. Mitchell, tiro pe- 
sante. Goljovic, altro missi- 
le da tre punti. Lo score se- 
gna 52-35, mancano. oltre 
14 minuti alla fine della ga- 
ra, ma alla Lottomatica è 
stato sferrato un colpo da 
kappaò. 

Roma non si riprenderà 
più nonostante un tentati- 
vo di passaggio da parte di 
Bucchi alla zona 2-3, Pro- 
prio in questo frangente, 
contro la difesa schierata, 
Trieste sfodera un Camata 


inattesa efficacia. Ma! per 
capire come l’animosità tri- 
estina, oltre all'ottima con- 
dizione atletica, sia un at- 
teggiamento collettivo, ba- 
sti rilevare come lo stesso 
peso massimo biancorosso 
si sia gettato a pesce per re- 
cuperare ùn paio! di palloni 
con coraggio e fisicità fino- 
ra mai visti. 

Il tiro al‘bersaglio messo 
in atto dai triestini era sta- 
to aperto dalle revolverate 
dello sceriffo. Fajardo al de- 
butto in campionato ha rea- 
lizzato 13 dei primi 15 pun- 
ti di Trieste dando un sag- 
gio di quello che potrà esse- 


sto perso la barra del timo- 
ne romano, Bonora non è 
‘mai riuscito a prenderla in 
mano, Griffith è stato ta- 
gliato fuori da tutti i riforni- 
menti ed è letteralmente 
scomparso dal parquet, 
Myers ha avuto nel secon- 
do quarto alcuni sprazzi da 
campione che hanno fatto 
sì che gli ospiti raggiunges- 
sero il massimo vantaggio 
cinque punti, sul 22-27. Poi 
peo ha perso il pallone che 

a permesso a Trieste di ri- 
passare avanti con due libe- 
ri di Goljovie sul 34-33, La 
staffetta difensiva studiata 
per lui da Pancotto e in par- 


a puntino. . 

Pur se disturbata da una 
serie di infortuni e priva an- 
cora di un extracomunita- 
rio, Roma è squadra che 
partecipa all’Eurolega e 
che punta allo scudetto. An- 
che se arrivata. alla secon- 
da giornata di campionato, 
la vittoria di ieri va dunque 


archiviata come un’'impre- 
sa. La società, come logica 
mossa conseguente, riapre 
fin da oggi la campagna ab- 
bonamenti che poi prosegui- 
rà fino a sabato 25, alla vi- 
gilia del prossimo impegno 
casalingo con Avellino. Nel 
frattempo infatti la squa- 
dra di Pancotto sarà chia- 
mata a un doppio appunta- 
mento esterno, a Teramo e 
a Treviso, parquet dove si 
misurerà la sua reale consi- 
stenza dopo questa prima 
fuga che la vede in testa a 
punteggio pieno con tre so- 
le altre formazioni:  Bolo- 
gna, Napoli e Siena. 

Una delle ultime azioni 
di ieri con un contropiede 
concluso da Sims grazie a_ | 
un alley-hoop servitogli da . | 
‘Thomas è il simbolo di que- 
sta pazza squadra. «Sims 
sala bin» e già due avversa- 
rie sono state ipnotizzate. 
Avanti con il prossimo «nu- 


Thomas travolge Righetti. E‘ il simbolo della superiorità triestina su Roma. (Foto Bruni) 


avrebbe ammazzato un bue centroboa, stile pallanuoto re il suo apporto nella sta- ticolare la marcatura di mero». —._ 
e che ha mandato in visibi- © e pallamano, che ha la sua gione. i; Thomas hanno funzionato Silvio Maranzana 
PALLACANESTRO TRIESTE SOTTOCANESTRO 
n 
LIBERI PALLE i 
For gu FALLI TEELIEI DELI 2 RIMBALZI sTOPPI i ASS. |PUNTI Ben resto Ure Mister 87 
Fatti | Sub. [+/Tot.| % |+/Tot.| _% |#/MTot.|]_% Off. | Dif. Pe. Re. 
THOMAS 25.15 4 1] 48] so] 11| 100) 12| 50 1 2 0 3 AE: n n ; 
o eis tft as ine] el si s_-| 2 «i «el gyentola bandiera bianca 
GOLJOVIC 27.15 3 1| 24] 50| 35| 60] 22| 100 î 3 2 2 Ts 
PILAT 1 1 È S -. =|_0/2 0 ; O 5 O) o) O) Digos È pae x È 
TRIESTE Esordire (in casa) è un po' morire. Facce nuove sul 
COTTO ali z fi Sei fn MI 2 = 2 È 2 S arquet, meno facce di abbonati nelle tribune. Se tutto va 
CASOLI 2A Li o| 2/4| 50) 02] 0 1 2 1 1 1 2 4 (EER al tirar delle somme, ce ne saranno circa duemila di 
MITCHELL 24.15 5 1| 11] 100) 13] 33 a E 2 0 1 1 5| fedelissimi, ovvero il numero degli iscritti alla "velalonga" 
GODINA 0.45 oj 0] on 0 - È È E alano 0 1 0 o] barcolana. Non andiamo bene nemmeno quanto a presen- 
CAMATA g45 3 3 î) 7] 8 totali, 3060, dunque all'appello, se facciamo riferimento 
ES SENNO = SER a Sa È 2 3 o È alla "vernice" delle ultime tre stagioni, mancano mille spet- 
FAJARDO 32.15 2 5 |\402:|, 33]. 2/4| 50| 3/4| 75 3 6 i 5 3| | #atori, Siccome il primo passo doveva farlo la squadra, be- 
E EGENZA LES E x 5 5 5 3 cl nei pentiti potranno tornare all'ovile. Trieste non indossa 
i ST n l'abito‘da sera, ovvero la maglia del nuovo (0 vecchio?) 
- DIL : = i 2 î n 3 sponsor. Obtorto collo, a meno di colpacci dell'ultimo mo- 
LOTTOM ANTI CA ROM AA mento; sarà ancora Coop Nordest, per adesso accontentia- 
moci della do color rosso Ra: fue non So 
} FALLI DA 2 PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI | stopp PALLE PUN- Un invito a doppio senso arriva dalla curva: tamo 
NOME min. Fatti sub. [tot] % |#ot.|-% |emot.]_% [of | pit. | - [re Tre | A°T|_M bisogno di... Pila...t". Su questo, considerata l'inflazione 
GRIFFITÀ ? 24 5 >| #8. 6 o o 3 È 5 DE 10) &@oppante, ci troviamo tutti d'accordo ed è gradito l'inci- 
i 54 CAI tamento al simpatico Marco. Di ben altro tenore lo striscio- 
'OWLDER 18.30, 1 2| 1/1| 100 S 24 |RR3/R1 | pio: 3 6 - 1 0 0 5} neche arriva dai lavoratori della Ferriera sotto lo sguardo 
BENNERMANN 33.30 È 9|2/5|. 40] 0/14 0 | 10/10 | 100 - 2 5 1 1 T| 14] @Uibito della splendida fidanzata di Fajardo. Staff tecni- 
TONOLLI 20.15 1 2| 0/1 - 5 E x 1 7 RSS 3 PI | ©0e sostenitori biancorossi stiano tranquilli, lo sceriffo che 
RIGHETTI 32.45 4 4| 16 ITA META s0| 172 50 1 3 ricorda tanto il calciatore Seedorf, non potrà essere indot- 
DE 3 i DI 6| toin tentazione dalle "mule". 
Myers 25.15 i 1| 48| S50| 3/6| 50 È 1 2 E S| a FS "Maneggiare con cura": sembrava fosse scritto così sul 
BONORA 19.15 1 1] 02 -|_ on D) - 2 2 3 E 1 n 0 o| acco-formazione recapitato a Pancotto e invece è saltata 
CIPOLAT sì z 7 n Tr x E È 7 a ‘ori l'ennesima sorpresa di und squadra che riesce a uni- 
FIL Ù L re l'utile (25 recuperi danno l'idea del sudore lasciato sul 
LARI si = n a) si S 2 s Lie 5 5 campo) al dilettevole (punti e spettacolo). Anche "Mister 
TUSEK 26.30 4 2|_2/8| 25| 12| 50| 12|. 50 0 2 i 2 0 g|  87"(tantine aveva realizzati quasi dieci anni fa in una so- 
Ana 5 n x la gara), vale a dire Carlton Myers, si è dovuto arrendere 
TE x x en prima della sirena finale. 
2 2 - 2 © = 2 È È È s.b. 


IL DOPOGARA L'allenatore della formazione romana, Bucchi, fa i complimenti agli avversari, ma recrimina sui troppi infortuni 


Pancotto: «Spellarsi le ginocchia alla fine paga» 


Secondo il coach, i «triestin 


TRIESTE La prima vittoria in 
trasferta non si scorda mai, 
la seconda, davanti al pubbli- 
co amico, è più ‘bella ancor. 
Non per Cesare Pancotto, 
che evidentemente rimane fe- 
lice dentro. Da parte sua una 
carezza e una tirata d'orec- 
chi: «Non aspettatevi dal sot- 
toscritto salti di gioia. Dob- 
biamo crescere. Potevamo ot- 
tenere un vantaggio impor- 
tante e invece abbiamo com- 
messo errori nella gestione 
della palla. Vorrei maggior 
personalità e non rischiare 
di perdere il vantaggio acqui- 


‘ sito. Sono stati effettuati tiri 


imprecisi dopo ottime pene- 
trazioni e giochi a due. La 
fretta è risultata una cattiva 
consigliera. E' indispensabile 
riflettere pure sulle conclu- 
sioni dalla lunetta». 
Insomma la concentrazio- 
ne, secondo l'allenatore, ha 
lasciato talvolta a desidera- 
Te, però la partita ha avuto i 
suoi lati positivi. I recuperi, 
ad esempio, sono un segnale 
Importante, per le qualità ca- 
ratteriali della squadra, ma 
anche le soluzioni spettacola- 
ri che rientrano nelle caratte- 
ristiche di molti giocatori. 
«La squadra - sottolinea - sta 
comprendendo che si può gra- 
tificare la gente anche attra- 
verso il sacrificio e penso che 
quando si vedono gli ‘atleti 


spellarsi le ginocchia e corre- 
re a perdifiato per conquista- 
re un pallone i risultati si no- 
tano. L'adrenalina deve esse- 
re sempre la nostra medici- 
na. Se vogliamo guardare al 
nostro futuro, che rimane la 
salvezza, dobbiamo pensare 
sempre alla . partecipazione 
corale. Questa vittoria è la 


Spinta necessaria in vista di 
due turni esterni difficili, pri- 
ma a Teramo e poi a Trevi 
SO», 

Piero Bucchi sembra inve- 
ce in una valle di lacrime. Do- 
po i complimenti di rito a Tri- 
este non si rammarica tanto 
per l'insuccesso ma per gli in- 
convenienti a catena, non ba- 


i» devono però ancora crescere in personalità e furbizia 


stasse l'assenza di Barton. 
«Nelle ultime settimane - 
spiega - soltanto in due occa- 
sioni ho avuto una parvenza 
di squadra da allenare. Se fa- 
tichi per prepararti ne paghi 
lo scotto e hoi nel terzo quar- 
to abbiamo subito l'intensità 
di avversari». 

Severino Baf 


FUORI 
P VP|G VP] F s 
Air Av.-Lauretana - 85-78 | Pall. Trieste 4|2.2.0|] - 1.0] - 1.0] 156 127 
Benetton Tv-Mabo Li 115:85.| Skipper Bologna | 4| 2 2.0) - 1 0| - 1 0| 188 167 
Breill-Snaidero Ud 0g9i | Montepaschi Siena.| 4| 2 2. 0| - 1.0| - 1 0| 171 156 
Montepaschi-Scavolini 82-73 | Pompea Napoli 422.0) - 1 0) - 1 0| 188 174 
ame E E00.‘Eenetton Tv 21241 - 10) -.0 1) 202) 179 
Pompea-Metis Varese 91-84 | <cavolini P 221 4\- 10 01) 154 138 
Roseto-Pall. Messina — 104-95 5 i È 
Skipper Bo-Oregon C.._ 90-83 Metis Varese DA i ei Leo 
Stayer R. C.-Teramo 18.73 | StayerR. Calabria | 2| 2 1.1] --1 0) - 0 1) 183 181 
Roseto 22141) - 1 0-01] 177 (179 
ser Pall. Messina 321100 8919 
Breill Milano-Roseto Air Avellino 22 last 0a 170173 
Lauretana Biella:Skipper Bo Lottomatica Roma | 2] 2 1.1| - 1 0| - 0 1| 144 351 
Lottomatica Roma-Aîr Av Mabo Li ILA 10 0 22 
Mabo Livorno-Montepaschi S. ARI INOTNO. 5 s 5 ee 
Metis Varese-Benetton Tv snaidero Ud st Soi Pron 0 sinto 
‘| Pall. Messina-Oregon Cantu'.. | 9190n Cantu” OE OE O e 7 
Scavolini Ps-StayerR. Calabria | Lauretana Biella 0202) - 0 1) - 01) 145 163 
Snaidero Ud-Pompea Napoli | Teramo 0/20 2|- 01) - 0 1| 157 176 
Teramo-Pall. Trieste Breill Milano 0] 1 0.1] - 0 0) - 0 1| 56 81 
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(23-32, 44-46, 73-63) 
ROSETO BASKET TOWN: Wesson 25; Giovacchini 3, Recker 
27, Keys 22, Poly Blank, Miralles 4, Moltedo 7, Nolan 16, Ro- 
a Birindelli e Cacciola ne. All. Dal Monte. 
SI JA MESSINA: Bogojevic, Busca 11, Garnett 24, Hill 26, 
Maglos 6, Bonner 25, Estill 3, Haslam, Livecchi, Bizzotto, Ge- 
novese e Di Leonardo ne. All. Perdichitti. 
ARBITRI: Corrias, Ursi e Cerebuch, 


Benetton Treviso 


115 

Mabo Livorno 85 
(33-22, 64-41, 84-66) 
BENETTON TREVISO: Nicola 2, Edney 20, Evans;24, Pittis 
2,;.Marconato. 15, Bulleri.:9, Bargnani 2,;, Giovannoni 10, 
Markoishvili 7, Podestà, Garbajosa 24, AIl. Messina. 
MABO LIVORNO: Fantoni, Cotani 3, Bell 28, Porta, Garri 9, 
Rozio 10, Young 4, Giacchetti 12, Brown 19, Parente. All 
ANCOIL 
ARBITRI: Borroni, Ramilli e Sahim.. 
NOTE - Tiri liberi: Benetton 23/26, Mabo 13/20. Tiri da 3 pun- 
ti: Benetton 10/20, Mabo 10/27. Rimbalzi: Benetton 44, Mabo 
Livorno 29. Spettatori: 2931. 
82 


73 


Scavo ii Pesaro 


(19-17, 34-33, 61-46) 
MONTEPASCHI SIENA: Stefanov 14, Zukauskas 2, Taglia- 
bue ne; Vukcevie 5, Vanterpool 8, Malanda 13, Thornton 18, 
Andersen 16, Chiacig 6, Kakiouzis, Marino e Da Toma ne. 
All, Recalcati, 
SCAVOLINI PESARO: Scarone 5, Elliot 6, Eley 6, Gigena 13, 
Ford 13, Milic 4, Frosoni 4, Ress, Malaventura 5, Djordjevic 
17, AIl, Melillo. 
ARBITRI: Lamonica, Sabetta e Vinello. 
NOTE - Tiri liberi: Mps 16/24, Scavolini 20/24. Rimbalzi: Mps 
39, Scavolini 33. Spettatori; 0, 
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Teramo Basket 
(28-22, 43-46, 56-63) 


STAYER REGGIO CALABRIA: Rombaldoni 10, Da Luz 3, 
Mazzarino 10, Lamma 14, Fajardo 12, Eze 4, Santarossa, 
Ivory 4, Alberti 7, Cittadini 13, Blanchard 1. Ali. Lardo. 
TERAMO BASKET: Rajola 8, Lucci, Gagliardo 1, Loncar 15, 
Labella 8, Lulli 6, Carter 10, Scott, Boni 25, Peracchia ne. 
AREE proriet 
* Cicoria, Duranti e Begnis, 
oli 91 
Metis Varese 84 
(23-26; 43-44; 61-63) 3 
POMPEA NAPOLI: Schmidt 4, Morena 11, Moldù 1, Allen 15, 
Torres 21, Davison 3. Penberthy 20, Andersen 16, Fevola, Co- 
stantino, Saccardo, Fernandez ne. All. Mazzon,. 
METIS VARESE: Callahan 4, Farabello 3, Conti 10, Vescovi, 
De Pol 11, Meneghin 18, Me Cullough 15, Nesby 28, Marin, 
Allegretti, Podkolzine, Bolzonella ne. All. Rusconi. 
ARBITRI: Facchini, Lo Guzzo e Sardella.. 
NOTE - Tiri Liberi: Pompea: 25/34; Metis: 19/22. Rimbalzi: 
Pompea 83, Metis 32. Spettatori: 3.500 
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Laurentana Biella - 
(19-16; TR 65-65) 
ho] 


AIR AVELLINO: Forte 7, Ferrara, Komazec 14, Middleton 

14, Massie 21, Rice, Jamison 18, Ryan, Maggioli 11, Nigro e 

Urciuoli ne, All. Markovski. 

LAURENTANA BIELLA: och 3, Belcher 24, Soragna 11, Mi- 
1 


chelori 6, Bougaieff 4, Sales Di Bella 9} Carraretto 9, Ga- 
neto e Aguiar ne, All. Ramaglia. 

ARBITRI: Tola, Seghetti e Strozza. 

NOTE - Tiri liberi: Avellino 20/30; Biella 24/33. Tiri da tre 
Ii Avellino 5/17; Biella 6/24. Rimbalzi: Avellino 45; Biel. 
‘fa 84, Usciti per cinque falli: Komazec al 43'30” e Di Bella al 


44°30”. Spettatori; 2.000. 


Skipper Bologna 
Oregon Cantù 83 
(27-14, 46-41, 75-53) 
iocata sabato 


SKIPPER BOLOGNA: Mottola 13, Basile 4, Mancinelli 7, Be- 
nol 9, Sons a Hula no, Porco è Nanto 16, Van 

en Spiege) orbe! rato 6, Delfino 6. All. Repesa. 
OREGON CANTÙ: Lovit È 


Levin; Wheeler 8, Johnson 15, Hines. 21, 


‘| Novati ne, Gay, Porta ne, Bernard 2, Calabria 19, Riva ne, 


Stonerook.18, All. Sacripanti. 3 
ARBITRI: D'Este, Taurino e Vianello. j 
NOTE - Tiri liberi: Skipper 22/32, Oregon'23/33. Usciti per 
cinque falli: 25'26” Bernard (46-59), 38'44” Wheeler (78-85), 
39/06” Mottola (86-78), Tecnico alla panchina Skipper e a Hi- 
nes. Tiri da tre punti: Skipper 4/24, Oregon 8/17. Rimbalzi: 
SICARIO: 39, Oregon 24. Spettatori paganti 4.908, incasso 

62.979 euro. 


Breil Milano 


Snaidero Udine 
stasera alle 20.30 


e 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


GORIZIA Relegata all’ultimo 
posto della classifica del gi- 
rone A della Bi la nuova 
Pallacanestro Gorizia sta 
attraversando un bruttissi- 
mo momento. La squadra è 
in grande difficoltà. I gioca- 
tori non riescono a sbloccar- 
si, specie a livello psicologi- 
co, è salvo la prima partita 
in casa del Soresina la squa- 
dra in campo ha sempre pa- 
lesato : grandi difficoltà. 
Sembra però che il risultato 
negativo di Soresina in set- 
timana possa essere cam- 
biato a tavolino a favore del- 
la squadra goriziana. Il So- 
resina per una incredibile 
leggerezza ha schierato nel- 
l'occasione. un giocatore: 
Marchetti che non era stato 
tesserato. Così mercoledì, 

uando si riunirà il consi- 
glio federale, dovrebbe esse- 


22 SERIE C1 


SERIE B1 In settimana la decisione sul match con il Soresina 


Gorizia soffre e spera 


Caricento-Garda 

Esse Ti Argenta- Ozzano 
Malp.Castenaso-Vigevano 67-87 
«Gorizia- Lumezzane da_giocare 
Toyota Imola-Treviglio Bk 62-67 


75-64 
96-82 


nei 2 punti a tavolino 


re assegnata ala Nuova Pal- 
lacanestro Gorizia la vitto- 
ria a tavolino per 20 -0. Sa- 
rebbe una manna per la for- 
mazione di Tonino Zorzi 
specie per il morale. 

«Ne abbiamo più che mai 
bisogno - dice il diesse Pino 
Brumatti - il morale è mol- 
to basso. Stiamo lavorando 
da matti ma non si vedono 
progressi. E questo il no- 
stro cruccio. Con una squa- 
dra giovane può succedere 
da un momento all’altro 
che si sblocchi. Può anche 
succedere che il morale 
scenda ancora. Speriamo he- 
ne». 

La società vista la situa- 
zione si sta guardando in gi- 
ro per cercare qualche rin- 
forzo. In particolare alla 
squadra sarebbe necessaria 
un'ala forte d’esperienza. 


«Stiamo sondando il merca- 
to - dice Brumatti - ma è du- 
ra. Trovare giocatori bravi 
e liberi è molto difficile. Noi 
abbiamo bisogno di un gio- 
catore che faccia la differen- 
za. Per la verità c'è qualcu- 
no disponibile. Però sono 
fuori della nostra portata. 
Chiedono dai 45 ai 50 mila 
euro. Sono soldoni e noi non 
possiamo permetterci di 
spendere certe cifre. Faccio 
un esempio. Eravamo in 
contatto con Gaeta un buon 
giuocatore che avrebbe volu- 
to giocare in serie A. Ha ri- 
fiutato, all’inizio di stagio- 
ne, di andare a Trapani per 
50 mila euro. Ora sperava- 
mo che avesse ridotto le sue 
richieste, L'ha fatto, però di 
soli mille euro e così siamo 
stati costretti a desistere». 


stro Gorizia non ha disputa- 
to l’incontro con il Lumezza- 
ne. L'incontro è stato rinvia- 
to per l’indisponibilità del 
Palasport goriziano occupa- 
to impegnato per l’allesti- 
mento dello spettacolo tele- 
viso «Torno Sabato e .. tre» 
che andrà in onda sabato 
prossimo da Gorizia. «Il rin- 
vio è giunto a puntino - dice 
Brumatti - la squadra potrà 
allenarsi con tranquillità. 
Da oggi saremo finalmente 
al completo. Recupereremo 
l’incontro il 29 ottobre così 
nella settimana dal 26 al 2 
novembre giocheremo tre 
pae in casa di seguito. 

e sapremo sfruttare que- 
sta occasione potrebbe esse- 
re l'occasione giusta per in- 
vertire la rotta e rimetterci 
in carreggiata». 


Un.Castelletto-Casale 
Sistemi FO-Vanoli 


Bistef.Casale-N.P.Gorizia 
Garda Cart.Riva-Virtus Bologna 
Malp.Castenaso-Toyota Imola 
Patavium PD-Camst Ozzano 

Sil Lumezzane-Un.Castelletto 
Treviglio Bk-Vem Sistemi FO 
Vanoli Soresina-Caricento 


85-74 
67-60 


Virtus Bologna-Patavium 94-83 


Un.Castelletto 8 4 4 0 350 298 
Caricento 8 4 4 0 322 281 
Malp.Castenaso 6 4 3 1 300 276 
Virtus Bologna 6 4 3.1 306 291 
Vem Sistemi FO 6 4 3 1 258 251 
Vent.Vigevano 4 4 2 2 329 278 
Esse Ti Argenta 4 4 2 2 335-328 
Toyota Imola 4422 293 290 
Treviglio Bk 442 2 270273 
Bistef.Casale 44 2 2 252 275 
SilLumezzane 2 3 1 2 187 186 
Garda Cart.Riva 2 4 1 3 282 295 
Vanoli Soresina 2 4 1 3 284 308 
Camst Ozzano 2 4 1 3 281 306 
Patavium PD 0 40 4 288 337 
N.P.Gorizia 0 300 3 184 248 


Teri la Nuova Pallacane- 


Antonio Gaier 


___- 


Vent.Vigevano-Esse Ti Argenta 


SERIE B2 Vince il Borgomanero 

La Gma fallisce il poker 

Hruby accusa: «Abbiamo 
avuto poca convinzione» 


DON BOSCO 


15/22, 3p. 6/8. 


GMA GRASSETTI: Tomasi 11, Olivo 8, Struma 0, 
CAD, 2, Benigni 18, Sdrigotti 4, Mazzoli 4, Giovanelli 
2, Pieri 2, Furigo 18. All, Hruby. 


ORGOMANERO: Maioni, Brezzo 8, Fer- 
rarese, Ratta 5, Conti 16, Zorzolo 6, Sari:10, Mondello 
17, Lino n.e., Meneghin 11. All. Tritto. 

ARBITRI: Zamuner e Saran di Treviso. 

NOTE: Falconstar: t.l. 28/35, 3p. 3/17. Borgomanero t.l. 


STARANZANO Non riesce a con- 
quistare la quarta vittoria 
consecutiva la Gma Gras- 
setti contro il Don Bosco 
Borgomanero, anche se ne- 
gli ultimi minuti di partita 
1 biancorossi hanno accarez- 
zato il sogno di poter ribal- 
tare l'esito di una partita 
che li ha visti inseguire co- 


. | 


Il team di Mengucci incappa nella quarta sconfitta consecutiva contro il forte Roncade. Non basta l’ottima gara di Ghersinic e Cacciatori 


Don Bosco, non hasta il carattere. Beffato il Ronchi 


Brilla nelle file dei salesiani il neo-acquisto Furlami. Prag Itala battuta a Conegliano 


Roncade 
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WAVENET: Ghersinic 13, Spigaglia, Furlani 8, Monticolo, 
Cacciatori 19, Tommasini, Volpi 11, Ferluga 11, Galaverna 8. 


AII SUI 
RONCADE: Visentin 36, Vanin 14, Gentile, Toresan 5, Cado- 
rin 7, Venturi, Buzzavo 12, Busatto, Micheli, Polesel 5. All. 


Volpato. È 
ARBITRI: Figus di Udine, Di Vito di Cividale del Friuli. 


OTE - quarti: 16-16, 


31-36, 50-56. 


TRIESTE La Wavenet incappa nella quarta sconfitta consecuti- 
va ma questa volta non mancano indicazioni positive sulla 
timida crescita dei salesiani. Opposta alla compagine leader 
del campionato di C1 la Wavenet, ancora zeppa di giovanis- 
simi, ha allestito la sua prova migliore dando prova di carat- 
tere e maggiore incisività, tanto da restare egregiamente in 
pia sino all’inizio del terzo tempo, fase che ha segnato il 

reak risolutore della capolista.:trascinata da uno stellare 
Visentin (36 punti) vero mattatore della serata. La Wave- 
net ha posto in vetrina alcuni elementi. Tra questi il «baby» 
Ghersini (classe 85) dimostratosi a suo agio nei panni di 
play titolare; con lui un eccellente Cacciatori, autore di 19 
ec coadiuvato dal volto nuovo della compagine triestina, 

‘urlani (classe ’82) ex FORSE Pallacanestro Trieste, lo 

si 


scorso anno in Cl in Sici 


a, una guardia prelevata per tam- 


ponare le molte assenze per un infortunio che stanno carat- 
terizzando lo sfortunato scorcio iniziale di campionato della 
Wavenet: «Abbiamo disputato una bella partita e di più non 


otevamo fare — ha commentato il tecnico della 


avenet, 


engucci — forse parano migliorare le percentuali offensi- 


ve (18/41 da 2, 1 


/22 ai liberi) ancora al di sotto dello stan- 


dard casalingo. Avevamo contro la prima della classe e con- 
tro il Visentin della parte finale potevamo ben poco. I miglio- 


ramenti però ci sono stati — ha ag; 


giunto Mengucci — recupe- 


rando gradualmente i vari titolari infortunati, Riaviz, Mon- 
ticolo e Tommasini intanto e poi lo stesso Babich, tornere- 


mo sempre più competitivi. 


schierani stanno rispondendo hi 


SERIE A2 FEMMINILE 


el frattempo i vari giovani 
ene alle responsabilità». 
Francesco Cardella 


74. 
Ildì Ronch 67 


ILDÌ: Coceani 16, Pitteri 18, Pensabene, 
Pellizzon 8, Dreas 4, Martina 3, Tomat, 
Franco 6, Stanissa, Signoretti 12. All, Mello- 


ni 

ERACLEA: Ostanello 2, Carpa 20, Zorzetto, 
Bortoletto 4, Saga 6, Teso 13, Moro 12, Bai- 
ta, Fingolo 17, Gnaceolin. All.Zanchetto. 


Eraclea 


ERACLEA Dopo tre vittorie consecutive l'Ildì 
di Melloni conosce la prima sconfitta con- 
tro la cenerentola Eraclea. Una sconfitta 
giunta più per demeriti dei ronchesi che 
per meriti dei veneziani. Eppure i ronchesi 
erano partiti bene affidandosi alla mano 
caldissima di Pitteri ed alla presenza sotto 
le plance di Dreas. Ma dopo i primi cinque 
minuti di gara i bianco-rossi hanno comin- 
ciato a disunirsi. In gare del genere i ron- 
chesi di solito cominciavano a graffiare in 
difesa per sopperire alle grane offensive, 
me questa volta nessuno è stato in grado 
di seguire l'esempio di capitan Pelli. Così 
l'iniziativa è passata completamente ai 
neopromossi veneti che trascinati da Teso 
e da un terrificante Scarpa (6 su 7 da tre) 
Trino la partita a loro piacimento. Co- 
ach Melloni ha più volte provato di cambia- 
re le carte in tavola ma non ha trovato nes- 
sun giocatore ‘in grado di seguire le sue 
idee. L'unico a lottare fino alla fine è stato 
capitan Pelli che alla fine segna quattro ca- 
nestri consecutivi ma Eraclea non ha pau- 
ra di vincere e porta a casa i primi due 
punti. Unico rammarico per i biancorossi 
resta quello di non aver sfruttato al meglio 
la vena realizzativa di Pitteri, 


Frag Itala 


(23-25, 49-54, 78-71) 
CONEGLIANO; Cremonesi 17, Gallina, Sbe- 
Bea 12, Furlan 6, Santovito, Tot 12, Berton 
n o 25, Piol 13, Gambarotto ne. All. 

ode. 
FRAG ITALA: Biasentin 11, Luppino 15, Bia- 
sizzo 16, Vecchiet 15, Dreas, Gandolfi 9, Mo- 
retti 3, Raccaro 6, Antena 5, Deana 12. All. 
Montena, 
ARBITRI: Franco e Bisetto. 
NOE, tiri liberi Conegliano 30/46, Frag 


...../-Z20D0DG6Q5; GG GÒSO: 


CONEGLIANO Per soli due punti la Frag Itala non 
è riuscita a fare poker. La squadra gradiscana 
finora imbattuta ha dovuto arrendersi sul ter- 
reno del Conegliano per due lunghezze. È sta- 
ta una partita molto tirata dal primo all! ‘ultimo 
minuto. I gradiscani nel primo tempo grazie a 
una buonissima percentuale del tiro da fuori, 
sono riusciti a controllare l’incontro, anche se i 
adroni di casa davano l'impressione di non vo- 
ter mollare. Il punteggio infatti è rimasto abba- 
stanza equilibrato, anche se la formazione di 
Montena riusciva a condurre l’incontro con pic- 
coli margini di vantaggio. Nel terzo set del ter- 
zo quarto i padroni di casa sfruttavano al me- 
glio un calo di tensione nella formazione gradi- 
scana riuscendo a mettere a segno un break 
che gli permetteva di portarsi sul 78-71. Ma la 
Frag reagiva grazie a una buona percentuale 
nei tiri, e alla fine sarà la Frag a chiudere con 
il 50 per cento nel tiro da tre con 9 su 18; riusci 
vano a ritornare in partita e così il finale diven- 
tava una lotta punto a punto che vedeva il Co- 
negliano condurre sempre con un piccolo mar- 
gine. Gradisca sbagliava troppo però dalla lu- 
netta nelle fasi finali e così non riusciva in più 

occasioni a riagganciare i padroni di casa. 
Antonio Gaier 


Bk Spresiano-Sosi Trento 
-Manz.Cornio-Per.S.Daniele 75-63 
Don Bosco TS-Roncade Bk 70-79 


90-93 


Montebelluna-Rovereto. 69-87 
Pall.Eraclea-Ildi Ronchi 74-67 
Caorle-Melsped Padova 1101-62 


Conegliano-Frag Gradisca 94-92 
Zapi Padova-3S Cordenons 69-84 


Roncade Bk 84 4 0 353 281 
Sosi Trento 844 0 335 297 
lidi Ronchi 6 4 3 1 331 284 
S.Margh.Caorle 6 4 3 1 306 271 
Frag Gradisca, 6 4 3 1 332 301 
CkManz.Corno 4 4 2 2 315 282 
Per.S.Daniele ‘44-22 317298 
35 Cordenons 4 4 22 306295 
B.S.Rovereto 44 22 333 328 
Melsped Padova 4 42 2 309 335 
Sai Conegliano 4 4 2 2 333 367 
Bk Spresiano 241 3 315 317 
Pall.Eraclea 241 3 285 326 
Zapi Padova 241 3 283 327 
Fr.Montebelluna 0 4 0 4 271 334 
Don Bosco TS 0 40 4 247 328 


35 Cordenons-Cr.Manz.Corno 


B.S.Rovereto-Sai Conegliano 
Fr.Montebelluna-Pall.Eraclea 
Frag Gradisca-Don Bosco TS 
Ildi Ronchi-S.Margh.Caorle 
Melsped Padova-Bk Spresiano 
Roncade Bk-Zapi Padova 

Sosi Trento-Per.S.Daniele 


stantemente nel punteggio. 
Fin dalle prime battute la 
Gma appare contratto in fa- 
se offensiva, e rimangono 
attaccati agli ospiti solo 
‘azie ad alcuni rimbalzi of- 
‘ensivi procurati con la soli- 
ta voglia di combattere. Gli 
errori però si susseguono, e 
Borgomanero, sospinto dai 
canestri pesanti (chiuderà 
con un eloquente 6 su 8 di 
squadra) prova ad allunga- 
re, raggiungendo i dieci 
unti di margine alla fine 
el primo quarto. Nella se- 
conda frazione la Falcon- 
star subisce un po' troppo il 
gioco fisico dei piemontesi, 
ma soprattutto continua a 
commettere troppe legge- 
rezze,e a perdere palloni su 
palloni, e Borgomanero ge- 
stisce il margine con tran- 
quillità. 
Dopo l'intervallo la Gma 
sembra alzare bandiera 


bianca: confusionari e privi > 


di idee in attacco, i giocato- 
ri biancorossi si smarrisco- 
no anche in difesa, lascian- 
do spesso canestri semplici 
agli avversari; Hruby pro- 
va la carta del pressing, 
ma i suoi giocatori vanno 
spesso fuori posizione. La 
partita si trascina stanca- 
mente verso l'epilogo, quan- 
do a 4'30" dal termine, sul 
46 a 61, al quinto fallo di 
Gnjezda (infortunatosi alla 
caviglia in fase di riscalda- 
mento) Hruby schiera un 
quintetto senza lunghi: in 
tre minuti la Gma raggiun- 
ge gli avversari (66-66 a 
1'83") sospinta dai recuperi 
del giovane Sdrigotti (mol- 
to Bosio la sua partita) e 
dalle percussioni di Toma- 


. si, e sembra di rivedere la 


fotocopia degli altri incon- 
tri con recuperi impossibili 
nelle battute finali. Nell'ul- 
timo minuto, però, due pal- 
loni persi e due tiri Sesta 
ti consegnano la meritata 
Vittoria agli ospiti. 
«Abbiamo giocato una 
brutta partita, con troppi 
glocatori scesi in campo 
senza convinzione» com- 
menta Hruby «a cui si ag- 
EInEOnD li infortuni di 
injezda e Olivo, che ci han- 
no limitato parecchio». 
Corrado Scropetta 


Il quintetto del coach Ravalico travolto nel quarto tempo 


Sfuma il sogno della Ginnastica 
Nel finale Broni prende il largo 


Cavezzo-Roby Borgotaro 60-41 
Bolzano-Ferrari Vicenza . 51-48 
Soc.Broni-Ginn.Triestina 55-38 
Crup-N.W.Montigarda 52-63 
Emilianauto BO-Tecno 75-67 
Energy Sesto S.G-Xelion 56-31 
Pak.S.Bonifacio- Biassono 78-54 


0 231 166 


Emilianauto BO 6 3 3 
Pak.S.Bonifacio 33 0 211 170 
Montigarda 6 33 0 196 172 
Sesto 5.G 4 321 184 156 
Bcb Bolzano 4321 172 155 
Crup Udine 4321 193177 
Basket Cavezzo 2 3 1.2 155 153 
Ferrari Vicenza 2 3 1 2 169 167 
Tecno A.Cervia 2 3 1 2 176 178|. 
Cant.Soc.Broni 2 3 1 2 161 163 
Xelion Ivrea 231 2 148 177 
Bf Biassono 231 2 150 194 
Roby Borgotaro 0 3 0 3 178 215 
Ginn.Triestina 0 3 0 3 123 204 
cri s 


>Crup Udine-Cant.Soc.Broni 


Energy Sesto S.G-Emilianauto BO 
Ferrari Vicenza Pak.S.Bonifacio 
Ginn.Triestina-Basket Cavezzo 
N.W.Montigarda-Bf Biassono 


Tecno A.Cervia-Roby Borgotaro 


Xelion Ivrea-Bcb Bolzano 


Bro 
Sgt 


(11-9, 27-17, 31-31) 

BRONI: Turri 3, Bellarico 
3, Bologna 2, Carisa 2, Carù 
3, Bianchinotti 3, Brioschi 
10, Balestra 8, Conciatori 6, 
Gibertini 13. 
SGT: Umani, Bisiani 2, Da- 
vid 9, Pitacco 1, Accardo 1, 
Rossitto 6, Bon 4, Trevisa- 
ni, Giuricich 9, Policastro 
6. AIl. Ravalico. 


BRONI Sfuma nel finale il so- 
gno della Ginnastica Trie- 
stina di con- 
quistare i pri- 
mi due punti 
di campiona- 
to. Sul par- 
quet di Pavia 
la formazione 
di Paolo Rava- 
lico ha acca- 
rezzato a lun- 
go l’idea di un 
successo che 
l'avrebbe ri- 
lanciato rega- 


della stagione dovrebbe por- 
tare alla salvezza. Ginnasti- 
ca in partita nel primo 
quarto, in difficoltà nel se- 
condo parziale quando, tra- 
scinata da Brioschi e Giber- 
tini, la formazione padrona 
di casa allunga ‘sul 27-17. 
Pavia tocca il massimo van- 
taggio sul 30-19 nel terzo 
.quarto, quindi subisce il ri- 
sveglio delle avversarie 
che, con un parziale di 
12-1, riaprono la partita e 
chiudono in parità sul 
31-81 il terzo quarto. Al- 
l’inizio dell’ultimo parziale 
la bomba di 
Anna Rossit- 
to regala alla 

gt il primo 
vantaggio e 
soprattutto 
l'illusione di 
poter portare 
j acasala par- 
tita. La Gin- 
nastica, però, 
Si siede pro- 
7 prio nel mo- 
j mento in cui 


anda morale dovrebbe pi- 
per il prosie- 5 TALE giare il piede 
guo della sta- Martina Giuricich sull’accelera- 


gione. E inve- 

ce, complici i soliti peccati 
di gioventù, le biancocele- 
sti sono uscite dal campo a 
mani vuote pur con la con- 
vinzione di aver compiuto 
un ulteriore passo verso 
quella crescita che alla fine 


i tore. L’attac- 
co biancoceleste si blocca, 
Broni prende il largo e piaz: 
za il Patcialo di 24-4%che 
mette la parola fine alla ga- 
ra. Per Trieste buone prove 
di David e Giuricich, un po” 
sotto tono Bisiani. 


lg. 


€ SERIE B1 FEMMINILE 
La squadra di Krecic batte la Libertas Forlì: decisivi nel finale i canestri di Mazzoli e Bernardi 


Muggia, uno scatto d'orgoglio 


i 


Bellaria BO-Thermal Abano 65-69 
Bf Monfalcone-Bk Treviso 69-78 
B.Umbertide-G.Marghera 57-55 


Bt Crema-S.Marco Alb. 79-63 
Int.Muggia-Lib.Forli' 62-51 
Sisa Dueville-P.Monserrato 50-56 
44-63 


Bim.Umbertide 6 3 


30 193 167 
G.Marghera 4321 191 132 
5.M.Bassano 4,3 21 171 152 
Int.Muggia 432 1 174 162 
Lib.Forli' 4321 169 164 
Bt Crema 43 21 205 201 
Thermal Abano 43 2 1 185 183 
Zappett.Albino 4 3 21 176 189 
Bk Treviso 231 2 201 199 
Bf Monfalcone 2 3 1 2.170 179 
Sisa Dueville 231 2 147 160 
P.Monserrato 231 2 153 174 
S.Marco Alb. 030 3 177 200 
Bellaria BO 0.30 3 150 200 


Bk Treviso-Sisa Dueville 


G.Marghera-Int.Muggia 
Lib.Forli'-Bf Monfalcone 
P.Monserrato-Bt Crema 
5.M.Bassano-Bim.Umbertide 
S.Marco Alb.-Bellaria BO. 


Thermal Abano-Zappett.Albino 


Lib Basket Treviso 


(13-20, 24-30, 40-39) 
INTERCLUB MUGGIA: Manzutto, Gherbaz 


6, Apollonio, Bernardi 12, Novacco ne, Cer- 
gol 8, Cassetti 8, Mazzoli 13, Vidonis, Borro- 
ni 15. Allenatore Krecic. 

LIBERTAS FORLÌ: Marisi 9, Tamburino, 
Raffoni, Baleari 5, Petrucci 18, Gerini 9, 
Treré 18, Monti, Zvidic 2, Abbondanza. Alle- 
natore Giovannetti. ; 
ARBITRI: Santoro di Bologna e Pizzetti di 
Casalecchio di Reno. 


pn 


TRIESTE Questione di carattere. L’Interclub 
batte la Libertas Forlì, conserva l’imbattibi- 
lità casalinga e si mantiene nei quartieri al- 
ti della classifica del campionato di B d’Ec- 
cellenza. Vittoria non facile, costruita con 
pazienza e volontà da una squadra brava a 
cancellare un inizio imbarazzante. Borroni 
e compagne scendono sul parquet senza la 
necessaria convinzione subendo le iniziati- 
ve delle romagnole che, nel giro di cinque 
minuti, si portano avanti sul 19-4. Sembra 
l’inizio di una disfatta e invece Muggia co- 
mincia una lenta ma progressiva rimonta. 
Krecic chiama la difesa pressing a tutto 
campo, inserisce la Fcno Manzutto e ot- 
tiene già nel finale della prima frazione gli 
effetti sperati perché, in virtù del mini par- 
ziale di 9-1, l'Interclub riesce a ci 
sul 13-20. Nel secondo quarto Muggia rie- 
sce a ridurre ulteriormente il passivo, nel 
terzo patziale, sfruttando le iniziative di 
Nicoletta Borroni e di Cergol, la formazio- 
ne rivierasca mette la testa avanti. Muggia 


1... 7?» 


opera il sorpasso sul 40-39 ma soprattutto , 


mina le sicurezze di un’avversaria che non 
riesce più a trovare il canestro. Nell'ultimo 
parziale i canestri di Mazzoli e Bernardi si- 
glano la vittoria della Bernardi. i 
ellegì 


Il Basket Treviso espugna il parquet della Scame Service 


SCAME SERVICE: Cusimano, Romano 11, 
Rusin n.e,, Gavagnin 8, Borsetta 20, Drius 5, 
Diviach 12, Palmieri 7, Fabris 5, Furioso 1. 
AI SOUL, 
BASKET TREVISO: Adami 4, Sottana 19, 
Drobac, Schiavon, Pellizzaro 8, Conti 17, Ba- 
risoni 7, Pilon 6, Rachello, All. Sottana, 3 
ARBITRI: Mastrorosa di Trento e Majer di 
Rovereto. 


spuntarla in casa dell’Abf Monfalcone saba- 
to sera nella terza di campionato, andando 
ad incrementare il divario solo nell’ultimo 
minuto finale. Bene il primo quarto delle 
cantierine che hanno concluso i primi 10? 
con 4 punti di scarto, mentre il secondo peri- 
odo è andato ad appannaggio delle avversa- 


rie che hanno sbagliato di meno rispetto al- 
la Scame. All’intervallo il tabellone segna- 
va un 33 a 28 per le trevigiane. La difesa 
cantierina è sembrata troppo molla, mentre 
l’attacco si è dimostrato alquanto statico. 
Nel terzo quarto sono state le ospiti a man- 
tenere un paio di canestri di vantaggio per 
tutta la durata del periodo, ma proprio sul 
finire Gavagnin e socie si sono rifatte sotto, 
49 a 47 per le ospiti. L'aggancio ed il sorpas- 
so da parte delle atlete allenate da coach 
Paliaga è avvenuto nei primi due minuti 
dell’ultimo quarto, 54 a 53, ma le bianco az- 
zurre non sono state capaci di dare la zam- 
Lilo decisiva realizzando tiri liberi cruciali. 
‘er altri 7° le trevigiane hanno condotto con 
il minimo scarto, mentre Gavagnin e compa- 
gne non sono mai riuscite ad agganciare la: 
[Eno Nell'ultimo giro d'orologio, complici 
la perdita di lucidità e due palle consegnate 
in mano al Treviso, si è concretizzata la vit- 

toria con i nove punti di differenza. 
Francesca Paulin 


Omegna-Pmp Oderzo 97-101 
Bassano-A.S.Marostica 97-83 
Dueville-Robur/Fides VA 77-80 
L.Monza-Ceai Elettr.CO 80-78 


Monfalcone-Borgomanero 69-73 


Iscom TO-Pordenone 88-82 
Prestitempo-Casalpust. 71-64 
Siev Saronno-Irte Busto. 90-63 


FortieL.Monza 8 4 4 0 289 257 
Monfalcone 643 1.336 299 
Borgomanero 6 4 31 309 281 
Robur/Fides VA 6 4 3 1 306 278 
Altea Omegna 6 4 3 1 347 334 
Iscom TO 6 4 3 1 294 287 
Siev Saronno 442 2 324 300 
Casalpusterlen. 4 4 2 2 300 282 
Ceai Elettr.CO 44 2 2 267 271 
Pmp Oderzo 44 2 2 308 313 
Adb Pordenone 4 4 2 2 309 318 
Prestitempo AT_ 4 4.2 2 270 280 
Busatta Bassano 2 4 1 3 324 325 
Camu Dueville 0 4 0 4 234 272 
A.S.Marostica 0 4 0 4 300 355 
Irte Busto Ars. 0 4 0 4 224 289 


‘Adb Pordenone-A.S.Marostica 
Casalpusterlengo-Camu Dueville 
Ceai Elettr.CO-Iscom TO 

Irte Busto Ars.-Altea Omegna 
Nob.Borgomanero-Busatta Bassano 
Pmp Oderzo-Forti e L.Monza 
Robur/Fides VA-Gma Monfalcone 
Siev Saronno-Prestitempo AT 


SERIE C2 : 
Sconfitto il Muggia 
Vola la Cosatto 

Il Bor Radenska 
supera il Codroipo 
ai supplementari 


UDINE La seconda giornata 
del campionato di C2 vede il 
netto crollo del Muggia Maz- 
zoleni Facori sul parquet 
udinese della osatto. 
86-63 il risultato al termine 
di una gara dominata dai 
friulani, a partire soprattut- 
to dal secondo intertempo. 
Giffoni con i suoi 21 punti è 
stato il trascinatore della 
Cosatto, mentre in casa 
muggesana non è bastato il 
solito Fortunato, tra l’altro 
ben contenuto da Gattolini- 
I 20 punti di BetzmalingVi: 
non bastano al Mobile 3 di 
Grado per archiviare Vitto- 
riosamente il match con Spi- 
limbergo. 69-72 il punteggio 
che premia gli ospiti dei gra- 
desi. Jadran e Bor Raden- 
ska ancora a segno. I plavi 
în tutta scioltezza hanno 
piegato Aviano per 85-75 po- 
nendo in vetrina un’eccellen- 
te percentuale offensiva at- 
tenuata solo nel finale dopo. 
aver accumulato persino un 
vantaggio di +29 verso la 
metà del terzo spicchio di 


gara. 
Un piccolo capolavoro in- 
vece quello confezionato dal 
Bor Radenska, che dopo due 
supplementari è riuscito ad 
espugnare Codroipo per 
983-102. La formazione di Va- 
tovec dopo aver riequilibra- 
to in tempo il match ha sfo- 
derato nell’Over time una 
sequela di bombe a partire 
da Krizman, Poropat, fino a 
quella decisiva di Stokelj, e 
senza contare l’eccellente 
condizione atletica palesata 
da tutto il collettivo del Bor. 
Turno da dimenticare per il 
Santos Pizzeria Raffaele, 
battuto in casa della Panau- 
to per 81-61 e per l’Acli Fa- 
nin, rea di scarsa incisività 
offensiva sconfitta in casa 
della Creditfriuli per 62-66. 
Il quadro della seconda di 
andata è completato dal suc- 
cesso corsaro del Blue Servi- 

cea fo per 75-79. 
rancesco Cardella 


ak 


Gemona-S.Sol.Pagnacco 97-90 
Udine-M F Muggia 86-63 
Codroipo-Radenska TS. 93-102 
Jadran-Concrete Aviano 85-75 
Grado-Vis Spilimbergo 69-72 
Portogruaro-Service UD 75-79 


Panauto GO-P.Raffaele TS 81-61 
Cutazzo TS-Cr.Cervignano 62-66 


Cosatto Udine 0 

Blue Service UD 4 2.2 0 168 133 
Jadran Trieste 4 2 2 0 158 143 
Vis Spilimbergo 4.2 2 0 163 149 
Radenska TS 42.2 0 163 150 
Cr.Cervignano 4 2 2 0 145 134 
Panauto GO 2211 153 140 
Concrete Aviano 2 21 1 153 144 
MF Muggia 2211 148 160 
Bravim.Gemona 2 2.1 1 156 168 
Term.Cutazzo TS 0 2.0 2 119 127 
Mobile 3 Grado 0 2 0 2 143 157 
P.Portogruaro 0 2 0 2 155 170 
S.Sol.Pagnacco 0 2 0 2 144 164 
P.RaffaeleTs 0/20 2 129 154 
lacCodroipo 02 0 2 151 191 


Blue Service UD-Term.Cutazzo TS 
Cr.Cervignano-Mobile 3 Grado 
MF Muggia-Panauto GO. 
P.Portogruaro-Cosatto Udine 
P.Raffaele TS-Concretè Aviano 
Radenska TS-Bravim.Gemona 
S.Sol.Pagnacco-Jadran Trieste 


Vis Spilimbergo-lac.Codroipo - 
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IL PICCOLO 


MONDIALI DI CICLISMO Doppietta spagnola e italiani fuori del podio, Bettini si piazza quarto 


Azzurri ko, vince Astarloa 


Bronzo al belga Van Petesem. Delusione e sfortuna per il «grillo» 


CIRIVERÙ 


RINCESII 


Paolo Bettini, quarto. 


HAMILTON Delusione azzur- 
ra. L'Italia ha controllato 
la gara a lungo e sulla pri- 
ma salita dell'ultimo giro 
si era creata anche la situa- 
zione ideale: Paolo Bettini 
nel gruppetto di testa insie- 
me al belga Van Petegem, 
all'olandese Michael Boo- 
gerd, al danese Bo Ham- 
burger, allo svizzero Oscar 
Camenzin e allo spagnolo 
Igor Astarloa. i 

Il problema è stato che 
quello che doveva fare Bet- 
tini, cioè partire sulla se- 
conda e ultima salita (quel- 
la che tutti avevano annun- 
ciato come il punto crucia- 
le) e salutare la compa- 
gnia, l'ha fatto Astarloa. 

Il basco, 27 anni, passa- 
to professionista nel 2000 
nella Mercatone di Panta- 


. 


ni, a 4 km dalla fine ci ha 
provato e gli è andata bene 
perchè dietro non hanno re- 
agito subito. Bettini ha 
aspettato che il buco venis- 
se cucito da qualcun altro, 
gli altri si aspettavano che 
il lavoro lo facesse Bettini. 

E Astarloa, che vive a 
Brescia, corre per la Saeco 
(ma l'anno prossimo corre- 
rà in Francia) e in Italia 
ha corso anche da dilettan- 
te in una squadra del Gar- 
da dell'ex professionista 
Leali, ha guadagnato quel- 
la dozzina di secondi che 
gli hanno permesso di arri- 
vare al traguardo alzando 
le braccia quasi incredulo 
(fino ad oggi poche vitto- 
rie, cinque, la più impor- 
tante la freccia Vallone di 
quest'anno). 


Dietro in un paio sono 
rientrati sul gruppetto di 
Bettini. Uno è Paolini, otta- 
vo alla fine, che ha cercato 
di riportare sotto il suo 
amico e capitano, ma sen- 
za riuscirci. Nel gruppetto 
è arrivato anche l'altro spa- 
gnolo Alejandro Valverde 
che ha vinto lo sprint per 
l'argento, completando ‘il 
trionfo iberico. È il quarto 
successo iridato spagnolo, 
dopo quello di Olano e i 
due di Freire. Terzo Van 
Petegem, solo quarto Betti- 
ni. 
Così la spedizione italia- 
na ad Hamilton si è chiusa 
con il medagliere vuoto. 
Un fatto che non succede. 
va da Montreal '74. Pecca- 
to perché la tattica azzur- 
ra aveva funzionato bene 


sana 


sino all'ultimo giro, la cor- 
sa era stata tenuta sotto 
controllo anche se la me- 
dia fino al 15esimo dei ven- 
tuno giri era stata non 
troppo elevata, attorno ai 
38, per cui il gruppo era ri- 
masto molto folto. Tutti gli 
azzurri comunque hanno 
svolto il loro lavoro. 

La giornata ad ogni mo- 
do non era cominciata sot- 
to una buona stella per 
Bettini dato che alla fine 
del terzo giro il «grillo» si 
era già fermato al box az- 
zurro perchè si era rotta la 
leva del cambio. Ha fatto 
un giro con il «muletto», 
poi ha ripreso la sua bici 
con la leva nuova e anche 
con ruote più pesanti, Fino 
alla delusione dell’ultimo 


giro. 


' 1 |lgorAstarloa (Spa) 


eter Van Petegem (| 
Paolo Bettini (Ia) 


4 
5°. Michael Boogerd (Ol 

6° BoHamhurger (Dan) 
8 


‘Michael Barry (Can). 
Luca Paolini (Ita) 


10° Janek Tombak (Est) 


Ordine d'arrivo 


Alejandro Valverde (Spa) 


‘Oscar Freire (Spa) 


( Francia 
& Olanda 


& Germania 
3 Regno Unito 9.1 


Ii 


î_ Irlanda 91 


ANSA-CENTIMETRI 


ITA) 
(BEL) 


_1927 A. Binda ( 
6h30'19" Be 


035. J. Aerts (BEL)... 
6A. Magne (FRA). 

E. Meulenberg (BEL) 

MI. Kint (BEL). 

H. Knecht (SVI). 


__K.Kers (BEL) 


8_B. Schotte (BEL). 


Notte (BEL) 
Kubler (SVI) 
H. Muller (RF7)_ 


bet (FRA) 
Kers (BEL) 


1957 
1958. E. Baldini (ITA) 

1959..A. Darrigade (FRA) 
960.R. Van.Looy. (BEL) 


1962..J. Stablinski (FRA) 
‘1963 B.Beheyt (BEL) 
964 _J. Janssen (OLA)... 
1965. T. Simpson (GBR) 
_1966._R. Altig.(RFT) 
1967..E. Mercloc (BEL) 


Albo d'oro 


da (MA) 
Speicher (FRA). 


_T. Micidelkamp (OLA) È 

n Steenbergen (BEL). 1984_C. Oriquelion (BEL) 
J 
M 


CF. Coppi(ITA) 
B 


6 
-R.Van Steenbergen (BEL)... 1991..G. Bugno (ITA) 
Ran Steenbergen (BEL). | 1992 G 


N 1961 R.VanLooy (BEL) — 


‘1968. V. Adorni (ITA) 


1969 M. Ottenbros (OLA). 
i 1970_J.-P._Monsere (BEL) 
! 1971. E. Merckx (BEL 


1 


El) 
1975. H. Kuiper (OLA) 
1976_.F. Maertens (BEL). 
1977 F. Moser (ITA) 
978..G. Knetemann (OLA)... 
979 J.Raas (OLA)... 
1980..B. Hinault (FRA) 

1981..E Maertens (BEL) 
1 1982.G. Saronni (ITA) 

983. G. Lemond (USA) 


985 
| 1986 
1 4987. 
| 1998 M 
989: G. Lemond (USA) 
| 1990_R. Dhaenens (BEL) 


, Zoetemelk (OLA) 
|. Argentin (ITA) 
oche (IRL) 
‘ondriest (ITA) 


R. 

i. Bugno (ITA)... 
1993. L. Armstrong (USA) 
‘ 1994 LL Leblane. (FRA) 
| 4995 A. Olano (SPA) 
1 19964. Museeuw. (BEL) 
_ 1997 LL Brochard (FRA) — 
1 19980, Camenzind (SVI)... 
11999. Freire (SPA)... 
12000... Veinsteins:(OLA)......... 
12001. Freire (SPA) 
1 2002_M. Cipollini (Ita) 

2003. 1. Astarloa (Spa) 


2 SCHERMA © 


MONDIALI Un trionfo per la squadra maschile di fi 


oretto e quella femminile della sciabola che in finale hanno surelassato la Gina 


L'Avana si tinge di azzurro, due ori per l'Italia 


Otto gli allori della nazionale che finisce prima nel medagliere seguita dalla Russia 


nia e Pullino 


quel 


\ nivani( 


lotti (Timavo 


CANOTTAGGIO = 
Ai campionati regionali 
Saturnia e Pullino su tutti 
Timavo terzo «incomodo» 


"TRIESTE Due società su tutte ai campionati 
regionali disputati sull’Ausa Corno: Satur- 
i Muggia a dividersi la posta in 
palio (8 vittorie a testa), con Timavo Monfal- 
cone a fare da terzo incomodo (5 vittorie). 
Le performance migliori sono FRANE 
gio degli allievi C, con Benolli ( 
(RR maschile e la Oselladore (Sgt) in 
llo femminile. Tra i ragazzi spicca su 
tutti la Pizzamus (Pullino), atleta di rango 
attesa ad una prossima stagione di vertice. 
Tra gli Juniores a sorpresa un ritrovato Cer- 
‘Pullino) tra i maschi ed una Tremul 
\ (Adria) in cavalcata solitaria. In campo se- |. 
Riot infine, predominio del Saturnia. 
Risultati: singolo 7,20 allievi B maschile: 
1) Kaucie (Adria); singolo 7,20 allievi B fem- 
îminile: 1) Locci (Timavo); doppio allievi B 
maschile: 1) Marangon, Fazzari (I'imavo); 
Singolo ragazzi femminile: 1) Pizzamus 
(Pullino); singolo ragazzi maschile: 1) Cepel- 
È doppio ragazzi maschile: 1) 
Delise, Schettini (Cmm)); 4 di coppia ragaz- 
zi maschile: 1) Ustolin, Coren, Sossi, Lenar- 


‘rieste) In 


stian Bauer. 


L'AVANA Finiscono in trionfo i Mondiali che si 
sono conclusi ieri al Coliseum dell'Avana per 
gli azzurri. Dopo due giorni di flessione, di ap- 
pannamento, le lame italiane sono tornate a 
risplendere con schiacciante superiorità. La 
squadra maschile di fioretto e quella femmini- 
le della sciabola hanno dominato le rispettive 
rappresentative della Cina in due finali che si 
sono rivelate scontate dopo i primi assalti. 

Il luccicante en plein dell'ultima giornata, 
unito alle medaglie conquistate nella prima 
metà del Mondiali, fanno un bottino eccezio- 
nale, chiaramente migliore di quello della 
Russia, che segue l'Italia nel medagliere. E co- 
munque una raccolta ben più copiosa di quel- ‘ 
la fatta ai precedenti Mondiali di Lisbona lo 
scorso anno: tre ori, un argento e quattro 
bronzi contro 2-1-1. La ischerma azzurra; è 
quindi in salute e in progresso quando, dopo 
‘un po’ di ferie, comincerà la preparazione per 
l'anno olimpico, anche se non soho mancate le 
delusioni come quelle della squadra femmini- 
Je di fioretto e maschile della sciabola. 

I due gruppi, però, sono stati rivalutati dal- 
le vittorie dell'altra rappresentativa proprio 
all'ultimo giorno: fiorettisti e sciabolatrici ne 
hanno riportato in alto il prestigio. Ecco per- 
chè ieri sera i più felici della compagnia erano 
i due maestri d'arma: Andrea Magro e Chri- 


«Oggi possiamo dire - osserva il ct del fioret- 


don (Pullino) che vincono il ‘Trofeo Vittori; 
E 7,20 allievi C femminile: 1) Osella- 
dore (Ginnastica Triestina); singolo 7,20 al- 
lievi © maschile: 1) Benolli (Trieste); dopio 
allievi C femminile: 1) Ruggeri, Pascoletti 

imavo); doppio allievi C maschile: 1) Tede- 
Sco, Morosetti (Saturnia); 4 di coppia allievi 

maschile: 1) Biagi, Giurgevich, Tomasoyi- 
ch, Roiaz (Pullino); singolo juniores maschi- 
le: 1) Cernivani (Pullino) che vince il Trofeo 
Amodeo; singolo juniores femminile: 1) Tre- 
mul (Adria); 4 di coppia juniores femminile: 
1) Tessera, Pellizzari, Cozzarini, Coronica 
(Saturnia); singolo 7,20 cadetti maschile: 1) 
Berro (Pullino); singolo 7,20 cadetti femmi- 
nile: 1) Trebian Pallino); doppio cadetti ma- 
schile: 1) Finzi, Delise (Saturnia); 4 di cop- 

ia cadetti maschile: 1) Zennaro, Crevatin, 

itacco, Scarpa (Adria); singolo senior ma- 
schile: 1) Franco (Saturnia) che vince il Tro- 
feo Vascotto; 2 senza senior maschile: 1) Pa- 
Sal Cumbo (Saturnia); singolo senior femmi- 
Nile; 1) Mariola (Saturnia); singolo pesi leg- 
Seri maschile: 1) Barovina Pulfino) che vin- 
ce il Trofeo Leotti: doppio pesi leggeri ma- 
Schile: 1) Borgino, Milos (Saturnia); 4 di cop- 

la senior maschile: 1) Sergas, D'Ambrosi, 
fi isiak, Stadari (Saturnia); doppio senior 
emminile; 1) Russi, Crnojevic (Timavo); 
(PARO Raster maschile: Giraldi, Pecchiari 

fino). 


2) lassifica per società: 1) Saturnia (488); 
(UT llino (331); 3) Timavo (251); 4) Adria 
ha) Cmm (137); 6) Trieste (56); 7) Gin- 
Astica Triestina (54); 8) Ausonia (27); 9), 
Ta San Giorgio (15); 10) Ravalico (14); 

) Nettuno (8). 
Maurizio Ustolin 


2 TRIS © .- 


to - di aver ricostituito il gruppo dalle mace- 
rie del '97. Ricordo che, quando mi affidarono 
i maschi, li portai ad allenarsi insieme alle 
donne, che sono state loro di esempio con la 
capacità di impegnarsi, di sopportare i carichi 
di lavoro più pesanti». 

«E io - precisa Magro - credo che la striscia 


Varese, «raccomandato» Diega 


Varese Alle Bettole varesine 


La squadra maschile di fioretto ha dominato alla grande la finale con la Cina. 


vittoriosa delle fiorettiste non si sia, ancora 
inaridita. Riprenderanno a Vincere», Andrea 
agro si lascia anche andare ad un giudizio 
.sui singoli: «Sanzo ha una E RINERO 
to le stoccate decisi- 


forte, cui ho sempre affida 
ve; Vanni è di nuovo grande, 


è un giovane già campione e con Un futuro da- 
vanti ancora più luminoso; Marco Ramacci si 
è conquistato l'oro nei primi turni facendosi 


sempre trovare pronto». 


molto 


rea Cassarà 


Il collega francese del friulano, Christian 
Bauer, ha messo all'incasso il suo certosino la- 
voro, cogliendo il titolo a squadre della sciabo- 
la femminile. Ha abbandonato la sua riflessi 
vità per cedere al sorriso della vittoria: «Veni- 
vamo da una stagione non sempre positiva a 
causa di risultati non giusti. Qui abbiamo ca-. 
pito che il lavoro paga e Atene sembra molto 
meno lontana. Con la squadra maschile prece- 


diamo per il momento la Germania e la Fran- 


ca». 


cia che ci contendono il quarto e il quinto po- 
sto europeo utile per la qualificazione olimpi- 


Bauer chiamerà tutti a raccolta già il 10 no- 
vembre e indica in Bianchi l'uomo del futuro, 
anche se ancora troppo giovane. . 

Le sciabolatrici sono fuori di sè dalla gioia. 
Rivela Ilaria Bianco: «Ho aspettato questo ti- 
tolo quattro anni, ma ne valeva la pena. Era- 
vamo forti e lo siamo anche oggi. Per quanto 
mi riguarda, io ho sofferto molto per il mio 
quarto posto nell'individuale, ma stasera mi 
sono tirata sue ho contribuito alla vittoria». 

Simpaticamente Alessandra Lucchino, di- 
ciannovenne calabrese, racconta: «Non ci pos- 
so ancora credere. Confesso di non aver mai 
pensato di poter arrivare al titolo. Si sapeva 
che eravamo brave ma per un motivo 0 per 
l'altro non riuscivamo a dimostrarlo. No, non 
siamo più brave delle fiorettiste. Diciamo in- 
vece che tutte insieme siamo brave. Siamo la 
scherma italiana, un altro mondo». 

Questo mondo, che nella sua storia ha por- 
tato allo sport italiano oltre 100° medaglie 
d'oro, fra olimpiche, mondiali ed europee, si ri- 


metterà in moto presto: deve pensare da subi- 


to a prepararsi ai Giochi del 2004 ad Atene. 


i 


allo stra 


TRIESTE L’Agrotecnica Cor- 
mons si conferma leader 
del girone Est della serie 
D dopo il largo successo ot- 
tenuto nel derby contro la 
Dolienotia Isontina. Ga- 
ra nella quale la formazio- 
ne di Buzzolo ha sfruttato 
il miglior approccio che le 
ha consentito di chiudere 
il primo quarto sul 25-8 e 
controllare poi un’avversa- 
ria svegliatasi tardiva- 
mente. 

Bene l’Asar Romans, 
vittoriosa sul suo campo a 
spese del Breg, conferme 
anche dal: Kontovel, che 
bissa il successo della ga- 
ra d’esordio contro il San 
Vito e si mantiene al co- 
mando a punteggio pieno. 
Successo non facile per la 
formazione di Brumen al 
cospetto di una Rimaco ag- 

errita nonostante i pro- 

lemi fisici. Todaro non 
ha potuto disporre del mi- 
glior Zanini (contrattura 
a un polpaccio) e di Musel- 
la riuscendo nonostante 
tutto a sfiorare un succes- 
so buttato via nel finale. 
Larghi successi per Perte- 
ole contro la Barcolana, 
vittoria del Drago che su- 
pera un buon San Vito 
sfruttando la vena di un 
concreto Rasman. 

I risultati: Sokol-Tec- 
nonoleggi Cicibona 67-66, 
San Vito-Risanamento Fo- 
gnature 81-90, Agrotecni- 
ca Isontina-Polisportiva 
Isontina 97-70, Arte Bitte- 
sini-Cus_ Trieste 69-71, 
Basket. Perteole-Libertas 
Barcolana 98-78, Asar Ro- 
mans-Breg 88-66, Liber- 
tas Rimaco-Kontovel 
73-80, Poz & Poz Muggia- 
Nab Movimentazioni Mon- 
falcone 91-84 (dts). 

La classifica dopo due 
giornate: Poz & Poz Mug- 
gia, Kontovel, Asar Ro- 
mans e Agrotecnica Isonti- 
na 4; Polisportiva Isonti- 
na, Sokol, Nab Movimen- 
tazioni Monfalcone, Perte- 
ole, Cus Trieste, Breg, Li- 
bertas Rimaco, Risana- 
mento Fognature 2; Barco- 
lana, San Vito, Cicibona, 
Arte Bittesini 0. 

lo. ga. 


BASKET SERIE D : 
Il quintetto di Cormòns leader nel girone Est 


Polisportiva Isontina si inchina 
potere di Agrotecnica 
Cordenons urullato» dalla Usg 


GORIZIA Dilagante. Strari- 
ante. ncontenibile. 
Usg Peugeot di Roberto 

Rosso si riscatta pronta- 

mente dallo scivolone di 

Udine battendo il malcapi- 

tato Cordenons con un elo- 

quente 98-61. La «corazza- 
ta» goriziana, in vantag- 
io anche di ben 55 punti, 
a abbassato i ritmi sol- 
tanto nel finale rendendo 

possibile una sconfitta 16; 

Feincio iù onorevole al 

‘a Racer Caffè, il cui tecni- 

co Gallini, dopo quest’in- 

successo, ha rassegnato le 
dimissioni. 

Sono ancora dolori, inve- 
ce, per l’altra squadra 
isontina del Girone Ovest 
della serie D. Il Villesse in- 
fatti è stato «rullato» in ca- 
sa dal fortissimo San Vito, 
una delle più serie candi- 
date alla promozione. Agli 
uomini di Lodatti, mai in 

artita, non sono bastati 
iani (23 ADS e Pajer 

(15). Male Bolzan. 

Guardando la classifica, 
in testa ora c'è un quintet- 
to formato da San 
vidale, Palmanova, Latisa- 
na e Basket Time, con que- 
st’ultima a recitare il ruo- 
lo di autentica rivelazione 
di quest’inizio di stagione. 
Incredibilmente ancora a 
zero invece Fontanafred- 


a. 
I risultati: Usg Peuge- 
ot-Racer Caffè Cordenons 
98-61; Polisigma Zoppola- 
Venuti Tarcento BIG: 
Executive Fontanafredda- 
Geatti Basket Time Udine 
58-85; Autogrill Tricesimo- 
Ube Latte Carso 88-74; 
Cm Impianti Villesse-Pe- 
pè Caffè San Vito al Ta- 
gliamento 66-93; Coop Ca- 
sarsa-Recycling Palmano- 
va 84-88; Cus Udine-Lon- 
‘obardi Cividale 85-99; 
anvass Cussignacco-Ga- 
letti Pavimenti Taglia- 

mento Latisana 61-80. 
La classifica dopo due 
iornate: San Vito, Basket 
ime, Cividale, Palmano- 
va e Latisana 4 punti; Tar- 
cento, Casarsa, Ubc, Trice- 
simo, Usg Peugeot e Zop- 
pola 2; Cus Udine, Fonta- 
nafredda, Cordenons, Cus- 

signacco e Villesse 0. 

Mauro Casadio 


ito, Ci- 


|’ 


Sab s chiama a raccolta i 
i iaroli per un doppio chi- 
t Metro scarso che non en- 
Usiasma sotto il profilo tec- 
co. L'incertezza però non 
ri nca, di conseguenza ogni 
‘Sultato appare possibile e 
Esito potrebbe risultare an- 
Orché sorprendente. 
Di l raccomanda comunque 
sele con Dario Vargiu in 
-®, e anche Finska e Ric- 
un ma possono ottenere 
ti risultato utile, mentre 
altri, da Micolo al top 
È DE Re Leone, da Oltre 
Drese in Air, sono tutte sor- 
Temio Giulio Gorini, 
euro È SEI 
Diso uu metri :1950 in 


Leone (65 L. Ma- 


Vargiu); 3) Ricchissima (58 
M. Esposito); 4) Tony (58 
M. Diaz); 5) Micolo (55 A. 
Carboni); 6) Oltre (55 D. 
Porcu); 7) Dublin Air (54 
1/2 A. Muzzi); 8) Saint Mi- 
chel (53 1/2 G. Bietolini); 9) 
Tristezza (52 1/2 I. Rossi); 
10) Fontalloro (51 1/2 V. 
Varchetta); 11) Finska (50 
S. Mulas); 12) That's Ameri- 
ca (51 A. Parravani); 13) 
Trish Empery (50 M. Colom- 
bi); 14) O Park (50 F. 
Branca); 15) De Mon (50 M. 
Petrocelli); 16) Extra Sik 
(50 M. Sanna). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 2) Diega. 11) Fin- 
ska. 3) Ricchissima. Aggiun- 
te sistemistiche: 7) Dublin 
Air, 5) Micolo, 1) Re Leone. 

ger 


Premio Verbania: Elisa 

Bi, Elnico de Gleris, Euridi- 

ce Sport. 

Premio Intra: Dingo de Glo- 

ria, Dolimpo, Delizia Dvs. 

Premio Laveno: Zunisco, 

Zelbio Op, Bluerte. 

Premio Luino: Andreina, 

Architector Gilms, Century 

Chip RI. 

Premio Stresa: Carpino 

Dolo Corinna Bi, Creola 
et. 


Premio Lago Maggiore: 
Distefano Bigi, Desert Que- 
en Rob, Druved Mo. 
Premio Pallanza: Denise 
Exxo, Dark degli Ulivi, Dina- 
stia Rivarco. 


Premio Arona: Caruba 
d'Arno, Bryston, Babalù 
Giampe. 


TRIESTE Montebello inizia og- 
gi un poderoso tour de for- 
ce che si quantifica nella 
bellezza di cinque conve- 
gni in otto giorni, una rari- 
tà. Per la pista, arricchita 
di sabbia in questo perio- 
do, zoccolate a non finire a 
cominciare da questo po- 
meriggio (il via alle 16.10), 
con il Premio Lago Maggio- 
re a fungere da clou. La 
corsa, riservata ai puledri 
di tre anni, conterà sulla 
presenza di sette rappre- 
sentanti della generazione 
2000, impegnati in un mi- 
glio di apprezzabile spesso- 
te tecnico. Il solo Dinosau- 
ro Dan dovrebbe trovare la 
biada indigesta nell’occa- 


sione, mentre per gli altri 
le prospettive sono tutte 
Positive. ; 

In pole position c'è Diste- 
fano Bigi, che a Montebel- 
lo ha già vinto e conta su 
un curriculum recente si- 
Enificativo che vede il ter- 
zo posto ottenuto all’ulti- 
ma uscita fare seguito a 
un poker di successi. Su 
una vittoria un 1.16.6 a 
Ponte di Brenta rimane la 
femmina Desert Queen 
Rob, mentre sembra in re- 
gresso Drik che ha toppato 
le ultime due volte, e an- 
che Defrost, dopo una affer- 
mazione in luglio sulla pi- 
sta. patavina alla media di 
1.16, non è che abbia fatto 
molto recentemente. In un 


momento di gran vena tro- 
viamo Druved Mo, che ri- 
mane su una suite di quat- 
tro primi piani negli ultimi 
cinque ingaggi e che pro- 
prio in occasione del suo re- 
cente successo, a Ponte di 
Brenta, si è espresso alla 
media record di 1.16.8. Ri- 
mane il biasuzziano Dia- 
blos Bi che, invece, ha tota- 
lizzato quattro piazzamen- 
ti e una sola affermazione 
nelle ultime prestazioni 
ma che detiene un limite 
di velocità di 1.15.8 che ne 
illustra convenientemente 
i meriti. Partirà, però, in 
seconda fila il figlio di Toss 
Out, handicap non trascu- 
rabile che favorirà sicura- 
mente sia Distefano Bigi 


sia Desert Queen Rob e 
Druved Mo, ai quali vanno 
in definitiva le nostre pre- 
ferenze. 

Elisa Bi ed Elnico de Gle- 
ris in evidenza fra i giova- 
nissimi in apertura, però 
attenzione a Euridice 
Sport, più che una sorpre- 
sa nella circostanza. Dop- 
pio appuntamento per i 
«gentlemen», che prima sa- 
ranno in pista con i tre an- 
ni in una prova molto aper- 
ta nella quale Dingo de 
Gloria, Dolimpo, Delizia 
Dvs e Don Antò sono diffi- 
cilmente separabili nelle 
valutazioni, e poi piloteran- 
no gli anziani in un miglio 
che si presta ad un bel con- 
fronto fra Zunisco e Zelbio 


Montebello, cinque convegni in otto giorni, Nel clou odierno buone possibilità per Distefano Bigi 


niezzi); 2) Diega (58 1/2 D. | FAVORITI 


Op. In Categoria G sono di 
Andreina, Architector Gil- 
ms, e della novità Century 
Chip RI le maggiori prete- 
se, mentre Carpino Holz, 
Corinna Bi, Creola Jet e 
Carola By Pass monopoliz- 
zano il pronostico nel con- 
fronto riservato ai quattro 
anni. Potrebbe passare fra 
Denise Exxo e la toscana 
Dark degli Ulivi il Premio 
Pallanza (da non ignorare 
anche Dinastia Rivarco e 
Diva degli Ulivi), mentre 
fra gli anziani impegnati 
nel miglio di chiusura, Ca- 
ruba d’Arno potrebbe sor- 
prendere nel confronto con 
Bryston, Bisbi e Babalù 
Giampe. 

Mario Germani 
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San Lorenzo, tentativo di fuga 


TABELLINI 


Breg 4 
Piedimonte (1) 


MARCATORI: pt 22° Biondi, 25° Asselti; st 7? Armani, 18° 
Strain. 

BREG: Verorese, Bursich, Farra, Laurica, Chrmaz, 
Biondi (st 23’ Gargiulo), Armani, Sabini, Strain (st 23’ Gi- 
raldi), Braini, Asselti (st 34’ Ota). All. Petagna. 
PIEDIMONTE: Rigonat, Cernic, Olivo, Ficarra, Gomi- 
scek, Borella, Orzan (st 1’ Coco), Bregant, Saar (st 17° 
Marconi), Cresta (st 17’ M. Coco), Moretti. All. Ranocchi. 
Moraro 1 
Villesse 
MARCATORI: st 18° Mattia Marassi, 29’ Canciani. 
MORARO: Cobelli, Pisani (st 1’ Bernardis), Vecchi, M. 
Circosta, Calvani, Biasi (st 19° Vendrame), Bevilacqua, 
Mlakar, M. Battistin (st 40° Bedin), Canciani, Mellini. 
AI, Canciani. s 

VILLESSE: Venier, Just, Marco Marassi, Leban, Mauro, 
Hadzic, A. Paviot, Zonch (st 34? F. Paviot), Mattia Ma- 
rassi, Fort (st 26° Pelos), Iussa. All. Cossaro. 


Mladost A (1) 


MARCATORI: st 8’ Lorenzi, 10° Mosca, 24’ Albanese. 
KIRAS: Cipollone, Pavan, Fonda, Piselli, Skabar, Alba- 
nese, Roncelli, Lupetin, Mosca, Lorenzi (st 15’ Subelli), 
Chies (st 18° Cerrito). All. Tordi. 

MLADOST: Menichino, Nardini Celigoi, Stroppolo, 
Brockmann, Brancaleoni, Derosa (st 32° Alessandrini), 
Cian, Cardella, M. Bernobi, R. Bernobi, All. Bidussi. 


Zzarja Gaja (1) 
Lucinico 


ZARJA GAJA: Jas Grgic, I. Krizmancic, V. Krizmancic, 
Jan Grgic, G. Krizmancic, Cocevari, Franco, Bernetic, 
M. Grgic (st 19° D. Gregori), Longo (st 32° Primosi), Ka- 
ris. AII. Voiko Krizmancic. 

LUCINICO: Pavio, Amoruso (st 12’ Dorni), Ermacora, Ko- 
mie, Visintin, Bregant, M. Marini, Kaus, Mele (st 32’ Ca- 
bas), Brandolin, S. Marini (st 4’ Carruba). All. Tauselli. 


zaule Rab e 2 


Domio (:) 


MARCATORI: pt 15° Apostoli, 45° Micor. 

ZAULE ‘RABUIESE: Premate, Legovich, Pesamosca (st 
9° Cociani), Palmisciano, Bozieglav, Borstner (st 21’ Va- 
lentini), Pastorino, Frau (st 30’ Colino), Apostoli, Cot- 
terle, Micor. All. Lenarduzzi. 

DOMIO: Cresi, Nordio, Pacherini, Bagordo, Palmisano, 
C. Zigon (st 1° D. Zigon), Ravalico (st 1’ Dorliguzzo), Fa- 
zio, Krevatin (st 34’ Cespa), Gherbaz, Curdi. All. Vidonis. 


San Lorenzo 1 


Chiarbola (1) 


MARCATORE: pt 14° Serbeni. 

SAN LORENZO: Collodet, Bernardis, Russian, B. Mede- 
ot, Fazzari, Tonut, Serbeni (st 15° Sabini), N. Medeot, 
Valentinuzzi (st 29’ Derio), Maurencig, Biagi (st 40° D. 
Medeot). All. Sari. 

CHIARBOLA: Zanni, Bencich, Fonzari, Scotto Di Mini- 
co, Castelli, Chmet (st 10° Marussi), Lorenzoni, Varesa- 
no (st 28° Codarin), Salvini, Castellano, Speranza. All. 
Colomban. 


Medea — 1 
ro Farra 


MARCATORI: pt 37° Fumis; st 19° Diviacchi. 

MEDEA: Bernardi, Nassiz, Bernardis, Zucco (st 15° M. 
Spessot), Braidotti, Del Bianco (st 1’ L. Spessot), Andre- 
sini, Baresi, Diviacchi, Sellan, Pauletto. All. Bordin. 
PRO FARRA: Duca, Nardon, Gregorat, Spessot, Radi- 
gna, Trevisan, De Faveri, Brumat, Fumo, Falanga, Fu- 
mis (st 20’ Noacco). All. Bordon. 


Primorec (1) 


PIERIS: Comelli, Furlan, Slama, Zorzi, Cerni, Di Bert, 
Zorzin (st 10° De Fabris), Zulini, Decero, Ferazzo (st 21’ 
Deach). All. Tonca. 

PRIMOREC: Trevisan, Missi, Slocovich, Biagini, Pusi- 
ch, Emili, Canelli, Veronesi, Franceschinis, Srebernich, 
Pljevaljcic. All. Sorrentini. 


PRIMAVERA 


TRIESTE Il primo tentativo di 
fuga della stagione è del 
San Lorenzo che in uno dei 
due big match della giorna- 
ta (l’altro era Zaule Rabuie- 
se-Domio) piega il Chiarbo- 
la e vola a più due sulla se- 
conda (Villesse). In coda in- 
vece grande prestazione 
del Breg che inguaia il Pie- 
dimonte mentre continua il 
disastroso campionato del 
Mladost. C'è comunque tut- 
to il tempo per recuperare. 

Nella giornata di ieri nes- 
suna vittoria in trasferta, 
ecco il dettaglio. Alla capoli- 
sta San Lorenzo basta una 
rete di Serbeni (dal limite 
su assist di Fazzari) per poi 
controllare il resto della ga- 
ra contro la formazione di 
Colomban; nel primo tem- 
po c'è anche da segnalare 
un palo di Valentinuzzi con 
un tiro al volo. Nella ripre- 
sa viene annullato un gol a 
Maurencig in fuorigioco 
quando invece l’attaccante 
era in posizione regolare, 
per il Chiarbola invece due 
tentativi di Speranza con 
altrettante parate di Collo- 
det. 

Il Villesse strappa un 
punto a Moraro passando 
in vantaggio con Mattia 
Marassi lesto a insaccare 
dopo un batti e ribatti nel- 
l’area dei locali; il Moraro 
trova il pari con una puni- 
zione del solito Canciani, 
sempre nella doppia veste 
di allenatore e calciatore; 
nell'incontro occasioni da 


ambo le parti e pari sostan- 
zialmente giusto. 

Divisione della posta an- 
che in Zarja Gaja-Lucinico 
con gli ospiti sempre perico- 
losi e meritevoli dei tre pun- 
ti. Parate iniziali di Jas Gr- 
gie su Marini e su Brando- 
lin; poi altri due tentativi 
per lo stesso Brandolin, pri- 
ma è il palo a negare la gio- 
ia del gol, quindi è ancora 
Jas Grgic a respingere; non 
cambia la musica nella se- 
conda frazione, al 24’ c'è 


una prodezza di Jas Grgic 
su Brandolin da pochi pas- 
si e oltre il novantesimo è 
Komic ad avere sulla testa 
il pallone della vittoria ma 
l’estremo difensore di casa 
con uno scatto di reni invi- 
diabile salva ancora; per lo 
Zarja Gaja da registrare so- 
.lo tre tiri di Cocevari a me- 
tà ripresa ma tutti fuori. 
0-0 anche in Pieris-Primo- 
rec, primo tempo equilibra- 
to e secondo tempo con 
qualcosa in più per i locali 


i 


LA PARTITISSIMA 
Derby allo Zaule Rabuiese 
Domio ko e agganciato 


AQUILINIA Lo Zaule Rabuiese rinforzato dagli arrivi di Bor- 
stner e Cotterle supera la capolista Domio e si candida 
come una possibile lottatrice per i primi posti. Il match 
si decide nei primi quarantacinque minuti con le reti di 
nigi (in spaccata sul cross dalla destra di Borstner) 
e di Micor di testa (il traversone è di Pesamosca dalla si- 
nistra). In mezzo alle due marcature c'è la traversa dello 
stesso Micor e le conclusioni pericolose di Borstner e di 
Apostoli sulle quali è abile Cresi a respingere. 

Nel secondo tempo il Domio cerca di reagire con sol- 
tanto qualche tentativo dalla distanza mentre la compa- 
gine di Lenarduzzi agisce in contropiede. È ancora bra- 
vo Cresi sulla.bordata di Apostoli e infine c'è il palo di 
Micor. Una superiorità insomma netta dello Zaule Rabu- 
iese come testimonia anche il giocatore avversario Ba- 
gordo: «Siamo partiti bene nel primo quarto d’ora poi 
quando abbiamo subìto il gol ci siamo disuniti. Secondo 
me era un problema mentale, forse eravamo presuntuo- 


si. Loro hanno comunque meritato il successo». 


m.u. 


Un gol di Serbeni contro il Chiarbola regala la vetta solitaria 


che chiedono, ma inutilmen- 
te, due rigori per un dubbio 
intervento con la mano di 
un difensore ospite e poi 
per un intervento su De- 
ack. 

Sale in graduatoria il 
Kras che si sbarazza nella 
ripresa del Mladost dopo 
che nei primi quarantacin- 
que minuti i ragazzi di Tor- 

fi hanno tenuto il maggior 
possesso della palla ma sen- 
Za creare opportunità im- 
portanti; nel secondo tem- 
po Lorenzi mette dentro do- 
po una punizione di Fonda; 
raddoppia Mosca, anche lui 
sugli sviluppi di un calcio 
piazzato e chiude Albanese 
con una punizione da 50 (!). 
metri che rimbalza davanti 
e poi scavalca Menichino. 
‘'utto facile anche per il 
Breg contro il Piedimonte, 
vanno a bersaglio Biondi di 
testa, Asselti da centroa- 
rea, Armani con un’incorna- 
ta e Strain intromettendosi 
in un retropassaggio della 
difesa ospite; c'è comunque 
da sottolineare che sullo 
0-0 l'occasione che avrebbe 
potuto cambiare l’intera ga- 
ra era capitato a Cresta ma 
Veronese con un gran inter- 
vento ha salvato il risulta- 
to. 

Infine 1-1 nell’anticipo 
del sabato fra il Medea e la 
Pro Farra con le reti di Fu- 
mis (su errore difensivo) e 
di Diviacchi (su respinta 
del palo). Per il Medea an- 
che tre legni e due salvatag- 
gi sulla linea degli ospiti. 

Massimo Umek 


pp. 
Corva-Polcenigo 
Doria Zoppola-Prata 


‘aporiacco 
Barbeano-Ciconicco, 

Rive d'Arcano-Martignacco 
Arzino-Spilimbergo 


si 
3: 
Pravisdomini-Pro S. Martino 2. 
S.Antonio-Sesto Bagnar. 3 
S.Quirino-Union S.M.T 0: 
Liventina-Vallenoncello 0: 

i feneto-Vigonovo 1 


DLL LO LLA 


Venzone-Treppo Gr. 
Villanova-Un.Nogaredo 


0. 
1-0 
dal 
1-1 
Buiese-Tagliamento 1-1 
0-2 
0-0 
‘Arteniese-Valer.Pinzano 1-1 


ATZORI i OTANZIO TOTI 
Fiume Ven 9430174 Val.Pinzano 8 4 2.2 0 6 2 
Liventina ZCATZUAPADEZ Arteniese 7421164 
D.Zoppola 7 421 1 6 3 Barbeano 7421154 
Polcenigo AAA SIE lori R.d'Arcano 6 41 30 5 3 
S.Antonio ZAN 75 Treppo Gr. 6420243 
Corva 7421154 Villanova Dea: 1302 
P.S. Martino 6 4 2 0 2 2 3 Arzino 5412144 
Maniago Lib. 6 4 2 0 2 710 Buiese 5412144 
Vigonovo DEASIS2I 42 Ciconicco DAREI OIRI OI 
Prata 5412178 Martignacco 5412134 
Sesto Bag. 5412134 Tagliamento 5412157 
Union s.M.T 4411258 Nogaredo 4411264 
Vallenoncel. 3 410324 Tarcentina 3410349 
S.Quirino BRALEISIOS3 59) Spilimbergo 2 4.0 2 2 5 8 
RealToppo 0 4 0 0 4 511 Venzone Ri 4,02 2 3 7 
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Arzino-Arteniese 
Caporiacco-Barbeano 
Spilimbergo-Buiese 
Un.Nogaredo-Martignacco 
Tagliamento-Rive d'Arcano 
Treppo Gr.-Tarcentina 


Vigonovo-Corva 

Doria Zoppola-Fiume Veneto 
Prata-Liventina 
Vallenoncello-Pravisdomini 
Polcenigo-Pro S. Martino 
Union S.M.T-Real Toppo 


Maniago Antonio. Ciconicco-Venzone 

Sesto Bagnar.-S.Quirino Valer.Pinzano-Villanova 

2.a CATEGORIA / C BI 2.a CATEGORIA /D 
- ULTATI SULTAT 
Com.Teor-Castions S.Lorenzo-Chiarbola 1-0 
Fulgor-Gaglianese Zaule-Domio 2-0 
Lavarian M.-Pasian Zarja Gaja-Lucinico 0-0 
Bertiolo-Pertegada Kras-Mladost 3-0 
Torreanese-Pocenia Breg-Piedimonte 4-0 
Porpetto-Tavagnacco Pieris-Primorec 0-0 
Morsano-Terzo Medea-Pro Farra 1-1 
Bearzi-Trivignano Moraro-Villesse 1-1 


Com.Teor 12 4 4 0 010 1 S.Lorenzo 10 4 3 1 0 6 2 
Torreanese 8 422042 Villesse 8422053 
Tavagnacco 7421195 Zaule UE ASZIEIME N00 2] 
Fulgor 7421164 Domio DANZE 
Gaglianese 7421142 Kras 7421186 
Pocenia ITA ITA Lucinico 6413085 
Bertiolo TAR 2A ZI! Moraro 6413064 
Porpetto 7421144 Chiarbola 6420244 
Pertegada 5412164 Primorec 5412164 
Bearzi 5412145 Pro Farra BI ASTC2 1 304 
Trivignano 4411244 Medea Dez eZ09: 
Terzo 3410356 Bre 4411255 
Lavarian M. 3403158 Zarja Gaja 4411257 
Castions 341032 6 Pieris 3403123 
Pasian 204002172127 Piedimonte 1 4 0 1 3 210 
Morsano, 04 0 0 4 212 I o. 0 JI 


Tavagnacco-Bearzi 
Torreanese-Bertiolo 
Pertegada-Com.Teor 
Pocenia-Fulgor 
Gaglianese-Lavarian M. 
Trivignano-Morsano 
Castions-Pasian 
Terzo-Porpetto 


Mladost-Breg 
Lucinico-Chiarbola 
Pro Farra-Kras 
Piedimonte-Medea 
Moraro-Pieris 
Domio-S.Lorenzo 
Primorec-Zarja Gaja 
Villesse-Zaule 


. > 


Continua a mietere successi là capolista che ha rifilato tre reti al Castions, due su calcio di rigore 


Comunale Teor ancora a punteggio pieno 


Si 


GRADO Continua a mietere 
successi la capolista Comu- 
nale Teor che dopo quattro 
giornate viaggia ancora a 
punteggio pieno. Questa 
settimana doveva vederse- 
la con il Castions nell'anti- 
cipo di sabato e il risultato 
finale è stato di un secco 
3-0. Una differenza reti che 
non lascia spazio a com- 
menti anche se al Castions 
va il merito di non essersi 
mai arreso e di averci cre- 
duto fino alla fine. Marcato- 
ri per il Comunale Teor, To- 
nizzo e Di Luca, entrambi 
su calcio di rigore, e Rober- 
to. 

Hanno rallentato la cor- 
sa, invece, Porpetto e Poce- 
nia, la. prima sconfitta dal 
Tavagnacco con il classico 
risultato di due a zero, da 
sottolineare che il Porpetto 


ha sbagliato un calcio di ri- 
gore al 10' del primo tempo 
con Favalessa, e la seconda 
ha chiuso con un risultato 
ad occhiali la gara con la 
Torreanese (quest'ultima 
ha così conquistato la secon- 
da piazza a otto punti). 

Ferma sempre a quota 
sette anche la Fulgor che, 
nell'altro anticipo della set- 
timana, ha perso con la Ga- 
glianese per uno a zero no- 
nostante la squadra ospite 
abbia giocato in inferiorità 
numerica per l'espulsione 
di Messere per gran parte 
della gara. La Fulgor ha at- 
tuato un vero e proprio as- 
sedio nella ricerca di un pa- 
reggio che, però, non è mai 
arrivato, È 

Con i risultati di questa 
settimana si sono piazzate 
al terzo posto anche Bertio- 


lo e Tavagnacco. Il Bertiolo 
ha vinto sull'ostico campo 
del Pertegada per uno a ze- 
ro con la rete di Francesco 
Rotta al 18' del primo tem- 
po (la partita sarebbe potu- 
ta anche finire con una 
maggiore differenza reti vi- 
ste le numerosissime azio- 
ni create dai padroni di ca- 
sa). È 
‘Risultato positivo per il 
Trivignano che ha battuto 
per 3-1 il Bearzi, fermo così 
a quota cinque. Una parti- 
ta molto combattuta nel pri- 
mo tempo che però ha visto 
delle grosse disattenzioni a 
centrocampo per la squa- 
dra di casa che le sono co- 
state i primi due gol. Dopo 
la pausa il Bearzi ritorna 
in campo deciso a rimonta- 
re ma al 2', su calcio di pu- 
nizione, si fa beffare da Ber- 


Gli alabardati sconfitti per 2-0 sbagliano un rigore con Zavattin che poteva giustamente dimezzare il divario 


Vince in sordina il Milan di Franco Baresi 


TRIESTINA: 


rosu. 


Franco Baresi. 


MARCATORI: pt 16° Grosso; st 4° Matri. 

È trukelj, Cignacco, Minin, Ulliani 
(st 12° Braida), Zucco, Sannino, Zanolla, Mian, 
Venturini, Viola, bianca (St 29° Zavattin). All.: Co- 


MILAN: Gobbato, Canini, Bi 
Perticone, Legati, Abate, Grossi, Matri (st 22? Bor- 
tolotto), Kalambay, Piccolo (st 35° Barbieri), All.: 


ARBITRO: Monderna di Roma. 


gnamini, Mareoni, 


TRIESTE Gli esperti dicono che 
i grandi ex giocatori non sia- 
no adatti ad allenare i giova- 
ni perché pensano di avere a 
che fare con campioncini pa- 
ri loro disdegnando di inse- 
are i fondamentali. Il Mi- 
fan del «monumento nazio- 
nale Franco Baresi non fa- 
rebbe eccezione a tale rego- 
la: tanti «figli d’arte», come 
la bionda ala destra Abate fi- 
glia di Beniamino, o il bravo 
mediano Kalambay, erede 
dell'ex pugile campione del 
mondo Patrick, ma anche 
una sagra infinita di errori 
da principianti. Così il folto 
Abbia e i tanti addetti ai 
‘favori (Rumignani, Gigi Pie- 
dimonte e Nic Salerno tra 
gli altri) accorsi sabato in 
via Felluga nelle fila rosso- 
nere hanno avuto ben poco 
da osservare. 


Sotto osservazione, inve- 
ce, il prestante arbitro Mon- 
derna, in odor di promozio- 
ne e mandato da Roma a Tri- 
este per imparare a dirigere 
le società più blasonate. E 
Triestina-Milan? Aah, sì! 
Hanno vinto i ragazzi del li- 
bero più famoso d’Italia per 
2a0, grazie a una punizio- 
ne fortunosa e un bel tiro 
del centravanti Matri. Per il 
resto tutto bruttino, compre- 
so il rigore finale battuto da 
Zavattin che avrebbe potuto 
giustamente dimezzare il di- 
Vario. 

Il Milan è partito ma l’oc- 
casione migliore capita sui 
piedi di Ulliani, solo nel bel 
mezzo dell’area: purtroppo 
tutto è sprecato da una svir- 
golata finita alta. Al 16° i ros- 
soneri passano in vantaggio: 


Contrasto a centrocampo. 


punizione battuta dal verti- 
ce destro dell’area De Gras- 
si, Legati prova a mettere il 
piedino ma non ci arriva e il 
portiere Strukelj è inganna- 
to dalla finta e dal rimbalzo 
al punto da lasciare che la 
palla si infili nell’angolino 
basso. Il Milran inizia a pre- 
mere, seppure in maniera 
confusionaria, mentre la Tri- 
estina cerca il contropiede 
con i lunghi lanci. Su uno, 
lunghissimo, stoppa bene 
l'ex Opicina Venturini che 


scarta un difensore ma si fa 
deviare il tiro sulla palla ir- 
rompe Bianco ma il suo sini- 
stro è «ciccato» a lato. Qual- 
che pallone insidioso capita 


dalle parti di Strukelj ma, 


nel finale di tempo, la Trie- 
stina riesce a concludere 

ualche triangolazione. An- 
che troppo per una squadra 
che regala all’avvversario 
esperienza e una differenza 
di età che si conta in anni e 
anni, 

La ripresa è targata da 
‘un paio di fiacche conclusio- 
ni milaniste ma, dopo doli 4’ 
arriva il 2 a 0 che chiude la 
III azione personale di 

atri che si disimpegna tra 
due difensori lasciando par- 
tire un sinistro che si insac- 
ca sul primo palo poco difeso 
da Strukelj. 141° restanti po- 
co hanno da dire. Conclusio- 
ni pochissime ed entrambi i 
contendenti, già paghi del ri- 
sultato. A risvegliare all’im- 
provviso l’incontro ci pensa 
il nuovo entrato Zavettin, 
falciato all’ulimo minuto in 
piena area rossonera. Il con- 
seguente penality lo calcia 
fiacco fiacco lo stesso Zavet- 
tin e il portiere milanista 
Gobbato può dimostrare che 
il suo passaggio dal Porto- 
gruaro a Milanello avviene 
quest'estate è risultato al- 
quanto azzeccaro. 

Alessandro Ravalico 


© TERZA CATEGORIA 


gagna che sigla il 3-0. Risul- 
tato difficile da recuperare, 
e c'è posto solo per il gol del- 
la bandiera segnato da Mar- 
co Rossi. 

. Finisce con un pareggio, 
invece, 1-1 il risultato, la 
partita tra Lavarian Morte- 
an e Pasian di Prato al ter- 
mine di un match equilibra- 
to soprattutto nella prima 
parte. La ripresa ha visto 
un calo di entrambe le for- 
mazioni che si sono adagia- 
te invece di cercare di ripor- 
tarsi in vantaggio. 

Prima vittoria, per fini- 
re, e con un secco poker, 
4-1, del Terzo sul Morsano 
al Tagliamento. Una bella 
partita che oltre ai gol se- 
gnati ha visto tante altre 
azioni che hanno divertito 
il pubblico presente. 

Cristina Boemo 


Aurisina «corsara» a Villa 
con una tripletta di Metz 


TRIESTE È iniziato il campionato di Terza categoria con que- 
sti risultati nel Girone D: Ontagnanese - Flambro 1-0, Le- 
stizza - Romans 2-0, Cjarlinsmuzzane - Brian 1-1, Camino - 
Ronchis 1-2, Malisana - Talmassons 0-2, Blessanese - Zom- 
picchia 1-3. È 

Nel Girone E Sagrado-Audax 1-0 dopo una partita com- 
battuta ma sostanzialmente equilibrata, mentre Paviese- 
Strassoldo 3-0 dove i secondi hanno subito una sconfitta for- 
se troppo punitiva. Cormons-United Cussignacco 2-1 con gli 
ospiti che, in vantaggio con Gentilini, hanno pagato l'inespe- 
rienza dei giovani giocatori dando modo ai marpioni padro- 
ni di casa di conquistare l'intera posta. Cussignacco-Dona- 
tello 4-0 e poker dei locali che hanno mandato in gol De Lu- 
ca, Zorlon e Luca Floreani beneficiando anche di un auto- 
gol. In Torre - Aiello 1-1 gli ospiti hanno segnano con il «soli- 
to» Bruno Macuglia e Villanova-Poggio 0-2 con la squadra 
di casa di casa che ha costruito almeno una decina di occa- 
sioni, ma si è fatta battere dal più essenziale e concreto Pog- 
gio che intasca i tre punti con una doppietta di Spangher. 

Il Girone F ha visto Begliano-Campanelle 6-0 e i padroni 
di casa appaiono galvanizzati, compatti e determinati, con- 
fermando quanto già visto in Coppa Re, ione; gol di De Mar- 
chi, Bonazza, Martinussi e tripletta di Bacchetta. È sicura- 
mente un undici che avrà molto da dire. Fossalon-Cgs 1-1 
ha visto Zemanek esibirsi in diverse grandi parate, mentre 
Colussi e Ardessi hanno sfiorato la marcatura diverse volte. 
Colussi, poi si riscattava con un diagonale vincente. Roiane- 
se-Union 2-1 ha visto una pimpante Union che, però ha do- 
vuto fare i conti con la determinazione dei padroni di casa e 
di Matevich e Gellini. Romana-Montebello Don Bosco 0-1 
con i triestini pieni di entusiasmo e vincitori, nonostante 
due rigori negati, con Troha. S.Andrea S.Vito - Anthares 
Esperia 1-1 un pareggio giusto e con i padroni di casa Re 
primi in rete, ma gol annullato per sospetto fuorigioco. L'An- 
thares, orfano a centrocampo, allunga con Sestan ma al 42! 
Allegretti su rigore riapre la partita. Nella ripresa due gros- 
se occasioni per i locali con Macchia e due per gli ospiti con 
German e Bernstein, Villa-Aurisina 2-3 in ‘una partita com- 
battutissima e difficile, I padroni di casa sbagliano subito e 
i triestini allungano con una doppietta di Metz; i locali pa- 
reggiano con Clama e Donzelli ma gli ospiti riescono a farce- 
la grazie alla terza marcatura di Metz. È 

Domenico Musumarra 


MARCATORI: pt 20' Bergagna, 23' Fabio Monte, st 2' Bergagna, 
20' Marco Rossi, 

BEARZI: Trevisan, Lesa (st 5' Piasentin), Furlani, Zucchiatti (st 
15' Mini), Calcinotto, Zuliani, Paolo Rossi, Mason, Marco Rossi, 
De Luisa (pt 15' Faggian), Dessi. DE 
TRIVIGNANO: Gregoratto, Di Caprio (st 38' Buttus), Pellegrini, 


Boz, Birri, Milocco, Pittioni, Massimo Monte, Bergagna (st 17" 
Cecotti), Fabio Monte (st 10' Canciani), Riondato. |. 
ARBITRO; Iacuzza di Latisana. 
Berti i 
Pertegada (1) 
MARCATORI: pt 18' Francesco Rotta, 
BERTIOLO: Stocco, Conte, Fabello, Riccardo Rotta, Beltrame, 
Tacuzzo, Francesco Rotta, Ecoretti, Cambiaghi, Waltzing, Braga- 
Enolo (st 16' Versolatto). Ò 

ERTEGADA: Galletti, Fantin, Tozzatello, Rodaro, Morsanutto 
(st 40' Dellanegra), Milanese, Duranti, Stefanutto (st 7' Stocca), 
Pittana, Stefanel, Pellizzari, 
‘ARBITRO: Minutello di Latisana. 


Comunale Teor 3 


} di 
Castions (1) 
MARCATORI: pt 24' Tonizzo (rig.), st 25' Di Luca (rig.), 42! Rober- 


to, 

COMUNALE TEOR: Martincig, Decandido, Biasizzo, Di Luca, 
Rossit, Trevisan, Fabris, Lunardelli, Bincoletto, Tonizzo, Regat- 
‘tin (st 1' Roberto). 

CASTIONS: Soardo Basso, Pittis, Gobbato, Budai, Devenuto, Pe- 
reira de Oliveira, Cettolo, Biondini, Zomero, Santulli. 


BRIO 


1 


MARCATORI: pt 3' Dorligh (rig.).__ 

FULGOR: Castenetto, Nardone, Di Gaspero, Rigo, Gimmillaro, 
Morandini, Gabriele Rossi (st 1' Pierazzini), Zuanig (st l' Ciroli), 
Arduini, Claudio Rossi, Sibilla (st 1' Gos), 


GAG] SE: Bernardis, Passoni, Andresini, Macorig, Gior- 
giutti, De Sabbata (st 1' Felettig), Messere, Ferrara, Rizzi, Dorli- 
h, Pomarico. 
'OTE: espulso Messere. 


Mortean 1 


1 


MARCATORI: pt 2' Pittis, 35' Paviotti (rig.). 


LAVARIAN MORTEAN: Beltrame, Paolo Spaccaterra, Tirelli (st 

l' Matteo Gattesco), Stefano Gattesco, Levaponti, Mansutti (st 1 

Anghelutta), Gori, 

Pittis, Simionato. 

DI PRATO: Burello, Bordon, Cumini, Rosso, Blessano, 
Galati, Mancini (st 1' Albano), Matti: 


ARBITRO: Zollia di Monfalcone, 


‘enato Spaccaterra, Dorigo (st 1' Pellizzari), 


PASIAN 
Modotto, Codutti, Paviotti, 


MARCATORI: pt 25' Vernier, st 15' Zorat, 20' Gasparotto, 30! © 

35! Del Bianco, 

MORSANO: Gaiardo, Pezzo, Carbonera, Nadalin, Tracanelli, No- 

.| mis, Vernier, Nadalin, Pisier, Bianchi, Pegarin. 

TERZO: Ulian, Falconieri, Ferrigno, Gasparotto, Grigollo, Pa* 
Giolo, Zorat. 


sian, Valeri, Donda, Del Bianco, 
ARBITRO: Boga di Cervignano. 


Porpetto 


Tavagnacco 


MARCATORI: pt 30! Vidoni, st 37' Schechter. 
PORPETTO: Del Bianco, Gorenzak, Ferasin (st 20' Vicenzino); 
Del Negro, Favalessa, Bogoni (st 15° Bisiol), Berlendis, Cossar® 


(st 40! Vecchiato), Zentilin, Cristin, Cicirelli. 

TAVAGNACCO: Di Bin, Listorti, Pontoni, Toledo, Vendetta (4 

Schechior, Gelo Summa Ign Gotiero, Morrealo (1 
‘elotti, Sacher (st 40' i). 

ARBITRO: Mizzao di Latiensai ne nelli) 


Torre Ss 


ocenia i) 


TORREANESE: Sant, Codero, Usulini, Simaz (st 1' Visentin); F9° 
dele (st 1' Pavan), Passetti, Galai, Scidà, Bortolò; Chiandett* 
Golles (st 1' Faracchio), tto, 
POCENIA: Paron, Micolin, Hila, Valvason, Del Bianco, Caso 
Pizzolitto, Del Negro, Luk, Bravin, Gazzola. 

ARBITRO: Marcon di Cervignano. 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


SERIE A1 A Piacenza i triestini volano per un set e tre quarti, arrivando a un passo dal due a zero 


Adriavolley, colpaccio sfiorato 


Lavorato e Samica a muro, Manià difende. 


©: SERIE BMASCHILE 


Villa Vicentina gioca bene 
ma parte cadendo in casa 


TRIESTE Il Vivil di Villa Vicentina, quest'anno targato Vini 
alpanera, esordisce in serie B2 maschile con una sconfit- 
ta casalinga ma con tanta soddisfazione COLLO Deci- 


samente buona, infatti, la prova del collettivo al 


enato da 


aniele Morsut, in campo ieri nelle vesti di libero, ruolo 
che sembra andrà a ricoprire da qui sino alla fine della 
Stagione. L'uno a tre finale (25-21, 15-25, 22-25, 20-25) 
premia pi ospiti dell'Alisea Capacitas San Donà di Piave, 


una del 

carta, e che 
driavolle; 

ri di «scuola Sisley». 


e compagini meglio attrezzate del torneo, sulla 
uò vantare, fra le sue fila, l'ex regista dell 
tefano Rigonat, il centrale Vit e altri giocato- 


Per il Vivil un ottimo primo parziale, giocato con tantis- 
sima attenzione e convinzione, cui è seguita poi una con- 
dotta di gara esemplare ‘per quanto concerne le combina- 
zioni al centro ed in cui è mancato solo quel pizzico di 
esperienza in più per portare a casa almeno un punticino. 
Qualche rammarico resta, soprattutto, per.il terzo set, 
condotto fino al 22-21, ma come debutto tutto sommato va 


bene così. 


‘ SERIE B FEMMINILE 
Ottimo esordio della Sangiorgina nel girone B 


ma. un. 


\a Fincantieri Monfalcone 
litorna da Vicenza 


con un hottino pieno 


TRIESTE Prima giornata di 
fa mpionato per la serie B 
1 minile. Nel girone B del- 
2 BI ottimo esordio per la 
‘aNgiorgina che piega tre a 
Uno (26-24, 25-21, 23-25, 
25-22) una delle favorite 
pe il salto di categoria, il 
olley Club Padova. Schie- 
Tate con la Marinig in pal- 
eggio, Dentesano opposta, 
anzano e Molassi al cen- 
tro, Giabardo e Perissinot- 
to ali con la D'Ambrosio li- 
ero, le friulane sono parti- 
.a mille, conquistando i 
Primi due set , e hanno resi- 
Stito poi, nel prosieguo dell' 
Incontro, al ritorno delle 
Ospiti. 
tutto, il 
Tazioni 


Palpitante, soprat- 
finale della quarta 
SO he, con le patavine 
anti come nel parziale 
Precedente fino a quota 20 
SE tradite, in extremis, 
Forio da qualche loro er- 
"Neli troppo. 
È ui È Da serie 
) e; ovolley, gui- 
calo quest'anno dal a 
a "1 Massimo Stera, 
ca a bandiera bian- 
contro. esordio casalingo 
US Altavilla Vicentina. 
a tre conclusivo 
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(18-25, 17-25, 26-24, 23-25) 
rispecchia una gara in cui 
le venete si sono dimostra- 
te molto precise nel conte- 
nere le due bocche da fuoco 
isontine, Zotti e Fragiaco- 
mo, aspetto questo su cui il 
tecnico avversario ha impo- 
stato l'intero match. Il Go- 
volley ha iniziato troppo 
contratto e, proprio nel mo- 
mento in cui sembrava 
‘aver ritrovato il bandolo 
della matassa, è stato pena- 
lizzato anche dalla sfortu- 
na per qualche scelta arbi- 
trale, a detta di coach Ste- 
ra, discutibile nel finale del 
quarto set. 

Nel medesimo raggruppa- 
mento spicca la vittoria del- 
la Fincantieri Monfalcone 
sul campo del Barbarano 


| Vicenza. Tre a due (25-20, 


15-25, 25-18, 7-25, 15-11)il 
risultato finale a favore del- 
le isontine, frutto di match 
condito da parecchi alti e 
bassi, per la verità più che 
comprensibili per una neo- 
promossa. Alla fine, in ogni 
caso, un ottimo inizio di 
campionato per il gruppo di 
Manuel Mannuccei. 

m.u. 


PIACENZA L'Adriavolley sfiora 
il colpo in terra emiliana: 
per un set e tre quarti i trie- 
stini volano, arrivando a un 
passo dal due a zero. Sfuma- 
ta la conquista del puntici- 
no, Trieste si scioglie pro- 
gressivamente fino a un 
quarto set inguardabile che 
la condanna. 

Il coach di casa Julio Vela- 
sco, santone del volley mon- 
diale, deve rinunciare agli 
infortunati Gardini e Rome- 
ro e schiera dunque Nikola 
Grbic in regia, Hernandez 
opposto, Marshall e Zlata- 
nov ali, Bovolenta e Botti 
centrali con Vergnaghi libe- 
ro. Gianluca Bastiani repli- 
ca con la formazione che gio- 
vedì ha piegato Ferrara: le 
diagonali d'avvio sono quin- 
di Cavaliere-Spescha, Gran- 
vorka-Samica e Polidori-La- 


INTERVISTE 0 


Adriavo! ey 


All, Velasco. 


(22-25, 25-21, 25-21, 25-12) 
COPRASYSTEL PIACENZA; Gardini ne, Hernandez 2, 
Carletti 1, Vergnaghi (L), Marshall 24, Botti 2, N. Grbic 
1, Rosalba 13, Zlatanov 15, Tomassetti 7, Bovolenta 12. 


ADRIAVOLLEY TRIESTE: Spescha 20, Manià (L), Lavo- 
rato 10, Mari 2, Cuturie 4, Cola, Polidori 5, Cavaliere 1, 
Orel, Momic, Granvorka 14, Samica 4. All. Bastiani. 
ARBITRI: Luca Sobrero di Carcare (Sv) e Gianni Barto- 
lini di Firenze Ferrovia (Fi). 


1 


vorato con Manià a suben- 
trare per il giro dietro. Pia- 
cenza parte forte (6-2) con 
due muri dell'idolo di casa 
Botti, Trieste sembra intimo- 
rita dai grandi nomi e dal 
caldissimo, e correttissimo, 
pubblico di casa. A svegliare 
i giuliani ci pensano Spe- 


scha e il neo-entrato Mari, 
che rileva Samica. L'impat- 
to del giocatore modenese è 
ottimo e l'Adriavolley si riav- 
vicina un passo alla volta fi- 
no al sorpasso: il primo van- 
taggio è firmato da un ace di 
capitan Lavorato (16-17). 
Mari in attacco e Granvorka 


la netta resa davanti allo squadrone di Velasco 


dalla linea dei nove metri 
consentono un break impor- 
tante (21-18) e decisivo; Trie- 
ste tiene bene il cambio pal- 
la e chiude 25-22 grazie a 
un'invasione di Zlatanov. Ve- 
lasco cambia nel secondo 
set: fuori Hernandez e Gr- 
bic, dentro Carletti in palleg- 
gio con Marshall opposto e 
Rosalba ala. Dall'altra parte 
della rete, Mari è conferma- 
to per Samica. 

L'Adriavolley insiste, si 
trova avanti 19-16 nel mo- 
mento topico e sogna il dop- 
pio vantaggio fino al 20-19, 
quando due errori ingenui 
ed un grande Zlatanov confe- 
zionano un parzialone: in 
un attimo è 25-21 Piacenza. 
Sull'uno a uno, la Coprasy- 
stel, con un Marshall feno- 
menale, può giocare più sere- 
na: per Trieste inizia quella 
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IL PICCOLO 


Montichiari-Diatec TN n 
Copr. PC-AdriavolleyTs 3 
Edilbasso Pd-Perugia V. 3 
Modena-Lube MC fe 
Noicom Cuneo-Latina 3; 
Sisley Tv-Est.4 Torri FE 3 
Gioia Colle-Unimade Pr _3 


Lube B.Marche MC 
Noicom B.Cuneo 
Bossini G.Montichiari 
Edilbasso Padova 
Icom Latina 
Perugia Volley 
Coprasystel PC 
Sisley Treviso 

Est.4 Torri FE 

Itas Diatec TN 
Tel.Gioia Colle 
Unimade Parma 
Kerakoll Modena 
Adriav.Trieste 


Adriavolley Ts-Edilbasso Pd 
4 Torri FE-Coprasystel PC 
Icom Latina-Tel.Gioia Colle 
Diatec TN-Lube Marche MC 
Perugia Volley-Montichiari 
Sisley Tv-Kerakoll Modena 
Parma-Noicom B.Cuneo 
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che si rivelerà una lunga 
agonia. Sul 14-8 nel terzo 
set si capisce che Piacenza 
ha una marcia in più, Trie- 
Ste cala in ricezione e ne con- 
segue un gioco prevedibile, 
facile preda del muro di ca- 
sa, Il 25-21 che chiude la fra- 
zione lo firma Rosalba. Qui 
finisce il match dell'Adria- 


Il capitano triestino fotografa con esattezza il momento in cui la sua squadra è andata in difficoltà 


Lavorato: «Marshall è inarrestabile» 


PIACENZA Il capitano di Trie- 
ste, Francesco Lavorato, fo- 
tografa perfettamente la ga- 
ra: «Nei primi due set ab- 
biamo esibito una buona 
pallavolo, facendo ciò che 
avevamo prefissato. Siamo 
andati in difficoltà quando 
Velasco ha cambiato la for- 
mazione: eravamo prepara- 
ti a fermare Hernandez da 
zona due ma non un Mar- 
shall su livelli mondiali. Il 
rammarico più grande - pro- 
segue il numero tre giulia- 
no - resta per non averci for- 
se creduto più alla fine! Co- 
munque complimenti a loro 
e soprattutto a Julio (Vela- 
sco, ndr) per la mossa az- 
Zeccata». 


SERIE C MASCHILE | 


Sulla stessa linea anche 
il tecnico ospite, Gianluca 
Bastiani: «Marshall è stato 
straordinario e Piacenza, lo 
sapevamo, ha un grandissi- 
mo potenziale. In avvio ci 
siamo trovati davanti. una 
squadra forte, dal secondo 
set una che si è dimostrata 
anche migliore, Per quanto 
ci riguarda abbiamo molla. 
to troppo presto». L'analisi 
si sposta, poi, sulle prove 
dei singoli: «Granvorka ha 
sofferto anche per il riacu- 
tizzarsi del problema mu- 
scolare ai gemelli, oltre a 
trovarsi sempre a dover at- 
taccare con muro piazzato, 
Per la Coprasystel, sono fe- 


lice di quanto ha fatto vede- 
re Claudio Carletti, visto 
che ho lavorato con lui per 
parecchi anni». ; 

Lo stesso regista di casa, 
nominato mvp a fine parti- 
ta, spiega: «Devo essere 
pronto quando vengo chia- 
mato in causa e questa vol- 
ta è stato così. In effetti 
avevo il preciso compito di 
servire maggiormente i cen- 
trali, cosa che sono riuscito 
a fare discretamente. Poi ci 
ha pensato Marshall a fare 
il resto. Personalmente so- 
no felice anche per la pre- 
stazione in difesa e questo 
è un bene visto che compen- 
so le difficoltà a muro. Infi- 
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Perdono nel debutto Rigutti e Beach City Volley 


Ok Prevenire, Sloga 
e Ferro Alluminio 


TRIESTE Prima giornata del 
massimo campionato regio- 
nale buono a metà per le 
cinque compagini cittadine 
del torneo, ossia Ferro Allu- 
minio, Hammer Rigutti, 
Sloga e le neo promosse 
Prevenire e Beach City Vol- 
ley, sabato sera tutte impe- 
gnate in trasferta. 

Nel debutto assoluto in 
serie C, il Beach City Vol- 
ley ha raccolto un punto a 
San Giovanni al Natisone, 
andando a cedere per 3-2 
(25-21, 21-25, 21-25, 25-22, 
15-10) sul campo del Tu- 
bac. I triestini si sono trova- 
ti al quarto set a un passo 
dalla conquista dell'intera 
posta in palio, spartita poi 
in un tie-break in cui i ra- 
gazzi di Unterweger hanno 
da recriminare su qualche 
azione conclusiva. Sconfitto 
anche il Rigutti, che in 
quel di Maniago ha dato ra- 
gione ai padroni di casa per 
3-1 (28-25, 25-10, 25-10, 
25-18) in un incontro in. cui 
i triestini hanno concesso 
troppo ai propri avversari. 

Fa bottino pieno, invece, 
lo Sloga a casa del Pittarel- 


lo Reana. Il successo bian- 
corosso è arrivato al quarto 
set (17-25, 17-25, 25-21, 
25-27) dopo i primi due par- 
ziali in cui a fare la diffe- 
renza è stata una ricezione 
pressoché perfetta dei gio- 
vani di Peterlin, a cui han- 
no fatto seguito due frazio- 
ni più combattute ma co- 
munque ben gestite dagli 
ospiti. Vittoria anche per il 
Prevenire, che ha superato 
per 2-3 (13-25, 25-19, 
22-25, 25-22, 13-25) il Tor- 
riana a Gradisca nella par- 
tita che segnava il ritorno 
nella serie C dopo quattro 
anni di lontananza. 

Per Petri e compagni si è 
trattato di una buona pro- 
va di tutto il collettivo, in 
cui ha spiccato in attacco 
l’opposto Cerqueni. Il Ferro 
Alluminio ha infine vinto 
in casa del Volley Ball Udi- 
ne per 1-3 (24-26, 25-18, 
22-25, 24-26), conquistando 
tre punti dopo quattro set 
equilibrati ed in cui i trie- 
stini hanno fatto vedere 
una maggior capacità di 
gioco soprattutto nei mo- 
menti cruciali dei parziali. 

Cristina Puppin 
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Tergesteo e Club Altura: esordio positivo 


Teste Partenza nel les- 
s Pi el comples. 
ti Positiva per le com; Sn 
tia fine impegnate nella se- 
fate maschile: vincono, in- 
Al i, la Tergestea e il Club 
stona, mentre la sola nota 
ta lata arriva dalla sconfit- 
Di) ail bita dal Breg Lavori 
hang Caiser. Questi ultimi 
esondO pagato lo scotto dell' 
Lo nella categoria, do- 
tan l'omozione conquista- 
sopre la Scorsa stagione, e 
dizic tutto il rit&rdo di con- 
ne dovuto a un inizio di 

fe razione tardivo, causa- 

bili tà Problemi di indisponi- 
di ciò ta Impianto di gioco: 
Prap, ‘a approfittato il Nas 
lieo dep aancando San Dor- 
ro (1898 Valle per tre a ze- 
i ragaz 5, 11-25, 20-25). Per 
da ti 21 di Mitja Kusar c'è 
Bliorare, in particola- 


re per quanto concerne rice- 
zione e servizio, e ci sarà da 
trovare il giusto assetto per 
sopperire alla lunga assen- 
za del regista Strain (infor- 
tunatosi ai legamenti del gi- 
nocchio, ndr) e a quella, si 
auspica più breve, del cen- 
trale Jagodic. 

La Tergestea brinda all' 
esordio nel migliore dei mo- 
di: tre a uno (25-19, 17-25 
27-25, 25-21) sugli ospiti de 
Project Sport. Casarsa, al 


termine di un incontro com- 


plessivamente ben giocato 
nonostante il black-out tota- 
le della seconda frazione. 
Fra gli atleti guidati da Sil- 
via Della Pietra, ottima la 
prestazione dello schiaccia- 
tore Massimiliano Cella, an- 
dato a rilevare Pengue in zo- 
na quattro. 


Risultato identico, pur 
maturato in trasferta, per il 
Club Altura: a Travesio, il 
team di Fabio Falzari, archi- 
via la pratica in quattro set 
(25-21, 25-17, 20-25, 25-11), 
reagendo bene a un inizio 
difficile (svantaggio di 7-2 
in avvio del primo parziale, 
ndr) e trovando ottime rispo- 
ste anche dai nuovi innesti 
Fabrizio Fragiacomo e Ales- 
sandro Clabotti, oltre che 
dal giovane confermato Di- 
racca. Il modo migliore, in- 
somma, per preparare il pri- 
mo derby della stagione: do- 
menica prossima alle 11.00, 
in casa, contro il Breg. La 
terza squadra triestina del- 
la categoria, la Tergestea, 
sarà ospite invece del Tol- 
mezzo, 

Matteo Unterweger 


ne, vorrei solo aggiungere 
che sono contento per il 
mio compagno di apparta- 
mento, Tommasetti». 

In chiusura, l'opinione di 
Julio Velasco, tecnico pia- 


centino, autore di una vera , 
e propria magia con la va- « 


riazione di assetto tra pri- 
mo e secondo set: «Il cam- 
bio di formazione sotto per 
uno a zero? Semplicemente 
credo nei giocatori che ho, 
le riserve hanno un ruolo, 


altrimenti come possono es- 


sere motivate? I giovani, 
inoltre, danno entusiasmo 
e sono importanti in pro- 
spettiva futura». 


Sconfitti il Kontovel e la rinnovata Bor 
Altura riparte alla grande 
piegando per tre a zero 
l'ostico Lucinico&Farra 


TRIESTE Prima giornata di 
campionato per la serie C 
femminile, che vede que- 
St’anno la partecipazione di 
tre vecchie conoscenze, 0Y- 
vero la Pallavolo Altura 
elfino Verde Panauto, la 
Bor Kmecka Banka e il 
Kontovel Graphart. Al ti- 
mone dell’Altura conferma- 
to il tecnico Lorenzo Robba, 
il cui obiettivo sarà quello 
i ripetere lo splendido 
campionato della passata 
Stagione, con qualche giova- 
De REpInESSo in più ma sen- 
za la Zigante (in prestito a 
Pordenone in B2) e la 
Zehenthofer (che ha lascia- 
to definitivamente). L’esor- 
dio è stato comunque ben 
auspicante: un 3-0 contro 
lostico Ar.co.el. Lucinico & 
Farra (25-10, 26-24, 25-20) 
giunto dopo un primo set 
perfetto, cui ha fatto segui- 
to un altro meno intenso 
ma comunque vinto sul filo 
li lana e coronato da un ul- 
timo parziale in cui è rie- 
mersa la determinazione di 
Questo gruppo. i 
Sano grandi cam- 
biamenti invece alla Bor in 
cui ben otto dodicesimi del- 
la vecchia squadra se ne so- 


no andati lasciando spazio 
a molte 
no dalla Prima Divisione e 
dal Breg (con cui la società 
ha stretto un accordo di col- 


laborazione) più tre innesti | 


dall’Oma. Con un ppo 
così rivoluzionato ed etero- 
geneo l’intento primario sa- 
rà quello di amalgamarlo; 
i positivi sono giunti 
nella prima partita contro 
il Trivignano, in cui, nono- 
stante la sconfitta per 3-0 
(16-25, 19-25, 21-25), le ra- 
azze guidate da Sabrina 
atuzzi e da Smotlak han- 
no mostrato carattere, lot- 
tando ad armi pari per buo- 
na parte del secondo e ter- 
zo set. n 
Ringiovanimento dell’or- 
ganico anche in casa Konto- 
vel Graphart, alla cui gui- 
da non cè più Kusar ma 
Mario Ciac. In questa pri- 
ma gara il punto guadagna- 
t si tie break contro un'ot- 
(25-16, 


tima Torriana 


12-25, 20-25, 25-20, 10-15) 
fa ben sperare per il futuro, 
che si spera sia un campio- 
nato senza grandi ambizio- 
ni ma nemmeno grandi pa- 
ure. 


Cristina Doz 


Libertas San Giovanni: debutto col hotto 


TRIESTE Riapre i battenti la se- 
rie D femminile che presen- 
ta una novità rispetto all’an- 
no scorso: alle conosciute 
Sloga, Sant'Andrea-San Vi- 
to e Virtus Pizzeria la Torre- 
Oro Riello si aggiunge la 
new entry Libertas San Gio- 
vanni Sima-Apigas, squadra 
concepita per i piani alti del- 
la classifica e che ha già di- 
mostrato la propria forza in 
Coppa degne contro il Kon- 
tovel e il Lucinico (entrambe 
militanti in C), 

Alla formazione guidata 
da Marino Tirel è capitata 
in sorte nella partita di esor- 
dio lo Sloga, il cui nucleo fon- 
damentale è stato arricchito 
da numerosi arrivi che han- 
no ringiovanito l’organico. 
La squadra di Maver, scon- 
fitta per 1-3 (28-25, 9-25, 


25-20, 20-25), non ha però 
brillato, toccando il fondo 
nel secondo set per poi ri- 
prendersi nel terzo, in cui le 
avversarie avevano forse 
pensato che ormai la partita 
era finita; nel quarto e ulti- 
mo parziale il sestetto di Ti- 
rel ha però recuperato il pro- 
prio mordente chiudendo 
con cinque punti di scarto. 
Eccellente avvio anche 
per il Sant'Andrea-San Vito, 
al cui timone troviamo que- 
stanno Paolo Lipizer, che 
ha sostituito Brusadin e che 
si ritrova un gruppo molto 
giovane ma sicuramente più 
numeroso di quello dell’an- 
nata passata. La partita 
non era certo delle più facili 
sulla carta, poiché il Domo- 
Vip Porcia, appena retroces- 
so dalla È, sarà con tutta 


probabilità una delle compa- 
gini più agguerrite del cam- 
pionato, ma le ragazze di Li- 
pizer ce lhanno messa tutta 
Do ribaltare i pronostici, 
attendo le ospiti per 8-1 
(25-17, 25-21, 12.25, 25-21). 
: Si riparte praticamente 
da zero invece in casa Vir- 
tus, in cui del vecchio grup- 
po resta soltanto la Dapi- 
ran, a cui sono state unite 
molte ragazze giovani e gio- 
“vanissime (fino al ’90) e alla 
cui guida troviamo ora Die- 
#0 Norbedo. Nonostante 
1-3 rimediato contro il Vol- 
ley Talmassons (14-25, 
25-27, 26-24, 13-25) le vir- 
tussine hanno disputato 
una gara combattiva, giocan- 
do al di sopra delle aspettati- 

ve della vigilia. 4 
Cristina Doz 


iovani che arriva- © 


SERIE B1 MASCHILE 
Girone B: Monselice- 
Oderzo 0-3 (23-25, 18-25, 
20-25); Virgilio Mn-Treba- 
seleghe 3-0 (25-23, 25-20, 
27-25); Ravenna-Ap Man- 
tova 3-0 (25-22, 25-20, 
25-20); Viadana Mn-Ca- 
stelnuovo Vr 0-3 (21-25, 
21-25, 15-25); Vb Udine- 
Belluno 8-0 (25-22, 25-19, 
25-18); G7 Bologna-Ve 
Fiorentino 0-3 : (20-25, 
18-25, 19-25); Zanè Vicen- 
za-Ceredi Bo 8-0 (25-23, 
25-18, 25-21). 

Classifica: Oderzo, Viri- 
glio Mn, Ravenna, Castel- 
‘| muovo Vr, Vb Udine, Ve 
Fiorentino e Zanè Vicen- 
za 3, Monselice, Trebase- 
leghe, Ap Mantova, Viada- 
na Mn, Belluno, G7 Bolo- 
gna e Credei Bo 0. 

SERIE B2 MASCHILE 

Girone C: Valdobbiade- 
ne-Proposta Tn 3-1 
(25-17, 17-25, 25-21, 
25-17); Villa Vicentina- 
Alisea Ve 1-3 (25-22, 
12-25, 17-25, 22-25); Li- 
venza Piave-San Vito 1-3 
(83-31, 22-25, 22-25, 
21-25); Favaro Ve-Sisley 
Tv 1-3 (25-23, 21-25, 
27-29, 19-25); La Ronda 
Tn-Padova 3-2. (25-21, 
25-20, 23-25, 19-25, 
15-12); Venpa Pd-Brenta 
Ve 3-1 (25-22, 22-25, 
25-14, 25-15); Villafranca- 
Bolzano 3-1 (25-22, 25-20, 
18-25, 25-18). 
Classifica: Alisea Ve, 
San Vito, Villafranca, Si- 
sley Tv, Valdobbiadene e 
Venpa Pd 3, La Ronda Tn 
2, Padova 1, Proposta Tn, 
Villa Vicentina, Livenza 
Piave, Favaro Ve, Brenta 
Ve e Bolzano:0. 

SERIE C MASCHILE 
Torriana-Prevenire 2-8 
(13-25, 25-19, 22-25, 
25-22, 13-15); Tubac-Bea- 
ch City Ts 3-2 (25-21, 
21-25, 21-25, 25-22, 
15-10); Reana-Sloga 1-3 
(17-25, 17-25, 25-21, 
25-27); Udine-Ferroallu- 
minio 1-3 (24-26, 25-18, 
22-25, 24-26); Mamiago- 
Rigutti 3-1 (23-25, 25-10, 
25-10-25-18); Buia-Rast 
Gorizia 0-3 (12-25, 14-25, 
13-25); Cordenons-Mossa 
3-0 (25-23, 25-14, 25-13). 
Classifica: Rast Gorizia, 
Cordenons, Sloga, Ferroal- 
luminio e Maniago 8, Tu- 
bac e Prevenire 2, Beach 
City Ts e Torriana 1, Rea- 
na, Udine, Rigutti, Buia e 
Mossa 0. 

SERIE D MASCHILE 
Tergestea-Casarsa 3-1 
(25-19, 17-25, 27-25, 
25-21); Breg-Nas Prapor 
0-3 (18-25, 11-25, 20-25); 


Faedis-Tolmezzo 3-1 
(25-20, 25-20, 21-25, 
25-20); Porcia,Prata 2-3 
(27-25, 25-20, 15-25, 


18-25, 13-15); Savogna- 
Mortegliano 3-0 (26-24, 
25-17, 25-17); Pradamano- 
Doberdò 1-3 (25-22, 
22-25, 28-25, 18-25); Tra- 
vesio-Club Altura. 1-3 
(21-25, 17-25, 25-20, 
11-25). 

Classifica: Nas Prapor, 
Tergestea, Faedis, Dober- 
dò, Savogna e Club Altu- 
ra 3, Prata 2, Porcia 1, 
Mortegliano, Pradamano, 
Travesio, Tolmezzo, Ca- 
sarsa e Breg 0. 

SERIE B1 FEMMINILE 


RISULTATI E CLASSIFICHE © 


volley: il quarto parziale è 
solo Piacenza che vola 12-4, 
poi 18-5 e archivia i tre pun- 
ti (25-12) con l'attacco di 
Tommasetti. La compagine 
di Bastiani è ora nuovamen- 
te ultima in classifica, supe- 
rata da Gioia del Colle, vitto- 
riosa su Parma. 


m.u. 


Girone B: San Donà-Cal- 
ligaris Ud 3-0 (25-15, 
25-15, 25-11); Ferrara-Co- 
negliano 0-3 (18-25, 
19-25, 15-25); Forlì-Rovi- 


go 2-3 (25-19, 23-25, 
21-25, 28-26, 17-19); Mo- 
dena,Club-Italia 3-1 
(21-25, 25-20, 25-08, 


25-18); Sangiorgina Ud- |' 


Ve Padova 3-1 (26-24, 
25-21, 23-25, 25-22); Ozza- 
no Bologna-Reggio Emilia 
1-3 (22-25, 15-25, 25-18, 
19-25); Fait Padova-Cam- 
pagnola Bo 3-0 (25-20, 
25-15, 25-15). 

Classifica: San. Donà, Co- 
negliano, Fait Padova, 
Modena, Reggio Emilia e 
Sangiorgina Ud 3, Rovigo 
2, Forlì 1, Calligaris Ud, 
Ferrara, Club Italia, Ve 
Padova, Campagnola Bo e 
Ozzano Bo 0. 

SERIE B2 FEMMINILE 
Girone C: Codognè-Ata 
Trento 3-1 (26-24, 25-21, 
20-25, 25-15); Pordenone- 
Albatros Tv 8-0 (27-25, 
25-19, 25-20); Cavazzale 
Vi-Volano Tn 0-3 (17-25, 
19-25, 22-25); Govolley-Al- 


tavilla Vi 1-3 (18-25, 
17-25, 26-24, 23-25); Tor- 
refranca-Feltre 3-2 
(23-25, 25-21, 25-11, 


23-25, 15-03); Barbarano 
Vi-Monfalcone 2-3 (20-25, 


20-15, 18-25, 25-07, 
11-15);  Belluno-Novello 
Vi 8-1 (33-31, 25-19, 
23-25, 25-18). 


Classifica: Volano Tn, Al- 
tavilla Vi, Belluno e Codo- 
gnè 3, Torrefranca e Mon- 
falcone 2, Feltre e Barba- 
rano 1, Ata Trento, Cavaz- 
zale Vi, Govolley, Porde- 
none, Albatros Tv e Novel- 
lo Vi 0. 

SERIE C FEMMINILE 
Cervignano-Pav Udine 
3-0 (29-27, 25-18, 25-21); 
Kontovel-Ar Torriana 2-3 
(25-16, 12-25, 20-25, 
25-20, 10-15); Libertas- 
Più Sprint. Sport 3-0 
(30-28, 25-23, 25-19); Bies- 
se Triveneto-DIf Udine 
3-1 (25-10, 25-13, 21-25, 
25-18); Chions-Tarcento 
8-1 (25-21, 25-15, 21-25, 
25-23); Delfino Verde-Lu- 
cinico 8-0 (25-10, 26-24, 
25-20); Trivignano- 
Kmecka Banka 3-0 
(25-19, 25-16, 25-20). 
Classifica: Delfino Ver- 
de, Trivignano, Cervigna- 
no, Libertas, Biesse Trive- 
neto, Chions 8, Ar Torria- 
na 2, Kontovel 1, Kmecka 
Banka, Tarcento, DIf Udi- 
ne, Piusprint-Sport, Pav 
Udine, Lucinico 0. 

SERIE D FEMMINILE 
S.Andrea S.Vito-Porcia 
8-1 (25-17, 25-21, 12-25, 
25-21); SlogaSima-Apigas 
1-3 (23-25, 09-25, 25-20, 
20-25); Virtus Ts-Talmas- 
sons 1-3 (14-25, 25-27, 
26-24, 13-25); Staranzano- 
Reana 3-2 (27-25, 25-22, 
19-25, 25-27, 15-10); Go- 
volley-Pordenone 3-1 
(23-25, 25-21, 30-28, 
25-16); Pieris-Cordovado 
8-1 (17-25, 25-20, 25-16, 
25-20); Paluzza-Pradama- 


no 1-3 (16-25, 20-25, 
25-19, 19-25). 
Classifica: S.Andrea 


S.Vito, Sima Apigas, Tal- 
massons, Govolley, Pieris 
e Pradamano 3, Staranza- 
no 2, Reana 1, Porcia, Slo- 
ga, Virus Pordenone, Cor- 
dovado e Paluzza 0. 
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IL PICCOLO IL PICCOLO 


Offerta valida solo per le copie diffuse 


È IN EDICOLA CON IL PICCOLO 
“MATERADA” DI FULVIO TOMIZZA. 


Pubblicato nel 1960 “Materada” è il primo romanzo scritto da Fulvio Tomizza, considerato 
uno dei più grandi “scrittori di frontiera” europei del Novecento. Le vicende e i destini 
di una famiglia di esuli istriani, costretta a lasciare la propria terra assegnata alla 


lugoslavia nel 1954, si intrecciano a tessere una trama di mirabile intensità e realismo. 


TRIESTE D’AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA 
CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ. 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


O 


P. 


(ei 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


STORIA Mercoledì all’Università di Trieste una giornata di studi sulla politica coloniale dell’Italia fascista 


Italiani brava gente. Mica tanto. 


Qui sopra una postazione di soldati italiani durante la 
guerra in Africa e, a destra, sul fronte dei Balcani nel 1943. 


I testi per saperne di più 
dalla Slovenia a oltremare 


Ecco alcuni testi per saperne di più e approfondire il te- 
ma dei Balcani: È 

Davide Rodogno «Il nuovo ordine mediterraneo. 
40-43» Bollati Boringhieri Milano 2003; 

Marco Cuzzi «L'occupazione italiana della Slove- 
mia» Ufficio storico dello Stato Maggiore dell'Esercito 
Roma 1998; 

Nicola Labanca «L’oltremare» Laterza 2002; 

Enzo Gollotti «Sulla politica di repressione italia- 
na nei Balcani» in «La memoria del nazismo dell’Eu- 
ropa di 0g8ì» (a cura di L. Poggi) Firenze 1997; 
iS Enzo Collotti-Teodoro Sala «Le potenze dell’Asse 

N Jugoslavia. Storie e documenti 1941-43» Mila- 
1974; | 

Tone Ferenc «La provincia italiana di Lubiana. 

ocumenti 1941-42» Istituto Friulano per la Storia 
fel Movimento di Liberazione nel Friuli Venezia Giu- 

la 1994; 

VEST Cattaruzza (a cura di) «Nazionalismi di 
frontiera. Identità contrapposte sull’Adriatico 
nord-orientale 1850-1950» Rubbettino Soveria Man- 
Nelli 2003; Vs PISA 

Hugh Seton-Watson «Le democrazie impossibili. 
l’Europa Orientale tra le due guerre mondiali» 
Rubbettino Soveria Mannelli 1992. 


TRIESTE Il mito è una narrazione favolosa che ammanta la 
realtà di un’aura idealistica. Ogni popolo, ogni nazione 
elabora la propria, magari anche modellandola su qualità 
esistenti in nuce. Gli italiani si sono in qualche maniera 
costruiti la fama di bonaccioni alla Monicelli, stile «La 
grande guerra», protagonisti uomini comuni e vigliacchet- 
ti il cui unico scopo è riportare a casa la pelle (salvo, nel 
film, il guizzo di orgoglio finale), ma imbelli, trascinati a 
forza in un conflitto che non sentono e non li riguarda. 

«Ora è venuto il tempo di demitizzare e di assumerci le 
nostre responsabilità - Sostenzono Anna Maria Vinci e 
Marco Dogo del Dipartimento di Storia e Storia dell'Arte 
dell’Università di Trieste, coordinatori dell'imminente 
giornata di studi sulla politica coloniale dell’Italia fascista 
- senza polemiche e soprattuto senza trinciare giudizi sem- 
plificatori su quello che inevitabilmente è etichettato co- 
me secolo degli orrori e dei totalitarismi. Gli storici tede- 
schi, in prima linea Klinkhammer, con un importante vo- 
lume sull'occupazione nazista in Italia, lo hanno fatto; 
adesso tocca a noi discutere il ruolo giocato dalla nostra 
politica coloniale e le sue eredità». 

Di certo assume sempre più rilevanza nel nostro passa- 
to, il fatto di essere stati la potenza numero due dell’Asse 
corresponsabile di un incendio del quale non tutti i river- 
beri sono.chiariti. Il convegno internazionale di mercoledì 
15 ottobre «Fascismo e guerre: 
i regimi d’occupazione italiani 
in Africa e nei Balcani duran- 
te la Seconda guerra moridia- 
le», dalle ore 9, alla Scuola su- 
periore di Lingue moderne di 
via Filzi 14, intende da un la- 
to riportare all’attenzione an- 
che del vasto pubblico interro- 
gativi scomodi, dall’altro libe- 
rarlo dall'immagine edulcora- 
ta dell'italiano coinvolto nella 
conquista, dall’Africa ai Balca- 
ni, suo malgrado. 

Tra l'Africa e i Balcani certo i 
c'è di mezzo un mare, anche di diversità, ma il raffronto è 


solo apparentemente inammissibile: «In effetti la politica — 


coloniale di Mussolini - spiega Vinci, docente di Storia del 
Friuli e Venezia Giulia in età contemporanea - dal 1932 
in poi fa emergere con MAE evidenza gli aspetti razzi- 
sti che la puntellano. L'Italia pensa ai Balcani come a una 
direttrice d’espansione importante per vivificare la poten- 
za dello stato, e le istituzioni create ad hoc, gli uomini che 
costituiscono l'apparato di occupazione, la burocrazia che 
li sostiene, infine i sistemi con cui si-promuovono le colla- 
borazioni locali e di contraltare le repressioni, mettono in 
luce una strategia mutuata dall’esperienza africana che 
fa leva su convinzioni di presunta superiorità razziale, 
quindi nel caso balcanico di disprezzo e di esclusione del- 
l’elemento slavo». 

«Nel corso del convegno verrà dato spazio a indagini as- 
solutamente inedite, ad esempio, su italiani che nell’area 
balcanica hanno aiutato ebrei - prosegue la studiosa - pe- 
rò sottolineando che si trattò di iniziative personali di ri- 
fiuto a commettere atrocità e tanto più eroiche e merito- 


Panoramica oltre gli stereotipi sull’occupazione in Africa e nei Balcani 


rie, a discapito dei favoleggiati italiani brava gente”, dal 
momento che la politica di regime perseguiva, trovava con- 
senso e organizzava, la sopraffazione pianificata». «Le affi- 
nità tra continente africano e area balcanica sono ben mo- 
tivate - interviene Dogo, docente di Storia dell'Europa 
Orientale - nella proiezione del documentario della Bbc 
”Fascist Legacy” (del 1989, acquistato e doppiato dalla 
Rai, poi ceduto a La 7 che di recente lo ha mandato in on- 
da a mezzanotte). Le immagini del dossier proveniente da- 
gli archivi dell’Onu restituiscono ai documenti cartacei la 
brutalità intrinseca del regime di occupazione. Tanto per 
citare un episodio, la Circolare 3 C del generale Roatta, co- 
mandante del secondo corpo d’armata in Jugoslavia, emes- 
sa il 1 marzo 1942 e indirizzata ai comandanti di batta- 
glione, ordinava la distruzione dei villaggi e la presa di 
ostaggi nelle località in cui fossero individuate formazioni 
partigiane. Il generale, che rispondeva della zona compre- 
sa tra Slovenia e Montenegro, è rimasto famoso anche per 
una noterella a margine di suoi appunti: “Non si ammaz- 
za abbastanza”». 

Insomma, inutile cullarsi nell’illusione che le atrocità si- 
ano state di esclusivo appannaggio della Germania nazi- 
sta, ma vale piuttosto la pena di rendersi conto delle sco- 


mode responsabilità da condividere. «Nel pomeriggio si . 


prenderanno in analisi i temi affrontati nel numero 1 del 
2002 di -”Qualestoria” rivista 
dell’Istituto Regionale per la 
Storia del Movimento di Libe- 
razione nel Friuli Venezia Giu- 
lia (coorganizzatore della con- 
ferenza). «L'Italia fascista po- 
tenza occupante. Lo scacchie- 
re balcanico» raccoglie i contri- 
buti di alcuni giovani ricerca- 
tori italiani, ben più che pro- 
mettenti, consentendo l’uscita 
dal cono d’ombra e la corretta 
ripresa degli studi storici gra- 
zie anche all’accesso agli archi- 
vi della Croce Rossa Italiana 
che registrarono, per esempio, gli elevatissimi tassi di 
mortalità degli internati civili sloveni e croati» insiste Do- 
go. «In questa giornata di lavori (inserita nell’attività del 
dottorato di ricerca che si svolge al Dissa-Dipartimento di 
Storia e storia dell’arte) affronteremo la disamina dei regi- 
mi di occupazione militare che si stabilirono nell'Europa 
sud orientale, dalla Slovenia alla Grecia, ovvero la fascia 
che scende lungo la costa adriatica e governata da regimi 
interni di scarsa e problematica legittimazione, società 
fortemente lacerate sul piano nazionale e ideologico di cui 
la politica fascista di aggressione finì per rinfocolare i na- 
zionalismi che condizionano anche le politiche attuali». 
Relatori del convegno - intitolato allo storico triestino 
enzo Pincherle e il cui calendario è consultabile sul sito 
Www.irsml.it/convegni.html - sono Enzo Collotti, Davide 
Rodogno, Teodoro Sala, Nicola Labanca. Nel pomeriggio 
Tone Ferenc, Marco Cuzzi, Damijan Gustin, Marco Pessot- 
to. Studiosi il cui calibro delinea le dimensioni di quanto 


ella nostra storia abbiamo rimosso e trascurato. 


Cristina Bongiorno 


di Nico Naldini 

Si è detto e ripetuto, e forse 

Un'Ttalia dimezzata è dispo- 

Sta a credere, che il confino 

di Dalala. dove venivano i 
sgatt gli oppositori della 

dittatura fascista era in re- 


«CASO» La storia infinita della persecuzione degli omosessuali in Occidente 


E il confinato partorì una bambola 


dio) degli omosessuali in Oc- 
cidente è infinita, tale da 
unire in un solo patto preti, 
pani e dittatori. Tremenda 
‘a persecuzione da parte re- 
ligiosa e chi voglia approfon- 
dirla legga il.libro di John 
Boswell «Cristianesimo, tol- 


altà una «villeggiatura». in 
alcune isole del Basso Tirre- 
no, I suoi ospiti, sempre se- 
condo i «revisionisti» dell’ul- 


A Cuba un esperimento basato sulle teorie di Pavlov 


leranza, omosessualità» edi- 
to in Italia da Leonardo 
Mondadori nel 1989. 

Ma qui io voglio ricordare 


Uma ora, erano provvisti di 
Un menù di primordine di 
Zuppa di pesce e aragoste e 
Fo bagni di mare e tintarel- 
I n bengodi che c’era so- 

a sognarselo. — 

n aleuni ceti politico cul- 
1a sa amai il rapporto con 
Ra Ità, sia quella ‘presen- 
di tabpssata, si è ridotto a 
battono era del Virtuale; si 
Sco certi tasti e scaturi- 
SE cs manipolazioni più 

dinarie della non-veri- 

1 si 5 
Plice falsificazione.” = 
Se invece di cercare di 
veliotere gli smemorati, ci ri- 
ta g1amo a coloro che sanno 
onoscere al passato le 
ro giuste misure, bisogne- 
I; peordare che in fondo al- 

È sta dei confinati del fa- 
primo cera una categoria 

Ù Sr tempo vilipesa e che 
n ,ancora oggi si sentono 
si «difendere. Secondo lo 
ue iore Marcel Proust a 

esta categoria apparten- 


ati dall'incendio di S 
20° € col nome di Sodomiti 
mono diffusi in tutto il 
mondo. Noi più pedestre- 
opurte li chiameremo gay, 
ti Se «invertiti», 0 quello 
pionolete estrarre dal cam- 
tu; ao delle ingiurie abi- 
Posita come per i grandi op- 
per 1 del fascismo anche 
atto To c'era il domicilio co- 
mostre € isole, forse per di- 
tratt. ‘are che in ogni caso si 
Va di feccia dell’uma- 


so 3 
Vallo coloro che si sono sal. 


Ho conosciuto un super- 
stite di queste isole. Il suo 
nome Antonio Zeni di Vicen- 
za. Si aggirava di notte per 
i viali del Campo Marzio co- 
me un Pierrot Lunaire, un 
fantasista, erotico sempre 
disponibile a straripanti eu- 
forie. Una notte incontrò il 
giovanissimo Goffredo Pari- 
se, allora più pittore che 
scrittore e riuscì a incantar- 
lo col potere della sua imma- 
ginazione in cui volavano 
con le chimere strani collo- 

lui con mondi sconosciuti. 

arise, divenuto scrittore 
dopo una fortunosa lettura 
di FTA lo prese co- 
me protagonista del suo pri- 
mo e forse più grande ro- 
manzo «Il ragazzo morto e 
le comete», ribattezzandolo 
Antoine Zeno. 

Ho conosciuto Antoine Ze- 
no in una portinera di Mila- 
no dov'era approdato come 
ospite del portinaio e si 
manteneva con le offerte di 
alcune signore cui faceva da 
cavaliere accompagnatore. 
In quella portineria di Bre- 
ra ci siamo sbellicati dalle 
risa per la comicità dei rac- 
conti di Antoine sull’am- 
biente dell’isola dove era 
stato anche lui confinato as- 
sieme a un centinaio di gay 
che secondo l'Autorità ave- 
vano dato pubblicamente 
scandalo. 

Ma se di scandalo si trat- 
tava, avevano continuato a 
darlo anche nell'isola, scate- 
nando furibonde risse per 
contrapposte gelosie nei con- 


Filippo De Pisis mentre dipinge in Cadore negli anni ‘30. 


fronti di alcuni guardiani. 
Ciascuno aveva un «marito» 
e secondo il narratore non 
tutte erano fantasie. Finché 
un suo compagno partorì... 
una bambola che si teneva 
sempre al seno e la vezzeg- 
giava come una creatura. 
Un altro personaggio, da 
me purtroppo solo sfiorato, 
destinato nell’estate del ’48 
per ordine del prefetto di 
Milano ad aumentare il nu- 


mero dei confinati nell'isola 
di Antoine Zeno, fu il pitto- 
re Filippo De Pisis, malgra- 
dola sua fama internaziona- 
le. Ma in quell’estate Musso- 
lini fu deposto è il prefetto 
ebbe altre gatte da pelare. 
De Pisis abitava a Milano 
in via Rugabella. Una casa- 
studio frequentata da giova- 
ni pugili sia per posare un 
un ritratto, sia per parteci- 
pare a qualche festino im- 


Peopieato: In quell’epoca 
astava che un occhio mali- 
gno posasse lo sguardo su 
ciò che veniva giudicato 
sconveniente perché l’Auto- 
rità repressiva intervenisse 
subito. ù 

Per fortuna, invece, che 
alla volta del domicilio coat- 
to, De Pisis partì per Roma 
dove dipinse quadri memo- 
rabili, stupefacenti labirinti 
della vita umana in osmosi 
con la vita della Natura. 

. Nella storia della persecu- 
zione dei Sodomiti c'è da di- 
stinguere una componente 
efferata di sessuofobia (met- 
tiamo nella Russia di Brezh- 
nev che ebbe un'ultima occa- 
sione nello spedire in un gu- 
lag il regista cinematografi- 
co Sergei Paradzanov) e 
una componente pretestua- 
le come nella Germania di 
Hitler. Agli inizi della sua 
carriera di dittatore, Hitler 
era del tutto agnostico al ri- 
guardo finché scoprì che un 
articolo del codice penale te- 
desco contro l’omosessuali- 
tà poteva prestarsi come ar- 
ma di epurazione degli alti 

adi dell'esercito tedesco. 

(aturalmente c'erano alcu- 
ni omosessuali tra quei ge- 
nerali, secondo un'antica 
tradizione teutonica, ma 
non tutti lo erano, 

Gli uni e gli altri furono 
destituiti e incarcerati con 
la medesima accusa; in real- 
tà perché erano considerati 
personaggi politicamente 
scomodi. 3 

La storia della persecuzio- 
ne (qualche volta del genoci- 


un episodio talmente grotte- 
sco da lasciare il dubbio se 
ridere o piangere. Ho senti- 
to questo racconto dalla boc- 
ca di Giangiacomo Feltrinel- 
li e di Valerio Riva di ritor- 
no da uno dei loro numerosi 
viaggi a L'Avana ospiti di 
Fidel Castro. Si sa che da 
sempre a Cuba ci sono mol- 
ti omosessuali, bisessuali, 
uomini-donne e un'infinità 
di ragazzi disponibili ai di- 
versi incastri. Il leader ma- 
ximo cercò di liberarsene 
spendendoli come boat-peo- 
ple negli Stati Uniti assie- 
me a delinquenti abituali e 
a molti pazzi tirati fuori dai 
manicomi, Ma qualcuno do- 
veva pur tenerselo, magri 
un professore universitario 
o uno scrittore della cerchia 
del più famoso romanziere 
cubano. E allora mise in at- 
to questo esperimento. Do- 
po una retata ad hoc della 
polizia riempì alcuni cine- 
matografi di questi «sogget- 
ti». Cavi elettrici erano sta- 
ti collegati ai loro testicoli e 
durante la proiezione del 
film se apparivano donne 
nude non succedeva nulla; 
anzi c'era l’accompagnamen- 
to di una musica voluttuo- 
sa; ma se poi lo schermo ve- 
niva invaso da un giovanot- 
to altrettanto nudo, allora 
partiva una scarica elettri- 
ca. 

A onor del vero, i due per- 
sonaggi italiani, molto ben 
visti a Cuba, convinsero Ca- 
stro che il suo esperimento 
basato sulle teorie di Pa- 
vlov era destinato a un sicu- 
ro fallimento. 


© IN LIBRERIA È 


(Frassinelli) 


I PIÙ VENDUTI 


NARRATIVA ITALIANA 

1) Melissa P. «Cento colpi di spazzola prima di andare a dormire» 

(Fazi) e, ex aequo, Mazzucco aVitan (Rizzoli) 
2) Benni «Achille piè veloce» (Feltrinelli) 
3) Ammaniti alo non ho pauran (Einaudi) 

NARRATIVA STRANIERA 

1) Coelho «Undici minuti» (Bompiani) 
2) Connelly uLa città delle ossan (Piemme) 
3) Sparks «Quando ho aperto gli occhi» 


SAGGISTICA 


1) Bocca «Basso impero» (Feltrinelli) 
2) Fassino «Per passione» (Rizzoli) 
3) Travaglio-Gomez «Lo chiamavano impunità» 
(Editori Riuniti) 
(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 
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«Elogio della lentezza» di Lothar J. Seiwert 
16 


Che fare per non sentirsi sempre sotto pressione? Come 
conciliare l’accavallarsi frenetico degli impegni con il 
bisogno di tranquillità? Viviamo in un mondo accelera- 
to in cui tutti hanno sempre fretta e le ore della giorna- 
ta sembrano troppo poche. Ma se il tempo non ci basta 
è perchè lo impieghiamo in maniera sbagliata, trascu- 
rando di definire le mete, gli obiettivi concreti e una vi- 
sione generale della nostra vita. L'autore propone quin- 


«Vecchi leoni» di Fulvio Scai 
(pagg. 206 - euro 14 
lie & 
Scaparro, psicoterapeuta e docente di psicologia, re- 
Spine ogni connotazione negativa della parola «vec- 
chio» e propone un'«irresistibile alleanza» tra vecchi e 

A, centro del libro,c'è un'invenzioine narrati- 
va: dai microfoni di una radio privata, un gruppo di 
«vecchi leoni» organizza un ciclo di trasmissioni per 
spiegare - ai vecchi di oggi e a quelli di domani - cos'è 
la vecchiaia. Raccontano storie ed esperienze e, come 
in un vero romanzo, passano all’azio- 
ne: si gettano all'assalto per occupare 
Talamone e fondarvi la «Rocca dei 
Vecchi». Il libro è un'indagine, appas- 
sionata e ricca di informazioni e da- 
ti, su alcune questioni centrali per la 
nostra società: la condizione dei vec- 


l’espressione di sè, il senso del lavoro 
e del tempo libero, l'assistenza e il vo- 
lontariato. 


«Rincorrimi con il vento» di Neza Maurer 


00 - Sì erling & Kupfer) 


di una nuova cultura del tempo, quel- 
la della lentezza. Perchè per capire 
quello che è veramente importante è 
necessario rallentare. Seiwert spiega 
dunque, passo dopo passo, come for- 
mulare obiettivi concreti a breve e 
lungo termine e strategie di successo. 
Infine, în base ai diversi tipi di perso- 
nalità, offre consigli sull’uso del meto- 
do di gestione del tempo più adatto a 
ciascuno. 


nana none 


vs la: 
‘«L’Africa Nera fra Cristianesimo e Islam - L’espe- 
rienza di Daniele Comboni» di Giampaolo Romana- 


24,50 - Corbaccio) 


ti 


Fra gli uomini che dedicarono la loro vita alla propaga- 
zione della fede cattolica nelle grandi regioni attraversa- 
te dal Nilo Azzurro e Nilo Bianco, il più noto e importan- 
te è un sacerdote veronese, Daniele 
se buona parte della sua vita in Sudan e dette prova dî 
grande sensibilità per i problemi afri- 
Preparò un piano «per la rigene- 
razione dell’Africa», fondò nella sua 
città natale un istituto per la formazio- 
ne dei missionari, aprì scuole e ospeda- 
li, fu un anticipatore del «terzomondi- 
smo». Beatificato nel ’97, Comboni fu, 
come altri europei di quel periodo, un 
«empire builder», 
di costruttore di imperi. 
. so, l'impero è quello della fede. 


Uni 2. 


«Artemis Fowl - Il codice Eternity» di Eoin Col- 


‘omboni, che trascor- 


una SUOI figura 
.In questo ca- 


"i 


(pagg. 326 - euro 14,80 - Mondadori) 


(oo " ‘i “I 
Un altro episodio della saga fantastica di Artemis 
Fowl, il personaggio creato dallo scrittore irlandese 
Colfer, che presto diventerà un'film. L'ultima invenzio- 
ne di Artemis, il i 
uscando tecnologia fatata, è caduto nelle mani di Jon 
Spiro, un avido miliardario pronto a tutto pur di domi- 
nare il mondo. Per proteggere il Cubo, entra in azione 

‘' l’improbabile squadra costituita da 


Cubo, un minicomputer costruito 


Artemis, il giovane genio criminale, 
l’impulsivo ufficiale elfo Spinella 
Tappo e il nano cleptomane Bombar- 
da Sterro, Il comandante Tubero e il 
centauro Polledro hanno però deciso 
che, per la sicurezza del Popolo, biso- 
gna cancellare non solo il sofisticato 
programma del Cubo, ma anche i pe- 
ricolosi ricordi che affollano la mente 
di Artemis. 


n ii 


arro 
50 - Rizzoli) 


TT ara 


i tempi della vita, 


cei 


n ui 


Una raccolta di versi d'amore di Neza Maurer, na- 
ta il 22 dicembre 1930 a Podvin in Slovenia, laurea- 
tasi in pedagogia e filosofia, insegnante e giornali- 
sta. L’autrice ha vinto vari premi letterari per le sue 
opere, oltre venti, che spaziano dalla poesia per 
adulti a quella per bambini, I suoi libri sono stati 
tradotti in vari lingue europee e anche in giappone- 


se. Attualmente vive a Kranj ed è 
tuttora attiva nel campo della poe- 
sia. Scrive Maurer nella lirica che 
dà il titolo alla raccolta: «Rincorri- 
mi con il vento,/ rincorrimi con le 
tenebre, | rincorrimi con il pensiero 
-/ non mi prenderai!/ Non trove- 
rai/ chi mi dà la luce./ Che posso 
fare/ se non credi/ che splendo di 
luce propria. 


È 
[ 
Ì 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Aperta a Sacile la 22.a edizione del Muto, con un omaggio ai registi Feyder e alla coppia Schoedsack e Cooper 


Le Giornate, tra lacrime e avventura 


Questa sera due proiezioni dedicate al grande attore russo Mosjoukine 


TRIESTE Oggi, alle 21, alla 
Sala Tripcovich, si terrà 
il concerto della cantante 
israeliana Noa. 

Oggi alle 20.30, alla ba- 
silica di San Silvestro, 
concerto dell’organista pa- 
dovano Ruggero Livieri 
per «Ottobre organistico». 

Domani, alle 20.30, si 
apre la stagione lirica al 
Teatro Verdi con «Simon 
Boccanegra» 
di Verdi diret- 
to da Oleg Ca- 
etani. 

Domani alle 
21.30, al Pun- 
to G (via Eco- 
nomo), serata 
blues con Ste- 
fano. Franco 
(piano) e Ja- 
mes Thomp- 
son (sax). 
UDINE Giovedì, al Teatro 
Nuovo, alle 20.45, prima 
nazionale per lo spettaco- 
lo-evento «Quadri di 
un'esposizione», con l’Or- 
chestra sinfonica del Friu- 
li Venezia Giulia diretta 
da Micha Hamel e il gio- 
vane pianista Davide 
Franceschetti. 


L'israeliana Noa. 


APPUNTAMENTI 


Oggi Noa alla Tripcovich 
Il «Verdi» apre la stagione 


PORDENONE Mercoledì, alle 
21, al teatro comunale di 
Prata, Enrico Bertolino 
presenta «Il diluvio fa be- 
ne ai gerani» 

Venerdì, alle 21.30, al- 
l'ex Cerit, concerto degli 
Orange e dei Criptal (il 
18 ottobre, reggae party 
con Steve Giant). 

GORIZIA Giovedì, alle 18, al- 
l'auditorium dei musei 
provinciali di 
Borgo Castel- 
lo, presenta- 
zione della 
nuova. raccol- 
ta di poesie di 
Silvio Cumpe- 
ta «Breviario 
Trakeno», con 
interventi mu- 
sicali di Clau- 
dio Cojaniz. 
VENETO Venerdì, alle 20.45, 
al teatro Careni di Pieve 
di Soligo, «Omaggio a Leo 
Ferrè», concerto con la 
partecipazione di Cecilia 
Gasdia e letture di Mario 
Macario. 

SLOVENIA Venerdì, alle 22, 
al Perla di Nova Gorica, 
serata con Gigi D'Alessio. 


OSTERIA DE 


Ristorant 


MONFALCONE SALA BINGO 


ore 16/01 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 
0481.791977 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 
040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 chiuso lunedì 


SCARPON 


peGLI LIOMINI 
STRAORDINARI 


TRIESTE 


Pitt fl die 
MERO MAIO «GIUSEPPE VERDI». 
ne. lirica e- di balletto 
2003-2004. Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Richiesta nuovi abbona- 
menti € ritiro ‘abbonamenti già confer- 
mati presso la biglietteria del Teatro 
Verdi oggi chiuso, domani 9-12 18-21: 
tel. 040-6722298/299; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2003-2004. «Simon Boccanegra» di 
Giuseppe Verdi. Prima rappresentazio- 
ne - Serata di gala martedì 14 ottobre 
2003 ore 20.30 (turmo A/E). Repliche: 
venerdì 17 ottobre ore 20.30 (turmo 
B/B), domenica 19 ottobre ore 16 (tur- 
no D/D/H), giovedì 23 ottobre ‘ore 
20.30 (tuo C/C), sabato 25 ottobre 
ore 17 (tumo S/S/L), martedì 28 otto- 
bre ore 20.30 (turno F/F), venerdì 31 ot- 
tobre «ore 20.30 (turno E/A), domenica 
2 novembre ore 16 (tumo G/G/M). Ven- 
dita dei biglietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi; oggi chiuso, domani ora- 
ro 9-12, 18-21. Info: tel 
040-6722298/299; Ticket on-line Www. 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2003-2004. «Mezzogiorno con... Sere- 
na Famnocchia», giovedì 16 ottobre ore 
12.30, platea del Teatro Verdi. Ingres- 
so libero. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - TRIESTE CONTEM- 
PORANEA. TRIESTE PRIMA 2003 - 
XVII EDIZIONE. Terzo appuntamento: 
Gruppo Percussioni Trieste oggi ore 
20.30 Casa della musica. Info tel. 
040/639187 e 040/3668397; www. 


1 ANBASCINNA <Sho 


UN CACCIATORE 
UN IMMORTALE © UN GUERRIERO 


= NU 


‘nl ESGENDA 


PORDENONE E' toccato ad uno 
straordinario film sull'in- 
fanzia, «Visages d'enfants» 
del regista francese Jac- 
ques Feyder, inaugurare sa- 
bato la ventiduesima edizio- 
ne delle Giornate del cine- 
ma muto di Pordenone a 
Sacile. Anche se le proiezio- 
ni partono già dalle prime 
ore del pomeriggio è ormai 
tradizione che il sabato se- 
ra si consumi il primo gran- 
de evento dell'intera rasse- 
gna dedicata alla riscoper- 
ta delle meraviglie del cine- 
ma delle origini. E in que- 
sta edizione di meraviglie 
dell'era del muto ce ne sono 
veramente tante: dalla re- 
trospettiva sul cinema di 
esplorazione attraverso i 
padri di King Kong, vera 
leggenda cinematografica, 
Ernst Schoedsack e Merian 
Cooper (a cui gli organizza- 
tori hanno dedicato anche 
una mostra dal titolo «Di- 
stant, Difficulty and Dange- 
rous: The Life and Films of 
Merian C. Cooper» curata 
da James d'Arc e allestita a 
palazzo Flangini-Biglia); a 
quella sul.cinema tailande- 
se e dei Balcani, in compa- 
gnia dei fratelli Manaki; 
ma anche documenti raris- 
simi sui pionieri dell'aria ri- 
spolverati in occasione del 
centenario del volo; o singo- 
le gemme quali l'atteso ca- 
polavoro di Lubitsch «The 
Marriage Circle» che si dice 
essere il film più amato dal 
re della commedia Billy 


ARTE 


Wilder. 

Sono tanti e 
preziosi gli ap- 
puntamenti 
che per questa 
edizione 2003 
le rn re- 
galano al gran- 
de pubblico 
non. solo di 
esperti e appas- 
sionati ma an- 
che curiosi di 
cinema ed emo- 
zioni. 

Ma procediamo con ordi- 
ne. Dopo l'inaugurazione di 
sabato con il lacrimevole 
film di Feyder, supportato 
da una splendida partitura 


Ivan Mosjoukine, 1918 


originale scrit- 
ta per piccola 
orchestra da ca- 
mera dal mae- 
stro Antonio 
Coppola, ieri si 
è consumato 
anche il secon- 
do grande even- 
to musicale 
con la proiezio- 
ne del primo 
grande film di 
avventura di 
Cooper & Scho- 
edsack «Chang», mentre în 
contemporanea al cinema 
Ruffo riviveva il mito del gi- 
gante Carnera nel montag- 
gio dei cinegiornali d'epoca. 


truffa da denunciare al 


Bonolis annacqua i «Basta»: 
niente più nomi e cognomi 


ROMA Niente più nomi e cognomi, avevano promesso i diri- 
genti della Rai, dopo il plateale «Basta» che, 
puntata della Domenica In dell'era Bonolis, ha affondato 
il premier Berlusconi, Ieri la classifica, chiaramente addo- 
mesticata, ha detto «Basta» alle esagerazioni della stam- 
a, alle strumentalizzazioni, a quanti vedono complotti 
lappertutto, ai nomi e cognomi, concludendo con un ecu- 
menico «Riprendiamoci Domenica In». Niente più scivolo- 
ni antigovernativi; tutto rientra nel confortevole contenito- 
re domenicale. «Diciamo no ai nomi e cognomi - ha detto 
Bonolis - perchè per la politica ci sono altre sedi. Sicura- 
mente c'è un disagio nella politica, ma non vorremmo stru- 
mentalizzazioni della trasmissione». Protesta il Codacons, 
secondo cui, se la Rai non rende noti i nomi fatti attraver- 
so telefonate o sms a pacaniento; si 
lla Procura della Repubblica. 


nella prima 


uò configurare una 


Questa sera, in prima se- 
rata al teatro Zancanaro di 
Sacile sarà invece la volta 
di Mosjoukine, ovvero il 
grande attore russo Ivan Il' 
ic Mosjoukine, l'altro gran- 
de omaggio che le Giornate 
hanno preparato per quest' 
anno. Due le proiezioni in 
programma per celebrare 
l'eroe romantico del cinema 
russo  pre-rivoluzionario: 
«Kulissi Ekrana» (Dietro lo 
schermo) e «Otet Sergii» 
(Padre Sergio, il principe 
Kasatskij, 1918).. 

Nella ‘prima pellicola 
(versione originale restau- 
rata con sottotitoli in rus- 
so) uscita un mese prima 
della rivoluzione d'ottobre, 
Mosjoukine interpreta se 
stesso in 'un dietro le quin- 
te immaginario anche se la 
storia che viene narrata - 
Mousjoukine che va in guer- 
ra e perde un braccio a al ri- 
torno sulle scene viene so- 
stituito da un altro attore - 
sembra solo uno scherzo 
crudele concepito a posta 
dallo stesso attore, abile 
nell'alimentare il proprio 
mito, per far inorridire at- 
traverso la mutilazione i 
tanti fan. La seconda pelli- 
cola, invece, «Padre Ser- 
gio», si basa su un'oscura 
storia d'amore ricalcata sul- 
le vicende della vita del 
principe Kasatskij, il bril- 
lante ufficiale russo nato 
gala penna di Lev Tolstoj. 

Teresa Bobich 


"oa 


LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2003 


MUSICA Duo in concerto a Trieste 


«Prima» nel segno 
ell’arte slovena 


TRIESTE Dopo il concerto inaugurale (un ricordo di Luciano 
Berio, tracciato attraverso gli "Encores" per pianoforte e 
alcune delle «Sequenze»), giovedì scorso, l'itinerario di 
«Trieste Prima 2008 - Incontri internazionali con la musi- 
ca contemporanea» proseguiva nel segno dell'arte slove- 
na. Infatti, grazie alla collaborazione con la Società dei 
Compositori di Ljubljana, sono approdati all'auditorium 
della Casa della Musica il clarinettista Joze Kotar e la 
pianista Dijana Cizmok. 

Il programma di sala ci costringeva a navigare al buio: 
nessuna data di riferimento, nemmeno l'ombra di una no- 
ta biografica sugli autori, nessuna osservazione analitica 
sui pezzi che Kotar (primo clarinetto dell'Orchestra Filar- 
monica Slovena) e la Cizmok hanno diligentemente ese- 
guito. Ma l'esercizio d'orientamento non ha richiesto sfor- 
zi eccezionali. 

In fondo la musica contemporanea pone continui proble- 
mi ermenetutici: l'ascoltatore, in base ai suoi gusti e alle 
sue competenze, deve districarsi nel labirinto dei signifi- 
cati nascosti, delle tecniche compositive, dei riferimenti 
alla tradizione, fino alla formulazione d'un «verdetto» as- 
sai poco fatidico. 

bene, nella maggior parte dei pezzi ascoltati l'altra 
sera si notava il forte desiderio d'ancorarsi a salde radici 
formali; c'era, nei pur differenziati modi espressivi, la co- 
‘mune esigenza di una progettualità, per così dire, neocon- 
servatrice. E se la pulizia classica della «Sonata Brevis» 
di Zlatan Vauda metteva subito a tacere ogni sorta di pro- 
blematicità, il fraseggio elastico di «Reverdies» di René 
Bernier e il dialogo movimentato di Crt Sojar Voglar in 
«Jeux à 2» non facevano di certo gridare allo scandalo. 

Piuttosto interessante, per la molteplicità dei riferimen- 
ti (dall'andamento swing al dotto contrappunto), era la 
prima esecuzione assoluta di «Glosa» (10 miniature su un 
poema di Preseren) di Vitja Avsec. Ma su tutti emergeva- 
no i due pezzi per clarinetto solo, in. cui Kotar, a dispetto 
dell'acustica temibile dell'auditorium, mostrava spessore 
timbrico e. agilità: la Sonata di Edison Denisov (con 
quell'«Allegro Giusto» giocato sull'intermittenza di un ri- 
chiamo ritmico) e «Kolor» (in prima assoluta) di Urska 
Pompe, la pagina - dal punto di vista della ricerca sonora 
- più sperimentale del concerto, ricca d'effetti mimetici in 
funzione della cifra nascosta del titolo («K» come Kotar + 
«olor», in latino "cigno"). 

Applausi di sincero apprezzamento. di 

Sergio Cimarosti 


Grande successo fin dal primo giorno d'apertura della mostra antologica del novantaquattrenne pittore goriziano a Palazzo Attems 


Music: folla di visitatori, quasi un pellegrinaggio, davanti ai suoi quadri | 


niente». «Poesia pura - afferma il cu- 
ratore Marco Goldin -. Una bellezza 
che troviamo espressa tanto nei caval- 
lini o nelle vedute veneziane quanto 
nell’intensa drammaticità degli occhi 
di moribondi di Dachau». 

Sono i dubbi, il bene più prezioso, 
dell’incontro con la pittura di Music. 
«Viviamo tutti in una specie di neb- 
bia interiore, dove tutto è, può essere, 
ma può anche non essere. Lo stesso 
possiamo dire del mondo che ci circon- 
da: forse esiste», così sentenziava tem- 
po fa il maestro. Lo stesso che l’altra 
sera lasciando Palazzo Attems, dopo 
aver sorseggiato un cabernet rievo- 
cando il Collio dell'infanzia, si chiede- 
va tra gli esterefatti accompagnatori: 
«Ma sono miei questi quadri?». 


GORIZIA Quasi 2000 goriziani si sono av- 
vicendati ieri di fronte ai .120 quadri 
di Anton Zoran Music in esposizione 
a Palazzo Attems fino al 7 marzo 
2004 (ore 9-19 escluso il lunedì). 

La mostra, in via del tutto eccezio- 
nale, è rimasta aperta gratuitamente 
fino alle 22 per venire incontro a chi 
era rimasto fuori sabato sera, il gior- 
no dell’inaugurazione alla presenza 
di Music. Così dopo l’abbraccio con 
l’artista che, nonostante le condizioni 
di salute e i suoi 94 anni, non è voluto 
mancare alla cerimonia goriziana, ie- 
ri c'è stato l’incontro ravvicinato con 


le opere. 


L'iniziativa ha riscosso un successo 
inaspettato tanto che la Provincia ha 
dovuto chiudere la sede dei Musei di 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ * PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIANO 3 ORE A SOLO 1 € * OGNI 10 INGRESSI UNA T-SHIRT IN OMAGGIO @ INFO SU www.triestecinema.it 


CATE BLANCHETT 


PERCHÈ VOGLIONO UCCIDERE VERONICA GUERIN? 


tiri 


TRY BROCEHEINER ps aci OIL SCHDMACHLA 


VERONICA GUERIN 


IL PREZZO DEL CORAGGIO 


isa 


von dueravita i 


NICOLAS CAGE 
inun fim di RIDLEY SCOTT 


Siete tutti invitati al matrimo? 
dell'anno per un altro assaggio di.... 


el! MATRIMONIO 


Borgo Castello per dirottare il perso- 
nale a Palazzo Attems. 4 
Si è trattato di un vero e proprio 
pellegrinaggio artistico effettuato sot- 
tovoce, spesso in sil 
tenzione partecipata. Le opere espo- 
ste raccontano l’intero percorso arti- 
stico di Music: dalle vedute di Vene- 
zia ai primi cavallini dell’immediato 
dopoguerra, dai motivi dalmati degli 
anni Cinquanta ai paesaggi umbri e 
senesi, dai ricordi di Dachau agli au- 
toritratti appena accennati del 2001 
(mai esposti prima d'ora). Arte da vi- 
vere in solitudine. «Non posso spiega- 
re i miei quadri. E’ ridicolo farlo. So- 
no espressioni del dubbio», ama ripe- 
tere il maestro che dice di «non sape- 
re» neppure perché «nasca un’opera». 
Sono come «una farfalla, un soffio, un 


enzio e con un'at- 


_] NAZIONALE 


TI MANGERANNO iL cuoRE 


Fabio Dorigo 


AL MARTEDÌ INGRESSO A SOLO 5 €, RID. 4 € * CINEMA CARD 40 € 10 INGRESSI * RIDUZIONI 5 € tutti i giorni: raga: 


2. TEATRI E CINEMA sa 


TERMINATOR 3 
«MACCHINE RIBELU 


| fellini | SUPER 


SOLO OGGI ” 
E DOMANI 

A SOLO 
4€rid.2 € 


tscont.ts.it, www.teatroverdi-trieste, 
com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 040-948471. 
Oggi riposo. Domani ore 16.30 «Mia 
fia» di Giacinto Gallina, con la compa- 
gnia stabile della Contrada, regia di Ma- 
rio Licalsi, 2.20'. Parcheggio gratuito. 
Campagna abbonamenti in corso. 
040/3906183; contrada@contrada.it; 
www.contrada.it, 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Giovedì 
16, ore 21: Bonawentura e Civico Mu- 
seo Revoltella presentano l'Atelier di 
Teatrodanza della Scuola d'arte dram- 
matica Paolo Grassi di Milano in «Ucci- 
diamo il chiaro di luna», danze, voci, 
suoni del Futurismo Italiano e «Bombar- 
damento. di Adrianopoli», coro parlato 
di A. Laporte su «Parole in libertà» di 
F.T, Marinetti. Coreografie di S. Barbari- 
ni. Ingresso: 10 euro; ridotti: 7 euro. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. _www.iriestecinema. 
it Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18, 20.05, 22.15: «La 
leggenda degli uomini straordinari» con 
Sean Connery. 

ARISTON. V.le. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Querelle de Brest». L'ultimo ca- 
polavoro di Rainer Werner Fassbinder 
con Brad Davis, Jeanne Moreau, Fran- 
co Nero. V.m. 18.3 €. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Europa», 
via D'Alviano 23. 1300 posti numerati. 
Visione perfetta. Alta tecnologia sonora 
digitale. Caffetteria. Popcom stand. 
Playstation zone. Per | clienti Cinecity 
la sosta presso il parcheggio delle «Tor- 


ri d'Europa» costa 1 € per le prime 4 
ore, per poter usufruire della tariffa spe- 
ciale il biglietto dovrà essere convalida- 
to presso le casse del cinema. Informa- 
zioni, prenotazioni e preacquisto al nu- 
mero 040-6726800 oppure sul. sito 
www.cinecity.it. Ogni martedì non fe- 
stivo posto unico € 5,50. Ecceziona- 
le promozione: anche nel mese di ot- 
tobre. Per lo spettacolo notturno del 
sabato (con inizio dopo le 23) posto 
unico ridotto 5,50 €. 

Film in programmazione: 

«The dreamers - i sognatori» 17.40, 20, 
22.20. Di Bernardo Bertolucci, con Eva 
Green, Michael Pitt, Louis Garrel. 

«La leggenda degli uomini straordinari» 
17.40, 20, 22.20. Di Stephen Norrin- 
gton, con Sean Connery. Film disponibi- 
le anche in Versione Originale con sì- 
stema di cuffie a infrarossi. Disponibile 
anche sistema di supporto per audiole- 


sì. 

«Freddy vs. Jason» 16.45, 18.40, 20.35, 
22.30. Di Ronny Yu, con Robert En- 
glund. Disponibile anche sistema di 
‘supporto per audiolesi, 

«American Pie il matrimonio» 16.45, 
18.40, 20.40, 22.35. Di Jesse Dylan. 
Con Jason Biggs, Alyson Hanningan. 
Film disponibile anche in Versione Ori- 
ginale con sistema di cuffie a infrarossi. 
Disponibile anche sistema di supporto 
per audiolesi. 

«Anything Else» 18.10, 22.20. Di Woody 
Allen, con Woody Allen, Jason Biggs, 
Christina Ricci, Danny De Vito. 

«Elephant» 16.30, 20.25. Di Gus Van 
Sant. Palma d'Oro e Premio alla Regia 
Cannes 2003. 

«Il genio della truffa» 17.40, 22.20. Di Ri- 
dley Scott. Con Nicolas Cage e Sam 
Rockwell. Presentato fuori concorso al- 


la 60.a Mostra Internazionale d'Arte Ci- 
nematografica. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli» 20, 
Con Arnold Schwarzenegger, Kristanna 
Loken. 

«La maledizione della prima luna» 17.15, 
19.50, 22.25. Di’ Gore Verbinski, con 
Johnny Depp, Geoffrey Rush, Orlando 
Bloom. 

CINECITY SCUOLE. «Buongiorno, not- 
fe», «Il miracolo», «La meglio gioven- 
tù», «Segreti di Stato», «The drea- 
mers», «Monsieur Ibrahim e i fiori del 
Corano», «Il ritorno», a prezzo ridotto, 
informazioni e prenotazioni al n. 
041/986722 (dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 17); 040/6726835 (dalle. 17. alle 

0) 


20). 

RASSEGNA QUENTIN TARANTINO - 
20-23 OTTOBRE al Cinecity - una 
giornata 4 €, giovedì 23 «Pulp fiction» 
2 €; Anteprima nazionale «Kill Bilt vol. 
1» 7 € sono valide le consuete riduzio- 
ni e Cineram. Lunedì 20: «The killer» 
17.40, 20, 22.20. Martedì 21: «La tigre 
e il dragone» 17.30, 20 e «Dal tramon- 
to all'alba» : 22.20. Mercoledì 22: 
«Jackie. Brown» 16.40, 19.30, 22,15. 
Giovedì 23: «Pulp fiction» 16.40, 19,30 
a seguire ANTEPRIMA NAZIONALE: 
«Kill Bill vol. 1» 22.20. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 

Ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15. «Young 
Adam» con Ewan McGregor, Tilda 
Swinton e Peter Mullan. Musiche di Da- 
vid Byme. Tensione ed erotismo nel de- 
butto. di David Mackenzie, Presentato 
al Festival di Cannes 2003. V.m. 18. © 

Ore 16.30, 19.30, 22.30. «Elephant» di 
Gus Van Sant. Palma d'Oro e Premio 
miglior regia ‘al Festival di Cannes 
2003. V.m. 14. Durata 1 ora e 25°, 


Ore 18, 21. «Appuntamento a Belleville» 
di Sylvain Chomet. Il film d'animazione 
applaudito dalle platee dei Festival di 
Cannes e Annecy. Durata 1 ora e 25° 

I giovedì all’Azzurra. 16 ottobre: «Il ricor- 
do di belle cose». Vincitore di tre Premi 
César. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. 18.15, 20.15, 22.15: 
«Good Bye Lenin» la caduta del muro 
di Berlino in una commedia agrodolce! 
Solo oggi e domani. A solo 4 € rid. 2 


€ 

FELLINI CARTOON. 17: «L’apetta Giulia 
e la signora vita». A solo 4 €, rid. 2 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel. 040-637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Veronica 
Guerin, il prezzo del coraggio» di Joel 
Schumacher con Cate Blanchett. «La 
storia vera di una giornalista che ha 
messo a rischio la sua stessa vita per 
‘denunciare gli spacciatori di droga in Ir- 
landa. 

16.15 e 18.15: «Calendar girls». Dall'In- 
ghilterra il nuovo «Full Monty» tutto al 


femminile! Da un'incredibile storia vera ‘ 


Îl successo comico del 2003. Ult. gior- 


ni 
20.15 e 22.15: «Il genio della truffa» di 
Ridley Scott con Nicolas Cage. Ult. gior- 


NI 

NAZIONALE MULTISALA. www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 30, tel. 
040-6351683. 

16,45, 18.35, 20.25, 22.15: «American 
Pie — Il matrimonio». 

16, 18, 20,05, 22.15: «Freddy vs. Ja- 
son». Nightmare contro Venerdì 17: la 
sfida del secolo! 

15.30, 17.40, 19.55, 22.20: «La maledi- 
zione della prima luna». 


18.15, 20.15, 22,15: «Terminator 8 - Le 
macchine ribelli». Con Amold Schwar- 
zenegger. Ult. giorno. IR 

15.30 e 17. Dalla Disney: «Pimpi piccolo 
grande eroe». A solo 4 €, rid. 2.€. 

15.30: «Interstella 5555». Cartoon. A so- 
lo 4 €, rid.2 €. 

NAZIONALE a 2 EURO. Domani: «Gene- 
razione rubata». Mercoledì: «lo non ho 
paura». Giovedì: «The quiet: Ameri- 


can». 

«NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattina- 
te a prezzo ridotto per «Veronica Gue- 
mo Îl prezzo del coraggio» o per altri 
film a richiesta. Info e prenotazioni 
040/6351683. ant 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.20: «The drea- 
mers» (| sognatori). Il nuovo provocato» 
rio «Ultimo tango» di Bernardo Bertoluo- 
ci. V.m. 14. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18, 20, 22: «Buongiorno 
notte». di Marco Bellocchio con Maya 
Sansa, Luigi Lo Cascio, Roberto Herli- 
tzka. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-6560434. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Monsieur Ibrahim e i fiori del Cora- 
No». 


GORIZIA 


SOnIoiA 

CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 22,20: 
«American Pie - Il matrimonio», con Ja- 
son Biggs e Sean William Scott. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Freddy vs. 
Jason», con Robert Englund. I 
Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Anything 

Else», di Woody Allen, con Jason Big- 


gs. 


VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.10, 22.20: 
«La leggenda degli uomini straordina- 
ri». 

Sala 2. 17,90, 19.50, 22.10: «The drea- 
mes - | sognatori». N 

Sala 3. 17.45: «Calendar girls». 20, 
22.10: «Elephant». Vincitore della Pal 
ma d'Oro a Cannes 2003. 1 


MONFALCONE 


MOI n 

TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it). Stagione di prosa e concer- 
{i 2003/2004. Continua la sottoscrizione 
dei nuovi abbonamenti presso Bigliette- 
ria del Teatro (10-12 e 17-19), Utat-Tri- 
este, Appiani-Gorizia, Acus-Udine, 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020. www.Kkinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi 47 euro. 

«La leggenda degli uomini straordinari» 
17.50, 20.10, 22.15. 


«American Pie 3 — Il matrimonio» 17,30, 


20, 22. 
«The dreamers — | sognatori» 17.40, 20, 
22.20. i 
«Pimpi piccolo grande eroe» 17, 18,30. 
«Il genio della truffa» 20.10, 22.20. 
«La maledizione della prima luna» 17.30. 
«Calendar Girls» 20, 22.10. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE - www.teatroudine.it. Dal 13 otto- 
bre prevendita spettacoli di ottobre 
(anche on-line). 16/17 ottobre ore 
20.45 «Quadri di una Esposizione» di 
Modest Musorgskij, Vassilij Kandinskij. 
Orchestra sinfonica del Friuli Venezia 
Giulia, direttote Micha Hamel, pianista 
Davide Franceschetti. Musiche di Mu- 


Biglietteria (104 
0432/248418): da’ lunedì a saba! 
9,30-12.30 e 16.30-19.30 chiuso festivi 
CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. pRÉ 
DAMANO (UD) strada statale 56 Udi 


‘sorgskij, Ravel. 


ne-Gorizia / 2000 metri dall'uscita aut” 
stradale Udine Sud. Posti numerati. 
gresso a orari fissi. Parcheggio grati 
1500 posti auto. Informazioni al 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 

Film in programmazione: I, 

«The dreamers - | sognatori». 168 si 
17.30, 19, 20, 21.30, 22,30. Di BeM&; 
do Bertolucci, con Eva Green, Mich 
Pitt, Louis Gatrel. muro 

«La leggenda degli uomini straordinari 
17.10, 17.40, 19.20, 20, 21.30, 22.2 40 

«American Pie - Il matrimonio». 1 
17.40, 18,40, 20, 20,35, 20.20, 22,1 
Di Jesse Dylan. Con Jason Biggs. 
‘son Hanningan. n03d 

«Freddy vs Jesone, 1650, 18.40; 20: 

39, 

«Anything Else». 16.30,20.20. DI ved 
Allen, con Woody Allen, Jason BÎ9 
Christina Ricci, Danny De Vito. ya 

«Elephant». 18.30, 22.20. Di GUS regie 
Sant. Palma d'Oro e Premio alla 
al Festival di Cannes 2008. 2 30. 

«Il genio della truffa». 17.40, 20; Coge. 
Di Ridley Scott, con Nicholas 
Sam Rockwell. 

«Pimpi piccolo grande eroe» 16.45: nai 

«Levity» 20.40. Con Morgan FI@ 
Billy Bob Thornton. 30. un 

«Calendar girls». 18.20, 20.25; 22, Julie 
Full Moniy tutto al femminile co! 
Walters ed Helen Mirren. 1719 

«La maledizione della prima IUN&” (Geol 
19.50, 22.25. Con Johnny DEPP! © 
frey Rush, Orlando Bloom. . ripelli 

«Terminator 3 - Le macchine Amolò 
16.45, 18.45, 122,30. CON cn. 
Schwarzenegger, Kristanna Lo 


| 
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IL PICCOLO 


RAI REGIONE Da oggi un convegno all'Area Science Park di Padriciano P2 ©6GI Rete 


La mobilità dei «cervelli» 


la nostra regione è una specie 


la tempo ha 
Caffè Trieste di San Francisco, 


Sta Tullio Crali al 


arco Maria Tosolini. 


& | PROGRAMMI 
RAIUNO 


TITTI 


6.00 SETTEGIORNI AL PARLA- 
MENTO 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Marco Franzel- 


li. > 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.l.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
10,55 TUTTOBENESSERE 
11/25 CHÉ TEMPO FA 
11.30 TG1 
111.35 OCCHIO ALLA SPESA, Con 
Alessandro Di Pietro. 
112.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
Mos CASA RAIUNO, Con Massi- 
ta Mo Giletti. 

Sora VITA IN DIRETTA - UN 
GIORNO SPECIALE. Con Mi- 

16,» chele Cucuzza. 

«ISLA VITA IN DIRETTA. Con 
% Michele Cucuzza. 

50. TG PARLAMENTO. (ALL'IN- 
tr TERNO) 
17:00 TG1 (ALL'INTERNO) 
‘10. CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
tran NO) 
2000 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
7 O TELEGIORNALE 

‘30 AFFARI TUOI. Con Paolo 
05 Bonolis. 

‘50 RAPIMENTO E' RISCATTO. 
Film (azione). Di Taylor 
Eeora: Con Russell 

ro) an. 
2320 < DG; Meg Ry: 


225 PORTA A PORTA. Con Bru- 
1 no Vespa, 
‘00 TG1 NOTTE 
‘25 CHE TEMPO FA 
‘35 PREMIO NAPOLI 2003. Con 
2 Corrado Augias.‘ 
*15 RAI EDUCATIONAL - INTER- 
Zar NET CAFE' È 
45 RAINOTTE 
‘50 L'INFERMIERA. Film (com- 
Media). Di Nello Fossati. 
Con Ursula Andress, Dulio 
430 DE! Prete. Core 
; di GUERRA DEL GRIZZLY. 
cumenti. 
3 HOMO RIDENS 
TGE1 NOTTE (R) 


: TELEQUATTRO 


.00 CAPR 
IC: 
Telefilm O E PASSIONE. 


Gas FGONGIORNO 


7.40 IL 
18/00 I NOTIZIARIO 
800 BUONGIORNO 
DEI GNIMALI AMICI MIEI 
TR \PRICCIO E PASSIONE. 
10m elefilm. 
FRONTIERA. ALL'OVEST. 
103p [Clefilm. 
L'ARTIGLIO DEL DRAGO 
Top Telefilm. ; 
THE. COLLABORATORS 
la gp Ielefilm. È 
DIS URLA Telefilm. 
PPARTA 
1330 RER DUE. TelefimeniO 
13.45 VACANZE 
14.10 NOTIZIARIO 
FIROVAGANDO A GORI 
+ 14ap€lA E DINTORNI 
‘So VOLLEY 
17.10 DOO SECONDI:COM 
Tap E NOTIZIARIO 
1900 ROX KIDS 
si AIUTO SPORT - LUNE- 
‘30 
20,05 IL NOTIZI 
dî N AliIO O Erste 
, I 
2350 BASKELSTARIO REGIONE 


100 | 
23,35 It NOTIZIARIO 
1.30 A-OOD EAGLE. Film. 
2-00 PRINRTIZIARIO 
ATTINA - ANI- 
MALLAMIGI MIE 0 


Le Strade di casa ci portano a capire sempre meglio che 


di piattaforma girevole nell' 


| ambito di tante iniziative europee e internazionali. Questa 
mattina comincia all'Area Science Park di Padriciano un 
importante convegno sulla mobilità di studenti e ricercato» 
ri nello spazio europeo della conoscenza e della ricerca, mo- 
bilità che dovrebbe avvicinare l'università al mondo dell'im- 
resa. Altri argomenti: la musicoterapia che in regione 
ppi di studio e applicazione e l'avventura 
americana di Gianni Giotta, l'istriano fondatore del famoso 


Alle 13,80, nel «salotto mu- 


sicale» di Edoardo Torbianelli e Angela Rojac, si parlerà di 
Medioevo con Ella de Mirkovich, cantante e strumentista 
triestina che opera nell'Ensemble «La reverdie», considera- 
‘to in Europa ai primi posti in questo settore, la cui produ- 
zione discografica è quasi un saggio di filologia, sociologia e 
Simbologia medievale. Dalle 14 alle 15‘appuntamento con 
la storia per un'analisi della situazione in cui si vennero a 
trovare i militari e i civili, nei territori occupati di Slovenia 
© Dalmazia, durante la seconda guerra mondiale. Partecipe- 
ranno alla trasmissione, curata e condotta da Biancastella 
| Zanini, gli storici Anna Maria Vinci, Giulio Mellinato, Mar- 

co Pessotto, Carlo Spartaco Capogreco e Marco Cuzzi, 3 

Domani lo spunto partirà dalla Mostra del pittore futuri- 
‘useo Revoltella e dallo spettacolo «Uc- 
cidiamo il chiaro di luna», danze, voci, suoni del Futurismo 
italiano al Teatro Miela di Trieste. Interverranno Maria 
Masau Dan, direttore del Museo Revoltella, Silvana Barba- 
tini, coreografa e allieva dell'aerodanzatrice Giannina Ceri- 
gî, il musicologo Gianni Gori e Cristina Benussi, docente di 
letteratura italiana contemporanea all'Università di Trie- 
Ste, Al pomeriggio, dagli studi di Udine, Claudia Brugnetta 

arlerà di varie iniziative musicali in Friuli. Tra gli ospiti 


Mercoledì «Strade di casa» si trasferirà a Pordenone, do- 
Ve è in corso di svolgimento la XXII edizione delle Giorna- 
te del Cinema muto. Al microfono, assieme a Noemi Cal- 


DI OGGI == 
RAIDUE 


6.00 SCANZONATISSIMA 
6.15 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.30 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Marco Mazzocchi. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.30 SORGENTE DI VITA 
10,00 TG2 NOTIZIE 
10.05 MOTORI 
10.20 NONSOLOSOLDI 
10,30 TG2 MEDICINA 33: Con Lu- 
ciano Onder. 
10.45 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE (PRIMA 
n PARTE), 
12.30 VISITE A DOMICILIO 
12,45 PIAZZA GRANDE (SECON- 
DA PARTE) 
13,00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13,50 TG2 SALUTE 
14,05 AL POSTOTUO. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. 
16,55 TG2 FLASH L.I.S. 
17.00 JUANITO JONES 
17.15 ART ATTACK d 
17.40 SORRISO D'ARGENTO 
18.00.TG2 - METEO 2 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 L'ISOLA DEI FAMOSI. 
19.05 LAW & ORDER -.| DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA", Tele- 
: film. "Soldi sporchi" 
20.00 CLASSICI DISNEY . 
20.30 TG2- 20.30 , 
21.00 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA, Telefilm. "Crisi e spe- 
ranze" : 
22,40 TG2 
22.45 LA GRANDE NOTTE, Con Ge- 
ne Gnocchi, Amanda Lear. 
0.45 12. ROUND, Con. Giovanna 
Cipriani, 
1.00 TG PARLAMENTO 
1,10 METEO 2 
1.15 PROTESTANTESIMO 
1.45 L'ISOLA DEI FAMOSI 
2.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.15 RAINOTTE 4 
2.20 LA PIOVRA 7. Film tv. Con 
Vittorio Mezzogiorno, Patri- 
cia Millardet, Remo Girone, 
3.05 TG2 SALUTE (R) 
3.20 SALSICCE E PATATINE. Con 
Stefania Quattrore. 
3.25 CASTA DIVA 
4.00 UN PAESE TI ASPETTA 
«UNA PEDANA TI ASPETTA 
4,10 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 
4,15 NET.T.UN.O,. Documenti. 
4.15 ABITARE IL 2000 


TELEFRIU 


ve Ò 

6.15 TG PRIMORKA (R) 
6:45 SETTIMANA FRIULI (R) 
7.15 RASSEGNA STAMPA 
7.30 COME ERAVAMO 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE (R) 

12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

12.45 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE | F.V.G. 

(R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 


14.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
(R) i 

17.30 VOGLIA DI IMPARARE: 
Film. 


‘19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 


19.30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 LIBERAMENTE 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 | TRE DESIDERI DI BILLY 
GRIER. Film. Di Corey Ble- 
achman, Con Ralph Mac- 
chio, Betty Buckley. 
23.00 PNEWS 
23.40 SPORT SERA 
0.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.40 LIS.GNOVIS 
4.00 BUONGIORNO 


FRIULI 
(R) i 


Domani spazio a Tullio Crali e al futurismo italiano 


zolari ed a Fabio Malusà, si alterneranno alcuni degli os; su 
ti della prestigiosa manifestazione, Giovedì un tuffo nella 
difficile e complicata psicologia dei problemi della coppia, 


con Lucia Lewental. 


le 13,30 Biancastella Zanini, che cu- 


ra e conduce il Raccontaregione, presenterà con Ilaria Ron- 


castri, Anna Micelli e Massimo 


eltrame, la manifestazio- 


ne «Hip Hop Gem» - viaggio alla scoperta del Raina gio» 


vani, che si terrà sabato a Gemona del Friuli. 


er lo spazio 


pomeridiano dedicato ai «Diversamente abili» si parlerà di 


un promremama di «ricerca industriale» che ri; Ì im. 
je progetto di cucina componibile adatta a situazioni 


ortan 


arda un im- 


i particolare disabilità. Si parlerà anche di barriere archi. 
tettoniche e di «Altre espressività», per un'interazione crea- 


tiva e positiva tra teatro, danza, musica. 
in onda alle 14, è a cura di Ma 


La trasmissione, 
ddalena Lubini, che condur- 


rà anche Lo sportello del cittadino di venérdì delle 
11.30. Accanto alla rubrica fissa dedicata alle beghe condo. 
‘miniali, spazio a segnalazioni, disservizi e approfondimenti 
su vari argomenti, tra cui il condono edilizio. Alle 13.30 
Noemi Calzolari ospiterà Rodolfo Castiglione, sovrintenden- 


te per la prosa del ‘T'eatro Nuovo Giovanni da Udine, per la 
one di prosa. Il supplemento cul. 

‘urale del sabato di Lilla Cepak delle 11.3 
conto di Eugenio Azzola, un giovane 


resentazione della sta 


propone un rac» 
di Pontebba che duran- 


te il servizio civile scopre la dura quotidianità della malat- 
tia mentale. Domenica alle 12 andrà in onda la sesta punta- 


ta dell'originale radiofonico «Minna, 6 
te renio di Richard Wagner» di Alba Noella Pi- 


esistenze per il 


cotti. Regia di Mario Licalsi. 


Mathilde, Cosima: tre 


Domenica 19 ottobre, alle 9.30, sulla terza rete a diffusio- 


ne regionale, Copa Hc e Lor Foa 53 
i ; intitolato Eco la viarte, andrà in onda i 
Dee di teatro friulano, dedicato allo 


puntamento di Schegge 


a» di Tul- 
primo ap. 


spettacolo «La Maratona di New York», di Paolo Patui e 
‘emigio Romano. A conclusione dell'autonomia regionale il 


Magazine 
Piero Pieri. 


di Alpe Adria, realizzato da Viviana 


livieri e 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 

8.05 RAI. EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI‘ 

9,05 APRIRAI È 

9,15 COMINCIAMO BENE - PRI- 


MA. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANI- 
MALI E ANIMALI 
10,05 COMINCIAMO BENE, 


12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE » 


METEO 3 
12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 


gias. 
13.00 STARSKY & HUTCH, Tele- 
._ film. “Discomania" 
13,45 SUPER SENIOR 
14.00:TG REGIONE- TG REGIONE 
METEO 
14,20 TG3 - METEO 3 
114,50 TGR LEONARDO 
‘15.00 TGR NEAPOLIS 
15:10 TG3 GT RAGAZZI 
115.25 SCREEN SAVER 
115.45 LE STORIE DEL FANTABO- 
SCO 
16.30 LE MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO, 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18,15 METEO 3 (ALL'INTERNO) 
19.00 TG3" 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.00 TRIBUNA ELEZIONI 
VINCIALI (PROV. BOLZA- 
NO) 
‘20.10 BLOB 
20.25 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 5 
21.00 CINQUANTA - STORIA DEL» 
LA TV, DI CHI L'HA_FAT- 
TA.... Con Pippo Baudo. 
23.15 TG3 ° 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
23.50 FUORI. ORARIO, 
(MAI) VISTE 
23.52 TWIN PEAKS. Film tv. 
0.40 TG3 i 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 


COSE 


MA 
11,05 BERLIN ALEXANDERPLATZ. 
Telefilm. 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


15.40 FOLKEST 

16.30. L'UNIVERSO E"... 

17.00:LERON: NON 
FOLKLORE. 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti, 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.30 PROG.IN SLOVENO 

0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


14,57 TGA 

15.00 INBOX 

15,57 TGA 

16.00 PLAY.IT 

16,57 TEWEB 5 
17.00 MADE IN ITALY CHAR 
17.57 TGA 

18.00 AZZURRO 

18.57 TGA 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 INBOX 

19,30 MUSIC ZOO 

20.00 DANCE CHART 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST 

22,00 TG WEB 

22.03 MONO: SIMPLY RED 
23.00 THE CLUB 

23,30 MUSIC ZOO 

24.00 NIGHT SHIFT È di 


SOLO 


PRO- 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8,45 VERISSIMO MAGAZINE 
9,30 TG5 BORSA FLASH 
9.35 MAURIZIO... COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo, 
11.30 DOC, Telefilm. "Per le stra- 
. dedi NewYork" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 TUTTO QUESTO E' SOAP, 
Telenovela. 

14,15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la, > 

114.45 UOMINI E DONNE, Con Ma- 
ria De Filippi. 

1610 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA, Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA, Con Gerry. 
Scotti, 

20.00 TG5 . 

20,30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 LE VERITA! NASCOSTE. 
Film (thriller). Di Robert 
Zemeckis. Con Harrison 
Ford, Michelle Pfeiffer. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 


23.30 MAURIZIO COSTANZO. 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI (R)* 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL 3. Tl- 
PO. Telefilm. "Un freddo 
extra...terrestre" 

3.35 TG5 (R) 

4,05 UNA FAMIGLIA DEL 3, TI- 
PO. Telefilm. “Vicini di ca- 
sa” 


| 435 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Corky testi- 
mone" 
5,30 TGS (R) 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9,00 TELEVENDITE © 
11,45 ITALIANISSIMA 
12,45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
18.00 CANI. Documenti. 
18.30 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 
19.00 TRIESTE SPORT 
19,30 TELEGIORNALE 
20.15 | PAPU 
20.30 SPRITE LIBRE 
20.45 ICEBERG 
22.45 L'ALTRO SPORT 
23,15 TELEGIORNALE 
23.45 FILM VIETATO 


TELEPORDEMONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 SPORT NORD EST 
9.45 WILLY IL COYOTE 
10.00 LOTTO ALBA 
12.35 [.T.C. 
13,35 VICHY IL VICHINGO 
14.00 ENJOY TV 
14.30. MAGICI MISTERI 
15,15 LA PANTERA ROSA 
17.00 PROVINCIA DI UDINE 
18.05 CARTOONS SHOW 


‘19.15 TELEGIORNALE 


20.40 A NOVE COLONNE 
22.05 LA MONTANAIA 
22.25 TELEGIORNALE 
24.00 FILM EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 
1.55 ENJOY TV 
2.00 ARTE VARIA - 


RIDE iena 


ranormali. 


Raitre, ore 10.05 


ITALIA1 | 


7,00 CIAO CIAO MATTINA. È 
CARTONI ANIMATI 

9.00 THUNDERBIRDS. Telefilm. 
"Pericolo in alto mare" — 

9,30 BILLY MADISON, Film, (co- 
mico '95). Di Tamra Davis, 
Con Adam Sandler, Brad- 
ley Whitford. 

11,30 NASH. BRIDGES. Telefilm. 
"Una brutta caduta" 

12,25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13,35 YU-GI-OH 

14,00 | SIMPSON 

14,35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Momenti critici" 

115,25 SUPER STAR TOUR, Con Da- 
niele Bossari. 

16.00 POKEMON: THE. MASTER 
QUEST 

16.15 BEYBLADE VFORCE 

16.40 DORAEMON 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 ZIGGIE. Con Ellen Hidding, 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "A pesca sul 
ghiaccio" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00.CAMERA CAFE'. Con Luca 
e Paolo. 

19.25 FINCHE' C'E' DITTA (C'E 
SPERANZA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA 

20.45 CARTUNO 

21.00 SARABANDA WRESTLING. 
Con Enrico Papi. 

23.15 COLORADO’ CAFE' LIVE. 
Con Dieto Abatantuono. 

0.30 1 MUNCHIES 

1.00 STUDIO SPORT 

1.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.40 SUPER STAR TOUR (R) 

2.10 MELROSE PLACE. Telefilm. 
"Voglia di arrivare" 

3.00 SHOPPING BY NIGHT 

3.25 SPIN CITY. Telefilm. "La fa- 
tica di essere donna" 

3.50 TALK RADI; 

4.00 SPARA JOE... E COSI" SIAII. 
Film (western '72). Di Hal 
Brady. Con Richard Harri- 
son, Jose' Torres. 

5:40 STUDIO SPORT (R) 

6.05 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.15 NORMA E FELICE ‘95, Tele- 
film. “Il'resto del Carletto" 


12.00 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 RANMA 1/2 
16.05 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 THE MTV POP CHART 
19.00 PETS SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 Lisi WORLD XII LAS VE- 
AS 
22.00 BIG URBAN MITH SHOW 
22.35 MTV LIVE: TRAVIS 
23.30 PUNK'D 
24.00 BRAND: NEW. 
1.00 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


| ELEMORDEST__| 


8.00 IDEE CREARE 
8.30 GUERRINO CONSIGLIA 
9.00 TELEVENDITA 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE. Documenti. 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.30 TELEVENDITA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 TNE GIORNALE 
19,40 ATLANTIDE 
19,55 SECRRIANO LA NATU- 
A 


20.25 TNE GIORNALE 
21,00 HINTERLAND 
23.00 TNE GIORNALE 


23.30 ATLANTIDE. Documenti. 


23.45 FILM. 


«Rapimento e riscatto» (2000) di 
Taylor Hackford, con Russell Crowe (nel- 
la foto) e Meg Ryan (Raiuno, ore 20.50). 
Un gruppo di guerriglieri latinoamerica- 
ni rapisce un ingegnere statunitense, Per 
liberarlo la moglie chiama ‘un negoziato- 


re. 
«Le verità nascoste» (2000) di Robert 
Zemeckis, con Harrison Ford, Michelle 
Pfeiffer, Diana Scarwild (Canale 5 ore 
21). Nella casa di una coppia di sposi si. 
verificano AO strani fenomeni pa- 
il loro orribile passato che 
inesorabilmente torna a galla. 


Il denaro può comprare tutto? 


Il denaro può comprare tutto? Questo il 
tema odierno a «Cominciamo bene», in 
studio con Corrado Tedeschi ed Elsa Di 
Gati il critico d’arte Vittorio Sgarbi, lo 
psichiatra Luigi De Maio, l’avvocato pe- 
nalista Nino Marazzita e due prrsonacei 
letteralmente agli antipodi nelle e 


te di vita: la giovane escort francese Cha- 
nel e fratel Biagio, che ha rinunciato a 
tutto per seguire l'insegnamento di San 
Francesco d'Assisi, Collegamenti esterni , 
da Udine con Furio Busignani. 


Raiuno, con Meg Ryan e Russell Crowe 


Ingegnere americano 
rapito dalla guerriglia 


. La7, ore 21 


loro sce. 


6,00 LA MADRE. Telenovela, 

6,40 ESMERALDA, Telenovela, 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 


7.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) i 

8.00LA CASA NELLA PRATERIA, 
Telefilm. "Danze di prima- 
vera" 

9.00 VIVERE MEGLIO, Con Fabri- 
zio Trecca e Rita Dalla Chie» 
sa, 

9.40 FEBBRE D'AMORE, Teleno- 
vela. 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO, 
Telenovela. 

11,30 TG4 

11,40 FORUM. Con Rita . Dalla 
Chiesa, 

13.30 TG4 

‘14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.50 CASA DA GIOCO. Film 
(drammatico '55). Di Jerry 
Hopper. Con Ann Baxter, 
Rock Hudson. 

18,55 TG4 

19,35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

20.05 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "L'ultimo testimo» 
Ras 

21.00 CARABINIERI. 
"Fantasmi . del 
"La resa dei conti" 

23.20 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Con Alessandro 
Cecchi Paone, 

0.30 TERMINATOR. Film (fanta- 
scienza '84), Di James Ca- 
meron. Con Arnold'Schwar- 
zenegger, Michael Biehn. 

1,35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

4,20 SHOPPING BY NIGHT 

4,50 VIVERE MEGLIO 

5.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA ; 

5.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5,35 COME ERAVAMO 


Telefilm. 
passato" 


IT, 


6.50 BUON SEGNO 
© 7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 


8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

12.50 COMING SOON. TELEVI- 
SION 

13.00 SUPERBOY, Telefilm. 

13.35 BUON SEGNO 

13,45 NEWS LINE 

14.00 TG7 SPORT 

14.30 BLUE HEELERS, Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16,00 POMERIGGIO CON... 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm, 

19,00 NEWS LINE 

19,30 TG7 SPORT 

19,55 | MOSTRI, Telefilm. 

20.25 CARO FRATELLO... 

20,55 CRACKERJACK Il - TRE» 
NO PER L'INFERNO. Film 
tv (azione '97). Di Robert 
Lee. Con Judge 
Reinhold, Carol Alt, Mi- 
chael Sarrazin. 

23.00 LA CASA DELLE LUCI. 
Film tv (thriller '96). Di 
Larry Show. Con Beau 
Bridges. 

00 BUON SEGNO 

10 NEWS LINE 

5 COMING SOON TELEVI- 
SION 


2 

1.40 SUPERBOY, Telefilm. 
2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LÀ 


1 
1, 
LP 


«Sfera» eccezionalmente il lunedì 


Va in onda eccezionalmente oggi — anzi- 
ché mercoledì — la nuova puntata di «Sfe- 
ra». Si parlerà, tra l’altro, di chirurgia ri- 
costruttiva, con la storia di Susan Wen- 
del e della sua lunga battaglia per scon- 
figgere la malattia genetica che le ha sfi- 
gurato il volto. 


Raiuno, ore 11,35 


I saponi più adatti al corpo N 

Si parlerà di saponi per il corpo nella 
puntata odierna di «Occhio alla spesa», 
condotta da Alessandro Di Pietro. Quan- 
to incidono sulla spesa degli italiani? 
Che differenza c'è tra i diversi detergenti 
in commercio? E quali sono i rischi a cui 
si va incontro se si sceglie un sapone non 
adatto alla propria pelle? 


Raitre, ore 17. 


Funghi e latte a «Geo & Geo» 


Qual è il periodo migliore per la raccolta 
dei funghi? Come riconoscere le specie ve- 
lenose? Quali strumenti sono necessari 
per raccoglierli e come bisogna organizza- 
re una giornata tipo nel bosco? Se ne par- 
lerà oggi a «Geo & Geo». 


6,00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7 

9,30 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann, 

9.35 FA LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti. 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta, 

11,30 LA LEGGE DI BURKE. Tele- 

© film. “L'orsetto Killer" 

12,30 TG LA7 

12,55 SPORT 7 

13.10 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film, "Un testimone scomo- 
do" 

14.15. MIEI SEI, AMORI. Film 
(commedia '63). Di Gower 
Champion. Con Debbie 
Reynolds, Cliff Robertson, 
David Janssen. 

16.00 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti, 

16:55 VITE ALLO SPECCHIO. Con 
Monica Setta, 

17.45 HOMICIDE, Telefilm. "Feli- 
ce di esserci" a 

18.45 DISCOVERY PRESENTA, Do- 
cumenti. 

19.45 TG LA7 

20:15 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara. 

21.00 SFERA 

23.00 TG LA7 

23.30 THE STRIP, Telefilm. "Assu- 
me the position" 


0,30 L'INTERVISTA (R). Con 
Alain Elkann. È 
‘1.00 OTTO E MEZZO (R) 


2.05 DUE MINUTI UN LIBRO (R). 
' ConAlain Elkann; 
2.10 CNN 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano In tempo utile per. 
consentirci di effettuare 
le correzioni. - n 


RETE AZZURRA 


12.15 SCUSI VUOL BALLARE 
© CONME? 

12,50 TRA IL DIRE E IL FARE 

13.35 TG SALUTE 

14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 DANIELE NELLA GABBIA 

DELL'ORSO, Film. 

18.00 HOLMES. Telefilm. 

19,00 NOTIZIARIO 

19,30 VULTUS 5 

20,05 LOTTO IN SALOTTO 

20.30 TINAMITE 

20,45 FUNARI FOREVER 

22.20 STRANISSIMO 

23:30 PROCESSO AL GRAN PRE- 


MIO 
0.30 STRANISSIMO 


TELECHIARA LUXA TV 


10.30 | VINCENTI, Telefilm. 

12.00 |: VIAGGI DEL CUORE, 
Film. 

13,00 NOTIZIARIO 

15.00 GIUBILEO DEL PAPA 

15,30 ROSARIO 

16.05 SUMAN 

17.30 MOSAICO 

18.00 LA LEGGENDA DELLA 
CITTA' PERDUTA, Tele- 
film. 

19,00 NOTIZIARIO 

19,30 ANTEPRIMA SPORT 

19,40 SAT 2000 

20.00 CASA BASE 

20.30 PARTITE 

23.00 NOTIZIARIO 


23.15 | GRANDI VIAGGI. Docu-" 


menti. 


fl Radio Fantastica 


Ei RADIO 


Italia, istruzioni 
Questioni di 
iR1 Sport: 


con arole mig; 14.30: GRI Titoli; 
mo; 15.00: GRI - Scienze; 15.06: Ho perso il 
: GRI Titoli: 15.40: Il ComuniCatti- 
vo, gi ‘a comunicare; 16.00: GR1 - Affa- 
fi: 16.08: Baobab; 16.30: GR1. Titoli; 17. 
ie con 17.30: GRI.Titoli= Aff 


Ja) 
GRI (19,00); 18.30: GRI Titoli; 18,3 


nauta; 19. “sera; 6 

ping; 20,56: E.R. Medici in prima linea = in onda 
media; 21.00: GRI Europa Risponde; ‘21.09: 
Radiouno = Music Club: Fabio Concato In con- 
i (0200); 25.05: GRI Palle 
si IO ma falso; 23,23: Uomi- 


n 
Zip: 


\scolta, si fa sera; 19.96: 


lemo; 24,00: Il giornale ci 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6,00: Ii Cammello di Radio2; 6,30: GR2 
(07.30.08.30-10,30); 7.53: GR Sport; 8.00: Fa- 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.48: Mata 


to del coniglio; 11.00: La TV 
TERI (19.0-15/0): 12.4: GR 


Harl: 9.00: Il rug: 
che balla; 12.30: 

Sport: 13.00: 28 minuti; 13.43: Il Cammello. di 
Radio2 - Si 


00: Il Terzo 
Il Terzo vili 


6.01: Il Terzo Anello Musica: Haendel musicista 

europeo; 6.45: GRS (08. 46); : Ra- 
a 

Anello: Le voci maschili; È 

Ad alta voce; 10,00: Ri 


dio3 Mondo; 7,15: Prima 
Terzo Anello: Musica; 10,5 


© 


i 14, 

Voci Franci 30: Il Terzo. Anello: Fete' 

15.00: Fahrenhelt; 16.00: Se 18,00: ll 

Terzo Anello: Damasco; 19,01: Hollywood Par- 
19,53: Radio3 Sulte; 20,30: If Cartellone: 
Joncerto Eutoradio; 22.50: Il Consiglio Teat 

le; 29,30: Il Terzo Anello: Fuochi: 24,00: Il Ter- 

zo Anello: Battiti; 1.30: Il Terzo Anello: Ad alta 

Voce; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0. 


Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2» 
CECO ,08: Notiziario In inglese (2,03 - 3,08 
03 + 5,08); 1.06: Notiziario in francese (2,06 
4,06 + 5,06); 1,09: Notiziario In tedesco 


+3/08 - 4/08 
(2,09 - 3,09» 4,09 =. 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattine 


Radio Regionale 0150 
7.20: Tg Giornale radio del Fg, Onda Verde; 


11.93: Strade di casa: 12,30: T93 Giomale ra- 
dio del Fvgi 13.34: Strade di casa; 14.03: Stra» 
de di casa; 15: T93 Giornale radio del Fvgi 
18.90: Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani In Istria: 15.30: No- 
tiziario; 15,45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 98,6 
MHz /981 kHz) 


7: Segnale orario » Gr del mattino; 7.20: |l no- 
stro buongiorno, Calendarietto; 7,50: La fial 
8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: L'inter- 
oulturalità » viverla og: 40: Onde radio-atti- 
Va; 10; Notiziario; 10,10; Pagine di musica clas- 
sica; 11,15: Intrattenimento a mezzogiorno; 13: 
‘Segnale orario » Gr ore 19; 13.20: Musica | 
gera; 13.30: Settimanale degli agricoltori (rej 
ca); 14: Notiziario e cronaca regionale; 14. 
Tamtam dall'Africa; 14.95: Musica leggera; 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca cultura» 
lei, j7.10: Arcobaleno: Libro aperto. Jasna Ju- 
red L'oracolo. Romanzo in 16. puate. Lettura 
Minu Kjuder. A cura di Sergej Veri 

17,25: Pot-porurrì; 18: Eureka-dal:mondo della 
‘scienza; 18.40: La chiesa e il nostro tempo; 19: 
SINde orario - Gr della sera; segue: La pulce 
nell'orecchio; soglie Lettura programmi; segue: 
Musica leggera slovena; 19. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: A EN 
Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di viabili- 
tà autostradale in collaborazione con le Autovie 
Venete; alle 7, 8,.10,.11, 12; 19, 15, 16, 17, 18, 
19.50: Oroscopo; 9.15: 


4.a puntata; 


hiusura. 


Mingricta con Leda 6 Andro Merkù; 13.10: 

lor 

batilto del } 

16,40; «Hit 

Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bat- 

tito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati: 

21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
i 28.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 


Rebonati. 

‘Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con 
Mr. Jake; alla 19.10: «Hit 101 Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: «Hit 
101 Italia la classifica italiana di Radio Punto 
Zero» con Giuliano Rebonati, 


Radioattività 


97.50 97.9 MHz 
7 3 MHz 


Vita: con Le Coe, 15,0. 
la della settimana; 
ito, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 
17,05: Disco news, la proposta della settima: 
17.46: Gr Oggi le ultime dal mondo; 18. 
Mind The Gap, con Veronica Brani; 19.05: 
sic Box «Lookin'around», con Barbara de Paoli; 
19.20: Radiotrafio viabilità: 19.45: Gr Oggi le ul: 
time dal mondo; 20,05: Dal Tramonto all'alba, 
house story; 21: Rewind, LI ‘SUCCESSI 
‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'al. 
ba, dal dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì, 16: In orbita. 
do Mared °| ona, fi In orbita cat. 
olo venerdì, 13: Disco Italia (1. n 
Barbara de Paoli. Cena 
‘Solo domenica, 10: Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio e domenica pomeriggio. 
13.30: Disco Italia (2.a pero) classifica italiana 
con Barbara de Paoli; 14: Hit International, clas- 
sifica di preferenze con Dlego: 16: The Dance 
Chart, classifica dance con Lillo Costa; 17: Eu- 
ro Chart, le più trasmesse in Europa con Paolo 
Agostinelli: -20: House story, dai dancefloor di 
tutto il mondo; 22: The Dance Chart (replica); 
24: No Control, house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


; Oni est; 
10,05; Pi in Paolo Zippo a Cri- 

a) di PRIA Flash; 11: Matti. 
nata scatenata 2.8 p. ten Cristina Dot h 
ristina Dont; 


iraghi); 16: Only The' Besti 
(Rn RIO (I Stefano Ferrari); 17: 
Company news Flash; 17,05: Fortissimi ediz. 
‘compressa; 17,20: Company Hit 4 U (con Stefa- 
0 Ferrari); 17.45: Gioco «Company Velox»; 
17,45: Mix to mi (con Helen); 18.15: Come 
Compilation (con Stefano Ferrari); 18.45: C 
ling London: (con Severino_in diretta da L 
dra); 19: In fila Dai tre (con Pietro); 19.20: Sfi 
metro-di sera; 20: Only The Best; 20.05 
pany Eves; 21: Free Company. 


106.1 MHz 


Dalle (0,00 alle 24.00: Fantastica le 100 canzoni 
iù gettonate; 8.90, 12.30, 15.30, 18.30, 20.30, 
0.90: Fantastica news; dalle 8.00 ogni due 
ore: Disco Fantastico; 8,30, 12,30, 15.30, 
18,90, 22,30: Tum over; dalle 7.00 ogni 2 ore: 
La Classifica; 14.90, 17,30, 19.30, 21.30, 0,01, 
1,00, 2.00: Fantastica Dance; 7. È 
18.90, 16.30, 20,30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 
ogni 2 ore: Tumn'Over Short. 
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SALAME FELINO 


. alcuni esempi i CASA MODENA 


PURO SUINO 


FLAI 
i î ; x 
VOCLUTTA . 1 . dioccolato/latte 
gusti vari i 9. 


1259 x8 1 - a o - anzichè € 1,80 


ELABORAZIONE GRAFICA 


À 1 SALMONE 
ste AFFUMICATO 
NORVEGESE 
FJORD busta 
: Matt: 
‘anzichè € 4,10. 


REGOLAMENTO A PUNTO VENDITA 


AMMORBIDENTE 
Sosa ; | - LAVAZZA 
itrix j 20; i 
? si i CREMA E GUSTO 
multigusto 
250.9 


| Sconto. 24,66% 
PIATTI SVELTO 


€5,50 I " d i Li ° “a i î 3 i 13531 TO a 


€0,69 al litro 4 e 


ALCUNE FOTO POSSONO AVERE VALORE ILLUSTRATIVO 


® 


PANNOLINI BIMBO È 
QUADRIPACK PAMPERS 
baby midi 120 pz. 

maxi 112 pz., ifinior 96 pz. 


SALVO ESAURIMENTO SCORTE ED ERRORI TIPOGRAFICI 


i 
i 


lunedi dalle 15 alle 21. Via Venofi 


dal martedi al venerdì dalle 9 alle 13, 30 e dalle 15 alle 21 Gradisca d'Isonzo (GO) 
sabato orario continuato dalle 9 alle 21. Tel. 0481/958511 


| 
| 
9 
I 
I 
| 

Î 
î 


dI j 
3» 84100 Trieste - Tel. 040.369740 


Internet: http:/www.ilpiccolo.it/ 
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La dichiarazione del capogruppo Ds alla Camera a SkyTv. Il Centrodestra: «Una vera e propria mascalzonata» SION CONO A 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale); libro Trieste d'Autore € 4,90 


«Con Berlusconi mafia senza paura» 


Violante attacca il premier dopo le accuse ai giudici. Insorge la Cdl 


| Patto tra procure a Trieste per la lotta contro il crimine organizzato 


Mia Re Siria 


Industria ancora in calo. 
Auto: mini-boom estivo 
SIE 


allo stesso mese del 2002 e la flessione riferita ai 
primi otto mesi dell'anno è pari all’1,6%. Il dato 


mensile segna invece un aumento dello 0,1%. La. 
Produzione corretta per giorni lavorativi, registra. 
un aumento tendenziale dell’1,7 per cento (venti 
poni lavorativi contro i ventuno dell’agosto 
002). Un lieve segnale di fe anche se è pre- 
Sto per decretare la fine della crisi. A «tirare» so-. 
no state comunque le utilities (luce, acqua, gas) e 
il mini-boom estivo dell’auto, solo in parte ina- 
Spettato. Tutti gli altri settori hanno accusato in- 
Vece difficoltà più o meno accentuate. «Settem- 
bre, ottobre, novembre e dicembre saranno impor- 
tanti per vedere la velocità di uscita dell'anno - af- 
ferma il vicepresidente di Confindustria Guidal- 
berto Guidi - e capire quindi quali saranno gli an- 
damenti economici e produttivi che ci aspettano 
all'inzio del 2004». ; 
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Pensioni: il sindacato boccia 
il dialogo tra Ulivo e esecutivo 


Immigrazione: sulla proposta Fini 
braccio di ferro nella maggioranza 


© / pagina 7 
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La giunta dice no alla sanatoria e prepara una legse contro gli abusi edilizi 


Condono: il governo regionale 
ricorre alla Corte costituzionale 


TRIESTE Dura opposizione 
del Friuli Venezia Giulia al 
condono edilizio. Il governa- 
tore Riccardo Illy annuncia 
che sarà presentato un ri- 
corso alla Corte costituzio- 
nale. Illy tuttavia sottoli- 
nea che depositerà «a ma- 
lincuore» il ricorso alla Con- 


Regione: lo zar 
dei burocrati, 
Potere invisibile 


Missione in Iraq 
Centrosinistra: 
no alla proroga 


ii 


ROMA «La mafia oggi non ha 
motivo di aver paura e non 
per responsabilità delle for- 
ze dell'ordine ma per re- 
QUEI del presidente 

lel Consiglio». L'accusa è 
stata scagliata dal capo- 
gruppo dei de- 
putati Ds Lu- 
ciano Violante 
in una trasmis- 
sione televisi- 
va. Il nuovo at- 
tacco. al  pre- 
‘mier ha provo- 
cato una valan- 
ga di dichiara- 
zioni risentite 
da parte di 
esponenti della 
maggioranza. 
Queste gravis- 
sime parole, ha 
detto il coordi- 


Luciano Violante 


aveva richiamato «l'insul- 
tante espressione» usata 
da Berlusconi nei confronti 
dei magistrati antimafia («i 
giudici sono matti») e ave- 
va sottolineato che quell' 
espressione era simile ad 
un'altra usata 
dal boss mafio- 
so Luciano Lig- 
gio. «E ovvio 
che la mafia — 
ha commenta- 
to Ligas — ha 
motivo di ralle- 
grarsi di que- 
sto paralleli- 
smo». 

Intanto un 
protocollo ope- 
rativo fra le 
procure per 
una lotta più 
incisiva alle or- 


natore naziona- ganizzazioni 
lr rotolo operaio > pro 
di, vanno consi- firmato al Palazzo an un verti- 
detnte, Sla di giustizia, presenti ce fenupsi i 
delinquenza po- i procuratori Vigna stizia di Trie- 


litica». È stata 
‘una «vera e pro-_ 
pria mascalzo- 
nata», secondo 
il ministro En- 


rico La Loggia. In una di- 
chiarazione il portavoce di 
Violante, Claudio Ligas, ha 
precisato che il capogruppo 
diessino nel suo intervento 


ste cui hanno 
partecipato il 
procuratore an- 
timafia Pier 
Luigi Vigna e 
il procuratore distrettuale 
di Trieste Nicola Maria Pa- 
ce. 


@ Ile pagine 2-17 
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Montezemolo a Valentino 
Rossi: «Prova una Ferrari» 


® A pagina 33 Nelle foto Valentino Rossi e Michael Schumacher. 


Il procuratore del tribunale internazionale dell'Aja Carla Del Ponte preme perché sia consegnato il generale Gotovina 


Guerra del pesce, monito Ue a Zagabria 


I ministri degli Esteri: <La Croazia avvii un dialogo con i Paesi vicini» 


Giovanni Bellarosa 

Tra i dirigenti 
Sotto esame 

Îl segretario 
Senerale Bellarosa 


(n 
Siani 4 pagina 12 


sulta perché, da quand'è in 
politica, ha sempre cercato 
sino all'ultimo accordi «pa- 
cifici» con Roma. «Ma su 
una legge come il condono 
edilizio che va a distrugge- 
re il rapporto di fiducia reci- 
proco tra lo Stato e i cittadi- 
ni - dice - mi sento obbliga- 
to a ricorrere». Si profila an- 
che una nuova legge per tu- 
telare il territorio dagli abu- 
si edilizi. «Il Friuli Venezia 
Giulia intende presentare 
un disegno di legge più inci- 
sivo di quello preannuncia- 
to dalle Regioni ordinarie - 
afferma Illy - in quanto noi 
abbiamo potestà piena non 
solo in materia di pianifica- 
zione ma anche in materia 
di urbanistica». 
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Lavori in pista: 
Ronchi di nuovo 


a mezzo servizio 
® pagina 11 


Unabomber, 
è polemica sui 


risarcimenti 
® A pagina 4 


TRIESTE L'Ue mette sotto tiro 
la Croazia. La politica di 
Zagabria è stata ieri al cen- 
tro dell’attenzione dei mini- 
stri degli Esteri europei riu- 
niti a Lussemburgo, per 
due motivi: la zona ittica in 
Adriatico e il caso del gene- 
rale Gotovina. 

Sulla prima questione, è 
stato varato un documento 
nel quale si prende atto 
«con rammarico» della deci- 
sione croata di proclamare 
la zona ittica in Adriatico e 
si invita la Croazia «ad av- 
viare con urgenza un dialo- 
go costruttivo con i Paesi vi- 
cinì». 

In merito al caso Gotovi- 
na, invece, il procuratore 

enerale del Tribunale del- 
’Aja Carla Del Ponte ha 
avuto un incontro con i mi- 
nistri degli Esteri Ue ai 
quali ha chiesto di fare 
pressioni su Zagabria per 
la cattura del generale lati- 
tante, che ieri la stampa 
croata diceva nascosto in 
Croazia e non in Sicilia. 


@® Sabatti a pagina 8 


Continua lo scontro dei dipendenti con il teatro. Oggi si riunisce il consiglio di amministrazione dell'ente 


‘on Ginseng, Mirtillo 
Appa Reale in pratici flaconcini 


La forza buona della natura 


FORNITORE UFFICIALE 
A.C. CHIEVOVERONA 


In bilico la prima al «Verdi» di stasera 


TRIESTE In bilico fino all’ulti- 
mo la prima del «Simon 
Boccanegra», l’opera del 
maestro di Busseto con cui 
al teatro «Verdi» si dovreb- 
be inaugurare stasera, alle 
20.30, la stagione lirica. Re- 
sta infatti in atto il braccio 
di ferro impostato dai sin- 
dacati con l'amministrazio- 
ne: le dimissioni del sovrin- 
tendente Juan Cambreleng 
o lo sciopero di questa sera. 

Il sovrintendente certo 
non si è dimesso, e anzi 
avrebbe ricevuto il soste- 
gno dell’assemblea dei soci 
della Fondazione teatro 
Verdi tenutasi ieri pomerig- 
gio. Una situazione interlo- 


cutoria sarebbe scaturita 
anche dal breve incontro 
avuto ieri sera dopo l’as- 
semblea dal sindaco Rober- 
to Dipiazza - presidente del- 
la Fondazione - con i dipen- 
denti del teatro. 

Tutto rinviato dunque a 
oggi, quando a riunirsi sa- 
rà il Consiglio di ammini- 
strazione dell'ente, che do- 
vrebbe assumere una posi- 
zione chiarificatrice nei con- 
fronti delle richieste avan- 
zate dai rappresentanti dei 
dipendenti sulla gestione 
dell’ente lirico e dare loro 
una risposta. 
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Rita Pavone 


Rita Pavone 
ha rischiato 

di morire 

Teddy Reno rivela: 
«Si è sentita male 


in Rai, operata al 
cuore cinque ore» 
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Nuovo numero unico 702.1000.702. Collegati a Internet con Kataweb a tariffa locale. 


EUROREGIONE ® > 
Incontro Illy-Jakovcic: 
un ponte tra Fvg e Istria 


PARENZO Il progetto di Eu- 
roregione caldeggiato dal 
presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia Riccardo Illy 
ha trovato entusiastico ap- 
prezzamento ieri a Paren- 
zo, dove è stato presenta- 
to al presidente della re- 
gione istriana Nino Jako- 
vcic. Illy ha illustrato al- 
l’omologo istriano la sua 
visione di quella che do- 
vrebbe essere la «casa co- 
mune» di quest'area. «Io 
vedo un’Euroregione mol- 
to ampia — ha spiegato Il- 
ly - che comprenda il Ve- 
neto, il Friuli Venezia 
Giulia, la Carinzia, le co- 
stituende regioni in Slove- 
nia che confinano con que- 
sti territori, l'Istria e la 
contea litoraneo-montana 


di Fiume». «Uno dei primi 
obiettivi — ha precisato Il- 
— è il coordinamento 
ell'attività legislativa e 
del lavoro degli organi ese- 
cutivi. Si intende poi in- 
staurare una cooperazio- 
ne molto più stretta tra i 
comuni, soprattutto per 
quel che riguarda i servizi 
pubblici come luce, acqua, 
gas e rimozione dei rifiu- 
ti. E infine il coordinamen- 


to anche delle attività eco- |' 


nomiche e culturali». Que- 
sta Euroregione sarebbe 
la prima a comprendere, 
se venisse attuata prima 
dell'ingresso nell’Ue della 
Croazia anche un territo- 
rio «extracomunitario». 
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DI S. FINZI 
CENTRO ASSISTENZA 
RISARCIMENTO DANNI 
autorizzata dalla Questura di Trieste cat. 13/0/2002 


FR.D. 


Haiavuto un 
incidente??? 
C.A.R.D. FISOIVE!I {Eee cora cene 


di uca Fetzi IT. 


oppure alta 
camnozzenta Stmonetto 
di via San Citino 105 
Tet e fax 040 ST 54 54 
cell SRI 1555E40 

a trovarci! | Soucsio di vettura sostituzioa 


Ti aspettiamo per offrirti l'assistenza. totale, dalla 
riparazione del mezzo alle cure mediche : 
C.A.R.D. etisioterapiche, senza alcuna spesa a tuo carico. 


CENTRO ASSISTENZA RISARCIMENTO DANNI 
Via Filzi, 17 TRIESTE TEL. 040.632759 - FAX 040.347541 


finzis@tiscali.it 
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In un'intervista rilasciata a Sky T624 l'ex presidente della Camera lancia un violento attacco al presidente del Consiglio scatenando una nuova rissa politica 


Violante: «Con Berlusconi la mafia è al sicuro» 


Cdl in rivolta. Bondi indignato: «È una mascalzonata». Di Pietro ironizza: «Son 


ROMA «La mafia oggi non 
ha motivo di aver paura 
er responsabilità di Ber- 
usconi», E’ stato Luciano 
Violante, lanciando queste 
parole pesanti come maci- 
gni, a scatenare ieri una 
nuova, violenta rissa politi- 
ca, Inevitabile e immedia- 
ta, è infatti arrivata un’on- 
data di reazioni indignate 
da parte di Forza Italia. 
«Una  mascalzonata», ha 
accusato il ministro Enri- 
co La Loggia, parole da 
considerarsi «alla stregua 
della delinquenza politi- 
ca», gli ha Tatto eco San- 
dro Bondi. La conferma 
che la sinistra punta ad 
eliminare «gli uomini chia- 
ve per via giudiziaria», ha 
assicurato la vicepresiden- 


te dei senatori forzisti Eli- . 


sabetta Alberti Casellati. 
Ma in un momento in cui 
il centrodestra continua a 
dividersi sul voto agli im- 
migrati, l’affondo del capo- 
gruppo Ds ha avuto anche 
‘effetto di ricompattare la 
Casa delle libertà nella so- 
lidarietà al premier. 

A difesa di Berlusconi in- 
terviene infatti fra i primi 
anche Marco Follini. Le ac- 
cuse di Violante, sostiene 
il segretario dell'Udc, «non 
stanno né in cielo né in ter- 
ra. Conosciamo bene le du- 
rezze della polemica politi- 
ca. Ma in questo caso si è 
passato il segnò». 

La sua accusa il capo- 
gruppo Ds (ed ex presiden- 
te della commissione anti- 
mafia e della Camera) l’ha 
lanciata in una ‘intervista 
a Sky Tg24: «La mafia og- 
gi non ha motivo di aver 
paura - ha infatti sostenu- 
to - e non per responsabili- 
tà delle forze dell'ordine, 
ma per responsabilità del 
presente del Consiglio». 

'arole taglienti, specie se 
collocate nel contesto di 
un programma dedicato al- 
la memoria dei giudici Fal- 
cone e Borsellino. 


Il presidente della Camera torna a bi 


Violante ha motivato la 
sua accusa con i continui 
attacchi ai giudici di Berlu- 
sconi, Ha ricordato ad 


a 


DIMISSIONI & NOMINA 


Duro attacco dell'ex presidente della Camera Violante al premier 
durante un'intervista a Sky Tg24: «Mai la mafia così forte da quando 
c'è Berlusconi». Centrodestra in rivolta. 


esempio «l’espressione. in- 
sultante» rivolta a tutta la 
magistratura: i giudici so- 
no matti. E ha sottolinea- 


to come una espressione si- 
mile sia stata usata anche 
dal boss mafioso Luciano 
Liggio. Durissime le repli- 


che dal centrodestra. «Va 


attere sul tasto 


della questione morale: «C'è un rischio 


altissimo di degenerazione» 


Casini: difendiamo la politica dall'affarismo 


«Destra e sinistra abbassino i toni, ogni elezione non è un giudizio universale» 


ROMA «Bisogna difendere la 
politica dall'affarismo. 
un'insidia per tutti: non è 
una questione di destra o 
di sinistra. Non bisogna ab- 
bassare la guardia». Pier 
Ferdinando Casini, presi- 
dente della Camera torna a 
parlare della questione mo- 
rale dopo l'appello rivolto 
domenica ai giovani dell' 
Ude. Partecipando alla pun- 
tata di «Porta a Porta» dedi- 
cata ad Alcide De Gasperi 
il presidente della Camera 
è tornato a battere sul ta- 
sto della questione ideale e 
morale che a suo avviso de- 
ve ispirare la politica. 

«Io penso - ha affermato 
Casini - che bisogna difen- 
dere la politica dai rischi di 
infiltrazione di gente che 
con la politica non ha nien- 
te a che fare perchè la ten- 
sione ideale e morale non 
sà dove sta di casa», 

Il presidente della Came- 
ra ha poi risposto alla solle- 
citazione di Bruno Vespa a 


la SRI del 
tura 


giudiziarie. 


Quasi ovunque si è così riproposto lo 
stesso scenario. Pochissimi i processi cele- 
brati: giusto le udienze di convalida di 
fermo e arresto, i procedimenti in cui era 
Drone la prescrizione o la scadenza 

ei termini di custodia cautelare per l'im. 


putato, i processi con detenuti a fronte di 
una loro esplicita richiesta, così come pre- 


vede il codice di autoregolamentazione 
e: Tra i procedimenti rinviati, 
a Milano quello a carico di Paolo Berlu- 
sconi, sotto accusa per frode fiscale. Ed è 
certo che la stessa sorte toccherà giovedì 
alla prima udienza del processo di appel- 
lo per la strage di piazza Fontana, — 
Boa stati gli stessi vertici dell'Ucpi - 
che ieri hanno rivolto un nuovo appello 
al capo dello Stato perchè intervenga «in 
difesa della Costituzione» visto che la se. 
parazione delle carriere è «imposta» dal 
nuovo articolo 111 della Carta fondamen- 
tale - a parlare di «adesione massiccia» al. 
la protesta. «È il segno che la categoria si 


rende conto dell'importanza di far senti. 
re la propria voce» hanno detto in una 
conferenza stampa tenuta a Roma. 


5 PENALISTI IM SCIOPERO, AULE DESERTE ©: 


ROMA Aule deserte e processi rinviati, Il 
primo dei cinque giorni di sciopero indet- 
ti dagli avvocati RSI per sollecitare 

le carriere in magistra- 
‘a fatto subito sentire i suoi effetti, 
L'adesione alla protesta, proclamata dall' 
Unione delle Camere penali e che andrà 
avanti sino a venerdì prossimo, è stata 
massiccia, soprattutto nelle grandi sedi 


proposito dei recenti episo- 
di di malcostume. di 
«Gli episodi più recenti 
devono costituire una spia 
di allarme molto seria. 
un appello che ieri ho rival- 
to a tutti - ha spiegato Casi- 
ni - perchè qui nessuno può 
dire che chi è senza peccato 


scagli la prima pietra. Nes- 
suno la può scagliare ma 
credo che tutti debbano sta- 
re in fr Il presiden- 
te della Camera riferendosi 
agli episodi storici che han- 
no riguardato il periodo del- 
la guerra fredda e citati nel 
corso della trasmissione 


ammette di avere «qualche 
nostalgia nel vedere quan- 
ta tensione ideale e morale 
animava quei momenti, Te- 
mo che la politica oggi, per- 
si di vista 1 riferimenti idea- 
li diventi un pragmatismo 
fine a se stesso. C'è un ri- 
schio fortissimo di degene- 


razione morale». 

Casini riferendosi al pas- 
sato di tangentopoli, ed an- 
che un «certo giustiziali- 
smo» ma - ‘ha detto «non 
possiamo essere indifferen- 
ti a questa questione. To in- 
vece vedo qualche disinvol- 
tura di troppo. E non si 
tratta di un problema di co- 
lore politico: bianco, rosso 0 
verde ma è un appello che è 
rivolto a tutti». 

Il presidente ha poi sotto- 
lineato la necessità di ab- 
bassare i toni della polemi- 
ca politica. «Cerchiamo di 
avere quella civiltà - ha det- 
to - che è propria nelle gran- 
di democrazie dove non fan- 
no di ogni elezione una sor- 
ta di giudizio universale. 
Evitiamo di criminalizzare 
a vicenda una parte o l'al- 
tra dello schieramento poli- 
tico che si combatte. Cer- 
chiamo invece di avere 
quel tratto di civiltà che è 
tale nelle grandi democra- 
zie». «La Costituzione è l’in- 


Il Presidente Ciampi concede la grazia a Vito De Rosa. 


NAPOLI A diciassette anni en- 
trò in carcere. Da allora è 
trascorso mezzo secolo e 
lui non ha mai conosciuto 
la libertà. Ma per Vito De 
Rosa si schiudono ora i can- 
celli dell'ospedale psichia- 
trico giudiziario di Napoli 
San'Eframo: il presidente 
Ciampi gli ha infatti con- 
cesso la grazia, su propo- 
sta del ministro Castelli. 
Una decisione sollecitata 
da associazioni che si occu- 
pano delle condizioni carce- 
rarie, come Antigone, e da 
esponenti politici. 


e Rosa, condannato all' - 


ergastolo per parricidio, 


non aveva mai usufruito 
dei benefici che di solito si 
concedono a quanti hanno 
trascorso lunghi periodi di 
detenzione. La vicenda ri- 
sale agli anni Cinquanta, e 
si consumò a Olevano sul 
Tusciano, piccolo centro 
agricolo alle falde dei mon- 
ti Picentini, in provincia di 
Salerno. Vito aveva un rap- 

orto fortemente conflittua- 
e con il padre. A scatenare 
la rabbia, come emerse poi 
al processo, fu l'accusa mos- 
sa dal genitore di vendere 
in proprio l'olio prodotto 
nel fondo di famiglia. 

Una sera il ragazzo atte- 


se che il padre tornasse dal 
bar, dove aveva giocato a 
carte con gli amici. Lo Doo 
alle spalle con una delle 
asce che utilizzava per ta- 
gliare la legna. Poi gettò il 
cadavere in un dirupo. Ma 
fu lo stesso assassino a con- 
durre i carabinieri sul luo- 
go del delitto, In pochi se- 
condi Vito confessò tutto. 
In aula si parlò anche 
dei riproveri, delle vessa- 
zioni e dei pestaggi ai qua- 
li sarebbe stato sottoposto 
il ragazzo. I giudici furono 
erò inflessibili: Vito fu in- 
‘atti condannato al massi- 
mo della pena. Rinchiuso 


deroli, «solo un magistrato 
e per di più comunista può 
arrivare a simili enormi- 
tà». Per La Loggia le di- 
chiarazioni rilasciate «con 
cialtronesca leggerezza» 
da Violante sono «una ve- 
ra e propria mascalzona- 
ta». Il deputato Udc Gian- 
franco Rotondi parla di 
«parole gravissime». che, 
se fossero confermate, ren- 
derebbero necessario un 
«immediato dibattito in 
Parlamento». E il capo- 

uppo al Senato di An, 

iomenico Nania, accusa 
Violante di puntare a divi- 
dere con le sue parole. Ed 
«è la divisione - accusa - 
che agevola i piani e i com- 
portamenti mafiosi ovun- 
que si manifestino». 

«Le dichiarazioni di Vio- 
lante sono inquietanti per- 
ché false e destinate a cre- 
are allarmismi profonda- 
mente infondati’ nell’opi- 
nione pubblica», sostiene 
anche Renato Schifani e 
invita a lasciare la lotta al- 
la mafia fuori dalla polemi- 
ca politica. Nel centrosini- 
stra è il verde Paolo Cento 
ad appoggiare il capogrup- 
po Ds sostenendo che ne- 
gli ultimi due anni «Ja lot- 
ta alla mafia si è indeboli- 
ta e non è più'nelle priori- 
tà dell'agenda politica na- 
zionale». Mentre Giuseppe 
Lumia (Ds) invita il centro- 
destra a scandalizzarsi 
per le parole di Berlusconi 
contro i magistrati. 

Antonio Di Pietro, provo- 
catoriamente, avverte in- 
vece che «le parole di Vio- 
lante sono riduttive». La 
mafia, secondo l’ex pm, 
non ha infatti più bisogno 
di uccidere perché «trova 
terreno connivente in poli- 
tica a 360 gradi». Cioè sia 
in chi «interloquisce con i 
soggetti mafiosi, come le 
recenti inchieste eviden- 
ziano», sia in chi non pren- 
de posizione e si limita a 
guardare. 


o parole persino riduttive» 


2 DOMENICA IN... POLEMICA 


Esposto a Bonolis: i risultati 
di «Basta» vanno comunicati 


ROMA Anche i consumatori, dopo le polemiche di gran 
parte della Casa della Libertà, non danno tregua a Pao- 
lo Bonolis. Il gettonatissimo showman televisivo insom- 
ma non può dire «Basta». Il giorno dopo l'arringa in di- 
retta del conduttore di Domenica In, che rivendicava il 
diritto a chiudere le polemiche sul sondaggio lanciato 
nella prima puntata della trasmissione domenicale, il 
Codacons invia un esposto alla procura della Repubbli- 
ca sull'interruzione del gioco. 

L'associazione dei consumatori chiede che il contenu- 
to di telefonate e e-mail raccolte nell'ultima settimana 
da Domenica in nell'ambito del gioco «Basta» siano se- 
questrati e resi pub- 
blici. Alla base dell' 
esposto un diritto de- 
gli utenti, che hanno 
speso dei soldi per ri- 
spondere all'invito 
di Bonolis e telefona- 
re alla Rai. 

Secondo l'articolo 
640 del codice pena- 
le, infatti, è inganne- 
vole far credere a un 
consumatore di spen- 
dere soldi per un fi- 
ne (in questo caso il 
sondaggio) che poi 
viene annullato sen- 
za preavviso, Il rea- 
to ipotizzato è quello 
della truffa. «La Rai 
non poteva più cam- 
biare le regole alme- 
no fino alla comuni- 
cazione pubblica delle nuove procedure - dicono al Co- 
dacons - se la gente ha speso soldi per telefonare o in- 
viare e-mail ha ora diritto di sapere l'esito del gioco cui 
ha deciso di partecipare». 

Proprio ciò che ieri il conduttore di Domenica In ha 
evitato di dire, mettendo invece sulla lavagna dello stu- 
dio i «basta» della trasmissione e mandando in onda al- 
cune telefonate che parlavano di disagio sociale o perso- 
nale degli ascoltatori. «Pensiamo a tanti estimatori di 
Berlusconi - continuano dal Codacons - che si fossero 
impegnati a dire basta” a Fassino nell'ultima settima- 
na, per equilibrare i giudizi negativi della settimana 
precedente: il loro sforzo e il.demarorspeso sarebbe ora 
inutile e sprecato ». 


Lo showman Paolo Bonolis. 


iu 


Casini insiste sulla questione ideale e morale che a suo avviso deve ispirare la politica. 


sieme delle regole - ha con- 
cluso Casini - se si vuole ri- 
farla o modificarla non si 
può che coinvolgere tutti, 
maggioranza e opposizio- 
ne». 

«Finalmente il Presiden- 
te della Camera si è accor- 
to anche lui che la corruzio- 
ne politica in Italia sta tor- 
nando come prima, peggio 
di prima». Così Antonio Di 
Pietro-ha commentato le pa- 
role pronunciate da Pier 


in carcere, dopo un lungo 
periodo, a causa di disturbi 
mentali, fu trasferito in 
una struttura psichiatrica 
giudiziaria. 

In tutti questi anni Vito 
ha ricevuto la visita di po- 
chissime persone; I pochi 
testimoni che lo hanno con- 
tattato raccontanto che 
egli stesso sembra rifiuta- 
re qualsiasi soluzione alter- 
nativa al carcere: forse per- 
chè disabituato alla libertà 
e al TApRONO con la gente 
che è fuori. I responsabili 
di una struttura «interme- 
dia», CasaAmica, sono atti- 
vati per accoliere De Rosa. 


Ferdinando Casini ieri sul- 
la questione morale. : 
«Peccato - aggiunge Di 
Pietro - che neanche lui si 
decida a fare nulla per con- 
trastarla. Nonostante i ripe- 
tuti episodi di malcostume, 
l'intero sistema politico ita- 
liano continua ad abbassa- 
re la guardia, a far finta di 
non vedere, al massimo 
discuterne nei salotti». « 
come se in Italia, scoperto 
il male, si preferisse curare 


‘meno al 
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i medici piuttosto che la ma‘ 
lattia (ì giudici che hann0 
scoperto e scoprono i real! 
piuttosto che la corruzion® 
politica che ammorba le n0* 
stre istituzioni)». 

L'ex magistrato ha rila!” 
ciato dunque «la proposté 
di un «codice etico» che, 25 
Centrosinistr? 
chiediamo di far proprio 4? 
subito in vista delle pross” 
me elezioni europee ed all 
ministrative. 
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Primo Piano 


Non si esauriscono le polemiche nella maggioranza con An che venerdì presenterà l’iniziativa di allarsamento del corpo elettorale 


Braccio di ferro nella Cdl sulla proposta Finì 


IL PICCOLO 3 


Berlusconi furioso per 


Il censimento ottenuto in base alle carte di soggiorno rilasciate dalla questura 


A Gorizia oltre mille stranieri 
potrebbero presentarsi alle urne 


GORIZIA Sono 1.118 gli stranie- 
Ti titolari di carta di soggior- 
no in provincia di Gorizia. Il 
‘ocumento, a livello naziona- 
le, è stato richiesto solo dal 5 
Per cento degli aventi dirit- 
to, ma è balzato improvvisa- 
Mente agli onori delle crona- 
che per la proposta dell’ono- 
Tevole Gianfranco Fini di 
‘oncedere il diritto di voto 
agli immigrati che ne siano 
tolari. E la provincia di Go- 
lizia, grazie all’elevato nu- 
ro di soggiornanti di lun- 
Sa data, originari in gran 
Parte dei Paesi della ex Jugo- 
Slavia, conta un numero par- 
lcolarmente elevato di citta- 
Uni ‘in possesso di carta di 
Soggiorno. Le cifre parlano, 
Infatti, di più di mille carte 
Soggiorno rilasciate dalla 
uestura di Gorizia: un nu- 
Mero elevato se raffrontato 
alle seimila pratiche di sog- 
giorno (dato che non prende 
Derò in considerazione i mi- 
nori di 14 anni, che risulta- 
no iscritti sui documenti dei 
Senitori), Ma cosa cambiereb- 
be se la proposta di Fini fos- 
Se approvata dal Parlamen. 
to? Gli aventi diritto di voto 
perle elezioni provinciali del” 
2001 erano 123.689, per cui 
questo numero aumentereb- 
be a 124.807 ed i cittadini 
stranieri rappresenterebbe- 


ro meno dell’1 pc del totale. 


daporevole alla proposta 


onorovele Fini di esten- 
i ll diritto di voto agli 
Stranieri titolari di carta di 
Soggiorno si dichiara l’asses- 
Sore provinciale. alle Politi- 


che comunitarie, Marco Ma- 
rincic. «La proposta va nella 
direzione giusta - commenta 
Marincic -. Ritengo giusto 
che queste persone abbiano 
la possibilità di assumere di- 
ritti e doveri: penso che la 
possibilità di votare rappre- 
senterebbe un elemento di 
ulteriore integrazione». 
Riguardo alle politiche per 
l'integrazione, Marincic ritie- 


ne si possa fare molto di più. - 


Anche se va tenuto in consi- 
derazione il fatto che rispet- 
to ad altri Paesi europei, co- 
me la Germania e la Fran- 
cia, l’Italia si confronta da 
tempi brevi con il fenomeno 
dell’immigrazione, la visione 
dell’immigrato come minac- 
cia o, nel migliore dei casi, 
come forza lavoro deve esse- 
re superata. «Gli immigrati - 
sottolinea - vanno considera- 
ti come persone a tutti gli ef- 
fetti: titolari di diritti e di do- 
veri». a 

Da ricodare che la carta di 
soggiorno può essere richie- 
sta dagli stranieri regolar- 
mente soggiornanti in Italia 
da almeno sei anni, titolari 
di permesso di soggiorno per 
Un motivo che consente un 
Numero indeterminato di rin- 
Novi, che dimostrino di ave- 
Te ùn reddito sufficiente per 
il sostentamento proprio e 
dei familiari. La carta di sog- 
giorno è a tempo indetermi- 
nato. 

Un altro dato che fa riflet- 
tere è quello di Gorizia, dove 
gli stranieri sono in aumen- 
to e rappresentano il quattro 


LzqU ZZZ 
Prime stime sull’estensione del suffragio. Inaugurata a due passi da piazza Unità 


per cento della popolazione. 
Anche in questo caso si trat- 
ta per la maggior parte di im- 
migrati extracomunitari or- 
ginari dei Paesi della ex Ju- 
goslavia (più del 50 pc), ma 
non mancano le nazioni più 
lontane come la Cina, il Ma- 
rocco, il Senegal e l’Argenti- 
na. Complessivamente le na- 
zioni rappresentate nel co- 


Ta mappa 


gli stranieri possono votare per 
elezioni comunali, regionali 


| Danimarca - Dal 1981, gli | 
immigrati hanno il diritto di voto. 
a livello comunale e provinciale. | 


II i 


Olanda - Riconosce dal 1985 
il diritto di voto ai cittadini di 


paesi terzi in posizione regolare 
e 


ROMA Non si esauriscono le 
polemiche all’interno della 
maggioranza sull’offensi- 
va del leader di An e vice- 
premier, Gianfranco Fini, 
per il voto agli immigrati 
nelle elezioni amministra- 
tive. Mentre Alleanza na- 
zionale va avanti sulla 
strada della definizione 
della legge che sarà pre- 
sentata venerdì, la Lega 
torna ad attaccare Fini 
ma anche a chiamare di- 
rettamente in causa il pre- 
sidente del Consiglio Sil- 
vio Berlusconi. 

«In questo momento do- 
vrebbe pensare di meno al- 
l'Europa e più a quello che 
accade in casa nostra», pro- 
testa il capogruppo del 
«Carroccio» al Senato, 
Francesco Moro. «Si ricor- 


Paesi che riconoscono completamente o parzialmente il diritto di voto amministrativo a cittadini di paesi terzi 
‘onte: Osservatorio europeo sul razzismo e la xenofobia di Vienna) 


Ds) Finlandia - Gli immigrati — 
legali possono votare 

nelle‘elezioni amministrative 
sn 


Norvegia* - Dal 1982 


__ permette agli immigrati regolari © 


Fai 


| ‘di.votare alle amministrative 


sn 


—_ Senzatestrizioni di . 
‘°° provenienza geografica 


* Stati non appartenenti all’Ue 


Con restrizioni ; 
di nazionalità e geografiche 


mune di Gorizia, in base ai 
dati forniti dall'Istat, sono 
ben 64 e coprono tutti e cin- 
que i continenti. 

Annalisa Turel 


di che è stato chiamato a 
guidare il governo della 
Repubblica italiana non 
quello dell’Unione euro- 


pea». 


A far saltare i nervi a 
Berlusconi e a Forza Italia 
è stata invece l’intervista 
in cui Ignazio La Russa ha 
spiegato ieri a «Repubbli- 
ca» come «il cerino» di una 
eventuale crisi di governo 
sia ora nelle mani di Bos- 
si. Così getta altra benzi- 
na sul fuoco, sarebbe sbot- 
tato Berlusconi che nei 
giorni scorsi si è speso con 
Bossi per tenere bassa la 
volemica. E non si è tratte- 


als Gran Bretagna - Diritto 
di voto ai soli cittadini 
dei paesi dell'Ue 

o del Commonwealih. 


* - Diritto di voto 
fadini 


[Votare peruviani, brasiliani, 
argentini, uruguaiani, 
norvegesi e israeliani 


i cittadini immigrati regolari 
‘provenienti da alcuni paesi 
ex colonie spagnole 


Svizzera? - Il diritto 

al voto alle amministrative 
Vigne riconosciuto a tutti gli 
stranieri in tre Cantoni su 26 


ANSA-CENTIMETRI 


nuto neanche il capogrup- 
po'leghista Alessandro Cè 
che ha risposto, caustico, a 
La Russa: «Parla, parla pu- 
re. Fatti male da solo». 


Ù 


Ma ad irritare Berlusco- 
ni è stato anche il fatto 
che La Russa abbia dato 


bia parlato a nome di For- 
za Italia», ha protestato 
l'esponente forzista. Liqui- 


Continua la polemica nella Cdl sulla proposta Fini. 


per scontato che la legge 
possa essere votata, oltre 
che da An e Udc, anche da 
Forza Italia. 

La risposta è arrivata 
per bocca della vicecapo- 
gruppo della Camera, Isa- 
bella Bartolini: «Mi chiedo 
a che titolo La Russa ab- 


d'Italia la sede degli immigrati che lavorano in città 


Una «rivoluzione» a Trieste: 5-10 mila nuovi votanti 


Damiani: «Assicuro il mio sì». Il verde Mets: «Il diritto va concesso subito dal Comune» 


— Gli immigrati che ri- 
inedono e lavorano a Trieste 
va gurano la loro sede nuo- 
Si Zecca in pieno centro (I! 
a Tpazione è in via del Sale, 
dio) metri da piazza Unità 
di alia) e subito si anima il 
svattito sulla proposta lan- 
GI a dal vicepresidente del 
ni Nsiglio, Gianfranco Fini, 
{7 relazione al diritto di vo- 
è Per le consultazioni am- 
5 IMistrative, da riconoscere 
una extracomunitari. Da 
Sem ma sommaria stima, 
Vent Ta che, se dovesse di- 
Fini are legge la proposta ‘di 
essere 2° teste ci potrebbero 
tanto è Sai 5 ai 10 mila vo- 
Ro in più, 
Te Ro riziato il parlamenta- 
Nelle io Damiani, eletto 
Capo La della lista che fa 
de] Pri attuale presidente 
ta î Venezia Giulia, 
Îly: «Storicamen- 
è diventata gran- 
ha saputo aprirsi 
e non vedo argo- 
rifiutare oggi di 


© Quand, 
È a detto 
menti per 


È 2A 
_ _‘ 


ripetere quell'esperienza. 
Sulla proposta lanciata da 
Fini ho delle perplessità - 
ha aggiunto - ma ad ogni 
modo assicuro fin d'ora il 
mio sì, se si dovessero crea- 
re i presupposti per un voto 
alla Camera sul tema». Lo 
ha subito incalzando il con- 
sigliere regionale dei Verdi, 
Alessandro Metz: «Il voto 
agli immigrati potrebbe es- 
sere concesso subito dal Co- 


mune - ha dichiarato - per- 
ché la legge dà questa facol- 
tà alle amministrazioni co- 
munali e altre grandi città, 
come Torino, Genova e Ve- 
nezia lo hanno già fatto, ot- 
tenendo fra l'altro risultati 
importanti sul piano dell'in- 
tegrazione», Anche la colle- 
ga di Metz, Bruna Zorzini, 
appartenente anch'essa alla 
maggioranza che guida il 
consiglio regionale, ha 


espresso un «sì da subito» al 
Voto agli extracomunitari re- 
golari. I toni si sono ulterior- 
mente riscaldati, quando il 
consigliere comunale di For- 
za Italia, Francesco Gabriel- 
li, che nell'occasione ha rap- 
presentato l'assessore. per 
l'Assistenza, Claudia D'Am- 
brosio, assente per altri im- 
pegni, ha parlato di «Trieste 
città che nasce italiana ma 
che è anche multietnica», 


compiacendosi del fatto che 
«questa sede viene inaugu- 
rata in un edificio di proprie- 
tà del Comune». 
consigliere comunale 
ell'opposizione, | Tarcisio 
Barbo, ha colto al volo l'occa- 
Stone per sollecitare la stes- 
sa amministrazione «a isti- 
tuire subito la Consulta de- 
gli immigrati» e invitando i 
‘entrodestra che governa 
la città «a modificare l'atteg- 


imbi 
e, TRIAREA po ì 
Xtracomunitari: aiuti per l'inserimento scolastico. 


n 
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giamento verso queste per- 
sone, che vengono a Trieste 
per lavorare, integrarsi e vi- 
vere in condizioni migliori 
di quelle con le quali erano 
obbligati a coesistere nel lo- 
ro Paese d'origine». Alla se- 
de del Coordinamento delle 
associazioni e delle comuni- 
tà degli immigrati della pro- 
vincia di Trieste (Cacit), fa- 
ranno capo inizialmente 
ben quindici gruppi etnici, 
dai cinesi agli albanesi, dai 
somali agli arabi, dagli ira- 
niani agli islamici: «Questo 
è un giorno di festa - ha det- 
to Ahmed Faghi Elmi, presi- 
dente del Cacit - perché fi- 
nalmente possiamo dire di 
avere un punto di riferimen- 
to fisso, al quale tutti gli 
stranieri presenti a Trieste 
potranno rivolgersi». Soddi- 
sfazione l'ha espressa anche 
il direttore della Caritas dio- 
cesana del capoluogo del 
Friuli Venezia Giulia, Ma- 
rio Ravalico: «Questo di og- 
gi è un traguardo che segna 


dando invece la proposta 
di Fini perché «non è prio- 
ritaria e rappresenta un 
falso problema». 

Questa sera tornerà in- 
tanto a riunirsi lo staff di 
An incaricato di mettere a 
punto la proposta di legge 
che probabilmente vener- 


la sortita di La Russa sul «cerino» della crisi in mano a Bossi 


dì sarà presentata contem- 
poraneamente sia alla Ca- 
mera che al Senato. Sarà 
una proposta di riforma 
dell’articolo 48 della Costi- 
tuzione. 

Per essere ammessi ad 
esercitare il voto nelle ele- 
zioni amministrative gli 
immigrati dovranno dimo- 
strare una «lunga perma- 
nenza» sul territorio italia- 
no (che potrebbe essere fis- 
sata in un periodo frai 6 e 
gli 8 anni), di avere un la- 
voro e un alloggio; di paga- 
re regolarmente le tasse e 
di non avere precedenti pe- 
nali. 

Roberto Calderoli ha ac- 
cusato come dopo pochi 
giorni dallo «sciagurato an- 
nuncio» già si parli di voto 
politico agli immigrati. Ac- 
cusando chi vuol concede- 
re il voto agli immigrati di 
voler manovrare «una mas- 
sa elettorale cieca» alle 
spalle del. cittadino «che 
deve subire sulle proprie 
spalle la convivenza con 
chi pensa di poter coman- 
dare a casa degli altri». 

Ma altri fronti già si 
aprono all’interno della 
Casa delle libertà. Mentre 
il pacchetto di riforme co- 
stituzionali è stato deposi- 
tato in Parlamento, Pier 
Ferdinando Casini, presi- 
dente della Camera, è tor- 
nato ad esempio ad avver- 
tire che la Costizione si 
cambia solo coinvolgendo 
tutti: maggioranza ed op- 
posizione. 

Parole che vanno in dire- 
zione opposta a quelle di 
Berlusconi e Bossi che han- 
no sempre parlato di proce- 
dere comunque, anche a 
colpi di maggioranza. 

Non accenna dunque ad 
allentarsi la tensione nel- 
la Casa delle libertà, la 
giornata politica ha regi- 
strato nuove scintille e la 
bufera nel Centrodestra 
continua. 

Andra Palombi 


L'inaugurazione della sede degli immigrati a Trieste. 


il capitolo conclusivo di un 
lungo e sofferto cammino 
che abbiamo intrapreso as- 
sieme ad altri molti anni fa 
- ha dichiarato - mossi sol- 
tanto dallo spirito di solida- 
rietà, perché negli anni '90 
le leggi erano ancor più con- 
fuse e limitate di quanto 


non siano oggi. Spero che 
questa sede - ha proseguito 
- possa salutare giorni sem- 
pre migliori per gli immigra- 
ti, senza dimenticare che 
esiste, ed è gravissimo, il 
problema dei minori extraco- 
munitari». 

Ugo Salvini 


L'assessore regionale Roberto Antonaz stanzia 60-70 mila euro per un migliore inserimento dei piccoli nelle materne statali. Assemblea a Udine: obiettivo ridisegnare la politica dell'accoglienza 


Nel Friuli Venezia Giulia aiuti ai bimbi extracomunitari 


TRIESTE «Vogliamo essere il 
laboratorio delle politiche 
più avanzate sull'immigra- 
zione». Roberto Antonaz, 
l'assessore regionale che 
vuole «correggere» l’«aborri- 
ta» Bossi-Fini, usando tutti 
gli spiragli che la specialità 
può offrire, accelera. O, al- 
meno, ci prova: venerdì, a 
Udine, raccoglie l’intero 
mondo che gravita attorno 
agli extracomunitari, dalle 
autonomie locali alle asso- 
ciazioni di immigrati, dalle 
categorie economiche e so- 
ciali ai sindacati, dalle isti- 
tuzioni religiose ai volonta- 
ri. 


L’appuntamento è in via 
San Francesco, alle 18, e 
l'assemblea viene definita 
«aperta»: «Abbiamo spedito 
più di cento inviti perché - 
spiega l’assessore di Rifon- 
dazione - vogliamo un per- 
corso condiviso, un iter di 
formazione partecipata del- 
la nuova legge». 

Le idee di partenza, quel- 
le che devono «ridisegnare» 
le politiche del Friuli Vene- 
zia Giulia sul fronte caldo 
degli extracomunitari, non 
mancano: i temi cruciali so- 
no l'accoglienza da poten- 
ziare e i diritti - «tutti i di- 
ritti, incluso quello di voto, 


a cui pensiamo da ben pri- 
ma di Gianfranco Fini» - da 
garantire. Un solo esempio: 
Antonaz vuole trovare il 
modo di finanziare, «assicu- 
rando un minimo di soste- 
gno», le associazioni degli 
immigrati «che svolgono at- 
tività culturali o ricreati- 
ve». Equiparandole a quel- 
le «autoctone». 

Ma non mancano, aspet- 
tando i correttivi alla Bossi- 
Fini, nemmeno gli antipa- 
sti: già venerdì in giunta, 
anticipa Antonaz, si va al- 
l'approvazione di un finan- 
ziamento destinato a favori- 
re l’inserimento scolastico 


dei bambini immigrati, «Lo 
Stato non riesce, o forse 
hon vuole, garantire nulla 
in un settore cruciale. E al- 
lora - continua l’assessore - 
siamo pronti a intervenire 
in favore delle scuole mater- 
ne statali, in modo da age- 
volare il superamento delle 
difficoltà di lingua e di 
adattamento degli alunni 
extracomunitari. La que- 
stione principale, però, è 
quella dell’accoglienza da 
parte della comunità dei no- 
stri bambini: ci vuole unla- 
voro preparatorio sui nostri 
figli», Il problema degli asi- 
li, insiste Antonaz, è com- 


plesso e urgente: «Ci sono 
scuole, soprattutto nel 
l’area pordenonese, dove i 
bambini stranieri sono il 
15%». 

Ed ecco, allora, l’interven- 
to da «600 70 mila euro», Il 
primo, s'intende, anche se 
la «controriforma» sull’im- 
migrazione non arriverà 
prima di dicembre: «Il com- 
pito è complesso, anche per- 
ché non ci sono ancora nu- 
meri precisi, tanto che stia- 
mo lavorando al nuovo an- 
nuario dell’immigrazione. 
Eppoi, vogliamo coinvolge- 
re i settori più ampi, facen- 
do tesoro delle esperienze 
già maturate in Friuli Ve- 


nezia Giulia, organizzando 
incontri sia a livello territo- 
riale che per aree temati- 
che». C'è un «nocciolo duro» 
- un comitato ristretto pas- 
sato al vaglio della giunta, - 
che svolge i compiti di re- 
gia: Michele Negro, quello 
che venerdì svolgerà la rela- 
zione principale, ne è il re- 
sponsabile. E numerosi so- 
no i componenti che opera- 
no in prima linea come Pao- 
la Tessitori, «rappresentan- 
te» degli immigrati, o come 
Gianfranco Schiavone, «mo- 
tore» del Consorzio interna- 
zionale di solidarietà di Tri- 
este. 

rg. 
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VATICANO 


sta sempre 
vedere Mos 

to in un messaggio al 
cl dei ol 
dell'Europa 3 
preghiera del Papa, consa- 


ole dei suoi seri proble- 


le parole, e’ 
‘aticato da 


nedetta» 


molto legato alle. 
suora albane 


‘anno pi: 
mila 


Il pm di Venezia Borraccetti replica alla decisione della Prefettura di Treviso che ha riavviato le procedure di indennizzo 


Unabomber, polemica sui risarcimenti 


Galan incalza: «Sono vittime del terrorismo e il Paese deve essere solidale» 


VENEZIA Vittime di Unabom- 
ber, continuano le polemi- 
che sulle responsabilità de- 
gli indennizzi. «La procédu- 
ra per l'eventuale risarci- 


mento dei danni alle vitti- 


me di Unambomber non 
c'entra con le ipotesi formu- 
late dalla magistratura». A 
precisarlo è il procuratore 
della repubblica di Venezia 
Vittorio Borraccetti, a pro- 
posito della decisione della 
Prefettura di Treviso di 
riavviare la procedura per 
l'istanza di risarcimento 

er una vittima di Unabom- 

er in base alla formulazio- 
ne dell'aggravante terrori- 
stica da parte della magi- 
stratura. 

«In questo momento - ha 
proseguito Borraccetti  - 
questa procedura non ci ri- 
guarda, e in un certo senso 
non ci interessa. Non vi è 
nella legge alcun riferimen- 
to a funzioni istituzionali 
di questo tipo, e nessuna 
valutazione deve essere da 


noi comunica- 
ta». La deci- 
sione su un ri- 


. storo del dan- 


no da azioni 
terroristiche 
quindi verrà 
da una deci- 
sione di carat- 
tere che spet- 
ta al Ministe- 
ro dell'Inter- 
no. Ieri anche 
il Governato- 
re del Veneto 
Galan ha pre- 
so posizione 
sulla questio- 
ne del risarci- 
mento alle 
vittime di 
Unabomber. 
«Non c'è al- 
cun dubbio 
che simili for- 
me di violen- 


za esercitate vigliaccamen- 
te contro inermi cittadini 
appartengono all'infame ca- 
tegoria del terrorismo». «Il 


Il greto del Piave dove nel maggio scorso un pennarello-bomba ha ferito una bimba. 


terrorismo infatti si qualifi- 
ca come tale - aggiunge Ga- 
lan - non tanto per i crimi- 
nali e allucinanti principi 


cui sì ispira, ma piuttosto 
peri devastanti squilibri so- 
ciali che esso causa. In que- 
sto senso già a suo tempo 


00 


| pre da ascri- 


attentati terroristici com- 
iuti da cosiddetto Una- 
omber siano risarcite e as- 
sistite dallo Stato nei termi- 


avevo dichia- 
rato che un 
Paese demo- 
cratico ha il 
dovere di ap- 
plicare con- 
crete forme 
di solidarietà 
e indennizzo 
verso chi è 
stato colpito 
da un terrori- 
smo certa- 
mente parti- 
colare, ma co- 
munque sem- 


ni propri di coloro che sono 
stati colpiti dal terrorismo 
in altre parti d'Italia. Ciò 
detto, se questo deve rien- 
trare in una sorta di norma- 
tiva o di decisione da assu- 
mere a livello dei competen- 
ti organismi ministeriali, 
va pur fatto qualcosa nell' 
immediato». «La Regione 
del Veneto - ricorda Galan - 
mediante la locale Ulss è 
già intervenuta prontamen- 
te in modi diversi nel corso 
della prima fase, cioè subi- 
to dopo il doloroso attenta- 
to di cui ha subito dolorosis- 
sime conseguenze la picco- 
la Francesca. Ripeto: lo Sta- 
to prenda atto che qui si 
tratta di terrorismo, ma in 


vere al terro- 
rismo anche 
se lo si chia- 
ma Unabom- 


ber. attesa di questa presa d'at- 
l Quindi ri- to:la Regione è pronta a fa- 
tengo che tut- rela sua parte e lo farà su- 


te le persone 


bito dopo che i responsabili 
vittime. degli 


dell'assessorato alle Politi- 
che Sociali avranno incon- 
trato la famiglia di France- 
sca cui rivolgo il più affet- 
tuoso augurio». 
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I «consigli» del colosso giapponese Atari: no a snack è merendine davanti alla playstation e ai «game» al mattino presto e dopo le 22. 


Ecco il decalogo dei videogiochi per i genitori 


ROMA No a snack e merendine davanti alla 
playstation e ai giochi al mattino presto e 
dopo le 22: dopo la rivolta dei genitori, le 
proteste della Federcasalinghe, l'appello 
della commissione bicamerale per l'infan- 
zia e un'interrogazione parlamentare di 
An per chiedere al governo di vietare i vi- 
deogiochi violenti ai minori di 18 anni, 
Atari, colosso del settore, lancia il primo 
decalogo per i genitori. 

Ecco alcuni consigli per tutelare i pro- 
pri figli: leggere sempre le caratteristiche 
del gioco sulla confezione; controllare sem- 
pre bene le caratteristiche del prodotto e 
l'età per la quale il videogioco è indicato; 
installare preferibilmente la playstation 
nel soggiorno (e non nella camera dei bam- 
bini) per poter giocare con loro e al tempo 


stesso controllarli; limitare la fruizione 
del videogioco, spiegandone la ragione; 
evitare di drammatizzare i toni delle sfi- 
de; abituarli alle sconfitte; non far trascu- 
rare altre attività come lo studio o altre 
forme di gioco. 

Il decalogo è contenuto nella seconda 
parte del primo sistema di autocertifica- 
zione dei videogame per bambini, promos- 
so da Atari sulla scorta del successo del vi- 
deogame Beyblade. Si tratta di una speri- 
mentazione che riguarda i videogiochi ri- 
volti ai ragazzi sotto i 12 anni e prende 
spunto proprio dal fenomeno Beyblade, 
ispirato all'omonimo cartone animato (ol- 
tre 200 mila copie in tutta Europa in po- 
che settimane). Il sistema si presenta co- 
me una vera e propria scheda di autocerti- 


ficazione, realizzata in collaborazione de- 
gli psicologi dell'Osservatorio Kids di Mi- 
lano, e che si può consultare visitando la 
pagina www.it.atari.com. 

Nella scheda vengono riportate le carat- 
teristiche del videogioco Beyblade, quello 
appunto da cui parte il test, ne viene ga- 
rantita l'esclusione di scene violente e di 
ogni tipo situazione che possa produrre in- 
terpretazioni errate da parte dei più picco- 
li. Inoltre, viene suggerito l'utilizzo del gio- 
co da parte di più persone, per garantire 
anche la sua funzione socializzante. Inol- 
tre, trattandosi di un videogame che non 
richiede una concentrazione eccessiva, si 
suggerisce il suo utilizzo per i ragazzi Co- 
me pausa pomeridiana tra i compiti di 
scuola. 


Concluse con i grandi stilisti d’oltralpe le sfilate nella capitale francese, Atmosfera dannunziana per il grande défilé di Tom Ford 


Saint Laurent incanta, da Gigli donne con le gonne 


Le gambe spuntano da pizzo cerato e sangallo spalmato, da rete tecnica e seta laccata 


PARIGI CalatO il sipario sulle 
sfilate DOGEICS, che chiudo- 
no anche la lunga stagione 
delle presentazioni del 
pret-a-porter, iniziate a New 
York e a Londra e poi culmi- 
nate a Milano e a Parigi. A 
sentire gli stilisti, che poi so- 
no il vero termometro della 
moda, la stagione «non è sta- 
ta male». 

Teri intanto sulle passerel- 
le sono sfilate le modelle di 
Romeo Gigli. Che ha detto: 
una grande donna può mette- 
re una grande gonna, sem- 
pre, a qualsiasi età. Gonne 
in pizzo cerato e sangallo 
spalmato, gonne di rete tecni- 
ca e di seta laccata. Sono gon- 
ne per donne romantiche ma 
che amano la città: la seta 
delle loro sottane diventa 
asfalto, le stampe sono graffi- 
ti metropolitani. Le giacchi- 
ne hanno un'aria urbana pre- 
caria, la ragazza è una regi- 
na della notte che si è vestita 
in fretta, le scarpe sono im- 
FEetanit (ma bellissime!) e 

‘ei vacilla come una bambina 


sulle zeppe e sui tacchi a pun- 
to interrogativo. 

Atmosfera dannunziana 
Anni '20 in scena ieri sera a 
Parigi, per il defilè di Yves 
Saint Laurent (gruppo Guc- 
ci): Tom Ford ha fatto riemer- 
gere dai ricordi la Marchesa 
Casati, l'ha liberata dagli ec- 
cessi, l'ha trasformata in un 


GUIDE © 


personaggio da Ballets Rus- 
ses. Nella gara che inevitabil- 
mente si crea tra le passerel- 
le parigine, arrivati alla fine 
della kermesse del pret-a- 
porter, si può dire che Ysl ha 
vinto la corsa, anche rispetto 
a McQueen (cavallo di razza 
della stessa scuderia Gucci). 


Anche il Gambero Rosso d'accordo con l'Espresso: 
i migliori cuochi italiani sono Pierangelini e Vissani 


Anche la Guida del «Gambero Rosso», dopo l'Espresso, 
sceglie una diarchia e insedia al vertice della cucina 
italiana Fulvio Pierangelini e Gianfranco Vissani. So- 
no loro infatti a guidare con 56 punti su 60 la classifica 
delle «Tre forchette» della Guida 2004 di Stefano Bonil- 
li che è stata presentata ieri sera in una mega cena al- 
la Città del Gusto, La Guida però, assegna a Pierange- 
lini e al suo ristorante di San Vincenzo (Livorno) la pre- 
minenza assoluta con 96 punti rispetto ai 94 di Vissani 
comprendendo l'insieme della performance dei due 
chef nei loro locali. E così se la cucina è pari, la cantina 
vede Pierangelini a 19 punti e Vissani a 17. 


“Esempi di finanziomento: Renault Twingo Authentique. 1.2 9p IPF esclusa, IVA e messa su strada inclst, a € 8.750,00; 48 1ote da € 182,29 con prime 
Pratica € 140,00; impasta bollo € 10,33, È una nostra iniziativa valida fino al 31 attobre 2003. Salvo approvazione FinRenault. Prezzo di listino chi 


‘Anno nuovo, auto nuova. 


e comincia a pagare nel 2004. 


quasi androgino, linea scivo- 
lata sul busto, ma che si rac- 
coglie sempre stretta e fa- 
sciante sui fianchi, pe: poi li- 
berarsi di nuovo nel plissè o 
nel lieve godet delle gonne, 
nella ricchezza dei pantaloni 
in satin ripresi stretti al pol- 
paccio. Gli abiti sono scolla- . 
tissime canottiere di raso 
con fusciacche annodate bas- 
se sulle anche, sono cascate 
di jais o di monetine tintin- 
nanti sul tulle. Le giacche so- 
no severe ma in satin o in 
morbida nappa, lunghe e an- 
ch'esse avvolte da alte cintu- 
re sui fianchi. I trench e i bla- 
zer in cannettiglia nera. Il fi- 
nale è con una serie di smo- 
king neri notevoli, quasi un 
omaggio alla storia della mai- 
son Yves Saint Laurenti. 

Se a Parigi ieri si è volato 
alto, ieri a Roma ha fatto no- 
tizia un abito da sposa realiz- 
zato con mille metri di carta 
igienica. La firma è dello sti- 
lista Alessandro Consiglio 
per la manifestazione roma- 
na promossa dall'omonima ri- 
vista, «Fiori d' arancio» 


sunetre 


Brinda oggi alla tua nuova auto 


L'abito da sposa «da favola» è di carta igienica. 


con la prima rata 


Renault Twingo fino a 48 mesi a tasso zero e senza anticipo”, 
con la prima rata il 31/01/2004. Oppure da € 7.550,00”. 


# quer got 
fatal 31 germato 2004; Tan 0%; YAEG 0,99%. Renault Clio Access 1-2 3p.1PT eseluso, IVA e messa sui strada incluse a € 10.350,00; 48 rate da € 216,63 con prima rata il/31 gennato 2004; Tan 0%; TAEG 089% SPELL ui 
fa mano IPI esclusa, IVA + messa su strada incluse per chi ha un usato da rottamare anche catalitico, È una nostra 


Una proposta di Romeo Gigli, che riscopre le gonne. 


or 
RS Re 17100 KM. 
Iniziativa valida fino al 31 ottobre 2003, Emissioni C02 143 GRIKM, consumi (cielo misto) 040 


Renault Clio fino a 48 mesi a tasso zero e senza anticipo”, Roi 


il 31/01/2004. Oppure da € 8.950,00 
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Concessionaria Renault Progetto3000 


Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 
Via 3* Armata, 95 - Gorizia - Tel. 0481 522211 


Via A. Boito, 30 - Monfalcone (GO) - Tel. 0481 413030‘ 
nano (UD) - Tel. 0431 32620 


Via Aquileia, 108 - Cervi 
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Tragedia familiare in un rione popolare di Torino: protagonista un ispettore originario di Palermo già sospeso dal servizio per violenze alla consorte 


Poliziotto uccide moglie e cognato, poi si spara 


TORINO <O con me o sottoter- 
Ta. Lo aveva detto più volte 
alla moglie l'ispettore di poli- 
Zia Giovanni Costantino, 44 
anni, originario di Palermo, 
Ossessionato dal timore di 
Derderla. L'altra notte la mi- 
Naccia è diventata realtà. Il 
poliziotto l'ha uccisa con la 
Sua pistola, con cui ha assas- 
Stnato anche il cognato e poi 
Sì è tolto la vita. Si i fami- 
ari lanciano accuse: «Era 
Un violento, dovevano to- 
Bliergli l'uso della pistola. È 
Un delitto annunciato». 
Costantino, da 20 anni 
Nella polizia e da due capo- 
turno alla centrale operati- 
Va della Questura si era spo- 
Sato nel 1981 con Irene Mar- 
Bherito, 42 anni, da cui ave- 
Va avuto due figli, Emanue- 
a di 22 anni, e Francesco, di 
6. La scorsa notte ha ucci- 
So anche Francesco Marghe- 
Tito, 32 anni, che era con la 
Onna, e poi si è tolto la vi- 
ta. Ha sparato quattro colpi: 
e alla donna, uno al fratel- 
0 e uno per lui. 
Per E il gesto l' uo- 
Mo ha lasciato una lettera 
di due paginette scritte a 
Mano e indirizzate alla fi- 
Slia: «Cara Emanuela, scusa- 
‘@mi per quello che ho fatto, 
‘a amavo troppo la mam- 
Da enon sopportavo di divi- 
ermi da lei» si legge in un 
Rassagg o. Ha lasciato an- 
Che indicazioni pratiche, tra 
Sui come pagare il mutuo 
della casa, 
è dramma della coppia si 
consumato poco prima del- 
‘a mezzanotte, nell' androne 
“un palazzo di case popola- 
Tì di corso Cincinnato, a To. 
rino. Dieci giorni fa, dopo Ji 
ennesimo litigio e le botte su- 
bite, la donna lo aveva ab- 
bandonato ed ora abitava 
dalla madre. Per andare e 
(papere dal lavoro - faceva 
i Cameriera in una pizzeria 
pa On (Torino) - Irene 
o. 0 SÌ faceva scorta- 
re dai familiari a * 
così è accaduto anche la 
Scorsa notte, Appena la don- 
Scesa dalla olkswagen 
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Dopo l'ennesimo litigio attende la donna a 


D 


Golf guidata dal fratello 
Francesco, la canna scintil- 
ante della: pistola ‘d' ordi- 
nanza del marito ha fatto ca- 
polino da dietro una colonna 
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I fre minori presenti alla requisitoria 
Desiree, udienza d'appello 
per i ragazzi: il pg chiede 
la conferma delle condanne 


t CIA Conferma della sentenza di primo grado, in to- 

°° Sostituto procuratore generale Francesco Nuzzo, 
Tmine di una requisitoria durata circa un'ora e 
zo, ha chiesto la conferma delle condanne a 20 an- 
ber Nicola B., a 16 per Nico e a 10 per Mattia. Si è 
în questo modo la prima giornata del processo 
appello nei confronti dei tre minori coinvolti nell'omi- 
esirée Piovanelli, omicidio per il quale l'unico 
Sruppo, Giovanni Erra, giudicato separata- 
ata ci Stato condannato all'ergastolo. L'udienza è du- 
“a Circa cinque ore. Gli agenti della polizia peniten- 
ancora una volta li hanno coperti con i giubbini 
tare di farli entrare nel mirino di telecamere e 


Palermo, ragazzino muore annegato in piscina 
Vasca era in disuso per lavori di manutenzione 


Fra) Un ragazzo di 12 anni è morto dopo essere scivo- 
inutili ‘a piscina di ‘un impianto sportivo. La vasca era 
Izzata per lavori di manutenzione, e conteneva ac- 
vana e terriccio. È accaduto a Ventimiglia di Si- 
la rg, el palermitano. Il ragazzino avrebbe scavalcato 
zione della struttura sportiva assieme a un ami- 
Do essersi tolto i vestiti e indossato il costume da 
gli seg entrato in acqua in un punto della vasca che 
tava poco profondo. E invece l'acqua lo ha co- 

on sapendo nuotare il ragazzo è annegato. 


Troppo grasso, un diciassettenne si toglie la vita 


bai ai 
"iciandosi dal tetto dell'albergo dei suoi genitori 
“10 (da perchè troppo grasso: in due fogli di quader- 
O) 8 di 

tolto alta mano, un ragazzo riminese di 17 anni che si è 
tàq, Vita lanciandosi dal tetto dell' albergo di proprie- 
cho piegato il perchè del suo gesto dispe- 
te il sy Bortarlo al suicidio il non riuscire più ad accetta- 
dolescente da sempre sovrappeso, au- 
Ino periodo fino a toccare i 100 chili. Pri- 
TRE tr di ci metri, il ragazzo ha 
Ù 1 Impiccarsi legando una cintura da judo- 

una ringhiera interna dell' albergo, ora dial 


Vea conferenza dell'Accademia delle scienze 
ì lcata allo stato di salute del pianeta Terra 


e enz l'Accademia internazionale di scien- 
n Ambientali: Sì terrà a Venezia dal 23 al 25 ottobre e sa- 


©sentata oggi alle 12 nella sede regionale della Rai 
‘a, dedicata alla tutela degli 
lento di confronto interdisci- 


a Labia. La conferenz 
Dinar Ri costituirà un mom 
tutto i) dra scienziati e uomini di cultura provenienti da 
l pi REL che faranno il punto sullo stato di salute 
ste a Terra e cercheranno di elaborare concrete 

€ soluzioni comuni perla sua tutela. 


e subito dopo anche il volto 
dell' uomo. A detta di un te- 
stimone, che ha cercato di ri- 
pararsi sotto una macchina, 
la donna ha capito subito 


Nuovo colpo di scena nelle indagini sulla morte del 


quello che stava accadendo, 
ma non ha avuto il tempo di 
abbozzare una frase, I pro- 
lettili I' hanno raggiunta a 
un fianco e alla testa. 


L'ispettore-killer, Giovanni 
Costantino. 


La moglie, Irene 
Margherito. 


Il cognato, Maurizio 
Margherito. - 


Il fratello di Irene ha cer- 
cato di scendere dalla vettu- 
ra e buttarsi sulla donna 
per evitare che l' uomo la col- 
pisse, ma anche lui è stato 
ferito mortalmente da un 
colpo di pistola.’ 

Poi Costantino si è spara- 
to al collo. 

La relazione tra l' uomo e 


‘lla donna era da tempo dete- 


Tiorata e circa un annovfa il 
figlio Francesco, all'epoca 
quindicenne, aveva racconta- 


to a scuola che il padre ave- 
va minacciato la madre con 
la pistola durante una vio- 
lenta lite. Da lì era scattata 
in Questura una procedura 
di sospensione cautelare per 


.il poliziotto, privato dell''ar- 


ma di ordinanza. Poi, dopo 
una serie di visite, nel feb- 
braio scorso la Commissione 
medica dell' ospedale milita- 
re aveva ritenuto Costanti- 
no «esente da patologie psi- 
chiatriche in atto e con una 
RENO adeguata e soli- 

a» e lo aveva fatto rientra- 
re in servizio. Un comporta- 
mento, quest' ultimo, ora al 
vaglio del pm della procura, 
Andrea Bascheri. 

I familiari di Irene Mar- 

Finis infuriati contro 

‘a polizia: «Adesso vogliamo 
giustizia - hanno accusato 
oggi i fratelli Carlo e Maria 
- ci devono spiegare perchè 
non gli hanno tolto la pisto- 
la quando glielo abbiamo 
detto. Siamo convinti che i 
nostri fratelli sarebbero sta- 
ti vivi». «Dieci ‘giorni fa, 
CREO mia sorella è andata 
al pronto soccorso dell' ospe- 
dale Maria Vittoria per farsi 
medicare dopo avere ricevu- 
to un pugno dal marito - ag- 
giunge Maria - gliel' ho det- 
to più volte ai suoi colleghi 
di intervenire. Non sospen- 
detelo, ma toglietegli la pi- 
so perchè può fare del ma- 
le». 

Se da un lato i familiari di 
Irene Margherito sio 
l' ispettore come un «violen- 
to con la moglie», dall' altra 
i colleghi di lavoro di Costan- 
tino, tracciano un quadro di 
una persona completamente 
diversa. «Era un poliziotto 
validissimo - ha spiegato un 
suo ex compagno delle volan- 
ti - che non ha mai alzato le 
mani contro nessuno». In 
Questura ricordano che ave- 
va ricevuto una promozione 
per meriti speciali per aver 
arrestato nel 1981, dopo un 
conflitto a fuoco, un pericolo- 
so terrorista di prima linea, 
Maurice Bignami. Per que- 
sto era stato premiato anche 
dal presidente della Repub- 
blica Sandro Pertini. 


I termine del lavoro. I parenti accusano: omicidio annunciato 


ROMA «Procede bene» il de- 
corso post-operatorio delle 
Sio greche di 4 mesi 
che sono state separate sa- 
bato scorso al Policlinico 
Gemelli di Roma nel corso 
di un intervento durato 12 
ore. Dal punto di vista neu- 
rologico, secondo quanto si 
è appreso, i sanitari non se- 
gnalano particolari proble- 
mi e l'attenzione in queste 
ore è rivolta soprattutto a 
prevenire il rischio infetti- 


VO. 

E probabile, infatti, che 
come in altri e complessi 
interventi 
di separ 
zione, sia 
stato neces- 
sario effet- 
tuare inne- 
sti di pelle 
per poter ri- 
coprire le 
parti. della 
testa. che 
erano in 
contatto e 
che 


Forse già 
oggi potreb- 
bero essere 
fuori perico- 
lo. 
Intanto 
un’altra operazione più 
complicata è avvenuta a 
Dallas in Texas. Non appe- 
na ricevuta la notizia che 
l'operazione chirurgica, du- 
rata ventisette ore, aveva 
avuto successo il padre dei 
piccoli Ahmed e Mohamed 
è svenuto. Ora i due bambi- 
ni sono in uno stato di co- 
ma indotto volontariamen= 
te dal dottor James Tho- 
mas e rimarranno così per 


A Roma le gemelle migliorano 
Usa, fratellini siamesi in coma 


In coma controllato i gemellini egiziani. 


diversi giorni fintanto che 
il gonfiore dei loro cervelli 
non avrà incominciato a di- 
minuire. E dunque per la 
prima volta in vita loro i 
bimbi egiziani di due anni 
domenica notte hanno dor- 
mito separati. Erano attac- 
cati per la parte superiore 
della testa e non hanno 
mai potuto essere in posi- 
zione verticale, perché se 
uno fosse stato in piedi l’al- 
tro sarebbe stato a testa in 
giù. Non c'è stata eccessi- 
va perdita di sangue, non 
si sono verificate infezioni 


ei cervelli dei due bambini 
non si sono gonfiati in mo- 
do preoccupante. Ci vorran- 
no parecchie settimane, ad- 
dirittura alcuni mesi, pri- 
ma di poter stabilire con 
certezza se hanno subito 
danni cerebrali permamen- 
ti. Ci vorranno invece anni 
di operazioni chirurgiche 
per la ricostruzione ossea 
della calotte del cranio. 
AV. 


piccolo Samuele. Nominati quattro nuovi superconsulenti. Ennesimo sopralluogo nella villetta 


Delitto di Cogne, «sparito» un frammento osseo 


L'avvocato Taormina accusa: «Vogliono creare nuove prove contro Anna Maria Franzoni» 


MILANO A indagare sul delit- 
to di Cogne da ieri ci sono 
anche quattro consulenti di 
fresca nomina. Avranno no- 
vanta giorni di tempo per 
accertare se l'inchiesta e le 
accuse mosse dalla procura 
di Aosta ad Anna Maria 
Franzoni, madre del picco- 
lo Samuele, unica indaga- 
ta, poggiano o meno su soli- 
de prove. Questa la decisio- 
ne presa ieri dal giudice 
per l’udienza preliminare, 
Eugenio Gramola. 

E le tesi accusatorie sono 
state nuovamente nel miri- 
no dell'avvocato difensore 
della Franzoni, Carlo Taor- 
mina, che ieri, all’uscita del- 
la procura, ha lanciato l’en- 
nesima freccia: «E° scompar- 
so un frammento osseo del 
bambino e abbiamo presen- 
tato denuncia alla Procura 
di Aosta; Attraverso i no- 
stri consulenti abbiamo ap- 
‘purato che un reperto è sta- 
to distrutto e che tale di- 
struzione è stata effettuata 


© RICERCA 


con il risulta- | 
to di creare 
una prova di 
colpevolezza 
nei confronti 
di Anna Ma- 
ria». 
Taormina 
si riferisce ad 
un frammen- 
to osseo di pic- 
cole dimensio- 
ni, che si sa- 
rebbe trovato 
sopra una 
macchia di 
sangue sulla 
coperta del 
letto e che, se- 
condo lui, «im- 
pediva una 
certa ricostru- 
zione dei fat- 
ti». Per l’avvo- 
cato, su que- 
sta circostanza, potrebbe es- 
sere chiamato a dare chiari- 
menti il colonnello Luciano 
Garofano, comandante del 
‘Ris di Parma, che ha svolto 


una perizia del caso. Garo- 
fano ha subito replicato di 
essere tranquillo e ha sotto- 
lineato che ieri, davanti al 
giudice Gramola, non si è 


i 


Delitto di Cogne, l'avvocato Taormina: è stato distrutto un.frammento osseo. 


parlato di alcun reperto 
scomparso. E se ci sono sta- 
te delle anomalie sulle inda- 
gini a questo punto lo stabi- 
liranno i consulenti nomi- 


nati ieri che 
stileranno la 
<superperi- 
zia». 

Già ieri po- 
meriggio si è 
svolto l’enne- 
simo sopral- 
luogo nella 
villetta di Co- 
gne dove il 30 
gennaio 2002 
fu ucciso Sa- 
muele. AI 
criminologo 
Hermann 
Schmitter, 
collaboratore 
della «Bunde- 
skrimina- 
lamt» (la poli- 
zia criminale 
tedesca) con- 
siderato uno 
dei massimi 
esperti del settore a livello 
europeo, è stato chiesto di 
stabilire quale fosse la posi- 
zione dell’assassino al mo- 
mento. dell’esecuzione del 


. 


delitto, se questi indossas- 
se il pigiama e di accertare 
con quali modalità si siano 
formate le tracce di sangue 
presenti sulle suole degli 

zoccoli della Franzoni. 
Schmitter ha compiuto 
misurazioni sulle pareti del- 
la villetta, scattato foto e re- 
gistrato un filmato della 
scena del delitto. Il giudice 
Gramola gli ha chiesto di 
applicare «il metodo della 
Blood Pattern Analisis» uti- 
lizzato per rilevare le mac- 
chie di sangue e quale sia 
l’attendibiltà dei risutati ot- 
tenuti proprio con tale me- 
todo. Il giudice ha inoltre 
incaricato Piero Boccardo, 
docente del Politecnico di 
Torino, di analizzare un 
frammento osseo trovato 
sul pigiama della Franzoni. 
Roberta Rizzo 


In un convegno di urologia illustrato uno studio condotto in più di 1 


mento. 


ROMA 9, 13 e 14. Non sono numeri da gioca- 
re a lotto, bensì le misure medie di «lui» 
nelle tre fasi del suo comportamento: quan- 
do è a riposo, quando viene stirato e quan- 
do invece è in stato di erezione. E° il risul- 
tato sorprendente di una indagine condot- 
ta in 123 centri urologici internazionali. 
La ricerca ha fatto riferimento a molte 
migliaia di uomini di varie razze. Ha inte- 
ressato inoltre giovani alla visita di leva. 
Tutti gli uomini controllati erano di taglia 
media e senza malattie genitali. Non c'è 
una razza superdotata. Si tratta di un 
evento naturale e soprattutto non sono le 
dimensioni a dare soddisfazione e felicità 
nell’atto sessuale, bensì il reale funziona- 


L'annuncio è stato fatto a Roma alla con- 
ferenza stampa del decimo incontro dell’As- 


00 ospedali. L'ispezione della prostata non è p 


I medici: «Pene troppo piccolo? È un p 
IL PRIMATO 


DEI PARTNER 


logi 


erezione. 


Altra novità dal Convegno riguarda la 


prostata. 


L'esplorazione di questa ghiandola - ha 


Riguardo alle dimensioni «normali» del 
pene in erezione, in soggetto di taglia me- 
dia - ha detto il professor Ulrico Jacobellis, 
presidente del Convegno -, le risposte han- 
no spaziato da 8 a 18 centimetri. Nei vari 
centri i responsabili hanno indicato una 
lunghezza in media normale tra i 14 e i 16 
centimetri ed un diametro fra i 3 e i 4 cen- 
timetri. La lunghezza a pene flaccido intor- 
no ai 9 centimetri e dopo stiramento ai 18 
centimetri. In genere è da sala operatoria 
un pene al di sotto di 4 centimetri e in sta- 
to di flaccidità e 7,5 dopo stiramento o in 


iù dolorosa e imbarazzante grazie a un nuovo scanner 


roblema psicologico» 


sociazione Europea e Americana degli Uro- 72% per cento degli uomini. Avvertono di 
i sagio e hanno paura del dolore. Questo ri- 
to costa caro al 31% dei pazienti che sco- 
prono purtroppo in ritardo di avere un tu- 
more. La novità riguarda una scoperta di 
un fisico pugliese. Si tratta di un apparec- 
chio paragonabile al metaldetector impie- 
gato comunemente negli aeroporti per i 
controlli di sicurezza e che qui segnala 
l'eventuale tumore e dice se si tratta di 
una neoplasia benigna o maligna (19.000 
casi in Italia, con 4.000 decessi all'anno). 
E’ sufficiente che il medico faccia passa- 
re per un minutò sul pube del soggetto 
una specie di spazzola tonda che dall’ester- 


no e senza nemmeno che il paziente si spo- 


gli è in grado di fare la diagnosi precisa 


nel 99% dei casi. Adesso è in funzione pres- 


aggiunto Jacobellis - non è accettata dal 


so gli ospedali di Bari e Milano. 


Gian Ugo Berti 
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EconomMiIA 
Settori di punta come abbigliamento (-11%), meccanica (-9,9%) e calzature (-7,3%) segnano il passo. Anche la Confindustria prevede un anno nero 


«Made in Italy» in crisi, frena la produzione 


IL Piccolo - 7 


ROMA La produzione indu- 
Striale frena ancora ad ago- 
Sto. Si conferma un anno ne- 
To costellato di flessioni, in 
Cut solo per due volte il se- 
0 meno si è invertito in 
Ue isolati più, ad aprile 
1,8%) e a luglio (+0,4%). 
‘a crescita dello 0,1% rispet- 
al mese precedente non 
basta a controbilanciare il 
den più grave -3,7% segnato 
po ad agosto 2002. E 
È larme dei sindacati conta- 
fe questa volta anche Con- 
Industria, che si dice preoc- 
Cupata per la «tendenza piat- 
a» che rischia di protrarsi fi- 
No a fine anno. Gli occhi ri- 
‘angono comunque puntati 
Sul quarto trimestre, per ca- 
tire se dall'inizio del 2004 
economia ricomincerà. a 
‘ciare agganciando l'atte- 

Sa ripresa internazionale. 
soffrire ad agosto sono 
Stati soprattutto alcuni set- 


Ori di punta del made in 
Italy, dall'abbigliamento 
(11%) alla meccanica 


(9,9%), alle pelli e calzature 
(7,3%). Cali che si contrap- 
bongono invece al boom del 
Settore auto, che ad agosto 
‘a tingranato la marcia con 
Iin'impennata per le autovet- 
ture del 177%. L'industria 
automobilistica ha quindi ri- 
Preso a marciare, ma i com- 
Parti in flessione, sottolinea 
È vicepresidente di Confin- 
stria, Guidalberto Guidi, 
{ono quelli «su cui si basa il 
(REI is mragustriale e 
port italiano». E per que- 
Jo 1 dati di oggi non lascia- 
fin certo ben sperare per la 
105 dell'anno. Secondo Via- 
€ dell'Astronomia, alla luce 
delle cifre diffuse dall'Istat 
il risultato finale del 200g 
Non potrà infatti «cambiare 
Molto», né mostrare grandi 
«rimbalzi» sia per quanto ri- 
guarda la produzione indu- 
Striale che il prodotto inter- 
no lordo. 
Preoccupazione, 
i mr condivisa dai 
; » Drastico il giudi- 
fio dell Ggfrto,l gudi 
tro al ministro Marza- 


Ue; ua 


Bocciata l'apertura del leader diessino su un po; 


Pensioni, 


E allarme dei sindacati 


No e che ritiene l'industria 
italiana «ormai al tracollo», 
con dati che dimostrano 
chiaramente che «l'intera Fi- 
nanziaria è costruita su una 
finzione: sballati Pil, infla- 
zione, deficit-Pil, disavan- 
zo». 


L'orizzonte è allarmante 
anche per Raffaele Bonanni 
della Cisl, secondo cui il 
-3,7% di agosto conferma la 
malattia del sistema indu- 
striale italiano, di fronte al- 
la quale però «i medici conti- 
nuano ‘a rimanere in ferie 


_ 


da molto tempo». Paolo Pira- 
ni della Uil punta invece an- 
cora il dito sulla Finanzia- 
ria, «basata unicamente sui 
condoni», e ben lontana da 
poter invertire la tendenza 
negativa e rilanciare lo svi- 
luppo. La legge Finanziaria 
È ico lelle critiche an- 
che dell'Ugl, che chiede più 
investimenti e maggiore at- 
tenzione anche da parte de- 
gli industriali soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

A difendere l'effetto che la 
Finanziaria avrà sull'indu- 
stria è invece il viceministro 
delle Attività produttive 
Adolfo Urso secondo cui «la 
legge indirizzerà le risorse 
per supportare le imprese 
con politiche di 
incentivi per 
l'innovazione, l' 
internazionaliz- 
zazione e le in- 
frastrutture». 
La ripresa che 
non sì farà at- 
tendere troppo 
secondo  l'Isae. 
Settembre sarà, 
per l'istituto di 
analisi economi- |P 

‘ca, ancora nega- 

tivo, ma da otto- 
bre la produzio- 
ne tornerà a ma- 
nifestare qual. 
che segnale di 
ripresa che di- 
venterà decisa- 
mente più evi- 
dente a partire 
da novembre. 

Intanto è 
boom della pro- 
duzione di auto- 
vetture ad ago- 
sto 2003, cre- 
sciuta rispetto 
all'anno prece- 
dente del 
176,9%. Lo co- : 
munica l'Istat precisando 
che l'impennata è spiegabile 
con il confronto con agosto 
2002, quando l'indice della 
produzione ha toccato livelli 
molto bassi (rispetto al 2001 
il calo era stato di oltre il 
69%). 


_ 


ssibile confronto. A gran parte del Centrosinistra non piace l'ipotesi della gradualità 


sindacati contro Fassino: «Niente accordi» 


«Industria al tracollo». Ma per le auto in agosto è boom: +177 per cento 


Il presidente Billè: «Dimostreremo l'infondatezza delle accuse». Ma le associazioni dei consumatori non ci stanno 


Caro prezzi, i commercianti si difendono 


MILANO Dimostrare «l'infondatezza» delle accuse rivolte ai 
commercianti per il caro prezzi, scagionandoli dalle gravi 
responsabilità da più parti vengono attribuite all'intera ca- 
tegoria. È l'obiettivo della campagna di mobilitazione «a 
carte scoperte» che Confcommercio lancerà oggi in tutta Ita- 
ia, 

«Dimostreremo dove stanno davvero i furbi, come la poli- 
tica economica di questi anni abbia ero$o il potere d’acqui- 
sto delle famiglie e ridotto i margini delle aziende». Così 
Sergio Billè, ndo nazionale di Confcommercio, an- 
nuncia la mo 


ilitazione sul caro-prezzi. Due gli scopi: de- 


Anche l'euro è stato messo sotto accusa per gli aumenti indiscriminati dei prezzi. 


nunciare i veri fattori che producono effetti distorsivi sui 
prezzi e avviare una vertenza nazionale sui problemi del si- 
stema economico italiano. 

Insomma la Confcommercio vuole svelare ai consumatori 
le cause reali delle tensioni sui prezzi e difendere, dati alla 
mano, la correttezza dei commercianti. In tutti i capoluoghi 
di provincia verrà distribuito un dossier dal titolo «A carte 
scoperte perchè non tornano i conti né alle famiglie né alle 


Cgil, Cisl e Uil: «Il governo deve cancellare la riforma», I sindaci: nella 
!© SCUDO FISCALE 


Capitali per 3 miliardi 
Già tornati in Svizzera 


iano Che fine fanno i sol- 


regolarizzati mediante 
|) cudo fiscale? Non tutti 
stptrano in Italia, ma re- 
dano, in buona parte, lì 
È Ve si trovavano. Con 
la gi Earanzia in più: quel- 
I essere diventati rego- 
anche nte detenuti. E, ‘se 
EE € rientrano nel nostro 
Tae Non è detto che vi 
fuego a lungo. Non farli 
si (SRnO ancora sarà il pros- 
S crt abitolo della guerra 
Weetta tra il ministro dell' 


Sonomia, Giulio Tremon- 


Imi: 
| ministro Tremonti. 


ti È 
È gli «gnomi», ossia i 
i Nchieri Svizzeri. Quella 
ì leo eolarizzare î capitali 
Sig lamente detenuti all' 
lee è stata una delle 
sorti della politica eco- 
SonieÈ del governo Berlu- 
d fisno Hecesso dello scu- 
Bri cale 2002 ne ha sug- 
2008 già lipetizione nel 
Dali g 1 attendono i dati fi- 
LIS Scudo-bis, men- 
Uropa si moltiplica- 


no idee analoghe. L'ultimo 
paese in ordine temporale 
a voler adottare un provve- 
dimento simile è il Belgio, 
Secondo un'inchiesta de 7/ 
‘Sole 24 ore circa il 15% del- 
le somme. reimpatriate, 
per un totale che si aggire- 
rebbe sui tre miliardi di 
euro, sarebbe già tornato 
in Svizzera, stavolta in mo- 
do legale. La proverbiale 
riservatezza elvetica impe- 
disce che ci siano cifre uffi- 
ciali. 

Un consuntivo si può fa- 
re solo per-il pri 
mo scudo fiscale, 
che fu in vigore 
dal novembre 
2001 al maggio 
2002: i capitali 
emersi furono pari 
a 54,6 miliardi di 
euro.  L'introito 
Re: le casse dello 


no stati semplice- 
mente regolarizza- 
ti, ossia dichiarati 
ma rimasti. all' 
estero. Non hanno 
dunque fornito quell'ossi- 
geno finanziario su cui 
puntava Tremonti per sti- 
molare gli investimenti. 
Tra le destinazioni preferi- 
te dei capitali italiani 
esportati illecitamente, la 
pete del leone la fa la 
vizzera: 31,1 miliardi, os- 
sia il 56,96% del totale di 
quanto riemerso in segui- 
to allo scudo, 
Salvatore Napolitano 


— 


ROMA L'apertura di un possi- 
bile confronto sulle pensioni 
tra governo e Ulivo, ventila- 
to a Capri dal segretario Ds 


Piero Fassino, crea scricchio- * 


lii nelle file dell'opposizione 
e inquieta i sindacati secon- 
do cui parlare di gradualità 
della riforma è inutile e dan- 


litazione e lo sciopero gene- 
rale del 24 ottobre, le pensio- 
ni vanno aumentate e non ri- 
dotte». 

La pensano così anche i 
sindacati. Cgil, Cisl e Uil ri- 
badiscono: «Il governo deve 
cancellare la riforma delle 
pensioni, altrimenti non c'è 


manovra tagli scellerati 


imprese», I veri rincari secondo i commercianti sono da cer- 
care Ueni aumenti dei prezzi agricoli alla produzione, dei li- 
stini industriali, di tariffe e tasse locali come nella chiusu- 
ra delle imprese commerciali. 

Ma le associazioni dei consumatori non ci stanno e an- 
nunciano per oggi rivelazioni clamorose sul caroprezzi. «Bil- 
lè dovrebbe dimettersi - dice l'avvocato Carlo Rienzi presi- 
dente nazionale del Codacons - perchè sta portando i com- 
mercianti verso una crisi irreversibile. A noi risulta che il 
grosso dell’imbroglio sui prezzi si gioca proprio nell'ultima 
parte della filiera, quella della cada FIGRIGIRO Se sono 
così certi della loro correttezza perchè non han- 
no raccolto la nostra sfida: esporre sui prodot- 
ti il prezzo di provenienza accanto a quello di 
vendita? Anche il governo non ha avuto il co- 
raggio di questa scelta optando per i controlli 
deli Finanza di difficile attuazione», Ma allo- 
ra di chi è la colpa del caroprezzi? «Non serve 
a nulla - risponde Rienzi - lo scarica-barile del 
governo sui commercianti, dei commercianti 
sui produttori e dei produttori sul commercio. 
| L'unica cosa che vede tutti concordi è che i con- 
| sumatori non c'entrano nulla». 

Di qui la campagna «Salviamo la tredicesi- 
ma» con cui Intesa Consumatori propone di an- 
ticipare i saldi al periodo prenatalizio e a cui 
stanno aderendo diversi rami della grande di- 
stribuzione. Tranne il presidente di Confcom- 
mercio: «Quando gli altri faranno sconto ai 
commercianti, i commercianti faranno sconto 
ai clienti». 

Il caro-polizze. Il sottosegretario alle atti- 
vità produttive, Mario Valducci, si augura che 
il mercato assicurativo «dia segnali soprattut- 
to dal 2004, di una inversione forte di tenden- 
za. Spero che le assicurazioni capiscano che 
nel segmento di mercato Re auto non si devo- 
no fare troppi utili» ha detto Balducci a Iatgio 
ne di un convegno, Il sottosegretario ha esclu- 
so che il rinvio del tavolo sulla messa a punto 
del protocollo possa essere riconducibile a pro- 
blemi sostanziali. 

«Penso, ha detto ancora Valducci, che già 
quest'anno come nel 2002 il mercato stia dan- 
do segnali positivi, soprattutto riguardo alla contrazione 
del numero dei sinistri anche grazie alla riforma varata dal 
governo nel dicembre del 2002. Un trend positivo conferma- 
to anche dall'andamento dei mesi estivi, con l'introduzione 
della patente a punti. Valducci ha concluso auspicando che 
su CEI fronte è importante che nessuno, comprese le for- 
ze dell'ordine, abbassino la guardia. 


Monica Viviani 


geletti ha ribadito che «il si- 
stema previdenziale non ha 
bisogno di tagli», mentre la 
Cgil'ha avvertito che «la gra- 
dualità di cui si discute non 
rende certo accettabile il pia- 
no del governo. La riforma 
va semplicemente ritirata». 

ercare accordi su questo 


valutazioni su interventi al- 
le pensioni del pubblico im- 
piego. Per Laimer Armuzzi, 
segretario .generale della 
Funzione Pubblica Cgil, «le 
parole di Fassino sono state 
forse dettate da un'eccesso 
di passione ma ci obbligano 


a ribadire che con la riforma 


\ tralmente alternativa al pro- 


noso. Dopo il no di Verdi e 
comunisti italiani anche il 
correntone Ds che rappre- 
senta l'ala sinistra della 
Quercia ha posto un chiaro 
stop a possibili aperture sul- 
la riforma proposta dal go- 
verno. 

Cesare Salvi e Giorgio Me- 
le hanno ribadito che «dove- 
re del Centrosinistra è predi- 
sporre una riforma diame- 


getto della destra. Non ci 
può essere disponibilità ad 
aiutare la destra e se le paro- 
le di Fassino dell'altro gior- 
no significassero questo è 
chiaro che saremmo netta- 
mente contrari», Da qui l'in- 
vito all'Ulivo «a sostenere 
senza se e senza ma la mobi. 


alcuna possibilità di dialogo. 
Questo è l'obiettivo dello 
sciopero generale del 24 otto- 
bre: e se nulla cambierà, la 
lotta sindacale andrà avanti 
senza tregua». Ieri Luigi An- 


Punto da parte dell'Ulivo sa- 
rebbe quindi sbagliato e non 
farà certo cambiare atteggia- 
mento al sindacato. 

. Nel mirino della Cgil Fas- 
Sino è finito anche per le sue 


Berlino annuncia sgravi per i «big» delle polizze. A Piazza Affari Generali +1,9%. «Boom» di Capitalia e Bal 


Dini i trattamenti pensioni- 
stici del settore pubblico so- 
no stati equiparati al priva- 
to». 

Motivo per cui in presen- 
za di nuovi interventi «lo 
sciopero del 24 ottobre vale 
per l'oggi contro Berlusconi 
ma anche per qualsiasi futu- 
ra maggioranza», La questio- 
ne previdenziale continua 
ad agitare anche le acque 
parlamentari. Ieri il presi 
dente del Senato Marcello 
Pera non ha sciolto l'interro- 
gativo se sia possibile affron- 
tare l'esame della delega 
congiuntamente alla Finan- 
ziaria. Ma senza l'arrivo del- 
la parte previdenziale della 
manovra l'opposizione ha de- 
ciso di opporsi all'avvio dei 


Il segretario Ds Fassino con il leader della Cgil, Epifani. 


lavori parlamentari. «È inac- 
cettabile - ha spiegato Paolo 
Giaretta relatore di mino- 
ranza della Finanziaria - 
partire prima che sia presen- 
tato l'emendamento del go- 
verno sulle pensioni». 

Sulla manovra ieri si sono 
susseguite le prese di posi- 


zione. Negative quelle dei 
sindaci del Centrosinistra 
riuniti ieri a Roma per valu- 
tare gli effetti della mano- 
vra sui conti dei Comuni. 
Per il sindaco di Roma Val- 
ter Veltroni «è scellerato in- 
sistere sui tagli ai comuni». 
Paolo Tavella 


Gli assicurativi trainano le Borse europee 


MILANO Borse europee in rialzo nel segno de- 
gli assicurativi. Parigi ha guadagnato 
l'1,64%, Londra l'1,19% e Zurigo l'1,3%. A Mi- 
lano il Mibtel ha messo a segno un rialzo del- 
lo 0,94% ed il Mib30 dello 0,97%. A mettere 
le ali alle azioni delle assicurazioni tedesche 
è stato la conferma da Berlino, circa l'immi- 
nente approvazione di una normativa fiscale 
che consentirebbe alle compagnie di sgrava- 
re le perdite accusate con investimenti effet- 
tuati sui mercati azionari. La Borsa di Fran- 
coforte ha piazzato un rialzo di oltre il 2 per 
cento. I colossi Allianz e Munich Re sono arri- 
vati a guadagnare oltre il 4%, trascinando al 
rialzo gli altri titoli assicurativi del Vecchio 
Continente. A Milano gli ordini in acquisto 
hanno preso di mira soprattutto le Generali 
(+1,9%), tra le ‘azioni del comparto. I titoli 
del Leone di Trieste hanno beneficiato sia 
della buona performance della controllata te- 


desca Amb (le cui quotazioni sono salite di ol- 
tre il 4%), sia delle dichiarazioni con cui il nu- 
mero uno di Unicredito (+0,8%), Alessandro 
Profumo, ha fugato il timore che la banca di 
Piazza Cordusio nei prossimi giorni possa de- 
cidere di vendere la propria quota nella socie- 
tà triestina. «Nei prossimi giorni si terrà una 
riunione del cda di Unicredito - ha detto il 
manager - ma all'ordine del giorno non ci sa- 
rà la questione della partecipazione nelle Ge- 
nerali». 

Accordo Generali-Santander sulle par- 
tecipazioni. Ieri Generali e Santander Cen- 
tral Hispano hanno siglato l'accordo per la re- 
stituzione delle partecipazioni incrociate in 
asset assicurativi Mate dopo l'intesa sulla 
bancassicurazione del 2000), decisione già 
confermata da Trieste lo scorso 22 settem- 
bre. Secondo quanto comunicato dal colosso 
bancario spagnolo alla Cnmv (la Consob ibe- 


rica), Santander ha riacquistato da Trieste 
per 57 milioni di euro il 20% di Santander 
Reaseguros, cedendo contemporaneamente, 
per la stessa cifra, il 13,22% del Banco Vitali- 
co a Generali. 

Il boom di Bnl e Capitalia. Le vere star 
di Piazza Affari sono state le azioni delle ban- 
che romane: le Capitalia hanno infatti guada- 
Suola il 4,9%, sospinte dall'attesa sul patto 

i sindacato dell'istituto, mentre le Bnl han- 
no messo a segno un rialzo del 5,6%, sull'ipo- 
tesi che nel medio periodo la banca prenda di 
nuovo in mano il dossier sulle alleanze. 

Wall Street sale. Bene anche Wall Street 


. grazie ai buoni segnali provenienti dalle pri- 


me trimestrali diffuse in questi giorni. Il Na- 
sdaq in serata guadagnava lo 0,82%, a 
1.931,08 punti, aggiornando i massimi da 19 
mesi mentre il Dow Jones ha aggiornato il 
massimo da 16 mesi, segnando un incremen- 
to dello 0,92% (9.764,16). 


Evasione delle tasse 
Bell sotto inchiesta 


MILANO Il° presidente di Telecom, Marco 
Tronchetti Provera, verrà interrogato nei 
rossimi giorni come persona informata sui 
‘atti nell'inchiesta milanese sulla Bell. L'in- 
chiesta ipotizza il reato di evasione fiscale 
in relazione all'operazione in cui la lussem- 
burghese Bell ricavò una plusvalenza di 
1,6 miliardi di euro nel 2002 nell'ambito 
dell'operazione con cui la società cedette al- 
lo stesso Tronchetti Provera e alla famiglia 
Benetton il 23% di Olivetti e, di conseguen- 
za, il controllo di Telecom. Nell'inchiesta - 
di cui ha dato notizia ieri il quotidiano La 
Repubblica - i pm Letizia Mannella e Carlo 
Nocerino e il procuratore aggiunto Angelo 
Curto, hanno iscritto nel registro degli inda- 
‘ati tre responsabili lussemburghesi della 
ell. L'ipotesi da verificare è se la società 
lussemburghese PIodecesae reddito in Ita- 
lia e, quindi, se la plusvalenza realizzata 
dovesse essere dichiarata al fisco italiano. 
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8° ipiccoro 


IRAQ La nuova proposta di risoluzione Onu prevede costituzione e elezioni entro il 15 dicembre: Parigi s'ammorbidisce. Scandalo Kelly: «Blair responsabile» 


Ulivo diviso sulla proroga della missione italiana 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 


Fronda anche nella maggioranza. Martino: valuteremo eventuali richieste e le «Sireremo» al Parlamento 


LA STORIA 
Braccia artificiali 
per il piccolo Alì: 
non sono brutte 


ROMA «Probabil- 
mente gli Stati 
Uniti ci chiede- 
ranno di pro- 
lungare la mis- 
sione. Se ciò av- 
verrà, il gover- 
no prenderà in 
considerazione 


ti amputati a Baghdad, 


dopo che un missile ave- che in questo 


ben 16 membri della sua 
famiglia, tra cui i due ge- 
nitori, in aprile. 


che tra _ non 
molto il Parla- 
mento sarà 


FAO PUlivo. 
ja maggioran- 
za della Quer- 
cia, la Marghe- 


ni che avevano bruciato 

il 37% dell'epidermide. 
Trasportato con un ae- 

reo della Croce Rossa 


la «Limbless Associa- | zione che oggi 


Un bersagliere 


A è la richiesta e italiano di 

MmDnA 1 dogcenne ia | la 'sotporì pattuglia 
3 ie Di all’approvazio-  agndad. se al 
frammatica vicenda ne del Parla- Consiglio di 
commosse il mondo, ha Tnentost Con sicurezza 
potuto esibire ieri per la un'intervista dell'Onunonsi 
prima volta le sue nuove al «Corriere» il arriverà 
braccia artificiali. En- | ministro della  all'approvazio- 
trambi gli arti erano sta- Difesa Antonio ne di una 


Martino spiega mozione che dia 
il benestare alle 


va distrutto la casa in momento «non missioni del 
cui abitava uccidendo bisogna cede- dopo-Saddam, 
Te» e annuncia 


incentivando 
nuove nazioni a 
inviare uomini 


Rimasto orfano e pri- iena nel Paese, gli 
vo della sorella maggio- È Stati Uniti 
È È to sul prolunga: 
re deceduta con gli altri | mento della potrebbero 
congiunti, il bambino fu missione dei chiedere 
affidato allo zio Moha- | militari italia- all'Italia di 
med, 37 anni, mentre an- | ni in Iraq. prolungare di 
cora si dibatteva tra la L'ipotesi riac- altri sei mesila 
vita e la morte per le gra- cende lo scon- permanenza 
vissime ferite e le ustio- | tro tra i poli e delle nostre 


truppe. 
Nell'eventuali- 
tà, il ministro 


tion» (Associazione degli 
individui privi di arti) a 
costruirgli le braccia ar- 
tificiali, da lui mostrate 
con comprensibile orgo- 
glio. «Non credevo che 
fossero così belle» ha det- 
| to mentre lo zio lo acca- 
rezzava. Quando gli è 
stato chiesto quali siano 
i suoi più impellenti desi- 
deri, ha risposto: «Lavar- 
mi la faccia da solo, e 
spazzolarmi i denti». 
Luigi Forni 


è gestita dagli Stati Uniti. 
Rifondazione comunista, 
Verdi, Pdci e sinistra della 
Quercia, chiedono invece l’« 
immediato» ritiro delle 
truppe italiane. 

«Se la missione in Iraq 
sarà autorizzata dalle Na- 
zioni Unite, e avrà quindi 
la copertura Onu, non c'è 
problema. Altrimenti - pre- 
cisa Violante - a nostro av- 
viso gli italiani non posso- 
no restare». Il dibattito in 
Parlamento viene definito 
«necessario» anche da Wil- 


DAL MONDO 
Motori e donne firmate a Manhattan 


Le Ducati e la griffe Cavalli 
al Columbus Day tricolore. 
Bush: «Vi dobbiamo molto» 


NEW YORK Rombano le Ducati di fronte alla Cattedrale di 
San Patrizio, sorridono le modelle vestite da Roberto 
Cavalli in sella alle moto, sventolano le bandiere tricolo- 
re. Ancora una volta l'orgoglio degli italiani d'America 
invade la Quinta avenue, per un'edizione della parata 
del Columbus Day all'insegna della moda e della creati- 
vità del made in Italy. New York anche quest'anno si è 
fermata per rendere omaggio a una delle sue etnie più 
importanti e per un giorno, come ha detto il sindaco Mi- 
chael Bloomberg, nella città che parla tutte le lingue 
del mondo «siamo tutti italiani». Le creazioni di Cavalli 
hanno rappresentato la nota di colore della 59/a edizio- 
ne, nella quale allo stilista toscano è stato dato il ruolo 
di «Grand marshall», sorta di gran ciambellano. «È tut- 
to fantastico, sono così contento!» ha esclamato Cavalli. 


Arafat vince la battaglia sul governo palestinese 
Medecins du monde: Israele blocca le ambulanze 


RAMALLAH Yasser Arafat è uscito vincitore dalla disputa in- 
terna sul nuovo governo palestinese e ha ottenuto ciò che 
voleva: un esecutivo d'emergenza e l'allontamento del mi- 
nistro dell'Interno designato, il «ribelle» generale Yusef. 
Ma l'incertezza politica grava sul futuro dei Territori pa- 
lestinesi, L'organizzazione umanitaria Medecins du mon- 
de (Mdm) ha denunciato ieri «ostacoli all'accesso alle cu- 
re» dei quali sono responsabili, per Mdm, le forze israelia- 
ne a Rafah, a Sud della Striscia di Gaza, dopo il raid isra- 
eliano che ha devastato la città: ambulanze bloccate. 


Costa Azzurra in allarme per un'epidemia: 
uomo colpito dal virus del Milo Occidentale 


PARIGI Sulla Costa Azzurra s'aggira la zanzara che propa- 
ga il virus del Nilo Occidentale: ha già punto un uomo e 
un cavallo e in Francia è scattato l'allarme. L'uomo 
(non ne è stata resa nota l'identità e nemmeno l'esatta 
residenza) è stato infettato nel Var, Dipartimento tra 
Nizza e Marsiglia con capoluogo Tolone, dove si trova 
tra l'altro Saint-Tropez: le sue condizioni non destano 
preoccupazione. E già stato dimesso, dopo qualche gior- 
no di ricovero in terapia intensiva. Per Ja Direzione ge- 
nerale della Sanità la circolazione del virus è nel Var. 


In Cina si teme una nuova ondata di Sars 
Con l'inverno vicino reintrodotti i controlli 


PECHINO Con l'avvicinarsi dell'inverno e un forte calo della 
temperatura negli ultimi giorni, in Cina è scattato l'allar- 
me anti Sars. Stazioni, porti ed aeroporti hanno ripreso 
a controllare la temperatura dei viaggiatori in arrivo e 
partenza, ai quali viene richiesto anche di fornire dati 
sulla loro salute nei giorni precendenti. Per il Zeng 
Guang, del Centro per il controllo delle malattie di Pechi- 
no, è «molto probabile» che il virus della Sars, 0 polmoni- 
te atipica, si ripresenti durante l'inverno o a primavera. 


Ude alla Came- 
ra Luca Volon- 
té a differenza 
di Sandro Bon- 
di (Fi) riman- 
da alle Came- 
re ogni decisio- 
ne sulla per- 
manenza delle 
truppe _italia- 
ne in Iraq. Il 
premier potrà 
comunque con- 
tare  sull’ap- 
poggio incondi- 
zionato della 
Lega. «Le mis- 
sioni di pace 
non ci hanno 
mai  entusia- 
smato ma in 


è i Martino si è 

nel Kuwait, Alì iniziò sii Si te 3 impegnato a 

lentamente il prodigioso gono Ta portare la 

3 A p 

ee 
. Flo sE, sotto egida ronte a p 

chirurghi ortopedici del- Onu do Parlamento. 


ler. Bordon (Margherita) 
mentre dalla sinistra del- 
l'Ulivo giunge un nuovo al- 
tolà. «Occorre il massimo 
sforzo perchè si creino le 
condizioni che rendano pos- 
sibile la fine dell’occupazio- 
ne dell'Iraq da parte del- 
l’esercito anglo-americano 
e sia attribuito esclusiva- 
mente all'Onu - si legge in 
una: mozione firmata da 
parlamentari di Rc, Verdi, 
Pdci e sinistra dell'Ulivo - 
il compito d’avviare il pro- 
cesso di autogoverno». 


questo fran- 
gente - dice il 
responsabile 
esteri Cesare 
Rizzi - non pos- 
siamo che ap- 

poggiare una 
| proroga». E in 

ran Breta- 
gna Blair è in 
grave difficol- 
tà: fu lui stes- 
so ad autoriz- 
zare la divul- 
gazione del no- 
me del consu- 
lente scientifi- 
co David Kel- 
DA morto suici- 

‘a per lo scan- 
dalo. L'ha so- 
stenuto ieri 
Kevin Tebbit, 
segretario per- 
manente della 


L’Ulivo troverà un accordo 
sull’Irag? Alfonso Pecoraro 
Scanio assicura che oggi ci 
sono tutte le condizioni per 
una mozione unitaria delle 
opposizioni che chieda il ri- 
tiro delle truppe: «È ormai 
evidente che non era e non 
è una missione umanitaria. 
Il governo ha mentito al 
Parlamento e i militari ita- 
liani partecipano a opera- 
zioni militari». Berlusconi 
dovrà fare î conti non solo 
con l’Ulivo ma anche con i 
suoi alleati. Il capogruppo 


Difesa, chiamato a testimo- 
niare nell’inchiesta. Entro 
il 15 dicembre la nuova co- 
stituzione e la convocazio- 
ne delle elezioni in Iraq. La 
bozza della nuova risoluzio- 
ne Usa, presentata all'Onu 
da Gran Bretagna e Spa- 
gna, contiene quella data 
che, mancante nella prima 
versione, aveva fatto irrigi- 
dire la Francia. Non è anco- 
ra la data che sancisce la fi- 
ne dell'occupazione, ma è 
certo una novità che fa am- 
mettere a Parigi «progres- 
sb». 


BAGHDAD Saddam Hussein sarebbe nasco- 
sto a Nord di Baghdad e in particolare vi- 
cino a Ojah, il suo villaggio natale nella 
zona di Tikrit, al centro di quello che è 
chiamato il «triangolo sunnita», dove pro- 
prio ieri tre soldati Usa sono stati uccisi 
in vari attacchi a colpi di granata. Una 
zona molto calda da dove sarebbero venu- 
te segnalazioni ai soldati Usa. 

Il maggiore Troy Smith della Quarta 
divisione di fanteria che ha il compito di 
pattugliare la zona ha detto: «Abbiamo 
una chiara indicazione che Saddam Hus- 
sein è stato qui». L'esercito Usa avrebbe 
avuto segnalazioni e, d'altra parte, come 
fa notare lo stesso ufficiale, «dobbiamo 
presumere che si trovi nella nostra zona. 
Per lui sarebbe relativamente facile tro- 
vare sostegni nella sua città natale». Smi- 
th ha anche aggiunto che ci sono «chiari 
indizi» che Saddam era a Tikrit di recen- 
te e «potrebbe essere qui proprio adesso»: 
«Come minimo, mantiene una forte in- 
fluenza su quest'area e da qui guida la 
guerriglia». E su quest'area le forze d’oc- 
cupazione intendono «mantenere tutta la 
pressione». î 

Ma è tensione in tutto l’Irag. Il giorno 
dopo la bomba-kamikaze che ha semina- 
to panico e morte a Baghdad sono scatta- 
ti i primi arresti. Un iracheno è stato uc- 
ciso e altri tre sono rimasti feriti in una 
sparatoria con truppe americane a Baqu- 
bah, Nordest di Baghdad, ha riferito la 
polizia, secondo la quale il conflitto è se- 
guito a un rastrellamento delle forze sta- 
tunitensi che hanno arrestato 20 persone 
nel villaggio di Zagenia, alle porte della 
città. Fortunato Abdullah Shahad Jabu- 
ri, governatore della provincia di Diyala: 
è SeaMipalo a un attentato sempre a 
Baqubah mentre andava al lavoro. Un or- 
digno è esploso al passaggio della sua au- 
to: due agenti feriti gravi e un civile con 
lesioni più lievi. Infine l'imam sunnita di 
Fallujah, sceicco Jamal Shaker Nazzal, è 


IRAQ generali turchi: pronti a entrare nel Paese, Tre morti americani 


Il Pentagono: Saddam è a Tikrit 
e guida la guerriglia anti-Usa 


stato arrestato, con quattro studenti, l’al- 
tra notte dalle truppe Usa dopo una per- 
quisizione nella Moschea grande della cit- 
tà a 50 km da Baghdad. Nei suoi sermoni 
Nazzal, molto noto nella città fulcro degli 
attacchi anti Usa, ha spesso spinto i fede- 
li a non collaborare con le forze occupan- 
ti. x 
I generali turchi, con un colpo di scena 
e evidente noncuranza delle opposizioni 
in Turchia, Iraq e in molti Paesi islamici, 
hanno rivelato ieri le tre zone alternative 


Il vicecapo di Stato maggiore turco, 
generale Ilker Basbug. 


dell'Iraq, finora coperte da segreto, dove 
le truppe turche potrebbero essere invia- 
te per un anno col fine di «stabilizzare e 
ricostruire», se il governo di Ankara deci- ) 
derà in quel senso dopo il sì del Parla- 
mento. Opposizione interna, curdi turchi 
e curdi iracheni sono tut&*contrari all'in 
gresso delle colonne turche. 


Espresso «rammarico» per la decisione d'’istituire una zona ittica esclusiva. Per risolvere la questione si punta ad accordi bi o trilaterali 


Gotovina e Adriatico: l'Ue bacchetta Zagabria 


Il procuratore del Tpi Del Ponte sollecita î ministri degli Esteri a fare pressioni sull'esecutivo 


TRIESTE Croazia bacchettata 
dai Quindici. La repubblica 
con la scacchiera è stata al 
centro ieri dell’attenzione 
dei ministri degli Esteri del- 
l’Unione europea riuniti a 
Lussemburgo per due moti- 
vi: la zona ittica in Adriati- 
co e il caso del generale Go- 
tovina. 

Per quanto concerne la 
prima, i capi diplomazia eu- 
ropei hanno varato un docu- 
mento nel quale affermano 
di prendere atto «con ram- 
marico» della decisione di 
Zagabria di proclamare 
una zona ittica in Adriatico 
e invitano la Croazia «ad 
avviare con urgenza un dia- 
logo costruttivo con i Paesi 
Vicini». Sul caso Gotovina, 
il procuratore generale del 
Tribunale. dell'Aja, Carla 
Del Ponte, ha avuto un in- 
contro con i ministri degli 
Esteri dei Quindici a margi- 
ne della loro riunione, in 
cui ha caldeggiato un inter- 
vento dell’Unione europea 


TRIESTE Il caso Gotovina sta diventando 
una soap-opera. Le puntate si susseguo- 
' no una dietro l’altra. È di ieri la notizia 
che un funzionario dei servizi segreti 
croati, che ovviamente ha voluto rimane- 
re anonimo, ha dichiarato al quotidiano 
fiumano «Novi List» che il generale si na- 
sconde in Croazia. Lo 007 ha così smenti- 
to le dichiarazioni del presidente della 
Repubblica Stipe Mesic, il quale aveva ri- 
badito che Gotovina non può essere cattu- 
rato poiché all'estero. 
«Gotovina si nasconde nella Dalmazia 
Centrale e ha dei piccoli problemi di salu- 


«il generale ricercato è nascosto în Patrian 


te - ha spiegato l'agente dei servizi segre- 
ti -. Perciò nei prossimi giorni intende re- 
carsi in Francia dove dovrebbere sotto- 
porsi a intervento chirugico». Sempre se- 
condo la fonte «il generale è stato visitato 
da un medico nel suo nascondiglio. Du- 
rante la visita gli è stata riscontrata una 
leggera infiammazione al cervello che 
non desta preoccupazione, però necessita 
d’intervento chirurgico». 

E intanto Carla del. Ponte (come si leg- 
ge nell’articolo qui accanto, da.) ha solle- 
citato l'Unione europea a far pressione 
su Zagabria perchè catturi Gotovina. 


pl.s. 


Carla Del Ponte 


affinchè faccia pressioni su 
Zagabria per la cattura del 
generale latitante (del caso 
parliamo nella cornice, 
nda.). 

Tornando alla zona ittica 
in Adriatico, secondo indi- 
screzioni della vigilia la 


essere trattata anche dai 
ministri dell’Agricoltura eu- 
ropei riuniti sempre a Lus- 
semburgo, ma non è stata 
inserita all'ordine del gior- 
no. «Si preferisce che la vi- 
cenda venga trattata a li- 
vello bilaterale o trilaterale 


to il sottosegretario Paolo 
Scarpa che ha seguito da vi- 
cino l’evolversi n vicen- 
da. E infatti Scarpa vedrà 
il suo omologo croato Simo- 
novic, prima della conferen- 
za di Venezia di fine novem- 
bre in cui si discuterà della 


L'incontro con Simomovie è 
l’effetto del lavoro diploma- 
tico dell'ambasciatore croa- 
to a’ Roma, Drago 
Kraljevic, che Scarpa ha vi- 
sto proprio all’indomani del 
sequestro del peschereccio 
di San Benedetto del Tron- 


dente «fastidioso» l’aveva 
definito Scarpa, che non h& 
avuto fortunatamente ri 
svolti violenti. Durante 

colloquio l’ambasciator® 
aveva assicurato che si 88° 
rebbe adoperato per p10; 
muovere tutti gli inconti! 
bilaterali necessari. Del re 
sto lo stesso Simonovic ave 
va assicurato, all’inizio 

questo mese davanti alle 
prime reazioni negativ@ 
espresse dall'Italia e dall 
Slovenia, che il suo Paes? 
«sarebbe riuscito a spieg@” 
re le proprie ragioni sia 25 


l'Unione europea sia ai Pa | 


si vicini». Di: 
A quanto sembra di cali 
re dalle dichiarazioni | 


Scarpa, l'Italia è intenzi9” 
nata a trovare una soluzi0” 
ne che soddisfi tutti i Pae* 
che si affacciano sull’Adri8 
tico e ad arrivare a Vene?! 
con un piano condiviso, 
superi l’incauta decisio!! 


FANTA-ESPERIMENTO © 


questione avrebbe dovuto con la Slovenia» ha spiega- 


pesca nel Mediterraneo. 


to «Conte Bianco». Un inci- 


unilaterale di Zagabria. di 
Pierluigi Sab? 


Futuristico test realizzato da ricercatori statunitensi. Finora gli animali erano riusciti solo a spostare un cursore su uno schermo. Prospettive per la medicina e per usi milita! 


Rohot collegato al cervello: la scimmia pensa, lui si muove 


NEW YORK La scimmia pensa e il braccio robo- 
tizzato si muove, si sposta, afferra oggetti. 
Nella Carolina del Nord, un gruppo di scien- 
ziati ha mosso nuovi passi verso un futuro 
dalle molteplici prospettive per la mobilità 
delle persone paralizzate, ma anche per usi 
militari. I ricercatori della Duke University 
sono riusciti per la prima volta a utilizzare 
le intenzioni mentali di un animale per muo- 
vere un oggetto meccanico. Tramite cavi col- 
legati direttamente al cervello, le scimmie 
hanno trasmesso comandi a un robot e ben 
presto saranno in grado di ottenere lo stesso 
risultato «wireless», senza alcuna cablatura. 

Gli scienziati, guidati da Miguel Nicolelis, 
hanno inserito elettrodi più fini di un capello 
sulla superfice cerebrale di due scimmie, do- 
po aver rimosso una porzione della scatola 


Il test sugli animali sarebbe stato indolore. 


cranica. A una scimmia sono stati installati 
96 cavi a una profondità di circa un millime- 
tro dentro il cervello, all'altra 320 filamenti 


analoghi. Dopo un intervento chirurgico le 
scatole craniche sonò state chiuse lasciando 
però che i cavi uscissero all'esterno. Secondo 
li scienziati gli animali non hanno provato 
da Il passo sucessivo dell'esperimento è 
stato cgil di insegnare alle scimmie a ma- 
novrare con un joystick un braccio robotizza- 
to che si trovava in un'altra stanza, con uno 
schermo di computer che le aiutava a capire 
i movimenti, Mete gli animali imparava- 
no, il computer imparava insieme a loro a ca- 
ire il loro modo di ragionare. Gli scienziati 
anno poi staccato i Joystick dal computer, 
Tsao in mano alle scimmie, che da 
quel momento in poi muovevano il braccio ro- 
botizzato direttamente con il pensiero. Fino- 
ra gli animali erano riusciti solo a muovere 
‘un cursore su uno schermo. Ma la vera sor- 
presa è stato quando le scimmie hanno la- 
sciato anche i joystick e hanno cominciato a 
comandare il robot solo col cervello. 


Il principe William: «Dopo l'università 
voglio vivere per due anni in Africa” 


LONDRA Il principe William vuole trascot. 
rere due anni in Africa, appena tera, fato 
ti gli studi universitari. L'ha confid ta 
lui stesso ai compagni di corso. Per ! ro 
bloid Lo Mirror» il principe ha iniria 
gramma di condurre una vita all ari 
aperta vicino agli animali selvatict È 4 
schio di estinzione, probabilmente 
Kenya, dove trascorse il suo anno 54° gi 
tico. I progetti non sono però VIS ge 
buon occhio dal Da Carlo, nè !,gn 
nrale a Briciinphoni Palace. Carlo e. a. 
tourage si Spena infatti che 1 Etedi 
ne principe, ora 2lenne, comine! de 
carsi ai doveri reali non appena la 
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FIUME In base al sondaggio dell'Istituto internazionale repubblicano socialdemocratici e Dieta al vertice nell’ottava circoscrizione 


Voto, in Istria l'alleanza è vincente 


Il 21 per cento degli elettori ha scelto il partito di Rucan e il 17 quello di Jakovcic 


10%, mentre la soglia eletto- 
rale del 5% viene superata 
dalla coalizione tra i social- 
liberali (Hsls) e il Centro de- 
mocratico: (Dc) con 1’8, dai 
opolari (Hns) sempre con 
’8, dai contadini (Hss) con 
il 5 e dai regionalisti di Al- 
lenza litoraneo-montana 
(Pgs) pure con il 5%. Rispet- 
to al livello nazionale, nell' 
ottava circoscrizione eletto- 
rale ben il 16% non ha anco- 
ra deciso a chi darà il pro- 
prio voto alle prossime ele- 
zioni parlamentari. 

Se traduciamo le precen- 
tuali in seggi al Sabor (il 
Parlamento di Zagabria), i 
socialdemocratici ne conqui- 
sterannno 4, proprio come 
la Dieta, loro partner di coa- 


lizione tra social-liberali e 
Centro democratico. 

Ma fino al 23 novembre 
le percentuali possono va- 
riare soprattutto in istria 
dove la scena politica è 

uuanto mai vivacde in vista 

el voto. Come abbiamo 
pubblicato gli scorsi giorni 
è abortito il tentativo di cre- 
are un partito socialdemo- 
cratico istriano da parte del 
Foro democratico del sinda- 
co di Pola Luciano Delbian- 
co e dei socialdemocratici 
polesi «dissidenti» capeggia- 
ti da Libio Bolkovic. Partito 
nato come reazione all’alle- 
anza elettorale siglata da 
Dieta e socialdemocratici. 
E’ seguita una raffica di di- 
I ì- missioni tra i socialdemo- 
lizione in questa circoscri- | cratici e anche tra i dietini, 
zione. Due seggi andranno che possono indubbiamente 
ai popolari e all'Accadizeta, indebolire i due partiti. 
e uno ai contadini e alla coa- b.l. 


FIUME Se a livello nazionale 
devono accontentarsi del se- 
condo posto con dieci punti 
Derceniii di distacco dall' 

ccadizeta (Hdz), i socialde- 
mocratici (Sdp) possono 
sempre contare sull'ottava 
circoscrizione elettorale. Se- 
condo il sondaggio Iri (di 
cui diamo. ampio resoconto 
nel pezzo mu accanto, ndr.) 
la forza politica capeggiata 
dal premier Ivica Racan è 
saldamente al comando nel- 
la citata circoscrizione che 
comprende l'Istria, Fiume e 
le isole quarnerine. Infatti, 
il 21 per cento degli elettori 
ha deciso di dare la propria 

referenza all'Sdp di Ivica 

acan, seguito dalla Dieta 
democratica istriana, guida- 
ta da Ivan Nino Jakovcic, 
con 17 punti percentuali. Al 
terzo posto troviamo il par- 
tito di Ivo Sanader con il 


Però a livello nazionale 
il Centrodestra sorpassa 


ZAGABRIA Le prossime elezioni parlamentari, che si do- 
vrebbero svolgere il 23 novembre prossimo, saranno le 
più più incerte dall’indipendenza della Croazia. Lo con- 
‘erma il sondaggio dell’Istituto internazionale repubbli- 
cano (Iri), organizzazione non governativa americana, 
che ha coinvolto ben 4000 persone, 400 per ogni circo- 
Scrizione elettorale (di quella che comprende Istria e 
Fiumano parliamo nel pezzo di apertura di agina 
ndr), in base al quale la coalizione governativa e l’oppo- 
Sizione sono a palate. La coalizione di Centrodestra, 
capeggiata dall'Accadizeta (Hdz) di Ivo Sanader, può 
contare su 71 seggi parlamentari, mentre. Co di 
Centrosinistra, guidata dai socialdemocratici (Sdp) del 
premier Ivica Racan su 69. Quindi, secondo gli esperti 

el settore, i voti delle minoranze e della diaspora Lo 
trebbero giocare un ruolo decisivo nella formazione del 
Prossimo governo. no: a 

A livello di singoli partiti, per la prima volta, l'Acca- 
dizeta (il partito fondato dall'ex presidente Tudjman) 

a staccato pesantemente tutte le altre forze politiche, 


Il premierIvica Racan. 


= contenti nima mn e ea seni i iii nen ene eg 


nriccoro 9 


FIUME La prima il 24 ottobre allo «Zaje» 


Il Dramma Italiano 
porta in scena «Krenn 
sul lager di Goli otok 


FIUME Sarà un testo drammatico contemporaneo ad 
aprire la stagione teatrale del Dramma Italiano del te- 
atro «Ivan Zajc». Il 24 ottobre è in programma, infatti, 
la prima di «Kren», il testo di Francesco Randazzo che 
ha vinto la prima edizione del premio «Dramma in Re- 
te», bandito dall'Associazione italiana dei critici teatra- 
li in collaborazione con la compagnia del Dramma Ita- 
liano. 

Attraverso la memoria di una donna trasmessa alla 
giovane nipote, l'autore ricrea il perRnDazzio del mari- 
to, poeta-operaio, scomparso su un'isola di torture, 
ispirata a Goli otok (isola Calva), dove venivano Sarno 
tati tutti coloro che si opponevano al regime di Tito. 
Le regia dello spettacolo è stata affidata a Giuseppe 

dotta. 

Intanto, è stata fissata la tournée oltre frontiera 
che, a partire da novembre, vedrà il Dramma Italiano 
portare in scena «Le baruffe chiozzotte» di Goldoni, 
per la regia di Pierluca Donin. Il giro artistico prende- 
rà il via il 12 novembre a Tolmezzo e si concluderà il 
23 gennaio a Cormons. Sono previste ben 36 rappre- 
sentazioni in varie piazze di Friuli Venezia Giulia. V, - 
neto, Lombardia, Umbria, Trentino Aldo Adige e La- 
ZIO. 

a.s. 


- _ -. 


otendo contare sul 28 per cento delle preferenze. A 


Mocratica istriana, a livello nazionale, non superano il 
er cento, 

unque, la probabile coalizione di Centrodestra può 

contare sul 28 per cento dell’Hdz, sul 9 di Hsls-De e sul 


+31 80 aggio dell’Tri è quello più importante. in Croa- 
Zia poiché effettuato su un campione più che rappresen- 
tativo (oltre il 10% della n) ogni tre mesi. 

Politici croati organizzano Ja propria campagna eletto- 
rale basandosi proprio suj SRI di questo rileva- 
mento. E la campagna elettorale dovrà essere incentra- 
ta su temi ben precisi: disoccupazione, situazione eco- 
nomica, standard di vita, debito egtero e corruzione, 


che sono le questioni che più interessano ai cittadini 
sempre stando al sondaggio. E 
IL 
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SLOVENIA 
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(*) Dato fomito dalla Banka Koper di dî Capodistria 
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doll trattenuto sui servizi di cambio. 


Padova, aperto un portale per con 


ali Le località turistiche del Litorale, la capi- 
Lubiana, i principali centri termali della Slo- 

©hia adesso sono uniti da un'unica iniziativa 
Promozionale, la presentazione interattiva sul 
Ortale turistico, voluto e organizzato dall'Ente 
st lonale per il turismo e le organizzazioni turi 
di € locali. Il sito (www.slovenia-tourism.si), 
Ra a già sei mesi di vita ma soltanto ora è sta- 
tgx Visitato e allestito in base ai più moderni cri- 

ti di consultazione, è stato presentato a Pado- 


rappresentano il Paese più presente a livello turi- 
stico in Slovenia e fra essi i più numerosi sono i 
viaggiatori provenienti dal Triveneto». 

Puntualmente, a conferma della bontà della 
scelta operata, i visitatori del sito, nelle prime 
settimane successive alla ristrutturazione, sono 
Stati circa 100mila, cioè il 65% di più di quelli 
che li avevano preceduti. Nel corso dell'appunta- 
mento in Veneto sono anche stati resi noti i dati 
di affluenza nei primi sette mesi dell'anno: i visi- 


Spalato, lo stadio di Poljud che forse ospiterà gli sloveni. 


. 


e località turistiche slovene 


ta anche i pernottamenti: in totale 4 milioni e 
289mila (+ 4% rispetto al 2003). 

Fra le località che hanno incontrato il maggio- 
re successo di pubblico vanno indicati i luoghi al- 
pini, Bled, Bohinj e Kranjska Gora, ma anche Lu- 
biana è diventata «una meta turistica molto ri- 
cercata» hanno detto 1 portavoce dell'ente turisti- 
co sloveno, al punto da essere battezzata la «pic- 
cola Praga». In questo contesto va ricordata una 
particolarità: l'ostello per la gioventù «Celica», si- 


dove si è svolto ieri il sorteg- 
go per gli spareggi che deci- 

leranno le ultime cinque 
squadre partecipanti al cam- 


dell’Hsp, per un totale di 42%. La coalizione di Cen- SLOVENIA î pionato europeo che l'anno 
trosinistra, invece, non va oltre il 37% (Sdp 18%, conta- Talleri/itto 183,70 = 0,78 flitro** prossimo si disputerà in Por- 
dini 11, near 8). CROAZIA togallo, la Croazia è stata ab- 
Il son i binata alla Slovenia. Una 


partita ad alto rischio per di- 
versi motivi. Le forze dell'or- 
dine dei due Paesi sono già 
in ROE:ILIE data la decen- 
nale animosità tra le due ti- 
foserie. Quasi sempre, quan- 
do le due nazionali si sono 
affrontate, si sono verificati 
gravi scontri. La preoccupa- 
zione maggiore riguarda la 
partita di ritorno che si di- 
sputerà a Lubiana, che di- 
sta poco meno di due ore di 
auto da Zagabria. Infatti, i 
tifosi croati si sono sempre 
recati in massa alle manife- 
stazioni sportive in cui han- 
no giocate squadre slovene 
contro quelle croate ed han- 
no puntualmente creato no- 
tevoli disordini. Gli ultimi 
pochi mesi fa a Kranj, du- 
rante i Campionati europei 
di pallanuoto. In quell'occa- 
sione i facinorosi arrivati da 
tutte le parti della Croazia, 
demolirono la piscina di 
Kranj al termine della fina- 
le contro la Serbia/Montene- 


SERE considerazione del fatto che «gli italiani - è tatori sono stati un milione e 240mila (+ 2% ri- tuato nel centro della capitale slovena, è risulta- gro. A questo proposito Vla- 
oi a affermato nel corso dell'incontro, che ha vi- spetto allo stesso periodo del 2002), 743mila dei to costantemente occupato per tutta l'estate. tko Markovie, presidente 


Tesenti tour operator e organi di stampa - 
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leci punti percentuali di distanza troviamo i socialde- SLOVENIA 
Mocratici. Stabili al terzo posto posto i contadini (Hss) Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 5 fT [1 (| 
el presidente del Parlamento Zlatko Tomcic. La soglia { i 
elettorale del 5% Viene passata ancora dalla coalizione CROAZIA 4 Zia: | 
tra i social-liberali (Hsls) di Drazen Budisa e il Centro Kuna 1,00 = 0,1308 Euro FÎ 
democratico (Dc) dell'ex ministro degli Esteri Mate 
Granie (9 per cento), dai popolari (Hns 8%) e dagli ul- Benzina - £ a 
tranazionalisti del partito dei diritti (Hsp) con il 5% È n è ia % z SPALATO Questa non ci vole- detto particolarmente soddi- 
delle preferenze. I liberali di Josko Rados e la Dieta de- CROAZIA va. Dall'urna di Francoforte, sfatto per l'abbinamento. 


«Dal punto di vista sportivo 
sono convinto che superem- 
po l'ostacolo Slovenia, men- 
tre avremo occasione per di- 
mostrare che i tifosi croati 
non sono delle bestie, come 
erano stati definiti dopo i 
fatti di Kranj dove, a parer 
mio, gli incidenti furono pro- 
vocati in modo orchestrato. 
Sono convinto, infatti, che le 
due partite fileranno via sen- 
za CAI problemi di ordine 
pubblico». 

Fino a lunedì prossimo le 
due federazioni devono deci- 
dere le sedi delle partite. Se 
Lubiana pare scontata, in 
Croazia sono in ballottaggio 
dagnbule e Spalato. Prima 
della partita di sabato scor- 
so contro la Bulgaria, i tifosi 
della Torcida (lo zoccolo du- 
ro della tifoseria dell' 
Hajduk Spalato) decisero di 
protestare contro la Feder- 
calcio, rea di organizzare 
sempre nella Capitale le par- 
tite della nazionale. Lo sta- 
dio Poljud, secondo i dalma- 
ti, sarebbe l'ideale per ospi- 
tare la sfida con la Slovenia, 

artita decisiva per le sorti 
ella nazionale. Da non di- 
menticare inoltre che la la ti- 
foseria spalatina è conosciu- 
ta come molto calda e parti- 
colarmente vicina ai partiti 
di destra. È 
(GR 


SPALATO Le due nazionali sono state selezionate per gli spareggi per il campionato europeo: una delle gare potrebbe svolgersi nella città dalmata 


Io tifosi 


LI 
Coro piranese 
n, LI LI 

ospite dei Cantori 

n n 
dii Marostica 
PIRANO Il coro della Comu- 
nità degli italiani «Giu- 
seppe l'artini> ha avuto 
uno splendido avvio al- 
l’attività della stagione 
2003/2004. Dopo intense 
prove si è presentato al 
pubblico di Marostica, 
storica cittadina, nel cuo- 
re del Veneto. Ospite dei 
Cantori di Marostica, la 
corale si è alternate con 
quella veneta in un con- 
certo tenuto nell’ambito 
dell’Autunno musicale: I 
due complessi, il coro mi- 
sto «Giuseppe Tartini» 
diretto da Monica Mila- 
da e la corale mista «I 
Cantori di Marostica» di- 
retta da Albano Berton, 
hanno eseguito brani sa- 
cri e profani, d’autore e 
Ro olari nella chiesetta 

i San Marco. Nell’auste- 
ro tempietto sconsacra- 
to, il programma della 
serata, stampato in un 
elegante catalogo, si è 
snodato presentando al- 
ternativamente i due co- 
dal 
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IL PICCOLO 


Accolta con entusiasmo dal presidente Ivan Nino Jakovcic l'ipotesi di una «casa comune». Più scetticismo da destra e sinistra croate, viste le elezioni imminenti 


Euroregione, Illy riesce a convincere anche l'Istria 


REGIONE 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 


Individuati i settori d'intervento congiunto: import-export, turismo, investimenti all’estero, agricoltura 


Prevista anche una cooperazione tra i Comuni sui 
servizi pubblici come luce, acqua, gas e rimozione 


dei rifiuti e delle attività 


PARENZO Euroregione: il go- 
vernatore del Friuli Vene- 
zia Giulia ha sfondato una 
porta aperta in Istria, par- 
lando del suo progetto con 
il presidente della regione 
Ivan Nino Jakovcic, a mar- 
gine dell’incontro tra Vene- 
to, Friuli Venezia Giulia e 
Istria dedicato ai lavoratori 
frontalieri (di cui parliamo 
nell’articolo qui sotto, 
ndr.). 

Illy ha illustrato la sua 
visione di quella che do- 
vrebbe essere la «casa co- 
mune» di quest'area. «Io ve- 
do un’Euroregione molto 
ampia — ha esordito — che 
comprenda il Veneto, il 


Croazia, Veneto e Friuli 


culturali coordinate 


Friuli Venezia Giulia, la 
Carinzia, le costituende re- 
gioni in Slovenia che confi- 
nano con questi territori, 
l'Istria e la contea litoraneo- 
montana di Fiume». 

«Uno dei primi obiettivi 
— ha precisato — è il coordi- 
namento dell'attività legi- 
slativa e del lavoro degli or- 
gani esecutivi. Si intende 
poi instaurare una coopera- 
zione molto più stretta tra i 
comuni , soprattutto per 
quel che riguarda i servizi 
pubblici come luce, acqua, 
gas e rimozione dei rifiuti. 
E infine il coordinamento 
anche delle attività econo- 
miche e culturali». 


«Non si vuole sperimenta- 
re niente di nuovo — ha det- 
to ancora Illy — ma sempli- 
cemente trasferire su que- 
sto territorio esperienze e 
realtà già acquisiti in conte- 
sti europei simili al no- 
stro». Sono infatti operanti 
già da tempo iniziative ana- 
loghe in varie parti d’Euro- 
pa, tra Germania e Fran- 
cia, Germania e Olanda. Pe- 
rò tutte tra Paesi che fanno 
parte della Comunità euro- 
pea. Questa Euroregione 
sarebbe invece la prima a 
comprendere se venisse at- 
tuata prima dell’ingresso 
nell'Ue della Croazia anche 
‘un territorio «extracomuni- 
tario». 

L'idea, come detto in 
apertura, è stata ben accol- 
ta con entusiasmo dall’omo- 
logo istriano di Illy, Ivan 


Venezia Giulia pronte alla firma di un protocollo 


Lavoro di frontiera, accordo a tre 


PARENZO La sala dell'antica 
dieta istriana ospita per 
due giorni, tra ieri e oggi 
l'incontro interregionale 
tra Friuli Venezia Giulia, 
Veneto e Istria dedicato al 
«Lavoro frontaliero tra Ita- 
lia e Croazia. Destino di il- 
legalità o prospettiva di di- 
ritto?». 

Lo scopo del convegno è 
quello di avviare l iter per 
regolare lo status giuridico 
dei circa 15 mila pendolari 
istriani che lavorano nel 
nord Italia. Il dato comun- 
que è ‘molto relativo in 
quanto molti dei lavoratori 
in nero ovviamente sfuggo- 


no all'evidenza. Il proble- 
ma è stato ben inquadrato 
dal presidente della Regio- 
ne istriana Ivan Nino Jako- 
vcie secondo cui la Croazia 
deve trovare una soluzione 
in tempi brevi tenendo con- 
to delle sue aspirazioni a 
entrare nell'Unione Euro- 


pa. 

«Agli inizi degli anni '90 
quando migliaia di istriani 
furono costretti dalla guer- 
ra a cercare il pane oltre 
confine — ha spiegato Jalko- 
vcic — era impensabile che 
si potesse regolare la loro 
posizione. Ma adesso è ne- 
cessario farlo». 


«Sono convinto — ha det- 
to ancora — che Roma sia 
perfettamente cosciente 
che non si tratta dei soliti 
immigrati, ma di persone 
che per lo appartengono al- 
la stessa cultura e civiltà 
dell’Italia». Dal canto suo, 
il presidente della regione 
Friuli Venezia Giulia Ric- 
cardo Illy ha sottolineato 
che «questa categoria di la- 
voratori deve venir parifica- 
ta a quelli italiani sul pia- 
no dei diritti all'assistenza 
sanitaria e previdenza so- 
ciale», In prospettiva la so- 


luzione migliore, secondo Il- 


ly e Jakovcic, sarà quella di 


Nino Jakovcic, presidente 
anche della Dieta democra- 
tica istriana che da anni 
porta avanti il discorso dell' 
Euroregione, anche se, a di- 
re il vero, ultimamente l’ar- 
gomento è stato un po! tra- 
scurato. 

Ma se sui regionalisti 
istriani Illy può contare, ci 
sono altre forze politiche in 
Croazia piuttosto scettiche 
su questo progetto. O me- 
glio, sono senz'altro favore- 
voli alla collaborazione in- 
terregionale, però non sem- 
brano gradire un organi- 
smo transnazionale. Qual- 
che esponente dell’Accadize- 
ta si è spinto ad affermare 


che verrebbe minacciata la 
sovranità territoriale del 
Paese. E anche a sinistra, 
in campo socialdemocrati- 
co, le resistenze sono forti. 
A questo punto avrà sicura- 
mente un peso determinan- 
te l'incontro tra Riccardo Il- 
ly eil presidente croato, Sti- 
pe Mesic, fissato per il 4 no- 
vembre prossimo a Zaga- 
bria. Negli ambienti regio- 
nalisti istriani si ostenta ot- 
timismo per questo incon- 
tro, considerato l’impegno 
europeista sempre ostenta- 
to dallo stesso Mesic. 

Ma sul progetto c'è la spa- 
da di Damocle delle elezio- 
ni politiche che si svolge- 


Illy conJakovcic: all'orizzonte c'è l'Euroregione. 


incentivare gli investimen- 
ti italiani in Istria e «trasfe- 
rire non i lavoratori ma il 
lavoro». In proposito Jako- 
veic ha ricordato che il Ve- 
neto e il Friuli Venezia Giu- 
lia stanno diventando «trop- 
po stretti» in rapporto alle 
ambizioni di espansione in- 
dustriale per cui l'Istria po- 
trebbe rappresentare un ri- 
ferimento importante, ov- 
viamente nel rispetto dell' 
ambiente e dei parametri 
sullo sviluppo sostenibile. 


Il risultato del convegno 
di Parenzo sarà la firma, 
entro un mese, di un proto- 
collo di collaborazione tra 
le tre regioni che quindi do- 
vrà venir confermato a li- 
vello intergovernativo per 
passare poi alla fase opera- 
tiva vera e propria. Il docu- 
mento è stato illustrato da 
Luca Visentini, segretario 
regionale della Uil e presi- 
dente del Consiglio sindaca- 
le interregionale che ha pro- 


ranno in Croazia il 23 no- 
vembre prossimo, sempre 
che Mesic non le rinvii. Se- 
condo gli ultimi sondaggi 
(che pubblichiamo nella pa- 
gina dell’Istria, ndr.) le due 
coalizioni viaggiano appaia- 
te, con una leggera, preva- 
lenza nelle. preferenze del 
gruppo di partiti del centro- 
destra. 

Ricordiamo ancora che Il- 
ly e Jakovcic hanno discus- 
so dei rapporti bilaterali 
tra Istria e Friuli Venezia 
Giulia. Sono quattro, secon- 
do Illy, i filoni di intervento 
sui quali agire: import- 
export, investimenti diretti 
all’estero, promozione inte- 
grata del turismo, sviluppo 
economico congiunto del- 
l’agricoltura, in particolare 
della vinivitocoltura. 


p.r. 


. 


Il testo va a tutelare 
stagionali e occasionali, 
«diversi dagli immigrati» 


mosso il convegno a Paren- 
zo con gli auspici della Con- 
federazione europea dei sin- 
dacati. Visentini ha affer- 
mato che il protocollo ri- 
guarda sostanzialmente i 
lavratori stagionali e occa- 
sionali per i quali sono da 
individuare adeguate tute- 


le proprio attraverso il rico- ' 


noscimento ufficiale della fi- 
gura del lavoratore tran- 
Sfrontaliero, figura ben di- 
versa da quella dell’immi- 
grato che si ferma a vivere 
in maniera stabile nel Pae- 
se dove ha trovato un lavo- 
ro. 


p.r. 


Dopo gli approfondimenti giuridici il presidente della Giunta conferma l’interpretazione favorevole a chi oggi riveste doppi incarichi 


Il governatore «salva» gli otto sindaci in bilico 


«Ho avuto i pareri: non c'è incompatibilità. Per il futuro basta un emendamento al ddl Beltrame» 


Oggi alle 10 vertice di capigruppo e segretari di partito con Illy. In menù anche l'assemblea di tutti gli eletti 


La maggioranza cerca la via d'uscita 


Gianfranco Moretton 


I quattro presidenti concordi sulla scarsità dei «trasferimenti». Brandolin: «Non è 


TRIESTE L’agenda dei lavori, 
la grande assemblea dei 37 
consiglieri regionali di Inte- 
sa Democratica, un «assag- 
gio» di Finanziaria, la tem- 
pistica di presentazione di 
una riforma sul diritto allo 
studio universitario: Riccar- 
do Illy, tenendo fede a un 
impegno assunto, incontra 
nuovamente la sua maggio- 
ranza consiliare. E il menù 
che i capigruppo e i segreta- 
ri di partito della coalizione 
invitati alla riunione si ap- 
prestano a «servire» è deci- 
samente ricco. 

Ma c'è un tema più deli- 
cato degli altri che, assai 
difficilmente, tanto più al- 
l'indomani delle dichiara- 
zioni inequivocabili del pre- 
sidente della Regione, po- 
trà essere evitato nel corso 
del vertice odierno, cui par- 
teciperà anche Gianfranco 


Moretton, in programma al- 
le 10 a Trieste: il tema dei 
sindaci. Sul tappeto, nono- 
stante l’intera coalizione 
sia favorevole al principio 
dell’incompatibilità, ci sono 
due nodi concreti. Il primo 
riguarda il destino degli ot- 
to sindaci, di cui sette ap- 
partenenti alla maggioran- 
za, presenti in consiglio re- 
gionale: il 30 ottobre arriva 
in aula il parere di incom- 
patibilità votato in giunta 
delle elezioni e la maggio- 
ranza deve disinnescare la 
mina. Si spaccherà come in 
commissione, voterà a favo- 


re o contro quel parere, op-: 


pure - come sembra più pro- 
babile - sceglierà la strada 
del rinvio? «Sicuramente - 
afferma il capogruppo della 
Quercia, Bruno Zvech - de- 
positeremo entro il 30 una 
leggina con procedura raf- 


_ 


Le Province: «La Regione ci 


ro, il presidente del 


Gli enti vogliono contare come nelle «ordinarien 
Strassoldo: «Non è una presa di posizione politican 


UDINE Le Province porno contare di più. Fabio Scoccimar- 
ente triestino e È 

chiaro: «La Regione dovrà venire incontro almeno alle no- 
stre esigenze di minima. Vogliamo, da subito, le stesse com- 
petenze della Province a statuto ordinario. Se non a Bolza- 
no, vogliamo poterci confrontare a Treviso. Non è una bat- 
taglia per la visibilità, ma solo n 

cittadini», Anche il collega di U 
tolinea che la presa di posizione non è politica: «Abbiamo 
posto il problema già un anno e mezzo fa e ci troviamo a ri- 
proporlo alla nuova giunta, I nostri enti rappresentano un 
punto di riferimento per i cittadini, in quanto più vicini ter- 
ritorialmente: per questo vanno non solo salvaguardati, 
ma potenziati e diversificati nelle loro funzioni». 


eader dell'Upi, parla 


er dare migliori servizi ai 


line Marzio Strassoldo sot- 


m.b.. 


UDINE Il presidente della Pro- 
vincia di Udine Marzio Stras- 
soldo rilancia la richiesta di 
autonomia finanziaria per gli 
enti intermedi e i colleghi si 
accodano. «E' una nostra bat- 
taglia da cinque anni - dice il 
presidente della Provincia di 
Gorizia Giorgio Brandolin - e 
non abbiamo alcuna intenzio- 
ne di mollare». Parole in foto- 
copia anche per il presidente 
triestino Fabio Scoccimarro, 
che è anche l'attuale guida 
dell'Upi: «Per incidere dobbia- 
mo poter contare su un mag- 
gior numero di competenze». 
Brandolin entra nel pratico: 
«Trasferiteci le imposte sulle 
Rec auto». 


forzata o un emendamento 
al disegno di legge Beltra- 
me che risolva a monte la 
questione dell’incompatibi- 
lità. A quel punto la que- 
stione del parere diventa 
secondaria». Il secondo no- 
do porta al terzo mandato: 
qual è la soglia sotto la qua- 
le può essere concessa la de- 
roga ai sindaci? Illy e la 
giunta, dopo l'accordo con 
TAssemblea delle autono- 
mie locali, rispondono: «Sot- 
to i 5mila abitanti». Ma, 
tanto  sull’incompatibilità 
degli otto quanto su quello 
del terzo mandato, la mag- 
gioranza sconta la compre- 
senza di falchi e colombe: 
la Margherita è la più aper- 
ta alle istanze dei sindaci, 
mentre Cittadini, Rifonda- 
zione e Intesa per la Regio- 
he sono i più intransigenti. 
Chi farà un passo indietro? 


TRIESTE Gli otto sindaci che 
guidano comuni con meno di 
10mila abitanti e siedono in 
consiglio regionale stiano 
tranquilli: non devono dimet- 
tersi. E l’incompatibilità che 
Intesa Democratica insegue 
si introduca, in futuro, con 
un semplice emendamento. 
Riccardo Illy va dritto al so- 
do e «scioglie» il nodo dei sin- 
daci che la sua maggioranza 
ha reso pressoché inestricabi- 
le. Il presidente della Regio- 
ne - sconfessando chi aveva 
giudicato incompatibili in 
iunta delle elezioni Roberto 
olinaro, Nevio Alzetta, An- 
namaria Menosso, Renzo Pe- 
tris) Giorgio Baiutti, Daniele 
Gerolin, Paolo Santin e Paolo 
Menis - azzera con decisione 
gli ultimi dubbi: aveva già di- 
‘eso gli otto colleghi «a ri- 
schio» ma adesso, forte del 
supporto giuridico già tra- 
smesso al presidente del Con- 
siglio, Alessandro Tesini, usa 
termini ancor più definiti- 
vi.«Gli approfondimenti - 
spiega Illy - confermano quel- 
lo che avevo anticipato. E ve- 
ro che, con l’entrata in vigore 
della norma transitoria, val- 
gono le leggi nazionali sulle 
incompatibilità e ineleggibili- 
tà. Con un'eccezione, però, 


il modo migliore per programmare». Scoccimarro: «Vogliamo più poteri economici» 


quella prevista dal nostro sta- 
tuto per i sindaci alla guida 
di comuni con meno di 10mi- 
la abitanti». La deroga statu- 
taria, continua Illy, ha Tango 
costituzionale e quindi è più 
forte: «D'altra parte ho letto 
anche il parere usato in pre- 
cedenza e ho riscontrato che 
in nessuna parte si discute 
dei sindaci sotto i 10mila abi- 
tanti». Tradotto: gli otto sono 
in regola. 

Lo «schiaffo» alla giunta 
delle elezioni, guidata da Te- 
sini, è forte. Ma Illy scansa 


stato annullato». 


IL RETROSCENA - 


Tesini invita a tavola i colleghi del Centrosinistra 
Ma il pranzo riservato va in fumo all'ultimo minuto 


TRIESTE Un giornalista ci mette lo zampino e il pranzo «ri- 
servato» che Alessandro Tesini avrebbe dovuto consuma- 
re ieri con i componenti dell'Ufficio di presidenza che ap- 
partengono alla maggioranza va in fumo. Il presidente 
del Consiglio - dopo le POI che erano se- 
uite all'incontro con 1 colleghi 
Sti e cioé in una sede istituzionale - aveva deciso 
di cambiare «set». Invitando a tavola per uno scambio 
d'opinione Carlo Monai, Giorgio Baiutti, Bruna Zorzini 
e destini Franzil. All'ultimo momento, però, non se n'è 
fatto nulla: «Un giornalista - sussurrano le talpe - ha te- 
lefonato, ancora prima del pranzo, e l’appuntamento è 


z 


Illy havisitato ieri mattina il centro storico di Parenzo. 


del Consiglio regionale. 


In commissione domani il bilancio post:alluvione 
E lacop si prepara a riorganizzare gli uffici 


TRIESTE Settimana di intenso lavoro per le commissioni 
del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, che 
esamineranno, fra l' altro, nella giornata di domani, la 
situazione della Val Canale - Canal del Ferro a 45 gior- 
ni dall' alluvione. Per oggi il presidente Franco Brussa 
(Margherita) ha convocato per le 15 la prima Commis: 
sione per un' audizione con l' assessore all' organizza- 
zione e al personale, Franco Iacop, che riferirà sull' ipo- 
tesi di riorganizzazione delle direzioni e degli uffici re; 
gionali. Sempre oggi il presidente Alessandro Tesini 
ha convocato per le 13 i presidenti delle Commissioni 
permanenti per la riunione di coordinamento sui lavori 


Ezio Beltrame 


polemiche e si limita a osser- 
vare che il parere di quell’or- 
ganismo «non è definitivo»; 
l’ultima parola, infatti, spet- 
ta all’aula già convocata per 
il 80 ottobre. Come ignorare, 
tuttavia, che la maggioranza 
si trova in qualche modo co- 
Stretta a scegliere tra il suo 


i coalizione in via San 


- 


dia l'autonomia finanziaria» 


La Provincia di Udine, ieri 
in un convegno moderato dal 
suo uomo alle Riforme Lan- 
franco Sette, ha prima critica- 
to il ddl dell'assessore regio- 
nale alle Autonomie Ezio Bel- 
trame, poi proposto i suoi ca- 
valli di battaglia: l'avvio di 
‘un processo di sburocratizza- 
zione e semplificazione e l'im- 
mediata autonomia finanzia- 
ria. Strassoldo ha anche evi- 
denziato la necessità di defini- 
re il pacchetto di competenze 
sovracomunali su vasta scala, 
«superando, di fatto, quell'at- 
teggiamento conservatore tipi- 
co di qualsiasi apparato buro- 
cratico». «La nostra Regione - 
ha rimarcato - è molto arre- 


trata sulla suddivisione delle 
deleghe e c'è il bisogno, non 
solo di una coraggiosa opera 
di redistribuzione delle stes- 
se, ma anche di un processo 
funzionale». Il presidente del- 
la Provincia di Udine ha quin- 
di citato l'esempio dell'ambito 
lavorativo, dove l'ente inter- 
medio esercita varie funzioni 
come l'inserimento dei sogget- 
ti, anche disabili, nel mondo 
del lavoro, ma non ha alcuna 
facoltà in materia di formazio- 
ne: «Situazioni come queste - 
ha rimarcato - vanno riviste 
quanto prima, per migliorare 
l'erogazione dei servizi per il 
cittadino». 

Ma il nocciolo della questio- 


ne, per Strassoldo, riguarda 
appunto l'autonomia finanzia- 
ria, un concetto che, a distan- 
za, Brandolin ribadisce: «Se i 
Comuni possono già contare 
su un'autonomia pari a circa 
metà delle loro risorse, noi, a 
parte la tassa automobilistica 
Ipt, dipendiamo esclusiva- 
mente dai trasferimenti regio- 
nali. E non è certo il modo mi- 
gliore per poter programma- 
re». Per questo, secondo Bran- 
dolin, è opportuno che lo Sta- 
to trasferisca alle Province la 
gestione delle tasse sulle Rc 
auto. «In questo modo - affer- 
ma il presidente della Provin- 
cia di Gorizia - arriveremmo 
a un buon 90% di autono- 


i 
Nuovo «schiaffo» 
alla giunta delle elezioni 
che aveva emesso 
un verdetto opposto. 
Ma l’ultima parola 
spetta al Consiglio 


presidente della Giunta e il 
suo presidente del Consiglio! 
Illy tira dritto e affronta l'al 
tra questione aperta: com@ 
sancire il divieto di accumula; 
re una doppia carica su cu! 
l’intera coalizione è d’accorr 
do? «La prima via, la più lup 
ga e rigida - ricorda il pres 
lente - è la modifica dello st& 
tuto mentre la seconda via * 
una legge statutaria, da ap 
rovare con procedimento ref 
Ha che affronti l’incon” 
patibilità dei consiglieri regi” 
nali». Ebbene, la prima pia“ 
alla Margherita, la secon 
alla Quercia. Ma, afferma Î5 
ly, «c'è una terza via, la pi 
nuova, ed è quella di inseri!? 
un emendamento che sane 
sca l’incompatibilità dei sin 
daci nel disegno di legge SU 
terzo mandato», «Poi, in full 
ro, si potrà intervenire 5 
consiglieri regionali. Ma ©, 
l’obiettivo è quello di arrivato 
A - conclude 
LO - la via del ddl Beltra!, 
è la più elegante, semplic@* 
efficace. Garantisce che n? 
sun consigliere regionale po 
trà candidarsi alle future 27 
ministrative ed evita ogn! % 
0 di difficoltà, visto che; 
egione ha potestà prim: 
in materia di enti locali». Po) 


; DI È ince' 
Strassoldo, al centro, vuole più autonomia per le provin! 


mia». Si può fare? Probabil- 
‘mente sì, ma non ora. «Il ter- 
mine per gli emendamenti in 
Finanziaria scade proprio og- 
gi - afferma il presidente dell' 
Upi Scoccimarro -, ma soprat- 
tutto è difficile pensare di 
chiedere un simile provvedi- 
mento nel momento in cui tut- 


ti tirano la cinghia. Q 
non significa che tutt (95010 
stre richieste debban9 CP te 
rimandate. Vogliamo pi or 
re in tanti settori: 02 Tupi 
mazione professionale LE al 
smo, dall'ufficio sul lavO 


Ion iche»- .. 
le questioni SO gallie? 


iaia 
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REGIONE 


Il Friuli Venezia Giulia adotta la linea più intransigente. Il presidente: «Mi spiace, avrei preferito un accordo, ma così si distrugge la fiducia dei cittadini verso le istituzioni» 


La giunta prepara una legge «anti-«condono» 


ibi 


IL PICCOLO 


Servirà a evitare gli effetti della sanatoria nazionale. E Illy annuncia il ricorso alla Corte costituzionale 


ALTAVILLA VICENTINA È un 
«no» secco quello che Il co- 
ordinamento degli Ordini 
degli Architetti pianificato- 
ri paesaggisti del Trivene- 
to dice fa decoro sul condo- 
no edilizio. Riuniti per il 
primo Congresso delle Re- 
ioni Friuli Venezia Giu- 

a, Veneto, Trentino Alto 
Adige-Sudtirol della cate- 
oria, nella cornice di Vil- 
a Morosini ad Altavilla Vi- 
centina, gli architetti del 

ordest si sono espressi 
all'unanimità, attraverso 
A presentazione di un do- 
cumento approvato dai tre- 

ici Presidenti degli Ordi- 
Di del Triveneto, che sanci- 
Sce la netta opposizione 
Nei riguardi di una «prati- 
ca premiale dell'illegalità 
territoriale», Nel corso del 
dibattito che si è originato 
sul tema è stata rilevata 
la «contraddizione fra gli 
Obbiettivi di ricerca di una 
maggiore qualità architet- 
tonica ed urbana introdot- 
ti dal recente disegno di 
legge Urbani - hanno affer- 
mato -e il decreto sul Con- 
dono edilizio, che invece in- 
coraggia e premia l'illegali- 
tà, sconfessando l'operato 
fale amministrazioni loca- 


L'intervento più eviden- 


te della giornata è stata la 
Sottoscrizione di una mo- 
zione 


a nome dì j 
11.500 architetti del TRES 
neto, di ferma e netta con- 
danna del decreto del Con- 
dono Edilizio e che testual- 
perio dor u Coordina- 
mento degli Ordini degli 
| RI esprime il pro- 


Gli architetti del Triveneto: 
till governo premia l'illegalità» 


rio pieno accordo con il 
Bonsiglio Nazionale Archi- 
tetti, nel riconoscere il va- 
lore e DAEpOEanza per la 
nostra professione e per la 
società del disegno di leg- 
ge sulla qualità architetto- 
nica, presentato al Gover- 
no lato Urbani. Il 
Coordinamento - prosegue 
il comunicato - trova però 
totalmente in contrasto 
con questo disegno il De- 
creto legge sul condono edi- 
lizio, che si pone in netta 
antitesi con una sana ge 
stione del territorio ed in- 
SOrOERIA e premia un siste- 
ma di illegalità che mal si 
sposa con l'esercizio socia- 
le corretto della professio- 
ne di Architetto e, di rifles- 
so, con la ricerca della qua- 
lità architettonica. Il Coor- 
dinamento esprime, per- 
tanto, il proprio netto dis- 
Senso - sottolinea la nota - 
con i metodi di cassa mes- 
si in campo dal Governo, 
che sancisce e regolarizza 
con il Condono edilizio l'il- 
legalità territoriale, contri- 
buendo in maniera eviden- 
te al degrado urbanistico 
ed architettonico del Pae- 
se. Si è ritenuto fondamen- 
tale, per la salvaguardia 
del patrimonio nazionale e 
della dignità e credibilità 
dei professionisti che ORE, 
rano nel settore - concludo- 
no gli architetti - dimostra- 
re una chiara opposizione 
a questo provvedimento. 
Va sottolineato che questa 
OPposizione si esprime in 
Varie modalità su tutta la 
scala nazionale». 

u.sa. 


Lo scalo scende di categoria, atterraggi possibili solo con una visibilità di 


TRIESTE Il ricorso in Corte co- 
Stituzionale e una legge re- 
gionale per bloccare il con- 
dono edilizio: Riccardo Illy 
supera le ultime incertezze 
e dichiara «guerra totale» a 
Roma. Per difendere la po- 
testà primaria del Friuli 
Venezia Giulia, per tutela- 
re i cittadini «onesti», per 
impedire lo «sfregio» del 
condono edilizio. 

«Sto aspettando gli ulti- 
mi pareri giuridici ma - an- 
ticipa il presidente della Re- 
gione - credo che impugne- 
rò il decreto legge varato 
dal governo. Non aspetterò 
nemmeno la sua conversio- 
ne in Parlamento perché è 
più efficace e sicuro impu- 
gnare il provvedimento ori- 
ginario». 


PO 


Illy, sebbene 
abbia bocciato 
subito e 
senz’appello {i 
l’ultimo condo- 
no del governo 
Berlusconi, sot- 
tolinea che de- 
positerà «a ma- 
lincuore» il r 
corso alla Cor- 
te costituziona- 
le perché, da © 


quand'è in poli- Una casa abusiva 


tica, ha cercato 

sempre e sino È 
all'ultimo accordi «pacifici» 
con Roma: «Non avrei fatto 
ricorso sulla Legge obietti- 
vo, nonostante la mia. asten- 
sione da deputato e il suc- 
cessivo verdetto della Corte 
costituzionale. E non ho fat- 
to ricorso sulla Legge. La 


Operai siciliani perdono la vita alle porte di Pordenone. Forse 


Loggia, nono- 
stante i suoi di- 
fetti, perché - 
afferma Illy - 
spero sempre 
in un’intesa 
j con il governo. 
Ma su una leg- 
ge come il con- 
dono edilizio 
che va a di- 
struggere il 
rapporto di fi- 
ducia reciproco 
tra lo Stato e i 
cittadini, visto 
che ormai siamo al condono 
continuo, mi sento obbliga- 
to a ricorrere». 

Per bloccare gli «effetti» 
della sanatoria, come già 
sollecitato con una mozione 
dal gruppo dei Cittadini 
per il presidente, il Friuli 


Venezia Giulia sta tuttavia 
pensando ad un'arma bis: 
una legge ad hoc che, al di 
là dell’esito dei ricorsi, «pro- 
tegga» il territorio regiona- 
le. Ne parla in mattinata il 
capogruppo della Quercia, 
Bruno Zvech, ne dà confer- 
ma nel primo pomeriggio lo 
stesso Illy: «Stiamo verifi- 
cando se è possibile arriva- 
re ad un provvedimento di 
legge regionale. Ma, proba- 
bilmente, è possibile. Riu- 
sciremo a presentare un di- 
segno di legge più efficace e 
incisivo di quello preannun- 
ciato dalle Regioni ordina- 
rie perché - conclude Illy - 
noi abbiamo potestà piena 
non solo in materia di piani- 
ficazione ma anche in mate- 
ria di urbanistica». 


rg. 


un malore dietro alla manovra fatale 


Schianto auto-camion: due morti 


PORDENONE Si allunga dram- 
maticamente la catena di in- 
cidenti stradali con esito mor- 
tale nella Destra Tagliamen- 
to. L'ultimo della triste serie 
ieri mattina alle porte della 
città, lungo la provinciale 
Cimpello-Sequals all'altezza 
di Zoppola, poche centinaia 
di metri dopo la rotonda di 
Cimpello: il pesante bilancio 
è di due morti. 

Rosario Vitrano, 37 anni, 
residente a Siracusa e Mau- 
ro Russo, 33 anni, residente 
nella stessa città siciliana 
(identificato nel pomeriggio 
perché al momento dell'im- 
patto sprovvisto di documen- 
ti), rispettivamente titolare e 
dipendente di un'azienda ter- 


moidraulica che ha in subap- 
dl alcuni lavori per conto 
ell'Italgas, erano a bordo di 
un'Opel Astra che, imboccan- 
do una curva, ha prima sban- 
dato sfiorando un autoartico- 
lato, fo si è posta di traver- 
so sulla carreggiata ed è sta- 
ta centrata in pieno, sul lato 
destro, da un camion della 
Edil Nord, condotto da A.M., 
47 anni, di Cordenons. 
L'impatto è stato violentis- 
simo e fatale per i due occu- 
panti l'autovettura che si è 
spezzata in due parti e alla 
cui guida si.trovava Vitrano: 
i due tecnici sono morti sul 
colpo, mentre il conducente 
del camion (che trasportava 
sacchi di cemento) è in stato 
di choc, ma illeso ed ha detto 


alla Polizia stradale di Spi- 
limbergo intervenuta per i ri- 
lievi che l'auto ha sbandato 
improvvisamente e per que- 
sto non ha potuto evitare la 
collisione. 

Le due vittime, da un an- 
no e mezzo domiciliati a Por- 
denone nel quartiere di Bor- 
gomeduna, lavoravano per 
Una ditta termoidraulica che 
aveva in SRAPEaLO alcuni 
lavori per l'Italgas. Secondo 
alcune testimonianze ocula- 
ri, all'origine dell'incidente 
stradale potrebbe esserci un 
malore del conducente oppu- 
re un colpo di sonno che 
avrebbero causato una im- 

rovvisa perdita di controllo 
ell'auto. c 
Enri Lisetto 


S 


i 


almeno 350 metri: Regione sempre più perplessa 


Lavori in pista, Ronchi declassato di nuovo 


l'adeguamento delle luci, dei raccordi e della segnaletica dietro la retrocessione 


poca DEI LEGIONARI Era la not- 
w tra il 80 ed il 81 dicem- 
so del 2002. Dopo mesi e 
pes di snervanti attese, di 
chel di controlli e di verifi- 
RonsEeroporto regionale di 

Nchi dei Legionari torna- 
ai essere praticabile an- 
tà a condizioni di visibili- 
in C@Ssissima. Il «Notam» 
mo sore roprio dall'ulti- 
1a glorno ell'anno permet- 
E atterraggi con una visi- 

Ità minima di 350 metri 
non altezza delle nubi 
sE inferiore a 100 piedi, 
Sa dire 30 metri. Era co: 
È Stato ripristinato I!Ils di 
re Onda categoria, vale a di- 
Der Un'opportunità in più 
i ino scalo aperto e rag- 
Bibile anche nelle gior- 


Nate di Vi i 
3 Ove volare div, L 
impresa. olare diventa un 


a 


sièt Qualche tempo, però, 


ornati alla classe infe- 


t 


pe ‘Pento serenamente il 
DOTTOR 
Giuseppe Caluzzi 


Azzurro d'Italia 
Tiro a volo 


Lo 


Annunciano i figli D 

gli DONA- 

LELLA © GIANPAOLO con 
TANA, il fratello GIAN: 

Si ci 1 parenti tutti. 
ingraziano il professor 

S ZZOCCHI ed i dottori 


ANCHINI, GEN 
> GENTILLI, PU- 
Vus eZAPPALÀ. 0" 


le ali seguiranno giovedì 

la DE ore 10.40 dalla Cappel- 

to | Costalunga per il Cimite- 
di Grado. 


hi 
Sste, 14 ottobre 2003 


sn 
SÌ; STIRIA 
sa SEO Vicini per la doloro- 
Tdita del caro 


n Giuseppe 


‘AUR 
Brig} ROMANO, GA- 
a SILA è forniglia È 


Tegg 
2 14 ottobre 2003 


riore, vale a di- 
re sono possibi. 
li gli atterraggi 
solo se la visibi- 
lità è superiore 
ai 550 metri. E 
se sino ad oggi. 
con la bella sta 

ione, ciò non 

a portato ad 
alcun disagio e 
ad alcuna can- 
cellazione, l'in- 
verno e le neb- 
bie sono alle 


porte e c'è chi La pista di Ronchi è stata nuovamente declassata 


«preme» per- 
ché si corra immediatamen- 
te ai ripari. L'ennesima «sol- 
lecitazione» arriva dagli am- 
bienti regionali e segue di 
ochi giorni la «sfuriata» 
ell'assessore Sonego sulle 
mosse di Alitalia ma anche 
sulle modalità di gestione 
dello scalo ronchese da par- 


t 


Ha raggiunto la sua TAMARA 
Luciano D'Este 


Ne danno il triste annuncio fi- 
glie e nipoti. 

I funerali seguiranno domani, 
ore 10.20, via Costalunga. 


Trieste, 14 ottobre 2003 


Ciao 
Nono Ciano 
- GIORGIA 
Palmanova, 14 ottobre 2003 


Affettuosamente lo ricordano 
le famiglie CALCINA, CEC- 
CHI, DAVIA. 


Trieste, 14 ottobre 2003 
l—__—____ | 
VI ANNIVERSARIO 


Franco Ollipitsch 
Sempre con noi. 


LIDIA 
ei tuoi cari 


Trieste, 14 ottobre 2003 
—__crori 


te della Spa guidata da Elio 
De Anna. 

E così com'è stato per i ve- 
livoli che la compagnia di 
bandiera dovrebbe usare 
sulla tratta Ronchi dei Le- 
gionari-Roma dal prossimo 
2 gennaio, anche in quest! 
occasione dai vertici della 


t 


Si è spenta serenamente 


Natalia Predonzan 
ved. Poropat 


Lo annunciano addolorati i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.20 dalla Cappella di 


Via Costalunga. 


Trieste, 14 ottobre 2003 
CELLINI RI I 


ANNIVERSARIO 


Paolo Maceri 


Sei sempre nel cuore di Mam- 
ma, Papà e ANDREA, 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata lunedì 20 ottobre, alle 
ore 18, nella chiesa di Gri- 
gnano. 


Trieste, 14 ottobre 2003 
Ct 


società di ge- 
stione non man- 
ca la replica. 
Se è vero che 
declassamento 
c'è stato e c'è 
tuttora, esso va 
ricondotto ai la- 
| vori che Enav 
ha messo a pun- 
to in questi me- 
si e che hanno 
interessato le 
luci della pista 
principale e dei 
raccordi e la se- 
gnaletica- oriz- 
zontale e verticale, oggi per- 
fettamente a norma secon- 
do le norme internazionali. 
Ma c'è di più. Proprio per 
far si che non si debba nuo- 
vamente intervenire all'ae- 
roporto del Friuli Venezia 
Giulia si è immediatamen- 
te recepito ciò che è entrato 


t 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Alfredo Buonomo 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie DANIELA con PA- 
SQUALE e FRANCESCA 
con PIERPAOLO, i nipoti 
FABIO, ELENA, DAVIDE e 
CRISTIANO, VALLY, DA- 
RIA, ANITA e RAFFAEL- 
LA 


I funerali seguiranno giovedì 
16 ottobre alle ore 12.40 dal- 
la Cappella di Via Costalun- 
ga. 


Trieste, 14 ottobre 2003 
Lc ——km_14_@@ scs 


XXX ANNIVERSARIO 
Gastone Galvani 


Il tuo ricordo è gioia, la tua 


mancanza grande sofferenza. 


ANDREINA 


Trieste, 14 ottobre 2003 
ENTE III I 


In vigore lo scorso primo ot- 
tobre e che prevede, tra le 
altre cose, la realizzazione 

1 un'adeguata segnaletica 
orizzontale lungo i raccordi 
Der il movimento dei cosid- 

etti mezzi «follow me». Nei 
prossimi giorni, dunque, 
tutto tornerà alla normali- 
tà e quindi sarà nuovamen- 
te disponibile l'Ils di secon- 

a categoria. 

. Qualcuno vocifera di «cat- 
tivi» rapporti tra Spa aero- 
portuale ed enti come Enac 
ed Enav? «Niente di tutto 
questo - tuonano allo scalo 
ronchese - prova ne è il cor- 
diale e costruttivo incontro 
avuto qualche giorno fa con 
il nuovo responsabile delle 
relazioni con gli aeroporti 
di Enav, dottor Ruggeri». 
Ma il contenzioso, anche po- 
litico, resta aperto. 

Luca Perrino 


[———_——_-__=@ 


t 


Il 12 ottobre si è spenta sere- 
namente 


Maria Pilar 
ved. Avramidis 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PIERO e ANNA MA- 
RIA unitamente ai nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Casa di Riposo «Villa Ami- 
ca». 

I funerali seguiranno giovedì 
16 ottobre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 ottobre 2003 
n 


Si è spento giovedì 


Lorenzo Comici 
(Duca) 


Lo annunciano addoloratissi- 
mi, dopo cremazione, i figli 
GIULIANO con LILIA, FA- 
BIO con DONATELLA e gli 
amati nipoti VALENTINA e 
SHANI, ed i familiari tutti. 


Trieste, 14 ottobre 2003 
[-—_————_€<——€—£__@-<l 


Delitto di Buia: 
resta in carcere 
Luciano Vanone 


TOLMEZZO Il Giudice dell 
udienza preliminare del 
Tribunale di Tolmezzo, 
Maria Rosa Persico, ha 
convalidato ieri la misu- 
ra cautelare in carcere 
Boo Luciano Vanone, di 
9 anni, indagato per l' 
pes di reato di omici- 
io volontario di Gianpie- 
ro Dominissini, di 58 an- 
ni, avvenuto venerdì se- 
ra ad Avilla di Buia. L' 
arresto di Vanone, il cui 
fermo era stato disposto 
la sera stessa dell' omici- 
dio, era stato chiesto dal 
Procuratore della Repub- 
blica di Tolmezzo, Énri- 
co Cavalieri, secondo il 
quale il quadro nel quale 
era maturato l' omicidio 
era abbastanza chiaro. 

Vanone - per il quale i 
suoi legali avevano chie- 
sto la remissione in liber- 
tà e, in subordine, gli ar- 
resti domiciliari - avreb- 
be colpito Dominissini, 
suo coinquilino, almeno 
sei volte, tre delle quali 
mortali. L' arma del de- 
litto, un coltello da cuci- 
na con una lama di 15 
centimetri, è stato trova- 
to nella cucina dell' ap- 
partamento. E stato in- 
viato al Ris (Reparto in- 
Vestigazione scientifica) 
dei cosi di Par- 
ma per i necessari accer- 
tamenti. 

Vanone, che nei primi 
interrogatori si è avval- 
so della facoltà di non ri- 
spondere e ha respinto 
ogni addebito, è apparso 
anche ieri molto prostra- 
to per l' accaduto. Secon- 
do alcuni vicini di casa 
la lite tra i due coinquili- 
ni sarebbe scoppiata per 
futili motivi di carattere 
economico. 


t 


È venuta a mancare 


Flora Banzato 

in Dalla Riva 
Ne danno il triste annuncio il 
marito VIRGILIO, i figli AN- 
NAMARIA e UMBERTO e 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
16 ottobre alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 ottobre 2003 
Lr——@@@@t@’@’/ 
I ANNIVERSARIO 


Celso Pausa 
Eri, sei, sarai sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 14 ottobre 2003 
——_______—___ <=} 


I ANNIVERSARIO 


Gli amici di sempre ricordano 
con affetto 


Paolo Maceri 


Trieste, 14 ottobre 2003 
erre tte 


AI via la commissione bancaria 
Monitorerà le leggi regionali 


TRIESTE Si è insediata a Trieste ieri mattina, alla presenza 
del direttore generali dell'Abi, Giuseppe Zadra, la Com- 
missione regionale dell'Associazione bancaria per il Friuli 
Venezia Giulia, istituita, al pari di quelle già sorte in al- 
tre 17 regioni italiane, allo scopo di stringere i contatti 
con le Regioni e con le banche associate. 

La commissione, presieduta dall'amministratore delega- 
to della Banca Popolare Friuladria Luigi De Puppi, si riu- 
nirà ogni due mesi - si precisa in una nota dell'Abi - e se- 
guirà l'attività normativa della Regione nel settore banca- 
rio, valuterà i riflessi di questi provvedimenti sulle ban- 
che e trasmetterà all'Abi le relative informazioni, tenendo 
conto del decentramento istituzionale e amministrativo in 
atto. L'organismo potrà inoltre attivarsi presso le autorità 
regionali per iniziative di sviluppo che nascano dagli isti- 
tuti associati che operano nel territorio o dalla stessa Abi. 

s_g° x nin can anice 
Logistica e trasporto intermodale: ultime iscrizioni 
al A sgi puma 
pet il master promosso dall'Università di Trieste 
TRIESTE La domanda di ammissione al master di primo livello 
in RT e trasporto intermodale», promosso dall’Universi- 
tà di Trieste, Iuav di Venezia e il Hove tano di Porto- 

‘uaro, deve pervenire entro e non oltre mercoledì 15 ottobre 
5003 alle ore 13. Il master è rivolto a coloro che sono in posses- 
so di diploma di laurea in Queen economia, architettu- 
ra, ingegneria, giurisprudenza e scienze politiche e a tecnici, 
dirigenti, funzionari e ricercatori operanti nel settore del tra: 
sporto merci e della logistica. Per informazioni si può contatta- 


re Sonia Pastrello (Palazzo Tron, Santa Croce 1957 - 30135 
Venezia) tel 041 257 2168 - 2100 - e-mail: sonia@iuav.it 


Guida ubriaco e manda fuori strada l'auto dei carabinieri 
Viene rintracciato poco dopo a Tarcento: arrestato 


TARCENTO Guidando in stato di ebbrezza, ha forzato un posto 
di blocco dei Carabinieri e poi, inseguito e raggiunto, ha spe- 
ronato l'automobile dei militari, mandandola fuori strada e 
provocando il ferimento di due carabinieri: è avvenuto l’altra 
notte alla periferia di Tarcento (Udine), protagonista un uo- 
mo di 47 anni, Mario Chiarandini, di ‘Tarcento, che è stato 
arrestato per le ipotesi di reato di violenza, resistenza a pub- 
blico ufficiale, omissione di soccorso e guida in stato di eb- 
brezza. L'uomo, che dopo avere provocato l'incidente si era 
dato alla dn è stato rintracciato circa mezz'ora dopo dai ca- 
rabinieri di Tarcento. 


t t 


Il 7 ottobre 2003 si è spenta se- | Si è spento serenamente il no- 


renamente stro amato zio 
Anita Morgan DOLORE 
ved. Gambino Paolo Susmel 


Ad esequie avvenute, lo annun- 
ciano i figli NIVEA con SER- 
GIO, GIORGIO con MARI- 
NA, il fratello NINO, i cari ni- 
poti PIER, FABIA, RICCAR- 
DO, ed ALESSANDRA, ed i 
pronipoti. 

Un ringraziamento a tutto il 
personale medico e paramedi- 
co della Clinica Neurologica 
dell'Ospedale di Cattinara per 
la premurosa assistenza. 


Trieste, 14 ottobre 2003 


Un saluto affettuoso dalla con- 
suocera MIREI. 


Trieste, 14 ottobre 2003 


Addio amica carissima. 

Con infinita tristezza e rim- 
pianto. 

- LUCIANA 


Trieste, 14 ottobre 2003 


Ciao amica mia. 
- ONDINA 


Trieste, 14 ottobre 2003 


Profondamente commosse fa- 
miglie STELLA - MISAN 


Trieste, 14 ottobre 2003 


Cara nonna ti ricordiamo con 
affetto. 

FABIO, ORNELLA, LUCA, 
BARBARA. 


Trieste, 14 ottobre 2003 


Anita 
Sarai sempre nei nostri cuori 


- LUISA e MAURIZIO LEVI 
Trieste, 14 ottobre 2003 


Ne dà l'annuncio la nipote 
MARIELLA col marito PIER- 
GIORGIO STEFANI e i figli 
CHIARA con ROBERTO, PA- 
OLA con ROBERTO, GIA- 
COMO con GABRIELLA, 
FRANCESCA con ALES- 
SANDRO. 

Un sentito ringraziamento alla 
consuocera GIOVANNA VA- 
LENTINI per l'affettuosa pre- 
senza e al personale del Repar- 
to Margherita dell'ITIS per l'as- 
sistenza costante. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 15 ottobre alle ore 12.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 14 ottobre 2003 


Ciao 
Zio-ter 


CECILIA, FRANCESCO, 
STEFANO, ETTORE, DA- 
MIANO, GIGLIOLA e MAR- 
TINA. 


Trieste, 14 ottobre 2003 


XV ANNIVERSARIO 


Jole Cimberle 
in Luisa 
Sei e sarai sempre ogni giorno 
con me. 


Tuo figlio GIORGIO 
Trieste, 14 ottobre 2003 
—_ _—____cccceri 
VIN ANNIVERSARIO 
Aldo Vecchiet 
Ricordandoti. 
} Tua sorella 


Trieste, 14 ottobre 2003 
L[———_______É_m_m_m____sc"©©""@=<@' 


nnec2x135 


Numero verde 800.700.800 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, ma- 
iuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce; ringraziamento, trigesi- 
mo, anniversario 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località 
e data obbligatori in calce; partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, 
grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in calce. Il pagamento può essere effettua- 
to anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, Ameri- 


‘can Express. 
\d 
€ A-.MANZONI &C. S.p.A. 


POMEZIVATA SASA NIZZA 


12. ipiccoro 


REGIONE 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 


tori E 
«bersaglio 
ziale» 


TRIESTE La resa 
dei conti si avvi- 
cina: i 34 diret- 
regionali, 
ini- 
dell’an- 
nunciata rivolu- 
zione di Riccar- 
do Illy, vanno confermati o bocciati en- 
tro 180 giorni dalla scadenza della pas- 
sata legislatura. E allora Andrea Viero, 
ex city manager del Comune di Trieste 
e futuro direttore generale della Regio- 
ne, deve correre contro il tempo: il pre- 
sidente della Regione gli ha affidato il 
compito di ridisegnare, in nome dell’ef- 
i ficienza, la struttura. Ma gli ha anche 
\ chiesto di fare in fretta e raggiungere il 


dici e 0rganizza- 


leggina? 


Non è forse vero che Franco Tacop, l’as- 
sessore di una Margherita da sempre 
«sensibile» ai problemi della struttura, 
ha già ammesso che la nomina a diret- 
tore generale di Viero richiederà una 


À conferma delle volontà. consiliari 
c'è l'audizione in commissione che sì 
terrà oggi pomeriggio? Viero, assieme a 
Tacop, dovrà relazionare sui progetti di 
riforma e rispondere alle domande di 


Audizione di lacop e Viero, si avvicina la resa dei conti. Le decisioni sui 34 nomi che contano vanno prese entro l’anno 


Superdirettori, oggi match in commissione 


primo traguardo, la riduzione drastica 
delle attuali direzioni, entro dicembre. 
Il manager di fiducia, bocconiano 
doc, deve tuttavia superare numerosi 
ostacoli. Non solo giuri 
tivi ma, talvolta, politici: il Consiglio re- 
gionale non vuole fare da semplice spet- 
tatore alla ristrutturazione. dell’appara- 
to ma confida di potersi esprimere, sui 
destini dei superburocrati e reclama, 
pertanto, un coinvolgimento dell'aula. 


maggioranza e 
RPOREZion 
Chiarirà anche 
il rebus del pas- 
saggio (o meno) 
per le «forche 
caudine» del 
Consiglio? Di 


certo, se sarà scongiurato il rischio di 
una negoziazione», Illy e Viero dovran- 
no, almeno 
il leghista 
dell’ultitma riforma del personale che, 
approvata nel 2000 e corretta nel 2001, 
non solo introduce lo spoils system, ma 
delegifica anche le scelte in materie di 
organizzazione. Assegnando alla giun- 
ta'spazi «enormi» di manovra che po- 
trebbero agevolare il lavoro di Viero. 


arzialmente «ringraziare» 
leppino Zoppolato, artefice 


Andrea Viero 


L'esercito di generali 


(con più o meno stellette) si sente attaccato ma tace e aspetta. In quarant'anni di storia la burocrazia ha superato tutti gli scossoni 


Uno zar di Palazzo a capo del potere invisibile 


Sono 229 i dirigenti regionali che Illy ha messo «sotto esame». Il più forte è il segretario generale Bellarosa 


TRIESTE Un tappeto persiano 
di inestimabile valore che sol- 
cavai audi mari su una na- 
ve del Lloyd Triestino (o for- 
se Austriaco?) diventa il sim- 
bolo di una guerra «non con- 
venzionale»: la guerra che 
Riccardo Illy ha dichiarato al- 
l'apparato regionale. e alla 
sua alta burocrazia. 

Quel tappeto rischiava d’es- 
sere divorato dai topi, ma Gio- 
vanni Bellarosa, il segretario 
EEE della Presidenza del- 
fa Regione, l’ha salvato e cu- 
stodito con cure premurose 
nei raffinati uffici di piazza 
Unità. Quel tappeto, con 
‘annesso contesto e (leg- 
fe) lampadari 

i Murano, ha tutta- 
via choccato le trup- 
pe del presidente cre- 
sciute nel SE) del- 
l'efficienza, della mo- 
dernità, del pragmati- 


un direttore generale, sono le 
parole d’ordine. 

Nonostante la. collezione 
passata di tentativi falliti, in- 
cluso quello della Lega che 
doveva «spaccare» tutto e ha 
«solo» spinto una decina di di- 
rettori ad andarsene, pochi 
hanno dubbi sul fatto che Illy 
faccia sul serio, con il risulta- 
to che il Palazzo è ormai una 
pentola a pressione. 

Nessuno, nemmeno l’ulti- 
mo degli uscieri, si sottrae al 

rosario di interroga- 

tivi: chi ce la 
farà e chi 
cadrà? 
chi. ri- 
 marrà 
nel- 
l’Olim- 
po ri 
stret- 


Il segretario generale Giovanni Bellarosa: resta o se ne va? 


il più immediato nel marcare 
l’abisso tra i due mondi - quel- 
lo aziendale di Illy e quello 
ministeriale dei dirigenti re- 
gionali - che si sono incontra- 
ti, dopo il voto di giugno, e 
adesso si stanno combatten- 
do. Il nuovo presidente vuole 
rifondare una struttura che 
giudica inefficiente e obsole- 
ta - la legge che l’ha istituita, 
nella sua complicata e incon- 
trollabile geografia attuale, 
oggetto di espansioni conti- 
nue, risale all’88 - e vuole par- 
tire dai suoi alti dirigenti. Ha 
già messo in campo una gran- 
de potenza di fuoco: tagliare, 
accorpare, semplificare, met- 
tendo a capo di tutti e tutto 


CATEGORIA 


Il personale in numeri. 


Fonte: direzione regionale all'Organizzazione e al Personale. 


li «invisibili» del Potere, che 
non rischiano il licenziamen- 
to ma un ridimensionamen- 
to, sono un esercito non omo- 


GLI STIPEND 


| zati», ma non ci hanni 
| micamente: «Abbiamo 
stem a un contratto di 


geneo che raggruppa 2 segre- 
tari generali e 3 vice, un ra- 
gioniere generale e un vice, 
una ventina di direttori regio- 
nali, 4 direttori di enti regio- 
nali, 3 incaricati speciali, 18 
direttori di servizi autonomi 
o equiparati, 146 direttori di 
servizi 0 Squiperal o facenti 
funzioni, 10 direttori di servi- 
zi di enti regionali e, infine, 
20 dirigenti o facenti funzio- 
ni con incarichi di studio e ri- 
cerca. Se i conti tornano, giac- 
ché c'è sempre il rischio di di- 
menticare qualcuno, imbuca- 
to chissadove, quell’esercito 
che dirige l’astrusa macchina 
regionale e gestisce 4 miliar- 
di di euro all'anno conta su 
229 generali, inclusi 7 ester- 
ni e 52 facenti funzioni. 

Ma non tutti i generali - an- 
che se quasi tutti nascono 
funzionari e diventano diri- 
genti per scivolamento, visto 
che i soli tre concorsi ad hoc 
si consumano tra il 79 e 181 
- hanno le stesse stellette. Ce 
ne sono 84, i direttori regiona- 
li, più potenti e importanti. E 
poi ce ne.sono pochissimi, co- 
me il ragioniere generale o 
l’avvocato della Regione, an- 
cor più potenti e ancor più im- 
portanti. Da sempre. In qua- 
rant’'anni sono stati solo tre 


. quelli che hanno scritto il bi- 


lancio: Paolo Bernes, Vittorio 
Pisa'e, dall'80, l’altro «monu- 
mento» dell’attuale burocra- 
zia, Giorgio Spazzapan. E 
sempre tre sono stati quelli 
che hanno difeso presidente, 
iunta e consiglio: Gaspare 
acia, Renato Fusco e, ades- 
so, Enzo Bevilacqua. Ma so- 
prattutto, nell’esercito assai 
oco bocconiano che Andrea 
iero, il futuro comandante 
in campo, lui sì bocconiano, 
sta interrogando e studiando, 
c'è Antonio Bellarosa: il segre- 
tario generale della presiden- 
za, il più potente e importan- 
te di tutti, custode del tappe- 
to e soprattutto degli Dea 
naggi di una macchina colos- 
sale. Temuto, ammirato, invi” 
diato, criticato. 

Non stupisce allora la do- 
manda che politici ed ex poli- 
tici, colleghi ed ex colleghi, si 
fanno più frequentemente: il 
Resto nella sua azione 

li  «demolizione-ricostruzio- 
ne» della macchina, rinunce- 
rà a Bellarosa? o alla fine sco- 
prirà che lo «zar dell’alta bu- 
rocrazia», com'è già successo 


GIOVANNI BELLAROSA 
«_’— Segretario generale 
Presidenza giunta 
6 servizi 
96 dipendenti 


Organizzazione e perso! 
5 direzioni — 


7 servizi: 
4 direzioni provinciali 
1177 dipendenti 


5 servizi 
59 dipendenti 


2 servizi è 

4 strutture periferiche 
18 uffici periferici 

234 dipendenti 


.  PAOLOZOTTA | 0 
Problemi 
istituzionali 


ETRO. 


è 49 dipendenti 


patrimonio edili: 


/ GIORGIO SPAZZAPAN { _ENZOBEVILACOUA — 
Avvocato della Regioni set 
11 servizio 
26 dipendenti 


iniere generale 


po d 
5 uffici distaccati 
76 dipendenti 


Autonomie Locali 
7 servizi 


TOL 
Foreste e Caccia 
‘7 servizi + 5 ispettorati forestali 
466 dipendenti 


64 dipendenti 


Monito; 
0) sportivo. 


Atfari finanziari e patrimonio 
8 servizi 
118 dipendenti 


Agricoltura e Pesca 
10 servizi 

4 ispettorati + 1 ufficio distaccato 

4 OPSERnioI 


Commercio, Turismo e Terziario 
4 servizi 
5 uffici deci 
di 


Cc 
progetti interessttoriali 
di interesse regionale: 


5 servizi 
27 dipendenti 


44 dipendenti 


5 servizi 
26 dipendenti 


entrati 
lenti 


à 


Capo ufficio stampa e Pr 


MARIO FRANCESCATO 
ario generale 
Consiglio 
— Qservizi 
4 dipendenti 


7 servizi 
103 dipendenti 


Istruzione 
5 servizi 
94 dipendenti 


Artigianato e Cooperazione 
4 servizi 
43 dipendenti 


conica! | 


a Alessandra Guerra 0 Rober- 
to Antonione che avrebbero 
voluto cacciarlo e poi hanno 
desistito, è insostituibile? 
L'oggetto di tante attenzio- 
ni sa d'essere un «obiettivo». 
Lo è già stato in. passato, 
avendo servito tutti i presi- 
denti del Friuli Venezia Giu- 
lia, con l’unica eccezione di 
Alfredo Berzanti. Ma non vio- 
la una tradizione che impone 
alla burocrazia regionale di 
«lavorare in silenzio, al servi- 
zio dell'istituzione, lasciando 
la scena ai politici». E così la 
vita e la carriera del Segreta- 
rio Generale, ammantate da 
un pizzico di leggenda e co- 
stellate da alcuni nemici, si 
ricostruiscono a fatica. Bella- 
rosa nasce 57 anni fa, mam- 
ma istriana e papà meridio- 
nale, si laurea in Giurispru- 
denza e giovanissimo entra 
in Regione all’inizio dei Set- 


** | numeri sono aggiornati al 30 settembre 2003. 


Cast 


L'ORGANIZZAZIONE ATTUALE 


Dai 23 studiosi ai nove merlettai 
tutti gli «ingranaggi» della Regione 


I dipendenti in forza sono poco più di 3 mila sparsi 
tra direzioni, servizi, enti, scuole, agenzie e uffici pe- 
riferici. In crescita costante le segreterie particolari 


TRIESTE Ci sono ventitré diri- 
SeOL che, non avendo una 

irezione o un servizio da 
dirigere, studiano. Ci sono 

uattro direttori regionali 
che hanno un altro nome 
ma sono i più importanti di 
tutti e ricevono chi stipendi 
più alti. C'è il centro di con- 
servazione e restauro di Vil- 
la Manin dove non c'è un 
conservatore. C'è un ente, 
PEtp, che sarebbe soppres- 
so ma vive e vegeta con i 
suoi 28 dipendenti. Ce n'è 
un altro, l'Ersa, che sareb- 
be «agenzia» ma si conserva 
immutato con i suoi 111 re- 

ionali. Ci sono la scuola di 

erletti con nove dipenden- 
ti, le agenzie indipendenti 


che hanno rapporti comples- 
si con le direzioni, gli uffici 
periferici, le sedi distacca- 
te, gli ispettorati e le stazio- 
ni forestali, gli osservatori 
delle malattie delle piante. 
E ancora, ci sono le segrete- 
rie particolari che diventa- 
no sempre più affollate, gli 
uffici di gabinetto che posso- 
no essere diretti da un di- 
pendente regionale purché 
riceva la paga del dirigente, 
il Consiglio che gode di so- 
vranità piena, le aziende, le 
partecipate, le controllate... 

Non sono pochi, né tanto- 
meno semplici o lineari, gli 
«ingranaggi» che compongo- 
no e muovono la macchina 
della Regione. Una macchi- 


tanta: partecipa al primissi- 
mo concorso, fmisce ai Lavori 
Pubblici, quindi al Personale. 
Si fa rapidamente strada, 

adino dopo gradino, finché 

iventa dirigente nel 1979. 

uando, se ne va Franco Ri- 
chetti, futuro sindato di Trie- 
ste, gli subentra in un posto 
chiave: capo di gabinetto. So- 
no i tempi di Antonio Comelli 
e di una dirigenza saldamen- 
te ministeriale: ì grandi pa- 
dri della burocrazia regiona- 
le, i Bernes, i Pisa, i Roncone, 
arrivavano da enti statali. E 

uesta genesi - osserva Mi- 
chele Degrassi, l’ex vicepresi- 
dente della Regione che ha 
scritto «La storia del Friuli 
Venezia Giulia» per Einaudi 
7, Spiega la complessità del- 
l'apparato: «Le nostre direzio- 
ni sono organizzate come mi- 
nisteri, dotate di ampia auto- 
nomia, con la conseguenza 
che c'è una minor organicità 
nell’azione amministrativa, 
anche perché è sempre man- 
cato un coordinamento». Ma i 
difetti - incluso quello scarso 
spirito di squadra «accertato» 
da Viero con 
clan e sotto- 
clan, invidie, 
acrimonie. e 
feudi chiusi - 
possono tavol- 
ta diventare 
pregio: «Non ci 
fosse stata 


una. struttura 


SI 

particolare © 
Ufficio 
stampa 


na che sinora 

ha resistito 

agli urti e alle 

critiche talvol- 

ta feroci di 
uarant’anni 
i esistenza. 


ministeriale, negli anni in 
cui il Centrodestra non ha go- 


‘ vernato, la Regione sarebbe 


crollata. E invece - aggiunge 
Degrassi - qualche direttore, 
surrogando impropriamente 
l'assenza della politica, ha 
fatto andare avanti la Strut- 


zerei anche oggi perché è pre- 
parato e imparziale. Un vero 
grand commis». Di certo, sot- 
to il regno biasuttiano, Bella- 
rosa compie l’ultimo salto e 
diventa segretario generale. 
Da allora, mentre la moglie 
Emma Ramponi fa una car- 


99 In atto c'è uno scontro tra 
due mondi lontanissimi: la logica 
del ministero contro la logica del- 


l'azienda. Chi vincerà? 
___. 


- 
.. 


-_ 


n. 
tura». 

Negli anni Ottanta, quan- 
do emerge l’«astro» di Bellaro- 
sa, politici e regole sono assai 
diverse. Adriano Biasutti con- 
quista il potere e valorizza il 
giovane dirigente: «Lo Valoriz- 


{Presidente 


Consiglio 


(Segreteria generale 
Ragioneria generale 
Ufficio legale 
Ufficio di piar 
Segreteria 
generale 
Incari Servizi 


Servizi speciali 


w ; 
Incarichi Servizi 
di ricerca 


riera parallela e arriva a diri- 
gere la Formazione professio- 
nale, assiste a tanti «terremo- 
ti annunciati». Ma non crolla 
mai: nemmeno nel ‘98 quan- 
do il padano Pietro Fontanini 
scaglia l’anatema su auto blu 


e burocrati. Bellarosa prepa- 
ra invece il suo delfino, quel 
Mauro Vigini che oggi sem- 
bra avergli voltato le spalle, 
avviato com'è a succedere a 
un altro potente, il segretario 
generale del Consiglio, Mau- 
ro Francescato. Ma soprattut- 
to serve i suoi presidenti che 
si susseguono a ritmi vertigi- 
nosi. Lo fa con tutti, anche 
con Illy, se è vero che la «chia: 
ve» per imporre ai partiti gli 
assessori esterni l’ha trovata 
lui. Eppure, rischia come non i 
mai, perché è il vertice di un 
mondo fuori dagli schemi ill: 
yani. Gli esempi, sussurrati 
con stupito raccapriccio ne! 
Palazzo della giunta, sono | 
tanti: un dirigente regionale; | 
nonostante i vantaggi mag: | 
giori, è meno autonomo di 
quello comunale; lo spoils sy 
stem è stato introdotto m@ 
l’albo in cui dovevano finire! 
«cattivi» e gli «incapaci» © 
vuoto; i dirigenti non son0 
mai stati esaminati e non pos I 


cati EI 


sono esserlo nemmeno ogg 
sebbene la legge reveda 19 
valutazione e indi al Con- 
trollo Gestione (forte di un 507 
lo dipendente) o a una socie” 
tà esterna, perché non esiste 
il supporto adeguato, con il ri-/ 
sultato che meSSUNO puo esses 
re cacciato; i principali para 
metri della pubblica ammini 
strazione s0n0, «inapplice i 
in Regione, dove non esistoD0 # | 
né un’aggiornata anagrafe ge7 
nerale sul numero dei proce? 
dimenti né un censimento 
omogeneo sui carichi di lavo” 
ro. 
Im questo mondo «estra 

neo» all'attuale presidente; 
inevitabilmente, il «primus 
inter pares» è il più esposto. 
E i segnali non mancano: nol 
è forse vero che la maggioran= 
za non ha riconfermato Bella 
rosa in quella commission® 
ro a cui teneva e che 
Illy gli ha affiancato in giun- 
ta, rompendo un tabù, il pot". 
tavoce Angelo Baiguera? M@ 
il Segretario regionale tace @ 
aspetta. Alimentando, incon” | 
sapevolmente o meno, il re 
bus del suo Potere: è un pre 
zioso «notaio» o un indispe!! | 
sabile «factotum» della giud' 
ta? Un ex presidente dà 
sua risposta: «A ogni delibel? 
che ti arriva in giunta, e 
ne sono anche 150 alla volt® 
ti chiedi se finirai in galef®: 
Nemmeno se sei un fanatil 
riesci a controllare tutto e 
lora ti affidi a Bellarosa. £ 
me lo terrei». Ma la risposi? | 
che vale, stavolta, tocca a 

ly. L'ultimo presidente. | 


— Servizi 


strumentali 
(ETR., 
ERDISU T5/UD 


Direzioni ERSA) 


Servizi 


Uffici 
periferici 


e studio 


autonomi 


Uffici 
distaccati 


Ma Riccar- 
do Illy, con 
l’abituale chiarezza, ha lan- 
ciato la sfida «titanica»: vuo- 
le ristrutturare rapidamen- 
te, anche per poter attuare 
l’annunciato federalismo, l’« 
infernale» marchingegno. E 
vuole partire dal. «cuore», 
ovvero dai vertici dell’appa- 
rato regionale in senso 
stretto, modificando l’orga- 
nizzazione e non limitando- 
si a cambiare, come hanno 


PAGINA A CURA DI 
ROBERTA GIANI 


fatto i precedessori più «te- 
merari», alcuni uomini chia- 
ve, 
Ma l’organizzazione at- 
tuale, creata nel ’68 e modi- 
ficata nell’88, è complessa, 
ingarbugliata, frastagliata. 
Certo, i dipendenti sono «so- 
Jo» 3.098, meno di quelli în 
servizio al Comune di Trie- 
ste, ma sono suddivisi in do- 
dici province e sedi periferi- 
che che vanno da Paluzza a 
Bruxelles, rispondono a ge- 
rarchie «reticolari», sconta- 
no decenni di concorsi bloc- 
cati e carriere basate su sci- 


volamenti: nei casi più for- 
tunati, complice il politico 
di turno, c'è stato chi ha fat- 
to un doppio o triplo salto. 
Da usciere o commesso, e 
su su, sino a funzionario... 
Certo, lo schema base è 
semplice: a gestire la mac- 
china, seppur priva di un re- 
ale coordinamento nono- 
stante le funzioni assegna- 
te con l’ultima legge al se- 
gretario generale, ci sono 
‘una ventina di direzioni re- 
gionali articolate in 151 ser- 
vizi. A livello intermedio ci 
sono 14 servizi autonomi 


ii gi0* 
non incardinati in dirlo 
ni. Le varianti, per® * cor 
infinite. E l'espansioN® o: 
stante: «Ti arriva UD? pe 
va linea di contributi Syje: 
fai? Crei un servizio. za? 
ni una nuova compete gio 
che fai? Crei un 501 tore 
Poi - racconta un dite i 
”sotto esame” - o #1 


05 
\eott77) 
DI 
FASECUSI 
È 
SR 


O 

Da qui, da questo Di ptir? | 
«reticolare», devon? Sigla 
Illy e il suo team 0! 

tori di teste». 
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Dopo lo spritz, il modo migliore 
per stare insieme. 


ba 


lazione 99,8% 


% popo 


nc 
») 


GSM: territorio 94, 


o 
3 


(0) 


jno 20 


= GIUC 


ale TIM 


Ecco Qualcosa da scoprire subito: l'Offerta Prova TIM. 
al hel negozio TIM più vicino a te, perché fino al 18/11 ti aspetta la speciale 
!M Card Prova TIM gratuita, con 5 Euro di traffico incluso. In più, tutto 

CIO che spenderai per le tue chiamate ed i tuoi SMS entro l'8/12 ti verrà 

| accreditato alla fine della promozione!. Con Prova TIM, telefonare non è 

È Mai stato così conveniente. Ma non è tutto: se passi a TIM con l'esclusiva 
Offerta Prova TIM, guadagni ben 25 Euro di telefonate e mantieni il tuo 

Numero”. Per comunicare con gli amici, per la tua vita di tutti i giorni, la 

Soluzione più conveniente è gia qui, perché pensata da chi ti è vicino: 

Negozi “il Telefonino" e i Centri TIM di Veneto, Friuli Venezia Giulia e 

a ptino Alto Adige. Con Prova TIM, provare non costa niente. 

a ul: E si SO Euro, verso tutti gli operatori e i numeri di rete fissa nazionali, ad eccezione 

sg degli SMS che erodono il bonus di autoricarica ed altri bonus gratuiti. Il bonus 


er n "1 ‘ni È Fi x % a AI Î Ti $ fi n 
5 pra non concorre al raggiungimento delle soglie previste dai meccanismi di autoricarica. 
a promozione scade il 18 novembre. 


Con il Nordest, parole e fatti. 
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Offerta valida solo per le copie diffuse in Friuli-Venezia Giulia - Per informazioni e arretrati: 040.3733253 


IMPETUOSA 


LA NOSTRA LETTERATURA. 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE CON IL PICCOLO 
“LA TESTA FRA LE NUVOLE” DI SUSANNA TAMARO. 


È la storia del passaggio dall’adolescenza all’età adulta di Ruben, 
un ragazzo che scappa di casa. Tra situazioni surreali, personaggi 
grotteschi e forti sentimenti, Susanna Tamaro descrive gli eventi con 
pungente ironia, creando un mondo in bilico tra fantasia e realtà. 
È il romanzo che ha dato inizio alla sua fortunata carriera. 


TRIESTE D’AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA 
CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIU. 
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. Punto Dynamie 


Punto HGT 130 CV 


. doppio sirba: ABS, 


dimatizzatore, Servosterzo Buaidive, | 


aree servosterzo Dualdrive, 


IL PICCOLO 


Consumi da 4,3 a 8,3 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO da 119 a 197 g/km. 


15 


i 
7 


16 


IL PICCOLO 


- MADRID 
14/19 du 


BARCELLONA 
17/24 


|. BANGKOK 
BOGOTA 
BOMBAY 
BOSTON 

| BRUXELLES 

| BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 


C.DEL Ci 


FRANCO! 
HONOLUI 


LA PAZ 


JOHANNESBURG 


LIMA 
LOS ANGELES 


VIENNA 
0/15 


GINEVRA 
11/15 


ZAGABRIA 


1/13 


‘APO MANILA 


©. DEL MESSICO, MIAMI 
DUBLINO, 9 


MONTEVIDEO 
FORTE MONTREAL 

LU 23 NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 

‘RIO DE JANEIRO 
SAN FRANCISCO 


BELGRADO 
PID. 


BUCAREST 


Ss. PIETROBURGO 
SAN PAOLO 
SANTIAGO 
SEOUL 
SINGAPORE 
SYDNEY 

TEL AVIV 


TOKYO 
WASHINGTON 


2.000m 2°C 
1.000m7° 
mr ‘e, 


Te 


too 10/200 20/0000 sup. 
30°0 
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occluso 


da nord-est sulle regioni centro-settentrionali, moderati con rinforzi sul settore orientale e sulla 
Liguria; da sud-est su quelle meridionali, moderati con rinforzi sulla Sicilia. 


mossi su alto Adriatico e mar Ligure, Tirreno e bacini prospicienti le isole maggiori. 


Nord: cielo molto nuvoloso o con possibili locali precipitazioni più probabili su Piemonte ed Emi- 
lia-Romagna. Centro e Sardegna: cielo parzialmente nuvoloso con addensamenti più consisten- 
ti su Marche e Toscana dove saranno possibili locali piogge. Tendenza a peggioramento dalla 
serata sulle coste tirteniche e sull'isola. Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a coperto con 
precipitazioni più probabili sulle regioni tirreniche e Sicilia occidentale. Parziali schiarite saranno 
possibili sulle regioni joniche nella prima parte della giornata. 


in graduale diminuzione sulle regioni settentrionali; in lieve aumento le minime al centro-sud. 


S.MARIA DIL. 1 
R.CALABRIA 1 
PALERMO 
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ra 
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OGGI (attendibilità 80%). Su tutta la regione nuvolosità variabile al mattino, più este- 
sa sulla fascia occidentale e nel Tarvisiano, con rasserenamenti in giornata. Soffierà 


Bora moderata sulla costa e in pianura in intensificazione nelle ore serali. 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. Sotfie- 
rà Bora forte sulla costa, in serata anche molto forte con raffiche oltre i 100 km. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ. Bel tempo, freddo e Bora. 


MONFALCONE 


min. max. 
16,2 21,3 


14,2 199 
13,6 19,1 


2.000 m 0°C 
1.000 m 5°C 


Tmax. 13/16 
Tmin. 7/10, 


Bye bye tanga, benvenu- 
te, anzi benritornate culot- 
tes, nuovo simbolo dell’ero- 
tismo. Le sfilate milanesi 
dell’intimo hanno decreta- 
to la fine degli slip a filo 
interdentale, dei triangoli- 
ni striminziti che lasciano 
scoperte generose porzio- 
ni di natiche e salutato il 
ritorno delle mutande del- 
la nonna, calzoncini pre- 
ziosissimi, coprenti, avvol- 
genti, che si allungano fi- 
no all'ombelico. 

Lo rivela anche Emma, 
protagonista di «Sai tene- 
re un segreto?», il nuovo, 

stosissimo; best seller 

i Sophie Kinsella, l’autri- 
ce della fortunata serie di 
«I love shopping». Tra le 
dieci verità inconfessabili 
che la poveraccia spiffera 
a un perfetto sconosciuto, 
seduto accanto a lei sul 
l'aereo, tra pesci prematu- 
tamente soppressi e preco- 
ci iniziazioni sessuali, c'è 
Lmpopportabile fastidio 
dell’indossare un tanga. È 
se nel libro si tratta di sin- 
cerità indotta da panico, 
le invisibili striscioline 
(che invisibili poi non so- 
no affatto, anzi, basti pen- 


sare che Tom Ford, nel 
795, lanciando per Gucci 
la versione maschile, riu- 
scì a piazzarci il logo della 
maison al centro delle 
stringhe che s’incrociano 
sopra le natiche...) sono 
condannate senza mezzi 
termini da Cristina Tardi- 
to, creatrice del marchio 
Kristina Ti: «Il perizoma 
di microfibra è la morte 
della sensualità». 

Non a caso manda in 
pIesa impalpabili bo- 

ly in pizzo di lana, nuovi 
costumi-sottoveste, coulot- 
tes preziosamente ricama- 
te. Per le cronache avreb- 
be dovuto indossarli Leah 
Wood, figlia di Ron dei 
Rolling Stones, che un’im- 
provvida influenza ha co- 
stretto a rimandare di un 
anno il debutto sulla sce- 
na milanese della moda. 
Ma per la sua collezione, 
Kristina Ti si è ispirata a 
una bellezza classica, Lau- 
ra Morante, che le aveva 
chiesto un costume-abito 
per una scena del film 
«Un viaggio | chiamato 
amore», consigliandole poi 
di trasferirlo dal set alla 
passerella. E° un costume 


L'intimo allunga le proporzioni e recupera anche sottovesti e liseuse 


Addio a tanga e perizoma, 
riecco le culotte della nonna 


intero, coperto da un leg- 
gero velo di pizzo o satin, 
sensuale pur senza rivela- 
re nulla, adatto anche a 
chi non è esattamente 
una silfide. 

Tanga e perizoma - che 
paiono essere stati inven- 
tati, all’inizio degli anni 
Settanta, a Ipanema, da 
una brasiliana che cerca- 
va di non passare inosser- 
vata a una festa sulla 
Spiaggia - vanno dunque 
momentaneamente in sof- 
fitta, almeno fino a quan- 
do i ricorsi della moda li 
resusciteranno, E dal bau- 
le, insieme alle culotte o 
alle splendide mutande di 

izzo di Perla - che, secon- 
lo l’attuale scala delle pro- 
porzioni dell'intimo, po- 
tremmo definire ascellari 
- escono anche sottovesti 
di seta con stampe a fiori, 
coprispalle di tulle e pizzo 
nero, liseuse decorate da 
cascate di stelle d’argen- 
to. Vanno, forte anche gli 
slip da centometrista: gli 
unici da salvare nell’insop- 
portabile stile sportivo, 
che esce dalla palestra e 

cammina per strada. 
Arianna Boria 


Ariete 21/3:20/4.|. 


In seguito a un avve- 
nimento inaspettato 
potrete affrontare e supera- 
te con relativa facilità una 
faccenda di lavoro che vi da- 
va qualche preoccupazione. 


oroscopo . 


‘oro 21/4 20/5 


Verrete-a contatto 
per motivi di lavoro 
con persone che potranno 
eseryi utili in un prossimo 
futuro. Cercate di stringere 
subito buoni rapporti. 


Gemelli 21/5 20/6 


Nonostante le mol- È 
te difficoltà e le opi- 
nioni contrarie dei vostri 
collaboratori riuscirete nei 
vostri intenti. In amore oc- 
corre più grinta. 


Cancro 21/6/2217. 


1 problemi di lavo- 
ro della giornata 
avranno sicuramente una 
soluzione, ma occorrerà 
molto tempo. Certamente 
più del previsto, Incontri. 


Leone 23/7 2806 


Date una prova con- 
creta del coraggio 
che sbandierate in ogni oc- 
casione e affrontate un pro- 
blema serio e le relative re- 
sponsabilità. Riposo. 


Vergine 23/8 22/9 


Ci saranno vivaci 
tensioni nel lavoro 
durante la mattinata. Non 
siate intransigenti se vole- 
te rapidamente giungere al- 
la conclusione, 


Bilancia 23/9 22/10 


Avrete tutte le car- 
te in regola per da- 
re il via a una iniziativa im- 
portante e nuova per voi. 
Nelle relazioni sociali siate 
‘aperti. 


Sagittario 22/11 21/12 


Saprete impostare 
bene i programmi dei pros- 
simi giorni. Avete facilità 
negli accordi grazie anche 
alla vostra grande capacità 
persuasiva. 


: | Scorpione 23/10 21/11 


Seguite con concen- 
dl trazione i program- 
mi e non distraetevi con 
questioni secondarie. Certi 
ostacoli si rimuoveranno 
più facilmente del previsto. 


‘apricorno 22/12 19/1 


Moderate le inizia- 
tive e non mettete 
troppa carne al fuoco. La 
giornata non è molto favore- 
vole e non vi conviene corre- 
re dei rischi. 


Aquario 20/1 18/2 


Avvertirete il des 
derio di crescere 
migliorarvi interiormente. 
La possibilità di attuarlo 
vi sarà offerta dalla richie- 
sta di collaborazione di vo- 
lontariato. 


Pesci 19/2 20/3 


Alti e bassi in umo- 
Te particolarmente 
in mattinata. Nel pomerig- 
gio un certo equilibrio e an- 
che il desiderio di incontrar- 
vi con gli amici. Relax. 


- 
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a trieste 
un via combi 21 
tel. 040.3902120 


Me -2> 0 


CIS 


Cambio di iniziale: 


URLO, ORLO 


Indovinello: 
MUZIO SGEVOLA 


ORIZZONTALI: 1 Saluto scambiato.tral'ara: 
bi 5 Il fiume di Calendasco - 7 Segno che 
aumenta - 9 Cura per metà - 10 Appellativo 
che si dà ai genovesi - 13 Untipo di carte da 
gioco - 15 Il fratello di Sem e lafet - 17 No- 
me di donna - 18 La patria di Abramo - 19 
Pari in acume - 20 Un medicinale per il fega- 
to - 22 Le prime lettere in Honduras - 23 Di- 
minuiti d'intensità - 24 Collera - 26 Gli stadi 
dei «matador» - 27 Lo si nega negando - 28 
Lavora nei campi dopo l’aratore - 31 Ringo 
dei «Beatles» - 32 Articoli da pesca - 34 La 
«i» greca - 36 Uno dei nani di Biancaneve - 
39 In casa - 40 Sta sopra le nostre teste - 
42 Jacopo che ricorda Foscolo - 44 Portarsi 
a distanza. 

VERTICALI: 1 Un tipo di gara con alfieri e 
cavalli - 2 Un po? audace - 3 Città nigeriana 
- 4 Relativa a una regione abruzzese - 5 Ap- 
parecchio per misurare la densità - 6 Parla 
la lingua provenzale - 7 Devoti - 8 Le vocali 
în vista - 11 Collaborare a un'impresa - 12 
Un volo per turisti - 13 Dispari nel tema - 14 
Condannati come Gesù Cristo - 16 Dolce 
‘sentimento - 18 Sopra a Miami - 20 Il centro 
di Tilsit - 21 Li hanno forti e deboli - 25 Il fiu- 
me di Amsterdam - 29 Lo Svevo autore di 
Senilità - 30 | confini d'Europa - 33 Ha.chic- 
chi gialli - 35 Il petrolio Usa - 37 Il Chaney 
del vecchio cinema - 38 Adesso - 41 Onore- 
vole (abbr.) - 43.Un quarto di trecento. 


INDOVINELLO: 
Una riserva scalpitante 
Ben preparato e in buona forma appare, 
Jar: cui potrebbe come punta andare... 
Silla panchina c'è molto fermento: ì 
fosse arrivato dunque il suo momento? 3, 
Maristo 


CAMBIO DI INIZIALE (8) 
Cantante fascinoso 
Dato che desta ammirazione Vera 
allor che si esibisce ed è vincente, 
c'è pur qualche svampita che, incoscente, 
gli fa la cascamorta quando è sera. 
Tibuno 


1008 Ogni mese 


in edicola 


‘pagine di giochi 
e rubriche 


www.limesonline.com 


MA‘ ROPA 
NV GCANA 


il nuovo volume di Limes 
(2/2003), la rivista italiana di geopolitica 


è in edicola e 


in libreria 


è LOTTO 


Massimi ritardatari. 


Le previsioni, 


Bari 16 (105), 58 (67), 89 (52), 45 (44), 23 (48) 
Cagliari 56 (104), 90 (55), 89 (51), 13 (49), 8 (48) 
Firenze 67 (63), 44 (68), 12 (61), 48 (56), 19 (54) 
Genova 11/(68), 34 (67), 73 (66), 25 (65), 54 (63) 
Milano 21 (91), 81 (62), 50 (44), 41 (40), 32 (40) 
Napoli 37 (80), 24 (66), 43 (49), 20 (46), 70 (45) 
Palermo 85 (68), 8 (62), 90 (57), 10 (51), 11 (49) 
Roma 44106), 80 (81), 57 (69), 7 (68), 55 (54) 
Torino 24 (60), 62 (54), 34 (54), 74 (52), 31 (51) 
Venezia 20 (71), 84 (70), 41 (59), 66 (50), 75 (48) 


Bari: i numeri della ventina 20/29, favoriti 21 22 23 25. 
Cagliari: le terzine 55 56 57, 
Firenze: le terzine 27 57 87 e 21 51 81 e 19 47 48 52. 

Genova: per ambo 49 50 67 69, 54 58 49 e 30 31 33 37. 


13 43 63 e 39 59 89. 


Milano: per ambo 24 42 48 84, 45 54 58 85 e 21 41 5081. 
Napoli: le quartine 15 51 68 86, 20.51 55 70, 20 24 27 28. 
Palermo: le quartine 11 26 74 79, 8 68 74 79 e 57 75 26 62. 
Roma: le terzine 7 16 32, 41 44 49, 44 55 88, 32 23 27. 
Torino: per ambo 24 51 58, 24 14 41, 24 58 85, 24 60 66. 
Venezia: per ambo la cinquina 1 6 12 21 61 e 3031 33. 

La Smorfia. Il fatto del giorno: Ferrari campione del mon- 
do 58.88.90. i 

Superenalotto: 40 68 16 25 73 22. 


PER ALCUNI 


È UN ADORABILE 


CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTIGI 


HSole: sorgealle 


7.19 


tramonta alle 18.22 


San Callisto | papa 


La Luna: si leva alle 


20.19 


cala alle 


11.27 


ni trascorsi, 


42.a settimana dell’anno, 287 gior- 
ne rimangono 78. 


Non si gettano pietre agli av- 
voltoi. 


SAeR Sa 


TEMPO 


Alta: ore 11.25 +39 cm Temperatura: 16,2 minima 
21,3 massima 
Bassa: ore 5.17 -23 cm Umidità: 57 per cento 
ore 18.11 -42 cm Pressione: ‘1021,1in diminuzione 
DOMANI Cielo: variabile 
Alta: ore 0.27 +21 cm Vento: 9,7 km/h da W 
Bassa: ore 5.38 -15 cm Mare: 19,8 gradi 


IL PICCOLO 


è zz 


diglato a Palazzo 


Cronaca della città 


di giustizia alla presenza del procuratore antimafia Pier Luigi Vigna un protocollo operativo che interessa l’intero distretto 


Guerra alla mafia, patto di ferro tra le procure 


Scambio di 


Patto di ferro fra le procu- 
Te per battere la criminali- 
à organizzata in regione. 
N protocollo operativo 
ber potenziare lo scambio 
i informazioni fra i vari 
Uffici di procura per una 
Otta più incisiva alle orga- 
Nizzazioni mafiose, infatti, 
Stato siglato ieri nell’am- 
ito di un vertice a Palaz- 
% di giustizia cui hanno 
Partecipato il procuratore 
Sutimafia Pier Luigi Vi- 
Sna e il procuratore di- 
Strettuale di Trieste Nico- 

a Maria Pace. 

.Ed è stata anche l’occa- 
‘Slone, spiega lo stesso Pa- 
e, «per fornire una descri- 
Zione complessiva della gi- 

vazione nella nostra re. 
gione, dove ormai i fenome! 
ni criminali sono caratte- 
rizzati da una grande mo- 
bilità che favorisce le infil- 
trazioni mafiose), 

ano di clandestini, 
da) a € di armi, estorsio- 
crimin si Ituzione: anche la 
ZaGdo ‘lità si sta «globaliz- 

”, 1 grandi mercati 


del Crimine oltrepassano 


Stasera la stagione del tea 


informazioni continuo p 


Pier Luigi Vigna 


confini regionali e naziona- 
li e a fronte di tutto ciò le 
strutture investigative si 
adeguano a cominciare dal- 
la funzione più importan- 
te, lo scambio di informa- 
zioni. 

Il protocollo operativo si- 
glato ieri rappresenta 
quindi uno strumento più 
agile e articolato per com- 
battere fenomeni erimina- 
li sempre più complessi e 


mm. i 
tro lirico si apre con il «Simon Boccanegra» ma i lavoratori confermano lo stato di agitazione contro il sovrintendente 


Nicola Maria Pace 


articolati: «Con la firma di 
questo documento - dice 
ancora il procuratore di- 
strettuale di Trieste - si fis- 
sano le regole attraverso 
le quali si realizzarà una 
circolazione di notizie fra 
le procure per tutti quei re- 
ati che possono nasconde- 
re fenomeni di criminalità 
organizzata». 

La direzione distrettua- 
le antimafia e la procura 


distrettuale diventano co- 
sì i terminali di tutte le in- 
formazioni relative a possi- 
bili reati di mafia che af. 
fluiranno dalle procure or- 
dinarie. A sua volta la pro- 
cura distrettuale e dda si 
impegnano a fornire infor- 
mazioni e notizie utili alle 
indagini delle procure ordi- 
narie. «Tanto per fare un 
esempio, - il procuratore 
capo Pace - se viene incen- 
diata una ruspa si procede 
sia come indagine ordina- 
ria per danneggiamento, 
sia si trasmette l’informa- 
zione alle procure distret- 
tuali antimafia in quanto 
possibile reato legato a fe- 
nomeni di mafia». 

E che nel territorio regio- 
nale esistano infiltrazioni 
di tipo mafioso non'è una 
novità. Il recente caso del- 
le Ferriere Giuliane - fab- 
brica fantasma legata alla 
criminalità organizzata e 
istituita solo per cercare 
di accedere ai finanzia- 
menti degli enti locali - è 
solo l’ultimo di una serie 
iniziata con il sanguinoso 
attentato di Udine del 


er individuare sul nascere fenomeni di criminalità 
a 


Al Palazzo di giustizia siglato un protocollo operativo perla lotta alla mafia. 


1998. Dietro l’esplosione 
che costò la vita a tre poli- 
ziotti c'era un sodalizio cri- 
minale composto da pre- 
giudicati albanesi e italia- 
ni che gestiva l’ingresso 
clandestino: di donne pro- 
venienti dai Paesi del- 


l’Est, spostandole all’occor- 
renza in varie regioni ita- 
liane. Era un gruppo ben. 
organizzato che poteva 
contare su appoggi «istitu- 
zionali» ed era in possesso 
di un varo arsenale di ar- 
mi ed esplosivi. Le indagi- 


«Prima» al Verdi, resta l'ombra dello sciopero 


Decisivo il consiglio di amministrazione di stamani che dovrebbe rinnovare la fiduci 


Posizioni immutate dopo l’incontro tra il sindaco e 


© Rsu, L'assemblea dei soci privati della Fondazio- 


he «promuove» l'ex assessore Zanfagnin 


, 
L'apertura della stagione 
Rca al teatro «Verdi», in 
«Qeramma stasera con il 
i Boccanegra», è an- 
a a rischio, 
assemblea dei soci pri- 
i della Fondazione del 
n lerl sera, e il succes- 
S Incontro del sindaco 
map €erto Dipiazza con le 
ui Presentanze sindacali 
Ra Sono bastate per scon- 
È ue l'ipotesi di uno scio- 
7 Der stasera. 
HE EL revoca dello 
$ agitazione a que- 
to Punto è legata all'esito 
stra consiglio di ammini- 
stami ‘one, che sì riunisce 
però, De. Fino a ieri sera, 
nulla n sì è verificato 
us S € possa lasciar ipo- 
todi e mutamen- 


Vati 


° 
n Questo momento non 


c'è niente che ci possa far 
recedere dallo sciopero», 
hanno dichiarato le Rsu al 
termine di una riunione 
«interna» successiva all’in- 
contro con il sindaco. In- 
contro in cui, a detta dei 
sindacalisti, Dipiazza non 
ha portato nessun nuovo 
ragionamento, ribadendo 
anzi di avere il sentore che 
stamani il consiglio di am- 
ministrazione rinnoverà la 
fiducia al sovrintendente 
Juan Cambreleng, di cui le 
maestranze hanno chiesto 
la scorsa settimana l’allon- 
tanamento. 

Dipiazza ha anche invi- 
tato le Rsu a spostare lo 
sciopero, accennando a 
qualche cambiamento in vi- 
sta nella gestione del tea- 
tro. «Le trattative sindaca- 
li non possono basarsi su 


Il sovrintendente Cambreleng e ilisindaco Dipiazza in occasione della «prima» del 2002. 


promesse, un accordo pres- 
suppone disponibilità», 
hanno commentato all’uni- 
scono le Rsu, aggiungendo 
che «se nessuno vuol fare 
un passo indietro domani 
(oggi, ndr) ci sarà lo sciope- 
ro, e non sarà l’ultimo». 

A quanto pare, dunque, 


il «blocco» della serata di 
gala potrebbe essere evita- 
to solo nel caso il consiglio 
di amministrazione accet- 
tasse le eventuali dimissio- 
ni di Cambreleng, richie- 
ste al termine dell’assem- 
blea dei dipendenti merco- 
ledì 8 ottobre. 


Al centro del duro con- 
fronto, la necessità di una 
Sane più «economica» 

el teatro: Ai soci privati 
della Fondazione i vertici 
hanno parlato di costi del 
personale troppo elevati, 
in particolare del coro e de- 
gli orchestrali. Ma alla fi- 


a a Cambreleng 


ne dell’assise Cambreleng 
ha dichiarato: «Non farò 
mai risparmi sulle spese 
er il personale. Tutti dob- 
fa fare il massimo per 
il Verdi. Il teatro non può 
ridurre la sua attività». 

In merito alle sue even- 
tuali dimissioni (che in 
molti ieri mattina davano 

er estremamente probabi- 
i anche se l'interessato si 
limitava a dire di non aver 
ancora deciso nulla e di do- 
ver sentire alcune perso- 
ne), Cambreleng ieri sera 
si rimesso alla scelta del 
cda. «Parlerò al consiglio 
di amministrazione — ha di- 
chiarato — che prenderà la 
sua decisione», ma ha an- 
che aggiunto: «Finora non 
ho ricevuto segnali di sfidu- 
cia». 

Un’assemblea, quella 
dei soci privati, in cui è 
emerso netto il dissidio fra 
dirigenza e sindacati, an- 
che se le ragioni non sono 
state chiarite fino in fondo. 
Da qualche socio sono giun- 


o dalle ore 16 di giovedì 16 ottobre aspettatevi almeno il triplo delle occasioni che stavate sognando dall'ottobre di due anni fa. 
Perché, come nell’ottobre 2001 


Vuotiamo il magazzino di via Malaspina 


OM- 


SALOTTI DIVANI 


=TA- 


CENTINAIA DI SCAMPOLI PEZZI SINGOLI 


TENDENZA D’ALTO DESIGN 


ni sulla strage di Udine 
hanno rivelato quanto la 
criminalità organizzata 


stia mutando forma e stra- 
tegie diventando fenome- 
no generalizzato e tran- 
sfrontaliero. 

La conferma si è avuta 


organizzata 


con la scoperta dell’orga- 
nizzazione organizzaziona 
mafiosa attiva a Monfalco- 
ne: una banda collegata 
con gruppi camorristici 
specializzata nel traffico 
di sostanze stupefacenti 
(cocaina) ma che non di- 
sdegnava sequestri di per- 
sona, estorsioni e rapine. 
E questo senza considera- 
re i più «tradizionali» traf- 
fici internazionali di dro- 
ga, dove Trieste continua 
a svolgere un ruolo fonda- 
mentale di snodo nei traffi- 
ci illegittimi di ogni gene- 
re dall’Est verso l'Unione 
europea. a 

A fronte di un quadro co- 
sì complesso, l’attività in- 
vestigativa localizzata sul 
territorio non basta più, e 
lo scambio di informazioni 
regolato dal nuovo proto- 
collo operativo servirà, di- 
ce ancora il procuratore 
antimafia Nicola Maria 
Pace, a meglio delineare 
strategie investigative co- 
ordinando tutti gli uffici 
della Corte d'appello di 
Trieste. 


Continuano le tensioni sindacali alteatro Verdi. 


te anche critiche per il si- 
lenzio tenuto dal consiglio 
di amministrazione su que- 
sta complessa vicenda che 
vede coinvolti in prima per- 
sona il sovrintendente e il 
direttore artistico Vigiè. 
L’unica decisione uscita 
dall’assemblea è stato il vo- 
to unanime al subentro nel 
cda di Giorgio Zanfagnin, 
ex assessore comunale al 
bilancio nella giunta Illy, 
imprenditore finanziario e 


grandissimo appassionato 
di lirica, al posto di Renzo 
Piccini, ex vicepresidente 
della Fondazione, dimesso- 
si il mese scorso. Da. una 
decina di giorni Zanfagnin 


‘aveva dato la propria di- 


sponibilità a entrare nel 
consiglio di amministrazio- 
ne ma fra le ipotesi circola- 
te giorni fa c'è anche quel- 
la di un incarico al vertice 
che Dipiazza sarebbe pron- 
to ad affidargli. 


perizzi. 


VIA MALASPINA ZONA INDUSTRIALE | 


WMPL.VALMAURA 


Superstrada da Trieste: 
uscita Caboto-Errera; 
imboccare via Caboto; 
percorrere circa 500 m: 
sulla destra è via Malaspina. 


Oppure, 
sempre da città: 
raggiungere piazzale 


Valmaura e in piazzale Cagni 
imboccare via Caboto. 
Dall'Italeementi percorrere 
circa 500 m: 

sulla destra è via Malaspina. 


| POLTRONE TESSUTI 
TENDAGGI 
TAPPEZZERIE 


CENTINAIA DI 
COMPONENTI D’ARREDO 
ARREDOCUCINA 


MULTIPLI DI 
FIRME FAMOSE 
OGGETTI DI 


E INFINITE ALTRE OCCASIONI 
TUTTO CON L'IMPRONTA 
DELLO STILE PERIZZI 


SUPERSTRADA 


WINIASWIVILA 


il 
il 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Giornata decisiva per lo stabilimento: l’arrivo di Matteoli dovrebbe costituire una garanzia «pesante» di impegno per il Tribunale del riesame, che si pronuncerà sul ricorso 


Ferriera, vertice con il ministro in Prefettura 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 


Nella riunione si discuterà l'accordo volontario. In piazza Unità assemblea dei lavoratori di Servola e Sertubi 


Giornata importante, quel- 
la di oggi, per il futuro della 
Ferriera. In mattinata arri- 
verà a Trieste il ministro 
dell'Ambiente Altero Matte- 
oli: alle 11.30 è programma- 
ta in Prefettura una riunio- 
ne dedicata alla situazione 
dello stabilimento e all’ac- 
cordo volontario tra enti lo- 
cali, ministero e azienda al- 
la cui definizione si sta lavo- 
rando. Sono stati convocati 
il presidente della Regione 
Riccardo Illy (che sarà pre- 
sente assieme all'assessore 
regionale all'Industria Enri- 
co Bertossi), il presidente 
della Provincia Fabio Scocci- 
marro, il sindaco Roberto 
Dipiazza, l’Arpa (Agenzia 
regionale per l’ambiente), 
Lucchini spa (che potrebbe 
essere presente anche con il 
proprio vicepresidente Enri- 
co Bondi) e Servola spa (so- 
cietà del gruppo bresciano 
cui appartengono impianti 
e aree dello stabilimento). 
E mentre dentro il palazzo 


Il ministro Lunardi non ha ancora firmato il decreto sulla nomina del nuovo reggitore provvisorio dello scalo giuliano 


discuteranno istituzioni e 
azienda, fuori ci saranno i 
lavoratori: in piazza Unità 
è convocata un'assemblea 
dei dipendenti di Ferriera e 
Sertubi, alla quale però le 
Rsu hanno invitato a parte- 
cipare anche i lavoratori di 
altre aziende. 

Dopo la riunione romana 


di mercoledì scorso tra Luc- 
chini e ministro, An - con 
Roberto Menia, Sergio Dres- 
si e Paris Lippi - aveva par- 
lato in conferenza stampa 
della sottoscrizione di un ac- 
cordo di massima tra le par- 
ti annunciando che Matteo- 


, li sarebbe giunto a Trieste 


per illustrare il documento. 


Il giorno seguente il consi- 
gliere delegato di Lucchini 
Franco Brunetti aveva pun- 
tualizzato che «nessun ac- 
cordo» era stato siglato, 
tranne un verbale di incon- 
tro. A fare chiarezza sul te- 
ma della riunione di oggi 
può essere il testo del fax 
partito il 9 ottobre da Ro- 


ma, nel quale i direttori ge- 
nerali del ministero Bruno 
Agricola e Gianfranco Ma- 
scazzini convocano la riu- 
nione in'Prefettura «al fine 
di definire il protocollo di 
cui all’oggetto». E all’«ogget- 
to» si legge: «Protocollo d’in- 
tesa per l’avvio dell’istrutto- 
ria relativa all’Accordo vo- 


lontario per il progressivo e 
l'ulteriore miglioramento 
delle condizioni ambientali 
degli impianti della Servola 
Spa che rimarranno in eser- 
cizio fino al 2009». Probabi- 
le quindi che stamane, pre- 
sente il ministro, si arrivi 
quantomeno alla firma di 
quel protocollo d’intesa. Il 
documento segnerebbe in 
ogni caso l'avvio di un iter 
importante, fornendo anche 
- soprattutto - una garanzia 
«pesante» di impegno da 
presentare al Tribunale! del 
riesame che già entro la fi- 
ne della settimana dovrà de- 
cidere sul ricorso contro il 
sequestro presentato da 
Lucchini. 

Intanto, si diceva, i lavo- 
ratori si riuniranno in piaz- 
za davanti alla Prefettura: 
le Rsu dello stabilimento 
chiederanno al prefetto Gof- 
fredo Sottile di essere rag- 
guagliate sui risultati al ter- 
mine della riunione istitu- 
zionale. I sindacati, visti 


Autorità portuale, Maresca succede a se stesso 


Scattata la proroga, ma la nomina del commissario è ormai questione di ore 


Ho letto con attenzione e ri- 
spetto quanto ha voluto 
scrivere su «Il Piccolo» Fa- 
bio Forti, presidente del- 
l'Associazione volontari 
della Libertà di Trieste, 
sui giorni della Liberazio- 
ne. Ben vengano di questi 
contributi. 

Gli devo, però, un chiari- 
mento su Paolo Reti poi- 
ché sono stato letto male. 
Lontano da me mettere în 
disparte un combattente 
per la libertà come lui, an- 
zi. Io ho «rimproverato» a 
Spadaro di aver omesso, 
fra i nomi da lui citati, 

roprio Reti, che io ho vo- 
uto invece ricordare. Tut- 
to il contrario, cioè, dell’in- 
SIR di Fabio For- 
13 

A conferma di ciò richia- 
mo il volume 
«Quali valori 
oggi a 50 anni 

alla Libera- 
zione», edizio- 
ni della Lagu- 
na, pubblicato 
nel 1996 dal- 
lAssociazione 
culturale regio- 
nale E. Berlin- 
guer da me 
presieduta, in 
cui cito le me- 
daglie d’oro 
dei bruciati in 
Risiera, ine 
cui «Paolo Re- 
ti, dirigente 


giano del Cul, nato a Fiu- 
me nel 1900 e bruciato in 
Risiera il 7 aprile 1945». 

. Sul nostro quotidiano 
inoltre è apparso un inter- 
vento altrui, firmato da 
Gianfranco Carbone, con 
al centro di nuovo il tema 
dell’italianità di Trieste, 
in riferimento a una sini- 
stra italiana a Trieste nel 
1945. Non vorrei che i poli- 
tici si trasformassero in 
storici e soprattutto non 
auspico che il 50.0 del ri- 
torno dell’Italia a Trieste 
diventi l'occasione per pu- 
re speculazioni retoriche. 
In questo quadro rientra- 
no pericolosamente la vit- 
toria della purezza (cioè 
degli italiani doc) e la de- 
monizzazione di altri, a co- 
minciare da tutti coloro 
che sono morti nell’insurre- 
zione per la liberazione 
della città (suddivisi fra 
italiani doc e italiani non 
doc). Ciò che ci RorLerchbe 
per paradosso (), a consi- 
derare difensori dell’italia- 
nità le squadracce neo-fa- 
sciste di Cavana e del Via- 


Nessuno cerchi di speculare 
sulle celebrazioni del 2004 


provinciale politica (o mo- 

della De triesti- A rali che dir si 
‘Claudio Tonel h 

na, segretario voglia) — pro- 

del Cln e parti- prio da Carbo- 


le e tutti coloro che hanno 
incendiato le sedi dei co- 
munisti e degli sloveni o 
anche i picchiatori guidati 
da Grile e da Menia, nel 
nostro lungo dopoguerra. 

Il problema è un tema 
scottante se trattato con lo 
strumentalismo che tanto 
nuoce alla ricercata memo- 
ria condivisa, a una co- 
scienza civile che sia fon- 
damento della nostra con- 
vivenza. Ma contrario an- 
che e soprattutto agli inte- 
ressi di Trieste. 

Tornando a Carbone, la- 
scio a lui ricercare la «ge- 
nesi» del diffuso convinci- 
mento dell'opinione pubbli- 
ca sul pregiudizio antina- 
zionale della dirigenza del- 
la Federazione autonoma 
triestina del Pci, conside- 
rato da questa 
«leggenda me- 
tropolitana» 0 
«disinforma- 
zione». E ciò il 
firmatario 
Carbone lo 
avrebbe dedot- 
to da un mio 
«puntuale» 
elenco di deli- 
berati e prese 
di posizione di 
qualche  «so- 
viet supremo 
nostrano». Ma 

uando mai! 

‘erto è che le- 
zioni di etica 


ne non le prendo neanche 
in considerazione. Se, 
quindi, vogliamo seria- 
mente andare all’anniver- 
sario di quell’ottobre 
1954, non si possono scri- 
vere lo cose a spizzico, ma 
cercare di contribuire con 
certe idee e proposte che 
uniscano la città, gli italia- 
ni e gli sloveni (tutti citta- 
dini italiani, doc), in un 
compendio più ampio, an- 
che se pur sempre incom- 
pleto. 

Per evitare una sciara- 
da nazionalista dobbiamo 
pensare, a esempio, a per- 
pr SUE O 'a- 

ris, profondo interprete 
di Trieste, e lo dai Ra- 
oul Pupo. 

UGa 10. infine ricordare 
che il 50.0 coincide anche 
con l’inizio della. massic- 
cla emigrazione triestina 
(e anche istriana) in Au- 
stralia che, credo, il Comu- 
ne di Trieste dovrebbe ono- 
rare degnamente, magari 
con la pubblicazione di 
qualche tesi di laurea (che 
giù esiste), da distribuire 
ai triestini di oggi. 

Claudio Tonel 


Dopo Maresca... Maresca. 
E’ scaduto ieri il mandato 
dell’avvocato genovese, pre- 
sidente da quattro anni del- 
l’autorità portuale. Ma il 
successore ancora non C'è. 
E così, da oggi, scattata la 
prorogatio di 45 giorni, en- 
tro i quali il ministero do- 
vrà obbligatoriamente indi- 


stro dei Trasporti Tiziano 
Treu. Mucci ha confermato 
di aver ricevuto una telefo- 
nata dal dicastero del mini- 
stro Pietro Lunardi venerdì 
scorso, quando gli è stato 
prospettato un incarico co- 
me commissario dell’Ap di 


Trieste. E l’ex dirigente ha 


dato la sua disponibilità in 


questo senso. Ma la partita 
è aperta anche sul fronte 
del «vice», per la cui carica 
si è candidata Marina Mo- 
nassi (dirigente del porto 
giuliano vicina al senatore 
Giulio Camber, indicata 
per due volte alla presiden- 
za dagli enti locali, ma pun- 
tualmente bocciata dal go- 


vernatore Riccardo Illy). Il 
nome più accreditato appa- 
re tuttavia Giuseppe Cap- 
pella, già collaboratore di 
Mucci al Dipartimento del- 
la navigazione. In corsa ci 


, sarebbe tuttavia anche l’ex 


assessore regionale Walter 
Santarossa (dell’Ude). 
Intanto c'è un certo imba- 


care qualcuno 
che venga a oc- 
cupare la pol- 
trona più im- 
portante dello 
scalo giuliano. 


Aprire alle altre Province 
d’Italia e del Friuli Vene- 
zia Giulia, alle Regioni e 
alle aree contermini d’ol- 


Scoccimarro: aprire 
Expo Challenge 


tenza larga 


9, 


2 parte delle 
DoRsibilta di , i 

epocale opportunità di 
aprire alla ‘città il Porto 


razzo all’Auto- 
rità portuale 
per questa as- 
senza di indica- 
zioni. Maresca, 
che dovrebbe 


SUCcCesso. 


Un incarico 
pro-tempore, 
in quanto è 
scontato che ar- 
rivi un commis- 
sario. Il nome 
in pole position 
è quello di Vin- 
cenzo Mucci, 
ex dirigente mi- 
nisteriale in 
pensione, già 
collaboratore 


treconfine (privati com- 
presi) il pacchetto aziona- 
rio della Trieste Expo 
Challenge, la società che 
cura la candidatura di Tri- 
este all'Expo tematico del 
2008. Ma non prima di 
aver predisposto il dos- 
sier di candidatura, da 
consegnare al Bie (Boure- 
au des expositions) di Pa- 
rigi per la fine dell’anno. 
Lo afferma il presidente 


alle altre Province 


della Provincia Fabio 
Scoccimarro, precisando 
che la proposta sarà uffi- 
cializzata a dicembre. «Se 
non si riuscisse - sottoli 
nea - a presentare una do- 
cumentazione curata nei 
minimi dettagli, si corre- 
rebbe il concreto rischio 
di compromettere in par- 


ecchio grazie a un simi- 
le avvenimento, non deve 
però farci commettere 
Paride errore 
d’affrettare i tempi». 
Sulla questione da se- 
e una querelle nel- 
e scorse settimane che 
ha visto opposti governa- 
tore Illy e il Centrode- 
stra, che si era detto con- 
trario all'ingresso della 
Regione nella società per 
l'Expo. 


partecipare sta- 
mane  all’as- 
semblea a Ro- 
ma dell'Asso- 
ciazione Porti 
Italiani (di cui 
Trieste è uno 
dei principali 
”azionisti”) 
non sarà pre- 
sente. Così co- 
me è in dubbio 
la partecipazio- 


dell'ex mini- 


ne ad altri con- 


I rappresentanti degli inquilini sono riusciti a strappare un incontro pubblico con l'assessore 


Altero Matteoli 


tempi ormai stretti, conside- 
rano infatti quello di oggi 
uno snodo importante per il 
futuro della Ferriera, in at- 
tesa del «sì» o del «no» del 
Tribunale del riesame che 
potrà significare la conti- 
nuazione della produzione 
e l'avvio di un piano di ri- 


conversione, o al contrario 
lo spegnimento - allora defi- 
nitivo - degli impianti. Le 
Rsu si dicono intanto. soddi- 
sfatte per il banchetto alle- 
stito sulle Rive in occasione 
della Barcolana: tra vener- 
dì e domenica - stando ai 
rappresentanti sindacali - 
sono state raccolte cinque- 
mila firme di solidarietà 

conilavoratori. 
Da segnalare infine che 
oggi il terziario legato a 
onfcommercio si fermerà 
alle 11, per un minuto, in 
segno di solidarietà con i la- 
voratori della Ferriera. Ab- 
bassando simbolicamente 
le saracinesche - ha sottoli- 
neato il presidente Antonio 
Paoletti - gli imprenditori 
vogliono sottolineare Dar 
poggio ai dipendenti della 
ervola evidenziando al con- 
tempo le ripercussioni nega- 
tive che avrebbe la perdita 
di «oltre mille posti di lavo- 
ro», con l’indotto, «in un mo- 
mento già critico per l’econo- 
mia provinciale». Sl 
| Paola Bolis 


Scatta la proroga per Maresca in vista del commissario, 


vegni e incontri in regione 
e all’estero che erano stati 
programmati nelle scorse 
settimane. 

A rigor di legge l’avvenu- 
ta nomina del commissario 
dovrebbe essere notificata 
attraverso la Capitaneria 
di porto, che consegnerebbe 
il decreto al segretario ge- 
nerale del porto. Un'opera- 
zione che richiede almeno 
un giorno. Altrettanto do- 
vrebbe durare una più «nor- 
male» comunicazione via 
lettera raccomandata, po- 
ste permettendo. 


In ogni caso, il periodo di 
prorogatio scatta automati- 
camente, e prevede un peri- 
odo massimo di durata di 
45 giorni. Ad Ancona, ad 
esempio, dove il prolunga- 
mento dell’interregno sca- 
de giovedì prossimo, non si 
sa ancora chi prenderà il 
posto del presidente uscen- 
te Alessandro Pavlidi. A 
Trieste le cose potrebbero 
andare diversamente, e per 
Maresca il prolungamento 
del mandato ridursi a po- 
chi giorni. 

ali 


Incursione in consiglio comunale contro il caro-affitti 


n 


Sono molti gli edifici del Comune interessati dal caro-affitti deciso recentemente. 


2 APPUNTAMENTI ELETTORALI VERSO LE SUPPLETIVE == 


Codarin ottimista sul ruolo di Fernetti anche dopo l'ingresso della Slovenia nella Ue 


«Autoporto, sfida sulla qualità» 


«Vinceremo l'Expo e non solo: l’ingresso della 
Slovenia nell’Ue ci darà ancora più forza, mol- 
tiplicherà il volume dei traffici e creerà nuova 
ricchezza». Vede il mondo in «rosa» Renzo Co- 
darin, il candidato della Casa delle libertà al- 
le Druso elezioni suppletive del 26 ottobre. 
E arte proprio da 
una struttura, l’autoporto di Fernetti, che per 


a sferzata di ottimismo 


ran è sinonimo di «casa». 


«E una realtà che ho conosciuto e gestito in 
qualità di presidente della Provincia, socio di 
Ono dolonnno assieme al Comu- 
ne Do e alla Ca- 


il Trieste, a quello 
mera 


ti nell'Ue». 


«A Fernetti oggi si stanno organizzando cor- 
rati lese, informatica e marketing 
per i dipendenti» continua Codarin. «La perdi- 


si gratuiti di ing] 


i i Monruy 
‘a di commercio» afferma 

‘98 il consorzio pubblico è diventato una spa. 
La trasformazione ha reso più flessibile” Fer- 
netti, che dovrà sopportare l'impatto dell’en- 
trata della Slovenia e degli altri paesi candita- 


ta di ottocento posti di lavoro non è una cifra 
reale, se crigi ci sarà colpirà solo di striscio al- 
cuni comparti. L’autoporto, con i suoi mille ca- 
mion al giorno, si sta già specializzando nei 
servizi di qualità. Questa riconversione ha 
l’obiettivo di aumentarne i traffici. Inoltre in 
questi mesi si è costituito un network con al- 
tri autoporti, come quello di Gorizia. Tale si- 


nergia garantirà maggiore competitività alla 


odarin. «Nel 


nostra regione». . 

«L’Expo del 2008? Siamo in pole position» 
dice fiducioso il candidato del 
«Fernetti può recitare un ruolo da protagoni- 
sta: i magazzini pol 
per il movimento dei materiali. Ci sono aree 
enormi da costruire o ricostruire, Così come si 
potrebbe pensare all’autoporto come ad una 
sorta di deposito dei pullman dei turisti». 

Gli appuntamenti di oggi di Codarin: alle 
8.30 sarà ad Opicina alla 
mentre alle 15 visiterà la sede dell’Enpa. 


entrodestra. 


otrebbero venir sfruttati 


‘elateria «Vatta» 


d.t. 


Per gli inquilini delle case 
del Comune è missione com- 
piuta, almeno per il mo- 
‘mento. Ieri sera parecchi 
dei titolari di contratti di lo- 
cazione nei quali è contro- 
parte l'amministrazione e 
‘che recentemente si sono vi- 
sti recapitare richieste di 
aumento dei canoni giudica- 
te «illegittime e immotiva- 
te» dalle organizzazioni sin- 
dacali di categoria, Sunia, 
Sicet e Uniat, si sono pre- 
sentati nell'aula del consi- 
glio comunale, mentre era 
in corso la seduta. A 
A loro nome, il consiglie- 
re della lista «Cittadini», 
Roberto Decarli, ha chiesto 


la sospensione dei lavori, 
per permettere lo svolgi- 
mento di una riunione stra- 
ordinaria dei capigruppo 
consiliari, nel corso della 
quale dar voce alle doman- 
de di chiarimento degli in- 
quilini. - 
La richiesta è stata accol- 
ta, anche in virtù del pare- 
re favorevole espresso dall' 
assessore competente, Gior- 
gio Rossi e finalmente cè 
stato il primo atteso contat- 
to fra le parti in causa. Si è 
trattato di un confronto 
molto breve, ma sufficiente 
per definire, per sommi ca- 
pi, le due posizioni; inoltre 
Rossi ha invitato i rappre- 


sentanti delle tre organizza” 
zioni di categoria ed even: 
tualmente i cittadini ch 
fossero interessati al pro” 
blema, a un incontro pubbli" 
co che si svolgerà dopod0- 
mani alle 12 in Municip! 
(è ancora da individuare l@ 
sala nella quale si svolger2 
l'incontro, perché se l'al 
fluenza sarà massiccia 5 
potrebbe anche optare pe 
la sala del consiglio). «Pe! 
lo meno abbiamo strappa!® 
un appuntamento ufficial? 
- ha commentato Giorg!® 
Apostoli, segretario del SW 
nia - adesso vedremo chi 
ragione». 

u. 54 


e 


Il candidato di Intesa democratica ricevuto anche dal presidente provinciale del Qon 


Rosato: «Impegno sulla Burgo» 


Il candidato di Intesa demo- 
cratica Ettore Rosato ha in- 
contrato le rappresentanze 
sindacali di base della Car- 
tiera Burgo di Duino. Sullo 
stabilimento pesa l’incognita 
delle scelte aziendali. per 
una sua futura collocazione. 
La situazione della Burgo, 
con casi di cassa integrazio- 
ne su due linee attive, ri- 
schia di inserirsi nella diffici- 
le realtà industriale della 
provincia triestina. 

Il candidato ha assicurato 
il suo impegno a sostenere 
tutte le politiche che l’azien- 
da deciderà di attuare in fa- 
vore dello stabilimento. 

Rosato è stato ricevuto an- 
che dal presidente del Coni 
provinciale, Stelio Borri. Bor- 


ri ha illustrato la situazione 
dello sport triestino alle pre- 
se con la cronica mancanza 
di fondi. Rosato e il presiden- 
te del Coni hanno concorda- 
to sulla necessità di un incre- 
mento della formazione mo- 
toria e sportiva nelle scuole. 

Oggi Rosato sarà alle 15 
albanchetto di piazzale Mon- 
te Re, a SRCn e alle 16.30 
a quello allestito davanti al- 
la Coop di via Alpi Giulie, Al- 
le 17.30 parteciperà all’in- 
contro pubblico al Caffè San 
Marco:dedicato alle opportu- 
nità della situazione cultura- 
le e tecnologico-scientifica di 
Trieste. Infine alle 20 sarà 
al centro visite di Bagnoli 
per un incontro su viabilità 
e aperture dei confini. 


x 


8 
L. 


Christina Sponza sarà 
a Servola e a Roiano 


Christina Sponza, la condi 
data dei Riformatori, 1°; 
strerà il suo programme o 
cittadini oggi dalle 9 &;o 
11.30 a Servola, all'inet0; 
tra via dei Soncini € viî gle 
Servola. Dalle 13.3 eri 
14.30 incontrerà gli oP 
della Ferriera. di 

Nel pomeriggio, delle 1, 
alle 19, la Sponza 544% n. 
Roiano, davanti al suine 
mercato Coop di via 
torsino. 


n NZ SER 
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IL PICCOLO 


Proprietari di un maxi stabile in Foro Ulpiano sul piede di guerra, dopo che il Municipio ha deciso di alienare la proprietà ricevuta 30 anni fa in dono 


Park o supermarket nel cortile donato al Comune 


Hanno regalato al Comune 
l'enorme cortile di via Giu- 
Stiano sottostante le loro abi- 
azioni perché il Municipio 
Tealizzasse tra le case un 
giardino o un campo giochi 
dedicato ai bambini. 
Non solo il Comune dopo 
èver intascato il regalo, non 
la costruito il giardino ma 
Uta si appresta a rivendere 
Con «una licitazione privata» 
terreno donatogli dai con- 
‘omini. Nell'area, a breve 
Scadenza e a pochi metri di 
Stanza dalle finestre di ap- 
Partamenti e studi professio- 
nali, potrebbe sorgere un al- 
To condominio o un super- 
Mercato e persino un par- 
cheggio pubblico su tre o 
Quattro piani. è 
‘a i rappresentanti dei 
condomini e il Comune è in 
Corso in questi giorni uno 
Scambio di lettere. Scopo di- 
chiarato dei proprietari è 
Quello di evitare che il «loro» 
cortile, generosamente dona- 
al municipio trent'anni fa 
Senza porre alcun vincolo o 


Lu 


Domani l’inizio dei lavori d 


SIGNIFICA 
BENE 


IN 
COMUNE? 


condizione, si trasformi in 
un parcheggio maleodorate 
o in un falansterio superaf- 
follato e invivibile, L’ammi- 
nistrazione cittadina sem- 
bra invece procedere per la 
propria strada, determinata 
a incassare quanto più dena- 
ro è possibile dalla vendita. 
«Si comunica di aver pre- 


disposto il provvedimento 
deliberativo relativo all’alie- 
nazione, mediante licitazio- 
ne privata, del terreno in og- 
getto. La proprosta è stata 
trasmessa agli uffici del Con- 
siglio comunale. Successiva- 
mente all'approvazione del 
provvedimento da parte del 
Consiglio, si provvederà a in- 
vitare alla sala tutti i sog- 
getti prescelti dall'’ammini- 
strazione, comunicando il 
prezzo di vendita e le altre 
condizioni di acquisto». 

Questo il contenuto della 
lettera firmata il primo otto- 
bre dal direttore dell’Area 
territorio e patrimonio Enri- 
co Conte. Il cortile di via 
Giustiniano 9, attorno al 
quale sta per scatenarsi una 
battaglia, è identificato co- 
me particella catastale nu- 
mero 824/15. L’area, occupa- 
ta parzialmente da una ba- 
racca del Verde pubblico e 
«da una dozzina di alberi di 
medie dimensioni, si esten- 
de. su circa 1100 metri qua- 
drati. 


L'esterno dello stabile in via Giustiniano. (Lasorte) 


Nel mezzo del terreno po- 
trebbe essere realizzato, se- 
condo una perizia eseguita 
dallo stesso Comune, un edi- 
ficio con 400 metri quadrati 
di pianta. Questo edificio po- 
trebbe, sempre secondo la 
perizia, elevarsi fino al terzo 
o quarto piano delle case 


i ristrutturazione: suddivisi in tre lotti dureranno almeno dieci mesi 


Viale XX Settembre cambia look 


Con la scomparsa dei marciapiedi diverrà interamente pedonale 


Segnaletica, lavori a San Giacomo 


Proseguono fino a giovedì interventi di manutenzione del- 
la segnaletica stradale orizzontale in alcune vie del cen- 


tro, 
be: 


Cc 


Son orario dalle 21 sino alle 6 del mattino successivo, 
notre le ore di maggior traffico, saranno interessate 

Sl interventi via San Giusto, via Bramante, piazza Vi- 
0, piazza Sansovino, galleria Sandrinelli, via Pellico, via 


gunini, galleria San Vito, via Alberti, via San Marco, via 
“a Giacomo in Monte, via Frausin, campo San Giacomo, 
‘3 dell'Istria (mel tratto compreso tra campo San Giaco- 
-largo Pestalozzi), largo Pestalozzi e via Molino a Ven- 
(nel tratto compreso tra piazza Garibaldi-largo Pesta- 


lozzi), 
sa 


Si sgonfiano le accuse a carico del trie 


i 


Iniziano domani i lavori di 
ristrutturazione di Viale 
XX Settembre. Lo ha an- 
nunciato l'assessore ai La- 
vori pubblici, Giorgio Ros- 
si, in un incontro con gli 
operatori commerciali della 
zona, costituitisi nel comita- 
to «Centro D. Rossetti». 

I lavori — finanziati con 
una prima trance di 2 milio- 
ni. 300 mila euro e con 
un'ulteriore variazione di 
bilancio appena votata per 
altri 2 milioni 700 mila eu- 
ro — prevedono tre lotti di 
intervento. Il primo riguar- 
da il tratto che va da via Xi- 
dias all’inizio del Viale. 
«Dobbiamo procedere. in 


stino che oggi vive a Siracusa 


Torna libero Giovanni Rapotez 
Non aveva arapiton nessuno 


Il Tribunale del riesame ha revocato la misura de- 
gli arresti domiciliari: le armi che aveva in casa era- 


Truffava polacchi 


prospettando loro 
Un lavoro a Trieste 


Truffava Ì suoi connazio- 
Ga bolacchi offrendo lo- 
Te Un posto di lavoro in 
7 alia in cambio di dena- 
9. Intascata la somma, 
(petiva; È stato arresta- 
SS ti a Cracovia, nel 
% della Polonia, un 
latore polacco di 44 
2010 che nel giugno scor- 
Veva accompagnato 
dieci ste un gruppo di 
ri 1 aspiranti murato- 
all giorno successivo 
divo l’uomo si era 
sro lasciando i 
5 di zionali senza mez- 
Ras l sussistenza e. co- 
tingendoli perciò a dor- 

È Te nei parchi e in 
Piaggia. I truffati sono 
cal în Polonia grazie 

i : 

miglio. mandati dalle fa- 


Con annunci sulla 
irampa, l'uomo offriva 
Se in ua in cam- 
1 circa 3 mila zlo 
(oltre 600 Euro), che Di 
Ascava senza mantene- 
n promessa. Gli an- 
È € promettevano un 
È SR nel settore edile 
G 2 possibilità di gua- 
To ge fino a 1600 eu- 
$ Mese, 
'ulla base della docu- 
Azione sequestra- 
e polizia polacca ri- 
Tar che sono stati fir- 
ti a 300 «contrat- 
tino. lavoro» di questo 


nò detenute regolarmente 


Si sgonfiano le accuse nei 
confronti del triestino Gio- 
vanni Rapotez, 59 anni, rela- 
tive a un episodio avvenuto 
lo scorso mese a Siracusa e 
che aveva visto Rapotez, ac- 
cusato fra l’altro di possesso 
di armi da guerra, posto agli 
arresti domiciliari. Il Tribu- 
nale del riesame ha infatti 
revocato la misura cautela- 
re rimettendolo in libertà. 
La vicenda risale al mese 
scorso, quando Rapotez ven- 
ne denunciato dalla sua ex 
convivente, An- 
namaria Scibi- 
lia, 36 anni, e 
dal padre di 
lei, Antonino 
Scibilia, con ac- 
cuse gravissi- 
me che'andava- 
no dal tentato 
rapimento alla 
detenzione e 
porto in luogo 
pubblico di ar- 
mi da RUENO. 
Subito dopo la 
denuncia Rapo- 
tez era stato 
fermato . con 
l’auto da una 
pattuglia della 
polizia, che do- 
po un controllo 
al terminale 
gli aveva mes- 
so le manette e lo aveva spe- 
dito nel carcere di Floridia 
(Siracusa). Ben presto, da- 
vanti al Gip, le accuse erano 
State ridimensionate (Rapo- 
tez aveva dimostrato l’infon- 
datezza dell'accusa di rapi- 
mento), e il giudice non ave- 
va convalidato il fermo. 
Rimanevano però le accu- 
se relative alle armi da guer- 
ra, a fronte delle quali era 


Giovanni Rapotez di 


stata disposta la misura cau- 
telare degli arresti domicilia- 
ri. Nei giorni scorsi il Tribu- 
nale del riesame ha però riti- 
rato anche questa misura, 
visto che le armi in questio- 
ne erano legalmente posse- 
dute da Rapotez, che è un uf- 
ficiale della Marina. L'uomo 
è così tornato.in libertà. 

I guai giudiziari sembra- 
no comunque non dare tre- 
gua a Giovanni Rapotez, che 
nel dicembre del 2002 venne 
definitivamente assolto da 
un'accusa di 
omicidio che 

li era costata 
en 46 mesi di 
detenzione. In 
rima istanza 
apotez era 
stato ricono- 
sciuto colpevo- 
le di aver ucci- 
so, nel luglio 
del 1994, lo 
skipper della 
sua barca, Da- 
miano — Nica- 
stro, e di aver- 
ne gettato il ca- 
davere nel Ca- 
nale di Sicilia 
per non onora- 
re un prestito 
di 41 milioni 
lire. Nel 
2002. l’assolu- 
zione con sentenza della Cor- 
te d’Assise di Appello di Ca- 
tania. 

In una sorta di nemesi ge- 
nerazionale anche il padre 
di Giovanni, Luciano Rapo- 
tez, era stato vittima di un 
errore giudiziario (era accu- 
sato di triplice omicidio av- 
venuto nel 1946) che gli era 
costato 31 mesi di ingiusta 
carcerazione. 


senso inverso = ha detto 
Rossi — per problemi di ca- 
rattere tecnico». Ì successi- 
vi lotti riguardano i tratti 
del Viale da via Xidias a 
via Rossetti e poi da questa 
a via Ireneo della Croce. 

Tl nuovo Viale XX Settem- 
bre sarà completamente pe- 
donalizzato, senza marcia- 
piede di sorta. Solo poche 
macchine autorizzate po- 
tranno procedere in specifi- 
che aree di carico/scarico 
per rifornire negozi ed eser- 
cizi. Oltre alla nuova pavi- 
mentazione è prevista la co- 
struzione di una fontana al- 
l’inizio della passeggiata, 
precisamente alla confluen- 
za con via Muratti. 


LL 


adiacenti. Il cortile è posto 
infatti al centro dell’isolato 
delimitato da via Coroneo, 
Foro Ulpiano, via Giustinia- 
no e via Cicerone. Sette sta- 
bili di -sei-sette piani con 
complessivi 180 condomini, 
sono dunque a rischio. Tra i 
proprietari numerosi avvoca- 


Senza auto il nuovo Viale. 


L'intervento prevede poi 
nuove panchine in ghisa e 
una nuova illuminazione, 
oltre al rinnovo di tutte le 
infrastrutture secondarie. 

erranno predisposti pure 
gli allacciamenti per gli 
«operatori itineranti» (spa- 
riranno finalmente i fili vo- 


7 TE 


Il cortile regalato al Comune e ora al centro del «caso». 


ti, commercialisti, medici, 
architetti. 

Ma non basta. L’unico ac- 
cesso al cortile che doveva di- 
ventare giardino, è posto al- 
l'interno dell’area pedonale 
antistante il palazzo di Giu- 
stizia. In quest’area le auto- 
mobili non possono entrare. 


Si parte da via Xydias 
in direzione dell'inizio, 
dove alla confluenza 
con via Muratti verrà 
costruita una fontana. 
Nuovo arredo urbano 


lanti), e ci sarà la possibili- 
tà di installare telecamere 
e altri sistemi per il control- 
lo e il monitoraggio della z0- 
na. 

I non vedenti potranno 
muoversi lungo il Viale gra- 
zie a un nuovo sistema di 
orientamento, la cui attiva- 
zione è prevista pure nel 
tratto pedonale tra via del- 
le Torri e via San Lazzaro. 
Itempi di realizzazione? Ci 
vorranno almeno 300 gior- 
ni, ha spiegato Rossi, ma i 
lavori verranno effettuati 
per lotti, in modo da evita- 
re un impatto eccessivo sul- 
la zona. 

ma.lo. 


Presi di mira anche una chiesa e il Circolo del tennis di Grignano 


Ladri in azione alla Barcolana 
Raffica di furti negli stand 


Nemmeno la Barcolana è stata risparmia- 
ta dai ladri. La notte prima della regata 
ignoti hanno compiuto un vero e proprio 
raid fra gli stand del «Sailing Show», pren- 
dendo di mira in particolare due stand, 
quello della ditta «Contact» € quello del 
«Murphy Global Staff». Nel primo caso i la- 
dri hanno portato via una cinquantina di 
magliette di vari colori e un centinaio di 
berretti, nel secondo giubbotti e maglioni 
variamente assortiti per un totale di 2.500 
euro. Per loro è stato fin troppo facile com- 
piere i furti: è bastato sfilare i lacci che 
chiudevano le tende e infilarsi dentro gli 
stand, a dispetto della moltitudine di per- 
sone che fino a tarda notte ha invaso le Ri- 
ve e di tutti gli equipaggi presenti sulle im- 
barcazioni all’ormeggio. La mattina dopo 
ai responsabili delle ditte non è rimasto 
che denunciare il furto alla polizia, mentre 
le Rive si riempivano di nuovo della folla 


di spettatori. 


Ma la movimentata notte alla vigilia del- 
la Barcolana ha visto i ladri in azione an- 


LL 


che in altre parti della città. A cominciare 
dalla chiesa dei ss. Pietro e Paolo, in via 
Colonia 59, luogo sacro già visitato in pas- 
sato dai malviventi. I ladri sono entrati da 
una finestra del bagno lasciata socchiusa, 
e con un cacciavite hanno scardinato la 
porta della sagrestia. Stavolta però ai mal- 
viventi è andata male. Non hanno portato 
via nulla perché non c’era nulla da prende- 
re: resi prudenti dalla precedenti incursio- 
ni, parroco e sagrestano avevano messo 
ogni oggetto di valore al sicuro. 

Un altro furto, questa volta alla luce del 
giorno, è avvenuto ieri mattina al Circolo 
del tennis di Grignano. Il titolare del bar 
mentre stava entrando locale ha visto usci- 
re di gran corsa da una stanza adiacente 
uno sconosciuto che in breve ha fatto per- 
dere le tracce. L'uomo aveva forzato con 
un cacciavite la porta della stanza portan- 
do via un telefono cordless e una tuta gin- 


nica. La polizia non esclude che alcuni di 


questi episodi possano essere collegati op- 
pure opera delle stesse persone. 


_ 


Intervento dei vigili del fuoco per rimuovere la pianta ormai secca 


Albero incombe sulla Costiera 


Li 


Ivigili del fuoco rimuovono l'albero pericolante. 


Traffico rallentato ieri mat- 
tina sulla Costiera, per l’ab- 
battimento di un albero pe- 
ricolante che minacciava di 
cadere sulla carreggiata. A 
dare l'allarme sono stati i 


tecnici dell'Anas, che han-, 


no notato, all’altezza del 
chilometro 141+200 della 
Statale 14, sopra la parete 
di roccia, un albero ormai 
secco che minacciava di ca- 
dare da un momento all’al- 
tro. Sono intervenuti con 
un’autoscala i vigili del fuo- 
co, che hanno rimosso la 
pianta dopo averla tagliata 
a pezzi, Il traffico ha subito 
un rallentamento per il 
tempo necessario all’opera- 
zione. 


Difficile dunque pensare al- 
la costruzione di un super- 
mercato, un parcheggio o 
uno stabile. 

Ma qualcuno ha assicura- 
to i tecnici incaricati della 
stima del valore del cortile, 
che l’accessibilità sarà con- 
cessa. Come, però, non è sta- 


Iniziativa degli Amici del Caffè Gambrinus 
Istituito un fondo benefico 
in ricordo di Giovanni Volpe, 
viceprefetto degli anni bui 


Larea è di circa 1100 metri quadrati. Il condominio è abitato da avvocati, commercialisti e medici 


to detto. Il primo prezzo sti- 
mato per l’area è così lievita- 
to: non più 238 milioni di li- 
re, ma 178 mila euro. 

Va detto anche che a po- 
chi metri di distanza dal por- 
tone dello stabile numero 9, 
quello che ha deliberato 30 
anni fa la donazione al Co- 
mune, da tempo è in funzio- 
ne l’enorme enorme e 
gio sotterraneo del Foro Ul- 
Riano: Perché questa ipotesi 

i duplicazione con conse- 
guente riduzione dell’area 
pedonale? 

Un buon numero di condo- 
mini si dice disposto a riac- 
quistare il cortile per non su- 
bire una svalutazione dei lo- 
ro appartamenti. L’insedia- 
mento di supermercati o ga- 
rage produrrebbe questo ef- 
fetto. «Il Comune venda a 
noi» vanno affermando deci- 
si. E' questa la linea addotta- 
ta per trovare una soluzio- 
ne. Se la risposta sarà «no» 
la battaglia legale sarà inevi- 
tabile. Nello stabile gli studi 
d’avvocato non mancano. 

Claudio Ernè 


La riunione promossa 
dall’associazione «Amici 
del Caffè Gambrinus» 
nella sede della CrTrieste. 
A gestire il fondo 
benefico intitolato a 
Giovanni Volpe sarà uno 
speciale comitato. 
(Lasorte) 


«Un'iniziativa per ricorda- 
re la figura di un uomo 
che lavorava al servizio 
dello Stato e della gente». 
Il fondo di solidarietà inti- 
tolato all'ex-viceprefetto 
triestino Giovanni Volpe 
è stato presentato così ie- 
ri mattina dall’associazio- 
ne culturare «Amici del 
Caffè Gambrinus». Ma uf- 
ficialmente, il Fondo si co- 
stituisce oggi, giorno in 
cui Giovanni Volpe (stron- 
cato da un malore lo scor- 
so 25 luglio) avrebbe com- 
piuto 64 anni. 

Voluto dall'associazione 
«Amici del Caffè Gambri- 
nus», il Fondo andrà a sov- 
venzionare 
opere d'assi- 
stenza, borse 


amministrate direttamen- 
te dall'associazione Gam- 
brinus, ma da un comita- 
to distinto composto dal 
Procuratore generale ono- 
rario di Cassazione Dome- 
nico Maltese, dalla vedo- 
va dell'ex-viceprefetto Lo- 
redana Volpe Catalfamo, 
dall'ex-presidente dell'Au- 
torità portuale Michele 
La Calamita, Giorgio To- 
masetti, dal dirigente del- 
la Prefettura Mariella De 
Francesco, dal presidente 
del «Gambrinus» Giovan- 
ni Esposito e dal suo teso- 
riere Franco Arena. 
Intanto, il primo versa- 
mento è stato effettuato 


studio e inter- | finanziamenti cul ster- 
venti vari in LI minio bavare- 
ambito socia- serviranno se di Dachau. 
le. Le entrate a SOVVENZIONare È un comin- 
provenienti HI O a ciato la carrie- 
da erogazio- opere di assistenza ra come com- 
ni, donazioni, @ horse di studio missario di 
lasciti ed elar- Polizia a Mug- 
gizioni però gia passando 
non saranno *. nella Digos 


Giovanni Volpe 


simbolicamente proprio 
dall’associazione Gambri- 
nus con l'importo derivan- 
te da un premio riscosso 
quest'estate quale miglio- 
re associazione di volonta- 
riato, anche se il comitato 
appena fondato precisa di 
non volersi «porre in com- 
petizione con le altre isti- 
tuzioni mosse dagli stessi 
obiettivi umanitari». 
L’ex-viceprefetto Gio- 
vanni Volpe era figlio di 
un marescial- 
lo ucciso nel 
1944 presso 


nel ’68, quando cioè la Po- 
lizia doveva gestire l'ordi- 
ne pubblico tra l'arrivo 
dei profughi cecoslovacchi 
a causa dell'invasione so- 
Vvietica, le chiusure dei 
cantieri navali e le conse- 
guenti occupazioni degli 
stabilimenti e infine un 
periodo caldo sul fronte 
politico con scontri tra 
gruppuscoli estremisti. 
Nel luglio scorso, nume- 
rose rappresentanze isti- 
tuzionali e una folta parte- 
cipazione popolare gli han- 
no dato l'ultimo saluto nel- 
la chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. 
Walter Specogna 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


‘ MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 


Ams Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX__Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18,15, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.00. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso __ltalia 54, tel. 
0481/537291, ‘ax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, 
0434/20750. 


I IMMOBILI 


fax 


VENDITA 


Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Antoni, lussuoso nel parco: 
atrio, saloncino, tre matrimo- 
niali, cucina, doppi servizi, 
balconi, box, 305.000. (A00) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Università vista aperta: salon- 
cino, tre stanze, cucina, ba- 
gni, balconi, garage, 155.000 
mutuabili. (A00) 

AQUILEIA privato vende ap- 
partamento di testa 2° ulti- 
mo piano, 80 mq, esposizio- 
ne tre lati, due camere, ter- 
razza abitabile 18 mq, posto 
auto. 335/8324788 
0431/919628. (C00) 

AREA 040/7606141 Piazza 
della Repubblica prestigioso 
ultimo piano, 400 mq circa, 
uso ufficio, reception, salone 
riunioni, multi-stanze, archi- 
vi, bagni, vendita anche fra- 
zionata. Trattative riservate. 
COMMERCIALE bassa  ri- 
strutturato arredato soggior- 
no cucina, matrimoniale ca- 
meretta bagno. € 140.000 


rif. 13103 Rabino 
040/368566. 
(A00) 


D'ANNUNZIO ottime condi- 
zioni soggiorno cucina matri- 
moniale camerino due ba- 
gni. € 110.000 rif. 14603 Ra- 
bino 040/7368566. 

(A00) 

ECONOMO mansarda ristrut- 
turata soggiorno con angolo 
cottura. matrimoniale ba- 
gno. € 115.000 rif. 9003 Rabi- 
no 040/368566. 

(A00) 

GRETTA scorcio mare ottime 
condizioni soggiorno cucina 
matrimoniale cameretta ba- 
gno cantina. € 132.000 rif. 
14503 Rabino 040/7368566. 


Monica 
pronta a 
saziarti 


81. 


**Prezzo chiavi in mano |.P.T. esclusa. 


HABITAT Baiamonti perfet- 
to 3.0 piano vista mare: sog- 
giorno con terrazza abitabi- 
le, ampia cucina, matrimo- 
niale corridoio-guardaroba, 
bagno. 110.000. 
347/4867022. (A00) 
HABITAT centralissimo allog- 
gio-ufficio 250 mq palazzo 
importante ascensore termo- 
autonomo, pavimenti rifini- 
ture epoca soleggiatissimo 
begli scorci città. 320.000. 
347/4867022. (A00) 
HABITAT proponiamo ville 
singole o in bifamiliare zona 
Muggia, Opicina, Baiardi al- 
ta, Padriciano con ottime rifi- 
niture..347/4867022. (A00) 
OGGICASA vende splendido 
appartamento in palazzo 
prestigioso centralissimo. In- 
formazioni in sede tel. 
040/366461, 333/7430294. 
REVOLTELLA occupato uso 
investimento camera cameri- 
no cucina € 29.000 rif. 4304 
Rabino 040/368566. (A00) 
RIVE adiacenze signorile vi- 
sta mare salone due matri- 
moniali cucina doppi servizi 


camerino terrazzini. € 
297.000 rif. 15102 Rabino 
040/3683566. 

(A00) 


SISTIANA circa 90 mq, entra- 
ta indipendente, soggiorno, 
cucina, due camere, veran- 
da, box, giardino. Cod. 99/P. 
Gallery 040/2908343. (A00) 
VIALE d'Annunzio c.ca 85 
mq soggiorno cucina balco- 
ne due camere servizi riposti- 
glio 112.000 cod. 613/P Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 
ZONA D'Annunzio ca 82 mq 
ampia cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno autometa- 
no. 78.000 cod. 612/P Proget- 
tocasa 040/368283. (A00) 


,) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. CARPINETO/VALMAU- 
RA soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, per giovane cop- 


pia ns. clienti. Eurocasa 
040/638440. 
(A00) 


A.A. CERCHIAMO urgente- 
mente appartamenti piccoli, 
zona centrale, per numerose 
richieste. Definizione imme- 
diata. Eurocasa 040/638440. 
(A00) 

A.A. RIVE/UNIVERSITÀ Vec- 
chia urgentemente cerchia- 
mo soggiorno, una/due ca- 
mere, cucina, bagno. Euroca- 
sa 040/638440. (A00) 

A. CERCHIAMO casetta con 
giardino proprio, massimo € 
250.000. Definizione imme- 
diata. Massima serietà. Stu- 
dio Bendetti 040/3476251. 
A. ROIANO cerchiamo ur- 
gentemente piccolo apparta- 
mento anche da ristruttura- 
re, definizione immediata in 
contanti. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

ACQUISTO monolocale in 
provincia di Trieste max 
35.000 euro. Telefonare 
0733/262136. (Fil4 4) 


720 italiani escono con la stessa france 


AVALLO DI BATTAGLIA, 


Vieni in piazza Sabato 18 e domenica 19 ottobre: 


con questo peluche e una firma, puoi aiutarci nella, 
ostra battaglia contro il maltrattamento, 


| Per informazioni e per ricevere direttamente a casa il peluche 


LAV: 06 4461325 oppure www.infolav.org 


CAMPANELLE cerchiamo ap- 
partamento/casetta con giar- 
dino definizione immediata. 
Rabino 040/368566. 

(A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


CERCHIAMO in, zone Val- 
maura-Paisiello ecc. soggior- 
no, cucina, una-due camere, 
bagno, poggiolo. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A/00) 

CERCHIAMO villa con giardi- 
no in qualsiasi zona purché 
servita. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040/636128. (A00) 


CERCHIAMO zona. Rozzol-S. 
Luigi soggiorno cucina una-due 
camere servizi. Definizione im- 
mediata. Cuzzot 040/636128. 
IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste case e appar- 
tamenti sia da restaurare 
che occupati. Definizione im- 
mediata in contanti. Equipe 
Costruzioni 040/764666. 


ROMAGNA/CANTU' per ns/ 
cliente cerchiamo apparta- 
mento di prestigio con vista 
mare Rabino 040/368566. 
(A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. (A00) 


TriesTe 


www. comune.trieste.it 


comune di trieste 
Piazza dell'Unità d'Italia, 4- 34121 Trieste 


Area pianificazione territoriale 
Servizio Coordinamento Amministrativo 


Come previsto dall'articolo 32 della LR. 19.11.1991 n. 52 si informa 


ni festivi. 


che con deliberazione consiliare n. 51 dd, 21 luglio 2003 è stata adot- 
tata la variante n: 80 al vigente PR.G.C. che apporta integrazioni alla 
iormativa al fine di consentire l'esclusione di eventuali beni demaniali, 
atrimoniali indisponibili, soggetti ad uso civico o di proprietà collettiva 
lai perimetri dei piani particolareggiati di iniziativa pubblica o privata, 
d accerta una nuova area pet attrezzature e servizi, corrispondente 
l'oratorio di Montuzza e all’adiacente istituto scolastico. 

La relativa documentazione viene depositata all'Albo Pretorio di via 
Malcanton n. 2 per 30 (trenta) giorni effettivi e consecutivi a decorrere 
dal 14 ottobre 2003 e sino a tutto il 13 novembre 2003; durante tale 
periodo chiunque abbia interesse può prenderne visione dalle ore 8.00 
alle ore 14.00 nei giorni feriali e dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei gior- 


Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osser- 
vazioni mentre i proprietari di immobili vincolati dal piano possono pre- 


sentare opposizioni ed osservazioni. 
IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 


Walter Cossutta 


TESTE. AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 


1) Amministrazione aggiudicatrice: Autorità Portuale di Trieste (A.P.T.) - Punto Franco Vecchio - 
34135 Trieste - Tel. 040-6731 - fax 040-6732406 - E-mail: Info@porto.trieste.it - sito Internet 
www.porto.trieste..t. 2) Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto ai sensi della 
L. 109/1994 c.mii.. 3) Data di aggiudicazione dell'appalto: 23 aprile 2003. 4) Criterio di ag- 
giudicazione dell'appalto: prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determi» 
noto mediante offerte a prezzi unitari, ai sensi dell'art. 21 - commi 1 e 1-bis - della legge 
11.2.1994, n. 109, cm.i... 5) Numero di offerte ricevute: quattordici. 6) Nome e indirizzo del- 
l'aggiudicatario: CO.M.:C. S.r.l. - Costruzioni e Montaggi Industriali Catanesi - Via Barriera del 
Bosco, 7/E - 95030 S. Agata Li Battiati (Catania). 7) Caratteristiche generali dell'opera: Lavori 
di ristrutturazione e ampliamento dell’edificio dognanale sito al varco IV del Punto Franco Nuo- 
vo del Porto di Trieste. Progetto API. n. 1503. 8) Valore dell'offerta cui è stato agitano l'ap 


polto: € 661.370,94 compresi gli oneri per.la sicurezza. 9) Parti del contratto c 
sere subappaltate a terzi: 100% delle opere rientranti nella categoria OGIO. 


le possono es: 


DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO 
Il Direttore: dott.ssa Marina Monassi 


IMMOBILI 


È 


AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO soggiorno 
stanza cucina/ino bagno arre- 
dato centrale massimo € 
700. Persona referenziata. 
Studio Bendetti 
040/3476251. (A00) 
AFFITTASI a Trieste apparta- 
mento esclusivamente a uso 
ufficio mq 150 circa 4.0 pia- 
no con ascensore in palazzo 
prestigioso vicinanze Tribu- 
nale completamente arreda- 
to pronta entrata. Per infor- 
mazioni telefonare allo 
0481/411977. (A5904) 

AREA 040/7606141, ufficio 
zona Rive, stabile d'epoca ri- 
strutturato, secondo piano, 
ascensore, doppia entrata, 
sette stanze, due archivi, wc, 
da ristrutturare. € 1.300. 
AREA 040/7606141 via Crispi 
uso uffico terzo piano senza 
ascensore, ingresso, tre stan- 
ze, Wc esterno. € 52.000. 
CANOVA saloncino cucina 
camera cameretta bagno an- 
che studenti € 650+spese rif. 
12003 Rabino 040/368566. 
DONOTA zona giorno cuci- 
na matrimoniale bagno supe- 
raccessoriato € 826 + spese 
rif. 11603 Rabino 
040/368566. (A00) 


Citroén C3, l'auto estera più venduta in Italia*, ringrazia tutti coloro che l'hanno scelta. 
Gamma C3 a partire da € 10.350**. 


RE nr 
177 ssnonrazza nto. senno cea MEO 


Citroén Finanziaria. 
CITROÈEN preferisce TOTAL 


Trieste Strada della Rosandra, 2 Tel. 040.2610055 
Mariano del Friuli Zona ArtigianaleTel. 0481.69605 


Informazioni ai sensi della dir. 1999/94/CE: consumo su percorso misto {/100km) da 4,2 a 6,8: emissioni di CO» percorso misto (g/km) da 110.a 161. 
*Fonte: UNRAE. Ministero dei Trasporti riferito al periodo Maggio 2002 - Agosto 2003. 


Contiauto s.r.l. 


Concessionaria Citroén 


e-mail: contiauto@citroen.it 
www.contiauto.citroen.it 


IPPODROMO cca 62 mq sog- 
giorno angolo cottura matrir 
moniale bagno ripostiglio bal- 
coni 1000 mensili cod. 234/P 
Progettocasa 040/368283. 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of: 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri: 
ferite a personale sia maschile che femmini: 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzie” 


A.A.A. CERCASI personale 
di assistenza qualificato e 
non infermieri professionali 
e fisioterapisti per lavoro do- 
miciliare. e ambulatoriale. 


* Tel. 348/3627696. 


(A5892) 

A.A. SOCIETÀ seleziona in- 
caricati di vendita per area 
Friuli V.G. mercati salute be- 
nessere nutrizione bellezza 
sono le aree strategiche al- 
l'interno delle quali opera 
l'azienda. Info 040/3478168. 
(A00) i 

AFFERMATA società settore 
culturale, nuova sede, sele- 
ziona signore/ine motivate 
per telemarketing telefono. 
040/3481053. 

(A5913) 


Continua in 23.a pagina 
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«Serve più mobili 


TRIESTE CITTÀ 


In corso all'Area Science sa un a sulla gestione dei programmi per favorire i contatti con le imprese e gli enti locali 


fra le università» 


Problemi burocratici e culturali frenano ancora gli spostamenti degli studenti 


Un momento del convegno all’Area. (Lasorte) 


Problemi burocratici, di ri- 
Sorse e culturali frenano an- 
Cora l'ineremento della mo- 
ilità tra gli studenti italia- 
Ni. Per dare slancio a quel- 
0 che potrebbe essere una 
‘ase di sviluppo irrinuncia- 
ile per i nostri atenei biso- 
gha compiere nuove scelte 
Bolitiche, garantire il rico- 
Noscimento reciproco dei 
bercorsi di studio, favorire 
l contatti con le imprese e 
gli enti locali, favorendo in- 
fine la cultura dell'acco- 
Blienza. 
Di questo si è discusso ie- 
Ti all'Area Science Park di 
‘adriciano dove il presiden- 
e Maria Cristina Pedicchio 
‘a presentato il «Progetto 
i valutazione della gestio- 
ia dei fori di mobili- 
tà ui lentesca negli atenei 
italiani», affidato all'ateneo 
riestino nell'ambito del 
Programma della Presiden- 
sa italiana dell'Ue. Si trat. 
ta di una ne e propria fol 
tografia, per la quale sono 
Stati necessari poco meno 
di due anni di lavoro, sulla 
Situazione delle università 
in merito allo «scambio» di 
studenti con gli altri atenei 
GRRona: Quanto si sposta- 
© 1 nostri studenti? Dove 
anno, quanto spendono? 
ni Li e altre doman- 
i ‘Anno risposto ieri i da- 
R in qualche caso inaspet- 
ti mente negativi, raccol- 
du attraverso una serie di 
Uestionari proposti alle 
Versità italiane ‘che, in 
l Cuni casi, sono state ana- 
Nagate più nel dettaglio. 
su periodo 200-2001. gli 
denti e i neolaureati che 
ai i Sono mossi per motivi di 
Udio sono stati solo lo 
per cento. Su un milio- 
ne 819 mila 680, 13mila 
Sa hanno partecipato a 
Ogrammi di mobilità in 


ldeaFord 


Irda più lanovativo 
Gi acquistare l'auto, 


contesto europeo, mentre 
la percentuale dei borsisti 
in entrata è stata ancor più 
limitata: 0,48 per cento, pa- 
ri a Smila 668 studenti. 
Tutto ciò, nonostante il fat- 
to che il 98, 5 per cento de- 
gli atenei italiani gestisca e 
promuova programmi di 
mobilità studentesca, con il 
Socrates e l'Erasmus in te- 
sta alle preferenze degli 
studenti, a fronte di un'ade- 
sione pari al 92,2 per cento. 

La ricerca, promossa dal 
Comitato nazionale per la 
valutazione del sistema uni- 
versitario, ha inoltre sottoli- 
neato come sia maggiore 
(56 per cento) la percentua- 
le femminile dei borsisti e 
come siano ancora Spagna, 
Francia e Regno Unito (la 
prima con il 27 per cento) i 
Paesi maggiormente «fre- 
quentati». 

Un dato definito «preoc- 
cupante» dalla stessa Pedic- 
chio, riguarda la bassa per- 
centuale (il 64,8 per cento) 
degli atenei che garantisco 
no il riconoscimento degli 
esami prima della parten- 
za. Buoni invece, ma in at- 
tesa di miglioramento, i i da- 
ti sulla gestione logistica 
con la previsione di posti 
letto e-di strutture per disa- 
bili. Nota dolente sono arco- 
ra le risorse economiche, ri- 
sorse che spesso vengono 
erogate dopo la partenza e 
con integrazioni insufficien- 
ti per il mantenimento de- 
gli studenti. 

Tlavori del convegno con- 
tinuano oggi con un'altra 
tavola rotonda e un inter- 
vento di Adriano De Maio 
(Commissario straordina- 
rio del Cnr e rettore della 
Luiss di Roma), che parle- 
rà di strategie di sviluppo 


per università ed enti di ri- 
cerca. 


Per il segretario generale del Censis Giuseppe De Rita il domani delle università dipende da strategie chiare 


«Atenei bocciati in relazioni internazionali» 


«La mobilità è un valote 
fondamentale nella trasfor- 
mazione dell'università ita- 
liana. Il futuro universita- 
rio dipende dalla capacità 
di fare relazione». Lasciano 
poco spazio alle interpreta- 
zioni le parole pronunciate 
ieri all'Area di ricerca di Pa- 
driciano da Giuseppe De Ri- 
ta, presidente del Comitato 
nazionale di valutazione 
del sistema universitario, 
nonché segretario generale 
del Censis, intervenuto al 
convegno sulla mobilità in- 
ternazionale. 

De Rita ha definito l'uni- 
versità italiana troppo auto- 
referenziale e carente in 


quanto a rela 
zioni interna- 
zionali con al 
tri atenei e 
mondo del lavo- 
ro. «Ma ci sono 
dei sottili, se- 
gnali di distac- 
co\ da questa 
condizione - ha 
proseguito De 
Rita - e la mobi- 
lità è l'elemen- 
to forse più im- 
portante e visi- 
bile di questa 
logica della re- 
lazionalità». L'idea del «col- 
lege» e la possibilità di ren- 
dere più aperto alla ricerca 


Giuseppe De Rita 


il biennio di 
specializzazio- 
ne (il cosiddet- 
to «più 2») dei 
corsi di laurea 
potrebbero es- 
sere due. ele- 
menti su cui la- 
vorare per col- 
mare il gap 
con gli altri Pa- 
esi europei. Il 
fatto che si sia 
dato l'incarico 
di studiare la 
situazione all' 
Università di 
Trieste, ha spiegato De Ri- 
ta, non è un caso, perché la 


scelta è stata fatta quasi 


sperando che da qui si muo- 
va un impulso a guardare a 
Est come al bacino natura- 
le di sviluppo futuro per 
questo genere di relazioni. 
Negativo il commento di 
De Rita sulla riforma propo- 
sta per migliorare il siste- 
ma pensionistico. «Il pro- 
lungamento del lavoro ol- 


tre i 60 anni è demenziale., 


Nessuno se ne andrà più e 
nessuno entrerà più, In 
questo modo le imprese - 
ha commentato De Rita - 
hanno altri problemi e i gio- 
vani stanno diventando 
quasi un optional». 

r.c. 
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«Bisogna capovolgere il 
modo di produrre, investi- 
re sulle nuove tecnologie: 
è l'unica ricetta che ha Tri- 
este per contrastare la 
deindustrializzazione, il 
declino e ritrovare la stra- 
da dello sviluppo. La città 
dispone: di strutture di al- 
ta conoscenza, quello che 
serve per essere competiti- 
vi in questa sfida». 

Il monito arriva da Ezio 
Andreta, direttore della 
Commissione Europea DG 
Ricerca che si è concentra- 
ta sulle «priorità tecnologi- 
che trainanti» e ha stanzia- 
to 700 milioni di euro per 
il decollo dell'industria tec- 
nologica. Uno dei settori 
scelti è quello delle nano- 
tecnologie, le attività di la- 
vorazione su scala atomi- 
ca o molecolare che per- 
mettono la produzione di 
nuovi materiali, i cosidetti 
prodotti intelligenti, nei 
campi più disparati. 


Meeting internazionale a dicembre 


Nanotecnologia, dall'Ue 
uno stimolo a Trieste: 
«E il settore del futuro» 


«Le nanotecnologie - 
spiega Andreta - hanno po- 
tenzialità straordinarie, 
rappresentano una rivolu- 
zione industriale. Chi inve- 
stirà su questo fronte di- 
venterà competitivo e ot- 
terrà grandi risultati». A 
confermarlo sono le previ- 
sioni economiche nello svi- 
luppo di questo business: 
nel 2010 il giro di affari do- 
vrebbe raggiungere quota 
1300 miliardi di euro. 

E un'opportunità prezio- 
sa a Trieste la offrirà pro- 
prio la Commissione euro- 
pea DG ricerca che ha pro- 
mosso l'EuroNanoForum, 
in collaborazione con Svi- 
luppo Italia Friuli Venezia 
Giulia, un meeting inter- 
nazionale che. si terrà dal 
9 al 12 di dicembre. Il pro- 
getto rientra nella missio- 
ne di Sviluppo Italia di fa- 
vorire l'attrazione di inve- 
stimenti internazionali. 


AI via la campagna di sensibilizzazione contro i tre virus della stagione 2003-2004, rivolta in particolare agli ultra sessantacinquenni 


Inizia la vaccinazione: l'influenza arriverà a gennaio 


Quest'anno l'Azienda per i servizi sanitari conta di coinvolgere nell’ operazione Sì mila abitanti 


Acegas e ufficio 
LI 
di collocamento, 
ug ngn LI LI 
possibili disagi 
A causa di un'assemblea 
del personale indetta per 
domani potrà verificarsi 
qualche disservizio nei 
servizi dell’Acegas. In 
una nota l’azienda infor- 
ma.che in particolare È 
ul del Front O; 

il numero de 
800- 237313 non saranno 
disponibili sino alle 11. 
Saranno comunque atti- 
vii servizi automatici. 

causa invece dei la- 
vori di trasloco dovuti al 
trasferimento di sede del- 
l’Ufficio di collocamento 
obbligatorio da viale Mi- 
ramare: 9 in Scala dei 
Cappuccini 1, Ja Provin- 
cia informa che fino al 17 
ottobre potranno verifi- 


carsi disagi nella sede .at- 
tuale. 


L'epidemia d'influenza co- 
mincerà a dare segno di sé 
fra due e mesi e mezzo, sot- 
to Natale. E, come già ac- 
caduto negli ultimi due an- 
ni, si scatenerà dopo le fe- 
ste per dileguarsi appena 
a marzo, con un leggero ri- 
tardo rispetto al passato. 

Contro Mosca, Nuova 
Caledonia e Hong Kong, la 
tripletta di virus responsa- 
bili della stagione influen- 
zale 2003-2004, ha preso il 
via ieri la campagna di 
vaccinazione che si conclu- 
derà, come di consueto, al- 
la fine di dicembre. 

L' ‘iniziativa, promossa 
dall'Azienda per i servizi 
sanitari in collaborazione 
con i medici di medicina 
generale e ‘con Federfar- 
ma, è stata presentata ieri 
dal direttore sanitario dell' 
Ass Sergio Monardo e da 
Fulvio Zorzut, del Diparti- 
mento di prevenzione, in 
un incontro cui ha preso 
parte fra gli altri Alessan- 


dro Fumaneri di Federfar- 
ma, l'associazione dei tito- 
lari di farmacie che garan- 
tisce l'approvvigionamen- 
to dei vaccini e la loro di- 
stribuzione. 

«La vaccinazione antin- 
fluenzale - ha spiegato il 
dottor Monardo - è fonda- 
mentale per le persone ol- 
tre i 65 anni e per tutti i 
soggetti a rischio. Non di- 
mentichiamo infatti che 


“questo vaccino, insieme ad 


altre misure adottate nell' 
Ultimo triennio, ha contri- 
buito a ridurre il tasso di 
ospedalizzazione da 235 a 
197 ogni mille abitanti». 

«L'invito alla vaccinazio- 
Ne - ha ribadito Fulvio Zor- 
Zut - si rivolge in maniera 
Particolare alle persone af- 
fette da malattie croniche 
e a tutti coloro che hanno 
superato i 65 anni: catego- 
Fe che risultano più espo- 
Ste alle possibili, gravi con- 
SE dei virus influen- 
zali. 


Comincia la caccia al vaccino antinfluenzale. 


L'obiettivo della campa- 
gna appena avviata, illu- 
strata da un'elegante grafi- 
ca blu e sabbia e dallo slo- 
gan «Non lasciarti influen- 
zare, scegli di vaccinarti», 


è ambizioso. Si tratta in- 
fatti di vaccinare quasi 55 
mila persone, migliorando 
ulteriormente i risultati 
dell'anno passato. 

Nel 2002 si erano invece 


vaccinati ben 51 mila 305 
triestini, di cui 41 mila ol- 
tre i 65 anni (cioè il 65,9 
per cento di questa fascia 
d'età, un più 3,6 per cento 
rispetto dell'anno prece- 
dente). 

Anche quest'anno l'invi- 
to alla vaccinazione, che 
può essere effettuata negli 
ambulatori dei medici di 
famiglia e nel Distretto 
d'appartenenza, si rivolge 
in maniera particolare al- 
le persone oltre i 65 anni, 
per le quali il vaccino è 
gratuito. 

La gratuità, e dunque 
l'opportunità di praticare 
la vaccinazione, riguarda 
però anche le persone af- 
fette da malattie croniche. 

Nell'incontro dell’Azien- 
da sanitaria di ieri è stato 
invece sconsigliato di vac- 
cinare i bambini sani, te- 
ma si cui si è registrata di 
recente un'aspra polemi- 
ca, salvo un’ esplicita rac- 
comandazione del pedia- 
tra. 


iesta così! 


TRIESTE 
via Caboto, 24 
Tel. 040.3898111. 


PRADAMANO (UD) 
S.S. per Buttrio - Via Nazionale 
Tel. 0432.640052 


FIUME VENETO (PN) 
S.S. Pontebbana, 50 
Tel. 0434.957970 


Autopiù 


FOrdPARTNER per Trieste, Udine, Pordenone. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


A San Giovanni non si fermano le proteste per conservare l'integrità della vallata contro la costruzione di colossi in calcestruzzo | È 


Timignano, no al cemento selvaggio 


I residenti: «Vogliamo che il sindaco riveda gli indici di edificabilità della sona» 


Denuncia del presidente della circoscrizione 
Giardino Basevi, un'area 
in preda all'abbandono 
nel cuore di San Giacomo 


Un giardino dimenticato 
nel vero senso del termi- 
ne, un pezzo di verde del- 
la Trieste di un tempo 
che sta naufragando nel 
degrado e soprattutto nel- 
la sporcizia. 

La denuncia arriva di- 
rettamente dal presiden- 
te del quinto consiglio cir- 
coscrizionale Silvio 
Pahor, e si riferisce al 
giardino Basevi o Ponti- 
ni, uno dei parchi storici 
della città che si trova a 
poca distanza dal cuore 
di San Giacomo. 


riore via Be- 
senghi; che 
negli ultimi 
anni sembra essere ap- 
pannaggio dei proprietari 
di cani e di soggetti non 
proprio raccomandabili. 
«Ho condotto personal- 
mente un sopralluogo» af- 
ferma Pahor. «Ho trovato 
sporcizia a volontà, deci- 
ne di vaschette di polisti- 
rolo usate per dare cibo 
agli animali ma soprattut- 
to alcune siringhe. È chia- 
ro che in questo modo 
non si può certo andare 
avanti, anche perché non 
è che a San Giacomo e 
dintorni vi siano tanti 
spazi di verde pubblico. 
Angoli così belli e tran- 


Ilgiardino Basevi, regno del degrado e della sporcizia. 


quilli vanno capitalizzati 
al meglio». 
Il giardino Pontini sem- 


bra dunque abbandonato | 


a se stesso, scarsamente 
frequentato se non per po- 
chi habitué ormai avvezzi 
all’andazzo. Eppure non 
sono passati troppi anni 
da quando la struttura è 
stata arricchita dal re- 
stauro della bella cancel- 
lata d’accesso. Anche i 
gradini dell'entrata di via 
Veronese che consentono 
di imboccare i sentieri 
principali sono stati debi- 


Un'area di tamente rifat- 
pregio, imme- ti. Il giardino 
diatamente Pontini tra 
sovrastante Trovate anche siringhe l’altro ospita 
via San Gia- CÀ pure la civica 
como in mon- È Vaschette di polistirolo banda di fia- 
te ma accessi- per gli animali. Il Comune - ti. Un motivo 
bile pure dal- sensi siano! in più per 
la scala Joyce LE) inserito a bilancio considerarlo 
e dalla supe- . la sua ristrutturazione vivo, utilizza- 


to, percorso. 
<A mio pa- 
rere — conti- 
nua il presidente Pahor — 
ci vuole un segnale forte 
per ridare dignità al Base- 
vi. So che il Comune in- 
tende investire nel suo re- 
cupero e ha inserito l’ope- 
ra a bilancio per il prossi- 
mo anno. Nel frattempo 
proporrò al mio consiglio 
di investire qualche mi- 
gliaio di euro del nostro 
bilancio per iniziare 
un'opera di ricostruzione 
della struttura. Sono po- 
chi soldi, mi rendo conto, 
ma da qualche parte si de- 
ve pur iniziare per ridare 
ossigeno a un giardino 
che merita di tornare in 
auge». 
ma. lo: 


Silvia Malossi Certified Teacher 
WWWw.Studio-pilates.it 
La possibilità di personalizzazione rende il metodo Pilates 


adatto a tutti. Previene e corregge i difetti posturali tonifica 
e rende elastica la muscolatura compensa la mancanza di 


movimento dell’età matura, è indicato per alleviare lo 

stress, per tornare in forma dopo la gravidanza, aiuta a man- 
tenersi in linea. 
Anche chi già pratica lo sport può trarre benefici, aumenta la 


concentrazione, la muscolatura si rafforza 


le prestazioni 


atletiche migliorano. Si tratta di attività consigliate anche da 
medici e ortopedici come metodo riabilitativo per diverse 


patologie. 


Ad ogni persona vengono consigliati gli esercizi più indicati 


per il proprio corpo. 


TRIESTE - v. Crispi, 42 
tel. 040 767 370 - cell. 339.6263701. 


I residenti di Timignano, 
rione di San Giovanni, conti- 
nuano a lottare per conser- 
vare l’integrità della pro- 
pria vallata. E chiedono al 
sindaco di provvedere a di- 
sporre quella delibera di in- 
Sea che consentirebbe la 
revisione degli indici di edi- 
ficabilità della zona. 

L'obiettivo rimane sem- 
pre lo stesso: evitare che la 
vallata, a forte vocazione 
agricola ed edificata con ca- 
sette di dimensioni ridotte, 
si ritrovi a ospitare qualche 
nuovo colosso di cemento ar- 
mato. 

Dopo aver condotto vitto- 
riosamente qualche anno fa 
una battaglia quasi impari 
LUoe la realizzazione di 

Di piano di edilizia popola- 
re.(Peep) dalle dimensioni ti 
taniche, oggi i cittadini di 
Timignano si trovano ad af- 
frontare le serpeggianti mi- 
re di privati che, grazie agli 
indici odierni di edificabili- 
tà (il C1 residuo del vecchio 
Peep e il B3) potrebbero rea- 
lizzare dei moloch di calce- 
struzzo minando l'ennesimo 
angolo di periferia ancora 
verde. 

«La zona di Timignano — 
spiega la portavoce dei resi- 


I residenti di Timignano non vogliono perdere il verde. 


denti, Nevia Babic — si ca- 
ratterizza per altro per la 
presenza di molte acque, 
per la fragilità e il movimen- 
to dei versanti e per una via- 
bilità minuta di tipo agrico- 
lo. Il piano di edilizia popola- 
re è decaduto dal gennaio 
del 2001 ma l'indice di edifi- 
cabilità C1, che prevede al- 
tezze di 15 metri, permane, 
Noi abbiamo inoltrato ai 
competenti uffici comunali 
la richiesta di revisione de- 
gli indici e l'abbassamento 


della capacità edificatoria 
della zona, per poter rientra- 
re in pieno possesso dei no- 
stri beni, case in primis, no- 
stre. da generazioni. E so- 
prattutto vogliamo preserva- 
re Timignano dalla specula- 
zione edilizia in una città do- 
ve ogni anno si cotruiscono 
3000 appartamenti». 

Nella primavera di que- 
st’anno il sindaco si era reca- 
to in sopralluogo confrontan- 
dosi con i Ti ‘enti. «Dipiaz- 
za - riprende la Babic — ave- 
va promesso successivamen- 


te di provvedere a quella de- 
libera di indirizzo che sola 
consentirebbe di revisiona- 
re gli indici di edificabilità. 
Ci risulta che sono finalmen- 
te arrivati quei 100 mila eu- 
ro necessari a predisporre il 
cambiamento degli indici 
non solo nella nostra zona, 
ma anche in alcune aree di 
Opicina e Sant'Anna. Invi- 
tiamo perciò il Comune a 
mantenere la parola, perché 
il tempo passa e chi ne trae 
vantaggio sono soprattutto 
coloro che stanno già ini- 
ziando in via Timignano 19 
la costruzione di un palazzo 
di cinque piani con undici 
appartamenti e nove posti 
auto che di fatto non ha un 
CO alla strada principa- 
e». 

«Cambiano le amministra- 
zioni — chiude la portavoce 
— ma la lobby del cemento 
impera mentre il Comune 
procede per atti dovuti se- 
condo le previsioni del pia- 
no regolatore. Se ne avvan- 
taggiano solo coloro che vo- 
gliono edificare mentre noi 
cittadini, che chiediamo di 
ridurre lo scempio e il degra- 
do ambientale, continuiamo 
a subire l'avanzata del mat- 
tone». e z 

Maurizio Lozei 


Professione agente immobi- 
liare. Il corso di formazione 
professionale è \stato pre- 
sentato dalla Terziaria Tri- 
este, il centro d'assistenza 
tecnica della Confeommer- 
cio delegata dalla Regione 
a questo tipo di attività. Il 
corso, che durerà da metà 
ottobre a metà marzo, co- 
sta seicento euro e si com- 
pone di centocinquanta 
ore. Dopodiché l'allievo do- 
vrà superare due scritti e 
un orale che gli varranno il 
rilascio dell'attestato per 
sostenere - alla Camera di 
commercio - l'esame per 
l'iscrizione a ruolo. Nel cor- 
so della formazione è previ- 


Organizzato dalla Confcommercio, durerà fino a marzo 
Agenti immobiliari, sta per partire 
il corso di formazione professionale 


* mazione Gianni Rocco. 


sto anche un mese di stage 
presso alcune agenzie im- 
mobiliari triestine, con cui 
l'allievo può procurarsi un 
contatto che però «non può 
assicurargli in modo imme- 
diato l'assunzione presso 
l'azienda ospitante». 

Il corso è stato organizza- 
to in collaborazione con le 
associazioni provinciali di 
categoria degli agenti im- 
mobiliari Fimaa Confcom- 
mercio e Fiaip. Alla presen- 
tazione sono intervenuti il 
segretario generale Con- 
fcrommercio Pietro farina, 
il segretario generale Ca- 
mera di commercio Franco 
Rota e ìl delegato alla for- 


Iniziano oggi, dalle 16.30 
alle 18.30, alla biblioteca 
comunale di Muggia i cor- 
si artistici organizzati 
dall’assessorato alla Cul 
tura. 

L'artista Sabrina Ma- 
tucci, organizzatrice del 
gruppo «Montmartre a 
Trieste» e Dio 
in disegno, storia dell’ar- 
te e discipline artistiche, 
inizierà questa rassegna 
pittorica con i COrsl di pit- 
tura su stoffa e pittura 
su vetro. I corsi (della du- 
rata di cinque lezioni) 
avranno luogo oggi, il 21 
e 28 ottobre, il 4e 11 no- 
vembre. 


I lavori degli allievi saranno poi esposti alla sala Millo 
Alla biblioteca comunale di Muggia 
si dipinge su stoffa, vetro e pietra 


A inizio novembre si 
svolgeranno invece i corsi 
di pittura su legno e su 
pietra. della durata di 
quattro lezioni. 

A coronamento del lavo- 
ro svolto dagli allievi si 
terrà. un’esposizione dei 
lavoro alla sala Millo del 
comune muggesano in cui 
Verranno consegnati gli 
attestati di partecipazio- 
ne. 

I corsi sono aperti a tut- 
te le età e a tutti i livelli. 
Per informazioni ci si può 
rivolgere alla biblioteca 
comunale di Muggia, con 
telefono 040/7606403. 
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E la Regione lo voleva verniciato e in legno 


Sul ponte del rio Ospo 


dopo un anno e mezzo 


ritornerà il 


guardrail 


Il ponte sull'Ospo: nel luglio 2002 l'incidente mortale. 


È trascorso più di un anno 
ma finalmente la Provincia 
sta sistemando il nuovo 
Ri sul ponte del rio 

spo, alle porte di Muggia. 
Dopo un nutrito carteggio 
tra Palazzo Galatti e Regio- 
ne sulle caratteristiche tec- 
niche ed estetiche del guar- 
drail, alle colonnine in ce- 
mento sarà sostituito un 
«normale» guardrail in me- 
tallo. 

Nel luglio dello scorso an- 
no il ponte fu teatro di un 
incidente mortale quando 
un’auto, sbattendo violente- 
mente sulle colonnine di ce- 
mento, ne frantumò una e 
il passamano in ferro si infi- 
lò nella ra trafiggen- 
do a morte il passeggero, 
un diciannovenne di ‘Gela 
La Provincia da allora ha 
valutato le varie possibilità 
di rimettere in sicurezza il 
ponte, scontrandosi però 
con la Regione sulle prescri- 
zioni da adottare. 

Nel tempo si era parlato 
anche di un nuovo guar- 
drail da affiancare a quello 
esistente, per evitare pro- 
blemi di un nuovo fissaggio 
esterno al bordo, ma re- 
stringendo la strada. Alla 
fine però la Regione aveva 
proposto un guardrail in 
metallo verniciato e passa- 
mano in legno. più FiSp: on- 
dente al fatto che l'aroner 


l’Ospo è soggetta a tutela 
del paesaggio. 

Questo guardrail era defi- 
nito una «sperimentazione 
significativa» per ulteriori 
interventi prevedibili sulla 


stessa arteria. Immediata 
la replica della Provincia 
che lo definiva troppo one- 
roso e di troppo complicata 
manutenzione, ma soprat- 
tutto non omologabile decli- 
nando ogni eventuale re- 
sponsabilità in caso di inci- 
dente: «Il paiono in le- 
gno potrebbe spezzarsi in 
più tronconi, vanificando il 
Ra pio di limitare gli ef- 
‘etti di un possibile urto». 
Dal luglio 2002 dunque 
solo progetti, e sul ponte an- 
cora i new jersey di plasti- 
ca ei fiori a ricordare il tra- 
ico evento. Alla fine la so- 
uzione: «Si sta posizionan- 
do un guardrail normale, 
eliminando quello preesi- 
stente», così l'assessore pro- 
vinciale alla Viabilità, Pie- 
ro Tononi (An). Ma non cor- 
risponde alle idee di tutela 
DRERTO. per l’area? 
«Quando verranno previsti 
ulteriori interventi 
l’area in merito alla tutela 


sul- 


aesaggistica, come dice la 
Jegione, allora lo si cambie- 
rà. Ma non credo ciò acca- 
drà tanto presto. Una soli 
zione invece la si doveva 
trovare, e in tempi rapidi, 
‘vista. la pericolosità del 
guardrail esistente». 
«Mi scuso con la cittadi: 
nanza per il tempo trascor- 
806 - ancora Tononi - ma ab- 
biamo voluto fare le cose se- 
guendo l'iter normale. Se 
avessimo adottato il princi 
pio, dell'emergenza, forse 
non ci avremmo messo tane 
to tempo». li 
Sergio Rebelli 


Ogsi verrà consegnato un secondo mezzo per il trasporto di anziani disabili e ammalati. Riof sono stati devoluti in n più di tre milioni di euro 


| 
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Fondazione Casali, donazioni alla comunità ebraica e a Duino I 


Un pulmino donato alla co- 
munità ebraica ieri, un se- 
condo oggi, con destinatario 
il comune di Duino, attrezza- 
to per lo spostamento di an- 
ziani disabili e ammalati. 

Sono i «doni» della Fonda- 
zione benefica Alberto e Ka- 
thleen Casali istituita per 
volontà dello stesso Alberto, 
DI un quarto di secolo presi- 

ente della Stock, scompar- 
so nel 1972. 

La Fondazione ha lo scopo 
di soccorrere con aiuti in de- 
naro famiglie o persone che 
si trovino in situazioni di di- 
sagio economico della nostra 


FRFione 
fondi (provenienti dalla 
rendita di un. lascito. di ‘AL 


berto Casali) hanno consen- 
tito, fino ad oggi, di devolve- 
re in beneficenza una som- 
ma che complessivamente 
ammonta a circa 3 milioni e 
trecento mila euro (6,4 mi- 
liardi di lire). Dal settembre 
1967, quando è diventata ef- 
fettivamente operativa, la 
Fondazione ha esaminato 
69.641 domande effettuando 
56.649 interventi senza mai 
ricorrere a sovvenzioni o con- 
tributi esterni. 

Ad usufruire degli aiuti so- 
no soprattutto gli anziani 
ma anche molti giovani pri- 
vi di lavoro e con familiari a 
carico, in particolare donne 
sole con bambini in tenera 
età o persone colpite da inva- 


lidità che non consentono lo- 
so alcuna attività lavorati- 


E 2001, il consiglio d’am- 
ministrazione della Fonda- 
zione - presieduta da France- 
sco Slocovich - ha deliberato 
di costituire anche un fondo 
per interventi speciali gra- 
zie al quale è stato possibile 
contribuire al rifacimento 
delle cucine della Pia Casa 
Gentilomo e realizzare un 


bagno idoneo anche per disa-, 


bili alla casa di riposo Opera 
Maria Basiliadis. 

Per l’anno in corso la Fon- 
dazione metterà a dispisizio- 
ne 350 mila euro per la bene- 
ficenza ordinaria e 200 mila 
eurq per interventi speciali. 


i sn 


La consegna del pulmino donato dalla Fondazione Casali alla comunità ebraica. 


NENORZZAZINE DELLE MAGI SU 
KODAK TRANSFER-CO 


Servizio d’invio foto e-mail 


att.foto @ libero.it 
Stampe da fotocamere digitali 


d 


retto delciente 


Con utilizzo 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 


IL PICCOLO 


mean 


3-7. Pr — — 


23 


IL PICCOLO 


T 


Continuaz. dalla 20.a pagina 
continuaz. dalla 20.a pagina 


AGENZIA  esclusivista 
l'Est Europa di marchio lea- 
der mondiale nel settore del- 
l'abbigliamento ricerca per 
potenziamento propri orga- 
Nici: n. 1 addetta/o commer- 
Ciale. Per la posizione si ri- 
Chiede oltre a bella presenza 
in disposizione ai rapporti 
È ce, personali, perfetta cono- 
di Nza della lingua serbo- 
«ata parlata e scritta, ingle- 
8, PC a livello utente. | curri- 
‘a vitae, corredati di foto, 
ANno inviati a Chem-Co srl; 
Orso Italia 9, 34122 Trieste. 
(Aoo) 
AZIENDA di pulizie cerca 
Personale qualificato in zo- 
Na Monfalcone e Trieste 
392/0388312 328/1327842. 
(Coo) 


AZIENDA seleziona impiega- 

9 per ufficio amministrativo 
Conoscenza anche minima 
SUE Paga. Inviare cv a Sia 
E Vla €. De Morelli 39/A Go- 
izia. (B00) ; 


CENTRALINISTI part-time 
cercasi ottima presenza bUo- 
na proprietà di linguaggio 
retribuzione molto interes- 
sante. tel. 0481/413212 ore 
12-21. (C00) È 3 
IMPORTANTE studio notari- 
le ricerca impiegata pratica 
centralino e segreteria con 
referenze. Richiesto buon 
uso computer. Scrivere fer- 
mo posta centrale Trieste 
C.l. AE8121133. (A00) 
PRIMARIA azienda settore 
marittimo ricerca giovane im- 
piegato/a reparto traffico co- 
noscenza inglese e sistemi 
operativi. windows scrivere 
fermo posta Trieste centro 
c.i. AE8105133. (A5912) 


b LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 0,72 - Festivo 1,08 


FORNAIO esperto cerca oc- 
cupazione in Trieste. 
348/5847599. (A5935) 


Ra 


14.30 
15.00 


15.20 


16.10 


16.30 


prospettive future dell'ICT 


Sul ruolo strategico della formazione manageriale e tecnologica 


Registrazione partecipanti e “WELCOME COFFE” 


Apertura dei lavori, dott. Roberto Ferretti, AREA Science ‘ 


Park (Direttore del progetto MIRTI) 


17.10 


“Scenari ed evoluzioni dell’ICT”, prof. Guido Vannucchi 
(Politecnico di Milano, Consiglio superiore del Ministero 


delle comunicazioni) 


17.30 


“Ruolo e significato della formazione tecnica nel settore 
delle telecomunicazioni”, prof. Giovanni Cancellieri 


{CReSM, Università di Ancona) 


17.50 


“Dalla formazione all’apprendimento continuo”, dott.ssa 
Alessandra Gruppi (responsabile Executive education - 
Area Impresa MIB School of management) 


AREA SCIENCE PARK - TRIESTE, 15 OTTOBRE 2003 


16.50 “Ricadute del progetto MIRTI nel settore tecnologico”, 
ing. Mario Cester (Coordinatore per l'infrastruttura 


tecnologica del progetto MIRTI) 


“Il ruolo del CINECA e la formazione a distanza”, dott.ssa 
Franca Fiumana (Settore comunicazioni e sistemi 


distribuiti, CINECA) 


“Infrastrutture di rete per il progetto MIRT!”, ing. Andrea 
Graziani (Responsabile tecnico CReSM) 


Conclusioni 


(Per informazioni tel. 040 3755639) 


Il convegno, che ha luogo a Trieste în AREA Science Park, è l’evento conclusivo del progetto 
Manager In Radiocomunicazioni e Tecnologia dell’Informazione e viene trasmesso via satellite ai 
Centri Partner di fruizione: 


6 AUTOMEZZI 


VENDO 


camion 
L60.095, gruppo isotermico, 
cella Macorati, frigo carrier 


Nissan 


200. : 1996, km 220.000, 
10.000 €. 0431/92491, 
(A5901) 


FINANZIAMENTI 
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Feriale 2,37 - Festivo 8,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli. la 
trasparenza non le proposte 


troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 
(A00) 


SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Tel. 0481/413664. 
(BOO) 


NERE 


Rinnova la serenità, rinnova PRONTO Estgas. 
In questi mesi hai potuto scoprire gratuitamente i vantaggi di PRONTO Estgas, l'assistenza immediata e qualificata che 
rende la vita della tua famiglia più facile e sicura. Con una semplice telefonata hai a disposizione il professionista più indicato 


COMUNICAZIONI 


I il PERSONALI 


Feriale 2,58 - 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE bion- 
da 6.a misura padrona 
040/425061. > 
(Fil47) 

A.A.A.A.A.A, TRIESTE Stefa- 
nia nuovissima. trasgressiva 


, femminile tacchi spillo super 


sorpresa. 339/7144866. 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE Sele- 
ne nuovissima ungherese bel- 
lissima bionda ex cubista dol- 
ce simpatica. 329/3373941. 
A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia 24.enne bella disponibi- 
le. 333/4892380. (A5889) 
A.A.A. BRENDA appena ar- 
rivata sensuale, affascinante 
e focosa. 338/7441736. 
A.A.A. CANDY a Trieste bel- 
lissima bionda sexy giovane. 
Cell. 340/1565872. 

(A5896) 

A.A.A. MASSAGGIO orien- 
tale. Tel. 333/2785031. 


Calpark, Parco Scientifico e Tecnologico della Calabria, Loc. S. Stefano - 87036 Rende (CS) 
Referente: Piera Torrano, Tel. 0984-446897, Fax 0984-447009, e-mail: p.torrano@calprak.it 


ISTAO (Istituto A.Olivetti di studi per la gestione dell'economia e delte aziende} 
Villa Favorita -Via Zuccarini, 15 - Zona Ind. Baraccola Ovest - 6oozo Ancona 
Referente: Centro Servizi, Tel, 071-2901144, FaX 071-2901017; e-mail: censer@istao.it 


CIES, Centro di Ingegneria Economica e Sociale, C/o Università della Calabria Ponte Bucci, 258 
87036 Arcavacata di Rende (CS) - www.majise.it 
Referente: C, Belcastro, Tel. 0984-4475, Fax 09844475214, e-mail: c.belcastro@majise.it 


Parco Scientifico e Tecnologico di Saterno e delle Aree interne della Campania S.C.p.A. 
Polo Benevento - P.zza Risorgimento, 13 - 82100 Benevento - Referente: Giancarlo Sbarra, 
Ufficio Sviluppo e Networking, Tel. 0824-355134, Fax 0824-316 1328, e-mail: gsbarra@pstsa.it 


Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia Sede dî Catania 
z.Ì. Blocco Palma | stradale G. Agnelli angolo stradale V. Lancia - 95131 Catania 
Referente: Nicoletta Paparone, Tel. 095-2902390, Fax 095-292730, e-mail: info.ct@pstsicilia.org 


î 7 CRESM Centro Radioelettrico Sperimentale Guglielmo Marconi 
Partner scientifici e tecnici: BIC Sviluppo italia Friuli Venezia Giulia SpA. 


MIB School of Management Trieste 


A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva; femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. 
A.A. NOVITÀ Grado bellissi- 
ma 18.enne caliente 4.a mi- 
sura disponibilissima 
348/8632596. (Fil 47) 

A.A. NOVITÀ Grado affasci- 
nante giovane 20.enne sen- 
sualissima indimenticabile di- 
sponibile ogni desiderio 
349/2236584. (Fil 47) 

A. TRIESTE Eva bella mulat- 
ta, tutti i giorni 11-19. 


+ 340/9116222. (A5870) 


A. TRIESTE Linda trasgressi- 
Va grossa sorpresa molto di- 
Sponibile 340/8779338. 

A. TRIESTE nuovissima Eva 
italiana con gradita sorpre- 
sa. Chiamami 320/3724675. 
APPENA arrivata, esuberan- 
te, VI misura, affascinante, 
giovanissima, dolce, molto 
disponibile. 346/2194130. 
APPUNTAMENTO al buio, 
divertimento assicurato, 
899100530 solo 0,45 €/min + 
IVA MCI s.r.l. - Marcona 3 - 
MI. (FIL1) 


CATIA nuovissima mulatta 
spagnola, massaggiatrice dol- 
ce, affascinante, VI misura. 
320/3140587. (A5948) 


. CLUB Privé dalle 13 pomerig- 


gi trasgressivi per coppie, sin- 
gle, idromassaggi, bagnotur- 
co tel. 340/2538041. (FIL84) 
CONOSCI nuove amiche! 
899100522, solo 0,45 €/min 
+ IVA MCI s.r.l. Marcona 3 - 
MI. (FIL1) 

GIOVANE e dolce telefona 
333/7076610. (A5947) 
MAIRA nuovissima ragazza 
cubana, dolce, affascinante. 
Telefonare 10-24 al 
333/3250298. (A5882) 
MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. (A5842) 
MONFALCONE. nuovissima 
italiana molto bella e sensua- 
le dalle 14-18. 349/1201903. 
NUOVA bella ragazza spa- 
gnola ti aspetta per momen- 
ti. piacevoli. 328/6014172. 
(A5930) 

NUOVO salone a Sezana. 
Massaggio e relax completo 
ore 12-20. 00386/31578148. 


RAGAZZA sensuale ti aspet- 
ta per vere dolci coccole tut- 
ti giorni. 329/5743476. 
SHANTAL... bella, prospero- 
sa, trasgressiva, ti aspetta 
per farti impazzire... «Multo 
dotata», 338/4130182. (A00) 
SONO dolce e sincera ho tan- 
ta voglia di amare. Tel. 
340/7895683. 

(Fil7027) 

TRIESTE alta bionda rispon- 
do a numeri telefonici visibi- 
li. Disponibile ore 14 alle 20. 
Tel. 340/7859400, (C00) 
VALERIA molto femminile 
trasgressiva nuovissima a Tri- 
este. chiama. 340/9132147 


dalle 14 alle 24. (A5944) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 


Intervento formativo 
approvato e finanziato 
dal Ministero 
delle Comunicazioni 
{Decreto del 6/8/2002). 


Padriciano 99 - Trieste 
Www.area,trieste.it 


Innovazione per 
le imprese 


Ricerca e sviluppo 
Formazione 


aziende agricole, bar, cliente- 
la, selezionata, paga contan- 
ti. 02/29518014. (Fil1) 
CENTRO locale d'affari c.ca 
85 mq due vetrine servizio ar- 
redato 1800 mensili. Cod. 
616/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 

GORIZIA cedesi bar con li- 
cenza alimentare zona uffici 
semicentrale. Ottimo prez- 
zo. Tel. 0481/30170. (B00) 
ZONA Stazione uso investi- 
mento negozio locato c.ca 
70 mq servizio vetrina termo- 


autonomo. 130.000 cod. 
615/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


SMARRITA bassotta marro- 
ne zona Val Saisera (Tarvisia- 
no); mancante 1 canino. 
Qualsiasi ora 042/82654 
335/221610. (B00) 


i _ ‘(1 


“mn 


per rispondere alle tue necessità, anche in situazioni di emergenza. ini : ty 


Non rinunciare alla comodità, con solo 1,50 euro al mese la tranquillità è rinnovata. Dia i ua tren ; cesti 
Per aderire al servizio utilizza il modulo allegato alla bolletta. 


ee 


Metri cubi di energia. 
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ORE DELLA CITTÀ 


| comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Associazione 
Panta Rhei 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle 18 al Caffè Tomma- 
seo è in programma la mo- 
stra fotografica «Atmosfere 
di caffè» di Giuseppe Jalu- 
na, con accompagnamento 
musicale al pianoforte. In 
collaborazione con il Circo- 
lo di cultura italo-austria- 
co. 


Il tribunale 
del bene 


Oggi alle 18 all’Istituto giu- 
liano di cultura storia e do- 
cumentazione di via Trento 
15, presentazione del volu- 
me «Il tribunale del bene. 
La storia di Moshe Bejski, 
l’uomo che creò il Giardino 
dei Giusti» di Gabriele Nis- 
sim (Edizioni Mondadori - 
Le Scie). Presenta il libro 
Fulvio Salimbeni. Sarà pre- 
sente l’autore. 


La brigata 
Julia 


Il Circolo culturale alpini- 
sezione Ana di Trieste infor- 
ma i propri soci che oggi al- 
le 19, nella sede di via della 
Geppa 2, il gen. Alberto Pri- 
micerj terrà una conferen- 
za sul tema «La brigata al- 
pina Julia, oggi». 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale alle 13 allo 
StarHotel Savoia. Antonio 
Masoli terrà una conferen- 
za sulle iniziative promos- 
se nell’ambito dell’azione 
professionale. 


Novecento 
triestino 


La Galleria d’arte Carte- 
sius riprende la stagione, 
presentando una selezione 
di opere pittoriche eseguite 
da artisti che hanno vissu- 
to tra la fine dell’Ottocento 
e il Novecento a Trieste. Og- 
gi l'esposizione si apre alle 
18. La mostra rimarrà aper- 
ta sino al 6 novembre. 


Linguaggio 
teatrale 


Il Centro studi Voce-Corpo 
propone un laboratorio di 
linguaggio teatrale con par- 
ticolare accento sulla voce 
ogni martedì con inizio alle 
19.30 al Ricreatorio «Pado- 
van» di via Settefontane 
45. La prima lezione si ter- 
rà oggi. 


FARMACIE 
Dal 13 al 18 ottobre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Maz- 
zini 43, tel. 631785; via 
Fabio Severo 122, tel. 
571088; via Flavia di 
(uiinia 39/C, Aquilinia, 
tel. 232253; Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

armacie aperte anche 
dalle 19,30 alle 20.30: 
via Mazzini 48; via Fabio 
Severo 122; via Combi 17; 
yvia_Flavia di Aquilinia 
39/C, Aguilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per chia: 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servizio 
MORTO GET 20.30 al- 
le 8.30: via Combi 1 5 
302800. Tel 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040-350505 Televita. 


TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE FESTIVO 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 | 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 | 16.50, 18.00 
Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.95, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 | 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, | 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.95 | 17.25, 18.95 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritomo € 5,05; bici- 
clette € 0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 20,90. 


L'ultimo 
maggiordomo 


Oggi, alle 18.30, alla libre- 
ria Demetra in via Imbria- 
ni 7, sarà presentato, il li- 
bro «L'ultimo maggiordomo 
- I segreti del castello di 
Duino». Sarà presente l’au- 
tore José Gustavo Marti- 
nez. 


Università 
Popolare 
Avranno inizio oggi nella 
scuola «Biagio Marin» di 


Servola, le lezioni di maglie- 
ria a mano e uncinetto, pro- 
mosse dall'Università Popo- 
lare e tenute da Santina 
Lombard Pol. Gli interessa- 
ti potranno iscriversi al cor- 
so in piazza Ponterosso 6, 
tel. 040/6705200 dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 
13.30 e dalle 15 alle 17.30 
il lunedì e mercoledì. Le le- 
zioni si terranno ogni lune- 
dì dalle 15 alle 18.30. 


Sci Cai 
Trieste 


Oggi alle 19.30 si terrà 
presso lo Sci Cai via Dono- 
ta 2 una riunione informati- 
va per il programma sciisti- 
co (preagonismo, agonismo 
ed erba). Per informazioni 


via Donota 25 tel. 
040/6348351, da lunedì a ve- 
nerdì dalle 19 alle 21. 
Panathlon 
International 


Oggi alle 16.30, nella sala 
IA del Coni allo sta- 
dio Rocco in via dei Macelli 
5, tavola rotonda sul tema 
«L’aritmia dell’atleta — Me- 
todologie di studio e presta- 
zioni», organizzata dal Pa- 
nathlon Club Trieste e dal 
Centro regionale di medici- 
na dello sport. La relazione 
sarà svolta dal dott. Ales- 
sandro Biffi. 


Centro 
buddista 


Giovedì alle 19 il Centro 
buddista tibetano Sakya da- 
rà inizio ad un corso di av- 
vio al buddismo e medita- 
zione, per informazioni tel. 
040/571048. 


Conferenza 
sulla grafologia 


Giovedì alle 18 all’Agi Asso- 
ciazione grafologica italia- 
na, sezione provinciale di 
via Trento 11, si terrà una 
conferenza con tema «Le ap- 
plicazioni delle teorie jun- 
ghiane nella scrittura» e sa- 
ranno presentati i corsi e le 
attività previste per l’anno 
2003/04. L'incontro è a in- 
gresso libero e aperto a tut- 
ti gli interessati. Tel 
040/364904. 


Parco 
Farneto 


Il Coped-CamminaTrieste 
promuove una passeggiata 
nel parco urbano Farneto, 
er salvarlo dallo stato di 
‘egrado, che avrà luogo gio- 
vedì alle 16 dal Ferdinan- 
deo a viale XX Settembre 
per richiedere la completa 
pedonalizzazione. 


Posti 
alloggio 


L’Erdisu comunica che: le 
assegnazioni dei posti allog- 
gio saranno effettuate pres- 
so la sala conferenze della 
Casa dello studente «E3», 
salita Monte Valerio, 3, con 
il seguente calendario: vin- 
citori giovedì 16/10 dalle 9; 
FUEL venerdì 17/10 dalle 


Itinerario 
culturale 


L'Associazione «Il Centro» 
organizza, per il 18 ottobre, 
un itinerario tematico-cultu- 
rale a Venezia guidato dalla 
dottoressa L. Romeo: «I teso- 
ri meno conosciuti dal goti- 
co al barocco». Informazioni 
alla segreteria, via del Coro- 
neo 5, Ì piano, martedì e ve- 
nerdì dalle 16.30 alle 18.30. 
Informazioni telefoniche: 
040/630976, giornalmente 
340/7839150 - 348/4968424 
- Fax 040/630976. 


Caduti 
in Russia 


L'Associazione nazionale fa- 
miglie caduti e dispersi in 
guerra organizza una corrie- 
ra per sabato 18 ottobre per 
onorare i caduti e i dispersi 
in guerra nel tempio di Ti- 
mau e di Cargnacco. Parten- 
za da piazza Oberdan alle 
‘7.30. Prenotare in via XXIV 
Maggio 4, martedì o venerdì 
dalle 10 alle 12, telefono 
040/631054. 


Circolo 
numismatico 


Il Circolo numismatico trie- 
stino organizza sabato 18 ot- 
tobre una gita in pullman a 
Vicenza in occasione di «Vi- 
cenza numismatica». Per in- 
formazioni telefonare allo 
040/639086 (orario ufficio). 


Finanzieri 

d'Italia 

L'Associazione nazionale fi- 
nanzieri d’Italia, sezione di 
Muggia, organizza per do- 
menica 19 ottobre una gita 
socioculturale in Croazia 
con visita di Pola e Rovigno. 
Partenza alle 7 da Muggia. 


Per informazioni telefonare 
al n. 040/272115. 


Filo d'argento 
Auser 


Il Filo d’argento comunica 
ai propri soci che riprendo- 
no i pomeriggi per il gioco 
delle carte a partire da lune- 
dì 20 ottobre alla sede di lar- 
go Barriera Vecchia 15 (2° 
piano). Tel. 040/6389664. 


Società 
dei concerti 


La Società dei concerti ricor- 
da ai soci che il tesseramen- 
to avrà luogo all’Utat, in 
Galleria Protti, da lunedì fi- 
no a sabato 25 ottobre, dalle 
9 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


+ .. - - 


Quel meraviglioso mondo della micologia 


Grande successo della mostra sui funghi che si è svolta al Giulia. Organizzata 

dal Gruppo di Trieste dell’Associazione micologica Bresadola, in collaborazione 
con il Museo di storia naturale, è stata infatti allestita una rassegna micologica 
del Carso. Come è stato sottolineato dal segretario Alfonso Buonanno, alle 
scolaresche in visita guidata è stato consegnato materiale didattico e divulgativo 
di interesse micologico e ambientale. L'Associazione Bresadola è infatti molto 
attiva nell’opera di sensibilizzazione per il rispetto della natura. (Foto Lasorte) 


Riconoscere 
gli alberi 


Corso di riconoscimento de- 
gli alberi: l’Istituto G. Fer- 
raris organizza un breve 
corso di riconoscimento 
eminentemente pratico del- 
le piante arboree, tenuto 
dal naturalista professor 
Carlo Genzo, che si svolge- 
rà nel periodo fine ottobre 
con orario serale. Telefona- 
re allo 040/6832456: via S. 
Caterina 7, orario 10-12 / 
18-19. 


Servizio 
successioni 


La Cisl di Trieste informa 
che il Servizio successioni 
riceve, previo appuntamen- 
$obù ai numeri 
040/6791335-6791811, nei 
seguenti giorni: martedì 
dalle 15 alle 18; venerdì 
dalle 8.30 alle 12. 


PICCOLO ALBO 


Si prega gentilmente la per- 
sona che ha assistito sabato 
27 settembre all'incidente ve- 
rificatosi alle 15.40 all’ango- 
lo fra le vie Costalunga e Fon- 
da, di telefonare al n. 
338/8979761. 

Ho smarrito cagnolina bas- 
sotto a pelo Mo mancante 
di un canino, in zona Val Sai- 
sera (Tarvisio). Chiamate a 
qualsiasi ora il n. 0428/2654 
oppure cell. 8335/221610. 


Si prega chiunque abbia assi- 
stito all’incidente il giorno 23 
settembre, alle 16.30, in via- 
le Campi Elisi/viale R. Gessi/ 
via Murat tra una vettura 
Panda e una moto, di metter- 
si in contatto con lo 
040/632385. 


Esuli 
in pensione 


L’Ugl, Federazione pensio- 
nati di Trieste, comunica a 
tutti gli esuli in pensione 
(in possesso della qualifica 
di profugo) beneficiari del- 
l’art. 2 della legge 336, che 
la sentenza n. 371/02 emes- 
sa dal Tribunale di Trieste 
stabilisce in loro favore la 
possibilità di ottenere mi- 
glioramenti economici a ti- 
tolo di rivalutazione mone- 
taria correlata all'aumento 
del costo della vita. L’Ugl 
invita tutti gli interessati a 
rivolgersi presso la propria 
sede in via Crispi 5. 


Istituto italiano 
di grafologia 


Per il 23.0 anno consecuti- 
vo prende avvio il corso 
triennale di grafologia psi- 
cologica. L'Istituto è una as- 
sociazione di volontariato 
senza fini di lucro, i cui soci 
prestano la loro opera gra- 
tuitamente. a do 
i rivolgersi alla segrete- 
Gas LA Crispi 28, dal lu- 
nedì al sabato, dalle 18 alle 
19. Tel. e fax 040/633565. 


Educazione 
musicale 


Nei giorni 1 e 2 novembre 
si svolgerà all'istituto Ritt- 
meyer un convegno di edu- 
cazione musicale promosso 
dal Centro pedagogico, con 
la partecipazione di docenti 
dell'Istituto Orff di Sali- 
sburgo. Per informazioni 
tel. 040/773506 (O) 
040/211778. 


| ___.. 


Casa 
Rusconi 


Nella Comunità alloggio ‘ 
Casa Rusconi di via della. 


Valle 8, sono disponibili mi- 
niappartamenti destinati a 
coppie anziane. Per infor- 


mazioni gli interessati pos-. 


sono rivolgersi al’ Servizio 


assistenza dell’Itis di via 
(tel. 
040/3736303), nei giorni fe-‘ 
riali dal lunedì al venerdì? 


Pascoli 31 


dalle 8.30 alle 12.30. 


Yoga attivo 
Yogayogae 


Alla palestra del ricreato-. 


rio Brunner, in via Cordaro= 
li (Roiano), ogni giovedì al- 
le 20.30 sessioni di yoga at: 
tivo antistress e rilassa- 
mento metodo Yogayogae, 
organizzate dall’Associazio- 
ne «L’Altro Emisfero», ade- 
rente al Csi-Coni. Iscrizioni 
e informazioni: 040/8365269 
- 349/3534896 oppure Uffi- 
cio Csi. 


Corsi di maglieria 
e uncinetto 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di maglieria e uncinet- 
to, promossi dall’Universi- 


tà Popolare e tenuti da Pa-. 


squalina Coccimiglio (alla 


scuola elementare «Rosset-, 
ti», via Zandonai 4, il lune-* 
dì e il venerdì dalle 15.30. 


alle 18). Gli interessati pos- 


sono iscriversi al corso nel’ 
la sede dell’Upt in piazza: 


Ponterosso 6, tel. 
040/6705200 dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 


13.30 e dalle 15 alle 17.30: 


il lunedì e il mercoledì. 


Gli appuntamenti del Circolo Assicurazioni Generali con Umberto Bosazzi e Liliana Ulessi 


Ritorna da domani «L'angolo del cinema» 


Con l'avvio della nuova stagione di appuntamenti cultura- 
li del Circolo Assicurazioni Generali, ritorna anche «L’an- 
golo del cinema», ciclo di incontri curati da Liliana Ulessi 
con Umberto Bosazzi, giornalista, esperto di cinema e cri- 


tico teatrale. 


Anche in questa occasione, il vasto e interessante pro- 
gramma proposto con questo Angolo del cinema di Bosaz- 
zi e della Ulessi spazia fra i più svariati argomenti atti- 
nenti il mondo del cinema: non solo immagini di film cele- 
bri con attori altrettanto famosi, ma anche un approfondi- 
mento dei valori artistici, culturali nonché commerciali 
dell’opera cinematografica, rilevandone i messaggi conte- 
nuti, le innovazioni tecniche e di linguaggio. 

Il nuovo ciclo al Circolo delle Assicurazioni Generali 
comprende quattro incontri. Mercoledì: Lunga vita al Re - 
I film di Humphrey Bogart; Mercoledì 29 ottobre: C'era 
una volta (e c'è ancora) Sergio Leone; Mercoledì 5 novem- 
bre: Lui e lei - Spencer Tracy e Katharine Hepburn; Mer- 


coledì 12 novembre: Il cinema come arte della messa in 
scena. Tema, quest’ultimo, di indagine sull’evoluzione e 


l'attuazione dell'idea di un autore attraverso l'inventiva 


di chi la realizzerà. 


Tutti gli appuntamenti avranno luogo nella sala confe- 
renze del circolo Assicurazioni Generali, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, con inizio alle 18, 


ARRIVI 
Ore 6 Ma MSC ANDALUCIA Il da Capodistria a molo VII; ore 7 Gb MAERSK 
KOPER da CERRO a molo VII; ore 7 Pa MSC GIULIA da Ravenna a mo- 


lo VII; ore 8.3 


PARTENZE 


31 a Istanbul. 


Gr EL VENIZELOS da Igoumenitsa a 57; ore 9.30 Tu ULU- 
SOY 4 da Cesme a 47; ore 12 Tu UND ÈGE da Istanbul a orm. 31; ore 15 It 
ANADOLU da Ambarli a orm. 39; ore 16 Bs KATJA da Novorossiysk a Siot. 


Ore 6 Sp MAR DANIELA da S. Sabba a Ravenna; ore 13.30 Ma GRECIA da 
orm. 22 a Durazzo; ore 14 Pa MSC GIULIA da molo VIl a Pireo; ore 14 Ma 
MSC ANDALUCIA Il da molo VII a Venezia; ore 19 Gr EL VENIZELOS da 
orm. 57 a Igoumenitsa; ore-19:Tu ULUSOY 4 da orm. 47 a Cesme; ore 19.30 
Gb MAERSK KOPER da molo VII a Venezia; ore 20 Tu UND EGE da orm. 


Liliana Ulessi e Umberto Bosazzi aiuteranno a scoprire il 
fantastico e anche misterioso mondo del cinema. 


‘Università 
Terza età 


L'Università della Terza 
età comunica che continua- 
«no alla sede di via Corti 
1/1, tel 040/3811312 - 
040/305274, le iscrizioni al- 
«l’anno accademico con il se- 
guente orario: da lunedì a 
venerdì dalle 9.30 alle 
11.30 e giovedì anche dalle 
‘.: 15.30 alle 17.30. Si invita- 
no inoltre i prenotati a riti- 
“rare gli abbonamenti dei te- 
ch di Verdi, Rossetti, Contra- 
*Xda: 


‘Auser 
‘Pino Burlo 


*.L’Associazione Auser Pino 
‘Burlo di San Giacomo in- 
tende organizzare una mo- 

‘ stra sul rione. Chi è in pos- 

‘‘ sesso di foto, cartoline o do- 

. ‘cumenti vari che ne descri- 

‘* vano la storia e desideri 

partecipare, è pregato di 

, mettersi in contatto con la 

î| nostra sede di via Frausin 

‘17, aperta dal lunedì al ve- 

‘[fmerdì ore 9-12, tel. 

‘040/3627380. 


‘Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
‘re organizzati dalla Lega 
| per la lotta contro i tumori 
‘con sede in via Rossetti 62, 
al Sanatorio Triestino. Per 
informazioni telefonare al 
n. 040/398312 dal lunedì al 
venerdì, dalle 9.30 alle 12. 


LineAmica gay - 
| e lesbica 


‘Se hai bisogno o semplice- 
mente voglia di parlare, di 
«comunicare, di aprirti, di 
trovare qualcuno che. ti 
ascolti, chiama la linea ami- 
ca gay e lesbica. Il servizio 
risponde allo 040/630606 o 
via chat ogni lunedì dalle 
;20.30 alle 22.30. La e-mail 
e la chat sono disponibili 
«sul sito www.retecivica.trie- 
ste.it/circoloarcobaleno. 


| Adi. 
“Muggia 

Al Circolo O. Petronio di 
Muggia sono aperte le iscri- 
zioni ai seguenti corsi: reci- 
‘tazione e improvvisazione 
‘ teatrale per ragazzi e adul- 
ti; panoforte e chitarta per 
tutti i livelli e varie fasce 
d’età;. ginnastica dolce e 
pranayoga facile adatto a 
tutti; balli di gruppo per 
adulti. Informazioni alla se- 
greteria del Circolo, viale 
Frausin 9, dal lunedì al ve- 
‘nerdì, dalle 17 alle 18.30, il 
sabato dalle 10 alle 12. 


‘Famiglia 
‘polesana . 


‘| Perla commemorazione dei 
| defunti nei giorni 1 e 2 no- 
i Vembre, la Famiglia polesa- 
na organizza un Viaggio a 

Pola in pullman, con par- 

‘| tenza da Trieste, piazza 
Oberdan, alle 15. All’arrivo 
a Pola verrà celebrata nel 
Duomo una messa, pernot- 
tamento in albergo e visita 
all'indomani ai due cimite- 
ri. Pranzo tutti insieme, 
tempo libero e ritorno verso 

‘le 18. Per informazioni tel. 

040/636098. 


Alcolisti 
‘anonimi 
Se l'alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete 
“in viale D'Annunzio 47 
(040/3898700), lunedì, vener- 
dì ore 17.30, mercoledì ore 
20, oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (040/577388) mar- 
tedì, giovedì e domenica 
ore 19. Ogni sabato ore 19 
riunione aperta a chiunque 
| fosse interessato al nostro 


‘| ‘metodo di recupero. 


— In memoria di Franco Ollipi- 
tsch per il VI anniv. (14/10) 
dalla moglie Lidia 50 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— Per la nascita di Agostino 
Leonardi da Alessandra e 
Maurizio 25 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

- In memoria di Bruno Lazza- 
ra nel trigesimo da Giuliano e 
Marina Spessot 50 pro Luchet- 
ta-Ota-D'Angelo. 

— In memoria di Cesare Cuma- 
ni nel IX anniv. dalla moglie 
Bruna, dal figlio e dalla nuora 
50 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

- In memoria di Maria Grazia 
Sason Tamburriello dal figlio 
Andrea per il compleanno 
(10/10) 50 pro Azzurra (malat- 
tie rare). 


- In memoria di Gianmarco 
Livia Del Piccolo da Ariella è 
Bruno Degrassi 25, da\Carlo e 
Nerina Toscani 25, da Rober- 


to e Francesca Degrassi 25% 


ro Agmen. \ 
D In Toi di Fioravante 
Dall’Asta nel X anniv. (12/10) 
dalla figlia Luciana 30 pro 
Burlo Garofolo (bambini leuce- 


mici); dalla sorella Nerina e 


dal cognato Carlo 25 pro Ag 


men. 
— In memoria di Menotti Batti- 
stelli (13/10) da Cesare e Lu- 
cia 25 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Renato Cra- 
vatari da Bruno Cravatari 
100 pro Centro tumori Love- 
nati. 

—In memoria del cap. Antonio 


| Cocever da L.B. 50 pro Ass. 
‘italiana amici del presepio. 
— In memoria di Teto Linda 
Guerino Polli Colombi nell’an- 
niv. (14/10) da Etta Polli 15 
pro Sant'Antonio da Padova, 
15 pro San Vincenzo de’ Paoli. 
— In memoria di Nicolino nel 
IV anniv. (14/10) da N.N. 26 
pro Astad. 
.«— In memoria di Luciano Pisa- 
ni da Marisa e fam. 25, da Mil- 
(ca 10 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Giorgio Piva 
nel V anniv. (14/10) dalla mo- 
uo Maria 50, da Nerina Nico- 
i 25 pro Uildm. 
— In memoria di Nino Serbotti- 
ini nel III anniv. (14/10) dalla 
moglie Liliana, da Roberto, 
“Grazia e Antonella 50 pro 
«Centro tumori Lovenati. 


ie 


Per la difesa 

di Opicina 
All’Associazione per la dife- 
sa di Opicina viene ripristi- 
nato l’orario di apertura 
della sede per il pubblico 
che rimane invariato e pre- | 
cisamente il mercoledì dal- 


le 18 alle 19 e il sabato dal- 
le 11 alle 12. 


Scienze 
dell’investigazione 
L'Università degli Studi di 


E 


Trieste informa che il 20 ot- . | 


tobre scadrà il termine per 
la presentazione della do- 
manda di preiscrizione al 
corso di perfezionamento e 
aggiornamento professiona- 
le in Scienze dell'investiga- 
zione - a.a. 2003/2004. 


Oggi: Aula A, 9.15-10.05, 
prof.ssa de. Gironcoli: lin- 
gua inglese, I corso; aula ‘ 
A, 10.15-11.05, prof.ssa de 
Gironcoli: lingua inglese, 
II Corso; aula A, 
11.15-12.05, prof.ssa de Gi- 
roncoli: lingua inglese, III 
corso. Aula B, 10-11.50, 
dott.ssa I. Schneller: lin- ; 
gua tedesca, III corso. Aula 
C, 9-11.50, sig. S. Renco: di- | 
segno (a numero chiuso). 
Aula D, 9-11.50, sig.ra A. 
Accerboni: taglio e cucito 
(a numero chiuso). Aula A, 
15.15-16.20, prof. F. Nesbe- 
da: teatro Verdi: cartellone 
2003/2004; aula A, 
16.35-17.25, prof. S. Giuga: 
Il protestantesimo; aula A, 
17.40-18.30, sig. V. Gran- 
dis: La Cavalleria: storia e 
significati. Aula 


sto: lingua francese, I cor- 
so; aula B, 16.35-17.25, 
prof.ssa E. Sisto: lingua 
francese, II corso; aula B,.. 
17.40-18.35, prof.ssa E. Si 
sto: lingua francese, III cor- | 
o È. piano. _ Laboratorio, 
16-18, sig.ra 5. Balestrieri; 
Impariam0 a confezionare 
«Pigotte». A numero 


chiuso, 


Oggi. Piazza Vico n. 4. 
Ore 9-11: Shiatsu I classe |. 
(operatrice Wilma Dilena). 
Piscina Altura, via Alpi ; 
Giulie 2/1: martedì e ve- || 
nerdì ore 14-15 Aquagym |. 
(siga C. Lafont). 

Liceo scientifico st. G. 


i 

B; 

15.30-16.20, prof.ssa E. Si- 
B 


| 
| 


i] 


Oberdan, via P. Verone- | 


se 1, Ore 15-17: Biederme- 
ier base (sig.a Hemala); 
15-17: Modifiche e ripara: | 
zioni di cucito I classe 
(sig.a Vascotto); 15-18: Piz- 
zo all’uncinetto (sig.a Mi- 
niussi); 15.30-17: Francese 
II (prof. Trovato); 17-18: 
Prima pagina (dott. Manni- 
no); 17-18: Buddismo (Mo: 
naca Savio); 17-19: Pa- 
tehwork base (sig.a Hema- 
la); 18-19: Dall’Inferno al 
Purgatorio (prof. Nevjyel). 
Università delle Libere: | 
tà - Auser di Trieste, lar- 
go Barriera Vecchia 15; | 
Quarto piano; numer0 
telefonico 040-3478208; | 
fax 040-3472634, e-mail 
Uniliberetauser@libero: 


Corsi di 
restauro mobili 


Info 338/8528978; ricevi 
menti di martedì a Palaz- 
zo Vivante. 


Capelli 
spenti 


Caduta, prurito, parlané 
con Giorgio, «trent'anl! 
di professionalità», Vi4 
della Ginnastica 9, tel 
040/771289. 


i È 
Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


\-d 
li 


pina suna: 
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IL PICCOLO 


L'Associazione medica trie- 
Stina, sotto la presidenza 
del professor Campanacci, 
organizzerà dal 16 al 18 ot- 
tobre le «Giornate medi- 
che triestine», le 57.e della 
Serie. Quest'anno sarà af- 

‘ontato l'argomento 
“Aspetti di medicina clini- 
ca nell’età anziana». Il pro- 
blema dell’invecchiamento 
della popolazione è di fron- 
te a noi ogni giorno, sia co- 
Me cittadini sia come medi- 
ci. Che il problema riguar- 
di l’Italia, ma Trieste in 
particolare, è peraltro di- 
mostrato in modo inequivo- 
cabile da alcuni evidenti 
indici epidemiologici. L’in- 
dice di vecchiaia (rapporto 
tra la popolazione con più 
di 65 e con meno di 14 an- 
ni) era all’inizio del 2003 
di 255 a Trieste, di 189 nel- 
l'intero Friuli Venezia Giu- 
lia e di 133 nell’intera na- 
Zione; l’indice di invecchia- 
mento (percentuale di ul- 
trasessantacinquenni nel- 
la popolazione generale) 
era di 26,08 a Trieste, di 

1,8 nel Friuli Venezia 


Giulia e del 18,9 in Italia, 
l’indice di IO (per- 
centuale degli ultrasessan- 
tacinquenni) sulla popola- 
zione tra i 15 e i 64 anni 
(espressione potenziale del- 
le necessità assistenziali 
degli anziani) è di 46,46 a 
Trieste, di 33 in Friuli Ve- 
nezia Giulia e di 28 nel- 
l’Italia intera. 

La lettura che inaugure- 
rà il convegno («Trieste, 
paradigma dell’Italia che 
invecchia — Quale futuro 

er gli anziani?») sarà affi- 

ata al professor Umberto 
Senin, ordinario di geria- 
tria all’Università di Peru- 

ia e presidente uscente 
Sella Società italiana di ge 
riatria e gerontologia. La 
seconda delle giornate con- 
gressuali sarà dedicata ad 
approfondire numerosi 
aspetti della medicina in- 
terna, disciplina alla quale 
è imposto il confronto con 
pazienti sempre più anzia- 
ni, per i quali non sempre 
sono state confermate le re- 
‘gole di comportamento cli- 
nico acquisite nei giovani 


Da giovedì a sabato si svolgeranno le ormai tradizionali «Giornate mediche triestine» 


Per una sanità più vicina agli anziani 


adulti. La domanda relati- 
va al comportamento che 
deve assumere l’internista 
o il generalista di fronte al 
paziente anziano si propo- 
ne ogni giorno nelle corsie 
ospedaliere e negli ambula- 
tori di medicina generale. 
A dare una risposta a que- 
sta domanda cruciale nel- 
la medicina moderna ver- 
ranno chiamati numerosi 
specialisti, soprattutto trie- 
stini (G. Bellini, E. Belgra- 
no, E. Bernobich, G. Biolo, 
M. Bortul, M. Carraro, R. 
Carretta, A. Cosenzi, G. 
Guarnieri, A. Leggeri, R. 
Luzzati, G. Paladini, G.0. 
Panzetta e G. Galli, L. Pi- 
scopello, M. Roseano, C. 
Trombetta, M. Valente), 
ma anche provenienti da 
Lubiana, Padova, Genova, 
Brescia, Udine, Verona, 
Gorizia, che affronteranno 
temi di medicina (in ambi- 
to cardiovascolare, nefrolo- 
gico, ednocrinologico e in- 
‘ettivologico) e di chirur- 
gia. 

Un rilievo particolare ri- 
veste la lettura (a cura di 


G. Toigo di Trieste e di P. 
Forte di Padova) che, nella 
mattinata di venerdì, sotto- 
lineerà da un lato il ruolo 
fondamentale rivestito, 
nella strategia dell’assi- 
stenza sanitaria, dal repar- 
to di geriatria per pazienti 
acuti e dall’altro dalla sua 
capacità di coordinarsi con 
la rete territoriale dell’assi- 
stenza geriatrica. Il terzo 
giorno è compreso nel pro- 
gramma dell’aggiornamen- 
to obbligatorio dei medici 
di medicina generale (coor- 
dinati da parte dei dottori 
Giammarini, Battigelli e 
Lipartiti). Serveni osi. di 
due casi clinici simulati, si 
affronteranno due dei pro- 
blemi fondamentali per la 
cura del paziente anziano: 
la fragilità del paziente an- 
ziano, che si sviluppa talo- 
ra in una spirale di compli- 
canze sempre più gravi e 
che richiede appropriati e 
tempestivi interventi, e la 
comunicazione all’interno 
della rete dei servizi sani- 
tari, che si dipana tra 
l'ospedale e il territorio. 


L’Alpina delle Giulie ricorda do 


mani la spedizione di vent'anni fa 


La «Via degli italiani» sui Pirenei 


La Società Alpina delle Giu- 
lie festeggia, quest'anno, il 
Centoventesimo anniversa- 
Tio della sua fondazione. 
‘ata su iniziativa di un ri- 
Stretto gruppo di studenti 
che frequentava il IV anno 
del «Ginnasio Comunale di 
leste», viene costituita uf- 
Cialmente il 23 marzo 
1883 con il nome di «Socie- 
tà degli alpinisti triestini». 
Oggi, dopo INNUMEreYgli 
Vicissitudini, divenuta 1a 
«Società Alpina delle Giu- 
lie», conta circa 2500 soci, 
composta da ben quattordi- 
cì gruppi che svolgono atti- 
Vità diverse ma sempre atti- 
Denti alla montagna. 
o € iniziative, volte a 
È TT are l'avvenimento, la 
S Mmissione escursioni, 
PProfittando della ripresa 
€! ciclo di proiezioni di dia- 
dj itive denominata «Qui 
‘dina: i soci presentano», 
levista per domani, propo- 
© le immagini raccolte dai 
Soci partecipanti al viaggio 
orse, chiamarlo escursio- 
Ne o trekking, sarebbe più 
©onsono) sui Pirenei franco-, 
atalani, organizzato dal so- 
È ralizio, nel settembre 1983 
di fecasione del centenario 
Ondazione dello stesso. 
escursione prevedeva 
alita alla cima del Picco 


(© AEREI poor 


las 


Sulla cima del Picco d’Aneto in questa foto del 1983. 


d’Aneto nel massiccio della 
Maladeta che, con i suoi 
3404 m è la cima più alta 
della catena dei Pirenei. 

A causa di difficoltà con- 
tingenti, la meta è stata 
raggiunta soltanto da Lu- 
ciano Benedetti e Renzo 
Ferluga che, assieme alle 
guide catalane, hanno aper- 
to una nuova via. Poiché la 


via normale era impratica- 
bile, la via appena aperta è 
stata intitolata dalle guide 
catalane «la via degli italia- 
ni». 

. L'appuntamento, quindi, 
rimane fissato per domani 
alle 19 alla sala proiezioni 
della Società Alpina delle 
Giulie, al IV piano di via 
Donota 2. 


Sulla buon 


Per i pomeriggi culturali 
del Circolo della stampa, 
domani pomeriggio con ini- 
zio alle ore 16.45 nella se- 
de sociale (corso Italia 13, 
sala Paolo Alessi, al primo 
piano) la professoressa Ma. 
rina Norbedo, direttore 
della locale sezione dell’AJ- 
liance Francaise, parlerà 
su: «I francesi a tavola». 

Per quanto attiene alla 
cucina medievale, non esi- 
ste alcuna fonte scritta o 
trattato di gastronomia ve- 
ro e proprio ma solo rac- 
conti di pasti festivi. 

Uno dei primi documen- 
ti che la sintetizzano è un 
libro manoscritto del Tre- 
cento, il «Viandier» del cuo- 
co di corte di Carlo V. ; 

Il Cinquecento. è quast 
interamente dominato dal- 
la famiglia dei Medici che 
ha influenzato gran parte 
dell’arte della tavola e del- 
la vita di corte non solo in 
Francia e in Italia ma in 
tutta l'Europa occidentale. 

il secolo in cui si spre- 
cano i manuali di buone 
maniere, di precetti diete- 
tici arbitrari, di paste di 
frutta e marmellate, ma 
in cui non si registra alcu- 
na rivoluzione gastronomi- 
ca vera e propria. 

I documenti dell’epoca ri- 
feriscono di feste eccezio- 


| 1. 
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iglietteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481 773227; 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centra Gold 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO ® 


Apertura 9 - 12. 


LUOORRrEE TATA Aa nnrencue 


PIUMONI, PANTALONI, GONNE, 
MAGLIERIA, CAMICERIA 


Data TG. 46 ALLA TG. 66 


solo in via Cicerone, 10 Tel. 040 362177 


Oggi alle 20 incontro con Elio Polli alla XXX Ottobre del Cai 


Nel bosco Igouza a Basovizza 


In 60 ettari di bosco è con- 
centrata una grande quanti- 
tà di punti notevoli dell’alti- 
piano triestino. Oltre cin- 
que doline con flora spesso 


rara fra cui una con signifi- ‘ 


cativi esemplari di abete 
rosso, il pozzo Adria dal 
quale si estraeva il carbone 
nel secolo scorso, stagni e 
abbeveratoi, un burrone di 
rilevante profilo speleobota- 
nico, tre caverne importan- 
ti come la Skilan, che vanta 
il primato di profondità del- 
la nostra provincia, la grot- 
ta Lauri e quella della Ne- 
ve. E’ il bosco Igouza di Ba- 
sovizza su cui oggi alle 20, 
nella sede del Cai XXX Otto- 
bre, in via Battisti 22, Elio 
Polli terrà la relazione di 
apertura del corso «Il Car- 
so, conoscerlo meglio per 
amarlo di più», giunto alla 
quinta edizione e organizza- 
to dalla commissione di Tu- 
tela ambiente montano 


(Tam). L’incontro sarà pro- 
pedeutico alla gita domeni- 
cale in loco. Racchiuso in 
un più ampio triangolo com- 
prendente il confine di Sta- 


Pini al margine del bosco Igouza a Basovizza. (Elio Polli) 


to e le strade per Sesana e 
Lipizza il bosco Igouza risul- 
ta costituito per gran parte 
da una pineta vecchia di 


Una stampa antica sull'arte culinaria d'Oltralpe. 


nali, di una cucina destina- 
ta prevalentemente a una 
Sola classe sociale, se non 
addirittura regia; è raro 
trovare un documento che 
tispecchi la cucina corren- 
te, quotidiana. 

. Per quanto nel Seicento, 
in particolare a Parigi, si 
avverta qualche stimolo in- 
Novativo, non si può parla- 


I 


re veramente di una nuo- 
va cucina. 

La percezione di novità 
è invece costantemente 
presente nel Settecento 
quando l’Illuminismo non 
abbraccia soltanto il cam- 
po morale, scientifico o filo- 
sofico, ma anche quello del- 
la cosiddetta cucina moder- 
na. 


110 anni che dal tempo de- 

gli austriaci ha subìto ripe- 

tuti diradamenti e innesti. 
Fiorenzo Ricci 


a tavola la storia di Francia 


La mutazione storica 
della cucina francese pren- 
de l’avvio nel corso del Set- 
tecento per concludersi al- 
l’inizio del secolo successi- 


vo. 

Dalla metà dell’Ottocen- 
to ad oggi vi si distinguo- 
no due tendenze: la prima, 
rappresentata dalla nou- 
velle cuisine (1965-1980) 
che vuole essere l’invenzio- 
ne contro la tradizione, la 
leggerezza contro la pesan- 
tezza, la seconda, un ritor- 
no ai prodotti naturali. 

Dalla metà del Novecen- 
to, si assiste all’internazio- 
nalizzazione, anzi alla 
mondializzazione della cu- 
cina francese, termine que- 
st’ultimo peggiorativo, a si- 
gnificare che ovunque si 
trova la stessa cucina, ge- 
neralmente di origine fran- 
cese, convenzionale e insi- 
pida. 

Ma quest’ultima ha pa- 
radossalmente salvato le 
cucine regionali e ha porta- 
to di fatto al ritorno ai pro- 
dotti naturali. 

L'incontro di domani po- 
meriggio al Circolo della 
stampa vuole insomma sot- 
tolineare il filo robusto 
che lega sempre di più la 
cucina al mondo della cul- 
tura. 

Fulvia Costantinides 


Corso di formazione 


Volontari 
ospedalieri 


Una novità nel campo della 
sanità triestina è l’avvenu- 
ta chiusura dell'Ospedale 
Santorio. I venti volontari 
ospedalieri che per tanti an- 
ni hanno prestato servizio 
gratuito e disinteressato, 
nel vero spirito del volonta- 
riato, passeranno ora all' 
ospedale Maggiore e al- 
l'ospedale di Cattinara, in 
aggiunta ai duecento colle- 
ghi già in servizio. Sembra- 
no molti ma se si pensa che 
i turni prevedono due volon- 
tari al mattino e due al po- 
meriggio per ciascun repar- 
to per sette giorni alla setti- 
mana, il calcolo è presto fat- 
to. 

In effetti l'associazione 
aspira ad arrivare a trecen- 
to volontari attivi per corri- 
spondere alle richieste dei 
primari dei due ospedali. È 
noto che il personale para- 
medico è insufficiente e obe- 
rato dai tanti compiti pro- 
fessionali. La presenza dei 
volontari è necessaria per 
portare ai degenti quello 
spirito di amicizia che li 
aiuti a sopportare i disagi 
della loro situazione, quel- 
la attenzione fatta di sorri- 
si, di piccoli servizi, in una 
parola la possibilità di 
«umanizzare» l’ospedale. 

Per aumentare il numero 
dei volontari è stato orga- 
nizzato l'annuale corso di 
formazione, che è iniziato 
ieri con due incontri setti- 
manali, lunedì e giovedì, 
con inizio alle 18, all’ospe- 
dale Maggiore. Tutte le per- 
sone possono parteciparvi 
purché fornite di spirito di 
sacrificio e del desiderio di 
essere utili al prossimo. 

Corsi come questo acqui- 
stano una particolare valen- 
za perché pongono in diret- 
to contatto la cittadinanza 
con l'importante e comples- 
so mondo della sanità pub- 
blica. E valorizzano il ruolo 
del volontariato, sempre 
più importante in una socie- 
tà in cui le strutture pubbli- 
che faticano a garantire tut- 
tii servizi necessari.‘ 

Il volontariato - come ha 
sottolineato recentemente 
il Presidente della Repub- 
blica Ciampi - è uno dei pi- 
lastri della nostra democra- 
zia. Un vanto per l’Italia. 
Ma i governi fino ad ora 
hanno fatto troppo poco per 
agevolarne il ruolo e anche 
i compiti. Dunque, sta a 
noi, alla stessa popolazione 
dare il necessario supporto. 
E la nostra città è sempre 
stata in prima fila in que- 
sta gara alla solidarietà. 


L'UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ DI TRIESTE 
“dott. Danilo Dobrina" 


informa che 


sabato 18 ottobre 2003 
alle ore 9.30 


nei locali della Sede di Via Lazzaretto Vecchio 10 


avrà luogo la cerimonia inaugurale 


dell'Anno Accademico 2003/2004 


Interverrà il Chiarissimo Professor Fulvio Salimbeni, 


che terrà una conferenza sul tema 


“Università della Terza età e libertà della cultura” 


Ingresso libero. 


Da lunedì 13 ottobre hanno avuto inizio i corsi di lezione. 


Trieste 


Via Lazzaretto Vecchio 10 


Ingresso Aule Via Corti 1/1 


Telefono 040 311312 040 305274 


fax 040 3226624 
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Maestranze 
rimpiazzate 


Lettera aperta all’assesso- 
re dell'Area educativa An- 
gela Brandi. 

Immagini che un giorno 
qualsiasi di ottobre si pre- 
senti al suo ufficio comuna- 
le una persona che si quali- 
fichi come «sono il nuovo as- 
sessore dell’Area educativa» 
e che pertanto la sua delega 
venga a cadere da quel pre- 
ciso istante. Immagini, poi, 
che dopo circa mezz'ora al- 
la segretaria del suo asses- 
sorato giunga un fax di tre 
pagine che in perfetto stile 
burocratico, difficile a leg- 
gersi per chi non è addetto 
ai lavori, spende per lei solo 
tre righe per ricordarle che 
il suo incarico cessa a parti- 
re dal giorno x. 

Immagini che il fax di 
cui sopra reciti «consegnare 
copia di questa determina 
zione a Brandi». Sì, solo il 
cognome, non le si ricono- 
sce nemmeno un nome, la 
funzione ricoperta, 0 più 
semplicemente, un generico 
signora o signorina. Bran- 
di, e nient'altro. 

Posso immaginare il suo 
sdegno per il modo con cui 
l’amministrazione, che lei 
ha fedelmente servito, ha ri- 
tenuto di esonerarla. Forse 
l’incarico da lei ricoperto po- 
teva di diritto essere attri- 
buito ad altra persona. For- 
se, ma la sua indignazione 
sarebbe da condividere e mi 
sentirei di essere dalla sua 
parte. 

Non so se lei è a conoscen- 
za del comportamento dei 
suoi funzionari, ma i fatti 
narrati non sono fantasiosi. 

Basterà che lei sostitui- 
sca al suo cognome quello 
delle decine di maestre del- 
le scuole materne comunali 
di Trieste per passare dalla 
fantasia alla realtà. Mae- 
stre che per anni, a volte de- 
cenni, hanno svolto la loro 
opera educativa sono state 
improvvisamente rimpiaz- 
zate da altre colleghe a se- 
guito di una sentenza emes- 
sa dal Tar della nostra re- 
gione. Non entro nel merito 
di questa annosa vicenda, 
né voglio indagare sui moti- 
vi della sentenza, bensì stig- 
matizzare il modo con cui 
le persone sono state tratta- 
te. 

Ma le persone sono ormai 
diventate risorse e le risorse 
sono fungibili, come peral- 
tro le merci. Così la determi- 
nazione non può contenere 
nessun ringraziamento per 
l’opera svolta, nessun cenno 
di attenzione per il futuro 
tanto che le «dimesse» non 
sanno nemmeno se debbono 
considerarsi riserviste, di- 
missionarie o licenziate. 

Leonardo Andriani 


IL PICCOLO 


| (invece di 


27% . 


| Mod. "Sonetto" - Tess. 14 


| (invece di 980e) 


Leggo con estremo dispiace- 
re delle polemiche innesca- 
tesi a Marghera circa l’inti- 
tolazione ai martiri delle 
Foibe di una centrale piaz- 
za locale e mi sembra inac- 
cettabile la grettezza e la 
mancanza di obiettività di 
una certa parte della sini- 
stra che non approvando 
la nuova toponomastica di- 
mostra di provare ancora 
imbarazzo su un tema così 
scottante invece di analiz- 
zare serenamente i tragici 
eventi della Venezia Giu- 
lia. 

Le Foibe restano tutt’og- 
gi un argomento tabù, una 
vera e propria «strage nega- 
ta» che grava sulla memo- 
ria collettiva a causa di col- 
pevoli silenzi che l'hanno 
nascosta alla coscienza del- 
la nazione; mezzo secolo do- 
po, questa tragedia di cui 
molti italiani non sospetta- 
no neppure l’esistenza, è 
più fonte di polemiche e 
strumentalizzazioni piutto- 
sto che centro di un dibatti- 
to costruttivo. 

Le Foibe sono state una 
vera e propria epurazione 
etnica e politica perpetrata 


Dopo la battaglia politica che si è innescata nella sinistra per la piazza di Marghera 


Ingiustificato l'imbarazzo per le Foibe 


In questa immagine ormai d'epoca i lavori per.il 
recupero dei corpi da una foiba del nostro Carso. 


ai danni di tutti gli antico- 
munisti e in particolare 
verso la popolazione italia- 
na e non un atto di «siusti- 
zia politica» conto il nazifa- 
scismo; a questo punto do- 
po l’alzata di scudi della si- 
nistra locale, chi sono î re- 
visionisti? 


Forse coloro che, dimen- 
ticando le contraddizioni 
all'interno del movimento 
della resistenza di cui un 
esempio è l’eccidio di Por- 
z°s, l'ambigua politica del 
Pci rispetto a Trieste, i col- 
pevoli silenzi di Togliatti, 
si trincerano ora dietro a 


invettive e insulti verso chi 
vuole che sia fatta vera- 
mente chiarezza sui quei 
tragici fatti e viene accusa- 
to addirittura di essere fa- 
scista. ; 

Chiunque oggi provasse 
a negare l’esistenza dei 
campi di sterminio nazisti 
o la politica aggressiva nei 
donfioai degli jugoslavi 
da parte del fascismo, sa- 
rebbe considerato giusta- 
mente un bugiardo di infi- 
ma lega; per rispetto verso 
le gent giuliane che hanno 
subito sulla propria pelle 
questo dramma, per rispet- 
to verso la città di Trieste e 
di tutti coloro che' hanno 
un conoscente inghiottito 
dalle cavità carsiche, si 
smetta di fare finta che 
non sia successo nulla o 
che quello che è successo 
sia in qualche modo giusti- 
ficabile. 

Questo non è revisioni- 
smo, è un appello a rispet- 
tare la memoria di donne, 
anziani, antifascisti non 
comunisti e semplici citta- 
dini che SOT Da rato la 
furia totalitaria dell’ideolo- 
gia titina. 

Alessandro Bortolin 


Cifre 
non gonfiate 


Rispondo alla Segnalazione 
«Cifre gonfiate» pubblicata 
l'8/10. 

Non credo di aver gonfia- 
to le cifre. Infatti quando 


parlo di inquinamento arre- 


cato dalla Ferriera, non pos- 
so pensare che questo vada a 
colpire solo la popolazione 
dello storico rione di Servo- 


ou 50 


Renata ha oggi 50 anni. 
Auguri da mamma, papà, 
Samantha, Alex e parenti. 


690€ 


la, che, sì, conta 12.795 per- 
sone, ma non vanno dimenti- 
cati 1 dati relativi al rione di 
Chiarbola, 11.469 persone e 
il rione di Santa Maria Mad- 
dalena Inferiore, nienteme- 
no che 25.344 cittadini. A 
questo punto, tirando le som- 
me, siamo a più di 50.000 
persone e, mi creda, l’inqui- 
namento non ha limiti geo- 
grafici. E ancora se conside- 
riamo il rione di S.M. Mad- 


‘ dalena Superiore ne possia- 


mo aggiungere ben altre 
15.600. Ma la questione non 
sta nelle cifre. 

Come sindaco di questa 
città sono in dovere di tutela- 
re la salute pubblica di 1 co- 
me di 65.000 persone. 

Colgo anche l’occasione 
che lei mi offre con la sua Se- 
gnalazione, per puntualizza- 
re a lei, ma anche a tutti i 
cittadini, che il sindaco non 
sta prendendo posizione solo 
a favore e a difesa della salu- 
te dei cittadini, ma si sta an- 
che adoperando in ogni sede 
affinché sia tutelata e garan- 
tita l'occupazione e la profes- 
sionalità di tutti quelli che 
oggi sono impiegati presso lo 
stabilimento della Ferriera. 

Forse non è stato mai ab- 
bastanza sottolineato che le 
mie priorità di primo cittadi- 
no sono innanzi tutto il be- 
nessere di quanti vivono e ri- 
siedono a Trieste, gli stru- 
menti attraverso è quali in- 
tendo raggiungerlo sono ap- 
punto lo sviluppo economico 


CENTRO SPECIALIZZATO MATERASSI 


e il rispetto per l’ambiente e 
la salute di tutti. 

Roberto Dipiazza 

sindaco di Trieste 


I danni 
a Barcola 


A proposito della mareggia- 
ta e delle notizie sui danni 
provocati sarà strano, ma 
purtroppo sembra che Bar- 
cola termini allo squero «Ce- 


2 LA POLEMICA 


Nel maggio del 1998 la nostra 
ditta acquistò alla Ferrucci 
Spa (ora Lucioli Spa) una 
Lancia K 2.4 Jtd nuova. Una 
macchina che doveva soddisfa- 
re le nostre esigenze commer- 
ciali, viaggi all'estero, rappre- 
sentanza, e quindi affidabili- 
tà, velocità, sicurezza, spaziosi- 
tà ed eleganza... Peccato che 
della caratteristica più impor- 
tante, cioè l'affidabilità, que- 
sta vettura non era dotata. 
Inizia un lento e lungo cal- 
vario. Dal 1998 la vettura è 
stata portata innumerevoli vol- 
te all'officina della Lucioli e 
sempre per lo stesso problema. 
La macchina durante la mar- 
cia si spegne senza preavviso. 
Inconveniente non da poco che 
mette noi e gli altri automobili- 
sti in pericolo, fortunatamente 
non ci sono mai stati inciden- 
ti. L'autovettura viene vista, ri- 
vista, vengono sostituiti ogni 


das». 

Il porfido rimosso dalle 
ondate lungo la passeggia- 
ta fa notizia, visto come è 
stato sistemato non si pote- 
va pretendere di più. Esiste 
da anni il porticciolo Ceda- 
smare con 80 proprietari 
d’imbarcazioni, fra questi 6 
hanno avuto danni, rotti 
gli ormeggi, natanti alla de- 
riva. L'ultimo Topolino an- 
cora in ristrutturarazione 
ha subito danni alle struttu- 


re interne. Tra il Topolino e 
il porto un'attività di noleg- 
gio pedalò ha avuto rotture 
all'’80% dei natanti, oltre 
che alle strutture fisse in 
banchina. 
Come si vede, î problemi 
sono anche oltre la pineta. 
Edoardo Celic 


Creature 
spietate 


Rispondo ai signori Luis e 
Vaselli. È vero. Siamo crea- 
ture spietate, noi esseri 
umani: con una mano acca- 
rezziamo dolcemente l’ama- 
to micio di casa nostra e 
con l’altra portiamo avida- 
mente un boccone di carne 
di filetto di tenera vitella al- 
la bocca accanto a un sapo- 
rito contorno di verdure 
(anch'esse esseri viventi). 

Indubbiamente, tra tutti 
î superpredatori presenti 
sulla Terra noi siamo î più 
terrificanti. Terrificanti 
perché siamo padroni di fa- 
re un tetro distinguo tra un 
animale e l’altro decidendo 
chi meriti la nostra compa- 
gnia e/o la nostra fervida 
considerazione (ovvero la 
grazia) e chi no ma ci indi- 
&niamo se sentiamo parla- 
re di caccia spesso sapendo 
poco o nulla dell’argomen- 
to. 

Permettetemi di consi- 
gliarvi allora alcuni auto- 
ri, biologi qualificati di fa- 
ma internazionale, che sa- 
pranno meglio di quanto 
possa fare io ragguagliare 
tutti coloro che troveranno 
il coraggio di documentarsi 
su come i prelievi venatori 
programmati, registrati e 
catalogati abbiano la loro 
importanza nella gestione 
della fauna selvatica: An- 
ton Simonic (Capriolo - Bio- 
logia e gestione), Ferdi- 
nand Von Raesfeld e Kurt 
Reulecke (Biologia e gestio- 


.. 
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® Si è conclusa a Stre- 
sa l'annuale conferen- 
za sul traffico. Due le 
risoluzioni che partico- 
larmente interessano 
Trieste: la mozione au- 
spicante l’eliminazione 
del traffico tranviario 
dal centro cittadino, so- 
stituito da quello auto- 
filoviario, e l’elogio per 
l’esperimento milanese 
dello «stop» per la pre- 
cedenza agli incroci. 

@ Presos la sede del 
Cral aziendale Ilva di 
via S. Francesco 2, si so- 
no svolte le elezioni 
per il consiglio diretti- 
vo del neocostituito so- 
dalizio. La presidenza 
dell’organismo è stata 
affidata al capo del per- 
sonale dello stabilimen- 
to, dottor Ageno. 

® Lavori stradali sono 
sollecitati nel rione di 
San Giovanni: il viotto- 
lo che dalla chiesa por- 
ta alla scuola elementa- 
re e alle case popolari, 
consente appena il pas- 
saggio di. un veicolo 
normale; via delle Ca- 
ve è ancora priva di pa- 
vimentazione e fogna- 
tura; via Pagliericci è 
da tempo con transito 
malagevole per la pre- 
senza di grosse buche. 


ne del cervo), Felix Labhar- 
dt (La volpe), Manfred Fi- 
scher (Biologia del muflone 
e del cinghiale) ed Elisa- 
beth Schaschl (Il camo- 
scio). 

Mi vedo invece in accor- 
do con chi critica l’abbatti- 
mento dei fagiani o altra 
selvaggina da piuma, non 
autoctona, allevata in catti- 
vità per essere usata come 
pronta-caccia. 

Walter Fortuna 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 


Telefono 
guasto 


Sono un abbonato Telecom, 
il collegamento telefonico di 
casa mia è totalmente inter- 
rotto da venerdì 3 ottobre; è 
la terza volta in un anno 
che succede. Preso atto del- 
l'interruzione, ho segnalato 
il guasto all’apposito nume- 
ro della Telecom, facendo 
presente che sono un cardio- 
patico e che il cellulare non 
posso usarlo. Ho avuto in- 


| 


numerevoli promesse sulla | 


risoluzione del guasto in 
giornata. Ciò che dà più fa- 
stidio, è stata l'impressione 
di essere presi in giro dal 
servizio guasti che non rie- 
sce a risolvere il problema 
della linea, ma la Telecom 
pretende di farsi pagare il 
canone come se il telefono 
fosse attivo tutto il mese sen- 
za sconti per l'interruzione 
e senza risolvere il proble- 
ma. 

Natale Bonazza 


Balzello 
bancario 


I balzelli imposti dalle ban- 
che ai propri clienti sono ve- 
ramente infiniti. Ecco un 
esempio: l'Unicredit Banca 
(nata dalla fusione di nu- 
merose banche) mentre, tra 
l’altro, propaganda che con 
questa fusione ogni cittadi- 
no avrà lo sportello banca- 
rio più vicino alla propria 
abitazione, applica, però, al 
correntista che si permette 
di presentare per l'incasso 
un proprio assegno a uno 
sportello Unicredit diverso 
da quello ove tiene il conto 
corrente, una commissione 
di € 0,52 (1006 vecchie li- 
re). E allora? Tutta questa 
strombazzata comodità per 
l’utente viene completamen- 
te disattesa. È 

Emanuela Galassi 


SS 


Le disavventure di un lettore e la replica del concessionario 


Un calvario per una macchina 


volta pezzi di ricambio diver- 
si, ma ogni volta il problema 
ricompare. Sottolineiamo che 
in un anno abbiamo pagato di 
«riparazioni» 2300 euro senza 
risolvere niente. Nel maggio di 
quest'anno abbiamo riportato 
la macchina in officina: ci vie- 
ne garantito che è stata messa 
a posto, che il problema non si 
presenterà più. Dopo 24 ore 
dall'uscita dall’officina e dopo 
aver percorso 320 km la mac- 
china in fase di sorpasso si 
spegne. 

Decisi una volta per iutte a 
mettere fine a questo doloroso 
travaglio riportiamo la mac- 


china alla Lucioli, facciamo 
un ennesimo reclamo al call 
center Lancia che a sua volta 
nomina un ispettore per segui- 
re la situazione e viene chia- 
mato un tecnico da Torino per 
la riparazione. Finalmente do- 
po circa un mese la macchina 
viene aggiustata a spese della 
Lancia e noi chiediamo per 
iscritto una certificazione del 
lavoro eseguito. Risposta: il 
nulla. 

Riproviamo a telefonare, 
parliamo con il capo officina e 
con l'ispettore, i quali ci dico- 
no che a breve ci manderanno 


una relazione. Attendiamo ma . 


non ci arriva niente. Inviamo 


due raccomandate chiedendo 
nuovamente, ma niente, 

‘A questo punto abbiamo il 
diritto di avere qualche dub- 
Bio che tutti gli interventi effet 
tuati e pagati in questi cinque 
anni non erano necessari e ci 
chiediamo come mai una con- 
cessionaria grande ed affidabi- 
le non risporide a un cliente 
che oltretutto ha l’intero parco 
camion acquistato presso di lo- 
TO. 

Lenelio Battistin 

Battistin Spa 

Siamo rimasti molto sorpresi 
per il tenore della lettera che 


riteniamo eccessivamente du- 
ra nei nostri confronti in meri- 
to ai problemi riscontrati sul- 
la Lancia K. La nostra offici- 
na si è prodigata per risolvere 
gli inconvenienti riscontrati 
sulla vettura anche coinvol. 
gendo i tecnici della casa co- 
struttrice ed effettuando an- 
che interventi in garanzia, 
cioè senza addebito, dopo tre 
anni dalla scadenza. 

Dopo l’ultimo intervento 
gratuito di quest'anno ritene- 
vamo risolti i problemi, ma se 
così non fosse, la nostra socie- 
tà rimane a completa disposi- 
zione per ogni necessità, sem- 
pre nell’ottica di una completa 
disponibilità nei confronti del- 
la nostra clientela. 

Gianni Lucioli 
Lucioli Spa 
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Niente può cambiare il rit- 
Mo delle giornate di Mario 

igoni Stern. Neanche la 
Biola, grande, di vedere le 
Proprie opere raccolte in un 
Volume dei Meridiani Mon- 
dadori. Neanche la consape- 
Volezza che, prima di lui, 
Nessun narratore italiano 
Vivente era mai stato preso 
Ù considerazione dalla pre- 
Stigiosa collana. «Oggi sono 
andato a raccogliere mele», 
dice al telefono. «Faceva 
caldo e c'era un po’ di neb- 
bia». 

Solo dopo qualche istan- 
le acconsente a parlare di 
ibri. «El me diga», taglia 
corto con quel suo inconfon- 
ibile e dolcissimo accento 
Yeneto. Proprio oggi, nelle 

rerie, arriveranno le sue 
“Storie dell’Altipiano». Un 
Volume di quasi duemila 
posine che Eraldo Affinati 
la curato con grande pas- 
sione. Dentro quel libro c'è 
tutta la vita letteraria di Ri- 
goni Stern: dal suo esordio 
con lo splendido «Sergente 
hella neve» alla «Storia di 

‘6nle» fino ad arrivare all'« 

tima partita a carte», co- 
Taggiosa testimonianza su 
Una delle tragedie del Ven- 
tesimo secolo: la campagna 
di Russia voluta da Benito 

ussolini per dimostrare 
ad Adolf Hitler che i soldati 
Italiani niente avevano da 
invidiare a quelli tedeschi. 
1 Rigoni Stern ha ordinato 
‘a sua produzione lettera- 
Tia, nel volume dei Meridia- 
Ni, seguendo la cronologia 
delle storie. Im modo da co- 
Struire un unico, sigante- 
Sco romanzo. La testimo. 
Dianza di un Uomo che, dal- 
l’Altipiano di Asiago, ha 
guardato dritto negli occhi 
il suo tempo. Il Ventesimo 
Secolo. __ 
gori Rigoni Stern potre- 
È andare avanti a parlare 
da T ore, Perchè ogni fram- 
; ento di vita quotidiana, 
{Eni battito di ciglia del 
Sat diventa una storia 

€ lui racconta come se 


{OÙ 


LETTERATURA Tutte le opere dello scrittore di Asiago in un volume dei Meridiani che arriva oggi nelle librerie 


Rigoni Stern: una vita fatta di storie 


È il primo narratore italiano vivente entrare nella prestigiosa collana Mondadori 


parlasse al più assiduo fre- 
quentatore delle sue giorna- 
te. «Mi sono accorto che un 
capriolo, da un po’ di tem- 
po, viene a mangiare qual- 
cosa nell’orto. La notte scor- 
sa è riuscito a portare via 
cinque verze. Dev'essere 
una femmina con il piccolo 
al seguito». 

Sembra l’inizio di un rac- 
conto. Una di quelle storie 
che, nei libri di Rigoni 
Stern, portano il lettore in 
un tempo sospeso nel tem- 
po. In un territorio della 
fantasia che confina con la 
nostra realtà. Della Natu- 
ra, lo scrittore conosce i riti 
e i segreti. Non si stanca 
mai di ascoltare le sue voci 
e i suoi lamenti. «In questo 
periodo il bosco diventa sel- 
vatico, così gli animali si av- 
vicinano alle case per cerca- 
re i bocconcini più preliba- 
ti. Ogni giorno cerco di la- 
sciare qualcosa anche per 
loro». 

Da troppi anni, l’uomo 
sta brutalizzando la Natu- 
ra. E non bastano segnali 
allarmanti, come il rialzo 
della temperatura, il pro- 
gressivo restringimento dei 
ghiacci al Polo, a riportarci 
alla ragione. «Spesso, per 
vedere quali disastri stia- 
mo provocando bisogna 
aspettare anni, decenni», 
dice Rigoni Stern. Che, do- 
po aver riveduto e ordinato 
le sue opere per il volume 
dei Meridiani, ha ricomin- 
ciato a scrivere. «Sto lavo: 


200 


Mario Rigoni Stern fotografato da Basso Cannarsa: è il primo narratore italiano vivente che entra nei Meridiani. 


rando a dei racconti. Storie 
mie, di vita paesana. To 
non sono capace di raccon- 
tare quello che non cono- 
SCO», 

Nei Meridiani, adesso, 


è l’unico scrittore italia- 
no vivente. FORD 

«C’erano già i poeti, pri- 
ma di me. Mario Luzi, Gio- 
vanni Giudici, Andrea Zan- 
zotto. Per i narratori, forse 


MOSTRE Viene inaugurata ogsi a Palazzo Bortier una grande antologica dedicata all'artista triestino 


volevano aspettare ancora 
un po’. E invece, adesso, mi 
ritrovo con questo poderoso 
monumento costruito men- 
tre sono ancora vivo. Certo, 
sono contento». 


non 


Ma... 

«Anche perplesso. Perchè 
gli scrittori bravi in Italia 
non mancano, E, invece, so- 
no venuti a cercare proprio 
me. La cosa che mi rende 


Uso Carà a Bruxelles, 95 anni di creatività in 210 opere 


Sculture, bronsetti, grafiche, ceramiche, gioielli realizzati dagli anni Cinquanta a oggi 


BRUXELLES Un'importante ras- 


gna antologica dedicata . 


= artista triestino Ugo Ca- 
1 Stnaugura oggi a Bruxel- 
© negli spazi tardo baroc- 
Si della Galleria Bortier, 
Ì Uata nel pieno centro del- 
a capitale belga. La mostra 
gelata presentata ieri alla 
qemera di Commercio di 
fo dal suo presidente 
tonio Paoletti, del presi- 
pre dell'Associazione Giu- 
ani nel Mondo Dario Ri- 
Ca dell'assessore ‘alla 
di ‘tura della Provincia Gui- 
de Galetto, dal past presi: 
Gr del Lions Trieste San 
e Eraldo Bevilacqua, 
ua ‘anno sostenuto l'inizia- 
trice tare e cura- 
Acerbo ni ovento Marianna 
bre Nerta fino all'8 novem- 
cepi te rassegna è stata con- 
boni a dall'architetto Accer- 
multi Secondo un concetto 
dia nediale d'avanguar- 
disci e incentra molteplici 
Ipline artistiche intorno 


a un unico evento. Le 210 
opere del novantacinquen- 
ne decano degli artisti trie- 
stini - realizzate dagli anni 
Cinquanta ad oggi e com- 
prendenti tre grandi scultu- 
re, una quarantina di bron- 
zetti, una cinquantina di 
grafiche, venti grandi cera- 
miche e una sessantina di 
gioielli - saranno introdotte 
al pubblico, il giorno della 
vernice, da un suggestivo 
evento di luce, che trasfor- 
merà la facciata dell'antico 
palazzo, sede della galleria, 
in un manifesto di dissol- 
venze cromatiche. E da un 
concerto per flauto eseguito 
dal musicista triestino Ste- 


‘fanbo Casaccia. 


La mostra sarà accompa- 
gnata da un catalogo, ricco 
di numerose illustrazioni, 
che riassume il lungo itine- 
rario creativo di Ugo Carà. 

Un gran signore nell'arte 
e nella vita, riservato e pur 
tuttavia ricco d'inesauribile 
entusiasmo. Così, con il suo 


«Giocoliera», un bronzetto del 1988 in mostra a Bruxelles. 


immancabile e giovanile 
«aplomb», lo scultore Ugo 
Carà, decano degli artisti 
triestini e maestro di stile 
nella professione e nel quo- 
tidiano, è giunto alla soglia 
dei 95 anni, che compirà il 
26 novembre 2003. Con la 
consueta calma, o, meglio, 


con quell'atarassia che ne 
contraddistingue il tempe- 
ramento e le opere, l'artista 
conduce la sua vita a Trie- 
ste tra l'ampia abitazione 
di via Vasari e lo studio di 
via dei Leo. 

La prima, situata all'ulti- 
mo piano di un palazzo 


d'epoca, si presenta come 
una sorta di galleria perma- 
nente, dove sono raccolte le 
molteplici declinazioni del- 
le sua creatività, dalle nu- 
merosissime incisioni ai 
ben noti bronzetti, dai fou- 
lard di seta agli album ric- 
chi d'immagini di arredi na- 
vali e civili, di gioielli, di og- 
getti di design, di cerami- 
che e di bozzetti per costu- 
mi. 

Nello studio di via dei 
Leo, che l'artista frequenta 
ancor oggi, un fastello pre- 
zioso ed incredibile di opere 
accoglie il visitatore e docu- 
menta l'inesauribile vena 
di Carà e la sua vastissima, 
Variegata ed elegante pro- 
duzione, sovente incentrata 
su un'immagine muliebre, 

. Spiega Carà nella lunga 
intervista in catalogo realiz- 
zata da Marianna Accerbo- 
ni: «Mi appassionano la 
scultura, l'incisione e tutte 
quelle concernenti il segno, 
come la pittura ad olio e 


l'acquerello. Mi piaceva an- 
che l'arredamento, ma ho 
smesso di occuparmene pa- 
recchi anni fa: allora inse- 
gnavo all'Istituto Statale 
d'arte Enrico e Umberto 
Nordio di Trieste, talvolta 
vi rimanevo fino a sera, e 
poi, con qualche mio collabo- 
ratore, andavo in studio a 
disegnare fino a tardi gli ar- 
redamenti per le navi, ma 
era un po' pesante. In real- 
tà, finito il liceo scientifico, 
volevo studiare architettu- 
ra. Ma all'epoca a Trieste 
l'unica facoltà era quella di 
Economia e Commercio, al- 
la quale fui costretto ad 
iserivermi, visto che le con- 
dizioni familiari - mio fratel- 
lo frequentava medicina a 
Bologna e mia madre sareb- 
be rimasta sola - non mi 
permettevano allora di al- 
lontanarmi da qui. Però nel 
1928, quando mi mancava- 
no due esami per la laurea, 
lasciai quella facoltà. Più 
tardi, nel 1955, mi diplomai 


più felice è che, così com'è 
stato ordinato, questo volu- 
me dei Meridiani è diventa- 
to una grande opera unica. 
Dove tutto’ scorre secondo 
un ordine cronologico». 

Ha lasciato la «Partita 
a carte» per ultima. Per- 
chè? 

<E l'ultimo libro, in ordi- 
ne di tempo, che ho scritto. 
Ma non è soltanto questo. 
Quando ero ragazzo, ama- 
vo sfogliare i volumi che mi 
capitavano tra le mani ini- 
ziando dalle ultime pagine. 
Ecco, mi piacerebbe che i 
giovani di oggi, se si trove- 
ranno a sfogliare il Meridia- 
no, comincino a leggere pro- 
pria la ”Partita”. Per scopri- 
re, poi, i miei scritti più vec- 
chi». 

Un libro coraggioso. 
Scomodo. 

«Ma certe cose vanno det- 
te. Gli unici eroi della cam- 
pagna di Russia sono stati i 
soldati italiani. Gli alpini 
mandati a morire lontano 
da casa. Uomini che hanno 
dovuto vincere anche la pa- 
ura». 

Dicevano di lei: non è 
uno scrittore per voca- 
zione... 

«Infatti, non sono uno 
scrittore. Preferisco definir- 
mi narratore. Come diceva 
Walter Benjamin, lo scritto- 
re, il romanziere inventa le 
storie. Il narratore si arran- 

ia con la realtà. Nei miei 
ibri ci sono le vicende che 
ho vissuto o che ho sentito 
raccontare». 


Ma da ragazzo scrive- 


va Gal 

«Mi piaceva andare mol- 
to fuori tema quando ci as- 
segnavano dei compiti in 
classe. Preferivo raccontare 
le mie storie, non quello 
che volevano i professori. 
Poi, amavo tanto i libri: 
Conrad, Stevenson, Ce- 
chov. E scrivevo un sacco di 
annotazioni». 

Teneva un diario? 

«Non era un vero diario. 
Mi piaceva scrivere delle os- 
servazioni. Fissare sulla 
carta le cose che mi colpiva- 
no in profondità. Adesso, 
penso che mi sarei messo a 
scrivere anche se non fossi 
stato coinvolto nella terribi- 
le esperienza della seconda 
guerra mondiale. Anche se 
non fossi partito con gli al- 
pini per la Russia». 

Che cosa significa scri- 
vere, per lei? 

«Il desiderio di lasciare 
una traccia. Credo che il ri- 
cordo, la memoria abbiano 
un peso forte nei miei li- 
bri». 

Quale traccia vorreb- 
be che fosse abbinata 
per sempre al suo no- 
me? x 

«Potrei dire "Il sergente 
nella neve”. Tutti lo consi- 
derano il mio libro più im- 

ortante. Ma la ”Storia di 
‘6nle’ è il più bello che ho 
scritto». 

E allora? 

«Dovrei scegliere qualco- 
sa come 150 pagine. Prese 
un po’ da un libro e un po’ 
da un altro. Sarebbero, ov- 
viamente, le migliori che 
ho scritto». 

I tamburi di guerra 
rullano ancora... 

«Dietro le guerre ci sono 
sempre e soltanto gli inte- 
ressi economici. Parlano di 
ideali, sventolano ideolo- 

Îe, ma non è vero niente. 

ggi più che mai a imporre 
nuove guerre sono le lotte 
di potere, gli interessi delle 
multinazionali. Non lo dico 
io, lo conferma la Storia». 

Alessandro Mezzena Lona 


«Autoritratto»: collage realizzato da Ugo Carà nel 1993. 


invece in arredamento na- 
vale presso l'Istituto Stata- 
le d'arte di Trieste E. e U. 
Nordio», 

Sull’arte contemporanea, 
Carà ha idee molto chiare. 
«Nella nostra epoca vi è 
una notevole confusione e 
le regole del mercato in- 


fluenzano notevolmente il 
gusto, ponendo dei vincoli, 
che limitano forse un po' la 
spontaneità dell'atto creati- 
vo. Oggi ci sono i computer, 
le foto riprodotte meccanica- 
mente, ed è difficile stabili- 
re un orientamento». 

la. st. 


TRESTE Chi non è mai stato af- 


Ascinato dai messaggi cifra- 
Ti cui parole accostate in 
leo Ù, apparentemente casua- 
(erano un senso e una logi- 
stu di precisi? Matematici e 
pi già ai tempi di Ero- 
O a.C. circa), si ci- 
code REN nell'impresa di trovare la chiave di lettura di 
anale Da Ù meno complessi. Più di recente, qualcosa di 
lion a fa ito decrittazione che Jean-Francois Champol- 
8 


Terato fatto anche co 
No (en Wiesel, che nel 1981 avrebbe ricevuto il premio 


Ri meiaonale,: si ripresenterà al pubblico triestino doma- 
Intenso Su invito di Area Science Park e di Brain-Centro 
degli Studi pimalo per le Neuroscienze dell'Università 
N N 


bientariamo a vedere? Il ruolo della Natura e dell'Am- 


o Sviluppo del Cervello». 


Ma veniamo al codice e alla sua decifrazio- 
ne. Nella corteccia occipitale gli stimoli visi- 
vi che giungono ai neuroni sono elaborati in- 
dividualmente: il segnale retinico (l'immagi- 
ne che l'occhio vede) viene suddiviso negli ele- 
menti di base e poi ricomposto per restituirci 
l'informazione completa. «Registrando le sca- 
riche nervose di neuroni singoli - entra in 
dettaglio Wiesel - abbiamo capito che le cellu- 
le di quest'area del cervello sono organizzate 
in colonne, e che ciascuna di esse ’legge” un 
dettaglio dell'immagine seguendo una se- 
RPS temporale ben precisa: c'è chi rispon- 

e alle linee verticali, chi a quelle orizzonta- 
li, chi ancora ai contrasti o al movimento. So- 
lo in un secondo momento queste informazio- 
ni vengono integrate e vanno a riformare 
l'immagine». 


Ma non è finita qui. Gli studi di Wiesel sul processo di 
strutturazione delle immagini hanno anche permesso di 


Torsten Wiesel 


SCIENZA Ospite di Area Science Park a Trieste, il premio Nobel per la medicina parlerà domani su «Impariamo a vedere?» 


Torsten Wiesel: anche il cervello ha bisogno di allenamento 


stabilire che l'organizzazione dei circuiti ner- 
vosi visivi dipende sì da fattori innati di na- 
tura genetica, ma che, se non fossimo sotto- 
posti a opportuni stimoli visivi fin dalle pri- 
missime fasi della nostra esistenza, noi non 
«impareremmo» a vedere. Questi stessi studi 
hanno contribuito a modificare l'approccio cli- 
nico nei confronti di alcune patologie oculari 
che si manifestano nella prima infanzia - co-- 
me la cataratta e l'ambliopia - le quali fino a 
pochi decenni fa non erano trattate con la do- 
Vuta tempestività. 

«Possiamo immaginare la corteccia visiva - 
racconta Wiesel - come un patchwork in cui 
cellule sensibili all'occhio destro si alternano 
ad altre sensibili all'occhio sinistro. Tutte le 
cellule sono binoculari, cioè rispondono a sti- 
moli che provengono da entrambi i lati, anche se, di soli- 


to, la stimolazione dell'occhio cosiddetto dominante pro- 
duce una risposta più intensa. Nel caso in cui la visione 


di un occhio risulti compro- 
messa, o artificialmente ini- 
bita, il fenomeno della "domi- 
nanza" subisce un drastico 
riarrangiamento: il numero 
di cellule sensibili all'occhio 
inattivo diminuisce, mentre 
aumenta quello delle cellule 
che rispondono all'occhio attivo». 

Il cervello, cioè, si ristruttura e cerca di compensare la 
perdita di connessioni nervose attivando gli elementi su- 
REL ed espandendo l'area recettiva al segnale in mo- 

o da far fronte all'emergenza. «Di cruciale importanza, 
però, è in quale periodo dello sviluppo evolutivo l'occhio, 
e quindi le connessioni nervose, rimangono inattivi. Se 
ciò accade nei primi anni di vita, in quello che viene chia- 
mato il periodo critico, è difficile che l'individuo riesca a 
ripristinare le proprie facoltà». 

‘Anche così, però, le risorse cerebrali in termini di recu- 
pero funzionale sono tali, che continuano a stupire gli 
stessi addetti ai lavori. «E merito della cosiddetta plastici- 
tà, che si estende a tutte le attività cerebrali: dal linguag- 

io, al recupero motorio di un arto Son un.ictus, allo svi- 
luppo emotivo dell'individuo. Il cervello è molto simile ai 
muscoli, anche se pochi se ne ricordano: si preferisce alle- 
nare solamente il fisico ma, così facendo, si indeboliscono 
la mente e le sue facoltà». 

Cristina Serra 
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TRIESTE Scelta coraggiosa, 
quella di cantare la pace, 
con la sola forza della musi- 
ca, delle parole e dei suoni, 
mentre i padroni del mon- 
do adottano la guerra come 
strumento per (tentare di) 
dirimere le questioni. Scel- 
ta ancor più coraggiosa e si- 
gnificativa quando arriva 
da una cantante come Noa, 
che ieri sera ha tenuto un 
emozionante e vibrante re- 
cital alla Sala Tripcovic, 
nell’ambito della manifesta- 
zione «Itinerari ebraici». 
La cantante israeliana 
(vero nome Achinoam Nini, 
nata a Tel Aviv, genitori di 
origini yemenite, cresciuta 
a New York e poi tornata 
adolescente nella sua città) 
vive infatti ogni giorno sul- 
la sua pelle la situazione 
drammatica del Medio 
Oriente. Vede due popoli 
che vivono sulla stessa ter- 
ra affidare il proprio pre- 
sente, il proprio futuro alla 
violenza e non al dialogo, al- 
le armi e non alla pacifica e 
necessaria convivenza. Pro- 
testa nell’unica maniera 
che conosce, e affida al pro- 
prio canto, alla splendida 
voce, ai suoni che denuncia- 
no influenze culturali sia 
occidentali che orientali, la 
sua grande speranza di pa- 


ce. 

A Trieste Noa (che in 
ebraico significa «sorella di 
pace») si è presentata in 
versione acustica, con il fi- 
do Gil Dor alle chitarre e 
Zohar Fresco alle percussio- 
ni. Biancovestita, apre pun- 
tualissima con «U.n.i», can- 
zone che stava nel suo se- 
condo album, del ’93: una 
sigla che pronunciata in in- 
lese suona come «you and 
», ma rappresenta anche 
le prmne tre lettere della pa- 
rola «universe». Prosegue 
con «Mishaela» (da «Noa», 


IL PICCOLO 


MUSICA Emozionante recital della cantante israeliana ieri sera alla Tripcovich nell'ambito degli «Itinerari Ebraici» 


CULTURA E SPETTACOLI 


Noa, date una possibilità alla pace 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2008. | 


Uno spettacolo scarno, essenziale, nel quale brilla la sua gran voce 


il disco del ’94 che ha rivela- 
to l’artista alla grande pla- 
tea internazionale), «Wild 
flower», «I don't know»... 

Spettacolo musicalmente 
scarno, senza gli orpelli 

op dell’ultimo tour, che ha 
‘atto tappa a primavera an- 
che a Ro pettacolo che 
pronno per la sua essenzia- 
ità permette alla voce di 
Noa di librarsi alta, forte e 
al tempo stesso dolce. Una 
voce che sembra in grado di 
diffondere gioia, speranza, 
persino entusiasmo. Una 
voce e un canto che mesco- 
lano pop-rock americano, 
suggestioni etniche medio- 
rentali, venature jazz. Una 
voce e un canto che sanno 
essere - in inglese come nel- 
l’idioma ebraico - soavi e de- 
licati, ma anche forti ed 
energici. 

Arrivano anche i brani 
dell’ultimo album, intitola- 
to «Now», fra cui una stra- 
ordinaria «Look at the be- 
auty of that» - uno dei bra- 
ni in cui lei stessa si scate- 
na alle percussioni - e le 
due cover del disco: una ra- 
refatta e magica «Eye in 
the sky» di Alan Parsons e 
la beatlesiana «We can 
work it out» (nel disco in 
duetto con la cantante pale- 
stinese Mira Awad). DONO 
fine, fra i bis, non può man- 
care «Beautiful that way», 


= 


Ò 


Noaei due musicisti che l'hanno accompagnata nel concerto di ieri sera alla Sala Tripcovich (foto di Francesco Bruni). 


tema scritto da Nicola Pio- 
vani della colonna sonora 
del premiatissimo film di 
Benigni «la vita è bella». 
Ma non manca neanche 


l’omaggio all’Italia, e a Na- 
poli, considerata soprattut- 
to all’estero la patria della 
canzone italiana, con «Par- 
tono ’e bastimente» («...pe’ la 


terre assai luntane...»). E 
dopo un messaggio di pace 
letto in italiano c'è posto 
persino per un inedito: quel- 
«Shalom shalom» 


‘riassume con la sua invoca- 
zione di pace, la pace che 
parla il linguaggio univer- 
sale della musica, il senso 


che del concerto e forse dell’in- 


CINEMA Iniziate a Trieste le riprese del film «Lo sguardo dell'altro» di Gianpaolo Tescari 


Set all'«Ausonia» con nuotata fuori stagione 


Alle 


Giornate del Muto 


tera produzione artistica 
della cantante. 

«Cantare la pace mentre 
il mondo si fa la guerra - 
spiega Noa, per cui quello 
di ieri sera è stato il primo 
concerto a Trieste, dov'era 
però già passata velocemen- 
te in occasione delle sue va- 
rie partecipazioni a Folkest 
- è per me un sfida impor- 
tante. Credo nella pace, cre- 
do nella pacifica conviven- 
za fra i popoli, e sapere che 
ogni giorno c'è gente che 
muore o rischia di morire 
in Medio Oriente mi dà 
una forza ancora maggiore 
per continuare sulla. mia 
strada». 

«Certo, la difesa di questi 
valori, a cui continuo a cre- 
dere profondamente, non è 
facile nella realtà ango- 
Sciante con cui siamo co- 
stretti quotidianamente a 
confrontarci. Ma l'unica 
possibilità per resistere, 
per non arrendersi al peg- 
gio, sta proprio nella comu- 
nicazione. Continuo a crede- 
re nel dialogo e mi adopero 
come posso per stimolarlo e 
per sviluppare rapporti 
d'amicizia. Dev'essere un 
impegno per andare avan- 
ti, per sopravvivere, altri- 
menti tutto sembrerebbe 
troppo deprimente. Per me 
continuare a cantare, a fa- 
re musica, significa anche 


non arrendersi a una logica 
di morte». 3 

Una scelta, quella di 
Noa, maturata pian piano. 
«I miei genitori - racconta 
la cantante - israeliani di 
nascita e SCCI di origi- 
ne, si trasferirono negli Sta- 
ti Uniti quando io avevo ap- 
pena un anno. Ho vissuto fi- 
no ai diciassette anni a 
New York, nel Bronx, dove 
ho studiato e fatto le mie 
prime esperienze musicali 
e artistiche. Ma un giorno è 
arrivato, con una crisi di i 
identità, il richiamo della 
mia terra, che mi ha spinto i 
a tornare in Israele. Lì, a 
Tel Aviv, ho proseguito gli 
studi, ho prestato il servi- 
zio militare e in una scuola 
di jazz e musica classica ho 
completato la mia formazio- 
ne, cominciata a. New 
York». 

Rimane la consapevolez- 
za di essere cresciuta im- 
mersa in ambedue le cultu- 
re, quella americana e quel- 
la orientale. «I miei nonni 
provengono dallo Yemen, i 
miei genitori sono israelia- | 
ni, e sono cresciuta in Ame- | 
rica parlando inglese. Dun- 

ue non mi sono mai posta | 
il problema di scoprire una | 
cultura rispetto a un’altra, | 
perché le ho sempre vissu- | 
te come parte integrante | 
della mia vita». 

Ieri sera, alla Tripcovich, 
trionfo di pubblico per la | 
cantante dai grandi occhi | 
scuri e dai lunghi capelli | 
ricci. Vederla in concerto al 
di fuori di un tour è stata 
un'occasione unica, resa 
possibile dal consolidato 
rapporto di amicizia fra l’ar- 
tista e gli organizzatori di 
Folkest. Stamattina Noa | 
Dale per Roma, dove giove- | 

ì nel corso di una cerimo- 
nia verrà nominata amba- 
sciatrice della Fao per la 
pace nel mondo. 

Carlo Muscatello 


| 
| 
| 


l’emozionante match contro Uscudum 


La leggenda del gigante Primo Carnera 
che vince anche con un braccio solo 


. 


La troupe lavorerà per due mesi tra Cittavecchia, la Costiera, il Porto 


A sinistra, l’attore Johan Leysen, costretto dal copione a un bagno poco allettante; a destra, un momento delle riprese del film. (Foto Andrea Lasorte) 


TRIESTE Sono iniziate ieri le 
riprese di «Lo sguardo dell' 
altro»; il film di Gianpaolo 
Tescari con Lucrezia Lante 
della Rovere, Johan Leysen 
e Hossein Taheri che farà 
di Trieste un set cinemato- 
grafico permanente per 
due mesi. Il primo giorno di 
riprese ha già immortalato 
lo storico Bagno Ausonia, 
per alcune scene brevi ma 

grande significato. La 
trama racconta di un olan- 
dese professore di Fisica a 
Trieste, David, e di sua mo- 
glie Barbara, ballerina e co- 
reografa, che devono affron- 
tare un profondo momento 
di dissesto degli equilibri di 


ROMA «La settimana scorsa 
la mia Rita è stata porta a 
porta con l'aldilà. Ed è sta- 
ta salvata dall'intervento 
dei medici del policlinico di 
Monza». Teddy Reno ha co- 
sì dato la notizia del perico- 
lo che ha corso sua moglie, 
Rita Pavone, nel corso del- 
la puntata di «Porta a Por- 
ta» dedicata a De Gasperi 
che andrà in onda questa 
sera. 

«Ringrazio i medici di tut- 
to cuore. Tra due mesi mia 
moglie tornerà ad essere la 
Rita di sempre», ha aggiun- 
to visibilmente commosso 
Teddy Reno. Ria 

«Rita Pavone è fuori peri- 


coppia provocato all'arrivo 
di Nadir, profugo curdo e 
vecchio amico di lei. I due 
lo accolgono in casa e, an- 
che se non si creerà un vero 
€ proprio triangolo amoro- 
so, la ‘a di questo estra- 
Neo farà scattare nel mari- 
to ossessioni e paure del 
tutto contrastanti col suo 
Salaucio chiuso e raziona- 
e. 

Proprio al Bagno Auso- 
nia sono state girate ieri le 
scene in cui David trova 
una valvola di sfogo nuotan- 
do da solo. Per esigenze di 
copione, quindi, l'interpre- 
te Johan Leysen ha dovuto 
fare una nuotata all'aperto 
fuori stagione, ma la cosa 


PERSONAGGI Lo ha rivelato ieri Teddy Reno a giornali e tivù 


Rita Pavone ha rischiato di morire 


colo». A garantirlo è la se- 
gretaria di Villa Ricordi, 
l'associazione culturale del- 
la Pavone e di Teddy Reno, 
con sede ad Ariccia, vicino 
a Roma. 

Raggiunta telefonicamen- 
te, la segretaria ha detto 
che «la signora Rita è stata 
operata d'urgenza all'aorta 
al Policlinico di Monza la 
settimana scorsa, ma è in 
fase di progressivo migliora- 
mento». 

Un'ora ancora e la mia 
Rita sarebbe morta», ha 
raccontato Teddy Reno al 
settimanale «Chi». A Rita 
Pavone sono stati applicati 
due by-pass. 


non sembra essergli dispia- 
ciuta più di tanto anzi, rive- 
stito e scaldato, ha poi affer- 
mato tranquillamente che 
«il freddo è entrato a far 
Pane della scena, ha rega- 
ato più tensione alla mia 
interpretazione». 

Le riprese proseguiranno 
in molte altre zone del capo- 
luogo giuliano, tra le quali 
Cittàvecchia, la Strada Co- 
Stiera, l'Università di Piaz- 
zale Europa e il Porto Vec- 
chio. Trieste è una scelta 
artistica ben precisa: «Que- 
Sta città ha l'atmosfera so- 
spesa che cercavo - ha det- 
to..il regista - è ventosa, si 
affaccia sul mare, sta al 
confine. Sono tutte caratte- 


- 


La cantante Rita Pavone. 


ristiche adatte per una sto- 
ria che parla di nevrosi per- 
sonali ma anche di pregiu- 
dizi sociali verso gli dc 
dell'impossibilità Gi vedere 
il prossimo oggettivamen- 
te», 

Tescari è arrivato con 
una troupe di quasi quaran- 
ta persone, alle quasi si so- 
no aggiunte sedici figure 
professionali triestine se- 
gnalate dalla Friuli Vene- 
zia Giulia Film Commis- 
sion, che fornirà alla produ- 
zione (la Santiago cinema- 
tografica) appoggio tecnico 
e organizzativo sul territo- 
rio durante le riprese. Trou- 
pe e cast si fermeranno in 
città per due mesi: «Sarà 


un'avventura psicologica 
per tutti perché la sera, do- 
po il lavoro, saremo ancora 
insieme, non potremo anda- 
re ognuno a casa sua - ha 
aggiunto il regista - perciò 
ci sentiamo anche noi un 
po' sospesi». 

E la città nei prossimi 
giorni farà da set anche al 
nuovo spot televisivo della 
Mercedes Classe E: il La 
sta Agostino Panini, che ha 
già girato a Trieste il video- 
clip della canzone «Sempre 
di domenica» di Daniele Sil- 
vestri, utilizzerà come loca- 
tion la Stazione Marittima, 
il Porto Vecchio, la Strada 
Costiera e la Napoleonica. 

Elisa Grando 


È morto ieri a Udine il ricercatore e studioso. Aveva 81 anni 


Quargnolo, l’anima del cinema in Friuli 


SACILE Che cosa c'entra Primo Carnera, il 
«gigante buono» di Sequals con gli avventu- 
rosi registi americani Merian C. Cooper e 
Ernest B. Schoedsack a cui è dedicata la 
ventiduesima edizione delle Giornate del 
cinema muto? Più di quanto si possa imma- 
ginare e non solo perché nella proiezione 
di domenica sera il festival metteva a con- 
fronto due passioni diverse - «Chang» della 


coppia Cooper-Schoedsack sullo schermo . 


dello Zancanaro mentre al Ruffo l’incontro 
per la difesa del titolo mondiale dei pesi 
massimi Carnera-Uzcudum - ma anche 
perché Primo Carnera è stato interprete di 
una pellicola fir- 
mata dai due re- 
gisti americani 
«Mighty Joe 
Young» (il re del- 
l'Africa) del 
1949. Un vero 
peccato non po- 
terla vedere a 
questo . festival 
‘ma comunque si. 
gnificativo della 
fama e della po- 
polarità che in- 
torno al «gigante 
buono» si era cre 


| 
e della propaganda fascista è già una per 
fetta macchina di esaltazione della superio” Ì 
rità della razza italica. 

Precedono l’incontro, immagini della na- 
tiva Sequals, la villa, la tranquilla vita if 
famiglia, Primo e la mamma, gli allena; 
menti. Quindi si vola all'aeroporto del Lit: 
torio dove Carnera in divisa d’alpino con 
la camicia nera scende per raggiungere 
piazza di Siena, salotto dell’equitazione; | 
che per l'occasione viene trasformata in | 
un'arena da 70mila persone. Dopo le ripre- 
se di rito alla pesatura iniziano le fasi del 
match. 

A questo punto 
il sonoro irrompe 
nella visione rega” 
landoci l’impres: 
sione di assistere 
veramente all’in 
credibile evento 
sportivo. Si perce | 
Ppisce persino la 
voce del «gigante? 
e dei secondi al 
l’angolo. Le ripre 
se, se pur parzia” 
li, concordano co 
le cronache del 
l’epoca che parla 


ata anche negli 
Stati Uniti. 

Va da sé che ri- 
spetto alle ombre 
che hanno da subito accompagnato la vi- 
cenda pugilistica di Carnera questo filma- 
to dell'Istituto Luce, in trentacinque milli- 
metri girato nel 1938, ci offre uno spaccato 
di quello che poteva essere il clamore susci- 
tato all’epoca dalla leggenda Carnera. 

«La grande giornata pugilistica romana» 
ricostruisce le tappe della prima difesa del 
titolo a Roma il 22 ottobre 1933 tra Carne- 
ra e il pugile basco Paolino Uzcudum. So- 
no passati solo tre mesi dalla conquista 
della corona iridata a New York contro 
Sharkey e Carnera nelle mani del regime 


Schoedsack durante le riprese di «Chang» (1927). 


no di vittoria 
punti di Carner4 
che, ricordiam0; | 
oltre ad aver gi4 È 
battuto precedentemente Uzcudum, vins? 
l’incontro nonostante la lussazione del pol | 
so destro (quarta ripresa) che lo costring® 
visibilmente a combattere quasi solo con 
braccio sinistro. 

Oggi, nel pomeriggio, sarà la volta dell 
proiezione dei rari documenti sui primi v&' 
livoli in occasione dell’anniversario del cel” 
tenario del volo (Ruffo, ore 14,30) e nell? 
serata allo Zancanaro il premio Haghefil! 
per il restauro di «Wunder der SchÉ 
pfung», ovvero «I miracoli della creazion?” 

Teresa Bobi 


UDINE Lutto nel mondo della cultura per la 
scomparsa dello studioso, giornalista e cri- 
tico cinematografico udinese Mario Quar- 
Fuolo, ‘morto ieri nel capoluogo friulano al- 

età di 81 anni. Ricercatore solitario, poco 
attratto dalle luci della ribalta, Quargnolo, 
testimone diretto di mezzo secolo di storia 
della cultura e dello spettacolo, è stato un 
autentico pioniere negli studi sulle trasfor- 
mazioni tecniche del cinema, nonché auto- 
re di un «corpus» di circa novemila scritti, 
tra Sage i, articoli e libri che, a decenni dal: 
la publ icazione, conservano intatta la lo- 
ro attualità per la freschezza dello stile e 
la lungimiranza delle intuizioni. 

Tra questi, un volume sul divo degli an- 
ni Venti Luciano Albertini, «Maciste & co. 
I giganti buoni del cinema muto italiano» 
(scritto a quattro mani con Vittorio Marti- 
nelli), «La censura di ieri e oggi nel cinema 
e nel teatro», «La parola ripudiata» e 


«Quando i friulani andavano al cinema». 
Numerose le collaborazioni con le più Di 
stigiose riviste di cultura cinematografica, 
in particolare con «Bianco e Nero», e impor- 
tanti i contributi dati alla stesura di opere 
monumentali come il «Filmlexicon degli 
autori e delle opere», per il quale Quargno- 
lo aveva curato milleduecento voci. 
Presidente onorario della Cineteca del 
Friuli, e tra i soci ispiratori e fondatori del- 
le Giornate del muto di Pordenone, Quar- 
gnolo è stato uno strenuo difensore del ci- 
nema friulano. «Abbiamo perso un ricerca- 
tore serio, un grande divulgatore e una 
pene favolosa», commenta il direttore del- 
a Cineteca del Friuli e presidente delle 
Giornate, Livio Jacob. E aggiunge: «Sape- 
va coniugare in modo straordinariamente 
efficace lo studio del.locale con la ricerca di 
respiro internazionale». 
2 Alberto Rochira 
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TEATRO La tragedia di Eschilo aprirà domani al Rossetti la nuova stagione dello Stabile 


Eumenidi, le radici della giustizia 


Un allestimento impegnativo, che ha riscosso successo a Siracusa 


TRESTE Attuale più che mai, 
tema della giustizia e il bi- 
Sogno di arrivare alla certez- 
Za del diritto sono il fulcro 
Su cui si regge «Eumenidi», 
a tragedia eschilea che apri- 
domani la stagione 
2003-2004 del Teatro Stabi- 
le del Friuli Venezia Giulia 
al Politeama Rossetti. «Eu- 
Menidi», prodotto dallo Sta- 
Uile in collaborazione con 
Istituto Nazionale del 
ramma Antico che ha con- 
ibuito a sostenere l'impe- 
Bnativo allestimento; conclu- 
de la trilogia dell'«Orestea» 
Iniziata nel 2001, e dopo il 
Successo riscosso al Teatro 
reco di Siracusa nel mag- 
Slo scorso, va in scena ora 


«In esclusiva per questa sta- 


Bione a Trieste. 
Secondo Antonio Calen- 
la, regista e direttore del 
eatro Stabile, la «lucidità 
con cui i classici sogliono 
parlarci», la «magniloquen- 
za e la grandezza iconografi- 
ca» della scena (concepita 
da Bruno Buonincontri per 
gli spazi aperti dell'antico 
@atro siracusano e adatta- 
a ai palcoscenici dei mag- 
giori teatri italiani), il fatto 
che rappresenti l'archetipo 
della ‘tragedia antica, l'uni- 
Ca ad esserci pervenuta: so- 
No questi i pregi dell'opera 
®schilea, che fa affiorare il 
tema dei nostoi e dei ritorni 
‘all'identità e ai valori che 
Noi dovremmo costantemen- 
€ privilegiare e cui abbia- 
To dedicato la trilogia». 
che il grandissimo sfor- 


© APPUNTAMENTI 
Serata di blues al Punto G, domani a Prata lo show di Enrico Bertolino 


Daniela Giovanetti e Alessandro Preziosi provano le «Eumenidi» al Politeama Rossetti. 


zo produttivo legato alla 
messinscena lell'intera 
«Orestea», vista l'imponen- 
za degli allestimenti, è stato 
sottolineato da Calenda alla 
luce dell'esiguità dei finan- 
ziamenti di cui continua a 
soffrire lo Stabile: «Va detto 
che siamo il teatro che ha le 
sovvenzioni più basse in Ita- 
lia rispetto all'ampia produ- 
zione. Non è una querelle, 
ma ci impegneremo affinché 
le istituzioni possano aprir- 
si alle nostre esigenze». 


«Oreste, simbolo dell'uo- 
mo greco, vendica l'uccisio- 
ne del padre Agamennone - 
continua Calenda - commet- 
tendo matricidio. La rappre- 
sentazione del protagonista 
contestualmente è una per- 
dita di senso, Ja sua è una 
stanchezza cerebrale e esi- 
stenziale. Per l'uccisione del- 
la madre verrà perseguitato 
violentemente dalle Erinni, 
ma contemporaneamente sa- 
rà giudicato anche dal tribu- 


AI Verdi atteso «Simon Boccanegra» 


Treo Oggi, alle 20.30, salvo agitazioni sin- 
ell’ultima ora (vedi servizio in crona- 
atr, este) si apre la stagione lirica al Te- 

Uro Verdi con «Simon Boccanegra» di Verdi 


‘acali d, 
‘ali 
‘a di 


diretto da Oleg Caetani. 


«Quadri di un'esposizione», con l'Orchestra 
sinfonica del Friuli Venezia Giulia diretta 
da Micha Hamel e il giovane pianista Davi- 
de Franceschetti ii 

Dal 21 al 26 ottobre, al Teatro Nuovo, prima 


che venerdì). 


Ki Egi, alle 21.30, al Punto G (via Econo- 
no: Serata blues con Stefano Franco (pia- 

0) e James Thompson (sax). 

Giovedì, alle 12.30, ‘al teatro Verdi, si 
ilaugurano i matinge di canto con gli artisti 
Mpegnati nella stagione lirica: protagoni- 
Sta Serena Farnocchia interprete di Amelia 
Grimaldi in «Simon Boccanegra». 

lovedì, alle 21, al Miela, serata dedicata 
Gila danza futurista, Gli allievi dell'Atelier 
È Teatrodanza della Scuola d'Arte Dramma- 
lca Paolo Grassi di Milano porteranno sul 
alcoscenico «Uccidiamo il chiaro di luna. 

Ome È voci, suoni del futurismo italiano». 
ME Giovedì, al Teatro Nuovo, alle 20.45, 
‘a nazionale per lo spettacolo-evento 


UN 


SEAN Co 
LA l NNERY 


EGGENDA 


pesi LomMINI 
STRAORDINARI isa 


L MARTEDÌ INGRESSO A 


© TEATRI E CINEMA © 


VAMBASCIAOA ASOLO 5-40 —<Shmo 


nazionale del musical «Fame», 

PORDENONE Domani, alle 21, al teatro comuna- 
le di Prata, Enrico Bertolino presenta «Il di- 
luvio fa bene ai gerani» È E 
GORIZIA Giovedì, alle 18, all’auditorium dei 
musei provinciali di Borgo Castello, presen- 
tazione della nuova raccolta di poesie di Sil- 
vio Cumpeta «Breviario Irakeno», con inter- 
venti musicali di Claudio Cojaniz. 

VENETO Oggi, alle 20.45, al Teatro Eden di 
Treviso, la Camerata Academica di Salisbur- 
fo apre la stagione' con il violinista Leonik 

avakos. 

SLOVENIA Venerdì, al Castello di Dobrovo, alle 
20, per le CETO naro: da Hit Casinos, 
«Le muse della Hit», concerto del quintetto 
di fiati Juvavum Brass (Austria). 


nale della polis: quale giusti- 
zia dovrà venir applicata? È 
una tragedia anomala che fi- 
nisce con un paradosso: non 
termina con una morte ma 
nasce il senso di una nuova 
giustizia, È il primo proces- 
so democratico della storia 
dell'uomo e davanti alla pa- 
rità dei voti contrari e favo- 
revoli si conclude con un'an- 
tesignana applicazione dell' 
istituto giuridico dell'aequi- 
tas, della giustizia del caso 


singolo: viene risolto il caso 
ma la giustizia è lontana 
dall'essere risolta». 

Sul palco un cast d'inter- 
preti che in questi anni di 
intensa collaborazione ha 
raggiunto un magnifico af- 
fiatamento: Alessandro Pre- 
ziosi, che riprende il suo ruo- 
lo di protagonista, Piera De- 
gli Esposti nei panni dell' 
Ombra di Clitemnestra, Da- 
niela Giovanetti, interprete 
della Corifea, Osvaldo Rug- 

ieri (Apollo), «ormai una co- 
fanta dello Stabile», e Anita 
Bartolucci, «un'interprete di 
grande forza metaforica, 
una delle poche che può im- 
personare Atena». Comple- 
tano la compagnia ben 2 co- 
ri: quello delle Erinni, che 
ha ÙÈ peculiarità di essere 
composto da interpreti ma- 
schili per dare, nell'inquie- 
tudine delle figure e nella 
ruvidità delle voci, il senso 
di orrore e rispetto suscita- 
to da queste creature, e un 
coro femminile che assicure- 
rà la delicatezza e l'armonia 
di voci necessarie a celebra- 
re la trasformazione finale 
delle dee. 

Lo spettacolo sarà in sce- 
na fino a domenica, mentre 
venerdì, alle 17.30 alla Sala 
Bartoli si terrà un incontro 
sul tema «La giustizia nelle 
Eumenidi»: _ interverranno 
Francesco Peroni, nuovo 
preside della Facoltà di Giu- 
risprudenza dell'Università 
di Trieste, Antonio Calenda 
é gli interpreti dello spetta- 
colo. È 


Federica Gregori 


— 


MUSICA La sesta edizione dal 23 al 26 ottobre 


Jazz d'autore a Cormòns 
con la leggenda Brubeck 


CORMONS Ritorna il grande jazz d'ottobre a 
Cormòns. Da giovedì 28 a domenica 26, va 
in scena la sesta edizione di Jazz & Wine 
of Peace, il festival organizzato dal Circolo 
Controtempo. 

Si comincia al Comunale il 28 alle 20.30 
con Jack DeJohnette e Foday Musa Su- 
so, per il concerto che nasce dall’incontro 
tra il batterista e percussionista di Chica- 
so e il griot, il cantastorie del popolo Man- 

lingo, che suona la kora, l’arpa a 21 corde 
dell’Africa occidentale. L’originale duo ap- 
proda a Cormòns, do- 


sette musicisti guidati dai sax di Archie 
GOL titano del suono americano, e di 
Mihaly Dresch, il nome nuovo del jazz eu- 
ropeo. 
rasferta slovena a Vogrsko, il 25 in 
mattinata, per il «Mari pintau», il «mare 
dipinto» del chitarrista sardo Bebo Ferra 
suo gruppo: Javier Girotto, Paolino Dal- 
la Porta e Hoberto Dani. In serata, per la 
rima volta in Italia, i bulgari dello Zig 
ag Trio, strepitosi alfieri di una musica 
che fonde il folk, il funky e l’improvvisazio- 
ne jazz. E per la chiu- 


po aver infiammato le 

latee dei festival di 

aalfelden e Montreal. 
A seguire, alle 22.15, 
Allan Holdsworth 
Group, la formazione 
guidata dal virtuoso 
che ha reinventato 
l’utilizzo della chitarra 
elettrica come voce so- 
lista nella musica con- 
temporanea. Da 
Frank Zappa a Jean- 
Luc Ponty, Holdswor- 
th ei suoi musicisti so- 
no passati attraverso 
collaborazioni impor- 
tanti. Al Comunale 
Holdsworth presenta 
anche il suo ultimo cd, 
«The Sixteen Men of Tain». 

Il 24, unica data italiana per Charlie 
Hunter e Bobby Previte, chitarra e bat- 
teria, che si presentano in trio con il sasso- 
fonista Greg Osby. Il progetto di Hunter 
e Previte muove da un duo che si trasfor- 
ma con l’inserimento di un terzo strumenti- 
sta secondo la direzione musicale che vo- 
gliono dare i due fondatori: da Oliver Lake 
a Ray Anderson, da Uri Caine a Dj Logic, 
fino a Greg Osby, formidabile saxman dal 
solidissimo linguaggio jazzistico. Sul pal- 
co, quindi, il progetto Hungarian Bebop, 


Brubeck, leggenda vivente del jazz. 


sura «An evening 
with Dave Brube- 
ck», progetto con la 
leggenda vivente. del 
piano. jazz che, pur 
avendo superato l’ot- 
tantina, mantiene in- 
tatto l’entusiasmo di 
suonare dal vivo. Da 
decenni sulla breccia, 
Dave Brubeck è il mu- 
sicista che più di 
chiunque altro ha reso 
popolare il jazz moder- 


no. suoi «In Your 
Own Sweet Way, 
«The Duke» e «Blue 


Rondo A La Turk» so- 
no brani immortali, e 
«Take Five», il brano 
più noto del repertorio di Brubeck (ma 
scritto da Paul Desmond), è una delle com- 
posizioni più note anche tra i non jazzofili. 
Coda mattutina, il 26, alla Cantina Pro- 
duttori Cormòns, con la Big Band Lienz 
diretta da Jo Mair. Voce solista, Larissa 
Frank. Completano il cartellone di Jazz & 
Wine of Peace 2008 i tre concerti di Round 
Midnight (Massa-Peljhan, Egi 3, Artro- 
bius) e una fitta serie di eventi collaterali, 
il primo dei quali è il concerto del gruppo 
Juraj Berky ER Trio, in programma 
sabato 18 a Medana in Slovenia. 
Dalia Vodice 


RASSEGNA Sei spettacoli a Monfalcone in cui reciteranno anche gli attori triestini Stefano Dongetti e Alessandro Mizzi 


«contrAZIONI»: viaggio teatrale da Luttazzi fino a Fo 


L'attore Daniele Luttazzi. 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ * PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIANO 3 ORE A SOLO 1 € * 


PERCHÈ VOGLIONO UCCIDERE VERONICA GUERIN? 


|SERNI ORUCNSEINER ot OLE SCHBRACHER 


VERONICA GUERIN 


IL PREZZO DEL CORAGGIO 


n buenaviiait 


OGGI A SOLO 5-4 € 


NICOLAS CAGE 
inun film di RIDLEY SCOTT 
IL GENIO DELLA 


KENNETH 
BRANAGH 


GENERAZIO 
RUBA 


MONFALCONE È una stagione 
di prosa che vale il doppio 
quella proposta al Comuna- 
le di Monfalcone. Oltre al 
pacchetto delle 12 rappre- 
sentazioni in cartellone e 
dei 16 concerti propone i sei 
TERE in più di «contrA- 

OND». Una finestra arti- 
Stica che offre ampi spazi al- 
a ricerca e .a nuove forme 
espressive. Nell'edizione di 
quest'anno ci sarà anche 
una divertente novità. Quat- 
tro delle sei serate saranno 
arricchite dalla presenza di 
due attori che intratterran- 
no il pubblico in sala prima 
dello spettacolo. Si tratta di 
Stefano Dongetti e Alessan- 
dro Mizzi del «Pupkin Kaba- 


NAZIGNALE occi a sor 
I} 


NiDizione 
9 PrxMa JNINA 


PIRKTIS ORTI CA ù 


rett» del Teatro Miela di Tri- 
este. 

Trasgressione e provoca- io. 
zione al debutto del 28 no- 
vembre saranno gli ingre- 


rà con «Braccianti» che sarà 
in scena martedì 27 genna- 
considerato come un 
pezzo di storia italiana (En- 
rico Messina e Micaela Sa- 


Diaz e alla caserma di Bol- 
zaneto, la morte di Carlo 
Giuliani. 

. «Tango prima persona sin- 
golare» (sabato 6 marzo)rac- 


dienti di «Sesso con Luttaz- 
zi», ovvero «Tutto quello che 
non avreste mai voluto sape- 
re sul sesso ma i vostri geni- 
tori hanno voluto dirvi a tut- 
tii costi». 

Il calcio, poi, diventerà 
una poesia romantica con la 
commedia «Italia-Brasile 8 
a 2», in programma giovedì 
11 dicembre. Davide Enia, 
regista e giovane narratore, 
rievoca la celebre partita 
del 1982 (quarti di finale 
del campionato mondiale). 

«contrAZIONI». prosegui- 


OGNI 10 INGRESSI UNA T-SHIRT IN OMAGGIO ® 


OTTI 4 € 


pienza attori e registi), nel 
quale si percorrono alcune 
tappe del Movimento brac- 
ciantile nato dagli inizi del 
Novecento e fino agli anni 
'50 a causa delle umilianti 
condizioni di lavoro. 

Giovedì 12 febbraio sulla 
scena un esempio di teatro 

olitico con «Genova 01» di 

‘austo Paravidino. Una let- 
tura drammatica degli even- 
ti legati al G8. Tanti i temi: 
il vertice, gli entusiasmi del 
movimento no global, il ter- 
rore seminato alla scuola 


Siete tutti invitati al matrimonio 


dell’anno per un altro assaggio di. 


conta, invece il suggestivo 
mondo della milonga, la ba- 
lera del tango, dei suoi fre- 

uentatori e degli incontri 
che vi si fanno. Protagoni- 
sta: la divertente e ironica 
Syusy Blady. 

La rassegna si concluderà 
sabato 3 aprile con «Morte 
accidentale di un anarchi- 
co», autore il Premio Nobel 
Dario Fo, ormai un classico 
della drammaturgia italia- 
na. Regia di Ferdinando 
Bruni ed Elio De Capitani. 

Ciro Vitiello 


INFO SU www.triestecinema.it 


A SOLO 5-4 € 


SOLO OGGIA 
SOLO 


4erid. 2 € 


TRI 

RE STE Via Ghirlandaio 
Stagio LIRICO «GIUSEPPE VERDÎ», 

2003908 lirica e di balletto 


"2004, 
li) . Riva Ill Novembre 3, tel. 
Nera 98. «Simon Boccanegra» di 
e Pe Verdi. Prima rappresentazio- 
no A) a di gala oggi ore 20.30 (tur- 
Ore 20,5 Repliche: venerdì 17 ottobre 
fobre € 0 (tumo B/B), domenica 19 ot- 
ottobre È 16 (tuo D/D/H), giovedì 23 
25 RIO 20.30 (tumo C/C), sabato 
di280 O 17 (tumo S/S/L), marte- 


nerdì Di SE Ore 20,30 (tuo F/F), ve- 


TEATRO MIELA. 


ttobre ore 20.30 (turno E/A), 
Novembre ore 16 (turno 


‘Omenica 
del TE E Presso la. biglietteria 


TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 


Ore 16.30 «Mia fia» di Giacinto Gallina, 
con la compagnia stabile della Contra- 
da, regia di Mario Licalsi, 2.20'. Par- 
cheggio gratuito. Campagna abbona- 
menti in corso, 040/390613; contrada@ 
‘contrada.it; www.contrada.it. 


‘Abruzzi 3, tel. 040-365119.. Giovedì 
16, ore 21: Bonawentura e Civico Mu- 
seo Revoltella presentano l'Atelier di 
Teatrodanza della Scuola d'arte dram- 
matica Paolo Grassi di Milano in «Ucci- 
diamo il chiaro di luna», danze, voci, 
suoni del Futurismo Italiano e «Bombar- 
damento di Adrianopoli», coro parlato 


ciale il biglietto dovrà essere convalida- 
to presso le casse del cinema. Informa- 
Zioni, prenotazioni e preacquisto al nu- 
mero 040-6726800 oppure sul. sito 
www.cinecity.it. Ogni martedì non fe- 
stivo posto unico € 5,50. Ecceziona- 
le promozione: anche nel mese di ot- 
tobre, Per lo spettacolo notturno del 
sabato (con inizio dopo le 23) posto 
unico ridotto 5,50 €. 

Film in programmazione: 

«The dreamers - i sognatori» 17.40, 20, 
22.20. Di Bernardo Bertolucci, con Eva 
Green, Michael Pitt, Louis Garrel, Po- 
sto unico € 5,50. 

«La leggenda degli uomini straordinari» 
17.40, 20, 22.20. Di Stephen Norrin- 


12, tel. 040-948471. 


Piazza Duca degli 


fo: ‘erdi orario 9-12, 18-21. In- 
t ; 140-6722208/299: Ticket on-line 

TE ATEI O a overditrleste.com. 
Stage IRICO «GIUSEPPE VERDI». 
gione ica e di balletto 
n 004. Richiesta nuovi ‘abbona- 
Ai € ritiro abbonamenti confermati 
Oranoo la SoPiera (ei Teatro Verdi 
Vasrg Za 182%: tel 
at tito om. info www.teatrover- 
SO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» 
200g9Ne lirica e di balletto 
Na Paro. «Mezzogiorno con... Sere 
1 mMocchia», giovedì 16 ottobre ore 
È Cona del Teatro Verdi. Ingres- 
Seppe ONE TEATRO LIRICO «GIU: 
AN ERDI» - TRIESTE CONTEM. 
Xi EDIZIO TRIESTE PRIMA 2003 - 
E. Quarto appuntamento: 


‘Assanese» lunedì 20 ottobre 
MARIO Casa della musica. Info tel. 
ist e 040/3866837; www. 

Com, “"b_www.teatroverdi-trieste! 


MCerto di Fi Guanto n 
Seno di Massimiliano Donninelli e! 


di A. Laporte su «Parole in libertà» di 
F.T. Marinetti. Coreografie di S. Barbari 
ni. Ingresso: 10 euro; ridotti: 7 euro. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecinema. 
it. Viale XX. Settembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18, 20,05, 22.15: «La 
leggenda degli uomini straordinari» con 
Sean Connery. A solo 5 €, rid. 4 €. 

ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 18.25, 20.20, 22.15: 
«Anything else» di e con Woody Allen, 
Cristina Ricci, Jason Biggs. Oggi 5 €. 
Domani a grande richiesta alle 15.30 
Do caduta degli Dei» di L. Visconti, 3 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Europa», 
via D'Alviano 23. 1300 posti numerati. 
Visione perfetta. Alta tecnologia sonora 
digitale. Caffetteria. Popcorn stand. 
Playstation zone. Per i clienti Cinecity 
la sosta presso il parcheggio delle «Tor- 
ri d'Europa» costa 1 € per le prime 4 
ore, per poter usufruire della tariffa spe- 


gton, con Sean Connery. Film disponibi- 
le anche in Versione Originale con si- 
stema di cuffie a infrarossi. Disponibile 
anche sistema di supporto per audiole- 
si. Posto unico € 5,50. 

«Freddy vs. Jason» 16.45, 18.40, 20.35, 
22.30. Dì Ronny Yu, con Robert En- 
glund. Disponibile anche sistema ‘di 
supporto per audiolesi. Posto unico € 

«American Pie il matrimonio» 16.45, 
18.40, 20.40, 22.35. Di Jesse Dylan. 
Con Jason Biggs, Alyson Hanningan. 
Film disponibile anche in Versione Or- 
ginale con sistema di cuffie a infrarossi. 
Disponibile anche sistema di supporto 
per audiolesi. Posto unico € 5,50. 

«Anything Else» 18.10, 22.20. Di Woody 
Allen, con Woody Allen, Jason Biggs, 
Christina Ricci, Danny De Vito. Posto 
unico € 5,50. 

«Elephant» 16.30, 20.25. Di Gus Van 
Sant. Palma d'Oro e Premio alla Regia 
Cannes 2003. Posto unico € 5,50. 

«Ilgenio della truffa» 17.40, 22.20. Di Ri- 
dley Scott. Con Nicolas Cage e Sam 


Rockwell. Presentato fuori concorso al- 
la 60.a Mostra Internazionale d'Arte Ci- 
nematografica. Posto unico € 5,50. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli» 20. 
Con Arnold Schwarzenegger, Kristanna 
Loken. Posto unico € 5,50. 

«La maledizione della prima luna» 17.15, 
19.50, 22.25. Di Gore Verbinski, con 
Johnny Depp, Geoffrey Rush, Orlando 
Bloom. Posto unico € 5,50. 

CINECITY SCUOLE. «Buongiorno, not- 
te», «Il miracolo», «La meglio gioven- 
tu», «Segreti di Stato», «The drea- 
mers», «Monsieur Ibrahim e i fiori del 
Corano», «Il ritorno», a prezzo ridotto, 
informazioni e prenotazioni al' n. 
041/986722 (dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 17); 040/6726885 (dalle 17 alle 
20). 

RASSEGNA. QUENTIN TARANTINO - 
20-23 OTTOBRE al Cinecity - una 
giornata 4 €, giovedì 23 «Pulp fiction» 
2 €; Anteprima nazionale «Kill Bill vol. 
1» 7 € sono valide le consuete riduzio- 
ni e Cineram. Lunedì 20: «The killer» 
17.40, 20, 22.20. Martedì 21: «La tigre 
e il dragone» 17.30, 20 e «Dal tramon- 
to all'alba» 22.20. Mercoledì 22: 
«Jackie Brown» 16.40, 19,30, 22.15. 
Giovedì 28: «Pulp fiction» 16.40, 19.30 
a seguire ANTEPRIMA NAZIONALE: 
«Kill Bill vol. 1» 22,20. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 

Ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15. «Young 
Adam» con Ewan McGregor, Tilda 
Swinton e Peter Mullan. Musiche di Da- 
Vid Byme. Tensione ed erotismo nel de- 
butto di David Mackenzie. Presentato 
al Festival di Cannes 2003. V.m. 18. 
Oggi 5 euro. 

Ore 16.30, 19.30, 22.30. «Elephant» di 
Gus Van Sant. Palma d'Oro e Premio 


miglior regia al Festival di Cannes 
2003. V.m. 14. Durata 1 ora e 25°. Og- 
gi 5 euro. 

Ore 18, 21. «Appuntamento a Belleville» 
di Sylvain Chomet. Il film d'animazione 
applaudito dalle platee dei Festival di 
Cannes e Annecy. Durata 1 ora e 25°, 
Oggi 5 euro. 

| giovedì all’Azzurra. 16 ottobre: «I ricor- 
do di belle cose». Vincitore di tre Premi 
César. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trie- 
Stecinema.it. Viale XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. 18.15, 20.15, 22.15: 
«Good Bye Lenin» la caduta del muro 
di Berlino in una commedia agrodolce! 
A solo 4 € rid. 2 €. Domani per la ras- 
segna Stanley Kubrick: «Il bacio dell'as- 
sassino», 

FELLINI CARTOON, 17: «L’apetta Giulia 
e la signora vita». A solo 4 €, rid. 2 
€ Ult giomo. 

FELLINI MUSICAL. Solo domani alle 
17.15: «Tutti insieme appassionatamen- 
te». A solo 2 € 
GIOTTO MULTISALA. www.triesteci- 
Nema.it. Via Giotto 8, tel. 040-637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Veronica 
Guerin, il prezzo del coraggio» di Joel 
Schumacher con Cate Blanchett. La 
storia vera di una giornalista che ha 
messo a rischio la sua stessa vita per 
denunciare gli spacciatori di droga in Ir- 
landa. A solo 5 €, rid. 4 €. 

16.45 Dalla Disney: «Pimpi piccolo gran- 
de eroe», A solo 4 €, rid. 2 €. 

18.15, 20.15, 22.15: «Il genio della truf- 
fa» di Ridley Scott con Nicolas Cage. 
Ult. giorni. A solo 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www.trieste- 
Cinema.it. Viale XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Generazio- 
ne rubata» con Kenneth Branagh. Un 


difficile viaggio verso casa di tre corag- 
giose ragazze. A solo 2 €. Domani: 
«lo non ho paura». Giovedì: «The quiet 
American». 

16, 18, 20.05, 22.15: «Freddy vs. Ja- 
‘son». Nightmare contro Venerdì 17: la 
sfida del secolo! A solo 5 €, rid. 4 €. 

15.30, 17.40, 19.55, 22.20: «La maledi- 
zione della prima luna». A solo 5 €, 
rid. 4 €. 

116.15, 18.15, 20.15, 22.15: «American 
Pie - Il matrimonio». A solo 5 €, rid. 4 


€ 

NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattina- 
te a prezzo ridotto per «Veronica Gue- 
fin» o per altri film a richiesta. Info e 
prenotazioni 040/6351683. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.20: «The drea- 
Mers» (I sognatori). Il nuovo provocato- 
rio «Ultimo tango» di Bernardo Bertoluc- 
‘ci. V.m. 14. A solo 5 €, rid. 4-€. 


2. VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
0040-304832. Oggi a prezzo ridotto 18, 
20, 22: «Buongiorno, notte» di Marco 
Bellocchio con Maya Sansa, Luigi Lo 
Cascio, Roberto Herlitzka. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 17, 18.40, 20,20, 22: 
«Monsieur Ibrahim e i fiori del Cora- 
no». A € 2,70. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE - www.teatroudine.it. Dal 13 otto- 
bre prevendita spettacoli di ottobre 
(anche on-line). 16/17 ottobre ore 
20.45 «Quadri di una Esposizione» di 
Modest Musorgskij, Vassili} Kandinskij. 
Orchestra sinfonica del Friuli Venezia 


Giulia, direttore Micha Hamel, pianista 
Davide Franceschetti. Musiche di Mu- 
sorgskij, Ravel. Biglietteria (tel. 
0432/248418): da lunedì a sabato 
9.30-12.30 e 16.30-19.30 chiuso festivi. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO (UD) strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia / 2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 

Film in programmazione: 

«The dreamers. -'| sognatori». 16.30, 
17.30; 19, 20, 21.30, 22.30. Di Bernar- 
do Bertolucci, con Eva Green, Michael 
Pitt, Louis Garrel. 

«La leggenda degli uomini straordinari». 
17.10, 17.40, 19.20, 20, 21.30, 22.20. 
«American Pie - Il matrimonio». 16.40, 
17.40, 18.40, 20, 20.35, 22.20, 22.35. 
Di Jesse Dylan. Con Jason Biggs, Aly- 

son Hanningan. 

«Freddy vs. Jason». 16.50, 18.40, 20.35, 
22,39, 

«Anything Else». 16.30, 20.20. Di Woody 
Allen, con Woody Allen, Jason Biggs, 
Christina Ricci, Danny De Vito. 

«Elephant». 18.30, 22.20. Di Gus Van 
Sant. Palma d'Oro e Premio alla regia 
al Festival di Cannes 2008. 

«Il genio della truffa». 17,40, 20, 22.30. 
Di Ridley Scott, con Nicolas Cage, 
Sam Rockwell. 

«Pimpi piccolo grande eroe» 16,45. 

«Levity» 20.40. Con Morgan Freeman, 
Billy Bob Thornton. 

«Calendar girls». 18.20, 20.25, 22.30. Un 
Full Monty tutto al femminile con Julie 
Walters ed Helen Mirren. 

«La maledizione della prima luna» 17.15, 
19.50, 22.25. Con Johnny Depp, Geof- 
frey Rush, Orlando Bloom. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli» 


INARAMMA AIAR ANIA VARA AA AI 


16.45, 18.45, 22.30. Con Amold 
Schwarzenegger, Kristanna Loken. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it). Stagione di prosa e concer- 
ti 2003/2004. Continua la sottoscrizione 
dei nuovi abbonamenti presso Bigliette- 
ria del Teatro (10-12 e 17-19), Utat-Tri- 
este, Appiani-Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020, www.kinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi 47 euro. 

«La leggenda degli uomini straordinari» 
17.50, 20.10, 22.15. 

«American Pie 3 - Il matrimonio» 17.30, 
20, 22. 

«The dreamers - | sognatori» 17.40, 20, 
22.20. 

«Pimpi piccolo grande eroe» 17, 18.30. 

«Il genio della truffa» 20.10, 22.20. 

«La maledizione della prima luna» 17.30. 

«Calendar Girls» 20, 22.10. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 22.20: 
«American Pie - Il matrimonio», con Ja- 
son Biggs e Sean William Scott. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Freddy vs. 
Jason», con Robert Englund. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Anything 
Else», di Woody Allen, con Jason Big- 


gs. 
VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.10, 22,20: 
sLa leggenda degli uomini straordina- 


fb». 
Sala 2. 17,30, 19.50, 22.10: «The drea- 
mers - | sognatori». \ 
Sala 3, 17.45: «Calendar girls». 20, 
22.10: «Elephant». Vincitore della Pal- 
ma d'Oro a Cannes 2003. 


| 
| 


30 


IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


Da questa sera su Italia 1 la Hunziker debutta in uno show tutto suo 


Michelle è Super Star 


«elis? Nessuna richiesta esosa, dipende dalle mie forze» 


ne di «Super Star Show». 


alta con una fibbia coste) 
colletè anch'esse nere. 


stampa al 


La conduttrice è al centro dei gossip per il suo nuovo legame 


«Mi hanno dato dell’indemoniata 
ma non raccolgo le provocazioni» 


ROMA Non scatterà nessuna querela, nè tanto. meno una 
rettifica, in conseguenza delle «illazioni» circolate sui 
giornali e in tv a proposito di Michelle Hunziker, regina 
Indiscussa del gossip degli ultimi mesi, dopo la separa- 
zione da Ramazzotti e il legame con il figlio della sua 
guida spirituale. Ad affermarlo è stata la stessa condut- 
trice, nel corso della conferenza stampa di presentazio- 


«Non farò querele perchè non raccolgo queste provoca- 
zioni. Sarebbe come accendere un fuoco inutile», ha det- 
to la conduttrice, nello studio 5 di Cinecittà, dove è arri- 
vata accompagnata dal suo nuovo compagno, Marco 
Sconsienza, vestita quasi da collegiale con una camicet- 
ta bianca a maniche Di longuette nera e cinta nera 

lata di strass e scarpe alte de- 


«Se sono state scritte cose non vere non c'è bisogno di 
dimostrare qual è la verità», ha aggiunto l'ex signora Ra- 
mazzotti sfoggiando una saggezza inconsueta per una 
ragazza di 26 anni. «Cerco di essere distaccata da quello 
che si scrive sul mio conto, anche se leggo tutto. Non mi 
turbano questi articoli», ha aggiunto ammettendo però 
che «all'inizio ti pesa, ma se riesci a rimanere distante 
dai giudizi altrui sei serena. 
corrispondono a verità», ha concluso Michelle, in partico- 
lare a proposito di alcune dichiarazioni attribuite dalla 
‘esorcista Gabriele Amorth, che la considere- 
rebbe addirittura «indemoniata». 


ovvio che molte cose non 


ROMA Ventiquattro aspiranti 
cantanti alla corte di Michel- 
le Hunziker. La conduttrice 
è la vera regina di cuori di 
«Super Star show» il reality 
che parte stasera su Italia 1 
in cerca di un trio sul model- 
lo delle «Destiny child». AI de- 
butto con un show tutto suo, 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Marco Franzel- 
li. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

10.45 TUTTOBENESSERE 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN 
GIORNO SPECIALE. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.40 L'EREDITA*. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARE FATTO. Con Paolo 
Bonolis. 

20.50 SCOMMETTIAMO CHE...?. 
Con Lorella Cuccarini e 
Marco Columbro. 

23.15 TG1 

23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.55 TG1 NOTTE 

1.20 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE: CARLOTTA 
AGGRAVI. Con Gigi Marzul- 


lo. 

2.00 RAI EDUCATIONAL - INTER- 
NET CAFE' 

2.40 RAINOTTE 

2.42 EXTRATERRESTRI FUORI DI 
TESTA - SPACED INVA- 


DERS. Film (fantascienza 
'90). Di Patrick Read John- 
son. Con Arianna Richards, 
Douglas Barr. 

3.40 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


TELEQUATTRO 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
6.30 VACANZE... 
6.40 BUONGIORNO 
6.45 FOX KIDS MATTINA. 
7.40 IL NOTIZIARIO 
8.00 BUONGIORNO 
8.05 60 E PIU' 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
10.00 FRONTIERA ALL'OVEST. 
Telefilm. 
10.30 L'ARTIGLIO DEL DRAGO. 
Telefilm. 
11.00 THE COLLABORATORS. 
Telefilm. 
12.00 MAYA. Telefilm. 
13.05 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 
13.45 IL NOTIZIARIO 
14.10 SPORTISONTINO 
14.30 SPECIALE NUVOLARI 
14.55 VACANZE... 
15.20 TIME OUT. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO 
17.30 FOX KIDS 
19.00 IL CONDOMINIO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.05 4 SAILING 
20.30 IL NOTIZIARIO 
20.50 SILENZIO STAMPA 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.35 CAMPIONE 2003 
23.55 SPORTISONTINO 
0.30 SAILING TIME 
1.30 IL NOTIZIARIO 
2.00 60 E PIU' 
3.30 LASCIATELI VIVERE. Do- 
cumenti. 


© I PROGRAMMI DI OGGI 


sfodera sicurezza: «Sono feli- 
ce perchè Super Star è una 
vera e propria ventata di fem- 
minilità e coincide con un mo- 
mento in cui sto lavorando 
sul mio essere donna. E poi 
adoro l'autenticità, e le ragaz- 
ze lo sono molto». 

Stasera ventiquattro giova- 
ni voci selezionate in giro per 
l'Italia da Daniele Bossari, si 
sfideranno: solo dodici conti- 
nueranno l'avventura con il 
Super Star Tour che le vedrà 
impegnate in un concerto dal 
vivo ogni venerdì e poi in di- 
retta il martedì su Italia 1. 

La vera Super Star però è 
lei, Michelle. Allora Zelig o 
non Zelig? «Zelig è stata la te- 
rapia del sorriso in un mo- 
mento delicato e difficile del- 
la mia vita - sottolinea la 
Hunziker - smentisco comun- 
que le richieste economiche 
esose da parte mia. E con Bi- 
sio e gli autori abbiamo otti- 
mi rapporti». Però ancora 
non è certa di salire di nuovo 
su quel palco a gennaio: «Ve- 
drò se ci saranno le forze per 
fare Zelig perchè sto anche 
conducendo Pop Idol” in Ger- 
mania, E poi c'è il mio ruolo 
di mamma. Ogni decisione, 
in ogni caso, sarà dettata da 
‘una scelta soprattutto artisti- 
ca». 


OGGI IN TV 


na. 


arriva il successo. 


Raidue, ore 22,55 


«La magnifica preda» (1954) di Otto 
Preminger, con Marilyn Monroe, Robert 
Mitchum, Rory Calhoun (Retequattro, 
ore 17). Un avventuriero finisce con la 
sua amante nella fattoria di un cowboy. I 
due si contenderanno le grazie della don- 


«Staying alive» (1983) di Sylvester Stal- 
lone, con John Travolta (nella foto), Fino- 
la Hughes, Cynthia Rhodes (Retequat- 
tro, ore 24). Tony Manero lascia le disco- 
teche e tenta di sfondare a Broadway. Ini- 
zia come ballerino di fila, ma ben presto 


+ Retequattro: Travolta diretto da Stallone 


| E Tony Manero tenta 
la carriera a Broadway 


Raitre, ore 10.05 


L'influenza e la Sars 


«Nuovi virus: sappiamo difenderci»? è il 
tema di «Cominciamo bene». Il pediatra 
Francesco Tancredi spiegherà quando 
vaccinare i bambini contro il virus in- 
fluenzale. Si parlerà anche del nuovo 
test italiano per la diagnosi rapida della 
Sars. In scaletta: collegamento da Udine 
con l’inviato Furio Busignani e da Mila- 
no con Simona Marchini. 


Raitre, ore 17 


eresia del 1312. 


I Templari sono spariti? 

In Scozia, a Rosslyn, sulle tracce del leg- 
gendario Ordine dei Templari. 
il tema principale del quarto appunta- 
mento con Voyager, che in questa punta- 
ta propone l'interrogativo: sono davvero 
spariti? Roberto Giacobbo tenterà di fare 
luce sullo scioglimento dei Templari — il 
più ricco e potente ordine religioso milita- 
re della storia — dopo la scomunica per 


Le zanzare a «Geo & Geo» 


È vero che le zanzare sono più numerose 
d’estate? Sono il èaldo e l'umidità le cau- 
se principali dell'invasione della zanzara 
tigre? Con il caldo di questa estate abbia- 
mo avuto un aumento del numero di zan- 
zare? Questi temi a «Geo & Geo», con l’en- 
tomologo Enrico Stella. 


Luxa Tv, ore 20 


questo 


Tutta la Barcolana in musica 


Puntata speciale di InterZone interamen- 
te dedicata all’ultimo Barcolana Festival. 
Interviste inedite a Elio e le Storie tese, 
Africa Unite, Neffa, Planet Funk: l'occhio 
indiscreto di Luxa vi porterà tra i back- 
stage e in mezzo alla folla, dai sound che- 
ckin piazza al party di chiusura. 


RAIDUE 


6.00 SCANZONATISSIMA 

6.15 TG2 MEDICINA 33 (R) 

6.30 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Marco Mazzocchi. 

7.00 GO CART MATTINA 

9.20 JOSEPH IL TENORE. Tele- 
film. "Vecchia ruggine” 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 EAT PARADE 

10.20 NONSOLOSOLDI 

10.30 MEDICINA 33 

10.45 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE (PRIMA 
PARTE). Con Fabrizio Frizzi 
e Stefania Orlando. 

12.30 VISITE A DOMICILIO 

12.45 PIAZZA GRANDE (SECON- 
DA PARTE) 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Paola 
Perego. 

115.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi e Milo Infan- 
te. 

16.55 TG2 FLASH L.I.S. 

17.00 JUANITO JONES 

17.15 ART ATTACK 

17.40 SORRISO D'ARGENTO 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con Si- 
mona Ventura. 

19.05 LAW & ORDER -. | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "Donna perfetta" 

20.00 CLASSICI DISNEY 

20,30 TG2 - 20.30 

21.00 INCANTESIMO. Telenovela. 

22.50 TG2 

22.55 VOYAGER - AI CONFINI DEL- 
LA CONOSCENZA 

0.35 12. ROUND 

0.50 MOTORAMA 

1,20 TG PARLAMENTO. 

1.30 METEO 2 
40 L'ISOLA DEI FAMOSI, Con 

Marco Mazzocchi. 

2.05 RAINOTTE 

2.10 LA PIOVRA 7. Film tv. Con 
Vittorio Mezzogiorno, Patri- 
cia Millardet, Remo Girone. 

.55 TG2 SALUTE 

.15 CHIARO SCURO 

.20 SCANZONATISSIMA 

40 UN PAESE TI ASPETTA 

+10 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 

+15 NET.T.UN.O. 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 SPORT SERA 
7.30 TG INN 
8.00 FILM. Film. 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
17.30 FUN.DATE (R) 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT SERA 
19.45 CUORE DI CITTA' 
20.00 OBIETTIVO SU. PUNTI 
VERDI - PER CHI RESTA 
IN CITTA' 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 FESTIVALSHOW 2003 
23.15 SPORT DAILY. Con Mau- 
rizio Mosca. 
23.45 SPORT SERA 
0.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.45 FILM 
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Bernardi & Borghesi 
Via San Nicolò, 36 Trieste 
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6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 


8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRI- 
MA. Con Pino Strabioli. 

9.55 COMINCIAMO BENE - ANI- 
MALI E ANIMALI. 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
METEO 3 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 


gias. 

13.00 STARSKY & HUTCH. Tele- 
film. 

13.45 SUPER SENIORS 

14.00 TG REGIONE - REGIONE ME- 
TEO 

14.20 TG3- METEO.3 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI 

15.25 SCREEEN SEAVER 

15.45 LE STORIE DEL FANTABO- 
SCO 

16.30 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18.15 METEO 3 (ALL'INTERNO) 

19.00 TG3 

19,30 TG REGIONE - REGIONE ME- 
TEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.00 TRIBUNA ELEZIONI PROVIN- 
CIALI (PROV. BOLZANO) 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

21.00 REPORT: IL BALLO DELL'IN- 
DEBITATO. 

23.05 TG3 

23.10 TG REGIONE 

23.20 TG3 PRIMO PIANO 

23.40 CORTO MALTESE 

0.25 TG3 - METEO 3 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.40 RAI EDUCATIONAL - OFF 
HOLLYWOOD 2003 

1.10 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


2.00 RAINEWS 24 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E' 

15.00 LERON 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROG.IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOCUMENTARIO 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 RUNE COMPAGNIE. 
im. 

21.55 TUTTOGGI 

22.10 LO SQUATTRINATO. 


Film. 
0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


15.00 INBOX 

15.57 TGA 

16.00 PLAY.IT 

16.57 TG WEB 

17.00 EURO CHART 

17.57 TGA 

18.00 AZZURRO 

18.57 TGA 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 INBOX 

19.30 MUSIC ZOO 

20.00 MADE IN ITALY CHART 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 | LOVE ROCK'N'ROLL 
22.00 TG WEB 

22.03 ALL MUSIC LIVE 

23.00 THE CLUB 

23.30 MUSIC ZOO 

24.00 NIGHT SHIFT 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Con 
Alberto Duval. 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 DOC. Telefilm. "Un medico 
a New York" (seconda par- 
te) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 TUTTO QUESTO E' SOAP. 
Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 4. 
Telefilm. “Legge crimina- 
le" “Corsa contro il tem- 
po" 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 
‘1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 SHOPPING BY NIGHT 


2.30 AMICI (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Scambio 
d'identita!" 

3.35 TG5 (R) 

4.05 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Il travesti- 
mento" 


4.35 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Importante 
decisione" 

5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS | 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
11,45 ITALIANISSIMA 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

(13.30) 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
18.00 CANI. Documenti. 
18.30 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 
19.00 L'ALTRO SPORT 
19.30 TELEGIORNALE 
20.15 | PAPU 
20.30 ESPRIT LIBRE 
20.45 PROMESSE E MISFATTI 
22.45 PUNTO FRANCO 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 FILM VIETATO 


TELEPORDENONE 


9.30 EMINFLEX 

10.00 LOTTO ALBA 

11.05 LINEA SALUTE MERINOS 
11.30 LOTTO ALBA 

13.30 A NOVE COLONNE 
14.05 ENJOY TV 

14.30 MAGICI MISTERI 

15.00 EMINFLEX 

15.30 LINEA SALUS MERINOS 
16.05 EMINFLEX 


* 16.50 MARCOLIN 


17.00 MADE IN ITALY 

17.30 L.T.C. 

18.05 ONLY CARTOONS 

19.15 TELEGIORNALE 

21,05 LE OSTERIE 

22.05 SPECIALE VENETO 

22.25 TELEGIORNALE 
0.20 FILM EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 


ITALIA1 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 THUNDERBIRDS. Telefilm. 
"Combinazione esplosiva” 
9.308 ZAMPE DI GUAI. Film 
(commedia '97). Di Jean- 
not. Szwarc. Con Chri- 
stopher Lambert, Richard 
Anconina. 
11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“La notte dei sosia" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.35 DRAGON BALL SAGA 
14.00 | SIMPSON 
14.35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Il testamento" 
15.25 SUPER STAR TOUR. Con Da- 
niele Bossari. 
16.00 POKEMON: THE MASTER 
QUEST 
16.15 BEYBLADE VFORCE 
16,40 DORAEMON 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 ZIGGIE. Con Ellen Hiddina. 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. “La voce della co- 
scienza" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFE. Con Luca e 
Paolo. 
19.25 FINCHE'  C'E' DITTA. C'E' 
SPERANZA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA 
20.45 CARTUNO 
21.00 SUPER, STAR SHOW. Con 
Michelle Hunziker. 
23.40 SMETTO QUANDO  VO- 
GLIO. Con Fabio Volo. 
0.30 POLLICINO - | CORTI ANI 
MATI DI ITALIA 1. Film. 
0.55 STUDIO SPORT 
1.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
11.35 SUPER STAR TOUR (R) 
2.05 MELROSE PLACE, Telefilm. 
"L'ospite inatteso" 
2.55 SHOPPING BY NIGHT 
3.20 SPIN CITY. Telefilm. “La 
partita" 
3.50 TALK RADIO 
3.55 SETTE PISTOLE PER UN 
MASSACRO. Film (western 
167). Di Mario Caiano. Con 
Craig Hill, Giulia Rubini. 
5.30 STUDIO SPORT (R) 
5.55 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 
6.05 NORMA E FELICE '95. Tele- 
film. "Ale' Oh.. Oh" 


7.00 WAKE UP! 
10.00 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 RANMA 1/2 
16.05 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 EUROPEAN TOP 20 
19.00 PET SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 FULL METAL PANIC, 
21.30 G.T.O. 
22.35 LOVELINE 
23.30 FASHION HOUSE 
24.00 BRAND: NEW 


|__TELENORDEST | 


7.30 ATLANTIDE (R) 

7.45 GUERRINO CONSIGLIA 

8.00 IDEE PER CREARE 

8.30 COMING SOON 

9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV. 


| 13.00 TNE GIORNALE 


13.15 ATLANTIDE 

13.30 CARTONI ANIMATI 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.25 TNE GIORNALE 

19.40 ATLANTIDE 

19.55 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 PSI FACTOR. Telefilm. 

23.00 TNE GIORNALE 

23.35 ATLANTIDE 

23.45 FILM 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 ESMERALDA. Telenovela. 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

7.40 Tod RASSEGNA STAMPA 
R) 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Un caro ricor- 
do" (prima parte) 

9.00 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Rita Dalla Chie- 


sa. 
9.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con «Rita. Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 LA MAGNIFICA PREDA. 
Film (western '54). Di Otto 
Preminger. Con Marilyn 
Monroe, Robert Mitchum. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

20.05 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Un rivale scomo- 
do" (prima parte) 

21.001 DUE SUPERPIEDI QUASI 
PIATTI. Film (commedia 
‘77). Di E.B. Clucher. Con 
Bud Spencer, Terence Hill. 

23.15 RECORD - STORIE DI 
SPORT 

24.00 STAYING ALIVE. Film (musi- 
cale '83). Di Sylvester Stal- 
lone. Con John Travolta, 
Cynthia Rhodes. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.20 ULTIMO TANGO A ZAGA- 
ROL. Film (commedia '74). 
Di Ferdinando Cicero. Con 
Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. 

3.50 VIVERE MEGLIO 

4.20 SHOPPING BY NIGHT 

4.50 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

4.55 T64 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.05 COME ERAVAMO 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 
13.00 SUPERBOY., Telefilm. 
13.30 BUON SEGNO 
13.45 NEWS LINE 
14.00 TG7 SPORT 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEVVS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.30 TG7 SPORT 
19.55 | MOSTRI. Telefilm. 
20.25 CARO FRATELLO... 
20.55 DESPERATE RESCUE: 
THE CATHY MAHONE 
STORY. Film tv (dramma- 
tico '93). Di Richard A. 
Colla. Con Mariel Hemin- 
gway, Clancy Brown. 
22.50 MODELS INC.. Telefilm. 
23.45 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.50 BUON SEGNO 
1.00 NEWS LINE 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.30 SUPERBOY, Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA7 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pan- 
cani, M. Morelli. 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann (R). 

9.35 FA LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti. 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta. 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Tele- 
film. "Consegna a domici- 
lio" 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.10 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
di "Un adulterio impossi- 

ile 

14.15LA MIA LEGGE. Film. Di 
Jean Chapot. Con Alain De- 
lon. 

16.00 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. Con 
Monica Setta, 

17.45 HOMICIDE. Telefilm. “Not- 
te di Natale" 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. Do- 
cumenti. 

19.45 TG LA7 

20.15 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Barbara Pa- 
lombelli. 

21.30 BALLE SPAZIALI. Film (fan- 
tastico '87). Di Mel Brooks. 
Con Mel Brooks, John Can- 
dy. 

23.15 TG LAZ 

23.45 THE STRIP. Telefilm. “She 
knows not..." 

0.45 OTTO E MEZZO (R). Con 
Giuliano Ferrara e Barbara 
Palombelli. î 

1.45 DUE MINUTI UN LIBRO (R). 
Con Alain Elkann. 

1.50 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
Che non sempre le comu- 
hicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. , n 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
8.00 AQUILE NELL'INFINITO. 
Film. 
11.00 DOCUMENTARIO. Doc. 
12.15 SCUSI VUOL BALLARE 
CON ME? 
12.50 TRA IL DIRE E IL FARE 
13.35 TG SALUTE 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 CINQUE GIORNI ANcO- 
RA. Film. 
18.00 HOLMES. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 VULTUS 5 
20.05 LOTTO IN SALOTTO 
20.30 TINAMITE 
20.45 FUNARI FOREVER 
22.20 STRANISSIMO 
23.30 MOTOWN TREND 
0.30 STRANISSIMO 


TELECHIARA LUXA 


12.00 JOHNNY CONCHO. Film. 

13.00 NOTIZIARIO 

15.00 GIUBILEO DEL PAPA 

15.30 ROSARIO 

16.05 SUMAN 

17.30 MOSAICO 

18.30 LA LEGGENDA DELLA 
CITTA' PERDUTA. Tele- 
film. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.25 REPLAY 

19.40 SAT 2000 

20.00 INTERZONE 

21.00 LA CAROVANA DELLA 
MUSICA 

23.00 NOTIZIARIO 

23.15 CAMMINI 


8.50: Habitat; 9. 
.00-13.00); 9.08: Radio an 


| 6 ine 
7 

(800: 720 

lestione di borsa; 10.30: GRI Tito- | 


li; 10.37: Il Baco del Millennio; 11.30: GRI 
Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GRI - 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GRI. Titoli; 1 

13.24! GR1 Sport; 13.33: Parlamento news; 
13.35: Radiouno Musica Village; 14.05: 
Con parole mie; 14,30: GRI Titoli; 14,47: 
Demo; 15.00: GR1 - Scienze; 15.06: Ho per- 
so il trend; 15.30: GRI Titoli; 15.40: IlCo- | 
muniCattivo, ‘chi Ti a comunicare; 
16.00: GRI - Affari; 16.08: Baobab; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: 

Titoli - Affari; 
GRI Titoli; 18,35 ; È 
na e Societa :: Ascolta, si fa sera; 
19.36; Zapping: 21.00: GRI Europa Rispon-: 
de; 21.05: Zona. Cesarini; 23,00: GRI 
(02.00); 23.05: GR1 Parlamento; 23.21: In- 
credibile ma falso; 23.23: Uomini e ca- 
mion; 23.36: Demo; 24.00: Il giornale della 
mezzanotte; 0,3 i 


0.45: La notte GRI | 
(04.00-05.00);. Gior- 
nale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- | 
messo di soggiorno. Ì 


Radiodue 9360924 MH:/1035 AM 


6.00: Il Cammello di Radio2: 6.30: GR2 
(07.30-08.30-10.30); 7.53: GR Sport; 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.48: Mata Hari; 9.00: Il ruggito del coni- 
do 11.00: La che balla; 12.30: GR 
13.30-15.30); 12.49: GR Sport; 13.00: 28 
minuti; 13.43: Il Cammello di Radio2 - Gli 
sposti: .00: M.B. Show; 16.00: Atlantis; 
18.00: Caterpillar; 19.30: GRZ 
(20.30-21.30); 19,52: GR Sport;:20.00: Alle 
8 di sera; 20,35: Dispenser; 20.56: Incantesi- 
mo - in onda media; 21.00: Il Cammello di 
Radio2 + Decanter; 23.00; Il Cammello di 
Radio? - Le belle canzoni; 24.00: La mezza- Al 
notte di Radio2; 2.00; Alle 8 della sera (R); 
2.28: Solo musica; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 958.096. M4:/1602 AM 


6,01: Il Terzo Anello Musica: Haendel musi- 
dista europeo; 6.45: GR3 (08.45-10.45); 


Laradioacolori; 


lagazine; 18:49: Medici» 


; Aspettando .l giorno; 
lei misteri; 3.00: GRI 
Bell'Italia; 5. 


10.00; R: 
lo Musica; 10.51: Il Terzo Anello; 11.00: Ra: 
dio 3 Sclenza; 1130; La strana coppia; 


zo Anello: Ad alta voce; 2.00: Notte Classi- 
ca. x 


Notturno Italiano 


Radio Regionale _ 3150877162561 au MIR 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde; ‘11.30: Strade di casa; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Strade di ca 
sa; 14.03; Strade di casa; 15: T93 Giornale 
pie del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio 
el Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 


Programmi in lingua slovena. (108,9 0 98.8 
MEZTEBT O Ò i 


15: 

13: Se 

ica a ri 

‘onaca regiona- 


7: Notiziario e cronaf 
Tcobaleno: Libro apéf 


50 corì giovanili; 
15: Onda giovans | 
ca culturale; 14277, ps 

redc L'oracolo. Romanzo in 
pinete, dettura Minu Kjuder: A cura di i 


j Verc. 5.a puntata; 17.25: Pot-pourri; 
TBGioLalizzazione; 18:30: POLpoLmieta: 
Sela orario - Gr della sera; segue: La! 
pulce nell'orecchio; segue: Lettura pro | 
ul segue: Musica leggera slovena 
9.35: Chiusura. 


Radio Punto Zero sd 


coli iorno: VERI 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8,10, 11, 12, 
13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: ‘Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8,45, 10.45: Meteomar e/o Mete: 


Latino con Edgar Rosario; 
«B.Pm il battito del pomeriggio» 
con G juliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la 
classifica Ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del 
Romeriggio» ” con. Giuliano Rebonatl 
‘alor latino replica; 22.05: Hit 101 | 
"eplica; 23.05: BluNite the best of r&b con 
Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16. H a 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia»... 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.09! 
«Hit 101 Italia la cla: ‘a italiana di Ra 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebon: 


05: «Hit 101 Dance» 


ke 
iabilit 


Lon” 
n 0/80 
Emanuele; 14.02: The Factory Hol 
46, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro O 
lando di : The Black Vibe, con Lil 
Costa; 15.05: Disco news, la proposta dell 
settimana; 16.05: Pomeriggio radioattivi il 
con Paolo Agostinelli, Cesare e Palli 
7.05: Disco news, la proposta della setti 
mana; 17.45: Gr Sggi le ultime dal mor, 
i Mind The Gap, con Veronio 
,05: Music Box «Lookin'around 
ara de Paoli; 19.20: Radiotralt 


Viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime dal mot 
I 


do; 20.05: Dal Tramonto all'alba, hot 
story; 21: Rewind, grandi successi ‘70/9 
con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'@ 
ba, dai dancefloor di tutto il mondo. 

Solo mercoledì. 16: In orbita. 

Solo martedì è giovedì. 20.05: In orl 


cafè. Ù È, 
Solo venerdì. 13: Disco Italia (1.a pa! 
con Barbara de Paoli, x i 
Solo domenica. 10: Disco Italia (complet 
Sabato Renon domenica pome! 
gio. 13,50: Disco Italia (2.2 perte], dies 
ca italiana con Barbara de Paoli; 14; Hithh 
ternational, classifica di preferenze © 
Diego; 16: The Dance Chart, classifica 08) 
ce con Lillo Costa; 17: Euro Chart, le fi: 
irasmesse in Europa con Paolo Agosti 
20: House story, dai dancefloor di tut!9y; 
mondo; 22: The Dance Chart (replica)? 
No Control, house&deep. 


Radio Company 1026 


e 
6: Non ci posso credere (con Alex Bi, 
Vittorio (o 7 Svegliaaaaaaaa (CL 
olo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Chio 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (COlcom: 
lo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Cd; 
Pany news: 9.20: Gioco «Company Velsine | 
10: Only the best; 10.05: Pinky Ma925me Ì 
(con Paolo dippo € Cristina Dori); 11: nata 

i 


pità 


any news Flash; attinata scat&ome 


-a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia any 
on) 


pany ici Cristina_Dofi); 13: 


any Hit 4 U (con Stefano Ferr: 
IR Ie Velox»; 17.45: MIX cfion 
{con Helen); 18.15: Company € 


(con Stefano Ferrari); 18 
don (con Severino in diretta da 
19; In fila per tre (con Pietro); n 5 
metro di sera; NIySTRe Bra 


Company Eyes; 
Radio Fantastica È 
30,, 12. 


3.30, 10.2 
16759 0gn 


LicorniA iod 


iii ini ic 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 
NON PERSEGUIBILE = 


Colpire, involontariamente, un avversario durante una 
partita di calcetto, anche se si provoca un grave trauma, 
non costituisce reato perché rientra nell'esercizio dell'at- 
tività sportiva. Lo ha stabilito la quarta sezione della 
Corte di cassazione la quale ha definitivamente assolto 
Andrea Merlo, 39 anni, difensore della squadra di calcet- 


12.49 Radiodue: GR Sport 


7 
13.00 Italia 1: Studio sport 
13.24 Radiouno: GR1 Sport 


tino 


12.55 Telemontecarlo: Sport 


14.10 Telequattro: Sportison- 


18.20 Raidue: Rai 
Sportsera 

19.00 Antenna 3 TS: L'altro 
sport di Antenna 3 Tri 
este 

19.30 Telefriuli: Sport sera 


Sport 


- OGGI IN TV 


TG7 


19.30 Telepadova: 
Sport 

19.52 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.15 Telemontecarlo: Sport 
di 


20.30 Telechiara: Fustal star 

23.15 Rete 4: Record - Storie 
di sport 

23.45 Telefriuli: Sport sera 

23.55 Telequattro: Sportison- 
tino 


SETTE SQUALIFICATI 


Sette giocatori sono stati squalificati, tutti per un turno, 
dal giudice sportivo in relazione alle partite di sabato 
scorso del campionato di serie B. Si tratta di Festa (Ca- 
gliari), Puleo e Moretti (Avellino), Bressan (Como), Terni 
e Zampagna (Ternana) e Firmani (Catania). Nella lista 
dei diffidati figurano invece La Macchi (Como), Nocerino 


IL PICCOLO 


(Avellino), Perna (Salernitana) e Ze Elias (Genoa). 


to di Rivoli che durante una partita accecò Antonio B. 
Automobilisti: 


Un anno di tranquillità costa ACI 


15 centesimi di euro al giorno 
în tutta Unione Europea 
'Associatevi all’ACI 

 Cumanò 2 - Piazza Duca degli Abruzzi 1 

» Franca 8 - TRIESTE 


CALCIO SERIE B L’allenatore Tesser chiude il cerchio dopo la pesante sconfitta con l'Atalanta 


Unione, finiti gli esperimenti 


© GRAN BAZAR ALABARDATO £: 
Affari sporchi ad Avellino 
Bergamo, scaramucce tra tifosi 


TRIESTE La serie cadetta rischia già di rimanere intossicata 
ai primi veleni. Al centro delle polemiche, ma guarda che 
Combinazione, ancora una volta l'arbitro Danilo Nucini di 
ergamo, quello che ha ormai l'abbonamento per Triestina- 
apoli. Stavolta però la vicenda è più ingarbugliata perché 
Ron c'entrano solo le malefatte del direttore di gara. Lo sce- 
Nario di questo «giallo» è di nuovo Avellino. Accade che do- 
Menica mattina sul telefonino dell'allenatore degli irpini 
Zdenek Zeman arriva un messaggino anonimo inquietante: 
“Voi questa partita la perderete». Il boemo non dà peso all 
AVvertimento, forse è uno scherzo. Quando però Nucini asse- 
8a due rigori al Messina (entrambi parati) Zeman comin- 
Cia a insospettirsi. Per poco al «Partenio» non si scatena di 
Nuovo il finimondo date che dopo i due penalty Nucini ta- 
glia le gambe ai padroni di\casa, SARE Puleo e Moretti. 
«Nucini è stato scandaloso, ha favorito il Messina», tuona il 
Presidente di casa Casillo. I veleni sj spargono in un istan- 
te. Al Messina appena affidato a Bortolo Mutti servivano 
unti per disincagliarsi dall'ultimo posto in classifica, I sici- 
‘ani, questo è noto, sono sotto l'ombrello protettivo della Ju- 
2a (il diesse è Fabiani) come lo era la Triestina lo scorso 
ha iPionato ma da qui a sostenere che il club bianconero ci 
e Tesso lo zampino ce ne vuole. E comunque non c'è lo 
i di una prova anche se l'episodio del messaggino 
Alto all'arbitraggio a senso unico di Nucini) darà lavoro 
fficio Imchieste. Resta il fatto che chi ha avvertito Ze- 

‘an doveva essere almeno un veggente visto che il Messina 

colto il suo primo successo stagionale. 

;A Bari, ADNECO, gli avvertimenti sono di un altro tenore e 
jRrardano l'allenatore Marco Tardelli «Se perdi anche con 
fg Îvorno vai a casa»). I pugliesi (sabato incontreranno al 
Ì ‘an Nicola la Triestina) sono come una nave ingovernabile, 
© hanno prese in casa anche dall' Ascoli. Non rischia la pan- 
fuina ma un momento difficile lo sta passando anche Ezio 

Ossì a Torino. I granata a Pescara hanno collezionato la se- 
‘onda sconfitta consecutiva. In più in Abruzzo ha perso 
prattro giocatori per infortunio. Si gioca troppo. Rossi ha:so- 
" isogno di tempo, glielo daranno come a Trieste? Il risul- 
o di Pescara conferma che questo è un campionato duro 

equilibrato, dove nemmeno gli squadroni possono pren- 
eFsela comoda, 
= prato parole, infine, sulle «turbolenze» di Bergamo do- 
i] 2 tifoseria locale sembra da tempo essere in guerra con 
ta pondo. Del resto gli ultras alabardati prima della trasfer- 
ubi terra bergamasca avevano fatto circolare un volantino. 

Arda atevi, non sarà una gita», c'era scritto. I tifosi lom- 

iù LI hanno accolto quelli alabardati al loro arrivo allo sta- 

A con lanci di pietre e altri oggetti dall'alto della curva (è 
Tse Vecchio, per niente sicuro) e dall'esterno dell'im- 
Tosti Presi tra due fuochi, gli ultras ospiti (presenti i più 
no DI anno tentato di reagire ma le forze dell'ordine li han- 

2 ersio E! volata qualche manganellata ma nessuno è ri- 
Ri seriamente ferito. A fine partita un gruppo bergama- 
DEL facinorosi ha preso d'assalto i due pullman alabardati 
var ‘a dell'ingresso in autostrada e ancora una volta è inter- 

Uta la polizia per evitare il peggio. 


TRIESTE Al primo, violento im- 
patto con uno dei Tir della 
serie B la Triestina è uscita 
con la carrozzeria tutta am- 
maccata. La vettura non è 
da ‘buttare via, ci manche- 
rebbe, ma adesso sono tante 
le riparazioni da fare con 
estrema urgenza perché 
Alabarda domani sera tor- 
na già in pista («Rocco», 
20.30) per affrontare il Vero- 
na. Un rovescio a Bergamo, 
contro una delle principali 
candidate alla promozione, 
ci può stare, tuttavia l’alle- 
natore Tesser sperava di po- 
ter limitare i danni. fon 
cambia nulla in classifica 
ma la condizione psicologica 
sì. Una squadra fragile che 
deve appena trovare una 
sua precisa identità come 
l'Unione potrebbe accusare 
la «botta» ed è per questo 
motivo che l'allenatore si 
sta concentrando soprattut- 
to e mentale per- 
ché sarebbe deleterio scende- 
re in campo con la paura nel 
derby con gli scaligeri che è 
già uno scontro-salvezza in 
piena regola. La situazione 
non è allarmante, la Triesti- 
na è ancora nella parte sini- 
stra della graduatoria ma 


TRIESTE Oscar Magoni è un bergamasco purosan- 
nato ad Alzano Lombardo, la sua città è 
Bergamo e nell'Atalanta ha ricoperto un ruolo 
Importante per quattro stagioni (prima metà de- 
gli anni '90), quando la squadra nerazzurra mili- 
tava in serie A. La scelta di Tesser di lasciarlo 
nello spogliatoio, alla fine del 
deve essergli piaciuta molto. « 
porre le questioni personali agli interessi della 
squadra. Chiaramente quel cambio mi ha pesa- 
to, anche perché giocavamo a Bergamo, ma .è 
una scelta tecnica che va rispettata», sgombra il 
campo da qualsiasi polemica il diretto interessa- 
to che, assieme a Bega e Godeas, è uno dei pochi 
giocatori di esperienza su cui può fare affidamen- 
to la Triestina. Esperienza, una parolina magica 
per la serie B, che serve come il pane a questa 
squadra. «In questo inizio di stagione abbiamo al- 
ternato cose buone ad altre meno positive. Biso- 


gue, È 


deve recuperare presto fidu- 
cia in se stessa. 

C'è chi, come Godeas, che 
sostiene che questa sconfit- 
ta potrebbe essere terapeuti- 
ca, nel senso che ora gli ala- 
.bardati dovrebbero capire co- 
me si deve giocare in serie 
B. Il 4-1 sgombra anche il 
campo da equivoci e illusio- 
ni. La squadra di Tesser in 
un campionato così duro e 
incerto deve preoccuparsi 
unicamente a salvarsi sacri 
ficando, se necessario, lo 
spettacolo. «Ma gli obiettivi 
erano chiari fin dall'inizio», 
osserva l'allenatore. «E’ però 
sempre difficile ripartire 
con un gruppo giovane e lar- 
gamente rinnovato. Per con- 
tro non è casuale che squa- 
dre che hanno conservato il 
gruppo dello scorso anno co- 
‘me Livorno ,e AlbinoLeffe 
stiano facendo bene, Comun- 
que tranquilli, il tempo de- 
gli esperimenti è finito. L'esi- 
genza di cambiare ogni par- 


tita formazione era determi- 
nata solo da tutti questi im- 
pegni ravvicinati». L'incon- 
tro di Bergamo ha definitiva- 
mente chiarito le idee anche 
a Tesser. Non vedremo più 
la coppia Molinari-Pecorari 


pene tempo, non 
on bisogna ante- 


campo 0! 
timana. 


in mezzo alla difesa: è male 
assortita, troppo lenta e sta- 
tica. Budan to e non è uno 
sprinter) e nella ripresa 
Montolivo hanno tagliato a 
fette la retroguardia come 
fosse pan carrè. Bega a de- 
stra è sprecato e rende an- 
che meno. Lo si era scoperto 
già la stagione passata. Me- 
glio allora avere un proble- 
ma a destra (comunque rien- 
tra Minieri e ci sono anche 
Ferronetti e Carbone) che 
nel cuore della difesa. dove 
si aggirano sempre bomber 
velenosissimi come il croato 
Budan. Questi è sicuramen- 
te cresciuto ma nel secondo 
tempo l'hanno fatto diventa- 
re un fenomeno. «Sul gol del 
3-1 ha saltato da solo», con- 
stata amaramente il tecni- 
co, 

E° proprio destino che gli 
attaccanti scartati questa 
estate dalla Triestina debba- 
no fare gol. Era accaduto a 
Pescara con Calaiò e la sto- 
ria si è ripetuta con Budan 
che il Palermo offriva a Ber- 
ti. «Ho sempre apprezzato le 
qualità di Igor, tecnicamen- 
te è una buona punta che 
avevo con me nella Primave- 
ra del Venezia», aveva con- 


gruppo che, anche in corso d'opera, ha subito mol- 
ti cambiamenti e variato molto nelle singole par- 
tite senza la possibilità, siccome siamo scesi in 
i tre giorni, di lavorare durante la set- 


Isputati questi incontri extra, a segui- 
to dell'allargamento a 24 squadre, da adesso in 
poi inizia il vero campionato di serie B». 

Sembra intenzionato a voltare pagina Magoni, 
in realtà si tiene stretti quei 12 punti in classifi- 
ca («abbiamo 6 punti sulla zona retrocessione, 
un divario che permette di lavorare con tranquil- 
lità») e pensa semmai a rimpinguare il bottino 

iuttosto che cercare a tutti i costi il gioco, Quel- 

o arriverà con l'amalgama del gruppo. «Il 4-1 
contro l'Atalanta pesa, ma è un risultato da ac- 
cettare perché maturato contro una grande squa- 
dra. Bisogna semmai guardare all'incontro di do- 
mani sera con il Verona, sforzandoci di migliora- 
re il possesso palla. Questo sarà un campionato 
di sofferenza, dove la reazione e l'entusiasmo so- 


Ma il pensiero è già rivolto al derby di domani contro il Verona 


fessato Tesser lo scorso lu- 
glio nel ritiro di Ampezzo. 
«Ma ha giocato poco nelle ul- 
time stagioni, è un ragazzo 
da rilanciare. E noi non pos- 
siamo permetterci di sbaglia- 
re la scelta della punta cen- 
trale». Nessun rimpianto 
per Budan perchè comun- 
que la Triestina ha pescato 
bene con Godeas che sì sta 
caricando sulle spalle il peso 
della squadra. e 
EI a volte si lamen- 
ta perchè tra comproprietà e 
ingaggio gli è costato troppo 
ma pochi minuti dopo la ga- 
ra di Bergamo è stato lapida- 
rio: «Abbiamo giocato in tre, 
‘con Pinzan, Bega e Godeas». 
Battuta al curaro ma quasi 
veritiera dato che in questo 
momento questi tre sono le 
certezze. Aggiungiamo ma- 
gari anche Pecorari (con Be- 
ga però) e Aquilani mentre 
gli altri, chi per un motivo 
chi per l’altro, devono anco- 
ra dimostrare di meritarsi 
‘un posto. 

Anche se domenica più di 
mezza squadra non ha rispo- 
sto all’appello, la Triestina 
non ha offerto una prestazio- 
ne scandalosa. Nel primo 
tempo c’era, ha reagito al 
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Aquilani e dietro un Berti suggeritore. (Foto Lasorte) 


gol di Marcolini e sull’1-1 ha 
messo paura all'Atalanta. 
Quando la squadra di Man- 
dorlini ha cambiato marcia 
nella ripresa, Bega e soci 
(anche molto stanchi) non 
l'hanno più vista. Resta da 
stabilire se il fatto che gli 
alabardati non siano stati in- 
guardabili è una consolazio- 
ne o è inquietante. In questi 
casi è difficile segnare un 


do, In casa abbiamo avuto spesso l'ansia del ri- 
sultato, invece bisogna rimanere calmi», è l'indi- 
cazione che sente di dare alla squadra Magoni, 
l'uomo d'ordine che può fare la differenza in mez- 
zo a tanta gioventù. «All'inizio sono stato in diffi- 
coltà, Mi sono allenato a Monza, saltando la pre- 


parazione estiva, però adesso la condizione fisica 


esempio i 


respirare...». 


sta migliorando assieme all'affiatamento con la 
squadra. In serie B bisogna essere pronti a tutto, 
spesso non serve esagerare con il gioco perché al- 
trimenti gli altri ti castigano. 

find è sceso al Rocco chiuso, con 
cinque difensori dietro e non ti faceva nemmeno 


rendiamo ad 


scoppio ritardato, intanto, è arrivata anche 
la comunicazione ufficiale 
l’accordo con la Triestina per una cifra di 300 mi- 
la euro. Triestina-Verona si vedrà 
sulla pay-tivù. Sono così saliti a tredici i club che 
hanno firmato per la televisione di Murdoch. 


di Sky che annuncia 


juindi anche 


Cat. | gna avere tempo e pazienza per amalgamare un no fattori indispensabili per arrivare fino in fon- Pietro Comelli 
a corregge il tiro dopo aver accusato Bettini nel dopo-corsa Il corridore spagnolo: 
I O 6 I] «Io e Paolo siamo molto 
«L'offerta di soldi? Un malinteso» E 
LI per contenere i rivali. 


E. 


È n 
_r—- 


Ceruti: «Battuti con onore» 


tatto «Lo Scorso anno tornammo a casa con tre maglie 
Meno priest anno o at da Hamilton senza nem- 
No fa 6 pag edaglia. Non è che eravamo bravissimi un an- 
Somplessio, Siamo disastrosi, le situazioni vanno valutate 
Gian Carlo Gone». Il presidente della Federciclismo 
€ di Hamili eruti analizza la trasferta azzurra al mondia- 
dis onibili ‘n che non ha fruttato su 9 gare, 27 medaglie 
«Sulle cates meno un podio. 

Siunge . Si egorie juniores sapete come la pensiamo - ag- 
mon ali dÈ anni diciamo che non dovrebbero esserci i 
ta, all di categoria per non creare troppa pressione sui 


Dosi 21. Riguardo alle donne abbiamo puntato su un grup: i 


Tico, vane, che comunque è andato bene. Per gli under 
mile o abbiamo vinto un anno fa e nella ta di Ha- 
Ba, TI Stati protagonisti. Avevamo due corridori in 
Veccanio sui € Sella. Poi Sella ha avuto un problema 
Are diver e fosse rimasto davanti le cose potevano an- 
hi gere *samente. Noi stiamo lavorando anche per rag- 
polli di gp ultati in modo trasparente. Attraverso i con- 
Latte di acciamo abbiamo fermato 15 corridori, e gran 
tra à pei avevano vinto gare internazionali. La no- 
È sRi, a "pilezione rispetto a come uno fa il corridore». 
ita i ° alla gara dei professionisti - aggiunge - la 
di 2 Do eso in condizione la punta di giocarsi la par- 
ore, oe km dalla fine. Hanno perso sul campo e con 
avi gli altri che ci hanno battuti». 


MADRID Offerte di soldi da 
Paolo Bettini nella fase fi- 
nale del mondiale di cicli- 
smo? Soltanto un malinte- 
so, Il giorno dopo l'impresa 
di Hamilton, il neocampio- 
ne del mondo Igor Astar- 
loa fa marcia indietro e cor- 
regge le dichiarazioni che 
gli sono state attribuite 
nel dopo-corsa e che hanno 
fatto pensare a un tentati- 
vo’ di «mercato» da parte 
del capitano azzurro Paolo 
Bettini. 

«Sapevamo di poter vin- 
cere - la frase incriminata 
di Astarloa - perché il mo- 
rale degli avversari era 
piuttosto basso, Bettini 
era molto interessato ed è 
arrivato perfino ad offrir- 
mi dei soldi». 

Ma adesso il campione 
spagnolo sostiene che è sta- 
to «tutto un malinteso», do- 
vuto forse alle battute che 
costantemente scambia 
con Bettini «con il quale ho 
una grande amicizia». Se- 


è) ò i . O 
L'assiurro però è pronto a querelare con il sostegno della Fei 


condo Astarloa, invece, 


‘l'italiano gli avrebbe chie- 


sto «aiuto per disfarsi di al- 
cuni rivali». 

Saranno nate forse da 
un «malinteso», come han- 
no insistito entrambi i pro- 
tagonisti, ma le voci circo- 
late dopo la conclusione 
del. mondiale potrebbero 
avere strascichi giudiziari. 
In un comunicato Bettini, 
«smentisce assolutamente 
di avere fatto ad Astarloa 
qualsiasi tipo di proposta 
contraria ai principi sporti- 
vi e annuncia che esporrà 
querela a salvaguardia del- 
la sua immagine e profes- 
sionalità. La stessa Federa- 
zione Ciclistica Italiana 
precisa che »lo appoggerà 
in tutti i modi data la serie- 
tà e la correttezza dell'atle- 
ta azzurros«. 

Ma non è scandalo, sem- 
mai è solo la storia che si 
ripete. Era il 1970, a Leice- 
ster. E faceva un freddo 
glaciale, anche se era il 16 


Paolo Bettini querelerà lo spagnolo Astarloa. 


agosto. Tirava un vento da 
tempesta sul piatto circui- 
to del Mallory Park. E nel 
finale del mondiale arriva- 
rono un belga che non era 
Eddy Merckx e un italia- 
no, Felice Gimondi. 

Il belga se ne andò e vin- 
se, proprio come Astarloa. 
Si chiamava Jean Pierre 
Monser,. Jempì aveva vin- 
to il Giro di Lombardia 
l'anno prima. E l'anno suc- 
cessivo avrebbe dovuto cor- 


rere con la Salvarani di Fe- 
lice. E il bergamasco ci pro- 
VÒ. 
«Gli dissi che non conve- 
niva che ci corressimo con- 
tro, gli dissi di andare che 
Mi sarei messo a ruota - ri- 
corda Gimondi - ma lui par- 
tì in contropiede...» E do- 
0 la corsa svelò l'offerta. 
imondi negò. 'Jempì non 
assò più alla squadra ita- 
lana. Restò a correre per 
la Flandria. Sette mesi do- 


Gimondi: «Nessuno scandalo 
lo avevo fatto anch'io... 


po, il 15 marzo 1971, morì 
in corsa, in Belgio. 

E Felice confessò: «Per 
una questione di coscien- 
za, ammisi che aveva detto 
la verità. A_ caldo avevo 
smentito, ma dopo quella 
tragedia volli che si sapes- 
se come era andata». 

«Non s0 cosa si siano det- 
ti Bettini e Astarloa - dice 
Gimondi, che il mondiale 
di Hamilton l'ha visto in tv 
- Ma se anche ci fosse sta- 
ta un'offerta, non sarebbe 
uno scandalo. Il ciclismo è 
sport di fatica, ma anche 
tattico. E nella tattica ci 
sta: tutto. Non succede 
spesso che si parli di soldi, 
ma certo è che nei finali di 
gara si parla... Se è per 
AR cosa si sono detti 
gi altri, ieri. Per Gimon- 

i gli errori azzurri sono 
stati altri : «Siamo andati 
in Canada troppo sicuri di 
vincere, troppo focalizzati 
sul solo Bettini, in un cir- 
cuito difficile da interpreta- 
re e sicuramente sopravva- 
lutato». 


confine tra i meriti dell’av- 
versario (tanti) e i demeriti 
ropri. Ma sono inutili elucu- 
razioni, dato che domani 
arriva il Verona (già battuto 
3-1 in precampionato). La 
squadra va immediatamen- 
te depurata dalle scorie di 
questa sconfitta, contro gli 
scaligeri serve tanta aggres- 
sività. E dal primo minuto. 
Maurizio Cattaruzza 


VERSO LISBONA ? 
Ripescaggi europei 
Under 21: l'Italia 

trova la Danimarca 


FRANCOFORTE Il Galles do- 
vrà superare la Russia 
se vorrà ottenere la qua- 
lificazione alle finali di 
Euro 2004 che ha man- 
cato piazzandosi al se- 
condo posto nel girone 9 
vinto dagli azzurri. Que- 
sto uno dei verdetti del 
sorteggio che s'è svolto 
leri mattina a Francofor- 
te per gli spareggi che 
decreteranno i nomi del- 
le ultime cinque qualifi- 
cate ad Euro 2004. 

La Spagna ha pescato 
la Norvegia, gara d'an- 
data in casa delle Furie 
Rosse, la Lettonia se la 
vedrà con la Turchia (an- 
data a Riga). Con la Rus- 
sia il Galles giocherà a 
Mosca la partita d'anda- 
ta. La sfida più affasci- 
nante sarà per certi ver- 
si quella tra Croazia e 
Slovenia. Chiude il qua- 
dro Scozia-Olanda. 

Le gare si disputeran- 
no tra il 15 ed il 16 no- 
vembre per l'andata e 
tra il 18 ed il 19 novem- 
bre per il ritorno. 

Sarà la Danimarca, 
l'avversaria dell'Under 
21 azzurra nel barrage 
a eliminazione diretta 
per l'ammissione alle fi- 
nali europee. Andata 15 
o 16 novembre in Dani- 
marca, il ritorno merco- 
ledì 19 novembre in Ita- 
lia. Il sorteggio si è svol- 
to ieri mattina in un al- 
bergo di Francoforte: 
per l'Italia erano presen- 
ti il tecnico dell'Under 
21 Claudio Gentile, il ca- 
po delegazione Gabriele 
Gravina e il segretario 
Claudio Culini. 

Gentile, che alla vigi- 
lia aveva confessato che 
avrebbe evitato molto vo- 
lentieri il Portogallo, 
giudica comunque la Da- 
nimarca un'avversaria 
scomoda: «è arrivata se- 
conda solo per la diffe- 
renza reti, perchè in re- 
altà era prima insieme 
alla Norvegia: è una 
squadra forte, che ha su- 
bito pochissimi gol, cer- 
cheremo di prepararci 
bene a questa partita». 


sin 


MENTITE CANTON ‘vt 
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SPORT 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 


BASKET Il giovane playmaker triestino commenta sgranando gli occhi il successo di domenica sera sulla Lottomatica Roma 


Cavallero: «Siamo una bella realtà» 


«L'anno scorso eravamo una squadra vecchio stile, ma tutto è cambiato...» 


SOTTOCANESTRO 
Due partite al prezzo di una: 
Benetton si riscatta coi punti 


Samuele Podestà in una immagine d'archivio. 


TRIESTE Se chiamate il 115 non vi risponderà il pronto inter- 
vento det vigili del fuoco ma la Benetton, che ha gettato su- 
bito acqua sulle accese critiche che avevano segnato il pri- 
mo turno di campionato. Messina (allenatore), dopo Messi- 
na (1 DDA in casa della matricola) aveva da farsi perdona- 
re qualcosa, così ha offerto due partite al prezzo di una, 
con 64 punti nel primo tempo e 51 nel secondo. Mai sveglia- 
rei AEUO che dormono, provate a verificare con l'ex Lu- 
ca Banchi, il quale si è azzardato a metterla sul "corri e ti- 
ra" a parità di tentativi (70) rimediando una figuraccia. 
Immaginiamo le difficoltà incontrate da Podestà, nei 10' 
in cui è stato impiegato, per stare al passo dei compagni. Il 
basket della frenesia ha contagiato diverse squadre ed è 
parziale conseguenza del genio e sregolatezza che accompa- 


gnano gli americani soprattutto nella prima fase, per la 
gioia e la disperazione degli allenatori. Prendete, ad esem- 
pio, K'Zell Wesson, da domenica scorsa ribattezzato "Smi- 


th&Wesson": Roseto lo aveva preso per assicurarsi i rimbal- 
zi e lui a questi (12) ha aggiunto, da autentico revolver, il 
cento per cento al tiro da due (7 su 7) e da tre (2 su 2). Nien- 
te male, poi, la storia di Chris Massie (21 punti, 11 palloni 
recuperati sotto i tabelloni), che trova finalmente l'Ameri- 
ca în Italia, dopo aver trascorso un'infanzia pericolosa che 
lo aveva portato a esibirsi in una Lega per ragazzi allo 
sbando. Ì 

Nella giornata che assegna a Trieste il record dei recupe- 
rt (25, uno più di Treviso) c'è un irriducibile che non inten- 
de finire nella trasmissione dei senior. Si tratta di Mario 
Boni, quarant'anni, tiratore scelto di quel Teramo che Trie- 
sic affroniera domenica prossima, il quale a dispetto di un 
fisico da travet sta navigando verso i novemila punti in 
carriera. Fra l'altro è il primo italiano (undicesimo posto) 
nella classifica dei marcatori, dove troviamo 18 stranieri 
net primi 20. In confronto è un gola Leo Busca, 
classe ‘72, già pupillo di Matteo Boniciolli a Udine, che ha 
messo in riga ‘a concorrenza servendo ben 9 assist. Questo 
arzillo vecchietto di 82 anni che è il campionato di serie A 
scopre con piacere che ci sono giovani più che intraprenden- 
ti sul sr (Belinelli e Mancinelli della Skipper TR) 
ed altri 200 fuori (di Pesaro per l'esattezza) per dare la ca- 
rica nella SOLA di Siena, cosa che non avveniva da parec- 
chio tempo. Împortante il riscontro del pubblico per quel 
+20 percentuale în termini di affluenza di otto giorni fa, 
‘promettente la crescita in altre piazze, a cominciare da Na- 
poli, dove molti non sono riusciti ad entrare nella nuova 
struttura. Un caso particolare in Legadue con la FuturVir- 
tus, figlia riconosciuta della Vu nera, che registra un segui- 
to di migliaia di sostenitori pure in SOR grazie al bi- 
glietto gratis offerto dal presidente Sabatini, fortemente 
tentato di assicurarsi Podestà. 

Intanto qualche club, vuoi per evidenti magagne vuoi 
per disporre di un organico adeguato in vista degli impe- 
gn europei, si affiderà ai saldi dell'Nba. Staremo a vedere 
se gli ultimi tagli si trasformeranno in polvere di stelle o se 
faranno davvero la differenza. Ultimamente è scoppiata la 
voglia d'azzurro e il c.t. Recalcati non sa se ral egrarsi 0 
preoccuparsi. Carlton Myers e Dante Calabria si sono di- 
chiarati reperibili", lo stesso Pozzecco, con le rotelle messe 
a punto da Repesa, potrebbe rientrare nel giro, Merito di 
un certo De Coubertin 0 del colore dell'euro? Per la crona- 
ca, la Mederbasket, che non nuota sicuramente nell'oro, per 
il bronzo di Svezia ha elargito 30 mila euro (netti) a testa. 

Severino Baf 


IPPICA 


‘ termine 


TRIESTE Lo splendido momen- 
to della Pallacanestro Trie- 
ste si rispecchia nel viso fe- 
lice di Daniele Cavaliero. Il 
giovane play triestino, al 
lella vittoriosa ca- 
valcata contro la Lottomati- 
ca Roma, festeggiava in 
mezzo al campo assieme ai 
compagni con un'espressio- 
ne a metà tra la gioia e lo 
stupore. La stessa espres- 
sione che ha accomunato i 
tremila spettatori che do- 
menica sera hanno dato fi- 
ducia alla formazione di 
Pancotto venendo abbon- 
dantemente ripagati da 
una squadra che ha regala- 
to spettacolo ed emozioni. 

Tieste in testa alla 
classifica dopo la secon- 
da giornata. E' un sogno 
ola realtà? 

"Direi che è la realtà - 
commenta con un sorriso 
Daniele -, una gran bella re- 
altà. AI di là del risultato, 
la cosa importante è che ci 
siamo divertiti e abbiamo 
fatto divertire il nostro pub- 
blico giocando una buona 
pallacanestro. C'è tanto en- 
tusiasmo e lo si vede soprat- 
tutto nell'intensità che stia- 
mo mettendo in difesa". 


Un entusiasmo che 
può diventare contagio- 
so e può essere la molla 
per catturare l'interesse 
della città. Ci sono mar- 
gini per portare ancora 
più tifosi al palaTrieste? 

"Ne sono convinto. Que- 
sta squadra è già in grado 
di giocare un buon basket 
ma, ve lo dico da play- 
maker, ha ancora notevoli 
margini di miglioramento. 
Siamo in un momento della 
stagione in cui dobbiamo 
‘ancora imparare a conoscer- 
ci, studiarci con gli occhi e 
capire le rispettive attitudi- 
ni. Il tempo lavora per noi. 

Che differenze riscon- 
tra tra la Pallacanestro 
Trieste della penne sta- 
gione e quella di quest' 
anno? 

"Lo scorso anno eravamo 
una squadra vecchio stile. 
Correvamo poco, in attacco 
a volte eravamo troppo pre- 
vedibili mentre in difesa 
giocavamo meno sulle linee 
di passaggio. Quest'anno 
abbiamo altre caratteristi- 
che, siamo più intensi, sem- 
pre con il fiato sul collo dei 
nostri avversari. In attacco 


mi ha colpito il fatto che 
nessuno sia andato oltre le 
righe ma tutti hanno porta- 
to un mattoncino per co- 
struire la vittoria". 

Uno spirito costruito 
con la fusione tra vec- 
chia guardia e nuovi ar- 
rivati. Come descrive- 
rebbe i nuovi idoli del 
PalaTrieste? 

"Sims è un tipo riservato, 
parla poco ma sa fare grup- 
po. Thomas e Fajardo sono 
più estroversi mentre di 
Goljovic mi ha colpito la ca- 
pacità di scherzare. Nel 
senso buono del termine, a 
volte sembra un bambino". 

Un Goljovic allegro 
fuori ma che sul campo 
ha cominciato a non 
scherzare. Si aspettava 
la sua esplosione? 

"Ci speravo. Conosceva- 
mo il suo enorme potenzia- 
le e soffrivamo con lui per- 
chè nel corso del precampio- 
nato non era mai riuscito a 
lasciare il segno. Milan ha 
bisogno di fiducia: se attor- 
no a lui avverte il clima giu- 
sto, allora diventa deva- 


che non entra nel voca- 
bolario di Fajardo. Sha- 
rif ha entusiasmato il 
pubblico e mimando il 
gesto del cow-boy che 
ha appena sparato ha 
giustificato il sopranno- 
me di sceriffo. Lo ha vi- 
sto quel gesto? 

"Mi deve essere sfuggito. 
Gli chiederò una personale 
ripetizione nell'allenamen- 
to di oggi". 

Messo alle spalle il 
doppio successo in que- 
sto avvio di stagione ar- 
rivano due trasferte con- 
secutive in casa di Tera- 
mo e Treviso. Banchi di 
prova importanti? 

"Della sfida contro la Be- 
netton credo non ci sia nul- 
la da aggiungere a quanto 
già non si sappia. Teramo 
per me è una realtà nuova 
ma da quanto mi dicono gio- 
ca su un campo caldo nel 
quale è molto difficile vince- 
re. Difficoltà aumentate 
dal fatto che la formazione 
abruzzese è ancora a zero 
punti e cercherà contro di 
noi di conquistare il primo 
successo della stagione". 

Lorenzo Gatto 


Cavaliero impegnato nel vittorioso incontro di domenica 
sera al PalaTrieste contro Lottomatica. (Foto Bruni) 


I milanesi sempre a comandare la partita con vantaggi notevoli. In parità risulta soltanto il confronto sotto i tabelloni 


La Snaidero di Alibegovic cede il passo anche alla Brei 


Breil 100 


Snaidero 86 
(83-16, 63-47, 81-60) 


BREIL MILANO: Sel- 
lers 5, Lacey 5, Colde- 
bella 10, Sconochini 20, 
Cooper 15, De Vecchi, 
Topic 13, M. Gigena 8, 
Vanuzzo 6, Naumoski 
18. All, Caja. 
SNAIDERO UDINE: 
Gattoni 3, Kelecevic 12, 
Markovic 6, Zacchetti 
4, Vujacic 14, Antonut- 
ti ne, Venuto, Hicks 16, 
Brown, Shannon 18, 
Ferrari ne, Mian 13. 
AI. Alibegovic. 
ARBITRI: Cazzaro, Re- 
atto e Di Modica. 
NOTE - Tiri Liberi: 
Breil 28/32, Snaidero 
18/27. Tiri da tre punti: 
Breil 10/20, Snaidero 
6/18. Rimbalzi: Breil 
30, Snaidero 31. Spetta- 
tori: 2000 circa. 


MILANO Dura meno di 5' il posticipo della seconda giornata 
di campionato di basket tra Breil Milano e Snaidero Udi- 
ne: la squadra di Caja mette infatti subito al sicuro il ri- 
sultato con un primo quarto praticamente senza errori e 
amministra poi la gara, vincendo facilmente per 100-86.. 

Tutto semplice quindi per i milanesi che dimenticano in 
fretta la sconfitta rimediata sabato scorso a Pesaro e Si 
presentano nel modo migliore all'esordio davanti al pub- 
blico di casa. I 63 punti realizzati all'intervallo dalla Breil 
sono più dei 56 realizzati in 40' a Pesaro e danno l'esatta 
dimensione dell'ottima serata al tiro dei milanesi e delle 
pessime scelte difensive dei friulani. È si 

Milano chiude i primi due quarti con il 67% totale al ti- 
ro e 9/11 da tre: Naumoski, Sconochini e Topic segnano a 
ripetizione mentre Hicks, autore dei primi 8 punti della 
Snaidero, esce dopo 7' con tre falli togliendo ad Alibegovic 
la prima opzione offensiva. Manca ai friulani il carattere 
del loro coach, che stupisce però per alcune scelte (Brown 
in quintetto, la zona contro i tiratori di Milano) e non rie- 
sce mai a dare una scossa ai suoi giocatori. Troppo acerbo 
Vujacic (14 punti con 5/13 al tiro), mentre Mian e Shan- 
non si svegliano troppo tardi. d 

La Breil si mantiene sempre in vantaggio nel primo 
tempo e dilaga poi nella ripresa fino al +23 (87-64 al 33'), 
quando la partita diventa un buon esercizio di tiro per i 
panchinari. Sconochini chiude con 20 punti, seguito da 
Naumoski a quota 18, mentre Hicks è il miglior marcato- 


PALLAMANO 


Cadetti in Slovenia: una vittoria e una sconfitta” 


TRIESTE Cammino altalenante per i cadetti 
della Pallamano Trieste nel campionato 
sloveno. Nelle ultime due uscite arrivano 
una vittoria e una sconfitta (quarta e quin- 
ta giornata). I biancorossi superano dap- 
prima il Col per 26-21 (pt 15-9) grazie a 
una difesa attenta e un attacco abbastan- 
za concreto. Dopo un avvio favorevole agli 
sconfitti, i triestini si svegliano e, raggiun- 
to il 6-6, si muovono bene, facendo stanca- 
re gli avversari. Non finalizzano tutto ciò 
che costruiscono, ma hanno buone rispo- 
ste dai più giovani. Il top scorer è Dandri 
con nove centri, ben supportato da Freddi 
e Leone in fase realizzativa (5 e 7 marcatu- 
re), mentre il portiere Casavecchia si di- 
stingue nella fase iniziale con degli inter- 
venti importanti. i i 
L’Rk Gold. Klub invece mantiene alta la 
concentrazione per tutta la gara e Trieste 
è costretta ad arrendersi per 37-19 (pt 
21-8). «Quando affrontiamo le squadre di 


mo delle difficoltà — afferma l'allenatore 
Schina —. Per venti minuti la partita è sta- 
ta combattuta e ce la siamo giocata allg 
pari. Poi Leone è stato Marcato a uomg® 
ci sono mancati gli sbocchi in attacco. De 
gli errori poi ci sono.costati alcuni contro- 
piede». Positive le prestazioni di Leone; 
Perini e Dandri, ma si sono fatte sentir 
le assenze di due pedine fondamenta! 
quali Benedetti e Natali. I ragazzi, al 
l’esordio nel torneo sloveno, cedono il past 
so sul parquet del Sesana per 17-10 (pt 


tre i biancorossi — che comunque non mol 
lano fino alla fine — si rivelano un po’ im? 
precisi complice l'emozione per il debutto: 
In evidenza gli estremi difensori Postogn& 
é Felician, nonché Oveglia, miglior «cecchi” 
no» con quattro reti. È 5 

mas. lau: 


î 


re dei suoi con 16 punti. 


PALLAVOLO 


testa come il Cosina, che è primo, abbia- 


Rammarico dopo la sconfitta di Piacenza, dove sono mancate concentrazione e continuità 


Adriavolley, poca fiducia in se stessa 


TRIESTE Resta ancora del rammarico in casa Adriavolley all’in- 
domani della sconfitta per 3-1 con la Coprasystel Piacenza. 
Nonostante dall’altra parte della rete ci fosse una delle forma- 
zioni sulla carta più competitive dell’A1, per Lavorato e com- 
bagni è mancato veramente poco per muovere la propria clas- 
sifica, che ora condanna Trieste nuovamente all'ultima posi- 
zione assieme ai vice campioni d'Italia Modena. 

Un'uscita a vuoto, quindi, che poteva finire diversamente 
se l’Adriavolley avesse trovato nella concentrazione e nella 
continuità le stesse armi usate contro la domata Estense Fer- 
rara giovedì scorso, ma che si sono affievolite dopo un set e 
tre quarti (cioè dall 19-16 del secondo parziale) con una cre- 
scente sfiducia nei PreDE: mezzi nei confronti dei quotati av- 
versari. Coprasystel che ha potuto contare su cambi di rilievo 
compiuti da Velasco, quali dodo Carletti e l’incontenibile 
Marshall, per poter cambiare il ritmo del proprio gioco, e 
mandando così a repentaglio parte della preparazione tattica 
dell’Adriavolley. Da contro, quando la gara si faceva in salita, 
Bastiani non è riuscito a trovare la giusta contromisura per 
rovesciare l'andamento della sconfitta, pur mandando in cam- 

o tutti i giocatori a referto in sostituzione pure dei due gla- 
Hiatori biancorossi, Spescha e Granvorka. Entrambe i giocato- 


ri sono apparsi domenica al di sotto del loro potenziale, pa- 
gando sia una forma fisica non ottimale ma anche un avversa- 
Da che aveva ben studiato il modo di contenere i loro attac- 
chi. 

Sul piano statistico, quindi, le cose sono andate in modo 
molto vicino a quello che è si era registrato fin prima della vit- 
toria con Ferrara, ossia con'percentuali d'attacco che non han- 
no fatto eco ad una ricezione ancora una solida. A fare la diffe- 
renza, anche se in modo relativo rispetto alla bravura Seri 
schiacciatori piacentini, anche il muro e la difesa, che non ha 
permesso di mettere a IR un alto numero di break point 
se non nella prima parte del confronto. 

Al di là di tutte le questioni inerenti al campo, sarà da rive- 
dere in settimana soprattutto la continuità mentale che la 
squadra non è riuscita mantenere nel corso dell'ora e mezza 
di partita. L'Adriavolley ha infatti mancato di fiducia nei pro- 
pri mezzi in alcune delicate circostanze, dove anziché fare 
quadrato si sono accentuati alcuni limiti sottolineati dall’al- 
tra parte della rete da campioni tanto blasonati quanto appa- 
rentemente privi di una intesa di squadra su cui invece Trie- 
ste avrebbe dovuto puntare con più vigore. 


Cristina Puppin 


Lavorato in alzata. 


leri Druved Mo ha risolto con uno spunto e oggi Montebello 


& 


RISULTATI 


Premio Verbania (metri 1660): idi 
Elisa Bi. 3) Elnico de Gleris. 6 ao 50. Bi n 5 
257; 1,34, 1,42: (2,91). Trio: 18,45 euro i 
remio Intra (metri ): 1) Dingo de Gloria (A Galeazzi). 2) 
Don Antò. 3) Dionea RI. 7 part. Tem L -358- 
2,06, 2,55; (0,95), Trio: 61.45 curo, MORI SRI o GE 
Premio Laveno (metri 1660): 1) Zunisco (A. Galeazzi). 2) Zelbio 
Op. 3) Zenobrio Mn. 8 part. Tempo al km 1.19,3. Tot.: 3.76: 
O 2,30; (309). Trio: 81,66 euro, So 
'remio Luino (metri 1 Hi asramba Luis (C. ipani 
Codice Penale. 3) Costa Brava RI. 8 part. PEAS RI, a 
Tot.: 3,39; 2,05, 2,21, 5,67; (18,31). Trio: 234,16 euro. Sa 
Premio Stresa (metri 1660): 1) Carpino Holz (R, Destro jr.) 2) 
Creola Jet. 3) Carola By Pass. 7 part. Tempo al km 1.184. Tot.: 
1,78; 1,17, 1,36, 1,45; (4,21). Trio: 35,07 euro. 
Premio Lago Maggiore (metri 1660): 1) Druved Mo (R. Vecchio- 
ne). 2) Diaklos Bi. 3) Defrost. 7 part. Tempo al km 1.18.2. Tot.: 
3,25; 2,41, 3,01; (13,93). Trio: 69,72 euro. . 
Premio Pallanza (metri 1660): 1) Dark degli Ulivi (A. D’Etto- 
ris). 2) Destroyed. 3) Dusca. 10 part. Tempo al km 1.19.4. Tot.: 
2,84; 1,58, 3,21, 3,45; (29,15). Trio: 546,25 euro. 
Premio Arona (metri 1660): 1) Brigidina Park (M. Belladonna). 
2) Calima Dante. 3) Caruba d'Arno. 10 part. Tempo al km 1.19.7. 
Tot.: 5,44; 2,01, 2,71, 2,03; (28,42). Trio: 235,44 euro. 


TRIESTE Corsa combattuta il premio Lago Maggiore, clou 
del convegno a Montebello. Subito al via c'è stata una spa- 
rata con Desert Queen Rob, Drik, Dinosauro Dan e De- 
frost per un attimo in linea, poi con i soli Desert Queen 
Rob e Defrost a lottare strenuamente (14.41 primi 200 me- 
tri) fino al termine della piegata dove Defrost passava di 
forza. Dalla coda del gruppo muoveva Diablos Bi dopo 600 
metri, e la sua scia veniva presa da Druved Mo a sua vol- 
ta seguito da Distefano Bigi. 

Diablos Bi attaccava fondo Defrost nella retta di fronte 
all'arrivo, mentre Druved Mo attendeva la dirittura d’arri- 
vo prima di scattare in terza ruota e prevalere di forza in 
un discreto 1.18.2 nelle mani di Vecchione. Proprio sul pa- 
lo, Diablos Bi la spuntava su Defrost finendo secondo, con 
Distefano Bigi che più discosto otteneva la quarta piazza. 

Immancabile doppietta di Alfredo Galeazzi fra i Gentle- 
men. Dopo condotte all’attesa, Galeazzi ha portato prima 
Dingo di Gloria e successivamente Zunisco a sorvolare i di- 
retti avversari confermando di attraversare momento di 
gran vena. 

Dopo quattordici piazzamenti è arrivata per Carpino 
Holz la prima vittoria nella stagione. 


riapre con un altro convegno 


Montebello riparte a ventiquattro ore dall’ultimo conve- 
gno con un nuovo appuntamento agonistico che prenderà 
il via alle 16. Corsa di centro il premio Africa riservato ai 
puledri di due anni dove, assieme alla già visionata e vin- 
citrice Engy, vedremo in azione le novità Ever Axe, Excel- 
lent Lung, Eclissi di:Luna ed Evasiva Real, giovanissimi 
tutti da scoprire. 

| Arnaldo Pollini sarà in sulky a Ever Axe, erede di Atas 
Fighter L che potrebbe sfruttare al meglio la pole position 
per imporsi al biondo Eclissi di Luna. Ma da una disfida 
fra soggetti in erba, sembra quanto mai appropriata la lo- 
cuzione «tutto è possibile», pertanto apprestiamoci a cono- 
scere questi inediti virgulti cui la qualità di base non fa 
certo difetto. 

Sottoclou in apertura, una disfida sul doppio chilometro 
protagonisti i quattro anni. Dalla Campania arriva Car- 
tier a sfidare i locali capitanati da Classica Matto, poi ci 
sono Chechine Holz e Candelina, preferibili a Calliope 
Giuly e Caracas Guasimo. Confronto;succoso. 


Di buona qualità anche il miglio per categorie D/E po- 


sto in calce al convegno. 
Mario Germani 


TRIS - 


Gubellini ci riprova a San Siro 


MILANO Dopo il trionfo nel Derby con Daguet Rapide, pippi 
Gubellini cercherà un nuovo risalto alla guida di VIV®, 
nella Tris di San Siro. In una corsa infarcita di vecchie Co 
rie, Viveur potrebbe piazzare la zampata risolutrice; da 
che se dovrà fare bene attenzione alle bordate degli 5° La | 
ti Zabrus Trio, Versiliese d’Apua, Agile Lavec e Burl 

vec. 

Premio Newstar, euro 22.660, metri 2060 - 2080. a 
A metri 2060: 1) Bea Girifalco (R. Andreghetti), 2) BîTi 
boz (S. Milani): 3) Zabrinsky Blues (Gio, Fulici); 4) 


6-3). La prima frazione è equilibrata: i giu 
liani mettono sul piatto della bilancia vo; 
lontà è qualche spunto interessante. Poi 1 
padroni di casa aumentano i ritmi, men: 

i 


ind 
Ok (D. Sangermani); 5) Zaffira Ac (M. Castaldo); 9) Do 
Colada Gull (G. Lombardo jr.); 7) Zaffiro Dei M. Baronti 


ni); 8) Tesoro di Re (S. Mollo); 9) Burbonese Tur (R. 
no); 10) Ulis Code (P. Demuru). È B 
A metri 2080: 11) Bizzoso Ral (Pa. Bezzecchi); 1207 tti) 
Lavec (A. Baveresi); 13) Versiliese d’Apua:(L. Holm): 
14) Agile Lavee (M. Barbini); 15) Zabrus-Trio (B. 

16) Viveur (P. Gubellini); 17) Orlik (F. Ciulla). 15) ga 
I nostri favoriti. Pronostico base: 16) Viveur. “cche: 
brus Trio, 9) Burbonese Tur. Aggiunte sisteMit, La” 
12) Burla Lavec. 13) Versiliese d'Apua. 14) Ag! 

vec. 


(mod 


pred ZLI 


aaa Vini i e rina Mena 


Pai 


LR EE N 1 den ii PI: 919. 


air arte Gori 
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SPORT 


IL PICCOLO 


FORMULA UNO Montezemolo invita l’asso del motociclismo, tre volte iridato nella massima classe, a provare la F2003-GA 


Valentino Rossi erede di Schumacher? 


Anche Max Biaggi ci aveva provato, e ci sono molti illustri precedenti 


NARANELLO Lui non c'è ma 
Non fa niente. In fondo è 
ùn extraterrestre. «Micha- 
61... Sei una Leggenda». È 
‘a frase meno fantasiosa 
Possibile ma anche la più 
ettonata. Come fosse una 
ecalcomania, l'hanno ap- 
Piccicata su bandiere e ma- 
Eliette, s'intravede sul fa- 
Scinoso foulard che un vi- 
pese cagnolino porta al col- 
o, 


Anche le gonne delle 
fans Di accese sfilano nel- 
la celebrazione del day-af- 
ter con lo stemma e l'em- 

lema che profuma di 
trionfo. Ogni anno all'aero- 
porto «Marconi» di Bolo- 
ha, stessa scena, stessa 
Sala d'attesa, stesse grida 
Orgogliose per l'arrivo de- 
gli Eroi, Il Cavallino dopo 
Una galoppata nell'aria 
i lunga oltre diciotto ore (To- 

Yo-Roma, via Francofor- 
te), è tornato a casa. E co- 
Me sempre sono i tecnici e 
Meccanici, il Team campio- 
Ne di tenacia e sacrificio, 
Eli uomini d'oro che Schu- 
Mi non ha mai finito di rin- 
Staziare definendoli il ful- 
cro della grande famiglia 

‘Ossa, a raccogliere ap- 
Plausi, abbracci e autogra- 

lA loro l'onore. 

Lui, Mister Six, il Canni- 
bale che ha messo da arte 
anche Fangio non ce ni 
lato in Svizzera per ragi 

giungere i figli Gina Maria 

€ Mick e con loro e la mo- 
glie Corinna fare una visi- 
ta a Kerpen per abbraccia- 

Tei compaesani. 
lE alla festa del 


Il campione tedesco annuncia già che non pensa al ritiro, anzi... 


Alla caccia del settimo sigillo 


rientro anche Rubens Bar- 
richello, che a Suzuka ha 
tolto il disturbo prima che 
finisse la festa per andare 
subito nella sua San Pao- 
lo. I piloti campioni del 
mondo hanno comunque 
dato appuntamento ai tifo- 
si per domenica prossima, 
in occasione del «Ferrari 
Day», happening sulla pi- 
sta del Mugello che è or- 
mai una tradizione e un 
convincente portafortuna. 
La passerella ha il fascino 
di unire il passato delle 
vetture da Mondiale al pre- 
sente che vince nella tradi- 
zione (la F2003-GA che 
Schumi, Barrichello e i 
due collaudaori Badoer e 
Massa faranno sfilare) 
dando però già uno sguar- 
do alla Ferrari che verrà. 
E a quello che si proverà a 
raggiungere ancora. 
ui, Schumi, già ci pen- 
sa. Lo ha perfino bisbiglia- 
to con quel poco di voce 
che ancora gli è rimasta do- 
0 la prima notte vissuta 
55 Leggenda: «E ora il set- 
timo titolo». Non c'è limite 
all'esagerazione e qualche 
uomo in Rosso, ancora stor- 
dito dalla notte giappone- 
se vissuta tra bevute e ka- 
raoke, lo avrebbe invitato 
almeno a tirare il fiato. 
E a non ragionare già 
sul futuro. E invece no, 
avanti sempre e comun- 
que, pensando al domani e 
Non all'oggi che è già pas- 
sato da un pezzo, 48 ore al- 
meno. Schumi che ha appe- 
na sorpassato Manùel Fan- 
gio e vuole dargli un'altra 


curva in più di distacco, 
non intende andare ancora 
oltre l'inarrivabile per al- 
lungare la lista dei suoi 
trionfi, così come aver su- 
perato Fangio, per il quale 
nutre il rispetto che si dà 


ROMA Sarà un divertimento, 
comunque sia. Per tutti e 
due. Per Valentino che sta- 
volta dovrà essere avvertito 
di non appoggiare il piede 
per terra quando la macchi- 
na è ferma allo stop come fa 
nella pubblicità. 

Per la Ferrari che un feno- 
meno così pieno di brio ed 


estrosità, lontano anni luce e 
almeno due generazioni dal. 
la compostezza germanica di 
Schumi, se lo sogna sapendo 
bene però che tutto nella vita 
non si può avere. Non sarà 


di Radio Anch'io Sport, tra- 
scinato anche da quell'eufo- 
ria contagiosa scatenata da 
una domenica dei motori stel- 
lare, ha invitato il Dottor 
Rossi, Mister Mondiale, a 
provare la F2003-GA, fresca 
di titolo iridato: «Se ci fosse- 
ro le condizioni penso che ne 
valga la pena. Un test serio, 
non per scherzo, senza impe- 
gno». In fondo se anche Max 
Biaggi ci ha provato tre anni 
fa compiendo qualche giro a 
Fiorano (happening organiz- 
zato dallo sponsor tabaccaio 


Schumacher dopo la vittoria in Giappone: «E adesso voglio il settimo titolo». 


ai battuti («Lui aveva più 

ersonalità di me»), non è 
5 soddisfazione più gran- 
de. «Per me quello che con- 
ta è il team, Io ci vivo den- 
tro - ha raccontato prima 
di abbondarsi ad un sonno 
ristoratore - Questa è una 
squadra fuori dal comu- 
ne». 

Per la quale continuare 
a vivere, vincere e Soffrire 
ancora. Mettendo il setti- 
mo sigillo. 

Pietro Zanardi 


La legata numero 35 fa segnare un dop 


__.__.. 


pio record: di partecipanti (in positi 


probabilmente un matrimo- 
nio che durerà, però è alme- 
no il caso di farli fidanzare 
quei due formidabili eroi, 
Rossi e la Ferrari, Un paio di 
giorni, magari anche una set- 
timana per vedere se può du- 
rare, se può funzionare, per 
quanti chilometri possono 
viaggiare insieme. Prima di 
dirsi, «grazie lo stesso, è sta- 
to bello» o «non potrei più vi- 
vere senza di te». : 

A fare da cerimoniere sarà 
Luca Cordero di Montezemo- 
lo che ieri dai microfoni Rai 


comune, lo stesso che ha offrì 
un mese fa a Valentino un' 
ipotesi Rossa per allettarlo 
in vista di un eventuale pas- 
saggio alla Ducati), perchè 
non fare lo stesso con il cin- 
que volte campione del mon- 
do che già sui rally aveva mo- 
strato discreta predisposizio- 
ne? Quella che sembrava 
una semplice follia da fanta- 
Formula 1, una boutade e 
‘una elucubrazione giornali- 
stica, può trasformarsi quan- 
tomeno in un battage pubbli- 
citario niente male. Starà a 


vo) e di arrivati (in negativo) 


Barcolana: mai così tanti, mai così pochi 


Ironia della sorte: ieri soffiava il vento giusto. Crichton saluta e riparte 


. 


Cinquantotto monotipi in lizza da Porto San Rocco 
Si ricomincia a Muggia 
con il mondiale classe J22: 
oggi le prime tre prove 


TRIESTE Nemmeno ; 
È il tempo 
her pposarai, e "digerire" HE 
5 E ana. Alla Società veli- 
du i. Barcola e Grignano, 
de anno, non c'è tempo 
ming ©ndersi una pausa: co- 
tre Cla oggi, infatti, e con 
brove in programma, il 
86 Tpsnato mondiale clas- 
Sv » Organizzato dalla 
pi lo con il supporto tecnico 
co, fistico di Porto San Roc- 
Nizzgoi giorni scorsi, l'orga- 
ca di one della Società veli- 
di Barcola e Grignano si 
arte PPiata: mentre una 
na, uniinsava alla Barcola- 
perso eltra si dedicava alle 
È Szioni di stazza dei 
doni Tealizzate tra sabato e 
OGEg tà nei cantieri San 
che i Trattandosi di bar- 
ildir Onotipo - ha spiegato 
co, Retore i Porto San too 
Tao so etto Sponza - abbia- 
atte, ‘guito con 


tatorione le regole: gli staz- 


ì 
forma 


d 
j Squipaggi. P. 
jcolo iridato è ct ih 


gia orto San Rocco, - 

Sa nell'antico TER Si 

Var gseto, Sono pronte a 

po te 58 imbarcazioni 

al Apo noti i identici l'uno 
» che }u0) 

SS spettacolo. Arrivati 


è un massimo di 
e do da disputare tra 
{8ate yoMenica: se tutte le 
Amo erranno corse, si po- 
me tisugaltare i peggiori 
O seggitati, mentre il pri- 
Ito verrà messo in 


opera dopo i primi cinque ri- 
sultati. 

Il campo di regata è stato 
posizionato al largo di Pun- 
ta Grossa, dove si sono già 
disputati a fine agosto, e 
con. successo, i campionati 
italiani Ims; tutte le regate 
in prostiniia verranno cor- 
se lungo un percorso a basto- 
ne, con RISTORO SORO le 
boline, la possibilità di la- 
sciare a destra o a sinistra 
la boa di poppa, e un incon- 
sueto arrivo a metà della 
a DO: $ DI 

'er quanto riguarda i par- 
tecij do la gran parte del- 
la flotta proviene dall'Olan- 
da, dove i J22 sono decisa- 
ene diffusi: CR RE, an- 
che equipaggi danesi, fran- 
cesì e sui RT Per quan- 
to riguarda gli italiani, tra 
gli azzurri dh segnalare la 
presenza, nella stessa bar- 
ca, di due "big" della vela lo- 
cale: regatano assieme, a 
bordo di Kasper, Lorenzo 
Bressani e Vasco Vascotto, 
il primo al timone e il secon- 
do alla tattica. I due dovran- 
no vedersela in particolare 
con Banca Bci, lo scafo che' 
ha vinto il titolo europeo di 
classe alcuni mesi fa, e che 
vede al timone il triestino 
Gabriele Benussi. Tutti e 
tre i velisti sono a dir poco 


esausti: fino a sabato hanno 


regatato all'Elba, al mondia- 
le Mumm80; nel corso della 
notte hanno viaggiato in 
macchina per arrivare a Tri- 
este in tempo per la Barcola- 
na; hanno partecipato alla 
regata nella bonaccia e a se- 
‘e si sono goduti il clima 
lella festa, e infine ieri han- 
no partecipato alle ultime 
stazze delle imbarcazioni, e 
Oggi sono nuovamente in 
mare a regatare, in palio 
l'ennesimo titolo mondiale. 


TRIESTE Barcolana il giorno do- 
po, quello dei ‘commenti, in 
cui il racconto predominante 
riguarda il modo in cui i veli- 
sti hanno ingannato il tempo, 
nella speranza che la bonac- 
cia finisse. Piantati come tan- 
ti chiodini in mezzo al Golfo, i 
24mila velisti in mare dome- 
nica hanno, nell'ordine, chiac- 
chierato, mangiato e bevuto, 
serutato l'orizzonte, impreca- 
to contro il Golfo avaro, e atte- 
so con impazienza le 17.30, e, 
alla fine, mollato la spugna, 
perché ormai il tempo limite 
era passato. Molti hanno la- 
sciato il campo di regata an- 
che prima, ma i velisti "doc", 
quelli testardi, hanno atteso 
con pazienza che arrivasse lo 
scadere del tempo concesso 
per tagliare il traguardo: non 
si sa mai che il vento, un po' 
in ritardo, si decidesse a sof- 
fiare negli ultimi minuti, ri- 
solvendo così una bonaccia 
davvero storica. Grandi pac- 
che sulle spalle, ieri, per Mi- 
chele e Diego Paoletti: padre 
e figlio, al timone e alla tatti- 
ca del delta 84 Vipera, ultimo 
classificato di questa strana 
Barcolana. A Michele Paolet- 
ti (olimpionico a Sydney in 
classe Soling, e "barcolano" 
doc) il concetto di ultimo, per 


2 MUOTO 


una volta sola, non suona così 
male, In fin dei conti, con una 
barchetta di nemmeno. otto- 
metri e mezzo è riuscito ad ar- 
rivare al traguardo, primo e 
unico della sua categoria. 

Il lunedì dopo Barcolana 
ha visto anche i responsabili 
dell'organizzazione beffati da 
un vento mattutino, che alle 


Grandi pacche sulle spalle 


+ per Michele e Diego 


Paoletti: con 84 Vipera - 
padre e figlio sono riusciti 
a entrare in classifica 


nove, da bora, soffiava alle- 
gramente: un giorno di ritar- 
do, determinante a rendere la 
Barcolana 35 unica anche per 
il suo strano "non vento", tut- 
to locale. Il record di iscritti si 
somma quest'anno al record 
di non arrivati, ma il bello è 
che tutto ciò non ha inficiato 
il risultato della manifestazio- 
ne: sono tutti tornati all'or- 
meggio egualmente soddisfat- 
ti (anche se, onor del vero, un 


po' annoioati), certamente 
non stanchi (c'è chi anche si è 
concesso una sonora penni- 
chella), altrettanto certamen- 
te non affamati. Soddisfatto 
anche il protagonista dell' 
evento, quel Neville Crichton 
che pensava di arrivare alla 
Barcolana e trovarsi in un 
contesto un po' di provincia, 
dopo aver frequentato i tem- 
pli dello yachting mediterra- 
neo (da Cowes a Capri, da 
Portocervo a Portofino e a Sa- 
int Tropez) e invece si è trova- 
to, ospite d'onore, nel bel mez- 
zo di una gran festa popolare. 
Perché davvero; quest'anno, 
tutto il popolo della vela si è 
radunato a Trieste. Non im- 
porta la concomitanza con il 
Salone di Genova, non impor= 
ta quella con il Mondiale 
Mumm 30: gli appassionati di 
questo sport hanno assolto a 
tutti i loro impegni, e domeni- 
ca non si sono persi la regata 
triestina. Ancora una volta - 
essendo il Barcolana Sailing 
Show un evento a ingresso 
gratuito - è impossibile conta- 
re esattamente il pubblico del- 
la fiera della vela. 250mila 
persone in tre giorni è una ci- 
fra credibile, ma parlano anco- 
ra meglio i numeri "concreti": 
sei prosciutti all'ora, circa, la 


Valentino capire se dal ma- 
nubrio alla «cloche» (il vec- 
chio volante non esiste più 
su questi bolfdidi simili ad ot- 
tovolanti) il salto non sia 
troppo pericoloso. O quanto- 
meno prematuro. Valentino, 
24 anni e ancora una vita di 
vittorie davanti, è aperto a 
nuove sfide e nuove tentazio- 
ni ma queste girano ancora 
su due ruote. Forse tra un pa- 
io di stagioni o qualcosa in 
più se ne potrà riparlare dav-! 
vero. Intanto lui ringrazia e 
sì prenota. 

‘on si tira certo indietro. 
Immaginando di imitare non 
tanto Serafini o Masetti che 
negli anni '50 in pista ci pro- 
varono senza RIOUDE soddisfa- 
zioni, e neanche il britannico 
Mike Hailwood (50 Gp e se- 
condo a Monza nel '72) o il ve- 
nezuelano Cecotto (un talen- 
tuoso fermato da un inciden- 
te a Brands Hatch nell'84 
con la Toleman) quanto «Big 
John» Surtess. L'inglese di 
Tatsfield è l'unico finora a 
conquistare il Mondiale di 
moto e quello di F1. E l'im- 
presa gli riuscì proprio con 
una Ferrari nel 1964, a cin- 
que anni dal debutto. Un so- 
gno? Sì. Ma fino a pochi anni 
fa lo era anche guidare una 
Ferrari. 

Ora Montezemolo al re del- 
le derapate mozzafiato ha da- 
to le chiavi per farsi un giro. 
Per vedere se ha il manico. 

Al compianto Enzo Ferrari 
piacevano assai gli ex motoci- 
clisti «che hanno esperiuen- 
Za, conoscenza meccanica, 
pratica di velocità, senso ago- 
nostico e non ultima, operosi- 
tà di umile lavoro». È Sur- 
tess centauro (sette volte 
Mondiale con la Mv Agusta) 
oltre ad avere una riconosciu- 
ta sensibilità nell'indicare su- 
bito ai suoi meccanici dove in- 
tervenire, fu il primo a com- 
piere le curve di traverso. 
Niente allora si fa per caso. 
‘E la Ferrari questo lo sa. 

Luca Masotto 


Valentino Rossi innaffiato di champagne sul podio di 
Sepang: «Se sarò capace, perché non provare la F1?». 


«Vediamo se sono capace...» 


SEPANG Una cena privata a bordo piscina, il resto della not- 
tata al Beach, locale trendy di Kuala Lumpur. Ha festeg- 
giato così Valentino Rossi il suo quinto titolo iridato, il ter- 
zo consecutivo da quando corre nella classe regina. Prima 
una cena organizzata dallo stesso Rossi con il suo fan 
club, mamma Stefania Palma, il fratellino e alcuni espo- 
nenti del team Honda. Una quarantina di persone in tut- 
to per una serata a bordo piscina dell'hotel Prince di Kua- 
la Lumpur e qualche bagno già preventivato. A tal punto 
che lo stesso Valentino, ospite come il resto della sua squa- 
dra del Pan Pacific, s'è recato all'appuntamento con tanto 
di zainetto con un cambio di vestiti. Poi la nottata è prose- 
guita, dalle tre di notte in poi, solo con la parte più giova- 
ne del gruppo nei locali del Beach. Una nottata di festa, 
un risveglio da pentacampione del mondo. Nei sogni, for- 
se, la sfida delle quattro ruote. «Ho provato i rally e non 
sono andato male, ma sicuramente farei molta meno fati- 
ca a guidare una macchina in pista - dice Valentino - Però 
non voglio sembrare presuntuoso e dire che come chiudo 
con le moto correrò con le macchine. Non è così. Bisogna 
capire se sono capace a guidare una macchina, perchè non 


è poi così scontato». 


LANCE, 


Alfa Romeo all'arrivo: scafo imprendibile anche senza vento. 


media di consumo in tre gior- 
nate di lavoro sulle Rive in 
un solo e notissimo stand, e 
c'è da credere che in giro ci 
sia anche qualche vegetaria- 


no. 

Alberghi pieni, ristoranti 
in doppio turno, musei e nego- 
zi aperti anche la sera. La 
Barcolana, come ogni anno, 


ha assolto al suo compito: 
"svegliare" Trieste, e ricordar- 
le che il turismo, i congressi, 
la ricettività, risultano essere 
- se sfruttata a dovere - una 
fonte concreta ed effettiva di 
crescita economica. 

Dal punto di vista sportivo; 
la Barcolana, ancora una vol- 
ta, ha dettato la sua legge. 


Ha premiato il miliardario ne- 
ozelandese che ha portato il 
suo 90 piedi fino a Trieste, e 
ancora una volta non ha favo- 
rito Mitja Kosmina. Ha esal- 
tato la bravura di Alessandro 
Bonifacio, terzo con una bar- 
ca che giocava doppiamente 
in casa, armata praticamente 
dall'organizzazione. 


TRIESTE «La decisione della 
Fin di non darci spazio 
nelle ore in cui la scuola 
nuoto notoriamente si 
svolge non ci aiuta. E non 
riusciamo a spiegarci i 
motivi della scelta pre- 
sa». E il cruccio di Loren- 
zo Pecorella, responsabi- 
le del gruppo sportivo dei 
vigili del fuoco Ravalico 
di Trieste (in attività dal 
1963 dopo un breve de- 
butto nel 1955), relativo 
all'avvio della stagione 
natatoria 2003-04. Più 
che altro il suo timore è 
di non svolgere appieno 


la funzione sociale, che il 
Sbdalizio si è prefissato. 
«Non abbiamo grandi pre- 
tese — spiega Pecorella — 
siamo una società piccola 
e per noi l'importante è 
insegnare a nuotare ai 
bambini. Sentire un ra- 
gazzo dire che ha impara- 
to a nuotare con i vigili è 
una bella soddisfazione. 
Ci accontentiamo delle 
briciole, vorremmo però 
che ci lascino lavorare». 
C’è un però. «Nel 2001, 
dopo trent'anni, la Fede- 
razione ha stabilito che 
gli spazi acqua vengano 


assegnati in base ai risul- 
tati ottenuti durante la 
stagione agonistica. È 
giusto che ci sia un rego- 
lamento, non lo discutia- 
mo. Pur avendo avuto 
una diminuzione delle 
corsie a disposizione, pri- 
ma siamo passati da un 
centinaio a quaranta, poi 
da giugno a ottobre sia- 
mo arrivati a venticinque 
(alla piscina di Altura)». 
Pecorella entra nel vivo 
del problema. «La scuola 
nuoto è lo sponsor princi- 
pale di tutte le società. 
La fascia a lei dedicata è 


dalle 16 alle 18, dato che 
si esce da scuola alle 
15.30. Ci siamo ritrovati 
con due corsie al giorno 
dalle 18 alle 20 dal lune- 
dì al sabato. In quell’ora- 
rio non so quanti verran- 
no della cinquantina di 
bambini che avevamo nel- 
l’ultima stagione. Sicura- 
mente si è trattata di 
una svista da parte della 
Fin, che avrà ritenuto 
che potessimo fare punto 
con gli agonisti. Oltre a 
pensare che il ministero 
ci garantisca un buon bu- 
dget. In realtà riceviamo 


Per la scuola-nuoto dei vigili del fuoco orari impossibili 


360. euro da dividere fra 
le tre discipline che abbia- 
mo, il salvamento, la lot- 
ta e il canottaggio e non 
possiamo ‘pagarci delle 
corsie». n 

Pecorella chiarisce per- 
ché i vigili del fuoco non 
hanno totalizzato molti 
punti. «A vent'anni si è li- 
beri di nuotare con chi si 
vuole. Così abbiamo dato 
in prestito a costo zero il 
99% degli atleti che vole- 
vano trasferirsi altrove». 

Quale può essere la so- 
luzione della questione? 
«Cosa si può fare? Maga- 


ri didattica come il Bor. 
Essendo dei ministeriali, 
comunque. informerò il 
centro di Roma, vedremo 
cosa ci risponderanno, i 
tempi però saranno lun- 
ghi. Anche perché è venu- 
to meno un accordo scrit- 
to, che avevamo stipulato 
con un altro club che fa 
nuoto salvamento, in ba- 
se al quale, in cambio dei 
nuotatori che gli presta- 
vamo, avevamo ottenuto 
il 30% delle ore in più che 
gli sarebbero state conces- 
se. In pratica avremmo 
beneficiato di nove ore». 
Massimo Laudani 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2003 


COPPA TRIESTE 


TRIESTE Euroricambi leader della serie A di 
coppa Trieste dopo la terza giornata. La 
formazione di Romano, ancora a punteggio 
pieno, si è imposta rovesciando il risultato 
negativo maturato nei primi minuti di ga- 
ra. Pizzamei porta in vantaggio il Fratelli 
Vescovo, pronta la reazione della capolista 
che con Bercè prima e Franco Lakoseljac 
poi rovescia il risultato. Nella ripresa Pau- 
line Giuressi siglano le reti che sanciscono 
il 4-1 finale. 

Deciso balzo in avanti dell'Acli San Lui- 
gi che raggiunge al secondo posto il Bar Ro- 
sandra dopo il successo ottenuto nello scon- 
tro diretto. Partenza bruciante della forma- 
zione di Paludetto grazie ai gol di Gazzin, 
Rainis e Lettich. Quindi, dopo la rete di 
Prasnikar che manda le squadre al ripso 
sul 3-1 è ancora l'Acli a fare la partita al- 
lungando sul 5-1 con Rainis e Iannuzzi. 
Nel finale ancora Prasnikar e Zobec accor- 
ciano le distanze per il 5-3 finale. 

A quota 6 anche il Monticolo Impianti 
Elettrici e il Pozzecco Immobiliare. Il Mon- 
ticolo ha regolato 6-3 un Bar Stadio al qua- 
le non sono bastate le reti di Pelaschier, 
Del Rio e De Ros, l'Immobiliare Pozzecco 
ha travolto 8-1 un Bar Capriccio capace di 
restare in partita nel solo primo tempo. 

Bella e combattuta la sfida tra Laurent 
Rebula e Caffè des Delices, sfida caratteriz- 
zata da dieci reti e continui capovolgimen- 
ti di fronte. Primo tempo chiusosi sul 2-0, 
ripresa con il 3-2 di Cavo, i gol di Gilardi e 
Pertan che rovesciano temporaneamente 
il risultato fino al nuovo vantaggio del Re- 
bula che si porta sul 5-4. Nel finale una re- 
te di Da Pozzo fissa il definitivo e giusto 
pareggio. 

Primo successo del Casino Lipica sull' 
Osteria de Scarpon (doppietta di Vatta, Mi- 
letich e Tinunin) e per il DK2 Serramenti 
che piega 9-6 il Buffet la Scaletta trascina- 
to dalla vena realizzativa di un Cericola 
inarrestabile. 

Nella sfida tra le deluse di questo inizio 
di stagione il Bar Zaule batte 4-0 la Pizze- 
ria Giaguaro e la raggiunge in classifica. 
Lo Vullo, Canciani, Wolf e German gli au- 
tori dei gol di una gara chiusa già al termi- 
ne di una prima frazione chiusa sul 3-0 a 
favore della formazione di Brogno. 

Lorenzo Gatto 


Rovescia il parziale iniziale e guida la classifica della serie A 


Euroricambi più forte 
degli eventi sfavorevoli 


TRIESTE Bar Elio regina della serie cadetta 
dopo il successo conquistato a spese del 
Vengros Food-Pizzeria la Tana. Partita 
equilibrata nel primo tempo, conclusosi 
sul 2-1 a favore della capolista. Nella ripre- 
sa la doppietta di Lombardo consente alla 
sua squadra di mettere al sicuro i tre pun- 
ti e di allungare in classifica nei confronti 
della coppia formata da Trieste Serramen- 
ti e Il Gabbiano. 

Il Trieste Serramenti rallenta il passo, 
fermato sul 3-3 dall'Acli Cologna. Partita 
dai due volti con la formazione di Borghe- 
se in vantaggio con Rossi e Gianolla e 
l'Acli Cologna che trascinato dalla doppiet- 
ta di Tegacci e il gol di Gregoric riesce addi- 
rittura a ribaltare il risultato. Prima della 
fine la reazione del Trieste Serramenti con- 
duce alla rete del definitvo 3-3 firmata da 
Rosso. Conquista l'intera posta il Gabbia- 
no che si impone con un classico 2-0 a spe- 
se dell'Abbigliamento Nistri. Partita deci- 
sa dalle reti di Maschietto e Percali. 

Alle spalle del terzetto di testa regna 
l'equilibrio con otto squadre racchiuse nell' 
arco di due punti. Sale l'Old London Pub 
che trascinato dalle doppiette di Vidonis, 
Maio e Della Pietra supera un Pertot Eco- 
logia in campo nonostante il grave lutto 
che ha colpito Diaferio. Largo successo del 
Pittarello Il Giulia che regola 6-0 la Pizze- 
ria Le Agavi. Gara equilibrata nel corso di 
una prima frazione conclusasi sull'1-0; ri- 
presa nella quale le reti di Bernardini, Bel- 
lotto, Longo e Pedi hanno dato al risultato 
finale proporzioni tennistiche. 

Bene il bar Laika a spese del Peter Pan, 
un 6-3 arrivato al termine di una gara com- 
battuta nel primo tempo e in discesa nella 
ripresa. Successo dell'Essepieffe servizi 
che regola 5-2 il Tabacchi Zaule. Vittoria 
firmata da Germani che, con una tripletta, 
lancia la sua squadra nelle zone alte della 
classifica. Per il Tabacchi Zaule recrimina- 
zioni per un gol annullato alla fine del pri- 
mo tempo quando, si era sul 2-1, la partita 
era aperta e ancora tutta da giocare. 

Pareggio spettacolare tra Drago e Rapid 
programma lavoro. Un 8-8 caratterizzato 
dalle triplette di Musizza e Arienzo da una 
parte e dal poker firmato da'Bordon per il 
Rapid. 


lo.ga. 


Partita la prima edizione del torneo veterani a Borgo San Sergio 


Naviga subito bene la Vulcania 
Tre punti al Quattro Mura 


a 


TRIESTE Partita la prima edi- 
zione del trofeo veterani di 
Borgo San Sergio, la mani- 
festazione di calcio a sette 
riservata agli over 40 che 
si disputa sul campo di via 
Petracco. Giornata dimez- 
zata dal rinvio degli incon- 
tri in programma mercole- 
dì scorso, spostati a data 
da destinarsi a causa della 
concomitanza dell'incon- 
tro tra Triestina e Avelli- 
no. 
Parte con il piede giusto 
la Trattoria Vulcania che 
supera 4-2 il Fontana Con- 
tarini grazie alla doppiet- 
ta di Vidmar e alle reti di 
Mauro e Ulcigrai. A segno 
anche l'Interland Prosek a 
spese del Bar Rosandra. 
Nel 6-2 finale decisive la 
tripletta di Morgan e la 
doppietta di Furone. 

Di misura il 5-4 con cui 
l'Hdi Assicurazione ha pie- 
gato il Giemme Sport. Di 
Vellone (3), Prestifilippo 
(2), Celsi, Grasso e Gasbar- 
ro le reti che hanno deciso 
la partita. 


Buffet Voltolina 4 


RASO: Lubich, Crevatin, Va- 
scotto, Armagno, Morin, Me- 
negon, Basiaco, Driussi, 
Sturda, Norbedo. 
VOLTOLINA: Buccino, Car- 
telli, Pertich, Cassianelli, 
Paoli, Bulich, Fabri, Azzo- 
lin, Prezzi, Sambuci. 
ARBITRO: Fragna. 


PD 


| TRIESTE Gara piacevole e cor- 


retta a Roiano per la serie 
DI. Al 4' Paoli su azione d'an- 
golo calcia debole da buona 
posizione. Al 6' va in vantag- 
gio il Raso con una bordata 
di vascotto dalla distanza. 
Un minuto più tardi pareg- 
giano i buffettari con un col- 
po di testa di Azzolin da po- 
chi passi. All'11' Morin tenta 
con un diagonale ma Buccino 
respinge con i pugni. Al 13' 
però l'estremo difensore del 


Ancora da segnalare il 
3-2 dell'immobiliare Quat- 
tro Mura sul tea Room e il 
4-2 con cui l'Acli Cologna 
ha superato la Pizzeria 
San Giusto. 


RISULTATI 
Fontana Contarini/Crut- 
Trattoria Vulcania/Impre- 
sa Battisti 2-4, Bar Rosan- 
dra-Interland Prosek 2-6, 
Pizzeria Casa Rosandra- 
Rapid Programma Lavoro 
rinviata, Elettronic Cen- 
ter-Cooperativa La Fenice 
rinviata, Gomme Marcello/ 
Bar La Tecia-Il dì Brando- 
lin rinviata, Pizzeria San 
Giusto-Acli Cologna 2-4, 
Tea Room-Immobiliare 
Quattro Mura 2-3, Hdi As- 
sicurazione/Pizzeria Bella 
Napoli-Giemme Sport 5-4. 
CLASSIFICA: Trattoria 
Vulcania/Impresa  Batti- 
sti, Interland Prosek, Acli 
Cologna, Immobiliare 
Quattro Mura e Hdi Assi- 
curazione/Pizzeria Bella 
Napoli 3, Fontana Contari- 
ni/Crut, Bar Rosandra, 
Pizzeria San. Giusto, Tea 


A. S. 
D LE 


VENEZIA GIULIA 


Voltolina nulla può sul forte 
tiro dello stesso Morin dai 
Venti metri. Al 22' è ancora 
protagonista Morin ma il suo 
pallonetto da dentro l'area è 
preda di Buccino. All'ultimo 
giro di lancetta giunge il 2-2 
grazie a Paoli che conclude 
da fuori area. AI 4' della ri- 
presa azione personale di 
Driussi con tocco vincente 
ravvicinato. Ma il Voltolina 
perviene quasi subito al. nuo- 
vo pareggio, al 9' infatti Buli- 
ch supera Lubich dalla di- 


Room, Giemme Sport, Piz- 
zeria Casa Rosandra, Ra- 
pid Programma Lavoro, 
Elettronic Center, Coope- 
rativa La Fenice, Gomme 
Marcello/Bar La Tecia, Il 
dì Brandolin 0. 
PROSSIMO TURNO 

(Le partite si giocano sul 
campo di via Petracco a 
Borgo San Sergio). 
Cooperativa la Fenice-Piz- 
zeria Casa Rosandra oggi 
ore 20, Interland Prosek- 
Pizzeria San Giusto oggi 
ore 21, Trattoria Vulcania/ 
Impresa Battisti-Bar Ro- 
sandra domani ore 19.30, 
Il dì Brandolin-Fontana 
Contarini/Crut domani 
ore 20.30, Giemme Sport- 
Gomme Marcello/Bar La 
Tecia domani ore 21.30, 
Rapid Programma Lavoro: 
Hdi Assicurazione/Pizze- 
ria Bella Napoli venerdì 
ore 19.30, Immobiliare 
Quattro Mura-Elettronic 
Center venerdì ore 20.30, 
Acli Cologna-Tea Room ve- 
nerdì ore 21.30. 

lo.ga. 


Le partite in serie B e in serie DI 


RISULTATI 


SERIE A 

Bar Capriccio-Pozzecco Im- 
mobiliare 1-8, Bar Rosan- 
dra-Acli San Luigi 3-5, 
Caffe des Delices-Laurent 
rebula 5-5, Osteria. de 
Scarpon-Casino Lipica 
1-3, DK2 Serramenti-La 
Scaletta 9-6, Euroricambi- 
Fratelli Vescovo 4-1, Mon- 
ticolo- Bar Stadio 6-3, Piz- 
zeria Giaguaro-Bar Zaule 
0-4. 

CLASSIFICA: Euroricam- 
bi.9, Pozzecco Immobilia- 
re, Bar Rosandra, Montico- 
lo e Acli San Luigi 6, Caffe 
Des Delices, Buffet la Sca- 
letta, Bar Capriccio 4, Bar 
Zaule, DK2 Serramenti, 
Casino Lipica, Osteria de 
Scarpon, Fratelli Vescovo, 
Pizzeria Giaguaro e Bar 
Stadio 3, Laurent Rebula 
di 


SERIE B 

Acli Cologna-Trieste Serra- 
menti 3-3, Il Gabbiano-Ab- 
bigliamento Nistri 2-0, 
Music Bar-Bar laika 3-6, 
Old London Pub-Pertot 
Ecologia 7-3, Pittarello Il 
Giulia-Le Agavi 6-0, Sd 
Drago-Rapid programma 
Lavoro 8-8, Tabacchi Zau- 
le-Essepieffe 2-5, Vengros 
Food/La Tana-Bar Elio 
2-5. 

CLASSIFICA: Bar Elio 9, 
Trieste Serramenti e Il 
Gabbiano 7, Vengros Fo- 
od, Essepieffe, Old London 
Pub e Abbigliamento Ni- 
stri 6, Rapid 5, Bar Laika, 
Drago, Acli Cologna 4, Pit- 
tarello 8, Pertot Ecologia 
1, Tabacchi Zaule, Music 


Bar e Le Agavi 0. 


Torneo Città di Trieste 
Agip Università 


Alla Perla Bianca 1 


JULIA: Tedisco, De Luchi, 
Curzolo, Caroleo, Cassano, 
Boffa, Fernandelli, Sila, Spa- 
daro. 

PERLA BIANCA: Tosoni, Ve- 
neziani, De Sio, Gobbi, Visin- 
tin, Valente, Rupolo, Kava- 
lic, Schiavone. 


0: L. Giachin. 


A 


TRIESTE Solitamente davanti 
a un 5-1 non ci sarebbero re- 
criminazioni per la squadra 
sconfitta ma in questo caso 
fra le due compagini non si 
è notato il divario testimo- 
niato dal risultato. Nel pri- 
mo tempo la Perla Bianca 
ha avuto cinque buone occa- 
sioni non riuscendo mai a 
buttarla dentro, mentre il 
Ferro Julia su quattro tenta- 
tivi ne ha insaccati due. Più 
cinica insomma la formazio- 
ne di capitan Caroleo, 58 pri- 
mavere per lui ma sempre 
diligente nell'impostare dal- 
le retrovie. 

La prima annotazione del 
match arriva al 10' con una 
rimessa di Caroleo verso il 
centro dell'area dove Fer- 
nandelli di testa impegna 
Tosoni, riprende Sila quasi 
sulla linea di porta ma spedi- 
sce incredibilmente alto. 
Passano due minuti e Fer- 
nandelli parte da centrocam- 
po e conclude dal limite con 
un diagonale imprendibile 
a: il portiere avversario. 

ra il 14' e il 27' la Perla 
Bianca si va vedere spesso 
dalle parti di Tedisco. Valen- 
te calcia sull'esterno della re- 
te; De Sio dalla distanza sfio- 
ra il palo. All'ultimo minuto 
c'è il raddoppio per il Ferro 
Julia con Sila che a centroa- 
rea stoppa il pallone di pet- 
to, dribl a Tosoni e tocca a 

orta vuota. Qualche secon- 
da dopo palo di Valente da 
fuori area.- 


1 


Ultimi incontri in serie B e serie C 


Ferro Julia fa il pieno 
contro una Perla opaca 


AI 2' della ripresa De Lu- 
chi su punizione cerca la te- 
sta di Sila che non sbaglia 
l'incornata ravvicinata dan- 
do ai suoi la terza marcatu- 
ra. A] 6' bella parata di Toso- 
ni su De Luchi. AIl'11' Schia- 
vone salva sulla linea di por- 
ta una conclusione di Sila. 
Al 13' la quarta rete: cross 
di Caroleo per per il colpo di 
testa del solito Sila che con 
un pallonetto scavalca 
l'estremo difensore della Per- 
la Bianca. Nel finale una re- 


RISULTATI 


te di Fernandelli da due pas- 
si e un autogol di Caroleo 
chiudono le marcature. 


La Pineta/G. Dafne 4 


CONTARINI: Merola, Basto- 
ni, Schiulaz, Cucchiaro, Lel. 
la, Gallinotti, Tencic, Skrem, 
Ulcigrai, Russo. 


PINETA: Pira, Perissutti, 


Crevatin, Bulli, Natale, Stef- 
fè, Tarabocchia, Veos, Popaz- 
zi, Damiani. 

ARBITRO: Pussini 


SERIE A 
Trattoria Radio-CafeDeLuxe 8-2; Hop Store-Ambascia- 
ta d'Abruzzo 2-4; Serbia Sport-Autocarrozzeria Augu- 
sto 7-0; Colorificio Italia-Buffet Toni da Mariano 8-8; 
Duino Scavi-Acli San Luigi 3-4; Carrozzeira Servola- 


Hostaria Ai 3 Magnoni Sospesa per 
Gelussi del 3 Magnoni; Trattoria La 


maura 5-2. 


ave infortunio a 
atada-Esso Val- 


Classifica: Serbia Sport, Trattoria Radio, Col. Italia, 
La Matada, Acli San Luigi 4; Duino Scavi, Deluxe, Am- 
basciata 2; Hop Store, Esso, Toni, Augusto, 3 Magnoni, 


SERIE B 
Ferro Julia-Perla Bianca 5-1; Pro Pace-Autovega 3-3; 
Sarc-Bar Monti 7-2; International School-Pizzeria Pe- 
rugino 3-1; Endas-Restauri Edili Adry e Vito 8-5; Naga- 
ne Sn oo Francesca 4-7; Terminal Fer- 


Servola 0. 


netti-Sal. Sfreddo, 


Oref. Stigliani 3-4. 


Classifica: Endas, Francesca, Sfreddo, International 4; 


Pro Pace 3; Sarc, Peru 


no 2; Autovega 1; Fernetti, 


Adry e Vito, Nagane, Perla, Bar Monti 0. 

SERIE C: 
Tom and Jerry-Pizzeria Mediterranea 0-12; Fontana 
Contarini-Bar La Pineta 5-4; Cus 2000-Supermercati 
Bosco 5-2; Hb ets-Restauri Edili Snc 0-0; Frigotec-Ar- 


te Ceramica 


-0; Babau-Mercatino 4-1. 


Classifica: Babau 4; Mediterranea, Restauri, Fontana 
3; Frigotec, Cus, Mercatino, Arte Ceramica 2; Mappets 


1; Pineta, Tom and J PE 


0. 
RIE D 


Mic Impianti-Cral Insiel 2-3; Nord Spedizioneri-New 
Team 1-14; Giemme Sport-Progetto 3000 5-4; Atletico 
Visinale-Idroplanet 2-11; Antares-Trattoria Acquario 
3-4; Trattoria Fifi-Gelateria Fantasy 3-2. 

Classifica: Fifi 4; Insiel, New Team 8; Mic, Giemme, 
Gelateria Fantasy, Idroplanet, IO 2; Antares, At- 


letico Visinale 1; 


Poco o nulla puo il Duino Scavi 
contro un Excelsior brillante 


EXCELSIOR: Zaro, Manci- 


ni, Monica, G. Mantese, 
Stock, Bercè, Paulin, L. 
Mantese, Romano, Giures- 
si, A. Murro, B. Murro. 

DUINO: Fidel, Martinuzzi, 
Antonic, Del Rio, Graniero, 
Zulian, Varljen, Edera, 


Ghezzo, Caforio, Ispiro. 
ARBITRO: Esposito. 


TRIESTE Il Bar Excelsior sot- 
terra il Duino Scavi e met- 
te le mani sull'8.a edizione 
del Vagaia Gioielli/memo- 
rial Armando Smarrito. Al- 
la fine Ispiro e Fidel, en- 
trambi del Duino Scavi, si 
sono aggiudicati il titolo, ri- 
spettivamente, di miglior 
giocatore del torneo e di mi- 
glior portiere. Ma queste 
due grandi individualità 
non sono quindi bastate 
per far propria la manife- 
stazione perché contro un 
grande Bar Excelsior, so- 
prattutto nei primi cinque 
minuti della ripresa, non 
c'è stato nulla da fare. In 
quei trecento secondi infat- 


Serramenti Prelz a valanga 
contro il fragile New Team: 
tanto gioco e gol a raffica 


Stanza. Al 14' grande oppor- 
tunità per l'appena citato Bu- 
lich che dopo aver dribblato 
tre avversari calcia male da 
pochi metri. E poi ci prova 
anche al 19' ma questa volta 
Lubich blocca in due tempi. 
AI 24' gli sforzi del Voltolina 
vengono . premiati perché 
Sambuci infila il portiere av- 
versario. 
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Serramenti Prelz 
New Team (1) 


PRELZ: Sabadin, Cossutta, 
Pertout, Riezzo, Smilovich, 
Cernigoi, Lovullo, Craighe- 


To. 

NEW TEAM: F. Bronzi, Savi, 
A. Bronzi, Zampieri, Pipan, 
Conighi, Gustin, Zanon, Gan- 
gemi. 


TRIESTE Facile affermazione 
del Prelz che ha dimostrato 
una netta superiorità in ogni 
zona del: campo, per il New 
Team solo tanta buona volon- 


ti i baristi non hanno lette- 
ralmente fatto vedere la 
palla agli avversari andan- 
do a bersaglio per tre volte 
portando il parziale sul 
Partita dunque chiusa. 
Ma ecco la cronaca del ma- 
tch. Al 3' A. Murro ci prova 
su punizione, Del Rio salva 
sulla linea; al 6' su Del Rio 
da fuori area, e all'8' sulla 
punizione di Antonic, Zaro 
mette in corner; al 10' Zu- 
lian da solo sul limite cal- 
cia fuori; al 14' traversa di 
A. Murro dalla distanza; al 
18' Ispiro da lontano co- 
stringe ancora Zaro alla dif- 
ficile parata; al 20' Antonic 
a un metro dalla porta spe- 
disce incredibilmente alto; 
un minuto dopo A. Murro 
da fuori area colpisce debo- 
le ma angolato: 1-0. Al 23' 
palo dello stesso A. Murro. 
A ‘inizio ripresa subito 
tre reti per l'Excelsior: Giu- 
ressi da centroarea, De Mo- 
la direttamente su angolo e 
ancora De Mola (azione per- 
sonale). Al 17' il 5-0 con B. 
Murro sull'uscita di Fidel. 
Poi in chiusura tentativi 
per Edera e per Ispiro ma 


tà. Si parte con il tiro a lato 
di poco di Smilovich al 2°. Al 
4' sorvola la traversa una 
conclusione Lovullo. Al 6' la 
prima rete per i serramenti- 
sti con lo steso Lovullo cal- 
ciando da fuori area. All'8' ci 
rova Zampieri per «il New 
Teor ma per Sabadin non ci 
sono difficoltà. All'11' il rad- 
doppio del Prelzcon Pertout 
che insacca da distanza rav- 
vicinata dopo una corta re- 
spinta del portiere avversa- 
rio. Il terzo centro è di Crai- 
ELeS al 13' con una pregevo- 
le azione personale. Al quar- 
to d'ora va a lato il tiro di Sa- 
vi. AI 20! il 4-0 è di Smilovich 
su punizione. Il primo tempo 
si chiude con i LARDO gol 
per merito di Lovullo. 
AI 3' della ripresa va fuori 
il destro di A. Bronzi. Stessa 
sorte all'8' per uno di Lovul- 
lo. In mezzo però c'è il 6-0 di 
Riezzo con un azione perso- 
nale. L'ultima marcatura ar- 
riva al 18' con Smilovich da 
pochi passi. 


la casella delle reti segnate 
del Duino Scavi rimane de- 
solatamente vuota. 

In precedenza alla finale 
per il primo posto si era di- 
sputata quella per il terzo 
con successo dell'Eurori- 
cambi sul Laurent Rebula 

er 3-2 grazie alla tripletta 
hi Gasbarro, le reti invece 

er gli sconfitti portano le 

rme di Rocco e di Marco- 
ni. 

Al termine della serata 
di calcio giocato, come di 
consueto, si sono svolte le 
premiazioni alle quali non 
è voluta mancare Angela, 
l'ex compagna di Armando 
Smarrito. Carlo Milocco, 
impeccabile organizzatore, 
ha consegnato i premi ai 

iù meritevoli, oltre a quel- 
i citati in apertura ci sono 
da segnalare quello del ca- 
pocannoniere andato. a Sta- 
nissa della Carrozzeria Ser- 
vola (13 reti) e quello della 
Coppa Disciplina, intitola- 
ta alla memoria di Roberto 
Pennino, assegnata al Ter- 
geste. Subito dopo l'imman- 
cabile grigliata che dà a tut- 
ti appuntamento alla pros- 

sima edizione. 
Massimo Umek 


L 


“ RISULTATI © 


rogetto 3000, 
“een 


Trofeo Vagaia Gioielli / Memorial Armando Smarrito 


ord Spedizioneri 0 


Una nota polemica 
«Meglio sarebbe 
non dimenticare 
le date fissate 
da altri tornei» 


Riceviamo e pubblichiamo. 
A tal proposito concedere- 
mo per correttezza, se ci ver- 
rà richiesto, lo stesso spazio 
agli organizzatori della 
Coppa Trieste. 

«Gli organizzatori dei tor- 
nei di calcio aderenti al Tut 
(Tornei Uniti Trieste), nell' 
incontro tenutosi alcuni 
Co fa, hanno ribadito il 

oro accordo per quanto ri- 
guarda i provvedimenti di- 
sciplinari a carico di gioca- 
tori e dirigenti nonché quel- 
li in conseguenza a inadem- 
pienze amministrative. 

In merito a questi argo- 
menti hanno anche deciso 
di distribuire a tutte. le 
squadre partecipanti un co- 
municato comune, estratto 
di tale accordo, per darne 
ampia conoscenza. È 

Durante la cordiale riu- 
nione è stata espressa all' 
unanimità anche una nota 
di biasimo circa il comporta- 
mento degli organizzatori 
della Coppa Trieste che 
hanno cercato di invadere, 
con gare del loro torneo, 
uno dei giorni in cui, tradi- 
zionalmente da anni, si 
svolgono partite dei loro ri- 
spettivi tornei". 


TRIESTE Sempre avanti la 
Fontana Contarini, mai do: 
mo il Bar La Pineta a rin 
correre e a sfiorare allo sca- 
dere il pareggio. L'uno-due 
dei vincitori al 4' e al 5' del 
primo tempo sembra inca: 
nalare la sfida verso una fa- 
cile vittoria del Contarini 
ma i baristi ci mettono ani: 
ma e cuore e ne esce così. 
una partita combattuta. Î 
primi due gol del match so: 
no di Cucchiaro e di Skrem. 
Al 7! il Pineta sfiora la rete 
con una punizione di Bulli 
che incoccia sul palo. L'ap- 
puntamento con il gol arri- 
va un liscio della difesa del 
Fontana lascia arrivare la 
sfera a Natale, stop e tiro 
vincente dal limite. Passa: 
no pochi secondi e i baristi 
usufruiscono di un calcio 
eo sulla sinistra poco 
‘uori area, il tiro cross è di 
Crevatin, nessuno tocca 
pallone e lo stesso termina 
nel sacco. 

Sul 2-2 il Fontana ritro; 
va nuovo orgoglio e al 21 
Lella al volo con un rasoter: 
ra supera il portiere avvet* 
sario. Altri 60 secondi @ 
Cucchiaro.di testa da pochi 
Lat sulla rimessa laterale 

i Tencic riporta al doppio 
vantaggio i suoi. Al 27' an: 
cora un legno per il Pinetà 
e ancora è protagonista Bul: 
li. Dopo nove minuti di re- 
cupero si va al ROL A13 
della ripresa Steffè colpisce 
al volo dal limite, Russo sal: 
va sulla linea. Al 7' Creva: 
tin piazza un diagonale 
non irresistibile ma beff 
Merola per il 4-3. Al 9 
Skrem dal vertice sinistr0 
dell'area segna ancora. À 
13' Natale di testa sulla li 
nea di porta insacca la 

uarta rete per il Pinetà 
el finale i baristi attacca” 


Setta 


E 
CR ORO AAA LARA 


no alla disperata ricerca 
del pari e lo sfiorano dué 
volte con Crevatini. f 


mil: 


Iniziativa per la salutl 
La Provincia 


manda i kit 


di pronto s0ccorsO. 
su tutti i campi — 


TRIESTE Seppur dopo qua 
due anni dalla promess& 
sono finalmente arrivati ! 
kit di pronto soccorso. Ne 
dicembre del 2001 infatti ! 

presidente della Provindf 
di Trieste, Scoccimarr® 
gran conoscitore dei probl? 
mi del calcio a sette p&' 
avervi giocato a lungo, av& 
va acconsentito di far acco” 
lare le spese al suo ente © 
donare così questi prezi0 

attrezzi. Tutti i campi a s DA 
te di Trieste quindi b 
avranno, un beneficio 8% 
per i tornei amatoriali € 5 
peri ragazzini i quali cale# 
no quotidianamente, nel pY 
meriggio, di stessi rettang” 
li, con la speranza che 0 di 
viamente questi kit non. s!% 
ho mai necessari. 

Qualche giorno fa in uDî 
cerimonia ufficiale Scoel 
marro ha ricevuto Die 
Antonicelli, il promot0!” 
dell'iniziativa, e Lino Ino, 
so, colui che ha avviato. è 
pratiche, per ratificare, + 
tutto. A giorni dunque i: 
saranno consegnati ai V&, 
campi. La stagiot; 
2008-2004 inizia. qui! 


con il piede giusto. 


SERIE A 


Pines Imm.-Borsa 3-1; Buh-Tecnocasa 6-0; Si- 
monetto-Telephone 2-2; Mac. Remo-Latt. Chri- 
stian 3-3; Malvasia-Ex Bionda 3-3. 

Classifica: Remo 19; Moderno 15; Pines Imm., 
Benvegnù 18; Telephone 12; Borsa 8; Malvasia 
6; Bionda, Buh, Simonetto 5; Christian, Tecno- 


casa 4. 
SERIE B 


Cooperativa-Autoesse 2-5; Tie Break-Cooperati- 
va 6-2; Prelz-New Team 7-0; B 


Breezers 10; Millenium 9; Mediterranea 7; 
letta, Garden 4; 


Tappa-Nosepol 
Ulisse Di 


aldon-Veliero 


6-5; San Giusto-Foto Mauro 3-1; Old Boy-Catu- 


vu 2-0; Autoesse-Blue Eyes 4-4. 


Dirotta su Draga-Sport Car 2-1; Tiramo! 


Classifica: Baldon 18; Tie Break 16; Mauro, ti5-1. 


Prelz 15; Eyes 13; San Giusto, Old Bo 12; New 
Tear 9; Veliero, Autoesse 4 OR 


tiva 0. 
(RIE C1 


SE 
Corallo-Dijaski 6-6; Ugl-Alabarda 6-1; Betty-To- 
toricevitoria 1-1; Nca-Fati 3-0; Pino e Claudia- 
Cym 1-7; Pulcinella-Tormento 1-2. 
Classifica: Fati'16; Ugl, Cvm 13; Nca, Corallo 
L Totoricevitoria, 
Dijaski 6; Alabarda, Pulcinella 5; Pino 3. 
SERIE 02 


11; Tormento 10; Betty 9; 


Breezers-Mediterranea 4-8; Millenium-Franco 
1-3; Garden-Di Toro 8-2; Imbianchino-Saletta 
8-3; Nuova Trattoria Tul-Dadema 3-1. 

Classifica: Franco 18;,Bennigan's 15; Imbianchi- 
no, Dadema 13; Ajser, Nuova Trattoria Tul 12; 


Classifica: Sportler, Draga 13; Muggia, È 
10; Sport 9; Cesetta, Tiramolla 8; Charism 
reno 6; Calice 4; MErcni 2; Protti 1. 


R) i 4 
Locomotivo-Calzi' 4-5;  Albachiara-Capt 
Mappets-Atletic 3-1; Spritz-Hellas 1-9. Galzi 
Classifica: Hellas 18; Marillion 13; ci rito: 
Capt 10; Atletic 8; Malleoli, Mappets 9; 
Bayern, Shell, Ai 4; Locomotivo 


JERIE . parig! 
Siciliana-Savua 0-1; Bernik-10 Cent 51 x 1 vie 
Do 4-1; Video-Locuraquerda 5-5; Uni! i 
Classifica: Locuraquerda 16; Portizz 


10 Cent, Los Amigos 9; Video 7; Siciliano; 
ted, Savua 6; Parigi, Bernik 4; Bever 3. 


so 


Di Toro 3. 
SERIE D1 


5; 
6-1; Boutique-Christian 1% | 
‘eglio 1-1; Christian-Di Megli0, 30 
Serr. Trieste- appa 3-3; Raso-Voltolina 9-5 
Regine-Gelati 3-0; 
Classifica: Voltolina 16; Gelati 15; Raso 1 
scella 10; Serramenti, Ulisse 8; Boutig 
se Christian 7; Tappa 6; Di Meglio 5; 


Cascella-Ulisse 3-3. 4,0 


eg 
io) 


SERIE D2 plaprol 


0 
VOTE 


Ji 
12; 


a, Betyni 


M 


PUOI AVERE: 


DECODER 


DI TUA PROPRIETA’ 


STALLAZIONE' 


PARTE DI UN TECNICO SKY 


Si. Ci hai visto giusto. 


i PRONTO SKY è il semplice e vantaggioso servizio di SKY con cui puoi avere 
| direttamente a casa tua tutto ciò che ti occorre per ricevere la fantastica offerta SKY. 
Se non hai ancora l'impianto per la ricezione satellitare, chiedi PRONTO SKY 

In uno dei 3.000 SKY CENTER in tutta Italia. 

In Poco tempo, un tecnico autorizzato SKY verrà a casa tua ad installare la parabola 
ed il decoder SKY BOX che resteranno di tua proprietà. 


Puoi chiedere PRONTO SKY anche chiamando 199.100.900 o su www.skytv.it 


“Installazione Standard: l'installazione e l'attivazione dell'impianto Satellitare, ivi compresi (1) l'installazione sul balcone di proprietà 
Soli Abbonato o su un terrazzo condominiale di un'antenna parabolica, di un illuminatore universale, di una staffa per il fissaggio dell'antenna, x 
se cavo satellitare necessario ed il collegamento alla linea telefonica funzionante più vicina, (2) l'installazione, l'attivazione e il collegamento 

el Decoder e (3) la verifica della funzionalità dell'Impianto Satellitare e del Decoder. 


PRONTO 


“Chi paga con carta di credito o tramite addebito in conto corrente bancario avrà il primo mese di abbonamento compreso nel prezzo. 


Più facile di così... 
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SOTTOCOSTO! 


VÉ 


AL LATTE FINISSIMO 


QUANTITÀ DISPONIBILE 
N° 27.500 PEZZI 


QUANTITÀ DISPONIBILE 
N° 170,000 PEZZI 


QUANTITÀ DISPONIBILE 
N° 51.000 PEZZI 


QUANTITÀ DISPONIBILE 
N° 10.000 PEZZI 


QUANTITÀ DISPONIBILE 
N° 47.000:PEZZI 


_ 
a 


3 3 QUANTITÀ DISPONIBILE 
QUANTITÀ DISPONIBILE N° 12.000 PEZZI 


N° 40.000 PEZZI 


ITRATO: 
CONCENI FL a 


QUANTITÀ DISPONIBILE 


UANTITÀ DISPONIBILE 
N° 18.500 PEZZI RUI 


N° 19.000 PEZZI 


NENDITA EFFETTUATA RI SENSI DEL DER & APRILE 200) - N°218. IL NUMERO DEI PEZZI PER ARTICOLO FA RIFERIMENTO ALLA QUANTITÀ TOTALE PRESENTE IN TUTTI | PUNTI VENDITA DEL GRUPPO ASPIAG PRIVENETO E PROVINCIA DIFERRARA. 


